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DIZIONARIO 

I S T O R I C O, 

O VV ERO 


ISTORIA IN COMPENDIO 

Ci tutti gli uomini , che si sono renduti celebri 
per talenti , virtù , sceleratezze , errori &c. 

DAL PRINCIPIO DEL MONDO SINO A' NOSTRI GIORNI. 

♦ è 

f'Jella quale si espone con imparzialità quanto i più giudiziosi 
Scrittori hanno pensato circa il carattere , i costumi e le 
opere degli uomini famigerati in ogni genere . 

C O N 

Varie Tavole Cronologiche , per ridurre in Corpo di Storia 
gli articoli sparsi in questo Dizionario , 


Composto da una società' di letterati . 

Sulla settima edizione Francese del 1789 tradotto per la prirry» 
volta in Italiano ; ed in oltre corretto , notabilmente 
accresciuto e corredato d’ un copioso 
Indice per materie. 


Mi hi Galba , Otho , V 'Utilità , nec beneficio , ncc injuria cogniti , 

Tacm. Hisr. lib. I. §. 1 , 
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H ABERKORN (Pie- 
tro ) , nato nel 1604 
a Burzbach nella Veter.avia , 
fu soprantendente e professo- 
re in teologia a Giessen , 
ove inori nel mese d’ aprile 
1676 di 72 anni . Interven- 
ne e fece distinta figura in • 
diversi colloquj tenuti in 
proposito di religione , La 
sua principale opera è inti- 
tolata ; Heptas Dtsputaiio- 
7>um anti-lVallemburgica/nm . 
Questo libro ? in cui si sfor- 
za di rovesciare i principi 
de 1 signori ai IVallernbourg , 
è stimato da’ Luterani' , ma 
non ugualmente da’ Catto- 
lici . 

I. riABERT ( France- 
sco ) , poeta francese , della 
seconda età della poesia di 
quella nazione , natio del 
Berry , viveva nel xyi se- 
colo , e fiorì dal 1540 sino 
al 1569. Si fa ancora qual- 
che conto delle Tre nuove 
Dee, picciol poema impres- 
so a Parigi, 1546 in 16 , 
passabilmente buono pel suo 
tempo . La mania di quella 


vana e folle filosofia , che 
vorrebbe fare l’oro, s’im- 
padronì pure di questo au- 
tore, e gli fece tradurre al- 
cune cattive opere su tale 
materia , Secondo 1 ’ uso de’ 
rimatori di quel tempo, per 
dinotare d’essere .continua- 
mente maltrattato dalla for- 
tuna, si appropriò il sopran- 
nome di Bandito dilla vita 
gioconda ; e rende ragione 
pi medesimo di questo so- 
prannome in due versi , ne’ 
quali dice di averlo preso , 
perchè la fortuna incessante- 
mente lo ferisce . Vi sono 
ancora di lui alcune Favole t 
delle quali se ne trovano 
diverse nel quinto voi. degli 
Annali Poetici', -ivi si scor- 
ge una moralità giusta ed 
ingegnosa ; ma lo stile è 
freddo , senza varietà , sen- 
za colore e senz’armonia . 

IL HABERT di ceri- 
si ( Germano ) , abate di 
S. Vigore de’ Cerisi nella 
diocesi di Bayeux , uno de- 
gli ornamenti dell’accademia 
Francese nel suo nascimento, 
A 2 era 
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era di Parigi , e morì in que- 
sta città nell’anno 1653 in 
concetto d’ uno de’ più bei- 
talenti del suo tempo • Era 
uomo d’ una dolce società e 
d’ un carattere moderato . Al- 
lorché il cardinale di Ri - 
thelicu volle sottomettere il 
Cid di Corneille all’ esame 
dell’accademia , Habfrt disse 
a coloro , che aspramente 
criticavano questa -tragedia : 
Vorrei averla fatta io . Vi 
sono di lui varie Poesìe ga- 
lanti e cristiane . La sua 
Metamorfosi degli occhi di 
Villi in Astri, 1 659 in 8°, 
che alcuni adulatori- posero 
ai di sopra di tutte le Me- 
tamorfosi di di Ovidio , fu 
decantata da essi come un 
capo-d’ opera , ed ha cessa- 
to di sembrar tale, tosto che 
ha cominciato a risplendere 
in Francia il buon gusto . 
Non' è già, che non vi sie- 
no in questo poema alcuni 
versi leggiadri ; ma vi sono 
ancora più concetti e catti- 
ve acutezze . Questo compo- 
nimento , che all’ ab. Lad- 
vocat o al suo editore sem- 
bra delicato, da’ buoni esti- 
matori viene giudicato di- 
versamente . In oltre un ta- 
le poema è troppo lungo . 
Cosa aspettarsi di un’ opera 
ci 700 versi, la quale non 
tratta di altro che degli oc- 
chi di Fjlltde ? Vi è anco- 
ra di questo poeta una Vi- 


ta del cardinale di Betulle , 
la quale non è che un am- 
polloso panegirico , Parigi 
1Ó4Ó in 4 0 . 

IH. HABERT ( Filip- 
po ), fratello del preceden- 
te , Parigino ed accadenti- t 
co egli pure, morì nel 1647 
di 33 anni all’assedio d’ 
Emmerick sotto le rovine 
d’ una muraglia fatta saltare • 
in aria da una botte di pol- 
vere , per negligenza di un 
soldato, che vi lasciò cade- 
re la sua miccia. Il di lui 
poema, intitolato il Tempio 
della Morte , presenta alcu- 
ni bei versi ed alcune bel- 
le idee; ma non si sostiene. 
Nulladimeno i facitori di 
scherzevoli e concettosi ghi- 
ribizzi dissero , che questo 
Tempio della fifone aveva 
incontrato il gusto di tutt’ i 
viventi , e che piacque tan- 
to alla morte medesima , 
ch’ella rapì l’autore nel fior 
di sua età per timore , che 
non innalzasse un aitro tem- 
pio ugualmente bello alla 
vita . 

IV. HABERT ( Isac- 
co ) , in latino Hubertus , 
dottore della società di Sor- 
bona , teologale di Parigi , 
fu nominato vescovo di Va- 
bres nel 1645, e morì li n 
gennajo ióó8 . Si acquistò 
fama co’ suoi Sermoni ', col- 
la sua erudizione e soprat- 
tutto per la vivacità , con 
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*«ui insorse contro Arnauld 
e gli altri discepoli di Ginn- 
senio . Era un uomo assai 
stimabile per le sue virtù e 
le sue cognizioni . Di lui 
si hanno: I. Una Traduzio- 
ne jàtiv.s. del Pontificale dP 
Greci, impressa insieme coi 
testo greco Parigi' 164* e 
1651 in f° * Quest’ opera è 
arricchita di erudite osser- 
vazioni > che hanno fatto ri- 
guardare il loro autore, co- 
me uno de’ teologi , che ab- 
biano meglio conosciuti i 
veri principi della liturgia e 
della" cerimonie ecclesiasti- 
che . IL De’ Tersi latini e 
degl* Inni nella stessa lingua 
per la festa del re S. Luigi 
nel Brevi ario di, Parigi : 
componimenti , i quali mo- 
strano , -che le muse latine 
gli erano favorevoli . III. 
De consensi t tìierarchix • & 
Monarchi £ adversas Optai un 
Gallum , Parigi 1640 in 4 ? . 
IV. Molti Scrìtti contro 
Giansenio, e contro Arnauld. 
Quantunque fosse ad essi 
ritolto contrario , non lo era 
meno a’ di loro avversari , 
Molina , v Lessi 0 , Vasouez , 
~. 1 ?c. 

V. HA BER T ( Enrico- 
Luigi- ) , signore di Mont- 
tnort , consiglierò nel parla- 
mento , poscia decano de’ 
referendarj delle suppliche , 
morto in avanzata età li 
22 gennaio 1 667, era mem- 


bro dell’ accademia France- 
se . Egli fu , che diede alle 
stampe nel 1658 in 6 voi. in 
f° le Opere del filosofo Gas- 
sendi , di cui era stato ami- 
co e protettore : edizione , 
che ornò d’ una prefazione 
latina .scritta bene . Vi so- 
no ancora di Montmort tre 
o quattro Epigrammi ( Ved. 
chapelain ), ed alcuni al- 
tri piccoli Componimenti Poe- 
tici , impressi nelle Raccolte 
dd suo tempo . Huezio nel- 
le sue memorie latine dice 
di Montmort, eh’- egli era : 
Vir omnis do tiri no: & su- 
blimioris & humanióris a- 
mantissimus . In casa di lui 
morì Gassando , eh’ egli a- 
veva tirato presso di ?e già 
da più anni, ed al quale fe- 
ce provare in esperienza , che 
nulla manca a. chi ha un 
buon amico . Questo magi- 
strato eresse al filosofa un 
mausoleo nella chiefa di S. 
Niccolò de’ campi in Pa- 

C1 "VI. HABERT ( Lodo- 
vico ) , dottore della socie- 
tà di Sorbona , nativo di 
Blois fu successivamente 
vicario-generale di Lusson , 
d’Auxe-rre, di Verdume di 
Chalon-sulia-Mapna . Si fe- 
ce generalmente stimare in 
tutte queste diocesi per la 
sua virtù- , pel suo sapere , 
e pel suo zelo in mantene- 
re la disciplina ecclesiastica . 

A 3 Si 
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Si ritirò indi alla Sorbona , 
e passò il resto de’ suoi gior- 
ni decidendo casi di coscien- 
za . Invano il gesuita , au- 
rore del Dizionario de Libri 
Giansenisti , ha cercato di 
deprimerlo, decantando, al- 
tro non esser il medesimo , 
che un Giansenista raddolcito , 
il quale per vie oblique ri- 
torna sempre al sistema Gian- 
senistico . Checché ne dica 
questo lessicografo , • 1’ ab. 
Habert era un uomo rispet- 
tabilissimo per la sua pietà 
e per le sue cognizioni 
Ci ha lasciato : I. Un Cor- 
po compiuto di Teologia , in 
7 voi- in 12, ristampato in 
Piacenza 1772 voi. 4 in 8°. 
La parte, dogmatica e la 
parte morale vi sono trat- 
tate con altrettanta solidità 
che precisione . II. La Pra- 
tica della Penitenza , nota 
sotto il nome di Pratica di 
Verdun , Augusta 1785 in 8°. 
Il lessicografo antf-Giànse- 
nista tratta questo libro da 
Pratica impraticabile : sì cer- 
tamente sarebbe tale, pe’ con- 
fessori , che seguissero VEsco- 
bar . Doveva dire solamen- 
te , eh’ è talvolta troppo ri- 
goroso . Habert morì nella 
- Sorbona li 7 aprile 1718 di 
83 anni. 

VII. HABERT ( Su- 
sanna ) , zia d’ Isacco Ha- 
'bert , vescovo di Vabres, e 
moglie di Carlo du Jardin t 


uffiziale del rd Enrico in 1 
rimase vedova in età di 24 
anni .. Sapeva l’ebreo , il 
greco, il latino, l’italiano, 

10 spagnuolo , la filosofia , 
ed anche la reologia , Ces- 
sò di vivere il id?? v nel 
monisfero^di Nostra-Signo- 
ra di Grazia a Ville-l’ Evè- 
que presso Parigi ov’ era- 
si ritirata già da circa ven- 
ti anni . Lasciò un gran nu- 
mero di opere manoscritte 
nelle mani del prelato di lei 
nipote , che senza dubbio 
non ne avrebbe privato il 
publico , se avessero meri- 
tati - gli elogi ,• che da al- 
cuni autori ad esse vennero' 
fatti .• • 

HABrCOT ) Niccolò),, 
chirurgo di Bonny nel G a- 
tinese r fu impiegato a se- 
guir le armate - , e por nell’o- 
spedale di Parigi . Morì nel 
1624, lasciando varie opere, 
monumenti della sua abilità. 
Viene stimato soprattutto il 
suo T rat tato della Peste . Fu 
trovato nel, idi? presso il 
castello Langon nijl Delfinato 

11 corpo del preteso T etttko- 
boco re de’ Teutoni di una 
enorme grandezza . Questa, 
scoperta diede luogo ad Ha- 
birot di comporre la Gi- 
gantosleogia ovvero - Discorso 
circa le ossa d' un Gigante : 
scritto di do pagine , che 
dedicò lo stesso anno a Lui- 
gi xlll . Questo libro fece 

uscir 
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bscir alfa luce una quantità- 
di scritti prò e contro, pie- 
ni di vivacità , e che non 
hanno lasciato, che de’ dub- 
bi intorno, ad una tal qui- 
stione ^ 

HABINGTON ( Gu- 
glielmo ), nato nella contea 
di Worchester rtel 1605 > fe- 
ce i suoi studj a Saint’ O- 
ttier ed a Parigi, e ritornò 
indi nella suà patria , ove 
àpplicossi alla storia. Corri-* 
pose quella di Odoardo I 
re d’ Inghilterra , Londra 
tòqó in ì°, e quella di 0 - 
doardo ìv , ivi nel 1648 , 
ambe in inglese , e molto 
stimare . Lasciò ancora va- 
rie Poesie , Londra 1Ó55 in 
8° * Morì nel 1654 di 49 
'inni . 

HACHETTE ( Giovan- 
na ), illustre donna del Bo- 
yese in I^iccardia , si pose 
J alla testa delle altre femmi- 
ne nel 1471 per combattere 
i Borgognoni , che teneva- 
no assediata questa città * 
Nel giorno dell’assalto la 
predetta eroina comparve su 
là breccia , Stràppò la ban- 
diera , che voleva innalbe- 
fàrvisi , e gittò giù dalle 
mura il soldato, che la por- 
tava « Il nomf di quest’ a- 
m azzo ne è di grata ricor- 
danza nel Bovese. I di lei 
discendenti sono esenti dalle 
imposizioni ; ed in memo- 
ria di sì bell’ azione si fa 


ogni anno nel dì io luglio 
.una Solenne processione, nel- 
la quale le femmine marcia- 
no le prime . 
HACKEMBACH, Ved. 

HAGEMBACH. 

HACHÉT ovvéro ha- 
guet ( Guglielmo ), fana- 
tico inglese nel xvl seco- 
lo . Dopo essere stato per 
servo con un gentiluomo 
nomato 1 Ussei , ed aver ven- 
dicato il suo padrone in una 
maniera totalmente brutale , 
troncando co’ suoi denti il 
naso ad una persona , che 
avevaio offeso , sposò una 
ricca vedova , e menò una 
vita sregolatissima, talmen- 
te che dicesi per sino , che 
facesse 1’ assassino da strada. 
Ma .finalmente' si pose a fa- 
re il profeta . Predisse all’ 
Inghilterra , che proverebbe 
i flagelli della fame , della 
peste e della guerra , se non 
istabilisse la disciplina con- 
sistoriale . Il 'castigo della 
frusta , che gli si fece pro- 
vare , non bastò a distorlo 
dal proseguir a dogmatiz- 
zare ; trasse egli al suo par- 
tito due personaggi dotati di 
qualche scienza , Edmondo 
Coppinger ed Enrico Artin - 
gton. Questi due famosi fa- 
natici furono gli araldi di 
Hacket . Essi vollero farlo 
passare per un gran profeta 
comparabile a Gesìi-Cristo . 
Intrapresero di piò nel dì 
A 4 >6 
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i 6 lùglio t 59 1 ' di publicar- 
lo ad alta voce per le con- 
trade della città di Londra 3 
ma furono arrestati , e loro 
si formò processo . H.uket 
fu condannato ad esser ap- 
piccato : Coppi nger venne 
lasciato morire nella prigio- 
ne, ed Artington ottenne la 
grazia . Mentre Hacket era 
sulla forca, dimandò a Dio 
un miracolo per giustificar-' 
lo , ma non P ottenne pun- 
to , e morì convinto di fa- 
natismo e di ribellione . - 
HACKSPAN ( Teodò- 
to ), teologo Luterano, na- 
to a Weimar nel i 6 oy , 
divenne, abile nelle lingue 
orientali , e ne fu primario 
professore in Altorf. Otten- 
ne altresì la cattedra di reo- 
logia , e morì nel 1659 li 
19 gennaio di J2anni. La- 
sciò gran quautità di opere 
su la Bibbia , stimate in 
Germania. Le principali so- 
no : 1 . Mistelianeorum Sa- 
crorum Libri duo. II. . Nota 
Philolog co-T heologicx in ma- 
rtora & dijficlliora veteris 
& novi Testamenti loca , 3 
voi. in 8°. III. Qbst'vìttio- 
nes Arabico-Syriacx in qux- 
dam loca v teris & novi 
Testamenti , in 4 0 . IV. S in- 
time» Theologix T hiilmudt- 
cx . V. Silloge DispHtatio- 
num Thelogicarum & Philo- 
logicaruhij Altorf 1663 in 4 0 . 
"V I. Liuuùreiiones in dijfiul- 

< 1 ;• 


HAD- 

lima utrfusque Testamenti 
loca , Altorf 1 685 in 8 3 . 

HACMEON 0 acmeo- 
NE , principe Greco, fu tor- 
mentato dalle furie, non al- 
trimenti thè Oreste , per 
aver uccisa sua madre , la 
quale , a similitudine di Cli - 
tennestra , aveva scannato il 
proprio marito . 

" H ADI v auarto califfo 
dellh stirpe degli Abbassi di , 
era figlio di Makadi , che 
ne fu il terzo ; mostrò in 
molti incontri valore e fie- 
rezza anche in vita del ge- 
nitore . Avendo avuto or- 
dine dal medesimo di ricer- 
care e punire i Zendiki » 
specie di eretici Maometta- 
ni , che a guisa de’Saducei, 
non credevano" alcuna risur- 
rezione nell’altra vita, ese- 
guì sì bene un tale cornan- 
do, che fece innalzare tutte 
in una volta mille forche 
nella città di Bagdet, e fe- 
ce appiccare tutt i Zendi- 
ki , che poterono rinvenir- 
si mercè una rigorosissima 
perquisizione . Il suo regno 
però dopo la- morte del pa- 
dre non fu nè tranquillo y 
nè di lunga - durata . Ebbe 
sempre a star in guardi» 
contro le ribellioni , delle 
quali gli riuscì soffocarne al- 
cune . Per istabilire la suc- 
cessione a favore d' un suo 
figlio pupillo , avendo con- 
certato dr far morire il pro- 
prio 
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pr'O fratello Aaron , ed il 
suo visire fabìa t venne sco- 
perto il suo disegno , e fu 
prevenuta 1’ esecuzione de’ 
suoi ordini . La stessa sua 
madre Kbaizuran , gelosa 
del di lui arbitrario dispo- 
tismo , gli apprestò un sot- 
tile veleno, per cui in bre- 
vissimo tempo morì tossen- 
do e sternutando, nell’anno 
786 . Non aveva ancora 
compiuti i 15 mesi del suo 
Califfato. Hadi amava mol- 
to la poesia , e se n’ inten- 
deva assai bene. 

HAEN ( Antonio de ), 
consiglier aulico e medico 
dell’ imperatrice $ laria Te- 
resa , esercitò con successo 
la sua professione, e scrisse 
intorno l’arte di guarire con 
uno stile diffuso , ma insie- 
me con salacità . Nemico 
dell’ empirismo attaccavasi 
alla sperienza ed a’.principj 
adottati . I Trattati , che 
La successivamente pubiica- 
ti sotto il titolo di Ratio 
Medendi , formano 17 vo- 
lumi .in 8° , de’ quali l’ul- 
timo comparve a Vienna nel 
1774 . In alcuni de’ medesi- 
mi egli sembra piuttosto 
compilare le osservazioni 
de’ medici suoi predecessori , 
che aver osservato egli stes- 
so } ma in altri unisce le 
sue proprie riflessioni a quel- 
le dogali altri. Vi sono an- 
che di lui varie altre Dis- 


* 

sertazioni sopra argomenti 
singolari , come , a cagion 
d’esempio, il suo Trattato 
De Magia , Venezia 1775 
in 8°, ove sostiene la pos- 
sibilità e la realtà delia ma- 
gia . Morì 1 ’ autore nel se- 
guente anno , li 3 settèmbre 
1776 , in età molto avanza- 
ta , e godendo d’ una meri- 
tata considacazione sì in qua- 
lità di medico che come 
cittadino . 

HAER f Fiorenzo Van- 
der ) , canonico e tesoriere 
della collegiata di S. Pietro 
a Lilla , nato a Lovanio 
nel 1547, morto nel ró}4 , 
fece uno studio particolare 
della storia del suo paese, e 
delle antichità ecclesiastiche » 
e diede al publico t I. De 
initiis iumultuum Beìqico- 
rum , Lavanio.1587 in 12. 
Questa è la storia dell’acca- 
duto ne’ Paesi-Bassi al tem- 
po del duca d Alba , ed è 
scritta con eleganza « II. 
Antiquìtatum Liturgìe arum 
arcana , Dovai 1605 in 8°. 
Ivi egli dà due spiegazioni 
di ciascuna Messa de Tem- 
pore. La prima, metà lette- 
rale , metà ascettica , con- 
tiene 1’ inca-rehamento delle 
parti, che compogono il te- 
sto. La seconda è una serie 
di ricerche intorno 1’ origi- 
ne delle cerimonie della mes- 
sa. Benché siavi molta eru- 
dizione , riguardo al tem- 
po* 
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po , in cui vivea , nulladi- 
meno è rimasto poi oscura- 
to ogni inerito di tale ope- 
ra dalle posteriori sulla stes- 
sa materia del Cardinal Bo- 
na y di D. Martorine e del 
P. le Bruti. III. I Castel- 
lani di Lilla y loro antico 
stato y uffizio e famiglia , 
de ’ conti antichi di Francia f 
ed una* descrizione dell' anti- 
co stato 'della città di Lilla 
&c. y Lilla 1 6 1 r : opera 
scritta sopra buone memorie 
con esattezza e discernimén- 
to , eh’ è d’ una grande uti- 
lità per la storia e la genea- 
logia de’ principi di quel 
paese * 

HAGANONy Ved. cab- 
lo ii num. ni. 

HAGEDORN ( Federi- 
co), poeta tedesco, il qua- 
le ha fiorito in questo seco- 
lo , I suoi versi sono pre- 
gevoli per la purezza dell* 
espressione e per la delica- 
tezza de’ pensieri , Egli ce- 
lebra a vicenda 1’ amore e 
la virtù , il vino e la pru- 
denza . Questo poeta ha 
imitate molte Favole e mol- 
te Novelle del celebre la 
Fontaine . Ne ha composte 
egli stesso alcune di sua in- 
venzione , che sono stima- 
bili . Tutte le sue produ- 
zioni sono in tedesco „ im- 
presse in Amburgo, le Fa- 
vole 1753 in 8° , e le Poe- 
sie 17 66 voi. 2 in 12. 


HAGEMBACH ( Pie- 
tro di ) , cavaliere , consi- 
gliere e maggiordomo di 
Carlo duca di Borgogna y 
fu nominata da questo prin- 
cipe nel 1 4 < 5 y governatore 
delle contee di berrete , efi 
Sundgatv , di Brfsgaw e d’ 
Alsazia . Si regolò ne’ suoi 
governi in una maniera così 
tirannica , che Sigismondo , 
arciduca d’ Austria fece una 
lega cogli Svizzeri,- col Pa- 
latinato, colle città di Ar- 
gentina e di Basilea , eJ 
anche con Luigi xl &c. y 
per iscacciare Carlo duca di 
Borgogna . Si tentò - dappri- 
ma d’ impegnare il duca ai 
ritirarsi ed a rendere ciò y 
eh’ eraglisi accordato : ma 
egli non Volle prestarvisi y 
ea in sequela della sua ne- 
gativa fu dichiarata la guer- 
ra. Venne altresì eretto un 
tribunale , in cui Pietro 
Hagembach fu ascoltato . ,- 
convinto di concussioni e 
malversazioni , e condanna- 
to a perdere la testa . Ese- 
guita venne qpesta sentenza 
li 9 maggio 1474 , dopo 
essere statò egli degradato- 
dalia qualità di cavaliere . 
Una tal esecuzione niente- 
meno , lungi dal terminare 
la guerra , ammolla mag- 
giormente , perché il duca 
di Borgogna volle vendicare 
la morte del suo favorito 
Questa contesa durò luògo 

tem- 
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tempo, èd i popoli ne fu- duzioni di alcuni scritti de* 
Tono le vittime j come ad- Padri della Chiesa , tra gli 
diviene in tutte le dispute altri del Sacerdozio di S. 
de’ monarchi .■ Grifostomo , delle Opere di 

HAGUENBOT ( Gio- S. Basilio , e d’una parte di 
vanni ) , ovvero corna- quelle di Sant' Epifanio . 
rius , medico Tedesco di V. Theologia vitis vinifera , 
Zwickau , cercò con gran Heidelbefga 1614 in 8°. 
cura gli scritti de’ migliori VI. Prjeceptiones de re ru - 
medici Greci , ed impiegò' stira , Basilea 15, '8 in 8°. 
circa 15 anni a tradurli in HAGUENIER '( Gio- 
latino. Si applicò soprattut- vanni }, nato in Borgogna, 
to a quelli d’ lppccrate , di morto nel 1758 in età di 
jfezio y di Egineto e ad 60 anni , poeta francese , era 
una parte di quelli di Gale - uno di quegli uomini da 
no .. Queste versioni sono mensa, che sono il diverti- 
imperfett issime, perchè Cor- mento e le delizie dei pran- 
rtario non aveva , che una zo mercè le loro facezie e la 
tnediocre cognizione della loro facilità a produrre pia- 
lingua greca , ed ignorava cevoli canzonette , che am- 
ie finezze della latina . Le mano il convito il più di- 
sue letterarie. aplicazi'oni non stratto , e lo sforzano a 
gl’ impedirono 1* esercitare prender parte all* allegria , 
praticamente la medicina , che risuona intorno a lui - 
il che fece 1 con riputazione Vi sono molte Canzoni di 
à Zwickau, in Francfort , questo poeta , alcune delle 
in Marpurg , a Northausen quali spirano giovialità y ma 
ed in Jena , ove morì di uopo è riguardarlo meno 
apoplesia nel ‘1558 di 48 come un autore , che come 
anni * Il suo precettore ave- un uomo di buona compa- 
vagli cangiato il nomè di enià ,• che verseggiava col 
Haguenbot in quello di Cor- bicchiere alte mano . 
iiarius , sotto il quale è più HAHN (' Simone-Fede- 
conosciuto. Oltre le accen- rico ), in lattina hahnTus, 
nate Traduzioni , vi sono sin dalla sua infanzia fece 
di lui ? I. Alcuni Trattati di sì rapidi progressi, che può 
Medicina . II. Varie Ed't- annoverarsi tra i prematuri 
zioni di alcuni Poemi degli uomini dotti . In età di die- 
antichi sulla medicina e- sul- .ci anni sapeva diverse lirt- 
la botanica. III. Varie Poe- gue vive.. Publicò nel 1708 
sie Latine. IV. Delle Tra- ìa continuazione della Cro- 

* • naca 
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naca di Bergen del Meibo- 
nuo . Dopo aver dare per 
alcuni anni lezioni publiche 
in Hall, nell’ età di 24 di- 
venne professore di storia 
in Helmstadt. Fu in segui- 
to ricompensato il suo me- 
rito co’ titoli di consigliere, 
di storiografo e di bibliote- 
cario del re della Gran-Bre- 
tagna in Hannover. Questo 
letterato morì nel 1729 di 
37 anni . Le principali sue 
opere sono : 1. 1 quattro primi 
volumi d l una Stona dell' 
Impero, esatta , ma scritta 
con uno stile pesante . II. 
ColUiiio Monumentorum .ve- 
tcrum & recentiorum inedi- 
torum & c. . . . Antiquitatcs, 
Geographiam , Historiam 0- 
mnem , ac nobìliores Juris 
partes illustrantium &c. — 
JBrunswich 1724 tom. 2 in 8°. 

HAILLAN ( Bernardo 
de Girard signore di ), na- 
to a Bordò nel 1535 , co- 
minciò dalla poesia, .ed in 
seguito dedicossi interamen- 
te alla storiai Carlo ix Fo- 
nali) deltitolo di suo sto- 
riografo . ; J^ Galvjnistà , 
ma si fece Cattolico , allor- 
ché comparì alla corte. En- 
rico m lo fece genalogista 
dell’ ordine dello Spirito- 
Santo. Morì a Parigi li 23 
novembre 1611 in età di- 76 
anni . Fu uomo dotato d’una^ 
fantasia viva e d’ un fer- 
vente carattere . La manie- 


ra , con cui parla di se stes- 
so in alcuni de’ suoi libri , 
prova , che la gloria e la 
fortiina erano due divinità, 
alle quali att?tievasi molto . 
Egli fa pompa de’ suoi tra- 
vagli , de’ successi delle sue 
opere, delle loro diverse e- 
dizioni. Troppo visibilmente 
manifesta , die vorrebbe esse- 
re ricompensato ; e siccome i 
censori impediscono talvol- 
ra, che uno scrittore conse- 
guisca il* premio delle sue 
fatiche , egli tratta i suoi 
con molta acrimonia. Scris- 
se ài maresciallo di Biron , 
che : ~ Enrico in neppur 
„ avealo solamente ringra- 
„ aiato dell’ omaggio ,' che 
,, gli aveva fatto , presen- 
„ tandogli la sua Storia di 
,, Francia , sebbene questo 
„ fosse il più bel presente 
„ di libro , che giammai 
» gli fosse srato fatto . . . 
„ Ei leggeva e ricompen- 
,, sava ( aggiugne lo stesso ) 
,, molti opuscoli pieni di 
„ villanie : dava abbav.ie ai 
„ tòro autori , e non fece 
,, conto di ciò, che serviva 
„ alla gloria de’ suoi ed al- 
„ la sua propria =. Di Iui_ 
si hanno : I. Una Stoffa di 
Francia da F aramondo sino 
alla morte di Carlo vili , 
in più voi. in 8°, e 1627 in 
2 voi. in f° . Questa è il 
primo corpo di storia di 
Francia composto in fran- 
cese ? 
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cese ; ma non è il migliore. 
A dir vero , P autore non 
adotta egli già tutte le fa- 
vole , eh’ erano in voga al 
suo tempo ; Rigetta anzi 
diverse tradizioni , die un 
indiscreto zelo per la gloria 
delia Francia aveva divulga- 
te , e spiegasi assai libera- 
mente intorno la Pulcella 
d' Orleans ed altri oggetti . 
Ma accoglie pure un bastan- 
te numero di fatti incerti , 
onde passare talvolta per 
credulo. Il suo stile è quel- 
lo del suo paese , vi vo e pie- 
no di millanterie . Soprac- 
carica la sua storia di mol- 
te aringhe nojose per colo- 
ro , i quali non cercano se 
non de’ fatti , e mille volte 
più insipide per coloro, che 
amano lo stile semplice e 
naturale. Queste aringhe so- 
no quasi tradotte parola per 
parola da Paolo-Emilio : egli 
ancora lo ha seguito in moi-. 
te delle sue narrazioni , ag- 
giugnendovi alcune osserva- 
zioni tratte d’altronde . Ma 
ciò , che non ha copiato da 
veruna, arte, si è il princi- 
pio della sua storia- , eh’ è 
interamente di sua inven- 
zione . Fa tenere un consi- 
glio tra F aramondo e i suoi 
più fidi consiglieri , a’ quali 
dà de’ nomi immaginari.. Si 
tratta di sapere, se debbano 
ridursi i Francesi al gover- 
no aristocratico o al mo- 


narchico; ciascun consiglie- 
re fa un aringa per sostene- 
re il prò 6 il contro . Nul- 
ladimeiio là sua opera ebbe 
uq corso straordinario, mal- 
grado i di lei enormi di- 
fetti. Du-Haillan , .parlando 
senza verun riguardo del pa- 
pa , de’ vescovi e delle case 
le più illustri , piacque infi- 
nitamente a coloro , che 
non cercano nella lettura , 
se non' il piacere della sati- 
ra . II. Dello stato e del 
successo digli affari di Fran- 
cia , 1613 in 8°: libro, che 
offra varie cose singolari , 
cd alcune arrischiate con po- 
co fondamento . Esso con- 
tiene ( dice Langltt ) in un 
dettaglio molto esatto ciò , 
che riguarda lo stato della 
Francia-. Può anzi servire 
per cominciar lo studio del- 
ia storia di essa nazione . 
Neila prima edizione, 1570 
in. 4 0 , vi è un picciol Com- 
pendio delia storia de’ conti 
d’ Angih , che non tróyasi 
nell’ altre edizioni, le quali 
però sono migliori per vari 
titoli . III. Regtfrn Calìorum 
Icones verfibus ex pressa , in 
4 0 . IV. h tori a de' Duchi 
d' Angih , 1580 in 8° . V. 
Un poema intitolato : La 
Tomba del Re Cristianissi- 
mo Enrico il , in 8° . VI. 
L' Unione de Principi , altro 
poema in 8° . Du Haillan 
crede vasi di essere un poli- 
tico,' 
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tico , ed aveva seguito il 
vescovo di Acqs ( Noailles ) 
nelle ambasciate d’ Inghil- 
terra e di Venezia * 

HAIS, Ved. ha ys . . 

HAIWARD, Ved. hay- 

WARD . 

** I. HAKEM-ben-ha- 
schem , famoso impostore , 
che comparve sotto il re- 
gno di Mahadi terzo calif- 
fo della stirpe degli Abbas- 
sai , secondo alcuni era di 
origine ebreo , e secondo 
altri nativo del Khorasan . 
Di fatti si 1 fece conoscere 
dapprima in questa provin- 
cia ne.lla città di Merou , 
dalla quale passò poscia nel- 
la città di Lasche nella pro- 
vincia Transossana , ed ivi 
in appresso s’ impadronì d’ 
una fortezza , eh’ era quasi 
inaccessibile . Pretendesi , 
che fosse figlio d’un mago, 
ed affettando di fare varie 
cose prodigiose , . inganni) 
un gran numero di Cri- 
stiani e d’ Idolatri , facen- 
do prendere a’ suoi seguaci 
1 ’ abito bianco per distin- 
guerli da’ settatori .di Alì , 
che avevanlo nero , La sua 
principale dottrina consiste- 
va in sostenere, che la Di- 
vinità erasi primieramente 
manifestata della persona di 
Adamo : che Dio .aveva co- 
mandato agli Angioli di 
adorarlo: che Lucifero , non 
avendo voluto rendere all* 


uomo quest 1 omaggio , era 
perciò stato discacciato .in- 
sieme co’ suoi compagni. dal 
paradiso : che dopo Adamo 
essa Di vinta èra discesa ed 
erasi venuta a posare su 
multi profeti , re e saggi 
succeslvamente sino ad A- 
boe-Moslem , principe dei 
Khorasan , dal quale èra 
poi passata nella persona dj 
esso H.ikem , Il califfo , reg- 
gendo , che andava a formar- 
si una considerevole solle- 
vazione , spedì una possente 
armata sotto il comando di 
Abusa'td , per esterminar l’ 
impostore e i di lui segua- 
ci . Bisognò assediarlo nella 
sua piazza , ove tenne forte 
assai lungo tempo . 'Final- 
mente , veggendosi ridono 
all’estremità, diede il vele- 
no a tutt’ ) suoi : morti . che 
furono, ne abbruciò i c.adar 
veri; indi girtossi egli $tes- 
,so in un gran vaso , che 
av.eva preparato pieno d’ac- 
qua forte , e ne restò con- 
sunto in guisa , che di lui 
non si trovarono se non i 
capelli , i quali galleggiava- 
no sull’ acqua , Una delle 
sue concubine , che avendo 
penetrati i di lui disegni , 
erasi nascosta in un luogo ap- 
partato , di dove aveva os- 
servato jl tutto , aprì la por^ 
ta agli assediami , loro fece 
il racconto di tale successo, 
che si riferisce all’anno 775/ 

cir- 
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circa dell’era volgare , tfd 
'ottenne non spio la sua sal- 
vezza , ma anche un consi- 
derevole premio. I settatori 
di Hakern non mancarono 
di publicare- immediatamen- 
te , che il loro maestro era 
salito in cielo per un po’di 
tempo , e che ben presto ri- 
tornerebbe in terra . • 

II. HA KEM-bamril- 
lah, terzo califfo della raz- 
za de’ Fati miti , cominciò 
a regnare ' in età di undici 
anni , sotto la tutela di un 
governatore nell’ anno 996. 
11 suo regno non fu cele- 
bre , che a motivo di varie 
stravaganze. Hakem ordinò, 
che tutte le notti le case e 
botteghe del Cairo dovesse- 
ro rimaner aperte ed illu- 
minate: che le femmine non 
potessero mai uscire dalla 
loro abitazione ; e proibì 
Agli operai il fare alcun cal- 
iaménto per uso delle me- 
desime , Voleva passare per 
Dio, e fece fare un catalo- 
go di idooo persone , che 
per tale il riconoscevano , 
Fece bruciare la metà della 
città del Cairo , e saccheg- 
giare l’altra da’ soldati . Ob- 
bligò gli Ebrei e i Cristia- 
ni a porrare nelle loro ve- 
sti cerri segni , onde potes- 
sero esser distinti da’ Mu- 
sulmani : ne costrinse molti 
a rinunziare alla religione : 
poi loro permise di farne 
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una palese professione. De- 
molir fece la chiesa della 
Risurrezione o del Calva- 
rio di Gerusalemme , e la 
fece indi ristabilire . Vietò 
il pellegrinaggio alla Mec- 
ca , soppresse il digiuno del 
Ramadhan e le cinque ora- 
zioni d’ogni giorno. I suoi 
sudditi si figurarono ,* che 
avesse disegno > di abolire il 
rnaomettanismo , e di er- 
gersi in nuovo legislatore j 
perciò cospirarono contro di 
lui , e lo fecero morire , 
Fu ucciso nell’ anno 1021 
per ordine , come credesi , 
di sua sorella . 

HALBAUER ovvero 
haltabaver ( Federico- 
Andrea ) , teologo Lutera- 
no , nacque in Alstad nella 
Turingia nel f6y 2 . Diven- 
ne professore di eloquenza 
g di poesia nel 1713 , poi 
di reologia nella stessa uni- 
versità il 1738 . Lasciò di- 
versi libri teologici , un gran 
numero di Dissertazioni ac- 
cademiche , di Lettere , di 
Raccolte di nuoye edizioni di 
Autori celebri , &c. Questo 
uom dotto , il quale non 
era guari al di sopra d’ un 
compilatore , morì l’anno 
J750 di 58 anni , 

HALDE ( Giovan-Bat- 
tista du ) , gesuita , nato a 
Parigi nel 1674, morto nel- 
la stessa città li 18 agosto 
1743 , era stato segretario 

per 


« 
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per qualche tempo del foco- 
so P. le Tellier , ed era al- 
trettanto dolce, quanto que- 
sri era impetuoso. Le opere, 
che abbiamo di questo pio 
e dotto religioso, sono: l. 
Descrizione Istorie a , Geo- 
grafica e Fisica dell’ impe- 
ro d<ifla Cina e della Tar- 
larla Cinese , Parigi 1755 
voi. 4 in f° gr. , cui va uni- 
ta la Relazione del Viaggio 
del Capitano BEERiKGs nel- 
la Siberia . La predetta da- 
ta smentisce ciò , che dice 
l’abate Barrai nel suo no- 
to Lessicografo critico , che 
quest’ opera non compar- 
ve , se non dopo la mor- 
te del suo autore . Ne se- 
guì di più un’ altra edizio- 
ne all’ Haia nel 1 7 5Ó in 4 
voi. in 4 0 con alcune ag- 
iunte , e poscia in inglese, 
ondra 1739 in 4 voi. 'in 8°, 
con diverse mutilazioni. Que- 
sta descrizione è la più am- 
pia e la migliore , che sia- 
si fatta in alcuna lingua , 
del vasto impero della Ciaa. 
Ivi resta pienamente soddis- 
fatta la curiosità sopra tutt’i 
punti interessanti , su la re- 
ligione, le leggi, i costumi 
de’ Cinesi . Lo stile -sem- 
plice , unito , giudizioso , 
pare sempre diretto dalla 
verità e dalla ragione . Può 
essere , che il P. du Halde 
aduli un po’ troppo la na- 
zione, di cui parla -, ma se 


in qnesto inganna talvolta 
i suoi leggitori , ben vedesi, 
che ciò avviene Suo malgra- 
do , e eh’ è stato ingannato 
egli il primo . II. Lettere 
edificanti e curiose in 12, 
scritte dalle straniere mis- 
sioni , dalla nona collezione 
sino alla vetifesima-settima . 
Contiene questa raccolta 
degna del suo titolo , alcuni 
fatti incredibili ; ma insie- 
me molte utili osservazioni 
sulle scienze , le arri , la 
morale e la fisica de’ paesi 
percorsi da questi missionarj. 
III. Diverse Orazioni e Foc- 
aie latine, in 4 0 . 

HALE ( Matteo ), dot- 
to scrittore inglese , nacque 
nella contea di Glocester nel 
1609 da un mercante di drap- 
pi . Fece i suoi srudj in 
Oxford , e Strinse grande 
amicizia col celebre Setde- 
no . Esercitò indi la carica 
di capo-di giustizia nel -ban- 
co del re sotto Carlo- 11 , 
con altrettanta integrità eh; 
sapere , versato non solo 
nella giureprudenza , ma an- 
che nelle filosofiche e teo- 
logiche cognizioni. Era re- 
golatissimo o nella condotta 
della sop vita, e i suoi co- 
stumi erano ancor più pre- 
gevoli delia sua dottrina . 
Seppe adoperarsi con tale sa- 
viezza ed equità duranti le 
guerre civili d’Inghilterra , 
che si acquistò la stima d’am- 
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jbi i partiti . Era stato alle- 
vato nella setta de’ Puritani; 
ma la sua semplicità e la 
sua dolcezza gli guadagna- 
rono anche l’ amicizia e l’af- 
fetto de’ contrari di senti- 
mento . Ha lasciato : 1 . La 
prima origine degli Uomini , 
in f° . II. Contemplazioni 
morali e teologiche , in 8° , 
III. Osservazioni intorno gli 
sperimenti di Torricelli. I V. 
Saggio circa la gravitazione 
de Corpi fluidi . V. Osserva- 
zioni su i principi de' Mo- 
vimenti naturali. V l\. Isto- 
ria de' Reg/ Editti . Può 
consultarsi intorno questo let- 
terato la sua Vita , scitta da 
Burnet , vescovo di Salisbu- 
ry. Cessò egli di vivere nel 
1676 di 6j anni . 

HALES , in latino ha- 
lESlus , (Giovanni ), pro- 
fessore di lingua greca in 
Oxford , era nato a Bath 
ne! Sommerse! il 1584 da 
onesta famiglia . Accompa- 
gnò nel id 18 1’ ambasciato- 
re di Giacomo' I in Olanda, 
e vi si fece amare e stima- 
re dai dotti di questo paese. 
Le rivoluzioni accadute nell’ 
Inghilterra sotto Carlo I 
sconvolsero la fortuna di 
Hales , fedele al Suo princi- 
pe , e zelante per la chièsa 
Anglicana. Non avendo egli 
mai voluto sottomettersi al 
partito dominante , fu pri- 
vato de’ suoi benefizi , co- 
Tom. XIV. 
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stretto a vendere fa sua bi- 
blioteca , per aver pane , 'ed 
a ritirarsi nella casa d’ una 
povera vedova, il di cui ma- 
rito, qualche tempo prima, 
era stato di lui servitore . 
Ivi egli morì li 19 maggio 
165Ó di 72 anni. Si hanno 
di lui var; Sermoni , ed al- 
cuni Opuscoli teologici , 1716 
in 12. Il principale di essi 
è il suo Trattato dello Sci- 
sma t degli Scismatici , i di 
cui principi dispiacquero al- 
le religioni dominanti , u- 
gualmente che piacquero al- 
le persone sagge e mode- 
rare. Hales era nel commer- 
cio della vita un modello 
di giustizia , di veracità, di 
dolcezza , d’ umiltà , di ca- 
rità. Se il principal fine del 
V angelo ,é di portarci alia 
beneficenza , poche persone 
vi hanno così bene soddis- 
fatto come lui . — Ved . hal- 

LES . 

HALES , Ved. ales ed 

HALLES . 

HALl , Ved. ali. 

H VLITGARIO , Ved. 

RUBAV . 

HALL ( Giuseppe ), so- 
prannominato il Seneca d’fn- 
ghilterra , nacque in Ashbi 
nella contea di Leicester nel 
1574. Dopo avere professa- 
ta con successo l’eloquenza, 
fu decano di Vorcester, in- 
di vescovo di Excester , ed 
in fine di Norwich . Ebbe 
B • mol- 
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molto da soffrire nelle bur- 
rasche delle guerre, civili di 
Cromwtllo \ fu carcerato , 
spogliato delle sue sostanze, 
e morì colla penna alla ma- 
no nel 1656 di 82 anni . 
Era filosofo , non solo per 
la teoria , ma anche in pra- 
tica . Rilevasi in tutte le 
sue Opere , Impresse a Lon- 
dra 1661 in f® , uno stile 
puro , semplice e chiaro , 
ed una moderazione , che 
forse proveniva dalla di lui 
. indifferenza per le diverse 
religioni , Venne quindi ac- 
cusato d’ inclinare verso il 
tollerantismo ; ed in realtà 
egli avrebbe voluto riunir 
. insieme tutte le sette . = Noi 
,, siamo tutti fratelli ( diss’ 
„ egli un giorno in una 
„ delle sue prediche ) , per- 
„ chè dunque impieghiamo 
,, noi i termini ingiuriosi 
„ di Calvinisti e di Armi- 
„ ninni ? Noi siamo tutti 
„ Cristiani 1 impegniamoci 
„ dunque a non avere , che 
„ un sentimento medesi- 
„ mo, si Diceva , che il 
libro più utile sarebbe De 
paucitatt credendornm Dis- 
se di lui f uller ne 1 suoi 
Opuscoli , = che non trat- 
„ tava male la controver- 
„ sia: ch’era più felice ne’ 
„ Comenti , superiore ne’ 
,, suoi Caratteri, ancor ini- 
„ gliore ne’ suoi Sermoni , 
„ ed in fine perfetto nelle 


„ sue Meditazioni = : ma 
non bisogna prender alla lett- 
iera questa gradazione fatta 

S er antitesi . Il suo libro 
Ittndus alter & idem , iti 
12 , è una pittura de’ costu- 
mi di molte nazioni . Al- 
cuni scritti di questo prela- 
to sono stati tradotti itt fran- 
cese da fycquemet, e tra gli 
altri le sue Lettere , Gine- 
vra 1627 in 12, 

I. HALLE’ in latinoHXL-' 
i.«us ( Pietro ) , nato a 
Bayeux nel iòti , compiè I 
suoi studj a Cacti , ove si 
dipinse talmente per le sua 
Poesie , che fu nominato 
professore di rettorica , e 
rettore dell’università di es- 
sa città » Il cancelliere Se- 
guier , essendosi recato a 
Caen ad oggetto di pa«ifi- 
care le turbolenze della Nor- 
mandia , concepì per Hallé 
molta stima, e lo condusse 
seco a Parigi . Ivi egli di- 
venne publico professore di 
rettorica nel collegio di Har- 
court , poi lettore di lingua 
greca nel collegio reale , ed 
in fine professore di dritto 
canonico f Morì a Parigi li 
27 dicembre 1689 di 78 an- 
ni . Era un uomo esente da 
ogni ambizione , di esatti 
costumi , ed unicamente oc- 
cupato ns’ doveri del pro- 
prio stato . Di lui si han- 
no : I. Varie Poesie ed Ora- 
zioni latine , raccolte insie- 
me 
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pie nel 1655 in 8°. II. Di- 
verse opere di Giurepruden- 
za. Egli ha scritto bene in 
questi differenti generi,., 

II. HALLE’ ( Antonio), 
professose di eloquenza nel- 
l’università di Caen,ed uno 
de’ migliori poeti latini del 
suo secolo , era di Bazan- 
ville presso Bayeux . Morì 
a Parigi li 3 giugno 1675 
in età di 83 anni . Lasciò 
molti Componimenti Poetici , 
in 8° ed alcuni T rottati cirr. 
ca la Grammatica Latina , — 
Suo fratello , Enrico halle', 
morto nel 1688 professore 
di leggi nella stessa univer- 
sità, non aveva pari per la 
maniera facile e piena di 
leggiadria , con cui spiegava 
i nodi della giureprudetiza. 

ni. halle’ ( Claudio- 
Guido ) , pintore nato pel 
1651 , ìjaorto nel 173Ó in 
Parigi sua patria di 85 an- 
ni, dovette la sua superiorità 
nella propria arte ai costan- 
te studio della natura. Di-* 
venne direttore dell’ accade- 
mia di pittura , e si conci-, 
liò la stima de’ conoscitori 
mercè i suoi talenti , e la 
loro amicizia mercè la gio- 
vialità del suo carattere „ 
Htllé non vide mai 1 ’ Ita- 
lia , e dipinse nulladimeno 
nel buon gusto italiano , stu- 
diando assiduamente i quadri 
de’ grandi maestri , che si 
trovano in quantità nelle 


reali gallerie e ne’ gabinetti 
degli amatori in Parigi . 
Questo pittore aveva una 
singolare dolcezza di costu- 
mi . Un giorno vepne no- 
minato arbitro in proposito 
d’ un quadro , che non vo- 
ievasi ricevere da chi avea- 

10 ordinato , perchè vera- 
mente il giovane pittore , 
cui era staro commesso , 
a ve vaio eseguito molto ma- 
le. Hallé ritoccò egli stesso 

11 quadro , e terminò in tal 

guisa la differenza con sod- 
disfazione d’ambe le parti. 
Disponeva questo artefice 
con assai felicità il suo sog- 
getto : le sue composizio- 
ni sono ricche , graziose le 
sue teste , il suo disegno 
è corretto , ameno il suo 
tocco t, e nelle sue ope- 
re il chiaroscuro vi è ma- 
neggiato con molta jnrelii- 
genza . Si vedono de’ suoi 
quadri nella chiesa di No- 
stra-Signora , tra gli altri 
un’ Annunciazione dipinta 
con tanta leggiadria e veri- 
tà, che sembra uscita dalla 
scuola del celebre Guide-Re- 
ni ; a S. Giacomo del Ma- 
cello j a S. Germano de* 
Prati ; nella cappella del col- 
legio de’ Gesuiti ; nella chie- 
sa e nella cappella del Se- 
minario di S. Sulpizio ; al- 
le Zitelle del SS. Sagramene 
to ; nelle sale dell’ accade- 
mia. Molte delle sue para- 
fi 2 rjr 
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re sono state incise in ra- 
me . Lasciò un figlio r Na- 
tale , che si è renduto de- 
gno del suo genitore , ed 
una figlia maritata al famo- 
so Restout . f 

HALLER ( Alberto ) 
celebre medico di Berna sua 
patria , morto in essa città 
ii i} dicembre 1777 in avan- 
zata età , divenne membro 
del ^consiglio supremo di 
quésta repubìica’ e cavalie- 
re della stella poiare . Fu 
sin dall’ età di nove anni 
un prodigio di scienza. Il 
suo ingegno e il suo amore 
per lo studio non poterono 
esser soffocati dalla durezza 
di un pedante, che gli ven- 
ne dato per precettore ; ed 
il felice naturale dell’ alun- 
no ebbe ancor più forza , 
che la sciocchezza del pe- 
dagogo . Cominciò dall’es- 
sere poeta. Ebbe il corag- 
gio di esporsi al fuoco per 
salvare i sboi versile l’an- 
no dopo ebbe il coraggio 
ancor maggiore di gittare 
al fuoco quelle medesime 
produzioni , che prima ne 
aveva tratte fuori con suo 
pericolo , i seducenti e ma- 
gnificili spettacoli , che la 
natura presenta nelle Alpi , 
. rianimarono la sua musa ; 
e di tempo in tempo ei die* 
de prove de’ suoi talenti poe- 
tici , coltivando però con 
maggior impegno alcune 


scienze meno piacevoli, mt 
più utili . La sua riputazio- 
ne lo fece chiamare a Got- 
tinga, ove fu fatto presiden- 
te dell’ accademia . Quella 
delle Scienze di Parigi lo 
aggregò nel 1755, ad imi- 
tazione d’ una buona parte 
delle .altre erudite società 
dell’Europa. Mailer , ritor- 
nato nella sua patria , che 
lo pose nel novero ^de’ suoi 
magistrati , ivi fece , 'non 
altrimenti che a Gottinga , 
gli stabilimenti 1 più van- 
taggiosi alle scienze , e so- 
prattutto alla medicina ed 
alla notomia . Membro di’ 
uno stato libero , ricusò il 
titolo di Barone dell' Impe- 
ro , che avrebbe lusingatala 
sua vanità , senza nuli’ ag- 
giugnere alla sua gloria. Fu 
sino a’ suoi ultimi momen- 
ti uomo di gabinetto e dì 
stato , SI grandi erano la 
sua attività e il suo ardore 
pel travaglio , che avendo 
avuta la disgrazia di rom- 
persi il braccio destro , im- 
parò in una notte , a forza 
di continuato esercizio , a 
scrivere passabilmente colla 
mano sinistra . Era inces- 
santemente in azione, e vi- 
metteva pure quanto era al- 
1 ’ intorno di lui . Allorché 
sentì approssimarsi il suo 
termine, osservò questo spet- 
tacolo con tranquillità , ta- 
standosi ii polso ne’ suoi ul- 
timi 
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timi istanti * e dicendo al 
suo medico nel momento 
stesso , in cui spirò : Ami - 
co mio % /’ arteria non batté 
più . Aveva avute tre mo- 
gli , aveale rendute felici , 
e con esse era staro felice 
egli pure . Ha lasciato un 
tiglio che travagliò all’ En- 
ciclopedia d' Tverdon , e che 
non è molto sopravvissuto 
ail’ illustre suo genitore, es- 
sendo morto nel 1786, do- 
po aver jpublicato una sti- 
mata Chirografia letteraria 
del paese degli Svizzeri, ed 
essersi fatto conoscere , co- 
me botanico e come lettera- 
to . La Vita di Haller fu 
regolatissima. Strascinato in 
sua gioventù in una partita 
••di stravizzo } concepì tal or- 
rore degli eccessi , che vide 
commettersi sotto i suoi oc- 
chi , che da quel momento 
in avanti praticò una som- 
ma severità nella custodia 
di se stesso . L’. empio la 
Mettrie tentò di associarlo 
con insidiose lodi a’ suoi 
principi di materialismo; ma 
egli rigettò con orrore gli 
eìogj di questo incredulo in- 
sensato . Si mostrò sempre 
ugualmente nimico dell’ em- 
pietà e del fanatismo . Dol- 
ce e saggia era la sua filo- 
sofia . Aveva avuto in sua 
gioventù il genio della sa- 
tira, e vi aveva rinunziato. 
Diceva , che la tragquiilità 


vale più della glòria , e ri- 
putavasi felice per essere na- 
scosto in un angolo del mon- . 
do i e per avere pochi vin- 
coli e poche influenze. La 
sua carità attiva e tenera gli 
fece trovare de’ mezzi , e de’ 
ripieghi per sollevare gl’in- 
felici . M. de Bixrnstahl nel- • 
le sue Lettere durante il caru- 
so de'. suoi Viaggi fa il se- 
guente paralello di Haller e 
di Voltaire , che aveva co- 
nosciuti entrambi . — L’ uno 
„ è superflziale e l’ altro so- 
;, lido ; 1’ uno fa versi so- 
„ pra ogni sorta di argo- 
„ menti , e sparge sopra qua- 
„ lunque soggetto i colori 
„ delle sue finzioni; l’altro 
,, poeta e filosofo ama so- 
„ pra tutte le cose la ve- 
„ rità e la virtù . L’ uno 
„ non parla che di tolleran- 
„ za, e nulla può sopporta- 
„ re nè da Dio , nè dagli * 
„ uomini ; V altro pratica 
„ la morale ed il vange- 
„ lo; l’uno distrugge, l 1 al- 
„ tro edifica =: . Haller , 
avendo de’ princìpj sì diver- 
si da Volaire , stimava me- 
diocremente le di lui ope- 
re , e non seguiva in nien- 
te la di lui filosofia. Vero 
è , che dalla sua parte Vol- 
taire faceva assai poco con- 
to di Haller conte poeta. 

Ciò non ostante , le op^- 
re poetiche del medico Sviz- 
zero sono piene d’ immagi- 
£ 3 
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razione e di filosofia 3 ma De partiuirt corporii bimani 

loro si dà la taccia di un’ prxcipuarum fabrica & fun - 

imitazione talvolra troppo Biontóus , Berna e Losanna 

manifesta dello stile orienta- 1778 torri. 8 in 8°. Di glie- 
le . Le sue produzioni di ste opere fisiologiche piene 

questo genere , tradotte per di singolari sperienze e di 

la maggior parte dal tede- osservazioni nuove, ve n’è 

sco in francese , comparve- . un Compendio francese fatto 
ro nel 1775. in 8 . Vi si da Tarin , 1752 in 8°. V. 

distinguono 1 ’ Ode intitola- Stirpes Helvetixy Gottinga 

ta Le Alpi , ed un’ altra- 1742 in 1 ° e Berna 1768 

molto tenefa , che Haller tom. 3 in 8°. VI. Opera 

compose per la Morte del- minora emendata , ancia , 
la sua spora. Quanto alle & renovata , Losanna 1761, 

opere mediche e sulla sto- al 68 tom. 3 in 4 0 . VII. 

ria naturale , delle quali in Disputationes Anatomica ,. 8- 

gran numero è stato autore voi. in 4 0 . Vili. Disputa- 
ci editore , le principali so- tìones de Mnrbis , 7' voi.- iti 

no le seguenti : I. Della 4 0 . IX. Disputationes chi- 

Tormazione del pulcino &c. y rurgicx seleBx , Losanna 

tradotta in francese, Losan- 1755 e seg. voi. 5 in 4^ 

na 1758- in 12 . II. Della fig. X. Bibliotheca Medicina: 

irritabilità e sensibilità de ’ theoricx & pratile x , ac si- 

vervi e delle parti del corpo ■ mul anatomica & botanica y 

animale , pure tradotta in Zurigo 1771 al 1777 tom, 
francese , Losaflna 1755 , 4 in 4 0 . XI. De Aliti ge- 

56 e 60 voi. 4 in i2:ope- nere naturali Libellus , Got- 
ta stimatissima. L’autore ha tinga in 4 0 fig.. XII. Ico- 
avute delle nuove viste su- num Anatomicarum fasciculi 
l’irritabilità, che ha il pri- 0B0 , Gottinga 1743 al 56 
mo ben conosciuta e spie- in f° . XIII. Opuscola Pa- 
g- ta in questo libro , che thologica , Venezia 1756 in 
solo basterebbe a render im- 8°. In tutte le accennate ed 
mortale il suo nome. III. altre minori opere, che si 
Elemento Physiologix Cor - tralasciano , si riconosce 
poris humani , Losanna e un autore , che non si li- 
Berna 1757 al 1764. tom. 7 miti a compilare sulla na- 
ih 4 0 , ove' pure spiega va- Tura , ma sa interrogarla e 
rie idee nuove circa la ge- veder bene » Quindi i suoi 
iterazione dell’ uomo e la scritti contengono tutti mol- 
Ì9«fl*ìÌQHe delle ossa , IV, . te verità ottimamente svi- 

lup- 
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juppaté , benché non vadano 
esenti da alcuni errori . Con- 
fessava egli stesso , d’ esser- 
si qualche volta ingannato , 
ed aveva preso per divisa 
sui frontispizio d’ una delle 
sue opere una bussola con 
queste parole : Fidem non 
abstulit errar. XIV. Htppo- 
ctatis Opera Omnia , 1770 
voi. 4 in 8° ( Ved. mac- 
QUART e XXV ALESSANDRO 

Tralliaw ). XV. Varie Fin- 
zioni ingegnóse, come Al- 
fredi), Fabio , Usong ; l’ul- 
tima delle quali è stata tra- 
dotta in francese , in 12 . 
Questi romanzi morali con- 
tengono diverse verità utili 
ai governi . Haller , chia- 
mato all’ amnlinistràzione 
della sua patria, aveva dato 
a divedere non meno la ret- 
titudine de’ suoi sentimenti 
che la propria moderazione 
e la cognizione , che aveva 
de’ dritti della giustizia. La 
memoria di quest’uomo in- 
signe fu meritamente coro- 
nata con due Elogj , impres- 
si il 1778 in 8° , 1’ uno in 
Ginevra, 1 ’ altro in Lipsia; 
6 con un dotto Ragionanttn- 
to t e varie Poesie Compo- 
ste e raccolte dal eh. Sig. 
marchese Albergati Capocol- 
li , Padova ,1780 in 8° . 

* HALLES ovvero HA- 
LEs ( Stefano ), dottore di 
teologia | rettore di Ted- 
dington , cappellano del 


principe di Galles, e mem- 
bro della R. società di Lon- 
dra, nacque nel 1677 . ^spi- 
rò sin dalla prima gioVentìt 
al vantaggio d’ essere utile 
alla sua patria , ed ebbe la 
fortuna di trovarne i mezzi . 
Le sue interessanti scoperte 
lo immortalarono . Egli pu- 
blicò su ciascuna di esse , e 
su varj altri soggetti delle 
sue applicazioni non pochi 
libri pieni di nuove e pro- 
fonde idee ed osservazioni . 
Tali sono : I. L’ Emostati- 
ca o sia Statica degli Ani- 
mali , con varie Sperienze 
Idrauliche fatte su gli ani- 
mali viventi &c. , tradotta 
prima in francese da M. de 
Sauvages , ed arricchita di 
due Dissertazioni mediche 
dello stesso traduttore, Gi- 
nevra 1744 in 4° , e poi 
trasiatata in italiano dalla 
eh. Sig. Ardinghelli , Nap. 
1750 e 52 Voi. 2 in8°,ivt 
similmente ristampata nel 
17V8 . II. La Statica de' 
Vegetabili , ed Analisi dell * 
aria : opera eccellente e di 
raro merito ; tradotta dall’ 
inglese in francese dal cele- 
bre M. Buffon , Parigi 175$ 
in 4 0 e poscia in italiano 
dalla predetta signora, Na- 
poli 177 6 in 8°. III. Espe- 
rienze ed Osservazioni intor- 
ni a' calcoli ed allo specifico, 
di Giovanni Stefens&c. li- 
bro , di cui si ha una ver- 
B 4 sio- 
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sione italiana j Napoli 1776 
in 8° *' In esso contengonsi 
Je sperienze circa la manie- 
ra di disciorre la pietra nel- 
la vessica , che gli, meritaro- 
no nel 1739 il premio fon- 
dato da! cavai ier Coplcy . VI. 
Descrizione cl' un Vent ilatore , 
•per di cui mezzo pub agevol- 
mente ed in gran quantità ri- 
novarsi l'arta delle miniere y 
delle prigioni , degli spedali , 
delle navi &c. : opera uti- 
lissima Ietta in presenza del- 
la società reale nel maggio 
1741 , e tradotta in fran- 
cese da M. Demours , Pa- 
rigi 1744 in 12. fìg. V. Va- 
rj altri Opuscoli e Disserta- 
zioni , sull' Arte di render 
potabile /’ acqua del mare , 
tradotta in. francese in 12 : 
sull ' Acqua di catrame: sul- 
le Infezioni utili agl’ idro- 
pici : sul Tremuoto : sull’ 
Elettricità : sulla Maniera di 
far passare dell' aria attraver- 
so di un liquore, che si di- 
stilla: sul Mezzo- di conser- 
vare le vettovaglie ne’ va- 
scelli : su gli Abusi de’ li- 
quori forti &c. Tutte que- 
ste diverse opere manifestar- 
ne non meno il sapere del- 
l’ autore , che il suo zelo 
pel publico bene . Cessò di 
vivere questo ingegnoso na- 
turalista nel 1761 in età di 
84 anni , generalmente com- 
pianto dai letterati e da’ suoi 
concittadini , che gli hanno 


eretta una tomba tra quella 
dei re d’ Inghilterra nell’ ab- 
bazia di Westminster . 

HALLEY ( Edmondo ) , 
nato a Londra nel 1656 y 
si applicò dapprima alla let- 
teratura ed alle lingue , ed 
in .seguito si consecrò inte- 
ramente all’astronomia , per 
la quale precisamente la na- 
tura avealo fatto nascere . 
Avendo fatta in età di soli 
19 anni la risoluzione d’un 
problema difficilissimo, mer- 
cè il quale determinò gli 
afelj e l’ eccentricità de’ pia- 
neti , il governo nel 1676 
lo spedì ali’ isola di sant’ 
Elena . Questo viaggio fu 
la sorgertte di molte sco- 
perte astronomiche . Ritor- 
nato nella sua patria , suc- 
cedette a IVallis nel 1703 
nel posto di professore di 
geometria in Oxford , e a 
Flamste’ed in quello di a- 
stronomo del re. Venne as- 
sociato dall’ accademia delle 
scienze di Parigi e dalia 
R. società di Londra , e 
questa lo fece indi suo pri- 
mo segretàrio , impiego y 
che esercitò con distinzione . 
Morì quest’ uomo di abilità 
all’ osservatorio di Green- 
wich li 25 giugno 1742 in 
età di 8 6 anni , carico di 
giorni e di gloria . Ad un 
ingegno vivo e penetrante 
accoppiavi un’ immagina- 
zione feconda e fiorita, on- 
de 


Digilized by Googte 



25 


HAL 


de si divertì ancora qualche 
volta a comporre i» poesia . 
Possedeva tutt’ i talenti, ne- 
cessari per piacere ai prin- 
cipi , che vogliono istruir- 
si: una grand’estensione di 
cognizioni e molta presen- 
za di spirito. Le sue rispo- 
ste erano pronte, e nulladi,- 
meno giudiziose , misurate 
e sempre sincere . Allorché 
il czar Pietro il Grande pas- 
sò in Inghilterra , vide ivi 
f Halley . Interrogollo circa 
la flotta , che disegnava di 
formare , e circa le scienze 
e le arti, che voleva intro- 
durre ne’ proprj stati . Ri- 
mase talmente paga 1’ inge- 
gnpsa sua curiosità delie 
risposte di Halley e della 
di lui conversazione , che 

10 ammise famigliarmente 
alla sua mensa , e lo ri- 
guardò indi come suo ami- 
co . Di maggiori qualità 
ancora era dotato Haltey per 
farsi amare da’ suoi eguali : 
prima di tutto egli amava- 

11 , ed in loro presenza il 
suo spirito e il suo cuore si 
mostravano animati dal dol- 
ce calore dell’ amicizia . Era 
egli franco e deciso ne’ suoi 
giudizj j uguale e regolato 
ne’ suoi costumi , dolce ed 
affàbile , sempre pronto a 
comunicare con ischietrezza 
i suoi sentimenti e le sue 
cognizioni r e soprattutto di- 
sinteressato . Ha aperta la via 


alle ricchezze mercè t suoi 
travagli in favore della na- 
vigazione ; ed ha aggiunto 
a questa gloria quella di 
non aver giammai fatta cosa 
veruna per arricchire se stes- 
so . È vissuto , ed è morto 
in quella mediocrità , la di 
cui scelta libera suppone 
tutte le piò ferme, disposi- 
zioni dell’ anima e tutte 
le cognizioni della mente . 
Quando il re Guglielmo or- 
dinò il grande rinnovella- 
mento delle monete d’ In- 
ghilterra nel 1699 , e fece 
costruire cinque zecche fuo- 
ri di Londra, Halley fu no- 
minato controllore , o sia 
registratore e soprantendente 
di quella di Chester . Fa 
questo il solo impiego di 
tale natura , eh’ egli abbia 
giammai avuto o voluto 
avere ; e non lo conservò 
se non per lo spazio de’ 
due anni , ne’ qua^i durò il 
lavóro delle monete di nuo- 
vo conio . Era generoso , e 
la sua generosità non era 
punto fastosa. Nimico dell’ 
invidia e de’ pregiudizi , 
ignorava quelle smodate pre- 
venzioni in favore d’ una 
nazione , che riescono in- 
giuriose al resto dell’ uman 
genere. Amico, compatrio- 
ta e seguace di Newton , ha 
sempre parlato con rispetto 
di Descartes : successore di 
IVallis , ha saputo rendere 

giu- 
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giustizi»’ anche ai geometri 
esteri ; e così pure agli astro- 
nomi , ed agli altri uomini 
insigni nelle medesime scien- 
ze da esso professate . Qua- 
lità sì rare e sì pregevoli 
erano condite da un fondo 
di ammirabile giulività; né 
le sue astratte ricerche , né 
la vecchiaia , né la parali" 
sia , da cui iu attaccato al- 
cuni anni prima di sua mor- 
te* porerono giammai alte- 
rarla . Le opere, che fanno 
più onore alla di lui me- 
moria , sono : I. Catalogai 
Stellarum Australiani Lon- 
dra i <578 in 4 0 . Quest’ ope- 
ra fu publicata 1’ anno me- 
desimo a Parigi in 12 da 
Royer , colla traduzione fran- 
cese a lato * e con un Pla- 
nisfero celeste deli* emisfero 
australe per fare una secon- 
da parte alle sue Carte del 
Cielo ed al suo Catalogo 
delle Stelle. Quello di Hal- 
le? era stato formato sulle 
osservazioni, che aveva fat- 
te nel 167*1 all’ isola di Sant’ 
Elena : paese il più meri- 
dionale, che avessero allora 
gl* Inglesi sotto il loro do- 
minio » II. Appollonii Per- 
dei de sezione rationis Li- 
bri duo ex arabico marni- 
scripto latine versi , Oxford 
1706 iti 8 tf ; ed Apollonii 
Pergei Conicorum Libri otto , 
t Sereni Arni ssen sii de se- 
zione Cilindri & Coni Li- 


bri duoy Oxford 1710 in P* 
edizioni magnifiche , e che 
sona il frutto d’un immen- 
so travaglio . In esse Hal- 
ley ha ristabiliti i testi alla 
loro giusta intelligenza , ed 
ha supplito &c. 11 L Un' al- 
tra Edizione degli Sferici 
di Menelao , Oxford 175S 
in 8°. IV. Tabula Astrono- 
mica ; accedane de asu T a — 
bularum pracepta , Londra 
1749 in 4 0 , molto esatte .• 
Esse sono state tradotte ini 
francese dall’ ah. Chappe d* 
Aaterochc , Parigi 1754 irf 
8 ° , e da M. de la Lande ,• 
pure Parigi 1759 in 8°, la 
qual ultima versione è la 
più stimata . V. Compendio 
dell ’ Astronomia delle Come- 
te. Appunto per una predi- 
zione di Halley si è credu- 
to di dimostrare il corso 
delle comete ;■ ma gli astro- 
nomi non sono ancora d’ac- 
cordo circa 1’ apparizione 
fissa e regolare di questi 
astri colla coda. VI. Teoria 
intorno le variazioni della 
Bussola , nelle memorie del- 
la società Reale . Egli for- 
mò una carta per queste va- 
riazioni , la quale trovasi 
nel Saggio di Fisica di 
Muschcnbroekio , publicata 
in Leyden il 1739 ; ed è 
di un grande uso . VII. 
Metodo diretto e geometrico 
per trovare gli afeli e le ec- 
centricità de’ pianeti . Vili.- 

Una 
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Cna Memoria circa un Te- 
lescopio di sua invenzione , 
che fece molto strepito nel 
monda scienziato. IX. Mol- 
te altre Memorie sopra di- 
versi punti' di fisica e di a- 
stronomia . X. Alcuni Versi 
Latini . 

HALLIER (Francesco), 
nato a Chartres , dottore e 
professore di Sorbona , fu 
successivamente arcidiacono 
di Disnan , teologale di 
Chartres , sindaco della fa- 
coltà teologica di Parigi , 
ed in fine vescovo di Ca- 
vaiuoli nel 1656. Non ten- 
ne lungamente questo ve- 
scovato , essendo rfiòrto nel 
1659 in età di 64 anni, 
ò’ una paralisia, che gli fe- 
ce perdere la memoria di 
tutto ciò , che aveva sapu- 
to , sin della stessa orazio- 
ne dominicale . Hallier fece 
diversi viaggi nella Grecia, 
nell’ Inghilterra , in Italia ; 
e da per tutto fece ammira- 
te i suoi talenti. Urbano vili 

10 avrebbe fatto cardinale , 
se un forte intrigo, e varie 
ragioni di stato non avesse- 
ro fatto passare il cappello, 
eh’ era destinato a lui , so- 
pra il capo del commenda- 
tore di Valencey . Nel suo 
secondo viaggio di Roma 

11 1652 egli fece molto ri- 
saltare il proprio zelo con- 
tro le 5 proposizioni di Gian- 
senio j delle quali procurò 


con impegno , ed ottenne 1» 
condanna . Quindi n’è de- 
rivato il bene e il male , 
che i due partiti’ rispettiva- 
mente hanno detto di lui . 
Noi » che noi consideriamo, 
che come uomo dotto , sia- 
mo in dovere di riconosce- 
re nelle sue opere forza ne’ 
raziocini ed erudizione nel- 
le ricerche- . Le principali 
sono : I. Un dotto Trattato 
della Gerarchia. IL Conten- 
tar) su i Regolamenti del 
Clero di Francia in propo- 
sito de' Regolari , che Io 
esposero ad una tempesta di 
scritti dalla parte de’ gesuiti 
Cellot , Bauni , Pintereau , 
&c. III. Un Trattato dell* 
Elezioni e delle Ordinazioni , 
1636 in P. Non è già que- 
sto un capo d’opera , come 
lo chiama Ladvocat , il qua- 
le doveva contentarsi di 
chiamarlo il capo -d’opera 
dell’ autore . Questo libro 
buono e metodico, gli pro- 
fittò una pensione dalla par- 
te del clero di Francia. IV. 
Varj Scritti Polemici contro 
i Giansenisti e contro i Re- 
golari , soprattutto contro i 
Gesuiti . Tutte le sue ope- 
re sono in latino . 

HALLIER Ved. ili ho- 

Cp f T A f 

HALLlFAX ( il Conte 

di ), Ve d. MOWTAGUE. 

HALLMANN ( Giovan- 
ni Cristiano ) , rinunziò al 

L11- 
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Luteranismi per abbracciare 
la religione Cattolica , e 
morì a Bresiavia jn un’ e- 
strema miseria nel 1704 . 
Ha lasciati varj Compani- 
tnenti Teatrali , in tedesco. 

HALLU 1 N ( il Duca d’), 

Ved. Il SCOM8ERG . 

H ALIATE , Ved. ali- 

jATp , 

HAMAYE»E.( Ignazio 
Francesco ) , dottore e pro- 
cessore, di giureprudenza in 
Lovanio , morto in questa 
fitta nel 1712 di 64 anni , 
fu l’oracolo de’ Paesi-Bassi. 
Veniva consultato da ogni 
parte e sopra tutte le mate- 
rie ; nè inferiore al suo sa- 
pere fu la sua pietà . Di 
tutt’ i suoi scritti il più uti- 
le è il suo trattato de Re- 
t usatinnibus Jud'num , di cui 
sovente si fa uso n,e’ tribu- 
nali e con vantaggio . 

HAMBERGÈR , in la- 
tino Hambergerus ( Giorgio 
Erardo Albrecht ), professo- 
re di fìsica e di matematica 
in Jena , nato a Beyerberg 
nella Franeonià 1 ’ anno 1662, 
morì fi Jena nel 172 6 di 63 
anni j Lasciò diversi trattati 
di queste due scienze , ed 
anche di medicina assai sti- 
mati . I più conosciuti so- 
no : I. De Tri de Dii udii . 
II. De Opricrs oculorum Vi- 
ni s . III. De Hydraulica t 
de j rigare. IV. De basi Com- 
puti. Ecclesiastici V. Phy- 


siologia Medica , teu de aclio- 1 
rii bus Corporis bum a ut sani 
duciti n.t , principile physicis 
a se editis , ìtemque mathe- 
maticis , atqiie anatnmicis su- 
perstruila -, con rami, Jena 
1751 in 4 0 . 

HAMÙAM C il Barone 
di ), Ved. C A f-’E L . 

I. HAMEL ( Gian- Bat- 
tista du ), nacque nel 1*2.4 
a Vira nella Normandia, 
da un padre avvocato , che, 
malgrado il carattere attri- 
buito al suo paese , e mal- 
grado anche il suo interesse 
particolare' non pensava che 
a terminare per accomoda- 
mento e transazione le liti f 
e che però non doveva es- 
sere amato dalla maggior 
parte de’ forensi . Il figlio 
du Hamel cominciò ad es- 
sere autore in età di 18 an- 
ni. Entrò' ne’ PP« dell’ Ora- 
torio di 19 , e ne uscì die- 
ci anni dopo per essere cu- 
rato di Nevilli-suila-Marna . 
Tanto più forte era la sua 
inclinazione per le scienze , 
per la fìsica e le matemati- 
che , quanto che era soste- 
nuta dal talento. Nel ióòj 
lasciò la sua cura per la di- 
gnità di cancelliere della 
chiesa di Bayeux , ottenuta 
la quale si abbandonò inte- 
ramente alla sua propensio- 
ne per lo studio j ed allora 
cominciò ad estendersi il suo 
concetto . li gran Colbect lo 
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elesse nel \666 a segretario 
deli’ accademia delle scienze: 

1’ opera delle cure e del ze- 
lo di questo ministro per la 
gloria della Francia Due 
anni dopo Colbert de Crots- 
ty , plenipotenziario per la 
pace d’ Acquisgrana, lo con- 
dusse seco , ed indi anche 
in Inghilterra . Fec’ egli que- 
sto viaggio da filosofo : la 
«ua principale curiosità fu 
di vedere gli uomini dotti, 
specialmente 1 ’ illustre Boy- 
It , che gli aprì ( dice Fon- 
tenelle ) firn’ i tesori della 
fisica sperimehtaie. Da Lon- 
dra passò in Amsterdam, e 
vi recò il medesimo spirito. 
Raccolse in questi suoi viag- 
gi non poche ricchezze , del- 
le quali ornò i suoi libri • 

Fatto ritorno in Francia, 
non cessò di travagliare si- 
no alla morte , cui soggia- 
cque nel 1706 in età di 81 
anno . Dipingere i costumi 
di questo letterato sarebbe 
( dice Contentile ) fare il 
panegirico d’ un Santo = . 

» Mentre si trattenne in In- 
*1 ghilrerra , aggiugn egli , 

» i Cattolici inglesi , che 
„ andavano ad udire la di 
* lui messa in casa dell’am- 
„ basciator di Francia , di- 
y, cevano comunemente: An- 
m diamo alla Messa del San- 
ti io Prete . Questi stranieri 
» non avevano avuto biso- 
vj |Qo di lungo tempo, per 


a 9 

prendere di lui l’idea, 
„ che meritava . . Un este- 
,, riore semplicissimo , e sa 
„ di cui non poteva giam- 
„ mai cader sospetto , che 
„ fosse composto ad arte , 
„ annunziava le virtù inrer- 
„ he , e tradiva l'ansietà, 
„ eh’ egli aveva di celarle . 
„ Agevolmente comprende- 
„ vasi , che la sua umiltà 
„ non era già un razioci- 
„^nio , ma bensì un senti- 
„ mento fondato su la scien- 
„ za medesima ; e la sua 
„ carità operava troppo so- 
„ vente, per non avere tal- 
„ volta , malgrado tutte le 
„ sue cautele , il dispiacere 
„ d’ essere scoperta . Era sì 
„ noto in lui il desiderio 
„ d’ esser utile agli altri , 
„ che le favorevoli testimo- 
„ nianze , te quali ei ren- 
„ deva , perdevano perciò 
„ una parte del peso, che 
„ aver dovevano per se rne- 
,, desime = . Fu per tutto 
il corso di sua vita in una 
somma considerazione pres- 
so i maggiori prelati di 
Francia ; nulladimeno egli 
non ha mai posseduto che 
tenuissimi benefici 1 e non 
ne ha posseduto alcuno , di 
cui poscia non siasi spoglia- 
to in altrui favore. I prin- 
cipali frutti della sua penna 
sono: I. Astronomia Physica, 
ed un Trattato De Meted- 
ris , & Fossihbus , impres- 
se 
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so l’un e l’alfro libro nel 
1660 in 4 0 . Alla forma di 
dialogo , che hanno queste 
due opere, ed a quella ma- 
niera , eh’ egli adopera ip 
trattare la filosofia , si rico- 
nosce ( dice Fontenelle ) , che 
Cicerone gli ha servito di 
modello ; ma db si ricono- 
sce ancora riflettendo alla 
sua pura latinità, ed al gran 
numero d’ ingegnose e fine 
espressioni da esso usate . 
La sua fiorita e adorna im- 
maginazione ha sparsa di 
amenità la naturale aridez- 


eseguito . Trionfa in essa 
opera lo spirito di concilia- 
zione , che .P autore aveva 
appreso da suo padre, ben- 
ché Normanno e tutto inte- 
so alia pratica forense. Ivi 
egli esamina i sublimi ed in- 
intelligibili vaneggiamenti 
di Fiatone, e quelle grandi 
parole de’ filosofi antichi, le 
quali non venivano impie- 
gate , se non se perchè ne 
mancavano altre migliori , 
Il saggio moderno riporta 
tutto alla fisica sperimenta- 
le , e specialmente alia chi— 


za dell,a materia . II. De 
Corporum affezioni bus . III. 
De Mente humana . IV. De 
Corpore animato : opera , in 
cui tutto è appoggiato sull’ 
esperienza e su la notomia. 
In questo libro egli fa in- 
tendere, che veniva taccia- 
to di non decidere le que- 
stioni , e di essere troppo 
indeterminato tra i differen- 
ti partiti ; ma questo rim- 
provero medesimo è una 
prova della sua circospetta 
saviezza . V. De Consensu 
veteris & nova Pbilosophix , 
Roano 1675 in 4 0 : scritto 
il più famoso tra quelli di 
àu Planici . Vi si trova 
una specie di fisica genera- 
le o piuttosto un- trattato 
de’ primitivi principi .. Ciò, 
che il titolo promette , dice 
1’ ingegnoso segretario dell’ 
accademia, vi è pienamente 


mica, perlaquale aveva un 
deciso gusto. VI, La Storia 
dell' accademia delle Scienze , 
in latino, di cui l’ultima edi- 
zione è quella del 1701 in 4°. 
VII. Opera Pbilosopbica & 
Astronomica , Norimberga 
1681 voi. 4 in 4 0 . Vili. 
Pbilosopbia vetus & nova ad 
usum Se boia accomodata 3 
1700 tom. 6 in 12 • corso 
di filosofia composto secon- 
do i principi sparsi nell’o- 
pera precedente ad uso dell’ 
ab. Colóert , che insegnava 
nel collegio di Borgogna . 
È questo il primo libro di 
tal genere , in cui siensi 
combinate con imparzialità 
le idee antiche colle nuove , 
ed in cui siensi sostituiti i 
raziocini e le speranze alle 
vane scolastiche sottigliezze. 
Nulladimeno quest’ opera , 
benefiè in seguito più volte 
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ristampata , non potrebbe al 
presente dettarsi nelle scuo- 
le , senza che prima fosse 
ritoccata ed accresciuta da 
una mano abile . Oggi la 
fisica è ben diversa da quel 
eh’ era nel tempo , in cui 
scriveva du Flamel . IX. 
Theologia specglatrix & pra - 
Bica , jròpi voi. 7 in 8° : 
scritta in buon latino . La 
teologia •( .elice Fontenelle ) 
jè stata lungo tempo piena 
di sottigliezze, ingegnose in 
vero , ma assai sovente ec- 
cessive,. Tr.ascurav,asi allora 
un pò troppo la conoscenza 
de’ Padri , de’ Concili, della 
storia ecclesiastica : in fine 
di tatto ciò , che ora chia- 
masi Teologia positiva. Ma 
finalmente più sane e più 
nette vedute fecero dare una 
intera preferenza a quest’ ul- 
tima teologia . Du Hamel 
nella sua opera l’ ha accop- 
piata colla scolastica , in 
maniera che qnpsta da quel- 
la riceve corpo e solidità 
ond’egli ,ha fatto per la teo- 
logia ciò, che aveva già ope- 
rato per la filosofia. Vedasi 
da una parte e dall’ altra 
( continua Fontenelle ) la 
medesima estensione di co- 
gnizioni , la medesima an- 
sietà , e la stessa industria 
per conciliare le opinioni j 
lo stesso giudizio nel fare 
Ja scelta ; in somma il me- 
desimo spirito , che agisce 


intorno differenti materie . 
Ciò non ostante , la sua o- 
per,a oggi è poco consulta- 
i ta , sia che l’ eleganza dello 
stile abbia indotta una per- 
suasione, che non vi sia ba- 
stante profondità , sia che t 
teologi scolastici non vi ab- 
biano trovate certe quistio- 
ni , che avrebbero voluto 
rinvenirvi . X. T litologi & 
Clecicorum seminariis acco - 
modata S ammari um , in 5 
yol. il quale vien ad essere 
un compendio del Corso pre- 
cedente aumentato e corret- 
to,. XI. Insti tutiones Bibli- 
ca^ seu Scriptura sacra Pro~ 
legomena f una cura seleSis 
annotation'tbus in Penta teu- 
fum.t libro , che fu come il 
precursore della gran Bib- 
bia , 1706 in f 3 „ arricchita 
di note piene di dottrina , 
di pietà e di eleganza , so- 
prattutto ne’ luoghi, che ne 
''richiedevano. In queste di- 
verse produzioni un giudi- 
zio retto e sicuro ( per ser- 
virci dell’espressione del suo 
panegirista ) è 1’ architetto, 
che sceglie e dispone i ma- 
teriali , forniti da una vasta 
erudizione . 

II. HAMEL du mo»- 
ceau ( Enrico Luigi du ), 
inspettore della marina, era 
membro dell’ accademia del- 
le scienze di -Parigi sua pa- 
tria , della R. società di 
Londra e di varie altre ac-. 
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cademie . Consecrò tutta ia 
sua vita a dilatar e perfe- 
zionare le cognizioni , che 
hanno relazione all’agricol- 
tura , al commercio , alla 
marina , alle arti tneccani- 
che . Fece gran numero di 
osservazioni nuove , e mol- 
te utili sperienze . Niente 
avaro del proprio sapere , 
sparse le sue istruzioni nel- 
le provincie della Francia e 
ne* paesi stranieri , e rispo- 
se colla maggior esattezza a 
tutti coloro , eh’ ebbero ri- 
corso alle sue cognizioni ; 
essendo dotato d’una mode- 
stia non interiore al suo sa- 
pere . Mentr’ era inspettore 
della marina , un- giovane 
uffiziale , forse colla mira 
di porlo in imbarazzo, gli 
fece un giorno una certa in- 
terrogazione . La risposta 
del filosofo in questa circo- 
stanza fu , quale soleva esse- 
re altre volte : Non ne sa 
nulla . — A che serve dun- 
que P essere dell ’ Accademia ? 
gli disse il giovinotto . Un 
momento dopo interrogato 
poi egli medesimo, si per- 
dette in risposte vaghe, che 
manifestavano la sua igno- 
ranza. Signore ( dissegli al- 
lora du Hamel ) , voi Vede- 
te a che serve P esser acca- 
demico , a non parlare cioè , 
se non di quello che si sa . 
Lasciò una quantità di eru- 
dite giudiziose opere , che 


sono : I. T ramato della fab- 
brica delle Funi da basti- 
mento , ovvero P Afte del 
Funaio perfezionata , in 4 0 . 
II. Elementi di Architettura 
navale , ovvero Trattato pra- 
tico della costruzione de' Va- 
scelli , 1758 in 4 0 . III. 
Mezzi di conservare la sa- 
nità negli Equipaggi de' Va- 
scelli , colla maniera di pu- 
rificare P aria delle Sale de- 
gli Spedali , Parigi 1759 in 
iz . IV. Trattato generate 
delle Fesche marittime , de' 
Fiumi , e degli Stagni , gros- 
so in f , diviso in varie se- 
zioni con gran numero di 
figure . V. Elementi di A- 
gricoltura , Parigi 1762 voi. 
2 in 12, più volre ristam- 
pati. VI. Trattato della col- 
tivazione delle Terre , secon- 
do i principi di M. Tuli , 
Parigi 1735 al 47 voi. 6 in 
8° fig°. VII. Trattato degli 
Alberi ed Arboscelli , che col- 
tivami in Francia in piana 
terra , 1755 voi. 2 in .4° . 
Vili. La Fisica degli Albe- 
ri , 1758 voi. 2 in 4 0 . In 
questa opera eccellente 1’ au- 
tore tratta della notomia del- 
le piante , della economia 
vegetabile , e de’ varj og- 
getti , che hanno rapporto 
alla botanica . IX. De' Se- 
menza / , e delle Piantagioni 
degli Alberi , 1760 in 4 0 . 
Ivi espon’ egli il • metodo 
per moltiplicare ed allevare 
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gli alberi J , per le piante in 
folti gruppi ed in viali ; per 
formare le foreste ed i bo- 
schi , mantenerli e ristabili- 
te quelli , che sono in de- . 
cadenza . X. Del taglio del- 
le Piante al piede , ovvero 
mezzi di ricavar Vantaggio 
dai boschi da taglio, e dal- 
le selve ‘di mezza e di alta 
alberatura ,• e di farne una 
giusta stima ,' colla descri- 
zione delle arti , che si pra- 
ticano nelle foreste , 1764- 
voi, 2 in 4 0 fig. XI. Del 
T ^asporto , della conservazio- 
ne e della forza de' Legni , in 
4°. Trovansi in questo li- 
bro i mezzi di ammollire i 
leghi , di dar loro diyerse 
piegature, soprattutto per la 
costruzione de’ vascelli , e di 
formare de’ pezzi aggiunti , 
per supplire alla mancanza 
di pezzi semplici ed interi. 
XII. -. 7 ' ratlato comp ito de- 
gli Alberi fruttiferi , Parigi 
1768 tom. 2 ih 4 0 grande , 
però da alcuni creduto in 


tingere in rosso ) e sua col- 
tivazione y in 12. XV. Isto- 
ria dell' Insetto , che divora 
grani dell' Anjgornese , co 
mezzi , che possono impie- 
garsi per distruggerlo , in 12 
fig 0 . Vi sono altresì di que- 
sto infaticabile accademico 
le Ani del Fabbricator di 
Spille , opera di ReamUr da 
esso publicata con aggiunte , 
1761 in 4 0 , del Ceraiuolo , 
del Fabbricator di Carta , 
della Fucina da Incudini » 
coll’ Arte di addolcire il jet-, 
ro fuso di Rcaumur , 1703 

in f°, del Drappa/o , dèi Co*- 
ciatetti , del F trnacipjo e del 
Muttoniere , del Chiavaio , di 
raffinare il Z nevato , di fab- 
bricare Tapeti all’ uso di 
Turchia, d ’ ine respare o ra- 
tinare le Stoffe di lana , di' 
cavar a fuoco le Ancore , del 
Vasajo o lavorator di creta, la 
Fabbrica dell 3 Amido , l’ Ar- 
te del Saponajo , quella di 
far Pippo da fumare , di far 
Colla forte , del Carbonaio 


1 °: edizione elegante e bel- ovvero Maniera di far it 
lissima, adorna di quasi 200 carbone di legno , 1766 in 

t° > &c. &c. nella Descrizione 
delle Arti publicata dall’ ac- 
cademia delle scienze. Que- 
ste varie opere sono scritte 
con chiarezza , con meto- 
do ,> senza declamazioni \ts 
senza luoghi-comuni estra- 
nei al soggetto . L’ autore 
morì decano dell’ accademia 
dèlie scienze li 23 agosto 

C • 1782 


tavole in rame , disegnate al 
naturale ed incise da’ miglio- 
ri artisti . XIII. • Trattato 
della conservazione de Gra- 
tti 1 e specialmente del Fru- 
mento , Parigi 1754 in 12, 
cui va aggiunto un Supple- 
mento , pubìicaro altresì in 
12 nel 17Ó5 . XIV. Tratta- 
to della Robbia ( pianta per 
Tom. XIV. 
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1782 nell’ anno 82 di sua 
età. giustamente corrtpianro . 

HAMELMANN ( Er- 
manno), nato in Osnabrug 
nei 1525 , cominciò ad ivi 
predicare la dottrina di Lu- 
tero , Scacciato da questa 
città , fu ricevuto in Bile- 
feld da’ canonici , ed ivi 
istruì la gioventù secondo il 
catechismo del suo patriarca* 
Fu indi nominato sopranteft- 
denre delie chiese del duca- 
to di Brunswick , per rego- 
lale secondo la confessione 
Augustana . In fine divenne 
joprantendente-generale del- 
ia contea d’ Oldembourg nel 
159 ? > e mori nel 1 595 d j 
70 anni Le sue principali 
opere sono ; I. C ommenta- 
rius in Pentateuchum y 1563 
>n t°- 1 l.'Historia fflestpha- 
form Siculi 3(VI , 1711 in 
4 9 . Ili, Qhronicon Oldem- 
burgtcurn &c. Vi si trovano 
varie ricerche , ma poco me» 
todo e poca amenità * 
HAMERSLEIN, Ved, 

J8RUKVER . 

* HAMILTON { An- 
tonio conte di ) , dell’ anti- 
ca casa di questo cognome 
in Iscozia ( Fed- MORRAY ), 
nacque in Irlanda , e passò 
in Francia colla sua fami- 
glia , che aveva seguito Gar- 
zo It , allorché colà recossi 
a cercare un asilo dopo la 
morte di suo padre , Essen- 
do stato ristabilito questo 


principe sul trono de’ suoi 
maggiori , Hamilton segui Ilo 
in Inghilterra . Fu allora , 
che il eont£ di Gràmont pre- 
se cognizione della di lui 
sorella , una delle più ama- 
bili persone del suo sesso. 
Le fece tfliindi con assiduità 
la corte , a le promise di 
sposarla ; ma poi , fosse in - 
costanza, fosse per qualche 
altro motivo , parti da Lon- 
dra senz’ adempiere la pro- 
messa. Hamilton , sensibile 
a tale affronto , gli cors? 
dietro , risoluto di propor- 
gli ih duello , se ricusasse 
di compiere a’ suoi impegni. 
Avendo raggiunto il conte 
a poche miglia da Londra , 
dopo fatti i primi compli- 
menti , gli dimandò fredda- 
mente , s’ erasi dimenticato 
veruna cosa nella capitale , 
Sì ( disse Gràmont y che ben 
si avvide del di lui dise- 
gno ) ; • mi sono scordato di 
sposare vostra sorella \ e ri- 
tornò a Londra per fare t.aj 
matrimonio. L’autore delle 
notizie aggiunte , col tomo 
xxxvii , al 'Gabinetto della 
Fafe , diversifica yarie cir- 
costanze di questo fatto , 
Suppone, che madamigella 
d? Hamilton avesse già trop- 
po accordato alle lusinghie- 
re promesse del/' conte di 
Gràmont : che ài vedere la 
di lui precipitosa partenza da 
Lojjdfa ? avesse pesato a’ 
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.due propri fratelli il perico- 
lo , in cui era il di lei de- 
coro per le conseguenze del- 
la propria debolezza: che i 
fratelli inseguissero unita- 
mente il conte ; e che , appe- 
na raggiuntolo a Doures , 
in tuono fiero e di amara 
beffa gli facessero 1’ accen- 
nata interrogazione . Chec- 
ché sia di questo circostan- 
ziato racconto , di cui non 
sappiamo i fondamenti , cer- 
to è, che la promessa delle 
nozze fu adempiuta , e che 
il nuovo sposo condusse la 
sua consorte in Francia; on- 
de il conte d' Hamilton pas- 
sava sovente il mare per 
andar a vederla. Fu costret- 
to finalmente a stabilirvi^ 
per sempre , allorché Giaco- 
mo li , dopo la perdita de’ 
suoi stati , vi si rifugiò egli 
pure . Ivi morì a san Ger- 
mano in Laye li 6 agosto 
1720 in età di 74 anni , 
dopo essere stato la .delizia 
delle persone di primo tan- 
go per 1’ amenità dei suo 
carattere , e quella del pu- 
blico per la leggiadria* de’ 
suoi versi e della sua prosa . 
Aveva uno spirito sciolto 
e delicato 9 la fantasia vi- 
vace e brillante , un giudi- 
zio maturo e molto gusto; 
e , ciò eh’ è ancor superio- 
re a tutt’ i talenti dell’ a- 
nimo , era dotato delle piò 
pregevoli qualità, del cuore. 


35 

Non si trova da rimprove- 
rarglisi , che la sua inclina- 
zione alla satira: propensio- 
ne , cui nè il gran mondo , 
nè fa filosofia poterono it» 
lut correggere . Le sue ope- 
re, raccolte a Parigi il 1749 
in 6 voi. in 12 , contengo- 
no : I. Varie Poesie ; il piò 
leggiadro pezzo in questo 
genere è la sua -Epistola al 
•conte di Gramont , mista di 
versi e prosa . Cbapelle e 
Chaulieu nulla hanno di piò-' 
naturale , di piò elegante , 
di piò delicato . Gli al- 
tri componimenti di questo 
•scrittore non hanno nè la 
stessa venustà • , nè la stessa 
finezza , nè la stessa corre- 
zione . La totalità della piò 
picciola delle sue opere, di- 
ce 1 ’ ab. Des Fontaines , è 
quasi sempre molto cattiva. 
Ve ne sono poche per altro , 
nelle quali non iscopransi 
quella leggerezza di stile , 
quel tuono sciolto d’ uomo 
di qualità , piò cortigiano 
«he poeta. II. Varj- Rac- 
conti o Novelle delle Fate? 
2° Z eneide , mostruosa me- 
scolanza di fatti storici e di 
favolose avventure , non i- 
■struttive, nè piacevoli : z°, 

I Quattro Facardini , no- 
cella molto commendata nel 
citato tomo ultimo del Ga- 
binetto delle Fate ; ma che 
gli autori del Dizionario , 
|prse con piò ragione, chia- 
C 1 mano 
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mano una concatenazione in- 
sipida di storie, che incro- 
cicchiansi insieme, senza che 
veggasene la fine di alcuna t 
3°. 11 Becco , racconto me- 
no istruttivo , che dilette- 
vole, il quale presenta buo- 
ne facezie , descrizióni bril- 
lanti , pitture de’ costumi 
involte sotto l’ingegnoso tra- 
vestimento della favola: 4 0 . 
Pior-di-Spino , inferiore al 
precedente c per la. sostanza 
e per la forma . III. Le 
Memorie del . conte di Gr-a- 
mont ( Filiberto ) , che oc- 
cupano due volumi dell’ ac- 
cennata edizione , e che so- 
no state ancora impresse se- 
paratamente in un voi. in 
12 . Queste Memorie sono 
quello tra tu'tt’ i libri , ove 
la sostanza la meno interes- 
sante sia adorna dello stile 
il più gaio , il più vivo e 
il più piacevole . Sono es- 
se, il modello di una gio- 
viale conversazione più che 
il modello di un libro . Il 
suo eroe non ha guari altra 
parte , dice Voltaire , che 
.quella di truffare i suoi ami- 
ci al giuoco , d’ essere ru- 
bato dal suo cameriere , e 
di dire alcune pretese lepi- 
dezze sopra le altrui avven- 
ture . Cosà degna di osser- 
vazione si è, che Hamilton , 
6Ì gajo nelle Memorie di 
Gramont /, era serio -nella 
conversazione . Si è publi* 


cato a Parigi presso le Jai 
nel 177Ó un settimo volume 
di Opere d' Hamilton , che 
può seryire di supplementi! 
alli sei altri . 

HAM ; \ 10 ND( Enrico ), 
dottore di teologia jn Ex- 
ford j nacque a Chersey nel- 
la provincia di Surre/ , e 
morì li 25 aprile 1660 di 
55 anni , incaricato della di- 
rezione della diocesi di Wor- 
cester , di cui doveva esser 
vescovo .. Le .sue opere fu- 
rono raccolte-, Londra 1684 
in 4 voi. in 1° . Ve ne so- 
no alcune in latino ; ma la 
maggior parte di esse è in 
inglese . Si distinguono le 
seguenti : I. Un CatechTsmo 
pratico , il quale è un com- 
pendio della morale Cristia- 
na . II. Un Comentario sui 
Nuòvo Testamento , che tra- 
dotto in latino da Giovanni 
le Clerc fu impresso in Am- 
sterdam 1698 e 99 tom. 2 
in un voi. in f>° . Questa 
versione è migliore dell’ori- 
ginale . Lo stile inglese di 
Hjmmnnd è molto negletto, 
duro ed intralciato ; le Clerc 
gli tolse questi difetti , e i l 
suo travaglio fu molto sti- 
mato anche in Inghilterra . 
Còntuttociò , siccome ei cri- 
tica in diversi luoghi jl suo 
autore , sebbene con molta 
rifenutezza , alcuni , gelosi 
deli’ onore del loro, compa- 
triota , si offesero della li- 
bertà , 
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tartà , che ih traduttore era- 
si presa . Si videro anzi 
comparire in tale proposito 
contro di lui due -libri ; ma 
ei disprezzolli . Le Clerc si 
contentò di far vedere in 
poche parole , eh’ era facile 
il confutarli , e cib'allor quan- 
do venne ristampata la sud- 
detta sua traduzione a Franc- 
fort pure in 2 voi. in P. 
Questa seconda edizione è 
accresciuta di un gran nu- 
mero di. note, cavate la mag- 
gior parte ’ da quelle del- 
la sua versione francese del 
Nuovo - Téstamento . III. 
Un Contento su i Sitimi , &c. 

I. HAMON , nativo di 
Bìois , scrivente dj profes- 
sione , insegnò a scrivere a 
Carlo ix , di cui in seguito 
divenne segretario . Intra- 
prese di dar al publico al- 
cuni saggi delle diverse ma- 
niere ( di scrivere , di cui 
erasi fatto uso ne’ secoli pre- 
cedenti ed anche ne’ più ri- 
moti. Riuscì felicemente nel 
suo progetto , cui diede ese- 
cuzione circa 1’ anno 15 66 
mercè 1’ a;uto de’ manoscrit- 
ti della biblioteca del re , e 
di quelli delle abbazie di 
S. Dionigi e di S. Germa- 
no de’ Prati in Parigi ; ma 
abusò del suo talento , ed 
essendo stato convinto di 
aver supposti alcuni docu- 
menti falsi v veline appicca- 
lo m Parigi li 7 marzo 


15 69. Questo disgraziato era 
Ugonotto , e la storia de’ 
pretesi martiri d^l Calvi- 
nismo -Suppone , che fosse 
giustiziato per motivo di 
religione . 

II. HAMON ( Giovan- 
ni ) , dottore di medicina 
delia facoltà di Parigi, nato 
a Cheraourg nella Norman- 
dia , morto a Portò- Re^le 
de’CampilÌ22 febbrajo 1687 
di 69 aqni . Erano già da 
anni che trovavasi in questo 
ritiro , al quale erasi con sc- 
orato dopo aVer venduta la 
sua biblioteca e dispensate 
■le proprie sostanze a’ pove- 
ri . La sua vita fu una pe- 
nitenza continua. Questo pio 
solitario diede alla luce va- 
rie opere , scritte con quel- 
lo stile fermo elegante ed 
armonioso + eh’ era proprio 
di tutti gli autori zìi Porto- 
Reale . Le principali sono : 
I. Varj ’Soliloquj latini , tra- 
dotti in francese dall’ ab. 
Goujet , ' sotto ! questo titolo : 
Gemiti di ft» cuore Cristia- 
no espressi nelle parole del 
Salmo cxviu , Parigi 1731 
in 12.. II. Una Raccolta di 
diversi Trattati di pietà y 
Parigi 'IÒ75 voi. 2 in 12, 
e due altre Raccolte nel 1689 
voi. 2 in 8° . IIL La pra- 
tica dell' Orazioni continua , 
ovvero Sentimento di un A- 
nima vivamente commossa da 
Dio , in i2 , tradotta da Don 
C 3 Da- 
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TJuret . IV, Spiegazione del- 
ta Cantica de' Cantici , con 
una lunga Prefazione di Ni- 
cole T Parigi 1708- voi. 4 in 
12 .. V. Alcune 'altre opere 
sullo stesso fare di Porto- 
Reale cioè scritte con al- 
trettanta solidità che elegan- 
za .• Boileau raccolse in un 
Epigramma di pochi versi , 
tute’ i di lui' sostanziali pre- 
gi , che abbiam di sopra 
noverati , 

H AMZA 0 hamsa dottore 
maomettano ,. viveva circa 
1’ anno 1020 sotto il califfo 
Hakem. Malcontento del go- 
verno , non si guardò dall’ 
osar d’ intraprendere il ten- 
tativo di abolire il Mao- 
mettanismo . Per togliere 
all’ Alcorano tutta la consi- 
derazione 7 in cui tenevasi r 
accortamente giudicò , esser 
necessario ,l’ opporre un nuo- 
vo piano di religione a quel* 
Io del falso' profeta'.- (Com- 
pose un libro più elegante e 

una purezza di stile' non 
inferiore a quella dell’ Al- 
corano , e 10 intitolò : If 
Libro delle testimonianze de' 
Misteri dell'Unità . Gl’ in- 
tendenti pretendono che 
quest’ opera' per" lo meno 
uguagli P Alcorano .- Petis 
de la Qroìx y che la tradus- 
se dall’ arabo in francese per 
ordine di Mv de Ponthar- 
chartrain , dice, che può ap- 
pellarsi la Crema dell'ele- 


ganza Arabica . Ma , per' 
quanto fosse elegante , non 
produsse verun effètto, e la 
barbara • eloquenza dell’ Al- 
corano fece sempre la me- 
desima impressione su i bar- 
bari T che professavano il 
Maomettanismo . 

HA.N Vedj d uh av. 

HANCKIO , Ved. han- 
kto. 1 

HANDEL ( Giorgio Fe- 
derico ), celebre musico pii 
comunemente noto sotto 1» 
denominazione il Sassone , 
era nato in Hall nella Sas- 
sonia l'anno 1684 da un ca- 
meriere dell’ ultimo arcive- 
scovo di Maddeburgo ( Au- 
gusto duca di Sassonia ) , e 
fece il viaggio d’ Italia ad 
oggetto di coltivare i pro- 
pri talenti , Essendosi tro- 
vato a Venezia in tempo 
del carnevale , senza essersi 
darò z conoscere , suonò l’ar- 
pa in una mascherata - Do- 
menico Scarlatti , il più abi- 
le professore di tale stru- 
mento, avendolo udito , gri- 
dò Non v' è che il Sassone 

0 il Diavolo r che possa suo-' 
nate così .■ Chiamato eoa 
pressantissimi inviti in In- 
ghilterra nel 1710, Handeì 
vi passò , e vi si arricchì «■ 

1 suor Drammi per musica 
fecero stupire fa nazione In- 
glese , che lo ricolmò di 
ricchezze e di onori per tura- 
to il corso di su» vit*\ ed 
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fnnalzogli Ufi monuménto 
dopo fa Sua morte seguita 
in Londra nel 1759, mentre 
aveva. 75 anni * Lasciò un’ 
eredità di venti mila lire 
sterline * ed insieme .una 
Quantità di Dratntni , di O- 
tatorj in musica e di Scuo- 
tiate . La musica del Sasso- 
ne è nobile , espressiva, pie- 
na d’ armonia e d’ immagi- 
ni . Questo maestfo , tanto 
Sublime nel comporre , pos- 
sedeva anche 1’ abilità di 
suonare a tutta perfezione 
Varj Strumenti . La stima f 
thè èvéva per la sui arte, 
éd un Sentimento troppo 
profondò della propria su- 
periorità , ispiravangli una 
Specie di fierezza , i di cui 
fnoti non seppe reprimere ; 
ma questa fierezza fu sem- 
pre franca ed uniforme « 
Nort era egli a. vicenda ti- 
ranno e schiavo y detrattore 
del governo in un luogo e 
adulatore nell’ altfo . Giam- 
mai assoggettò i suoi talenti 
ai capricci di que’ protettori 
alla moda e di que’ pedanti 
del bel mondo, i quali cre- 
dono , che si compri il dono 
di conoscere le arti , e che 
fanno intorpidire l’ ingegno , 
pretendendo regolarne i vo- 
li-» Il Sassone conservò la 
propria libertà in -pn tem- 
po , in cui altri sarebbonsi 
fatta vanagloria della di- 
pendenza « Egli fu genero- 


so nella povertà e non ob- 
bliò i Suoi antichi amici 
ney’ opulenza » Ved. scar- 
latti . 

HANGEST ( Girolamo 
di ) , dottore della casa di 
Sorbona , nativo di Com- 
piegne., di un’antica e no- 
bile famiglia , fu canonico , 
teologale e vicàrio generale 
della chiesa di Mans, sotto 
il cardinale di Borbone , 
vescovo di essa cittè> Qpest’ 
uorrtcr dotto morì nella me- 
desima nel 1538 , dopo es- 
sersi segnalato contro i Lu- 
terani \ ed aver composta 
una quantità di opere di 
morale e di controversia . 
La piò nota in quest’ ulti- 
mo genere è il suo Tratta- 
lo delle Università contro 
Lutero.- Difende le universi- 
tà , e T uso di prender in 
essa i gradi , e giustifica la 
buona teologia scolastica ; 
ma quella dèi suo tempo 
non era la migliore-, e que- 
sta scienza non ha ripiglia» 
to il suo lustro, che sotto 
Luigi xiv, insieme con tut- 
te 1’ altre . V,i sono ancora 
di lui : L'Un Trattato dL 
controversia, intitdiato, Lu- 
ce Evangelica su la santa 
Eucaristia. IL Un altro Da 
libero arbitrio &c. 

HANIFÀH, Ved, ASOU- 

UANIPAH . ' 

HANKTO 0 haNchio , 
hi latino Hankitu ( Marti - 
C 4 del 
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no ) T era nato in Breslavìa 
nel i Ó33 . Fu nfamìnato pro- 
; Messore di storia , di poli- 
tica e- di eloquenza nel 
1661 , custode della biblio- 
teca di Elisabetta nella stes- 
sa città il 1670 , protettore 
del collegio di questa prin- 
cipessa nel 1681 : in fitte 
rettore ed insnettore di tut- 
te le scuole delia confessio- 
ne d’ Augusta in esso paese 
il 1688 . Mori a Breslavia nel 
1709 in età di 7 6 anni^ 50 
de' quali era stato impiega- 
to in qualità di publico pro- 
fessore . Ficco le migliori 

E roduzioni di questo stinta- 
ile letterato : I. De Rjrzan- 
finorum rerum Scriptoribtts 
G raris L'tbèr , Lipsia 1677 
in 4 0 : opera ricercata per 
l’erudizione, ma troppo dif- 
fusa , sebbene metodica . IL 
De Romanarum rerum Scri- 
pt oribus y i66y e 1675 voi. 
2 in 4 0 . Nell’opera prece- 
dente 1’ autore rende conto 
degli scrittori della storia 
Bizantina ; in questa di quel- 
li della storia Romana; com- 
pilando al tempo stesso i 
diversi giudizj che se ne 
sono dati. III. Varie opere 
cotìcernenti la Sfuria e le 
jintichità della Slesia : tali 
sono le Antiquitates Sile- 
■sianjt ad annum 1 170 im- 
presse il 1707 voi. 2 in 4 0 . 
De Silesiis indigenti erudi- 
ti dal 1165 sino ah 1550 , 


stampata if 1702 e 1705 in 
4 0 . IV. Diverse Orazioni , 
Commedie e Poesie . Questi 
vari scruti gli acquistarono 
tale riputazione in Alema- 
gpa , che 1 ’ imperatore Leo- 
poldo lo chiamò per metter 
in órdine alcune parti delia 
sua biblioteca. 

HÀNNEK.EN ( Men- 
none ) , teologo Luterano , 
nato a Blaxen nel paese di 
Oldenbourg il 1595 , diven- 
ne professe re di morale, poi 
di teologia, e di lingue o- 
rientali in Marpurgo , ed 
in fine soprantendente dello 
chiese di Lubeca , ove mo- 
rì li 1 Jr gennajo 1Ó71 dì 
76 anni . Le sue principali 
opere aggiransi su la con- 
troversia . Vi sono pari- 
menti di lui : -I. Una Gram- 
matica Ebraica . II. Expo- 
siti* E pis taire Fault ad E- 
phesios , Marpurgo ió>i in 
4°. — FilippO-Lutgì HANN’E- 
ken suo figlio , morto pro- 
fessore di teologia a Wir- 
temberga nel 1706 , è pure 
autore di varie opere sopra 
la Scrittura , in 4 0 e in, 12, 
per altro poco note. 

HANNSACHS , poeta 
Tedesco, nativo di Norim- 
berga. Formossi in Alema- 
gna una unione di Poeti sot- 
to il nome di Merster Sau- 
ger , ovvero Maestri Poeti . 
Questi erano, artigiani , che 
idevons'i di assoggettare il 

ta- 
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talento delle muse agli sta* polìtico. II. TheSes de Smal- 
izi delie loro comunità . . kaldinx Confessioni s articu- 
Una tale confraternita più lis ; De Lege Divina ù'c. 

di buffoni , che di saggi e Ben può figurarsi, che deg- 

dotti , accordava la permis- giono esser imbevuti de’pre- 

sione di far versi , e ad og- giudizj della sua setta., 

getto di poter rimare in pa- 1. HAR'f 30 URT ( Ma- 
ce, era d’uopo farsi scrive- ria d’ ), moglie di Antoni » 

re su i registri del corpo , di Lorena oolite di ..Vaude- 

ch’ era diviso in. Garzoni mont, entrò a parte di qua- 

Poeti , in Socj Poeti , ed in si tutte le- guerriere spedi- 

Maestri Poeti . Le licenze zioni intraprese dal principe 

spedivansi in questo banco suo marito. Dicesi , che un 

di uffizio delle muse a no- giorno questa coraggiosa / 

me de’ socj e de 1 , maestri, principessa, essendo di fresco 

Hamsachs ì cattivo calzola- alzata di parto, montasse a 

jo,ma passabile poeta, era- cavallo, e, fatte prender 

ne il decano . Egli ha la- 1 ’ armi a molti signori , con 

sciati 5 grossi voi. in f° di inudito valore sforzasse i 

molto cattivi versi , tra 1 qua- remici a levare 1’ assedio , 

li nondimeno vèggonsi brìi- davanti a Vaudemont . Mo- 
lare alcune scintille d’ inge- ri questa eroina nel 1476 , 

gno attraverso cento bassez- anno 78° di sua età . 

2e e. cento grossolane trivia- II. HARCOURT ( En~ 
lità . rico di lorena, conte d 1 ), 

HANTEVILLE , Ved. Armagnac è di Brionne , 

hauteville . • visconte di Marsan , cava- 
li AR AL D, Ved. he- iiere degli ordini del re , 

ROLD. grande-scudiero di Francia, 

HARBARD ( Burcar- era figlio di Carlo di Lore- 

do ) , professore di teoio- na , duca d’ Elbeuf. Dopo 

già in Lipsia, morto il 1614 essersi segnalato alla batta- 

di 68 anni, trasse origine glia di Praga nel 1620, ser- 

da una nobile e distinta fa- vi in qualità di volontario 

miglia di Conitz in Prus- nelle guerre contro gli Ugo- 

sia. I suoi scritti , fatti prin- notti. Si. distinse agli asse- 

cipalmente per difendere il dj di S. Giovanni d’ Anger 

Luteranismo , sono una prò- li, di Montauban , defl’ iso- 

v * della sua erudizione . I. la dei re e della Roceflà ; 

Dottrina de Coniugio \ De e nel ^629 fece prodezze 

Confessione j De Magistrati all’attacco del passo di Su- 
sa. 
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sa. -Onorato da Luigi xtti 
della collana de’ suoi ordini 
nel 1633 , gli diede prove 
di sua ricoposcenza cori va- 
ri importanti servigio Uno 
de’ piu considerevoli fu di 
ripigliare nel 1637 le isole 
di Lerins , due anni prima 
occupate- dagli Spagnuoli , 
contro i quali comandava 
un’ arresta navale. Non gli 
procacciarono minor .gloria 
la battaglia di Quiers nel 
Piemonte il 1Ó39: il' terzo 
soccorso di Casale : l’assedio 
di Torino nel 1Ó40 ; e la pre- 
sa di Cuneo nel 1641.. Nel- 
la giornata di Quiers battè 
con ottomila uomini 20 mi- 
la Spagnuoli . Leganes gene- 
rale de’ nemici , nel man- 
dargli a chiedere il cambio 
di alcuni prigionieri , gli 
fece dire , che-, s’ ei fosse re 
di Francia , gli farebbe tron- 
car la testa per aver arri- 
schiata la battaglia contro 
sin armata molto più forte 
dèlia sua. — Ed io , rispo- 
se Harcourt , se fossi re di 
Spagna , il marchese di Le- 
ganes perderebbe la testa , per 
aver' ceduta la vittoria ad 
un armata molto più debole 
della sua Le ^particolarità 

dell’ assedio di Torino sono 
state descritte con compia- 
cenza da diversi autori , Gli 
assediami avendo ridotti ad 
un’ estrema fame , gli asse- 
diati, si trovarono anch’ es- 
... { • 


si nella medesima angtfst?# 
entro le loro trincee . Ma * 
per quanto grande fosse la 
penuria , il conte d’ Har co- 
urt mai si sgomentò. Rispo- 
se a coloro , i quali parla- 
vangli di qualche tregua i 
Che , quando i suoi cavalli 
avessero mangiata tutta /’ er- 
ba all' intorno ' di T orino , & 

i suoi soldati avessero man- 
giati tutt' i cavalli del!' ar- 
mata y allora leverebbe /’ as- 
sedio . Avendogli procurato 
i suoi domestici alcuni bari- 
li di vino per là sua tavo- 
la , non voile farne uso , e 
li mandò agl’ infermi pd a* 
feriti . Finalmente la' città 
fu costretta a capitolare li 
17 settembre. Il re, volen- 
do ricompensare imtìovi ser- 
vigi del conte di Harcourt * 
gli conferì nel 1642 il go- 
verno della Guienna ,- e 
ilei 1643 -la carica di gràn- 
de-scudiere di Francia. An- 
dò egli lo stesso anno in 
ualità di ambasciatore in 
nghilterra, per ivi procu- 
rar di sedare le turbolenza 
di quel procelloso regno' * 
Nel 1Ó45 venne fatto viceré 
di Catalogna e sconfisse 
alla battaglia di Liorens gli 
Spagnuoli . Poco dopo prese 
Balaguer , e riportò altri 
vantaggi Ma all’ assedio 
di Lenda la fortuna gli vol- 
tò le spalle 3 ei perdette li 
Sua artiglieria ed ii suo ba- 

g«- 
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gìglio , e fu costretto ad ab- 
bandonare F impresa . Fu 
inviato nel 1649 ne’ Paesi- 
Bassi , ove prese Condé 
Maubeuge , il castello dell’ 
Escluse r & c. Servì indi con 
tìioita fedeltà in Guienna 
all’ occasione della guerra 
civile , onde fu desolata que- 
sta provincia nel. 165 x e 52» 
Si procurò nella fine de’ suoi 
giorni un onorevole ritiro 
nell’ Angiò , di cui ottenne 
il governo. Il conte d’H<rr- 
court morì all’ improvviso 
nella badia di Royaumont 
li 25 luglio 1 666 di 66 an- 
ni colla riputazione di ge- 
nerale bravo , generoso , in- 
trepido , e sempre vittorio- 
so , eccettocehè davanti at 
Lerida. Diceva, che, -re vi 
Sono delie disgrazie non pre- 
vedute nella guerra , vi sono 
altresì de ’ prosperi successi 
inaspettati. Eli il padre de’ 
Suoi soldati j e n’ è uni 
prova la circostanza , che 
abbiano riferita in propo- 
sito dell’ assedio di Tori- 
no. Dopo la presa di que- 
sta città, Giovanni di IVert 
diceva , che amerebbe me- 
glio di essere il generale 
d' Harcourt , cbe imperatóre . 
Questo generate ebbe talvol- 
ta la disgrazia d’ essere trop- 
po cortigiano » Allorché il 
principe di Condé venne tra- 
sferito, ad Havre , il conte 
di Harcourt prese F assunto 


di condurlo egli stesso . Tut- 
te le oneste persone trova- 
rono indegna d’ un eroe una 
tal azione , e Condé fece 
nella sua carrozza , mentre' 
veniva trasferito ? una pic- 
ciola canzone , m cui di- 
ceva r . ’ . 

Quest ’ uomo grosso e cotto 
Sì noto nella Storia 
Gran conte d ’ Harcourt 
Coronato di gloria , 

Cbe soccorse Casale 
E ripigliò Torino 
E ’ non per tanto adesso 
Donzello 0 sia commessa 
Di Giulio Mazarino . 

Tanto maggior torto aVeva 
il conte d’ Harcourt , poiché 1 
in occasione della sua scon- 
fitta davanti a Lerida y il 
principe di Condé aveva ri- 
petuto pili volte in pieno 1 
consiglio , che per quanto 
abile e per quanto fortunato 
siasi un generale , non deve 
aspettarsi di vederlo invinci- 
bile. Sussiste ancora L’ illu- 
stre sua posterità nel princi- 
pe di Lambesc duca d T El- 

R COUR T ( En- 
rico d’ ), nato nel 1654 di 
un’ antica, casa di Norman- 
dia , feconda d’illustri per- 
sonaggi , portò le armi sino 
dall’ età -di 18 anni. Dopo , 
essersi distinto in varj asse- 
di e battaglie , fu inviato 
nel 1697 ambasciatore in 
Ispagna. Si diportò ivi con 
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tale spirito e talento, e con 
sì fina accortezza , che , al 
di lui ritorno in Francia , 
il re eresse il di lui marche- 
sato di Thury in ducato sot- 
to il titolo d’ Harcourt in 
novembre 1700, e nove an- 
ni dopo vi aggiunse la qua- 
lità di Pari . In effetto me- 
ritava una tale ricompensa. 
Egli fu il primo, che còlla 
sua magnificenza , colla sua 
destrezza, e colla grand’ar- 
te di piacere, fece cambiare 
in benevolenza quell’antipa- 
tìa , che la nazione Spagnuo- 
la nutriva contro la France- 
te sino da’ tempi di Ferdi- 
nando il Cattolico . La sua 
prudenza preparò i tempi, 
in cui la Francia e la Spa- 
gna hanno rinovato gli an- 
tichi vincoli , che aveanle 
unite prima dell’ accennato 
Ferdinando di corona in 
corona, di popolo in popo- 
lo, e di persona in perso- 
na. Egli accostumò la cor- 
te Spagnuola'a non aver più 
timore delle rinunzie di 
JMaria-Teresa e di Anna di 
Austria , ed a non conside- 
rarle più come insuperabili 
ostacoli alla successione de’ 
loro discendenti . Lo stesso 
Carlo il fu da Fui indotto 
ad esitare tra la sua propria 
casa e quella di Borbone nel- 
1’ eleggersi un successore . 
Cessò, di vivere il duca di 
Harcourt li 19 ottobre 1718 


in età di 6 4 artnì, dopo itvtf» 
re ricevuto, nel 170 j il ba- 
stone di maresciallo di Fran- 
cia 1 e la collana degli or- 
dini dei re nel 1705. L’ ab. 
di Saint Pierre dice, eh’ egli 
era eccellente ufficiale , buon 
negoziatore , poco cortigiano 
e • buon cittadino . Ebbe tra 
gli altri figli da Mana-.An - 
na -Claudi a di Brillarci sua 
sposa : I. Francesco duca d 
Areourt , pari e maresciallo 
di Francia , capitano delie 
Guardie del corpo , morto 
nel 1750 di 61 anno ; I£. 
Luigi- Àbramo , decano ono- 
rario della chiesa di Parigi 
ed abate di Signy e di Pre- 
uiily , morto' Pel 1750 di 
5 6 anni; III. EnrirorClau - 
dio , tenente-generale delie 
amiate del re , morto nel 
176 9 di 62 anni , a cui la 
sua vedova fece innalzare 
nel 1776 un magnifico mau- 
soleo nella chiesa di No- 
stri-Signora in Parigi; IV. 
Anna Pietro , morto mare- 
sciallo di Francia nel 17&4, 
e governatore della provin- 
cia di Normandia'. Era del- 
la promozione del 1775. 

HAR DIO'N (Giacomo), 
nato a Tours nel 1686, pas- 
sò a Parigi nel 1704, e si 
dedicò allo studio delle bel- 
le-lettere . Fece un corso di, 
lingua greca sotto Boivin e 
Massieu , professori nel col- 
legio reale.. Ammesso il 
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1711 nell* accadèmia delle i- 
scrizioni in qualità di alun- 
no, vi dii associato nel 1713, 
e pensionarlo nel 1728. Die- 
de molte interessanti Disser- 
tazioni , che sono state rac- 
colte , ,e circa le quali pos- 
sono consultarsi le Memorie 
della predetta compagnia . 
Nel 1730 fu eletto dall’ac- 
cademia Francese, e l’anno 
appresso comincio la Storia 
dell ’ Origine e de' progressi 
della Rettorica nella Grecia . 
Aveva publicate intorno que- 
sta materia 12 Dissertazio- 
ni , allorché il re , avendo 
fatta ritornare da Fonte- 
vfaulr la R. principessa Vit- 
toria nel 1748 , lo incaricò 
d’ insegnarle, la favola , la 
geografia e la storia. Nello 
stesso anno le principesse 
Enrichetta ed Adelaide ' gli 
proposero , che dessè loro le 
medesime istruzioni; ed in- 
di , essendo pure ritornate 
da fontevrault le principes- 
se Sofia e Luigia , ebbe al- 
tresì' 1’ incarico di servir, ad 
esse di maestro . Per uso 
appunto di queste' illustri a- 
lunne , egli compose la sua 
nuova Storia Poetica , con 
un Eruttato della Poesia 
francese e della Rettorica , 3 
voi. in 12; e la suà Storia 
Universale , di cui ha dati 
voi. in 12 , a’ quali ne 
ha aggiunti due altri M. 
Linguet ; onde tutti 20 voi. 


f 


in 12 uscirono alla luce in 
Parigi dal . 1754 al 1 769 . 
Queste opere sono pregevoli 
per uno stile puro ed eie- 
gante , senz’ avere quel cer- 
to affettato accademico ap- 
parecchio ; per l’ esatte ri- 
cerche onde sono sparse; e 
per una letteratura sana e 
ricavata dalle migliori sor- 
genti . Morì questo dotto 
accademico in Parigi nel 
mese di settembre 17Ó6 di 
80 anni . M. Thomas , suo 
successore nell’ accademia , 
lo dipinge, come uomo vir- 
tuoso . Alla corte , dove 1 ’ 
uom di lettere .talvolta vien- 
ad essere situato così fuor di 
luogo e mal a proposito , 
egli fu sempre quale doveva 
essere . Concentrato ne’ suoi 
travagli , visse senza brighe . 
Si mantenne in un’ eguale 
distanza e dalla fierezza , 
che puh nuocere , e dalla bas- 
sezza, che può avvilire. 

HARD0U1N 0 hardui- 
ko ( Giovanni ) , nato a 
Qiiimper da un tibrajo di 
questa città , entrò molto 
giovine ne’ Gesuiti . Vi si 
distinse assaissimo per una 
profonda penetrazione ,, una 
memoria felice ma ancora 
più pel gusto de’ paradossi 
delle opinioni, singolari . 
Ne ostentò egli non poche 
così inudite e stranissime , 
che non sarebbe fuor di pro- 
posito il dubitare col eh. 

T ira- 


Digitized by Google 



4* 


HAR 


T'traboscht , - eh’ esso abbia 
voluto scherzare , e provare , 
sin dove si possa giugnere 
coll’ abusar dell’ ingegno . Se- 
condo lui tutti gli scritti an- 
tichi erano supposti , ad ec- 
cezione- delle opere di Or- 
cerane y della Storia. natu- 
rale di Plinio , delle Sa- 
tire e dell’ Epistole di Ora- 
zio , e delle Georgiche di 
Virgilio . Quanto alla di lui 
Eneide , è cosa evidente , 
che fu composta da un Be- 
nedettino del xnr, che vol- 
le allegoricamente descrive- 
re il viaggio di S. Pietro 
a Roma , il quale nulladi- 
meno, secondo il visionario 
scrittore , non vi è mai stato . 
Non è meno chiaro, che le 
Ode di Orazio sono uscite 
dalla stessa fabbrica , e che 
la Lalage, di cui parla que- 
sto poeta, con sentimenti di 
sì tenero e costante affetto, 
altro nop sia che la religio- 
ne Cristiana. Niuna meda- 
glia antica è autentica , o 
almeno di tali ve ne sono 
pochissime, e nello spiegar 
queste bisogna prendere cia- 
scuna lettera per una parola 
intera: pel qual mezzo scuo- 
presi un nuovo ordine di 
cose nella storia Questa 
bizzarra maniera d’interpre- 
tare eli procacci!) un burf* 
singolare . Un antiquario 
piccatosi per tante stravagan- 
ze, voile spinger la cosa ad 


un eccesso ancor maggiore» 
No , Padre mìo , gli diss’ egli 
un giorno , non vi è neppur 
una sola medaglia antica , che 
non sia state coniata da' Be- 
nedettini . Lo provo : Quelle 
lettere CON. ob. che s' incon- 
trano su molte Medaglie , 
e che gli Antiquarj hanno 
la bestialità di spiegare per 
COSTANTINOPOLI OBSIGN’A- 
TUM , significano evidenter 
mente , cusl omnes num- 

M P OFFICINA BENEDICTIN'O- 

kum , Restò scosso il P» 
Hardouin da- questa ironica 
intepret.azione ; ma non per 
questo si cambiò . Erasi fat- 
to un metodo singolare ad 
effetto di deludere, per quan- 
to ei credeva-, gli Atei . I 
fatti della storia profana o 
ecclesiastica, volevali forma- 
ti su la S. Scrittura , su la 
vita di Davide t sul Giudai- 
smo carnale , o pur anche 
su i caratteri di G. Cristo * 
e della sua chiesa . Così 1’ 
Eneide era una favola in- 
ventata dopo gli avvenimen- 
ti , che avevano consumato 
il trionfo della religione 
Cristiana sopra la Sinagoga . 
Troja in cenere era l’in- 
cendio di Gerosolima: Enea , 
che portava i suoi Dei in 
Italia , rappresentava il Van- 
gelo annunciato a’ Romani 
&c. Alcune relazioni o si- 
jniglianze di vocaboli greci 
o ìatini gli bastavano per 
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Spiegare i fatti antichi , co- 
irne altrettanti tratti di storia 
moderna . Così la battaglia 
di Bovines , in cui l’jmpa- 
ratore, che ha l’aquila nel- 
le sue insegne, combattè il 
re E ilippo- Augusto , sopran- 
nomato Diodato , rappresen- 
tava i- tre tradpttori della - 
Bibbia , Aquila , ■ Simmaco 
e T eodoslano. Credeva altre- 
sì , che i diversi ufficiali 
della corte dt Filippo- Au- 
gusto , o di ogn’altro prin- 
cipe , che regnasse al tempo 
de’ falsari > dessero }a cHia- 
ye de’ nomi de’ vescovi, de’ 
papi., de’ santi , eri cui par? 
ìasi nella storia. In tal gui- 
sa Jonuarius, o $ia Gennaro 
fri il capitano delle guardie 
della porta del re , Cecilia- 
no il suo organista , T rofimfr. 
la sua nutrice , &c. AssicuH 
rasi , che , rappresentando® 
gli un giorno un gesuita suo' 
amico la molto cattiva .sen- 
sazione , che producevano 
nel publico i di lui parados- 
si e le di lui .assurdità , il 
P. Harduino gli rispondesse 
bruscamente : Eh ! yedete 
Voi dunque , che io mt sarei 
alzato in tutta /a vita' noia 
a quatti ore del mattino per 
non dire se non se cose ygià 
dette da altri prima di me ? 
E che il suo amico gli re- 
plicasse : Ma accade talvol- 
ta , che , levandosi cosi di 
tpattino ? fi compone seni es- 


sere bene svegliato , e si spac- 
ciano per verità dimostrati 
i sogni d' ima cattiva notte. 
Il dotto Huet diceva,- Il 
P. Harduin ha \ travagliato 
per 40 anni a rovinare Ia 
sua riputazione , ■ senza pa- 
rervi riuscire . I suoi supe- 
riori 1’ obbligarono a dare 
una. ritrattazione de’ suoi de- 
liri ; egli ubbidì ; ma non 
per questo fasciò ' di esservi 
attaccato come prima'. Gui- 
dano i suoi sentimenti *ad 
jun pirronismo universale ed 
alla incredulità; e pure egli 
era uomo pieno di religio- 
ne e di virtù . Diceva , che 
Dio aveagli tolta la fede 
umana per dargli più forza 
alla fide Divina . Morì a 
Parigi li 3 settembre 1729 
in età di 85 anni , lascian- 
do alcuni discepoli nella sua 
Compagnia , tra gli altri^B 
famoso P. Berruyer , uii 
altri suoi confratelli non ave- 
vano adottate le di lui opi- 
nioni , tanto più, eh’ ei parla- 
va di essi con troppo poca stU 
ma. Era solito dire; in que- 
sta casa ( il collegio di Luigi 
il Grande ) trovo a chi parla- 
re , ma non trovo con chi 
parlare . Per altro era que- 
sta certamente una grande 
..ingiustizia , poiché allora la. 
predetta casa era piena di 
personaggi di primario me- 
rito . Le sue principali ope- 
re sono: I. Un’ Edizione di 

Plf~ 


Digitized by Google 



4S 


HAR 


Plinio il Naturalista , ad 
«so dei Delfino : edizio- 
ne così celebre pel gran 
bene non meno , che pel 
gran male , che se n’ è derto . 
Ne fece la prima edizione 
1’ anno 1685 in 5 tomi in 
4 0 ; e poj ne diede una se- 
conda con molte mutazioni, 
correzioni ed aggiunte nel 
1723 in 3 tomi in f° . Jn 
quest’ ultima edizione le no- 
te sono accresciute j e i pa- 
radossi vi sono un po’ me- 
no moltiplicati . I Giorna- 
listi comunemente ne disse- 
ro. gran lodi. Gli autori del 
Giornale degli Eruditi la 
chiamarono, zz il capo-d’o- 
„ pera dell’ edizioni fatte ad 
,> uso del Delfino , o si con- 
,, sideri il prodigioso nu- 
„ mero di correzioni , eh’ 
,, egli ha fatte nel testo di 
J|quel famoso Naturalista , 
„ o si abbia riguardo a’nuo- 
„ vi lumi , eh’ egli offre per 
„ 1’. i ntelligenza d’ infiniti 
„ passi non intesi finora da’ 
„ più dotti interpreti . Per 
„ giudicare ( prosieguon es- 
„ si ) della grandezza di un 
„ tal lavoro , riguardo al 
,, primo articolo, basta scor- 
j, rere il catalogo delle cor- 
„ rezioni , eh’ egli ha fatto 
„ stampare al fine di cia- 
„ scun volume . Esse son 
,, frutto del confronto de’ 
,, migliori manoscritti di 
,, Plinio e di tutte l’edizio- 


„ ni , ugualmente che deli’ 
„ ingegno del commentato- 
,, re ec. ;= . Di fatti l’ope- 
ra è eseguita con molta eru- 
dizione , sagacità , ed esat- 
tezza , onde Huet diceva : n 
proposito di essa , che = Il 
,, P. Hard ni no , aveva fatto 
„ in 5 anni ciò , che eìu- 
„ que uomini dotti della 
„ prima classe non avreb- 
„ bero fatto in 50 = . Nul- 
ladimeno i SVitici , e spe- 
cialmente Giovanni le Clero, 
ed indi con più impegno 
M. Crevier notarono in es- 
sa non pochi errori ed an- 
che diversi paradossi , nè 
senza ragione ; ma non gu'ar- 
daronsi dal solito eccesso di 
simili censori , di portare 
cioè i rimproveri ed il di- 
sprèzzo oltre i confini del 
giusto, e ad una troppa ge- 
neralità . Questa , che fu la 
prima produzione del labo- 
rioso e versato Gesuita , è 
certamente assai meno spar- 
sa di stravaganze e difetti , 
che 1’ altre susseguenti ; e le 
sue macchie sono poche iti 
confronto degli .assaissimi 
suoi pregi , e della molta 
utilità , che n’ è risultata al- 
la republica letteraria . IL 
La Cronologia ristabilita col 
mezzo delle Medaglie', ope- 
ra latina , Parigi 1697 in 
2 voi. in 4 0 . E appunto in 
questo libro , soppresso poco 
ddjpo che fu dato dn luce , 
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ore 1 autore spaceia 1 insed- 
iato suo sistema circa la sup- 
posizione degli scritti' dell’ 
antichità. III.' Ùa’ edizio- 
ne de’ Concilj : travaglio , 
a cui arealo impegnato il 
clero di Francia, che invi- 
tta di esso gli stabilì una 
pensione . È tanto più sin- 
golare, che 1’ autore- avesse 
pigliato l’assunto di tale in- 
trapresa , giacché. pensava , 
che tptt’ i concili tenutisi 
prima di quello di Trento 
fossero tutti altrettante chi- 
mere . Se ciò_ è , Padre mio, 
disse un giorno il P. le 
Brun dell’ Oratorio al Ge- 
suita, d'onde viene ., che voi 
avete data un' edizione de ’ 
Concilj ? — JsJol tappiamo che 
Dio ed ìo , rispose Hardouin. 
Questa edizione , impressa 
con gran dispendio al Lou- 
vre , 17 ij voh 12 in f°, e 
di cui pregiaci molto 1’ In- 
dice, è una ristampa accre- 
sciuta della precedente edi- 
zione -pure fatta -al Louvre 
1Ó44 voi. 37 in P . Ne fu 
arrestato lo spaccio per or- 
dine del parlamento , a se- 
conda della relazione- de’dot- 
tori IVi tasse, Phot , Dupirt, 
Bertin, Anquetil , le Mitre, 
nominati per esaminarla. Il 
risultato di tal esame fa , 
che questa compilazione con- 
teneva molte massime con- 
trarie a quelle deliq chiesa 
Gallicana ; e che il compi- 
re. XIV. . • 


latore aveva .scartati var> 
pezzi essenziali ed autentici, 
per surrogarvi pezzi inutili 
e falsi . L’ autore fa costret- 
to q fare molti cangiamen- 
ti , donde ne risultarono 
non pochi foglietti aggiun- 
ti , che non si’ troiano sì 
facilmente. Sebbene la pre- 
detta collezione contenga più 
di 23 conci!) , che preceden- 
temente non erano per an- 
celle stati impressi , ciò non 
ostante è meno stimata di 
quella del P. Labbe , perchè 
in questa si trovano molti 
pezzi , che il P. Hardouirt 
aveva scartati.' IV. Un Com- 
mentario sul Nuovo T esta- 
mento , publicato ad Am- 
sterdam e all’ Haia nel 
in P: opera piena di sogni 
e di erudizione ^ . non altri- 
menti che tutte' le altre di 
questo autore . Ivi ei pre- 
tende , che G. .Cristo e gli 
Apostoli predicassero in la- 
tino . V. Un’ erudita .edi- 
zione delle Orazióni di Te- 
misi io ., VI. Opus cui a sele- 
cl'a , impressi in Olanda nel 
1709 in P . VII. Opuscula 
Varia , più ricercati che i 
precedenti . Questi furono 
publicati dopo la di lui mor- 
te Amsterdam pressò du 
Sauzet 1733 in > da ut * 
notissimo letterato , a cui il 
P. Hardouin, di .lui amico, 
aveva confidati molti sjoi 
manoscritti . Lo scritto di 

r. 


1 


Digitized by Google 



50 


HAR 


<à!e raccolta il più consi de- 
tcvole , .tanto per ia sua sin- 
golarità, che per la sua lun- 
ghezza , ha per titoJo ATflEt 
j>ETtcTi : Gli Atei scopini. 
Questi Atei sono : Gianse- 
ntn , T homassin , Malebran- 
che , Qnesnel , Amanld , Ni- 
cole , tastai , Descartes , le 
Grand , Regie. Le sue pro- 
ve sono' senza replica; tut- 
ti questi soggetti erano Car- 
tesiani : ora 1 ' Ateismo e il 
Cartesianisimo sono perfet- 
tamente una stessa cos^j nè 
differiscono se non di no- 
me . In olrre essi hanno 
osato dire , conforme alla 
Scrittura ; non solamente cfie 
Dio era la verità , ma che 
la verità era Dio. Vili. 
Alcune altre opere stampa- 
te : intorno J' ultima Pasqua- 
di G, Cristo , 169} in 4 0 : 
contro- la Validità delle Or- 
dinazioni Anglicane di le 
Courayer ,, 2 voL in 12. 
Numidi antiqui Populorum 
Urbium , Parigi 1694 in 
4 0 ; oltre molti manoscritti 
depositati nella biblioteca 
reale UH’ ab. d ì Olivet , a 
cui l’autore aveali confidati. 
Anche in questi vi si tro- 
vano cpse.straordinarie, non 
altrimenti che nelle sue pro- 
duzioni date al publico. Nel 
1760 è comparso colla dqta 
di Londra un volume in &°, 
intitolato t /. Harduini , ad 
se us arata Veterani Scrijpto- 


rum , Prole gomena . 'Fortifica 
egli in quest’ opera il suo 
sistema circa gli Antichi , 
malgrado la ritrattazione , 
eh’ era stato costretto a fa- 
re nel 1707 » Non sapreb- 
besi , come traviare più in- 
gegnosamente e, più erudita, 
mente. -Tutte queste strane 
idee gli hanno meritato il 
seguente epitafio , il quale 
dipinge molto bene un tale 
uomo, al tempo stesso di- 
voto e pirronista , adorato- 
re e distruttore dell’ anti- 
chità , prodigo di erudizio- 
ne, e che riduceva al nien- 
te tutt’ i monumenti delie 
umane cognizioni: ^ 

In expeclatione Judicii , 

- Hic Jacet 

Homi n tiro Paradoxotatos , 
Nàtione Gallus , Religione 
Romana?, 

Or bis liner ati portentum : 
Veneranda antiquìtatis cultor 
& deprxdator ; 

Dodi febricitans , 

S omnia & inaudita commenta 
vigilane edidit . 
Scepticum piè egii, 
Credul nate puer , audacia 
juvenis , delirile sen'ex » 
Uno verbo dicaro , 

Htc jacet HARDUINUS. 
Questo componimento -è di 
M. Fernet', professore di 
teologia in Ginevra . 

HARDY ( Alesandro ), 
Parigino , morto .verso il 
J6jq, è 1’ autore il più fe- 

coa- 
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«ondo , che giammai -abbia 
.travagliato pel teatro in 
Francia Noi diciamo in 
Francia mentre egli non 
ha fatti- che 600 componi- 
menti, e «gli Spagnuoli jo 
atterrerebbero co’ due mila 
del loro • Lopez de Vega . 
Tosto ,che leggesi 'Hardy 
( dice Fonteneile ) , cessa 
d’essere meravigliosa la su^ 
fecondità. Molto non gli 
hanno postato i versi , e 
nulla più la disposizione de’ 
suoi drammi Ogni argo- 
mento per lui Fa al caso . 
La morte di Achille , e quél- 
la una * borghigiana sor- 
presa ipi' -fallo dal marito: 
tutto per lui è ugualmente 
tragedia. Non si fa scrupo- 
lo veruno nè su i igostumi , 
nè su la decenza-. Ora -tro- 
vasi una meretrice, in letto, 
che co’ suoi discorsi sostie- 
ne assai bene il proprio ca- 
rattere } ora P .eroina del 
dramma viene violata . Ta- 
lora una femmina maritata 
■concerta segreti congressi col 
suo drudo: le prime carezze 
seguono su la scena 3 e di ciò 
che passa tra i due amanti , 
non si fa perdere agli spet- 
tatori, se non ( il meno -che 
si può. Hardy seguiva una 
compagnia di comici , a’qua- 
li somministrava -i compo- 
nimenti . Qiundo loro ne 
abbisognava un nuovo , in 
.capo di otto giorni rrova- 


vasi pronto , e la fertile 
fantasia di Hardy bastava a 
tutP i bisogni di questo tea- 
tro ambulante . Le sue òpe- 
re formano .6 grossi '.voi.' 
in 8. 

HARÉE , in latino ha- 
reus- ( Francesco ), nato in 
Utrecht verso il 1550, in- 
segnò la teorica in Douay ; 
poi "viaggiò, in Alemagna , 

-in ' Italia ed. in Mosco.via , 
ove accompagnò il P. Pos- 
sevln , colà inviato dal pa- 
pa in qualità di nunzio. Al 
suo ritorno, vefine fatto ca- 
nonico di, Bois-le-Duc , poi- 
di Narnur , e di Lovanio , 
dove mor). .li 1.2 gennajo 
1632, in età di circa 72 an- 
ni . Le sue principali' opere 
sonò : I. Bibita sacra expo- 
sitionibuS priscorum Patrunt 
litteralibus & mysticis illu- 
strata , An versi tòjo voi. 2 
in f°, poco stimata, il. Ca- 
tena aurea iv qitatuor Evan- 
gelia , -1625 in 8° III. An- 
nate? Ehaum Brabantix , ac 
tumultUum Belgi (forum • ec. , 
Anversa 1Ò23 tom. 3 voi. 

2 in f° Questa è la mi- 
gliore stòria del Brabante . 

IV. Un Compendio delle Vi- 
te de' Santi di Surio in f°. . 

V. Una Cronologia , Anver- 
sa .1614. in 4 0 , ed altre ope- 
re , nelle quali scorgesi l’uò- 
mo versato , ma quasi mai 
lo scrittor elegante . 

HARIOT evver» har- 

D (2 ' RIOT 


Digitized by Google 



3 * 


HAR 

rtot ( Tommaso ), mate- HARISC^ON Vèd. iv 
matieo Inglese , nato in aaron. 

Oxford nel 1550% morto a I.'HARLAY ( Achille 
Londra nel 1Ó21 di 70 an- di-)> nato a Parigi nel 1536 
ni fece un viaggio alla Vir- da Cristoforo di Harlqy pre- 
gila nel 1585 . Oltre la sidente di berretta *, fu ^jon- 

Re/àzione di questo viaggio, sigliere nel parlamento di 
tradotta dall’ inglese in la- ,22 anni , presidente di 36-, 
tino con figure , Francfort e primo-presidente dopo la 
1590 in 1 ° , vi è di lui la morte di Cristoforo di Thou 
Pratica dell' arte analitica per suo suocero. Mostrò in que- 
ridurre le Equazioni alge- sta carica T integrità e la 
br aicbe , publicaia in latino, fermezza degli antichi ma- 
Londra il 1631 . Quesr’ope- gistrati Romani . Allora la 
ra è piena d’ interessanti sco- lega strascinava ne’ suoi fu- 
perte . In essa •!’ autore in- rori i grandi e 1 piccioli: 
segna a sviluppare i. termi- Harlay fu irremovibile. È- 
ni algebraici ; dà alle .equa- gli vide , che in queste fa- 
zioni una forma piu corno- tali contese la religione seZ- 
da per le operazioni \ mo- viva di maschera all’ ambi- 
stra, come un’ equazione può zione ed al violento carat- 
eontenere delle radici false tere . Rispose coriggiosa- 
e delle radici vere. Da que- mente al duca di Guisa , 
sto libro appunto pretendo- capo delik sollevazione : È 
no gl’ Inglesi , che Descar- una \ vergogna , 0 Signore , 
tes abbia copiato quanto ha che il servo metta fuori di 
scritto sull’ algebra . lìssi casa il padrone. Per altro io 
attribuiscono 1 ' onore dell’ serbo la mia anima a Dio , 
invenzione al loro compa- il cuore al re ; e quanto al 
tripta y ma quasi tutti gli . mio corpo /’ abbandono , se 
stranieri glielo negano. Que- faccia di bisogno , ai perfidi , 
sta disputa relativamente ad che stanno desolando il regno. 
Hariot e Descartes in prò- L’ insolente fazioso Bussi le 
posilo dell’ algebra è molto Clerc lo ritenne per qualche 
simile a quella , che si è tempo prigioniere alla fu Ba- 
, veduta in questo secolo tra stiglia ( Ved. brisson ) — 
JLeibnizio 0 Newton riguardo „ Nel primo giorno dell’an- 

al calcolo differenziale ed „ no 1589, Ùuincester , cu- 

integrale . Circa queste dif- „ rato di S. Gervasio , pre- 
ferenze possono vedersi le „ dicando nella chiesa di 

opere di ItValiis . „ S. Bartolomeo in Parigi, 

v v 
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„ richiese da tutti gli udi- 
„ tori il giuramento d’ ijrt- 
„ piegare, tutte le loro so- 
„ stanze , e di spargere séno 
„• all ' ultima goccia del loro 
„ sangue per vendicare la 
j, morte da' dite princìpi di 
„ Lorena Cattolici , triuida- 
„ ti agli Stati dì Blois , ed 
„ a loro tutti fece alzare la 
„ mano , come un segno del 
„ loro consenso . T ratten- 
„ nesi dall’ alzarla il presi- 
„ dente Achilfe ■ di' Harlcty , 
„ che trova.vasi a. tal ser- 
„ mone ; ,e-però il predica- 
„ tore volgendosi a lui con 
„ franca apostrofe , ordino- 
„ gli d’ imitare !•’ esempio- 
„ degli altri . Dicesi , che 
j, questo magistrato il fa- 
„ cesse tosto , per non espor- 
„ si all’ insolenza d’un po- 
„ poiaccio irritato, -il quale 
» già tenevalo in sospetto , 
„ che avesse. acconsentito al- 
M la morte de’ due Gufs} , 
» riguardati da tutto Parigi 
» quali suoi . Numi tutela- 
„ ri ( fabrE Istoria Ec- 
clesiastica ) . Avendo Enri- 
co il Grande restituita la pa- 
ce al suo regno., Ha ria/ 
profittò di questi felici mq- 
menti per ristabilire la giu- 
stizia e far fiorire le leggi . 
Mari li ottobre róio in 
età di 80 anni . 

Ih HARLAY de sancy 
( Niccolò di ) , nato nel 
ISfó , fu successivamente 


consigliere nel parlamento , 
referendario delle suppliche, 
«fnbasci^rore in Inghilterra» 
esf in Gtìhmania, colonnello- 
generale de’ Cento-Svizzeri , 
maggiordomo-maggiore e so- 
prantendente delle finanze. In 
tal guisa accoppiò insieme la 
magistratura, il ministero e 
i gradi militari . Non essen- 
do ancora che referendario 
delle suppliche, trovossi nel 
consiglio tenuto da Enrico ut 
per deliberare circa i mezzi 
di sostenere la guerra con- 
tro la Lega. Il giovane ma- 
gistrato propose di far leva 
di un’ armata, negl; Svizze- 
ri 5 ma il consiglio , sapen- 
do che il re non aveva un 
soldo , si burlò di tale sug- 
gerimento . Signori, (. disse 
i Sancy ) poiché di tutti colo- 
ro , che hanno ricevuti dal 
re tanti bensfizj , non se ne 
trova uno , che voglia soccor- 
rerlo , vi dichi tf rò , che io 
sarò quegli , che radunerai 
una tale armata . .Immedia- 
mente gli venne data ogni 
opportuna commissione , ma 
senza verun danaro -, e partì 
pel paese degli Svizzeri . 
Giammai vi fu negoziazio- 
ne tanto singolare: persuas* 
egli dapprima ai Ginevri- 
ni ed agli- Svizzeri di accin- 
gersi a far la guerra al du- 
ca di Savoja unitamente 
alla Francia , promettendo 
di somministrar ad essi la 
P 3 ca * 
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cavalleria , che poi loro notr 
diede . Indusseli a far leva 
di diecimila uomini di fan- 
teria 1 , ed impegnollf di piìi 
a fornire cento, miia* scudi •• 
Oliando si vide alla testa di 
tale esercito , t tolse • alcune 
piazze al duca di Savoia;, 
indi seppe talmente guada- 
gnare gli Svizzeri, che im- 
pegni) la loro armata a ijiar- 
ciare in soccorso del re ► 
Così viderei per la prima» 
Tolta gli Svizzeri dar uo- 
mini e danari. Dopo l’as- 
sassinio di Enrico IH , es- 
sendo stato riconosciuto dal- 
la, maggior parte de’signori 
de! suo regno Enrico iv ,, 
era questi in non minor bi- 
sogno di denaro » Sancy im- 
pegnò di nuovo gii Svizze- 
ri a- restare al servigio di 
questo monarca r mercè un 
bellissimo diamante , che 
andò . a mettere in pegno 
presso gli Ebrei di Metz . 
Questo medesimo diamante 
fu quello , che r dopo esser 
passato per diverse mani r 
venne riscattalo dal reggen- 
te duca di Oricene che lo 
unì alle gioje della corona 
sotto il nome del Sancy r 
L’ autore dell' Enriade , che. 
ci ha fornito questi aned- 
doti , aggiugne- , che Sancy 
sr fece cattolico qualche 
tempo dopo , con dire,, che 
bisognava essere ddla stessa 
religione, che il proprio so- 


vrano •• Ed appunto su tale 
di lui cangiamento d' Aubi- 
gni compose 1’ ingegnosa e 
sanguinosa satira intitolata : 
La Confessione Cattolica di 
Sancy , che trovasi ne! Gior- 
nale di Enrico Ut. Gabriela 
di Estrées , che non am ava- 
io , gli fece togliere la so- 
prantendenza delle finanze , 
che fu conferita a Sully . 
Egli morì li ij ottobre 1619 
di 84 anni.. Vi è di Harlay 
uh Discorso circa l ’ occorren- 
za de suoi affari ,. in 4 0 , nel 
quale inconfransi varie par- 
ticolarità riguardanti i re- 
gni di E urica 1 1 1 e di En- 
rico IV . Le Memòrie di Vil- 
leroi contengono molte di 
lui rimostranse alla regina 
Maria de ’ Medici 
IIL HA RIA Y C Fran- 
cesco di } , arcivescovo di 
Roano ,. poi di Parigi , na- 
cque in questa città nel ió2f 
da Achille di Harlay , mar- 
chese di Champvallon ;• e ' 
si fece conoscere pe’suoi ta- 
lenti sotto i! governo di An- 
na d’ Austria . Vincenzo di 
Paola il quale ben sapeva, 
che i di lui costumi non 
erano corrispondenti al di 
lui . stato , essendo stato con- 
sultato dalla rfigina nel con- 
siglio di - coscienza, àvevalo 
formalmente- escluso dalla 
coadjutoria di Roarro^. Pe- 
refixe per ottenergliela pro- 
fittò del tempo, in cui un’ 
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■fndisposizion? di salute' te- 
neva lontano questo sant’ uo-- 
ma dal consiglia. Una feli- 
ce fisonorrria , una somma 
pulitezza, ii talento soprat- 
tutto di parlare e di parlar 
bene, il gusto delie scienze 
e delle belle-lettere , una pro- 
digiosa memoria gli guada- 
gnavano i cuori e gli ani- 
mi .'Vermegli 'applicato quel 
terso di Virgilio t 

Foratosi pecari? custosfor- 
mosior ipse. 

Il suo zelo per la conver- 
sione de’ Protestanti , i suoi 
Successi , le sue prediche , 
la prudenza , con cui gover- 
nò f arcivescovato di Roa- 
no , gli feceto conseguire, 
nel t 6 /i quello di. Parigi 
dopò la morte' di Ptre/ìxe . 
Egli non edificò già coll’ 
esempio la sua diocesi , ma 
istruilla colla voce. Penne 
Conferenze di morale , con- 
vocò sinodi , diede salutari 
regolamenti , publicò editti , 
e presedette in capo a piò. 
di dieci assemblee del clero. 
Non cravi chi parlasse con 
piò grazia , nè chi avesse 
maggior presenza di spirito. 
Luigi x tv , recandosi ad as- 
sistere alla solenne benedi- 
zione delle bandiere , avea- 
gfi vietato di fargli ve- 
run’ aringa . Egli ’contentos- 
sl di dirgli , alla porta del- 
la chièsa, ove lo ricevette; 
SIRE : voi mi chiudete Ig boc- 


ca f mentre F aprite alU pu- 
bi ica giogo : Questo^ monar- 
ca prepara vagli un cappello 
di cardinale, allorché tìirlap 
morì di apoplesja ti 6 ago- 
sto 1Ó95. in< età di- 70 anni. 
In occasione dal favore , 
eh’ era sul procinto di rice- 
vere , il P. de la Rue gè- 
suiia gii .fece una divisa- , 
che- aveva per corpo un bot- 
tone di rosa verde illumina-? 
to da un soie (. che indica- . 
va Luigi *IV ) , e per anima. 
queste parole:' Il sole là fari 
divenir rosso . Fu pronun- 
ziato il di lui Elogio neU* 
assemblea del clero di quel 
medesimo anno; ma quanto 
alla sua Orazione funebre , 
essa parve a molti oratori 
uni’ opera piò imbarazzan- 
te,. — Due cose, ( dice 
„ Mach di Sevigné ) 1 », 

„ rendevano difficile, la Vi- 

„ ta e la Morte' Aven- 
done preso V assunto il P. 
Gii Hard , gli convenne an- 
darsi ingegnando colle ge- 
neralità, e , com2 suol dir- 
si, co’. luoghi comuni. 
scarott avevp "ricusato di fa- 
re tal/orazion funebre, sot* 
to pretesto di trovarsi- inco- 
modato v , 'Signo re ( dissegli 
Clermont-T 'onntrte vescovo 
di Noyon ) , vvoi, non dite 
tutto ; ciò avviene perchè la 
materia vi riesce, incomoda, 
L’ abate le Gendre ha scrit- 
ta la di lui Vitg in latino , 
P 4. stam- 
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stampata in 4* ( Vengasi 
l’ articolo di questo Stori- 
co ) . Era succeduto nella 
sede di Roano a Francesco 
ài harlay , che morì nel 
1653; e di cui si hanno va- 
rie Osservazioni su T Episti- 
li a' Romani y che ffce im- 
primere nel castello di Gaii- 
lon nel 1641 in 8°. 

IV. HARLAY ( Achil- 
le di ), consigliare, proctt- 
rator-generale , poi primo- 

f residente nel parlamento di 
’srigi , esercitò queste cari- 
che con applauso . Si ritirò 
dall’ ultima per ispontaneri 
dimissione nel J7Ò7, e mo- 
rì li 2} luglio 1712. di 7} 
anni. Era uri magistrato at- 
taccato a’. propri doveri, 'ma 
troppo portato ad una certa 
maniera di motteggiare, che 
può essere talvolta innocen- 
te in un particolare , ma che 
sempre riesce crudele in un 
uomo collocato in dignità . 
Si citano anche oggidì mol- 
ti de’ suoi detti arguti. Una 
vecchia marchesa , che ave- 
va una lite importante , te- 
mendo che il" primo presi- 
dente volesse esserle contra- 
rio , non lo chiamava , che 
col nome di Vecchio Scimiot- 
to. Ciò non ostante ella gua- 
dagnò la, sua causa, ed allor- 
ché andò a ringraziare il 
magistrato, a cui erano già 
state riferire le offensive di 
lei espressioni , Harlay non 


le fece alcun altra rìspqsra + 
che la seguente*: Voi non a- 
vete punto di che ringraziar- 
mi : ciò che ho fatto per voi 
è cosa naturalissima . I Vec- 
chj scimiotri amano di affe- 
zionarsi le Bertucce ( ter- 
mine equivoco, che nel fran- 
cese JGuenon significa non 
solo scimia,nia anche fem- 
mina di mala vita). Essen- 
dosi portati 1 regi comine>- 
dianti a chiedergli una gra- 
zia, nel parlare di loro stes- 
si sérvironsi del termine 
Compagnia ( parola che in 
Francese usasi per le socie- 
tà qualificate e di distinzio- 
ne, solendosi chiamar Trup- 
pe le unioni di Comici ). 
Il prinjo presidente rispose 
al loro deputato . Io passerò 
/’ affare in deliberazione col- 
la mia TRUPPA, per sapere > 
cosa debba farsi per la vo- . 
stra compagnia . Allorché 
divenne primo presidente an- 
darono i procuratori in cor- 
po a congratularsene » e ad 
implorare la di lui protezio- 
ne . La mia protezione A lo- 
ro risposagli, i bricconi non 
' V avranno certamentè : . e gli 
uomini dabbene non ne abbi- 
sognano . Un famoso archi- 
tetto onorato dei favore e 
deila grazia di Luigi XI v , 
aspirava, per quanto dice- 
si, ad un posto di presiden- 
te di berretra per suo figlio. 
Scandagliò intorno a ciò il 

pri- 
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primo presidente , il quale, 
risposegli : M. Mansard , 
non vogliate mischiare la vo- 
stra berretta colla nostra . 
Egli era figlio di Achille 
cT Harlay , secondo di tal 
nome, procurator generale 
nel parlamento di Parigi . 

HARO C Don Luigi 
de ), erede del celebre con- 
te-duca d ’ Olivans suo zio 
materno , ministro di stato 
di Filippo iv , gli succedet- 
te nei ministero,, e governò 
là Spagna sotto il nome di 
questo monarca . Fu egli , 
che conchiuse la pace de’ 
Paesi-Bassi , e quella di # 
Francia nel 1659 col cardi- 
nale Mazarini . I due mi- 
nistri si recarono all’ isola . 
de’ Fagiani , ed ivi fecero 
uso 1’ uno e l’ altro della ri- 
spettila politica. Quella del 
cardinale ( dice l’autore del 
Secolo di Luigi xiv ) era la 
finezza, quella di D. Luigi 
la lentezza. Questi non da- 
va quasi mai parole , e que- 
gli ne dava sempre delle é- 
quivoche . Il genio del mi- 
nistro italiano era di sor- 
prendere , quello del mini- 
stro spagnuolo di guardarsi 
dall’essere sorpreso. Precen- 
desi , eh’ ei dicesse in propo- 
sito del cardinale : Egli ha 
un gran difetto in politica 
ed è quello di voler sempre 
ingannare. In premia della 
pace, che Don Luigi aveva 


conchlusa, il re di Spagna 
eresse nel 1660 il di lui 
marchesato di Carpio in du- 
caro-grandato di prima clas- 
se, e gli diede il sopranno- 
me della Pace. Questo mi- 
nistro morì nel dì 17 noVem- , 
bre 1661 di 63 anni . (Era 
uomo d’ uno spirito conci- 
liatore , d’ un carattere dol- 
ce e senz’ ambizione . Per- 
venne al favore del suo so- 
vrano, unicamente merci il 
proprio merito. Aveva spo- 
sata Caterina di Cordova , 
di/ cui ebbe tra gli altri fi- . 
gli Gaspare e Gian-Domeni - 
■ co- de Haro. Il secondo mo- 
rì senza posterità ; Gaspare 
fu viceré di Napoli, emprì 
li 1 ^novembre 1687 , lascian- 
do di Antonietta della Cer - 
da una figlia unica, nomata 
Caterina de Haro de Guz- 
man-, la quale nel 1688 spo- • 
sò Francesco di Toledo duca 
d' Alba . Fu, ancor celebre 
nella stessa nobile famiglia 
Don Lopez de haro, prin- 
cipe di Biscaja , che nel 
1 300 fabbricò la città di 
Bilbao . 

I. HAROLD I ovvero 
HARALD 0 pur anche arol- 
do, re d’Inghilterra, figlio 
naturale di Canuto .1 , gli 
succedette nel' 1036 in pre- 
giudizio di Canuto II figliuo- 
lo legittimo di questo prin- 
cipe. Gl’ Inglesi tentarono 
di porre la corona sul capo 

C«- 
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a Canuto ; ma Harold fu il 
pii* forte e la vinse Nell r 
anno ' seguente scrisse una 
lettera , sotto il nome della 
regina Emma per invitare” 
Alfredo ed Odoardo T figli di 
questa regina e di Etelredo ir 
a venire in Inglilterra per’ 
ricuperare la corona. I due* 
giovani principi caddero nel 
laccio: Alfredo fu arrestato y 
gli, vennero cavati gii oc- 
chi ,,e morì poco tempo do- 
po. Odoardo ripassò in Nor- 
mandia, e ia regina Emma: 
si ritirò in Fiandra presso' 
il conte Baldovino . Mori 
Harold senza prole nel 1039,- 
dopo essersi renduto detesta- 
bile per le sue sceleratezze - 
IL HAROLD n , figliuo- 
lo del conte Godwin ,, si fe- 
ce elegger re dopo la morte 
di sant’ Odoardo ni nel ioó< 5 ,. 
in pregiudizio di, Edgardo y 
a cui la corona d’ Inghilter- 
ra apparteneva per dritto 
della, sua nascita . -Toston ,• 
suo fratello Y e Guglielmo il 
Conquistatore gli disputarono” 
la corona vegli vinse il pri- 
mo,, e fu ucciso dai fecon- 
do alla’ famosa' battaglia di 
Hastirrgs. Indarno erasi rap- 
presentato ad Harold ,- eh’ 
egli opererebbe piu saggia- 
mente tirando' in lungo la 
guerra , *he azzardando un’ 
azione decisiva . Insuperbi- 
to per alcune passate prospe- 
rità , e stimolato dal suo na- 


turale coraggio ,- egli volfe'’ 
arrischiar tutto e perdè tut- 
to. , Dire de’ suoi fratelli fu- 
rono uccisi con lui y ed all* 
sua morte terminò la do- 
minazione dei re Anglo-Sas- 
soni Y c\te da più ‘di 600. an- 
ni regnavano su U Gran- 
Bretagna . 

HAROUL ,. Ved. RO li- 
HON . 

* I. HARRINGTOtf . 
( Giovanni 7 , poeta Inglese’ 
sotto Elisabetta e Giacom »' 
r , si acquistò fama per uh 
suo libro di Epigrammi , e 
per una buona ' Traduzione 
jp inglese' dell’ Orlando • Fu - 
rtqso dell’ Ariosto * — Ma 
, y sciaguratamente imitò gl’ 

,, Italiani nelle loro stanze,, 

„ la di cui prolissa unifor- 
„ mità in un’ opera lunga* 

„ assonna- = Tal’ è l’ e- 
spressione del resto France- 
se .■ Lasciasi agl’ imparziali 
intendenti deil’ una e dell’- 
altra lingua i! giudicare ,:ove 
regni più uniformità, ovve- 
ro monotonia r se nelle otta- 
ve rime italiane , o pure' iti 
que’versi , che sempre rimati 
a due a due,, e senza -molta 
varietà di pose , vengoncr 
adoperati alla formazione' 
de^Poemi francesi . Di Har- 
rington raccontasi ,, thè es- 
sendo a Bath in un-’ osteria,, 
osservò, che una giovinetta 
servlvalo a : tavola con mol- 
to maggior attenzione , che 
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gli altri , seb&anè fos$’ egli uomo pericoloso , venne cqrr- 
inferiore 'ad essi. Avendo- dotto nel 1661 alla torre ai 
ne chiesto a lei il motivo, Londra, unitamente al con- 
intese rispondersi dalla me-, te di Bath ^ indi all’ isola 
desima , che conoscendolo- di,S.- Niccolò , e di là a 
per uomo di spirito , studja- Plimouth. Un medico, gua- 
yasi di non dispiacergli , per. dagnato (. per quanto dice- 
timore che non- -facesse con- si ) da di lui persecutori gli 
tro di lei qualche qpigram- consigliò 1* uso del gayac , o 
ma. . • sia legno-santo, nel caffè » 

II- HARRINGTON Ne pres’egli. una dose così 
(Giacomo), scrittore politi- gagliarda, che andò fuori di 
co d’ Inghilterra , nato nel cervello - Il conte di Bath 
iòti di un’antica famiglia gli Ottenne la libertà ; ma 
di Rutland, viaggiò in Iran- Harrington non era piò che 
eia, in Olanda , in- Dani- una macchina. 'Morì egli 
marca in Germania ed ire a Wetminster li tj settem- 
Italia, In Roma non volle' bre 1677 in età di 66 anni ► 
baciar il piede al papa -, ed Le sue opere, raccolte da 
avendogliene poi il re d’ In- Giovanni Toland furono 
ghilterra dimandato il mòti- magnificamente stampate itt 
vo , rispose ‘.'che un uomo , il Londra nel i ydO in t° * 
quale aveva baciata la manof' La principale . si è quella , 
a sua maestà , non doveva che porta il titolo Oceana * 
baciar i piedi a chicchera» Questa è un- piano di re- 
Quesra 'scaltra risposta gir pirblica-, ove si scorgono ge- 
profittò 4 a carica di gentiluo- nio f ed invenzione \ main- 
mo privato di camera, confe- sieme progetti chimerici . 
ritagli da Carli} i - In tale .Non è pò facile, nè andan- 
quaìità appunto egli accom- te il suo stile - r "ma là ma- 
pagnollo nella’ di lui prima teria che tratta-è importan- 
spedizione in Iscozia . Do- te . Una tale opera non pia- 
po la morte deplorabile di eque né a Cromuello, nè ai- 
questo sventurato monarca , le sue creature . Insorse una 
Harrington. si rinchiuse nel quantità di' critici-, a’ quali 
proprio gabinetto , sfuggen- Harrington rispQse , Queste 
do gli uomini, che -com- ingegnose risposte trovansi 
mettevano tali orridezze,^ alla fine' della sua opera- 
non conversanda, che co’ Montesquieu ha detto di que- 
suoi libri . Essendo stato di- sto politico : che non ha cer- 
aio da’ suoi nemici, qual cata la libertà , se non dopo 

aver- 
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averla dimenticata , e che hit 
fabbricato Calcedonio , aven- 
do davanti agli occhi la spiag- 
gia di Bifahzo ; 

• HARKiOT ■, Ved. ha. 

RIOT . 

HARRIS ( Gualtiero ), 
inglese , era medico e mem- 
bro del collegio reale di Lon- 
dra . Esercitava la sua pro- 
fessione con molta riputa- 
zione circa 1 ’ anno i< 58 o , e 
viveva ancora nel 1710. Fu 
medico di Guglielmo princi- 
pe d’ Grange , poscia re del- 
la Gran-Bretagna ., Abbia-- 
rao di lui un trattato molto 
stimato , De Morbi s acutis 
Infantium , & Observationes 
Medica de Morbis aliquot 
gravioribus ; ac quadam de 
Luis Verter ex. origine , natu- 
ra, & curatìone_, Lione «718 
in 4 0 . Questa è una risratn- 

{ ia del predetto libro , che 
’ autore vivente aveva già 
prima publicato ad inchiesta 
di Tomaso Sydenham y fa- 
moso medico di Londra. Il 
predetto trattato fece , dare 
al suo autore il nome di 
Medico de ’ Fanciulli . 

HARRIS 50 N, generale 
de 7 Parlamentar) , e compli- 
ce della condanna del re d’In- 
ghilterra Carlo 1 , fu appic- 
cato pubicamente per ordi- 
ne del re Cario II nell’anno 
1670. In seguito gli furono 
strappate le viscere, che si 
fecero abbruciare , e gli si 


troncò la testa , che poi fìl 
esposta su la torre di Lon- 
dra . Il suo corpo venne fat- 
to in quarti , che tnrono 
posti sopra le porte delle 
quattro principali città del 
regno . 

ÌI. HARRISON (Gio- 
vanni ) , abile meccanico 
inglese , nato nel 1693 a 
Foulby nella contea d’Yorck % 
morto a Londra il 24 mar- * 
20 1776 nel suo anno 83°. 
si è renduto celebre per I* 
invenzione e costruzione d* 
un pendolo a graticola , e 
pel suo Time-Keesser , mo- 
stra di orologio marino , 
il di cui oggetto è di fissar 
la longitudine in mare . 
Quésta macchina gli profittò 
considerevoli ricompense , 
ma gli sforzi , che fece i» 
rutta la sua vita per inven- 
tarla o perfezionarla , affie- 
volirono Aa suà salute etf 
anche la sua mente. La sua 
vita ritirata, e le mortifica- 
zioni , che incontrò pressan- 
do per ottenere il , premia 
de’ suoi travagli , poco dis- 
posero il suo carattere na- 
turalmente duro e melanco- 
nico alla compiacenza , all* 
affabilità , alla sociabilità . 
Simile alla maggior parta 
de’ meccanici , sempre con- 
finato nel suo luogo di la- 
voro, stentava ad esprime- 
re le sue idee in iscritto 
con metodo e con grazia . 
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Questo mancamento di chia- 
rezza e di eleganza è sen- 
sibilissimo nella sua Descri- 
zitte del Meccanismo atto a 
dare una misura precisa del 
tempo , Londra 1775 in 
Harrison era -stato in 
sua gioventù alla testa d’una 
compagnia di musici da 
chiesa , ed erasi tra di essi 
distinto per la giustezza del 
suo orecchio”. - 
I. HARTMAN (-Gio- 
vanni Adolfo ) , nacque a 
Munster nel 1680 da geni- 
tori Cattolici . Dopo essere 
stato gesuita pel corso di 
più anni , si fece .Calvini- 
sta a Castel nel 1715 , e 
poco appresso divenne pro- 
fessore di filosofìa e di poe- 
sia . Venne latto nel ijiz 
professore di storia e di elo- 
quenza a Marpurg , ove 
•morì nel 1744 di 44 anni . 
Le sue opere le , più stima- 
te sono : L Hi sacri a Hassia- 
•ca , in I voi. IL Vie* 
Pontifìcum Rmnanorum Vi- 
Soris m, Urbani , II, Pa -> 
schalis n » Celasti 11 , Ca- 
lixtì li , Honorii II . • — 
JIL Stato delle Scienze nell ’ 
Hassia , in tedesco . IV. 
Pracepta eloquenti x rationa- 
lis , òcc. Vi sono anche di 
lui più di 80 stringhe q 
D issertazioni accademiche 
.H. HARTMAN (Gior- 
S 10 ),> matematico tedesco, 
iayentò nel 1540 il Basto- 


ne dell’ Artiglieria , Bacu- 
lus Bombardicus . £ autore 
altresì d’ una Prospettiva , 
ristampata nel 1556 in 4 0 . 

LIL HARTMAN (Wol- 
faijgo ) , compose nel 15 <)6 
gli Annali di Augusta : 
compilazione più erudita , 
che' piacevole . 

HARTZEIN ( Giusep- 
pe), gesuita nacque in Co- 
lonia nel 1694 d’ una fami- 
glia patrizia* Dopo aver 
insegnate .le belle-lettere pas- 
sò a Milano per ivi studiare 
la teologia, ed ebbe nel tem- 
po stesso là cattedra di lin- 
gua greca ed ebraica. Duran- 
te il soggiorno * che fece in 
Roma e nelle principali città 
d’Italia , strinse amicizia con 
varj distinti eruditi , e spe- 
cialmente col celebre Mura- 
tori . Ritornato nella sua 
patria , si esercitò nella di- 
rezione delle anime , nella 
predicazione, insegnò la' fi- 
losofia e la teologia ,- e fu 
pel corso di dieci anni in- 
terprete della Scrittura, sul- 
la quale diede ogn’ anno 
delle dissertazioni stimate 
€ ricercate dagli eruditi - 
Scha nnat , > dotto ecclesiasti- 
co , autore della Storia di 
Wormàzta , avendo formato 
il disegno idi dare la Colle- 
zione de' Condì) della chie- 
sa di Germania , ammassò 
de’ materiali , che lo ton- 
dusscro dai secolo iv sino 
' ' al 
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al xin . Avendogli impedi- 
to la morte di porli in 
opera, il P. Hartzein , ade- 
rendo alle premure di M. 
Manderscheit arcivescovo di 
Praga , s’ incaricò di porle 
in i stato di comparire. Mei;- 
cè le sue cognizioni e le sue 
corrispondenze cogli eruditi 
di Alemagna , le aumentò 
del doppio - Died’ egli in 
luce i quattro primi volu- 
mi , ed avdva compiuto il 
uinto , allorché fu colpito 
a un tocco di apoplesia , 
di cui morì tre giorni dopo 
nel 1765 . Il P- Herman- 
Scoll, suo confratello, pre- 
se T assunto di continuare , 
e publicò H v, <vi, vii ed 
■vili volumi . La sua salute, 
ch’era molto delicara, non 
potè reggere - : egli -cadde in 
un languore , che lo rapì 
in capo a tre mesi nel 
1768. Il P. Egidio Ne'tsSen 
gli succedette , ed ha publi- 
cato li ix e x .volumi.. At- 
tualmente sta travagliando 
all’ Indice di questa col- 
lezione , che termina al 
1747 . Vedesi .alla testa del 
p°. volume una carta della 
Germania , della Polonia e 
della Russia, divise -in pro- 
vincie ecclesiastiche. L’edi- 
zione , eh’ è in f° ., è di 
.Colonia in bella .carta e bei 
caratteri . Trovasi al prin- 
cipio del v volume la lista 
delle opere dei P. Hartzein . 


Le principali sono: I. Stim- 
ma hi stori je omvis ab cxordio 
rerum ad annum a Chris r* 
nato 171 8 , Lucemburgo io 
18. II. De initio Metropo- 
leòs Colonia & c. disquisito , 
Colonia 1752 in 4°. IlL 
1 nsrriptionis Hersellensis Ur- 
bi s Romanx , Colonia 1745 
in 8°* IV. Bibliothcca Scri- 
ptorum Coloniensium Colo- 
bi a 1747 jn f°. V. Disserta- 
tiones x htstorico-criticx ia 
jacram Script tir am , in f°. 

HARTZOEKER ovve- 

fO HARTSOEKER (NicOOlÒ) a 

nato a Goude in Olanda, 1 ’ 
anno 1656 .da un ministro 
Rimostrante, -applicossi alle 
belle-lettere , alle lingue , e 
•soprattutto alla tisica ed alte 
matematiche , Venne asso- 
ciato dalle accademie di Pa- 
rigi e di Berlino . Il czar 
Pietro, appassionato per*ogn.i 
•sorta di merito , tentò ,di 
•persuaderlo ad andare con , 
lui 9 ma Hartzocket preferì il 
. soggiorno .di Amsterdam a 
quello di Moscoyia. Per ri- 
compensarlo di ima tale pre- 
ferènza , gli si fece erigere 
a spese dei publico .una spe- 
cie di osservatorio , sopra 
un bastione della città . Ivi 
fu, ov’ egl’-intraprese a for- 
mare un grande specchio 
ustorio composto di molti 
pezzi riportati, simile a quel- 
lo, di cui, come si preten- 
de -, servissi Archimede - 
A ven- 
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Avendogli Gìovan-Guglìel- ' sgaw. Vi sono di 3 ui varie 
mo elettor Palatino con- erudite Note latine sopra i 
feriti i titoli di suo prima- tre primi libri dell’ Odissea, 

rio matematico e di profes- ed -una Versione; pure latina 

sore. onorario nella yniver- degli Argonautici di Apo Ilo - - 

sita di Heidelberga, ei las- nio , che per altro è poco 

ciò Amsterdam .. Dopo la .esatta • 

morte dèi predetto principe , * I. HARVEO ovvero 

ritirosi ad Utrecht , ove _HARVJìy ( Guglielmo ) , 
morì li io decembre 17Z5 Harveus 3 nato a Folkstpn 
in età di 69 anni . Era. .vi- nella contea di Kent nell’ 
vace, gioviale, d’ una bontà Inghilterra il 1578 , morto 
e d’ una facilità , di cui i quasi ottuagenario nel 1657 , 
falsi amici ( dice Fontenei - fu medico .di Giacomo 1 e 

le ) 'sovente abusarono . Si di Carlo I , e professore di 

scorge nulladimeno i conti- iioromia e chirurgia nel col- 

nua lo stesso scrittore) nel- legio de’ medici in Londra, 

le di lui -critiche piti il nel quale sparse le sue . he- 

piacere , che il biiogno di neficenze - Carlo 1 .princi- 

criticare . Amò .meglio .far palmente onorò quest’ uomo 

rivivere i vortici di Carte- illustre d’ un .distinto lavo- 
rìo ì che adottare il vacuo re , e gli accordò la libertà 

di Newton . Lasciò : I. Un di valersi ..de’ daini delle 

Corso di Fisica , accompa- . :reali foreste per le sue spe- 
gnato da var; componimen- rienze medico-anatomiche - 

si* relativi a questa medesi- Ciò, che piìt ha renduto ce- 
rna scienza , all’ >Haia 1730 *lebre il nome dell’ Harueo , 

in 4 0 . II. Una quantità di si è la famosa ed interes- 

Opuscoli , tra’ quali ve ne sante -scoperta delia circola- 

sono alcuni in-terjessanti ; a zione del sangue- Insegnol- 

cagion d’esempio quello in- la egli dapprima -nelle sue 

titolato , Congetture Fisiche , lezióni , la di móstro .indi a 

Amsterdam • J707 in 4 0 forza di sperienze , poscia 

fig 3 , ove tratta della luce , la sviluppò in un’ opera infi- 

de’ colori e di altri fenotne- \tolata': Èxercitatio anatomica’ 
ni delia natura . de mota cor di s ■& de jctrca- 

H tRTUNG ( Giovan- lattone sanguini s , impressa 

ni ) , nato .a Miltetnberg la prima volta in Francfort 

nel 1505 , morto nel .1579 , il idzS in 4 0 e ristampata 

insegnò con riputazione il in Leyden il 1737 • Si 

greco in Friburgo nel IJri- .opposero gagliardamente i 


ine-* 
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medici ad una tale opinio- 
ne , e trattarono Harveo da 
visionario . Tentarono per 
sino di rovinarlo appresso 

t li accennati due monarchi . 

i^li si difese., replicò alle 
critiche , ripetè le speden- 
te , e la verità si fece lar- 
go ; ma s’ intraprese a per- 
seguitarlo in un’ altra ma- 
niera . Quando comunicò la 
propria idèa a’ suoi confra- 
telli , essi dissero sul prin- 
cipio , ché la medesima era 
nuova ed assurda ; ed allor- 
ché poi non poterono piò 
esimersi dall’ applaudirla, ed 
accoglierla , pretesero , «he 
fosse antichissima , e tal qui- 
stione venne talmente invo- 
luta, che tuttavia contendesi 
da molti all’ Harveo la glo- 
ria di questa scoperta . Si 
pretese già sin d’ allora di 
trovarne manifesti indizj in 
ippocrate , in Platone «, in A- 
ristotilt , in Giulio Polluce , 
«c. I moderni , tra’ quali 1’ 
Almelovctn , il Duterns , M, 
Portai , incalzano l’argomen- 
to, e trovano, che nel seco- 
lo xvi chiaramente ne par- 
larono Michele Serveto , il 
Francese Lutei le Va sseti r , 
Realdo Colombo , Andrea Ce- 
salpim i il gesuita Fabri ed 
■altri . Vuoisi finalmente da 
alcuni , che la scoperta del- 
la circolazione del sangue 
tutta debbasi al celebre fra 
Paolo Sarpi , e che l’ Har- 


vey nuli’ altro abbia fatto j. 
che publicar come sue le os- 
servazioni di questo religio- 
so , casualmente venutegli al- 
le mani . Ma quest’ asserzio- 
ne patisce non lievi difficol- 
tà , che possono vedersi dot- 
tamente dedotte nella Storia 
della Letteratura Italiana del 
T imboschi . Quanto alle' co- 
gnizioni , che ne avessero 
gli antichi , ed anche gli 
altri annoverati autori del 
secolo xvi, esse in sostanza 
non escono dai limiti di un’ 
oscura e superficiale idea. 
Il maggior indirizzo alla 
sua gloriosa scoperta vergi- 
mi traente lo trasse 1’ Har- 
veo dal celebre Acquapen- 
dente , di cui per più anni 
fu scolaro >ed amico in Pa- 
dova,, e dal quale apprese a 
conoscere le valvole delle 
vene , che gli fecero strada 
alle sse indagini. In ogni 
modo però non si potrà mai 
negare all’ Harveo la gloria 
( e gli stessi più invidiosi 
avrebbono dovuto schietta- 
mente confessarlo ) di a ver 
egli il primo insegnata in 
una maniera chiara , e pos- 
ta in tutto il suo maggior 
lume la circolazione del san- 
gue , e di averla provata eoa 
incontrastabili sperimenti . 
In oltre ( dice M. Fiume ) 
il suo Trattato della circola- 
zione del sangue scorgesi ab- 
bellito con quel calore e 

quel- 
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quella spiritosa nobiltà, che 
accompagnano sì naturalmen- 
te il genio dell’ invenzione. 
Si hanno pure di questo in- 
signe medico altre opere sti- 
mabili. Le principali sono, 
oltre quella , di cui abbiatn 
parlato: I. Il Trattato De 
Circulatione Sanguini s , Ro- 
terdam 1649. il. Un altro 
De Generatione Animalium , 
Londra 1651 in 4®. III. 
Uno De Ovo . IV. Un libro 
in inglese , intitolato : Nuo- 
vi Principj di Filosofia , ec. 
Questi diversi scritti furono 
raccolti a Londra il 1 666 
in 4° . 

IL HARVEO ( Gedeo- 
ne ),• abile medico dell’ ul- 
timo secolo , è conosciuto 
principalmente per due trat- 
tati singolari , che non seno 
sì facili a trovarsi : I. Ars 
•urandi morios expect ottime : 
ottima idea , che fornisce 
materia per un eccellente li- 
bro : quello di Harveo non 
è cattivo, ma potrebb’ esse- 
re migliore . II. De vanita- 
tibia , dolis , et mendaciis 
Medicorum . Queste due ope- 
rette furono impresse, Am- 
sterdam 1695 in 8°, ed or- 
dinariamente trovansi unite 
insieme . 

** HASÀN, ovvero has- 
san , quinto Califfo dopo 
Maometto , di cui era nipo- 
te, e figlio primogenito di 
Alì , nacque in Medina , e 
Tom. XIV. 


fu amato con eccessiva te- 
nerezza da suo avo Maomet- 
to . Dopo essere rimasto uc- 
ciso Alì suo padre , alcuni 
stati lo proclamarono Calif- 
fo ; ma ebbe un acerrimo 
competitore in Moavia , che 
già aveva anche prima oc- 
cupata la Siria , là Palesti- 
na e 1 ’ Egitto . Hasan , più 
pio che valoroso , non a- 
vrebbe voluto appigliarsi al- 
la via dell’ armi; ma i suoi 
partigiani ve lo impegnaro- 
no suo malgrado , e lo po- 
sero alla testa di < 5 q mila 
combattenti . Ciò non ostan- 
te, veggendo egli, che tra t 
medesimi suoi fautori non 
regnava la necessaria unio- 
ne , poco tardò ’a rinunziare 
spontaneamente il califfato . 
Siccome non aveva regnato 
che pochi mesi , c questi 
neppure pacifici , onde assa- 
porare il gusto dei coman- 
do , così non si pentì guari 
delia sua rinunzia , e forse 
in questo particolare fu l’u- 
nico esempio . Stabilissi a 
Medina , menando una vita 
ritirata , e dispensando in 
opere di carità la maggior 
parte delle considerevoli ren- 
dite assegnategli in appanag- 
gio da Moavia . Questi nien- 
temeno guardandolo sempre 
con occhio di gelosa diffi- 
denza , risolvette di disfari 
sene , 6 lo fece avvelenare 
nell’ anno 669 , il 47° di sua 
E età. 
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età . Si vuole , che a tal uopo 
gli servisse dì mezzo la stes- 
sa moglie dello sventurato 
principe , la quale sedotta 
dai ricchi regali , e dalle 
promesse , che le fece Moavia 
di dargli in isposo un pro- 
prio figlio , lasciò indursi a 
tradire il marito . Hasan , 
molto commendato per la 
6ua carità, pazienza , gene- 
rosità e pietà , lasciò 20 fi- 
gli cioè 15 maschi e 5 fem- 
mine . 

HASE , in latino ha- 
s-tus ( Teodoro de ) , na- 
cque in Brema nel 16S2 . 
Dopo avere ricevuta da suo 
padre un’ eccellente educa- 
zione, percorse 1 ’ Alemagna 
e l’Olanda e divenne pro- 
fessore di belle-lettere in Ha- 
nau. L’anno seguente venne 
richiamato a Brema per ivi 
essere ministro e, professore 
di lingua ebraica . Fu rice- 
vuto , benché assente , tra i 
dottori di teologia in Franc- 
Fort sull’ Oder nel y/fx , e 
membro della R. società di 
Berlino nel 1718 . Finalmen- 
te divenne nel 1723 profes- 
sore di teologia in Brema , 
ove morì li 25 aprile 1731 
di 49 anni . Vi è di lui un 
volume in 8° di varie Dis- 
sertazioni piene di erudi- 
zione . Travagliò insieme 
con Lampe ad un Giornale 
cominciato sotto il titolo di 
Btbl 'wtbeca Lsterico-pbilob&i- 


co-theologica , Brema 1718 
voi. 16 in 12, e continuato 
sotto quello di Musasttm Hi- 
Storico - ph ilologico - thcologi- 
cum , ivi 1728 voi. 2 in ti. 
HASENMULLER , Ved. 

I LYSEK.US . 

I. HASSIA - CASSEL 

( Amalia Elisabetta di Han- 
nau, vedova di Guglielmo v, 
il Costante , Langravio di ), 
si collegò colla Francia con- 
tro la casa d’ Austria , fece 
rientrare Guglielmo vi suo 
figlio nel possesso de’ suoi 
beni , e fu un modello di 
virtù non meno che di co- 
raggio. Si condusse ne’ suoi 
affari con tanta sagacità , che 
avendole il langravio alla 
sua morte lasciato lo stato 
carico di debiti con una guer- 
ra onerosa , non solamente 
ella tutti li saldò ; ma di piò 
accrebbe notabilmente i do- 
mini dell’ Hassia . Questa il- 
lustre principessa morì nel 
1^51. Era dice un au- 

tore , per la gloria ed' orna- 
mento del suo sesso ; nè giam- 
mai 1 ii ebbe un tale accop- 
piamento di virtù . 

II. HASSI A-C ASSEL, 
Ved- Federico num. xii. 

HASTINGS ( Gugliel- 
mo ) , ciambellano di Odoar - 
do tv re d’Inghilterra, go- 
dette di un grande favore ap- 
presso questo principe , che 
sin dal primo anno del suo 
regno lo creò barone di Ua- 
t tingi , 
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fùngi , e ! onorò dell’ ordi- 
ne della giarettiera 1’ annp 
appresso . Allorché nel 1470 
Odoardo fu costretto a cer- 
care un asilo in Olanda , 
Hastings lo seguì da per 
tutto, e contribuì molto al- 
la vittoria riportata nella bat- 
taglia presso di B.arnet , e 
che fece risalire il monarca 
predetto sul suo trono . .Non 
fu meno fedele al di lui fi- 
glio Odoardo v Era dap- 
prima entrato nelle mire di 
Riccardo du<£ di Glocester, 
zio paterno di questo prin- 
cipe, protettore reggente del 
regno; ma quando si avvi- 
de, che Riccardo cercava di 
usurpare la corona al pro- 
prio nipote , gli divenne 
contrariissin 30 .il Duca non 
Avendo potuto sedurre que- 
sto eccellente cittadino , ri- 
solvette di liberarsene cor 
an delitto. Dimandò in pie- 
no consiglio , qual castigo 
meritassero coloro , che a- 
vessero attentato contro la 
vita del protettore.. Hastings 
rispose , che dovevano esser 
puniti come traditori . Eh 
bine : questi traditori , re- 
plicò il protettore , sono la 
regina vedova di mio fratel- 
lo colpevole di magia , e i 
suoi complici . Vedete , in 
guale stato mi hanno ridotto 
co' loro sortileg) . Nel mede- 
simo tempo scoprì il suo 
braccio tutto disseccato,. Niu- 


no ignorava, che Riccardo , 
nato non meno contrafatto 
di corpo che di animo , ave- 
va un tale mancamento •si- 
no dall’infanzia. Certamen- 
te ( disse Hastings ) non po- 
tranno mai essere troppo pu- 
niti ,, se sono rei di tale de- 
litto ... Come, gridò il pro- 
tettore, Voi rispondete con 
dei se e dei ma ? Voi siete 
il primo tra i colpevoli , voi 
siete un traditore j ed io giu- 
ro per S. Paolo, di non met- 
termi a pranzo , se prima non 
siami recata la vostra testa. 
Nel terminar con queste pa- 
role , diede un forte colpo 
su la tavola ; entrarono va- 
rj satelliti , afferrarono Ha- 
stings , lo strascinarono fuo- 
ri , e non passò un’ ora , che 
già ebbe troncato il capo, Io- 
che seguì nel dì 13 giugno 
1489 . Riccardo , per giusti- 
ficarsi appresso il popolo , 
publicò un manifesto , iti 
cui accusava lo sventurato 
Hastings di aver voluto to- 
gliere a lui la vita, ed im- 
padronirsi del governo . 
Rimproveravagli in oltre ; 
che dopo la morte di Odoar- 
do iv avesse mantenuta un’ 
amorosa corrispondenza con 
Giovanna Shore , favorirà del 
predetto monarca . Quest’ ul- 
■tima accusa non era senza 
fondamento ; ma era ben ri- 
dicolo il voler dedurne una 
ragione per dar la morte ad 
E 2 un 
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un suddito fedele , che in 
ogni tempo aveva prestati 
buoni servigi alla patria. 

I. HAtTON ovvero 
hktton , abate di Riche- 
nou , poi vescovo di Basi- 
lea verso 1’ 801 , fu inviato 
da Carlomagno ambasciatore 
a Nìceforo imperatore di Co- 
stantinopoli l’anno 8 1 1 . Pu- 
blicò una Relazione di que- 
sto viaggio, alla quale die- 
de il titolo d’ Itinerario . 
Rinunziò poscia il suo ve- 
scovato nell’ 812 , e si riti- 
rò nel monistero di Riche- 
nou, ove mori santamente 
l’anno 8 36. Vi è di lui un 
Capitolare per 1 ’ istruzione 
de’ suoi preti . Quest’ opera 
curiosa è inserita nello Spi- 
cilegio di D. Luca d' Acher). 

II. HATTON, Ved. vi 

•OTTONE . 

HAUDICQUER di 
blancourt ( Francesco ), 
occupossi nell’ ultimo passa- 
to secolo nelle ricerche ge- 
neaologiche . Abbiamo di 
lui : I. L’ Arte di lavorar 
Vetri , ovvero della Vetra- 
ja 1 Parigi i66j in 12. II. 
Ricerche intorno /’ ordine del- 
lo Spirito Santo , 1695, ov- 
vero 1710 in 2 voi. in 12 . 

III. Il Nobiliario di Piccar- 
dia, 1693 , con alcuni fron- 
tispizi , che portano la, data 
del 1Ó95 in 4 0 . Questo libro 
è ricercato da’ curiosi a mo- 
tivo della sua rarità , ma 


non già per la sua fedeltà; 
anzi l’autore fu condannato 
alla galera, per aver suppo- 
sti de’ titoli falsi contro 1’ 
onore di alcune case . E 
molto diffìcile il trovarlo 
tutto compiuto ; perchè ordi- 
nariamente vi sono undici 
famiglie soppresse tra quel- 
la di Faguet pag. 185 e 
quella di le Feron . Questo 
Nobiliario ha molto dimi- 
nuito di pregio dopo quel- 
lo , che M. Big non ha fat- 
to compilare nel 1717 in 
427 fogli in forma di stilan- 
te, trovandovesene più o me- 
no , secondo il tempo , in 
cui sono stati ritirati gli 
esemplari ; mentre molte fa- 
miglie non hanno recate le 
loro prove, se non dopo la 
formazione del medesimo . 

HAVENSIO ( Arnol- 
do ), dotto gesuita, nato a 
Bois-le-Duc nel 1540, inse- 
gnò con applauso la teolo- 
gia. Il desiderio d’una mag- 
gior solitudine 1’ impegnò 
a farsi Certosino nell’ età di 
46 anni. Fu priore, visita- 
tore , e morì in Gand nel 
1611 di 71 anno. È autore 
di varie opere , delle quali 
le più note sono. I. De a*- 
Boritate SS. Patrum in de- 
ce rnendis Fidei Dogmàtibut , 
1660 in 8". II. De erezio- 
ne novorum Episcopatuum in 
Belgio , Colonia 1607 in 
8 *. III. De crediti itate , mo- 
ri- 
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tìbusque pmtorum , ac recen- 
tiorum hareùcorum , 1608 in 
8 ° : opera scritta con qual- 
che eloquenza . 

HAVERCAMP ( Sige- 
bsrto ) , professore di sto- 
ria, di eloquenza e di lin- 
gua greca in Leyden , e 
membro dell’ accademia idi 
Cortona in Italia , morì a 
Leyden li 25 aprile 1742 
in età di 58 anni . Erasi 
acquistata una gran riputa- 
zione , pel suo sapere , e 
possedeva in sublime grado 
la scienza delle medaglie . 
Tra gli altri frutti della sua 
laboriosa applicazione , vi 
sono di lui moke buone edi- 
zioni di autori greci e lati- 
ni: di Eutropio , 1729 in 8°: 
di Lucrezio 1725 voi. 2 in 
4 0 : di Giuseppe Ebreo , Am- 
sterdam 1716 voi. 2 in f°, 
con molte note erudittissi- 
me , ma troppo diffuse : 
dell’ Apologetico di Tertullia- 
no , Venezia 1744 in f° 
<ic. In oltre lasciò I. Num- 
nophilacìum Regina Christi- 
ne , quod comprehendit »«- 
mismata area Imperatorum 
Romanorum , a tane in Colo- 
niis cusa &c. Haia 1742 in 
f° • Quest’ opera, che espo- 
ne e spiega le medaglie di 
bronzo del museo della ce- 
lebre Cristina di Svezia, è 
arricchita di dotti Coment i 
in latino ed in francese, e 
di 63 tavole in rame incise 


dall egregio Pietro Sante 
Bartoli . IL Le Medaglie 
del duca di Croy , Amster- 
dam 1738 in 4 0 . Ili* Una 
buon’ opera intitolata , Syl- 
loge S criptorum , qui de Gre- 
ca lingua pronuntiatione scri- 
pseritni , Leyden 1736 voi. 

2 in 4 0 . Ved. v morelli: 
e li PARUTA . 

HAVERMANS ( Ma- 
cario ) , Fiammingo, cano- 
nico-regolare dell’ Ordine 
Premonstratense , era nato 
con un ingegno prematuro » 
vivace, penetrante -, ma con 
una complessione estrema- 
mente delicata , cui terminò 
di rovinare colla sua conti- 
nua applicazione allo stu- 
dio . Morì li 2 6 febbraio 
ió8o in Angers all’ età di 
soli 3 6 anni . La sua opera 
principale è intitolata: l.Ty- 
rocinium Theologia Moralità 
in 2 voi. in 8°. II. La Di- 
fesa di questo libro contro 
le Tesi de’ Gesuiti , nell: 
quali il Tyrodnium veniva 
attaccato . III. Lettera apo- 
logetica al papa Innocenza 
x , in 8°. IV. Disquisizione 
Teologica circa /’ amore del 
Prossimo. V. Disquisizione , 
in cui esaminasi , Qual a- 
ntore sia necessario e suffi- 
ciente per la guistific azione 
nel Sacramento della Peni- 
tenza . Tutte queste opere 
sono in latino. La sua dot- 
trina venne approvata dal 
E 3 poa- 
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pontefice Innocenza xr ; egli 
ricevette poche ore prima 
di morire alcune Lettere , 
che lo avvisavano di tale 
approvazione , principalmen- 
te intorno la necessità di 
amar Dio in ogni tempo. 

HAVERS ( Clopton ) , 
medico inglese, che publicò 
nel 1691 un Trattato di 
Osteologia , il quale 1 * anno 
seguente fa tradotto dall’in- 
glese in latino. L’ultima edi- 
zione di /ale libro è quella 
di Leyden 1754 in 8°, sot- 
to questo titolo : Novx 
quxdam Observationes de Os~ 
sibus. Intorno a questa ma- 
teria Ha-sers ha scritto as- 
sai bene : ha fatte alcune 
scoperte circa .il periostio e 
la midolla E stato il pri- 
mo a discernere nelle arti- 
colazioni certe glandole par- 
ticolari , dalle quali esce 
una sostanza mucilagginosa, 
di cui ha comprovata la 
natura con gran numero di 
speri enze . 

HAVTEL (Tommaso), 
cavalier inglese , formò un 
partito contro Maria regina 
d’Inghilterra nel 1553. Era 
attaccatissimo al Calvinis- 
mo , e non poteva soffrire , 
che la regina lo abolisse nel 
suo regno . Siccome non vo- 
leva comparire d’ esser egli 
il capo della cospirazione , 
impegnò nel suo partito la 
principessa Elisabetta sorel- 


la dal lato di padre della me- 
desima regina Maria , in- 
sieme col principe di Cour- 
tenai , nipote di ódoardo 1 V. 
Si pose alla testa di izoo ca- 
valli e di 8000 fanti , si- 
approssimò alla città di Ro- 
cester, e la prese per intelli- 
genza nel mese di gennaio- 
1554. S 1 impadronì nel tem- 
po stesso di due grandi va- 
scelli destinati a trasportare 
in Inghilterra il principe di 
Spagna ; indi avanzossi ver- 
so Londra . La regina gli 
fece dire, che se dispiaceva 
agl’ Ina lesi il suo matrimo- 
nio col principe di Spagna, 
ella sceglierebbe un altro 
marito , che fosse di loro 
gradimento , e gli promise 
considerevoli gratificazioni , 
se deponesse le armi . Ha- 
viel , contando d’ essere in- 
trodotto in Londra dai com- 
plici della sua ribellione y 
ricusò tutte queste offerte ; 
ma mentre pensava a farsi 
aprire una porta della città,, 
fa investito dalle truppe del- 
la regina , e preso unita- 
mente a circa 200 congiu- 
rati , che lo accompagnaro- 
no all’ultimo supplizio. 

HAVINGE , Ved. Filip- 
po di Buona-Speranza num, 
xxvi . 

HAULTIN ( Giovanni 
Battista ) , consigliere nei 
Castelletto , preparava una 
Raccolta di Medaglie non 
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incora date tn luce dagli ta, frovolla attissima a da- 
tntiquarj , allorché la mor- re una gran giustezza alle 
t» lo sorprese nel 1640. Con- mostre. Quelle di esse,nel- 

jervasf nella regia bibliote- le quali viene impiegata 

:a di Francia ciò, ch’ei ne questa picciola molla , ap- 

jvea già d’inciso in un voi. pellansi per eccellenza Mo- 
ia f° composto di 157 carte stri a pendolo . Il celebre 

oestinate a contener meda- Huygiens ha poi perfezio- 
ne. Non possiamo dolerci nara questa felice invenzio- 

aboastanzS, ch’egli non ab- ne . Non era meno eccel- 

bia avuto tempo di ridurre lente 1 ’ ab. Hautefeuille nel- 

a compimento la sua rac- le altre parti delia meccani- 
colta, e di fare il contento, ca . Egli morì in Orleans 

che si propose di darne. Vd li 18 ottobre 1724 in età di 

•ono di lui le Figure delle 77 anni. Era uomo esente 

Monete di Francia, 1Ó19 in da ogni sorta di ambizione, 

4°, libro raro. e più attento a coltivare le 

HAUTEFEUILLE scienze, che la fortuna. Vi 
( Giovanni ) , abile meccani- è di lui un gran numero di 

co, nato in Orleans nel 1647 Opuscoli brevi , ma curiosi, 

da un fornaio , s’ infrodus- e seminati di utili osserva- 

se presso Mad. di Bouillon , zioni , che fanno testimo- 

che rrovavasi relegata nella nianza del suo sapere . I 

predetta città : la seguì po- principali si aggirano circa 

scia in Italia ed in Inghil- nuove costruzioni di tre mo- 

terra, ed ottenne varj bene- stre portatili : d’un movi- 

fizj mercè il di lei credito, mento. in forma di croce, 

ed una pensione nel di lei che fa le oscillazioni de’ 

testamento . L’ ab. Haute- pendoli picciolissime: di un 

feville aveva un gusto ed gnomone speculare per re- 

un talento singolare per l’o- golar giustamente col sole i 

rologeria . Per quanto di- pendoli e le mostre ; e di un 

cesi, egli fu , che trovò il i$tromento , che doveva dar 

segreto di moderar le vi- luogo a’ pittori di fare più 

brazioni del bilanciere del- perfette le loro opere, ec. • 

le mostre , mediante una HAUTEFORT ( Mi- 
picciola susta di filo sottile fia di ) , nata nel 1616 d«% 
di acciajo , di cui poscia si Carlo marchese di Hautfort , 

è fatto uso ( Vtd. hook ). fu allevata nel palagio della 

L’ accademia delle Scienze , regina Anna d' Austria > di 

a cui partecipò tale scoper- cui divenne dama d’ accon- 

E 4 ciar* 
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ciamento . La sua virtù , le 
sue grazie e la dolcezza 
del suo carattere le acqui- 
starono molto potere sull’a- 
nimo della predetta princi- 
pessa ; e la sua bellezza fe- 
ce impressione sul cuore di 
Luigi xTI i ; ma la saviezza 
dell’uno e dell’altra seppe 
sempre evirare tutti gli ef- 
fetti e le sorprese d’unamal 
regolata passione . Nnlladi- 
meno il cardinale di Riche- 
lieu ne concepì gelosia, ver- 
gendola tanto internata negl’ 
interessi della regina, e però 
questo ministro imperioso la 
fece mandar via dalla corte. 
Luigi x ni, che non amava- 
la, se non come può amare 
nn principe divoto e poco 
voluttuoso , acconsentì al di 
lei allontanamento . Allor- 
ché Anna d' Austria fn di- 
chiarata reggitrice , la fece 
ritornare alla corte colle pia 
grandi dimostrazioni di ami- 
cizia; ma la di lei opposi- 
zione al Cardinal Mazartni , 
le fece perdere la grazia del- 
la sua sovrana . II. mare- 
sciallo di Schomberg , essen- 
do divenuto vedovo , la spo- 
sò nel 1646 . Ella non eb- 
be prole, e morì nel 1691 
di 75 anni. 

' HÀUTJE-MER diGRAitfw 
cey ( Guglielmo di ) , si- 
gnore di Fervaques , era il 
piò vecchio guerriero , che 
vi fosse ai tempo di Enrico 


iv . Frasi fatto conoscere 
nella battaglia di Renti nel 
1554, e dopo erasi trovate 
a quelle di S. Quintino , di 
Gravellines , di Dreux , di 
S. Dionigi e di Montcon- 
tour. Francesco di Francia, 
duca d'Alenson , lo fece su* 
maggiordomo e primo gen- 
tiluomo di camera , genera- 
le delle sue armi in Fian- 
dra , e capo di tmt’ i suoi 
consigli . Fervaquts non fu 
guari più stimato . Il duca 
e i suoi favoriti non passa- 
vano per genti dabbene ; ed 
in oltre egl’ impegnò questo 
principe in varie imprese 
ingiuste , che lo costrinsero 
ad uscir dalle Fiandre co- 
perto di confusione e ge- 
neralmente dispregiato . Fu 
Fervaquts , che lo determi- 
nò a tentar di sorprendere 
e di saccheggiare Anversa 
nel 1585: giornata , la quale 
fu non meno gloriosa agli 
abitanti che funesta a’ Fran- 
cesi , che ivi perdettero più 
di 300 gentiluomini e 1200 
soldati trucidati dai citta- 
dini . Dopo la morte del 
suo protettore , dedicossi 
al servigio di Enrico iv, 
che lo fece maresciallo di 
Francia nel 1595, non me- 
no per effetto di amicizia , 
che per dargli una giusta 
ricompensa . Questo mare- 
sciallo si segnalò all'assedio 
di Amiens nel 1 597 , e mori 

nei 
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Bel 161? di 75 anni . 

HAUTEROCHE ( Na- 
tale il Bretone signore di ), 
attore e poeta drammatico 
Francese , morto in Parigi 
il 1707 in età di 90 anni , 
si distinse sul teatro nelle 
parti comiche , e si lece a- 
mare per la sua probità e 
la sua rettitudine e buona 
maniera . Vi è di lui una 
Raccolta di. Commedie , im- 
pressa in Parigi in 3 voi. 
in 12 . Alcune sono con- 
dotte con arte, dialogizzate 
con vivacità, piene di buon 
tomico ; m,a non bisogna 
cercare in questo scrittore 
nè pitture di costumi , nè 
veruno di que’ dettagli atti 
a corregerli . Si rappresen- 
tano ancora talvolta il Lut- 
ti : Crispino Medico : il 
Cocchiere supposto : la Cena 
mal apprestata : e lo Spirito- 
folletto . Egli scriveva fa- 
cilmente in prosa ed in ver- 
si . Si hanno pure di lui 
varie Storielle , oggidì mol- 
to insipide ; ma che furono 
ben accolte nella loro ori- 
gine da coloro , che perdo- 
no miseramente il tempo 
nella lettura di simili fri- 
volezze. Hauteroche era tal- 
mente affezionato alla sua 
professione di attore , che 
recitava tuttavia in com- 
media ali’ età di 90 anni . 

» HAUTESERRE , che 
SÌ’ Italiani conoscono sotto 


il latino alteserra, ( An- 
tonio Dadine de ) , profes- 
sore di legge in Tolosa, 
nacque nella diocesi di Ca- 
hors , e morì nel 1682 in 
età di 80 anni riguardato , 
come uno de’ più abili giu- 
reconsulti di Francia . Vi 
sono di lui : I. Un Tratta- 
to degli discettici , ovvero 
Della Origine dello stato Mo- 
nastico. II. Varie Note. pie- 
ne di erudizione su le Vite 
de’ papi di Anastasio. III. 
Un Comentario sulle Decre- 
tali d'Innocenzo Iil,x666ir» 
P . IV. Un ! Trattato de 
Dutibus , & Comitibus Gal- 
li x Provinciatis , in 3 libri, 
ristampato in Francfort il 
1731 in 12 con una lunga 
prefazione deH’ editore, Gio- 
van-Giorgto estor. V. Ge- 
sta Regurn , & Ducum A- 
quitanta , 1648 voi. 2 iwq.°. 
VI. Ecclesiastica JurisdiElio- 
nis Vindici a , Orleans 1702 
in 4 0 . Questa è una confu- 
tazione del Trattato dell'A- 
buso di Fevret . L’ autore 
l’ intraprese in età di 70 an- 
ni per ordine del clero ; ma 
tratta la materia più da sto- 
rico attaccato alla corte di 
Roma , che da giureconsul- 
to Francese. VII. Un Trat-' 
tato De Origine Fe udorum , 
che Schiltcriano fece ristam- 
pare nel suo Comentario sul 
Dritto feudale di Germania . 
Fochi hanno posseduta più 
a fon- 
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a fondo di lui la scienza 
del dritto canonico , e la 
cognizione della disciplina 
della Chiesa e delle libertà 
Gallicane ; e pochi hanno 
insegnato con altrettanto me- 
todo . 

i. HAUTE VILLE , Ve A. 
Tancredi di Hauteville e 

TENDE . 

II. HAUTE VILLE 
( Giovanni di ) , Norman- 
no , e monaco di Sant’ Al- 
bano nell 1 Inghilterra, fiori- 
va in Parigi verso 1 ’ anno 
1180 sotto il regno di Fi- 
lippo-Augusto . Scrisse un 
poema morale contro i vizj 
del genere umano , cui die- 
de il titolo di Architrenitts 
( il Piangitore ) , in 9 li- 
bri , Parigi 1517 in 4 0 . L’ 
autore prend' egli stesso il 
nome del suo poema , Ar- 
thitttrùus , come chi dicesse 
Arci-Geremia , dal nome gre- 
co delle Lamentazioni , Que- 
sto libro è rarissimo . 

** HAWK ( Lord Odoar- 
do ) , di Londra cavaliere del 
bagno, cessò di vivere nel- 
la sua casa di campagna a 
Sunbury in età molto av- 
vanzata il dì . 17 ottobre 
1781 . Il valore , la milita- 
re sperienza e l’ altre buo- 
ne sue doti io rendettero 
caro alla sua nazione , e ce- 
lebre presso gli stranieri an- 
cora . Passato sin da giovi- 
ne per molti gradi della mi- 


lizia marittima , non tardò 
molto a giugnere alle cari- 
che di vice-ammiraglio , di 
luogotenente dell 1 ammira- 
gliato , di ^presidente della 
scuola marittima ec. Il re 
Giorgio di suo moto-proprio 
lo creò poi ammiraglio di 
tutta ia flotta Britannica per 
ricompensare la condotta , 
che tenne nella famosa bat- 
taglia navale all’ alture di 
Tolone il 1744 sotto gli 
ammiragli Ma t thè ws e te- 
stoch , in cui restò sconfitto 
l’ammiraglio spagnuoto Na- 
varro. Non mancò egli di 
corrispondere con tutto l’im- 
pegno , e fedeltà a tali be- 
neficenze , e per mezzo di 
azioni le piò risplendenti se- 
gnalò il regno di un monar- 
ca , eh 1 era solito chiamar- 
lo suo proprio Ammiraglio . 
Nuovi trofei acquistassi in 
occasione della guerra pe- 
nultima tra la Francia e P 
Inghilterra , e la vittoria , 
che riportò nel 1759 sulP 
ammiraglio Gonflans t diede 
per allora un -grande tracol- 
lo alla marina Francese - 
Quantunque poi in sua vec- 
chiaia non sia stato piò im- 
piegato sotto il re oggi re- 
gnante , nientemeno questa 
monarca , per aggiugnere 
nuova ricompensa a’ segna- 
lati di lai sarvigj t lo in- 
nalzò alla dignità di pari 
nel dì 14 maggio 17 76. . 

HAY, 
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HAY, Ved. ch^^on ( Eli- l’ una intitolata ; Sibila Ma- 

sibetra-Sofia ) , e chatelet. gna , 1643 voi. 5 in P , 

I. HAY ( Alessandro), Questa raccolta ' -contiene i 

gesuita fanatico , fu bandito Comentarj di Ganto , d’ E - 

perpetuamente per decreto del sito , di Tirino , e di var; 

parlamento di Parigi io gen- altri ; ed è una compilazio- 

najo 1595, per aver predica- ne utile ed assai ben fatta, 

ta la sedizione non meno L’ altra ha per titolo , Bi- 

in publico che in segreto , blia Maxima , 1660 voi. 19 

Molti testimoni deposero , in P , ed è una collezione 
aver egli detto più volte , informe e poco stimata . 

dopo la riduzione di Pari- Molta erudizione contengo- 

gi,, che passando Enrico iv no i Prolegomeni d’ una tal 

davanti al collegio de' Ge- opera ; ma essa è nralamen- 

suiti t bramerebbe dì cader- te distribuita, e sovente scel- 
gi addosso dall ’ alto della ta male ; nulladimeno tale 

finestra , * colla testa all' in- libro è poco comune. — 

già per rompergli il collo . Non bisogna confondere que- 

Gli fu ingiunto di non rien- sto autore con Giovanni del- 
iriti nel regno, sotto pena la haye, gesuita morto nel 

di esser appiccato. 1614 di 74 anni , di cui si 

II. HAY ( Giovanni ) , ha un’ Armonia Evangelica 

gesuita Scozzese, insegnò la in 2 voi. in P, oltre varie 

teologia , le matematiche . altre opere ; né con un altro 

e la lingua-Santa in Polo- Giovanni de la haye , ca- 
rila, in Francia e ne’ Paesi- meriere di Margherita di ^ 

Bassi .'Morì cancelliere del-* Valois editore delle di lei 
l’università di Pont-a-Mous- Poesie. — Veggasi mar- 

son nel 1607 , con riputa- gherita num. vii . 

zione di pietà e di dottrina. I. HAYER duPèrnon 
L asciò diverse opere, e so- ( Pietro le ) , nato in Alert- 
prattutto alcuni Libri di con- son nel 1603 da un procu- 

troversia contro i Calvinisti . ratore del re al presidiale 

HAYE ( Giovanni del- della' predetta città : carica , 

la ), Francescano Parigino, di cui fu provveduto egli 

predicatore ordinario della pure dopo la morte dei ge- 

regina Anna d' Austria , era nitore, si acquistò qualche 

nato nel 1593, e cessò di concetto in quel tempo colle 

vivere nel 1661 di <58 anni, sue Poesie. L’opera sua più 

E molto conosciuto per due considerevole in questo ge- 
. considerevoli produzioni : nere è intitolata : Le Palme 

4 * 
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di LUir.i il Giusto y Poema 
Isterico diviso in iv libri , 
ove , secondo /’ ordine degli 
anni sono contenute le im- 
mortali anioni del cristianis- 
simo e vittoriosissimo monar- 
ca Luigi xiil &e. y Parigi 
i< 535 in 4 0 . Questo poema, 
presentato dall’autore al mo- 
narca , in occassione che que- 
sti passava per Alenson , re- 
candosi in Bretagna , fu ben 
accolto , e gli profittò so- 
prattutto la protezione del 
cardinale, le di cui -lodi non 
eranvi punto obbliate. Non 
tardò a sperimentare gli ef- 
fetti d’ una tal protezione ; 
e furono primieramente Let- 
tere di riabilitazione di nobil- 
tà per suo padre , e di nobili- 
tazione, in .tanto quanto ne 
fosse di bisogno. Ottenne indi 
il cordone di S. Michele , ed 
in fine una patente di con- 
sigliere di stato. Le Hayer 
fu uno de’ primi membri del- 
la nascente accademia di 
Caen . Ignoriamo 1 ’ anno 
della di lui morte, ma sap- 
' piamo, che rimava tuttavia 
nel 1678 . Oltre il poema , 
di cui abbiam parlato , ed 
una quantità di piccioli com- 
ponimenti poetici , come 
Epistole , Odi , Sonetti , ec. 
ha tradotte altresì alcune 
opere dallo spagnuolo , e 
tra l’ altre la Storia dell ’ imp. 
Carlo v , scritta da G. An- 
tonio de Vera , Parigi 1661 
in 4 0 . 


TI. HAYER ( Cìovàn- 

Nicola Uberto ), Riforma- 
to , decano professore di fi- 
losofia e di teologia nel suo 
Ordine , nato a Sarlouis il 
15 giugno 1718 , morì a 
Parigi li i (5 luglio 1780 di 
60 anni . Allievo del cele- 
bre P. Chalippe , ne imitò» 
le virtù ed il zelo. Fu uno 
de’ sacri atleti , che misura- 
rono il più sovente le pro- 
prie forze cogli increduli 
moderni . Compose per al- 
cuni anni in società con M. 
Sorci un’ opera periodica 9 
intitolata la Religione vendi- 
cata . Questo Giornale susci-* 
tò contro d’ entrambi un tor- 
rente d’ingiurie, ed il pu- 
blico incostante lasciando di 
accoglierla , malgrado la di 
lei utilità , obbligò i due 
autori a tralasciarne là con- 
tinuazione. Vi sono ancora 
del P. Hayer diverse altre 
opere in favor della religio- 
ne ; tali sono principalmen- 
te : I. La spiritualità e /* 
immortalità dell' Anima , 
1737 voi. 3 in iz , ove que- 
sta importante materia è di- 
scussa con solidità ed ap- 
poggiata a tutto ciò, che di 

{ iiù luminoso fornir possano 
a religione e la ragione . 
II. La Regola di Fede ven- 
dicata dalle calunnie de' Pro- 
testanti , 1761 tom. 3 in 12. 
Ili. L' Apostolicità del mi- 
nistero della chiesa Romana , 

i 7 < 5 $ 
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I7<$5 in 12 . IV. Trattato 
della esistenza di Dio , in 
12. V. L’ Utilità temporale 
della Religione Cristiana , 
1774 in 12. VI. La Ciar- 
lataneria degl' Increduli , 
1780 in 12. Era questi un 
religioso attaccatissimo al 
■suo stato , e che traeva ve- 
ramente dal fondo del suo 
cuore tutto ciò, che diceva 
in favore della religione... 
Ved. BQULLIER . 

I. HA YS ( Giovanni 
de ) , poeta francese del 
xvi secolo , era consigliere 
ed avvocato dei re nel ba- 
liaggio e sede presidiale di 
Roano. Ha fatti alcuni Com- 
ponimenti T entrali ; tra di 
cui uno , intitolato Cammate , 
è in sette atti. Quindi Cre- 
billon , che voleva fare la 
sua tragedia il Cittilina in 
7 atti , non è i’ inventore di 
una tate idea . Per altro Ha- 
ys fu uno di que’ rimatori 
oscuri , che gracchiano in 
tutta la vita loro nelle pa- 
ludi del Parnaso. Cammate 
trovasi ne’ Primi Pensieri di 
Giovanni de tìays , Roano 
1 598 in i2. Vi è ancora di 
lui Amarilli , Roano 1595 
in 12 . 

II. HAYS , signore de 
Ia fosse ( Egidio le ) , 
poeta latino , nativo del 
villaggio di Amayé a due 
leghe da Caen , fu profes- 
se di rettorica a Caen , 


ed indi rettore di quella 
università . Passò poscia a 
Parigi , ed ivi insegnò ret- 
torica con molta riputazio- 
ne ne’ collegi di Plessis , 
del cardinale le Moine , e 
di Beauvais , sino al 1666, 
in cui divenne curato di 
Gentili y , ove morì nel 
1679 . Le sue Poesie latine 
sono stimate , ma troppo 
satiriche , in conseguenza 
poco degne d’ esser lette . 

III. HAYS ( Giovan- 
Battista des ) , Ved. desha is 
e GENDRON . 

* HAYWARD ( Gio- 
vanni ) , storico inglese del 
xvlì secolo , scriveva con 
una libertà , che aveva del 
licenzioso. V.i sono di lui 
in inglese : Le Vite dei tre 
Re Normanni, Londra idtj 
in 4 0 ; quella del re Enrico 
IV, 1599 in 4 0 ; quella del 
Reg no di Odo ardo vi , pure 
in 4 0 ec. Questi scritti gli 
tirarono addosso non lievi 
inquietudini , ed anche una 
volta la prigionia . Publicò 
pure nel 1619 un Discorso^ 
intorno la Supremazìa negli 
affari di Religione . Final- 
mente diede in luce , le La- 
grime di Davide , ovvero 
Spiegazione de' Salmi Peni • 
tenziali . . . V Asilo di uri 
Anima tribolata > ... L' O- 
r azione di G. Cristo su la 
Croce pe' suoi nemici , ed al- 
tre opere ascettiche , tutte 

pu- 
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pure in inglese » Morì in 
Londra nel 1627 . Ved. vui 
Elisabetta alla fine . 

HEARNE ( Tommaso), 
scrittore Inglese , distinto 
per le sue letterarie fatiche, 
.e pe’ servigi , che prestò alla 
.biblioteca Bodleyana , morì 
nel i 7 _j 5 di 57 anni . Non 
volle , che si ponesse nella 
sua tomba altro epitafio , 
.che il seguente : Qui giace 
Tommaso HE A R NE, che pas- 
sò la sua vita a studiare ed 
a conservare le antichità . 
Lasciò alcuni scritti ( Ved. 
litleo). in oltre fece una 
quantità di accurate edizio- 
ni di buoni autori., che si 
possono vedere distintamen- 
te annoverate dal Chaufepié. 

HE AU VILLE, Ved. 
B OURGEOIS ( Luigi le ) , 
num. n . 

HEB ED-J E SU, Ved. 

EBED . 

HEBER , figlio di Sale, 
e padre di Faleg , nacque 
nel tzSt ,av. G. C,. e morì 
in età di 464 anni . Giusep- 
pe , E usebio , S. Girolamo , 
il ven. Beda , sant’ Isidoro ? 
e quasi (tutti gl’ interpreti 
assicurano , che gli Ebrei 
hanno derivata la loro de- 
nominazione da Heber , che 
conservò la vera religione , 
« la primitiva lingua , dal 
di lui nome appellata Ebrai- 
ca , dopo la confusione del- 
le altre varie lingue . Al- 


tri eruditi contraddicono una 
tale opinione : Huezio nella 
sua Dimostrazione Evangeli- 
ca ha voluto far costare, 
che il nome di Ebrei pro- 
viene dalla parola Heber t 
vai a dire dal di là , per- 
chè erano venuti dal di là 
dell’ Eufrate . Questo in ef- 
fetto è il sentimento più pro- 
babile . 

HEBERT, Ved. eberto, 

HEBERT ( Francesco ), 
curato di Versaglies , meritò 
la stima di Luigi xl v per 
le sue virtù , e pe’ suoi ta- 
lenti . Divenne vescovo d’ 
Agec nel 1710, e cessò di 
vivere in Parigi li 21 ago- 
sto 1728 , dopo aver fattq 
molto bene nella sua dioce- 
si? Abbiamo di lui: I. Di- 
scorsi Parrocchiali per • tutte 
le Domeniche dell’anno, Pa- 
rigi 1725 in 4 voi. in r2. 
Vi si scorgono i dftveri del 
Cristianesimo delineati con 
molta esattezza i principi 
della morale saggiamente svi- 
luppati -, la Scrittura e 1 Pa- 
dri vi compariscono citati 
a proposito . Lo stile in essi 
è semplice , quale conviene 
a questa sorta d’ istruzioni » 
senza però essere negletto . 
II. Varie Memorie mano- 
scritte , circa gli avvenimen- 
ti , de’ quali era stato testi- 
monio alla corte , rnentr’ era 
curato di Versaglies „ La 
Beaumelle , che ne ha pro- 

fit- 
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fittato per comporre le sue gli hanno acquistato nome 

Memorie di Maintenon , di- tra gli eruditi : I. Corn- 

ee , eh’ Hebert scrisse coll* mentano philologico - critico- 
esatrezza di un uomo , che ex egetica de setta Scribarum . 

aveva veduto tutto, e colla II. Antiquitas Hxteorumin- 
Jibertà di un uomo , che ter Judxos in Polonia , & 

non iscriveva se non per se. Turcici imperii regionibus 

Leggesi in quest’ ultima ope- ftorentis Setìx , adserta & 

ra , che , avendo voluto Ma- vindicata. III. Molti Scrii- 

dama di Maintenon impe- ti in tedesco , ec. , ec. — 

gnare Hebert qd assistere alla È diverso da Hottofredt- 
rappresentazione della Ester hecht , rettore di Luca# 
di Ratine, quest’uomo , ve- nella bassa-Lusazia , autore 
ramente pieno dello spirito • di molte dotte Dissertazioni 
proprio del suo stato , ne*la latine sopra varie materie * 
ringraziti colla seguente giu- che morì nel 1721. 
diziosa osservazione. Mada- HECQUET ( Filippo ), 
ma, le diss’ egli , /’ innocen- medico , nato in Abeville 

za delle Vergini è un attrai- nel ióói , esercitò dappri- 
ma pià pericolosa , che il ma la propria arte nella sua 

libertinaggio delle Prostitute; patria, indi a Porto-Reale, 

tutto resta profanato dal vi- ed in fine in Parigi , dopo 

zio . avere conseguita la laurea 

HEBRON , capo della nel 1697. Cìià-sin dal 1698 

famiglia degli Hebroniti , ' non poteva soddisfare a tut- 

diede il sno nome alla città ti quelli , che in gran nu- 
di Hebron, chiamata altresì mero ricorrevano a lui per 

Atbea . Abramo aveva acqui- essere medicati o -ricever 

stata una caverna in questo consigli . Malgrado il suo 

luogo , per formarne il se- gusto per la semplicità , fu 

polcro proprio e di Sara costretto a prender carrozza , 

sua moglie . Fu in questa che gli, serviva però al tem- 

medesima città , dove Assa- po stesso per gabinetto . 

lonne si lece consecrare re. Entro di essa abbandonava- 

vivente ancora Davide suo si allo studio con tanta ap- 

padre , plicazione , come se fosse 

HECHT ( Cristiano ), stato in casa . Nominato 
.pativo di Hall , ministro di decano della facoltà medica 
Essen nell’ Ostfrisia , morto nel 1712 , fece travagliare 

nel 1748 in età di 52 anni, al nuovo Còdice di Farina- 

te lasciate varie opere, che eia, publicaro poi in segui- 
to.* 


Digitized by Google 



So 


HEC 


to • Le infermiti cagionate- 
gli dalle continue fatiche 
ed applicazioni , e lo spiri- 
to di penitenza , ond’ era 
animato , 1’ impegnarono a 
ritirarsi nel 1717 presso i 
Carmelitani del sobborgo di 
S. Giacomo . Il suo ritiro 
nientemeno non lasciò d’es- 
sere aperto a’ poveri , de’ 
quali fu l’amico, il conso- 
latore ed il padre . Egli 
mangiava sempre di magro, 
e non beveva mai altro cbe 
•equa . Le Suge lo ha di- 
pinto nel Gilblas sotto il 
nome di dottore Sangradò . 
Questo pio ed abile medico 
morì li 11 aprile 1737 di 
7<5 anni , Voleva , che la 
pratica della sua arte venis- 
se sostenuta da uno studio 
fatto con riflessione , e da 
una profonda teoria , e , se- 
condo lui , un medico , che 
vedeva molti infermi , vede- 
va poche malattie. Narrasi , 
che , visitando i suoi am- 
malati opulenti , andava so- 
vente nella cucina ad ab- 
bracciare i cuochi e i capi 
uffiziali . Amici miei , dice- 
va egli , io deggio esservi 
riconoscente per tutt' i buoni 
servigi , che voi prestate a 
noi altri medici ; senza di 
voi , senza la vostr' arte av- 
velenatrice , la facoltà medi- 
ca ben presto sarebbe allo 
Spedale. Tutte le sue opere 
provano un’ immensa lettu- 


ra ed un profondo sapere ; 
ma *n sapere talvolta mal 
digerito . Oltre gli antichi 
medici , de’ quali aveva fat- 
ti ben estesi estratti corre- 
dati delle sue rifleflioni , a- 
veva anche letto colla stes- 
sa applicazione tutto ciò , 
che hanno saputo scrivere i 
medici moderni intorno la 
loro arte sia in latino sia 
in francese . Non compari- 
va cosa stimabile in quest® 
genere , che non ne arric- 
chisse la sua biblioteca , e 
dedicava al suo gabinetto tut- 
to il tempo, che poteva toglie- 
re alle altre sue occupazioni . 
Sempre aveva rubato molto al 
sonno, per fare i piò gran- 
di progressi ne’ suoi studj i 
si è veduto passare sino a 
24 notti di seguito senza 
coricarsi , per i studiare a 
fondo varie quistioni singo- 
lari , che dovevano entrare 
nelle sue opere . Noh se 
gli poteva parlare di alcun 
libro di medicina , che non 
si trovasse pronto a render- 
ne un conto esatto ; ed i! 
giudizio , che ne dava , era 
quasi sempre giusto . Le as- 
sidue sue letture avevaie po- 
ste a profitto, ed è una di- 
sgrazia , che nella maggior 
parte delle sue opere trovi- 
si scarsezza di ordine e di 
metodo, e che abbia trascu- 
rato sì forte lo stile , quando 
ha scritto in franefese . V ie- 
ne 
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ne tacciato altresì d’ essere 
stato troppo vivo ne’ suoi 
scritti , e troppo attaccato 
a’ suoi propri sentimenti . 
Confessava talvolta , che 
temeva di conceder all' umo- 
re ciò , che la sola verità 
era in diritto di esigere j 
ma per altro bisogna con- 
venire a di lui discolpa , 
eh’ ei non ha giammai di- 
feso un sentimento , nè so- 1 
stenuto un sistema , se non 
colla ferma credenza , che 
quello fosse realmente da 
difendersi e sostenersi . Era 
sempre disposto a ritrattarsi , 
qualora gli si mostrasse ad 
evidenza il suo inganno ; 
il che per altro ditfacilissi- 
maraente giugneva a capire . 
Mai veniva consultato circa 
malattie , i di cui sintomi 
sembrassero oscuri, che non 
ricorresse all’ orazione , pri- 
ma di proferire la sua de- 
cisione o le sue congetture'". 
Non cessava di esortare i 
suoi confratelli a. regolarsi 
colla stessa attenzione e la 
stessa vigilanza , ogni volta 
che visitavano un infermo , 
e ad essere i primi a dare 
in qualsivoglia contingenza 
l’ esempio della modestia e 
dell’amore per la religione. 
Provava molta pena in ve- 
dere, che prevalevano i di- 
fetti opposti ; ed è ciò ap- 
punto che deplora in un 
manoscritto intitolato ; la 
Tom. XIV. 


TOMBA della Medicina . Di 
lui vi sono alle stampe : I. 
Della indecenza, che gli uo- 
mini esercitino l' uffizio di 
mammana ne' parti , e della 
obbligazione delle femmine 
di allattare i proprj figli , 
1708 in 12 : opera appog- 
giata a ragioni morali e fi- 
siche . Generalmente questo 
autore , allievo di Porto- 
Reale , è stato sempre mo- 
ralista , e talvolta rigoroso 
nelle sue decisioni ; lo che 
per altro non toglie , che 
1’ indecenza , di cui parla 
nella precitata opera , non 
sia realissima . II. Trattato 
circa la Dispensa dalla Qua- 
resima , 1708 e 1715 voi. 
2 in xz. Egli sarebbe stato 
tanto più difficile in accor- 
dare tali dispense , poiché 
credeva , essere gli alimenti 
di magro non meno buoni 
di quelli di grasso ; anzi 
pensava , che fossero più 
favorevoli alla sensualità , 
III. Della Digestione de 1 
cibi e delle malattie dello 
Stomaco , 2 voi. in 12: Ope- 
ra dotta circa un viscere 
troppo poco conosciuto , spe- 
cialmente prima delle pro- 
fonde indagini ed accurate 
sperienze fatte da alcuni il- 
lustri moderni , ed in parti- 
colare dal eh. sig. abate 
Spallanzani . Ma ne’ suoi 
libri , anche i più utili , 
Hetquet non sa spogliarsi 
F dei 
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del suo spirito sistematico , 
che allontanalo talvolta dal- 
la verità'. IV. T ruttato del- 
ia Peste in 12 . V. Novus 
Medicina conspecìus , 2 voi. 
in 12. VI. La Medicina 
Teologica , 2 voi. in 12. 
VII. la Medicina Naturale t 
similmente 2 voi. in 12 . 
Vili. De purgatila Medici- 
na a curar um sor di bus , in 
12. IX. Osservazioni circa 
il Salasso del piede , in 12. 
X. Virth dell' Acqua comu- 
ne , 2 voi. in 12. i di essa 
ne fa quasi un medicamen- 
to universale . In generale 
egli era gran partigiano de’ 
diluenti caldi e del salasso , 
nel che non accordavasi 
guari con alcuni medici mo- 
derni . XI. Abuso de' Pur- 
ganti in 12 . Hecquet era 
persuaso, che molti mali si 
guariscano , senza che fac- 
cia d’ uopo tormentare la 
natura ; e pensava certamen- 
te meglio , che certuni , i 
quali credono tutto 1’ oppo- 
sto, e lo' pongono in prati- 
ca . La medicina chiama- 
vasi una volta la scienza 
de’ pochi rimedi , pauca- 
RUM HERBARUM SCIENTI A • 
Quest’ erbe medesime erano 
piuttosto alimenti , che ri- 
medi ; ed il miglior medi- 
camento era il prender cibo 
a proposito , e 1’ assogget- 
tarsi alla dieta , qualora si 
fosse ecceduto nel gravarse- 


ne. Se Hecquet avesse potu- 
to richiamate i suoi confra- 
telli a questa primitiva 
semplicità, sarebbe stato , a 
ben giudicare, il primo -tra 
i medici. XII. Il Ladronec- 
cio della Medicina , &c . , } 
parti in 12. XIII. La Me- 
dicina , la Chirurgia e la 
Farmacia de' Poveri , 3 voi. 
in 12 T di cui la miglior 
edizione è del 1742 in 4 
voi. XIV. Il Naturalismo 
delle Convulsioni , 1795 tre 
parti in 12 . Egli non ve- 
deva in tale follia epidemi- 
ca ed efimera , se non gli 
effetti della furberia in al- 
cuni , in altri una fantasia 
sregolata , ed in taluni le 
conseguenze d’ una occulta 
malattia. Li signor le Fevre 
di St. Marc ha scritta la 
Vita di. questo illustre me- 
dico. Essa è non meno edi- 
ficante pe’ Cristiani , che 
istruttiva per le persone 
dell’ arte . 

HEDELIN ( France- 
sco ), abate di Aubignac e 
Meimac, dapprima avvoca- 
to, indi ecclesiastico, nacque 
a Parigi nel 1604 . 11 cardi- 
nale di Richelieu gli affidò 
la direzione del duca di 
Frònsac suo nipote, e ricom- 
pensò le di lui attenzioni , 
facendogli conferire due ab- 
bazie. La protezione, di cui 
onoravalo questo ministro , 
ed il suo proprio merito gli 
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fecero fare buona figura nel 
mondo e nella repiiblica del- 
le lettere. Égli fu a vicen- 
da grammatico , umanista , 
poeta , antiquàrio, predica- 
tore e romanziera . Aveva 
molto fuoco nella fantasia ; 
ma più ancora nel carattere. 
Altiero, presuntuoso, diffici- 
le, bizzarro, entrò in con- 
tesa con una parte de r lette- 
rati , Le sue vertenze con 
Corneille , Menage , Mad. 
di Scuderi e Rjchelet , sono 
quelle, che hanno fatto più 
strepito. Si disgustò col pri- 
mo, perchè non aveva cita- 
ta la sua Pratica di Teatro 
nelle di lui Tragedie ; coi 
secondo , perchè non istilla- 
va abbastanza T erenzio ; con 
Mad. di Scuderi , per esser- 
si ella lagnata , che l’ abate 
nel Regno di Civetteria non 
avesse latto che copiare ed 
ampliare le idee della sua 
Carta di T enero , finalmen- 
te con Rickeletì perchè non 
aveva lodato bastantemente 
l’ insipido suo romanzo di 
Macarica . Questi, gli fece 
una risposta del seguente si- 
gnificato : = A torto , He- 
„ delia , di arte ti lagni 
„ Non ho forse io loda- 
„ ta la tua opera ? Po- 
„ teva io Tare di più per 
„ te , che rendere una falsa 
„ testimonianza?. Nulladi- 
meno , malgrado la sua cau- 
sticità, l’abate di Aubtgnac 


aveva un fondo di filosofia; 
cui anche nella vita di, cor- 
tigiano , ritenne sempre. Si 
rinchiuse presto nel suo ga- 
binetto , limitandosi alla con- 
versazione di alcuni amici., 
lontani come lui da ogni 
ambizione .^Quindi ei disse 
nella sua quarta Dissertazio- 
ne circa il poema dramma- 
tico , esser già da 17 anni t 
(he non aveva neppur sola- 
mente veduta la porta del 
Louvre ; come pure , non 
aver esso voluto giammai chie- 
der pensioni al cardinale di 
Richelieu , vz Mi contento, 
»> tiggiugn egli , del gran do- 
,, no , chei mi fa il re , e 
„ pel quale mi sento soxn- 
„ inamente obbligato alle di 
„ lui bontà. Egli mi aceor- 
„ da la libertà di vivere , 
„ come meglio mi piace , 
„ di filosofare in riposo, dt 
„ goder la pace del mio 
„ gabinetto , come di quel- 
„ la del regno , di studia- 
„ re le virtù, e di scrivere 
„ i miei pensieri per diver- 
„ firmi . — Non sono at- 
„ to ( die’ egli nella su» 
„ terza Dissertazione j a fa- 
„ re grandi viaggi , e per 
„ quanto sorprendenti tne- 
raviglie mi si raccontino 
„ della Cina o dell’ Ameri- 
,, ca, ciò non basta per de- 
„ starmi atìisietà di andar a 
,, vederle . La mia cattiva 
„ salute non mi permette di 
F 2 „ pren- 
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„ prendere alcun impiego 
„ laborioso, e quelli, a cui 
,, mi era volontariamente 
,, accinto, nel pulpito e nel 
,, foro, con assai favorevo- 
„ le successo , ora ( nel 
,, 1ÓÒ3 )- mi sono inesegni- 
,, bili senza speranza di po- 
„ tere riassumerli mai più . 
„ Il passeggio è un diverti- 
n mento troppo prossimo al- 
„ la stanchezza , e per me 
,, troppo penoso ; 1* applica- 
„ zione di pensare alle ope- 
„ re, che richieggono una 
„ forte meditazione , non 
„ lascia mai di rendermi in- 
„ fermo . Io non amo il 
„ giuoco ; e , quantunque lo 
„ sappia , non vi trovo ai- 
„ cuna attrattiva capace di 
„ farmi perdere il tempo ; 
„ vi è in esso troppa vio- 
„ lenza per la debolezza del 
„ mio corpo , o troppa ozio- 
„ siti per r attività del mio 
„ spirito =. L’abate d 'Au- 
bignac morì a Neumours li 
25 luglio \6-j6 di 72 anni . 
Sono restate le seguenti sue 
produzioni : I- Pratica di 
Teatro , Amsterdam 1717 
yol. 2 in 8° , e Parigi in 
4 0 : piena di erudizione , 
ma' che non sarà mai op- 
portuna ad inspirare del ge- 
p nio. II. Terenzio giustifica- 
to : libro seminato di ricer- 
che circa il teatro antico , 
che trovasi unito nella edi- 
zione delia sua Pratica , fat- 


ta in Olanda nel 1715. I IT. 
Una cattiva Apologia degli 
Spettacoli. I V. Zenobia, 1647 
in 4 0 : tragedia in prosa , 
composta secondo le regole 
prescritte nella Pratica del 
Teatro , e che fa fischiata; 
non essendovi mai stato al- 
cun componimento teatrale, 
che ^nnojasse più metodica- 
mente . Questa trista speran- 
za, dice un autore, dovette 
far comprendere all’ ab. d’ 
Aubignac , che il genio fa 
tutto, e che, almeno senza 
di esso , le regole a nulla 
servono . Dovette vedere , 
che non era più iniziato nel- 
la grand’arte di eccitar for- 
temente le passioni , di quello 
che lo sia ne’ segreti dell’ar- 
chitettura un mastro mura- 
tore servile e senza talento . 
Il principe di Condi dice- 
va: = Sono tenuto all’ ab. 
„ d’ Aubignac , che abbia be- 
„ ne seguite le regole di 
„ Aristotile ; ma non posso 
„ perdonare alle regole di 
,, Aristotile , che abbiano 
„ fatto fare all’ ab. fi Aubi - 
„ gnac una sì cattiva Trage- 
„ dia =. Ha lasciato anco- 
ra le Tragedie della Pulcel - 
la d ’ Orleans , 1667 in 12, 
di Ciminda , 1642 in 12 in 
prosa ( altri l’attribuiscono a 
Colletet ) , ed il Martìrio di 
Santa Caterina in versi , 
1650 in 4 0 . Esse sono più 
cattive, s’è possibile, della 
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Zenobta . V. Mac ari sn , ov-' in qualità di loro cappella- 
vero Regina delle Isole no, fu professore di giure- 
Fortunate , Parigi i& 5<5 voi. prudenza canonica e civile 

2 in 8 . VI. Consigli di in Giessen, indi predicatore 

Ansio a Cltrnene , in 12. della corte e consigliere con-- 

VII. Istoria del Tempo , oV- cistoriale . Si hanno di lui 

vero Relazione del Regno di varie Note su i Salmi , e sul 

Civetteria^ in 1 2. L autore del Nuovo Testamento '. Ha da- 

D/zionario Tipografico ed il ta altresì un’ Edizione della 


Continuatore di Ladvocat gli 
attribuiscono altresì un Trat- 
tato curioso e poco comune 
de’ Satiri , Bruti , Mostri , 
ee. Parigi 1627 in 8°; ma 
non è cosa sicura , che sia 
di lui . Appellasi bensì he- 
de l in l’ autore di questo li- 
bro singolare; ma non vi è 
prova alcuna , eh’ ei fosse io 
stesso che l’ ab. d’ Aubig nac . 
Nè v’ ha maggior fonda- 
mento di crederlo di Clau- 
dio hedelin suo padre , di 
cui trovansi diverse Poesie 
latine e francesi in una rac- 
colta intitolata le Muse Fran- 
casi , e separatamente le Eroi- 1 
di di Ovidio . 

HEDERIC ( Beniami- 
no ) , antore di un eccellen- 
te Lexicon manuale Gracum , 
della quale opera Patrick e 
Guglielmo Toung hanno data 
una buona edizione, Londra 
1755 e 1766 in 4 0 . 

HEDIBIA Ved. ALGA- 

S*A . 

_ HEDINGER ( Giovan- 
ni Reinhard ), nato a Stut- 
gard nel 1^84 , viaggiò co’ 
tiue principi di Vittemberga 


Bibbia con diversi cangia- 
menti , che sono stati disap- 
provati . Questo erudito mo- 
rì nel 1754 . 

HEDLINGER ( cava- . 
Iter Giovanni ), abile dise- 
gnatore svizzero , si formò 
uno squisito gusto nell’ arte 
del disegno , mercè uno stu- 
dio applicatissimo de’ capi- 
d’ opera dell’ antico e def 
moderno . Carlo Maratti , e 
Busceni furono le sue guide 
e i suoi modelli . Le lette- 
re , che aveva studiate con 
diligenza, non gli giovaro- 
no poco per la composizio- 
ne delle iscrizioni e de’ ro- 
vesci delle sue medaglie . 
Le prime sono d’un subli- 
me laconico ; egli ne rin- 
chiude tutta la nobiltà in un 
pensiero corto. I suoi rove- 
sci manifestano un invento- 
re di genio . Gli amatore 
delle belle arti vanno in 
traccia con ardore delle sue 
medaglie. Esse sono rarissi- 
me, e stimansi alcuni pezzi 
separati di Hedlinger piò , 
che diverse serie intere di 
medaglisti comuni. Si go- 
F 3 drà 
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drà ben presto ( così dice il 
Testo Francese ) delta com- 
’ piuta serie delle di lui opere 
in questo genere e de’ di lui 
disegni in medaglie - M. 
Fusti » , cui Siamo debitori 
d’ una Storia curiosa eie Pit- 
tori Svizzeri , e che dopo 
la morte di Hedl'tnger acca- 
duta, pochi anni sono, ne 
ha radunata tutta la colle- 
zione , si è proposto , e pro- 
mette di darla disegnata da 
. lui medesimo , ed infcisa da 
un abile artefice . Noi ag- 
giugniamo , che trovasi in 
francese Optra del Cav. he- 
Dlikger , ovvero Raccolta 
di Medaglie di questo cele- 
ère Artefice v intagliate in 
rame , corredate d' una ?P ,e ~ 
gaztone Isterica , e Critica , 
t precedute dalla Vita dell ’ 
. Autore , Dedicata a S. Ri- 
ti ust avo ili re di Svezia da 
Cristiano mechel incisore 


ec. Basilea 1776 in f° ; co- 


me pure ve n’ è una Raccol- 
ga , colle spiegazioni in te- 
desco, publicata da Gio: Elia 
haid, e stampata in Augu- 
sta 1781 in P. 

HEDW 1 GE ( Santa ), 
appellata altresì Santa avo- 
ja , figliuola del duca di 
Carintia, sposò Enrico duca 
di Slesi a e di Polonia , di 
cui ebbe tre figli e cinque 
figlie. Si ritirò poscia coi 
consenso di sub marito in 
un monistero a TrebnitZj 


0 v’ ella stabili Ta religione 
dell’ordine Cisterciense, ed 
ivi terminò santamente i 
suoi giorni nel 124? • La 
carità a la rassegnazione al 
Divino volere erano le due 
di lei grandi virtìu Aveva 
non minor cura de’ poveri > 
che de’proprj suoi figli » e 
quando accadevate qualche 
afflizione . e che cercavasi 
di darle delle consolazioni : 
È abbastanza grande , (soleva 
rispondere ) quella di cape- 
re y che il Creatore fa ctl , 
thè vuole della sua creatu- 
ra . Fu canonizzata nel 1260 
da Clemente iv . Vi 
stata un’ altra HedvigCy . fi- 
gliuola di Lodot/ico re d Un- 
gheria, divenuta per elezio- 
ne regina di Polonia nei 
1384, che sposò J agri Ione 
gran-duca di Lituania nel 
1386, a condizione che que- 
sto principe dovesse riceve- 
re il battesimo . Morì ella 
2 Cracovia nel *399 pi ant a 
dà’ poveri , di cui era la 
madre, ed ammirata da’ suoi 
sudditi , che le diedero il 
nome di Santa , da lei me- 
ritato per le sue virtù , e 
soprattutto per una . tenera 
carità ed una modestia poco 
comune in cosi alto grado •< 
HEEM ( Giovanni Da- 
vide di ) i nato in UtrecHc 
nel 1604, morto in Anver- 
sa nel 1674 di 70 anni , con- 
stò il suo pennello ai fio- 


ri 
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ri , ai fretti , ai vasi , agli 
strumenti di musica , ed ai 
tapeti di Turchia. Rappre- 
sentava, dice M. la Combe , 
quesri diversi oggetti in una 
maniera così seducente, che 
il primo movimento in ve- 
derli era quello di portare 
verso di essi la mano , qua- 
si fossero effettivi . Il suo 
colorito è di una piacevole 
freschezza , il suo tócco d’ 
una leggierezza singolare . 
Ne’ suoi quadri gl’ insetti 
•sembravano essere animati . 
Lasciò un figlio ( Cornelio 
di heem ) , che erediti) una 
parte de 5 di lui talenti . Ved. 
mìgvov . 

HÉEMSKERK ( Mar- 
tino di ), soprannomato al 
suo tempo il Rafaello di 
Olanda , ma per altro mol- 
to inferiore a questo gran ge- 
nio, nacque nel 1498 nel vil- 
laggio di Heemskerk, don- 
de prese il nome , e morì 
in Harlem in età di 7 6 anni 
nel 1574. Aveva un disegno 
corretto, vi è facilità e fecon- 
dità nella sua invenzione ; ma 
ha trascurato di troppo il 
chiaroscuro. I suoi panneg- 
giamenti non hanno la con- 
veniente sciolta leggerezza , 
nè le sue teste bastante no- 
biltà . Questo pittore lasciò 
molte sostanze. Fece un te* 
stamento , in cui legò una 
somma considerevole , per 
maritare ciascun «nno un 

\ 

j 


certo numero di zitelle , ad 
esse non imponendo altra 
condizione, che quella di re- 
carsi ogni anno in uno sta- 
bilito giorno a danzare intor- 
no la Croce , che verrebbe po-> 
sta su la sua tomba - Osser- 
vasi , esser questa la sola 
croce , che siasi oonservata 
da’ Protestanti ne’ luoghi , 
ove seppellisconsi i morti a 
acciocché serva di titolo al- 
la predetta fondazione . Le 
principali opere di questo 
maestro sono ne’ Paesi-Bas- 
si , e diverse sono state in- 
cise in rame. 

HEEREBOORD ( A- 
d ri ano ), professore di filo- 
sofia in Leyden, fu de’ pri- 
mi ad adottare i principi 
del riformatore di questa 
scienza in Europa , cioè di 
Cartesio , ed osò insegnarli. 

I principali suoi scritti in 

? [uesto genere sono: I. hit- 
eternata Philosophica . II* 
Philosophia naturali* , mora - 
lis & rat tonali s , ec. 

HEIDANO , in latino 
Heiàaùus ', ( Abramo ), pro- 
fessore di teologia in Leyden, 
nacque a Frankental nel Pa- 
latinato il 1597 , ed acqui- 
stossi una gran riputazione 
mercè i suoi scritti e le sue 
prediche . Legò stretta ami- 
cizia con Cartesio , e mori 
a Leyden il 1678 di 81 an- 
no . Si ha di lui un Corpo 
di Teologia x <586 in a voi. 
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in 4 0 e 1 ’ Esame del Cate- 
chismo de' Rimostranti , in 4 0 . 

HEIDEGGER ( Gio- 
vanni Enrico ) , teologo 
Protestante , nacque in Ur- 
sivellon , villaggio in vici- 
nanza di Zurigo, nel 1 633. 
Insegnò 1 ’ ebreo e la filoso- 
fia in Heidelberga , poi la 
teologia e la storia ecclesia- 
stica a Steinfurt, ed in fine 
la morale e la teologia -in 
Zurigo , ove mori li 18 
gennajo 1Ò98 di 65 anni . 
Vi sono di lui molte opere, 
tra di cui le principali so- 
no : I. Hi storia sacra Pa- 
triareharum , 1729 voi. 2 in 
4 0 . II. De Peregrinationibus 
religiosis , 1670 in 8°. IH. 
CT umulus Concilii T ridenti- 
ni , Zurigo 1690 voi. 2 in 
4 0 . IV. Ùna Teologia , 1700 
in f°. 

HEIDMAN ( Crisrofo- 
to ) , Luterano nativo di 
Heimstadt , ,morto professo- 
re di eloquenza nel 1627 , 
è autore di diverse opere . 
La più conosciuta è ; Pale- 
stina si ve Terra S'anela , che 
non manca di erudizione. 

HÈIN ovvero keyn ( Pie- 
tro ), ammiraglio di Olan- 
da, di oscura nascita, asce- 
se a tale dignità mercè il 
suo valore . Fu prima vice- 
ammiraglio della flotta del- 
le Indie Orientali , e tre 
anni dopo ebbe 1’ intero 
comando della medesima , 


A. 

Diede una fiera sconfitta a 
quella di Spagna nel 1626 
sulle coste del Brasile, pre- 
se molti vascelli , e fece un 
considerevole bottino , cui 
condusse in Olanda nel 1627, 
ove ricevette grandissimi o- 
nori . Nell’ anno seguente 
s’ impadronì della flotta spa- 
gnuola carica di danaro , il 
di cui valore montava a qua- 
si 12 milioni , oltre il mu- 
sco , 1’ ambra-grigia , il be- 
zoar ed una quantità di pre- 
ziosissime merci di seta . 
Per ricompensa di così stre- 
pitose imprese , gli venne 
conferita nel 1629 la carica 
di grand-ammiraglio di O- 
landa ; ma qnalche tempo 
dopo rimase ucciso sul ma- 
re in un combattimento con- 
tro due vascelli di Don- 
kerque . 

HEINECCIUS „ Ved. 

EINECCIO . 

HEINECK.EN ( Cri- 
stiano-Enrico ) , fanciullo 
celebre pel suo prematuro 
ingegno , nato a Lubecca 
nel 1721 e morto nel 1725» 
fu il prodigio della sua età • 
Di dieci mesi parlava , e 
di un anno appena sapeva i 
principali avvenimenti del 
Pentateuco , di 13 mesi la 
storia del vecchio Testamen- 
to, e di 14 quella del nuo- 
vo i di due anni e mezzo 
rispondeva alle principali 
quistioni delia geografia e 
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della storia antica e moder- 
na. Prestissimo parlò il la- 
tino ed il francese con mol- 
ta facilità. Prima d’entrare 
nel quarto anno, conosceva 
le genealogie delle principa- 
li case dell’ Europa . Andò 
in Danimarca e fu presen- 
tato al re ed a tutta la di 
lui corte , che ammirarono 
tanta eloquenza e tanto giu- 
dizio in così tenera età . R i- 
tornato da tale viaggio , in 
occasione del quale aveva 
raccolti grandi elogi , pre- 
paravasi a cominciare una 
carriera illustre ed appren- 
deva a scrivere , allorché 
cadde infermo . Questo me- 
raviglioso fanciullo, piò sor- 
prendente ancóra che Pico 
della Mirandola , non fu che 
appena mostrato al mondo . 
Era d’un temperamento di- 
licato e malaticcio, ed ab- 
boniva ogni altro cibo , 
fuorché il latte della sua nu- 
trice . Non fu slattato che 
pochi mesi prima della sua 
morte cagionata da una com- 
plicazione di malattie. Ven- 
gasi la Dissertazione di M. 
Martini publicata in Imbec- 
ca nei 1730 , in cui procura 
di spiegare per via di cause 
naturali la stupenda abilità 
di questo grana uomo venuto 
meno al primo suo spuntare , 
e per così dire in fasce. 

HEISS ( N. . . . ) •, è 
conosciuto a motivo d’ una 


Storia delP Impero d? Alema- 
gna , che publicò nel 1684 
in 2 voi. in 4 0 , e di cui la 
miglior edizione è quella di 
Parigi 1731 voi. io in 12. 
=: Questo libro ( dice P ab. 
„ Langlet ) , eh’ è poco sti- 
„ maro dalie persone di abi- 
„ lità , viene letto dagl’ i- 
,, gnoranti. Sarebbe buono, 
„ se la prima parte , che 
„ contiene la storia dell’im- 
,, pera , fosse piò esatta e 
„ più estesa : se la seconda 
,, contenesse uno stato più 
„ giusto e più preciso della 
„ Germania , e se la terza, 
„ che comprende gli atti e 
„ le prove , non fosse cosi 
„ imperfetta = . L’ ultima 
edizione , eh’ è stata molto 
accresciuta , non è punto 
dell’ ab. di Vcrtoty coopera- 
si publicata per una troppo^ 
frequente furberia tipografi- 
ca ; essa è d’ uno scrittore 
triviale , e che aveva ap- 
pena una mediocre tintura 
degli affari dell’ impero . 
He/rf non valeva più del 
suo continuatore , ed accop- 
piava la menzogna all’igno- 
ranza ed all’ impudenza . Ha 
riempiuta la sua storia d’una 
folla adì particolarità e di 
aneddoti, che gli hanno for- 
niti piacevoli episodj , ma 
che per disgrazia non si tro- 
vano , che presso di lui . 
Ved, vi Enrico il Giovi- 
ne alla fin? ed OTTONE iv , 

HEI- 
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HEISTER ( Lorenzo ), 

Heisterus , celebre medico , 
nato a Francibrt-sul-Meno 
nel 1685 , fu professore in 
Altorf nel 1710 ; passò ad 
Helmstadt nel 1720 , ove si 
acquistò gran riputazione col- 
le lezioni , che diede , sulla 
chirurgia , la notomi a , la 
teoria e la pratica della me- 
dicina e sulla botanica. Ivi 
egli esercitò in pratica la 
sua professione col piò gran- 
de successo. Pietro 1 tentò 
di, tirarlo in Russia ; ma 
Heister non potè risolversi a 
lasciare 1 * Alemagna , dove 
aveva acquistata la stima di 
molti sovrani . Egli cessò di 
vivere in Helmstadt nel 1758 
di 75 anni . Le sue princi- 
pali produzioni sono : F. 
Compendium Anatomicum , 
di cui si è fatto un gran nu- 
mero di edizioni , e eh’ è 
stato tradotto in francese da 
Senac , e comparve anche in 
inglese ed in tedesco . La 
notomia di Vereheytn y ch’era 
generalmente adottata nelle 
lacoltà di medicina , è ca- 
duta nell’ obblìo , dopo che 
Heister ha publicata la sua . 
II. De Medicammtis Ger- 
mania indigeni* sufficie 9 eil>us y 
Helmstadt 1730 in 4 0 , pu- 
blicata indi in francese a 
Parigi . III. Institutiones 
chirurgica , Amsterdam. 1750 
voi. 2 in 4° con fig. opera, 
eh’ è stata tradotta in lin- 


gua spagnuofa , in inglese , 
ed in francese da Paul , Pa- 
rigi 177 r voi. 2 in 4 0 . IV. 
Compendium Institutionunt 
medìcarum , Amsterdam 1764 
in 8°, stimato . Ha dato un 
gran numero di Dissertazio- 
ni sopra diverse materie in- 
teressantissime , e n? ha fat- 
te alcune per sostenere , che 
la sede della cateratta è nell* 
umore cristallino : questi è 
il primo medico tedesco , 
che sia stato di tale senti- 
mento . — Sto figlio , Elia 
Federico , nato in Altorf nel 
1715 , morto a Leyden nel 
1740 , cominciava a distin- 
guersi pel suo sapere , e ben- 
ché mancato in così fresca 
età lasciò : I. Una Tradu- 
zione in latino del trattato 
scritto in inglese da Doggles 
circa il Peritoneo. II. Apo- 
logia prò Medici s Atheismi 
accusati s , Amsterdam 173 6 
in 8°. 

HELDING (Michele), 
soprannomato Sidonio , per- 
chè si fece consecrar vesco- 
vo di Sidone , per essere 
suffraganeo dell’ arcivescovo 
di Magonza , travagliò all* 
Interim di Carlo Quinto . 
Questo principe gli diede in 
ricompensa il vescovato di 
Mersbourg. Helding fu im- 
piegato in diverse negozia- 
zioni importanti dall’ impe- 
rator Ferdinando . Fece una 
decorosa comparsa al con- 
cili» 
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«ilio’ di Trento, e> mori nei 
'15Ó1 di 55 anni. Vi sono di 
lui alcune opere , tra le altre 
varie Prediche , un Catechis - 
nto , cc. Era un prelato dot- 
to e studioso , che dedicava 
al suo gabinetto tutto il tem- 
po , che poteva giustamente 
sottrarre ali’ esercizio delie 
sue funzioni parrocchiali . 

HELE ( Tommaso d’), 
gentiluomo inglese , morto 
in Parigi d’una malattia di 
petto li 27 dicembre 1780 , 
era nato verso 1* anno 1740 
nella contea di Glocester 
d’una distinta famiglia. Co- 
, minciò a servire nelle trup- 
pe inglesi , e venne inviato 
alla Giammaica , ove restò 
sino alla fine della penulti- 
ma guerra . Curioso di co- 
noscere le piò distinte na- 
zioni dell’ Europa , lasciò 
ben presto ia sua famiglia 
- e il suo paese , e recossi in 
Italia . L’ amenità del clima , 
e l’accoppiamento di tante 
meraviglie raccolte dalle bel- 
le arti tutte in questa vaga 
provincia non potevano che 
cattivare l’animo di un uo- 
mo, il quale voleva istruir- 
si alla sorgente del vero 
bello , e quindi M. tìeie vi 
si trattenne piò anni. In fi- 
ne il desiderio di veder la 
Francia lo fece passare a Pa- 
rigi circa l’anno 1770. Do- 
po avere anche colà esami- 
*ate le arti eoo molta cu- 


riosità , fece tmo studio par- 
ticolare di quegli spettacoli: 
la commedia italiana fissò t 
di lui sguardi , ed ei deter- 
minossi a travagliare per es- 
sa . Il Giudizio di Mi da fa' 
la sua prima opera . Questa 
commedia , relativa alla ri- 
voluzione provata dalla mu- 
sica francese-, ebbe molto 
successo ; ma 1 ’ Amante Ge- 
loso , che gli venne appres- 
so , n’ ebbe ancor piò . In- 
contrarono qualche critica gli 
Accidenti non preveduti . Do- 
cile e di buona fede M. 
d' Hele , li ritirò , rispose 
a’ suoi censori profittando 
de’ loro avvisi : fece compa- 
rire di nuovo al publico il 
suo componimento riforma- 
to e corretto , ed ebbe il 
piacere d’ essere applaudito . 
In generale le commedie di 
questo autore hanno molto 
intreccio , l’ azione vi è vi- 
va e piena di calore , e vi 
si trova di che piacevol- 
mente interessarsi . I suoi 
versi sono un poco triviali , 
lo stile della sua prosa non 
è sempre puro j ma il suo 
dialogo è naturale e serrato . 

HELICE , Ved. ca li- 
sto. 

H E L L E , figliuola di 
Atamante , re di Tebe > e 
di Nefelea , mentre fuggiva 
con suo fratello F risso , per 
sottrarsi ai furori ed alle 
insidie di sua matrigna , 

v»i- 
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volle attraversare Io stretto, 
che giace tra la Propontide 
c il mar Egeo , sul dorso 
d’un montone , che aveva 
le lane d’ oro , e eh* erale 
stato donato da suo padre . 
Ma si spaventò talmente al- 
lorché videsi in mezzo ai 
flutti, che ivi si annegò , e 
diede il suo nome a questo 
stretto , che fu appellato il 
Mare di Htlle , e quindi 
Hellespontus . I poeti hanno 
poi collocato il montone tra 
i segni del Zodiaco , ed è 
appellato l ’ Ariete . 

HELLOT ( Giovanni ) , 
morto in Parigi il 1766 di 
fio anni , si distinse nella 
chimica. Era dell’ accademia 
delle scienze di Parigi e 
della R. società di Londra . 
Ha ritoccata ed arricchita 
con varie note la Traduzio- 
ne , fatta per ordine del mi- 
nistero , del Trattato della 
Fusione delle Miniere , t 
delle Fonderie , scritto in te- 
desco da Schlutter ; essa è 
stata impressa in Parigi 
1750 e 1753, voi. 2 in 4 0 . 
Vi sono in oltre del mede- 
simo autore: I. L ’ Arte del- 
la Tintura delle lane e stof- 
fe di lana , 1750 in 12. II. 
Varie Dissertazioni raccolte 
nelle Memorie dell’ accade- 
mia delle Scienze . IH. 
Alcune altre ppere fatte con 
diligenza , non meno che 
le precedenti . He Hot era 


dapprima stato destinato al- 
lo stato ecclesiastico ; ma 
un libro di chimica , che 
trovò per accidente , lo de- 
terminò con passione verso 
questo studio * Il suo gajo 
umore ed il suo carattere 
obbligante gli procacciarono 
teneri e sinceri amici . Tra- 
vagliò con successo dal 1718 
sino al 1732 alla compila- 
zione della Gazzetta di 
Francia . 

* HELMBREKER 
( Teodoro ) , celebre pitto- 
re olandese, nacque in Har- 
lem il 1624 . Suo padre , 
eh’ era organista e musico 
valente , avrebbe voluto in- 
camminarlo nella sua profes- 
sione; ma Teodoro era trop- 
po inclinato alla pittura 9 
onde gli lasciò secondare il 
suo genio . Studiò i primi 
principi sotto Grebber buon 
pittore di quella città ; ma 
la morte del medesimo ira 
brieve lo fece restare senza 
maestro ; e quindi applicos- 
si da se a studiare le opere 
migliori, che potesse trova- 
re, a copiarle , ed indi a 
formare varj quadri di suo 
capriccio , che presto co- 
minciarono ad essere in vo- 
ga . Mancatogli il padre * 
venne a Venezia , ove gli 
giovò non poco la prote- 
zione , che incontro presso 
il senator Loredano : dipin- 
se per esso varie cose , e si 1 
acqui- 
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acquisti credito. Passò indi 
a Roma , ed essendo stato 
ricevuto nel palazzo Medi- 
ci , i piccioli quadri , che 
ivi fece, furono ritrovati d’un 
gran gusto . Dopo essersi 
perfezionato in questa me- 
tropoli , volle rivedere la 
patria, e, crescendo sempre 
in riputazione , giunse ad 
avere tal affluenza di ricer- 
che , che non poteva sod- 
disfare a tutti . Ma troppo 
invaghito del soggiorno d’ 
Italia fece poi ritorno a 
Roma , ove dipinse molto 
pe’ Gesuiti , che due anni 
continui lo mantennero pres- 
so di loro . In seguito Na- 
poli e Firenze furono nuo- 
vi teatri , ne’ quali esercitò 
e fece ammirare Ja sua abi- 
lità . La morte di sua ma- 
dre il richiamò alla patria , 
ma , sbrigati eh’ ebbe gli 
•Sari , il suo genio predo- 
minante il rimise in cam- 
mino la terza volta verso 
Roma. Allora fu, che pas- 
sò per Parigi, Lione e To- 
tino , ove lasciò molte me- 
morie de’ suoi talenti . Fi- 
nalmente dopo un lungo 
soggiorno in Italia, senten- 
dosi molto avanzato in età , 
si restituì ad Harlem , dove 
cessò di vivere nel 1694 . 
tìelmbrekcr riusciva in tut- 
to ; ma più distintamente 
nel dipingere in piccolo , 
che nelle grandi figure . La 


sua maniera è eccellente ; vi 
si trova ' molta verità , le 
sue figure sono belle ed e- 
spressive } il vigoroso colo- 
rito , il rilievo, il brio, la 
varietà , il perfetto accordo 
de’ suoi quadri sorprendono 
lo spettatore . Sebbene fos- 
se portato dal suo gusto a 
dipingere mercati e fiere 
piene di figure , e con bel- 
le vedute di paesi , pure ha 
fatti anche molti quadri di 
divozione . Ordinariamente 
arricchiva le sue opere di 
tutto ciò , che 1’ arte può 
immaginare di bello , e ver 
ni vano ricercate in Roma 
al pari di quelle del Bam- 
boccio . La sua morigeratez- * 
za , la religione , la com- 
passionevole carità di que- 
sto illustre artefice furono 
pregi , che diedero ancora 
maggiore risalto alla sua 
abilita . Tra le molte sue 
produzioni le più distinte 
sono : in Roma nel colle- 
gio del Gesù un gran Pae- 
se , ove il Salvatore viene 
tentato ne! deserto : nella 
sagristia della Pace una Ver- 
gine SS. che contempla il 
figlio, il quale le porge un 
ramo di ulivo ; ed un S. 
Giuliano nella chiesa de’ 
Fiamminghi : nel refetto- 
rio de’ Gesuiti un’ Orazione 
nell ’ Orto , un Gesà portante 
la Croce , una Crocifissione . 
Ammiratisi in Firenze le, 
Quat- 
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Quattro Stagioni , 1 ’ Adora- 
■tstorte de' Magi, e molti Ca- 
pricci ; a Dusseldorf una Con- 
versazione di Dame , di Con- 
tadini di Frascati , &c. 

HELMARD , Ved. ho- 

•ERG . 

HELMINGE , Ved. i 

• OSEMOND A . 

I. HELMONT ( Gio- 
van-Battisra van- ) , genti- 
luomo di Brusselles, nacque 
nel 1577. , Portò tant’ oltre 
le sue cognizioni nella fisi- 
ca , nella medicina , nella 
storia naturale, che lece so- 
spettare di ricavarle dalla 
magia» L’Inquisizione, a- 
dottando questa ridicola idea, 
lo fece rinchiudere nelle sue 
prigioni . Van-Helmont , a- 
vendo avuto la sorte di u- 
scirne , andò a cercare mi- 
glior libertà in Olanda , ed 
ivi mori nei 1Ò44 di 67 an- 
ni . Egli .per altro non era 
guari piò che un empirico $ 
ma il suo Rimedio Univer- 
sale , siccome pretta chime- 
ra , non potè sottrarlo alla 
morte . Operò nulladimeno 
molte cure straordinarie, im- 
piegando nelle malattie cro- 
niche rimedj violenti , che 
gli riuscirono cogli uomini 
d’uha forte complessione . A- 
veva per altro la vanità di 
un nobile Tedesco : onde , 
credendo aver derogato alla 
propria condizione coltivan- 
do la medicina , lasciò la 


sua patria , t non vi ricom- 
parve, che dicci anni dopo. 
Sono state raccolte le sue 
opere, Leyden 1667 e Franc- 
fort 1707 in f° . Le produ- 
zioni di questo chimico so- 
no per la maggior parte po- 
stume , e queste non vengo- 
no guari stimate a differen- 
za di quelle , che publicò 
egli stesso , delle quali si fa 
assai conto. £ suoi scritti ag- 
giraci tutti su la fisica , 
ovvero su la medicina . I 
principali sono : I. De Ma- 
gnetica corporum curatione . 
II. Febrium Dottrina inau- 
dita. III. Hortus Medicina . 
IV. Paradoxa de Aquis Spa- 
doni* &c» Trovansi in que- 
sti scritti molte bizzarre e 
stravaganti idee . 

IL HELMONT ( Fran- 
cesco Mercurio Van- ) , fi- 
gliuolo del precedente , na- 
to nel 1618, fu meno cele- 
bre che suo padre ( chec- 
ché ne dica il suo Epirafio ), 
perchè essendosi divagato so- 
pra tutte le scienze , non 
potè farsi un distinto nome 
in alcuna . Era uomo d’ ut» 
carattere singolare j ed uni- 
tosi in sua gioventù con una 
comitiva di Boemi , percor- 
se con essi diverse provin- 
cia ; ma quando fu giunto 
all’ età matura , tenne una 
condotta più regolare. Cad- 
de in sospetto di avere ri- 
trovata la Pietra Filosofale a 
e ciò. 


Digitized by Googl 


HEL 


e ciò non per altro se non 
se , perchè , avendo poche 
rendite , faceva molte spese. 
Lasciò varj libri in materie 
teologiche : I. Alphabeti ve- 
re naturali s Hebraici delinea- 
ti!) » li. Cogitationes super 
quatuor priora capita Gene- 
seos , Amsterdam 1697 in 
8°. III. De attributi)' Divi- 
ni s . IV. De Inferno , &c. 
Scorsesi da tali opere , eh’ 
egli era uno spinto singo- 
lare e portato ai paradossi ; 
in oltre credeva la metem- 
psicosi - Morì in Colonia 
il 1Ó99 di 81 anno . Il ce- 
lebre Lcibnizio gli fece il 
seguente epitafio . 

Nil patre infericr , jacet hic 
Helmontius alter , 

Qui junxit variar mentis , 
et artìs opes. 

Per quem Pythagoras, & Cab- 
baia sacra revixit , 

Elansque , parat qui sua 
cunBa sibi . 

Vi è stato anche un barone 
di F<7»-hei.mont , eh’ era 
uomo veramente illumina- 
to , e che finì coi farsi Qua- 
ejjuero . 

HELSAM ( Riccardo ), 
professore di medicina e di 
fisica nell’ università di Du- 
blino , è aurore d’ un Corso 
sii Fisica sperimentale , im- 
presso dopo la sua morte : 
opera , che viene stimata in 
Inghilterra. 

HELY OT ( Pietro ), 


religioso di Picpus, natomi 
Parigi nel 1660 d’una buona 
famiglia originaria d’ In- 
ghilterra , fece due viaggi 
a Roma , e percorse tutta 
l’ Italia . Ivi fu , ov’ ei rac- 
colse le principali memorie 
per la sua STOR.IA degli Or- 
dini Monastici . Religiosi , 
e Militari , e delle Congre- 
gazioni secolari dell ' uno e 
dell' altro tesso , che sono 
state stabilite sino al presen- 
te ; che contiene la loro ori- 
gine progressi , avvenimenti 
considerevoli , la laro deca- 
denza , soppressione , o ri- 
forma, le Vite de' loro Fon- 
datori 0 Riformatori , con fi- 
gure assai fedeli de' loro ve- 
stiari ec. , in 8 voi. in 4". 
Quest’ opera , frutto d’ un 
travaglio di 25 anni , è pie- 
na di erudite ricerche , e , 
quantunque non sia sempre 
esatta , la è nondimeno pih 
di quelle tutte degli scritto- 
ri , che lo hanno preceduto 
in tàle materia . Il suo sti- 
le , senza esser elegante , ha 
della naturalezza e della net- 
3 tezza , Erasi all’ impressio- 
ne del 5 0 volume , allorché 
l’autore morì a Picpus pres- 
so Parigi nel 5 gennajo 1710 
di 5<5 anni , dopo aver oc- 
cupato diversi impieghi nel 
suo Ordine . È uscita alla 
luce una specie di Compen- 
dio delia di lui opera, Am- 
sterdam 1721 voi. 4 in 8° 

per 
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per li Religiosi , ed altret- 
tanto per li Militari . Que- 
sto compendio è molto ine- 
satto , e non è ricercato se 
non per le figure, li P. He- 
lyot era non meno pio che 
dotto . Vi sono di lui al- 
cuni libri di divozione, de’ 

2 uali il più conosciuto è il 
'ristiano Moribondo , in 12. 
Ved. ELIOT ed helyot . 

HEMELAR ( Giovan- 
ni ) , canonico di Anversa, 
publicò diverse opere nell’ 
ultimo secolo, di cui le prin- 
cipali sono : I. Expositio 
Numismatum Jmperatorum. 
Romanorum a Julia Ctesare 
ad Heradium e Musxo Ar- 
schotano , Amsterdam 1638 
in 4 0 : libro non sì facile a 
trovarsi . II. Poemata multa 
sparsim edita : raccolta di 
Poesie sparse qua e là , ec. 
Hemelar viveva ancora nel 

Gemere ( Claudio ), 
bibliotecario di Sorbona, la- 
sciò diversi scritti . I piò 
noti hanno per titolo: l. De 
Accademia Parisiensi , qua- 
li s primò fuit in Insula & 
Episcoporum scholis , *637 
in 4 0 . II. De Scholis pubìi- 
cis , 1633 in 8°. tyl. Augu- 
sta Veromanduorum , Parigi 
1643 in 4 0 . Cessò di vive- 
re a San-Qiiintino , ov’ era 
canonico, verso la metà del 
xvn secolo . 

HEMITHEA di Mar- 


siglia , maritata con Marfi- 
dio cittadino della medesi- 
ma città , ebbe la sventura 
d’ ispirare la più violenta 
passione ad un giovinolo , 
che aveala veduta in una 
publica festa , e che prese 
il momento favorevole , in 
cui questa femmina trovava- 
si sola , e tentò di soddisfa- 
re colla violenza le scelle- 
rate sue brame . Hemithea 
lanciossi sopra la spada , eh’ 
egli aveva al fianco , e spi- 
rò dicendo , ch’ella amava 
meglio strapparsi la vita , 
che mancare alla fede con- 
iugale . Giunto in questo 
istante Marfìdio , ed avuta 
notizia dell’ orribile cata- 
strofe , corse a trapassarsi 
colla medesima spada sul 
corpo tutto insanguinato del- 
la sua sposa . 

HEMMERLINO ( Fe- 
lice Malleolo ) , canonico e 
cantore di Zurigo nel 1428, 
fu posto prigione per affari 
di stato . Rarissimi sono i 
suoi Opuscoli in due parti , 
l’una e l’altra in P senza 
indicazione di luogo e di 
anno , in caratteri gotici ; 
ma la prima è ancor più ra- 
ra della seconda . In quella 
trovasi il Dialogus de nobi- 
litate , & rusticitate , &c. , 
nell’ altra , Tractatus cantra 
validos mendicantcs , Beghar- 
dos , & Beghinos , Mona- 
chos &c. Coloro , che ama- 
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no lé facezie , senza curarsi sue opere sono tutte latine 

della finezza delio scherzo , in undici voi. in f°. I due 

vanno in cerca di tali opu- primi trattano del Cielo 

scoli . Empireo , il 3 0 dell’ Euca- 

HEMMTNGA, Ved. tu ristia , i tre seguenti del Sa- 

SISTO,- orifizio della Messa, li vii, 

HEMMINGIO ( Nico- vili e ix della Scienza Mt- 

la ), nacque nel 1513 nell’ dia , ed i due ultimi dell* 

isola di Laland da un fab- antichità di Biscaja sotto ii 

bro-ferra;o. Dopo avere stu- titolo, Biscaja illustrata , e 

diala sotto Melantone , di questi due sono i più con- 

cui acquistò lo spirito e l’a- sultati , Vi sono ancora al- 

micizia , venne fatto mini- tri opuscoli di questo ge- 
stro , poi professore di lin- suita, ch’era piuttosto pas- 
gua ebraica e di teologia in sabile compilatore, che buo- 
Coppennaghen , ed in se- no scrittore , 
giuro canonico di Roschild. I. H-ENAULT ovvero 
Ebbe a soffrire alcune tra- hesnaolt ( Giovanni ) , 

versie per parte de’ Luterà- figliuolo d’ un fornaio di 

ni , presso de’ quali cadde Parigi , viaggiò ne’ Paesi- 

in sospetto d’ inclinare al Bassi , in Olanda , in In- 

Calvinismo ; e divenne eie- ghilterra . Al ritorno nella 

io alcuni anni prima della sua patria si fece conoscer* 

sua morte accaduta nel ióco . al soprantendente Foucquei 

Vi sono di lui molte opere mercè le sue poesie . Es- 

jpoco stimate , eccettuati i' sendo decaduto di grazia if 
suoi Opuscoli Teologici } de’ suo protettore , e subentra- 
tali si fa conto da’ Calvi- to in di lui luogo Collier * , 

aisti , e che furono impres- contro di questo il poeta» 

si a Ginevra 1564 in f°. scagliò un Sonetto , che seb~ 

HEMONÉ', principe bene duro , offre alcuni buo- 

Tebano, amò talmente Ari- ni versi ; ma non è tale , 

tigona , figliuola di Edipo , che meriti la pena di tra- 

e- di Giocasta , che si uccise durlo e qui riportarlo , Si 

da se stesso su la tomba di sa cosa disse il gran minU 

questa principessa . stro in tal occasione ( Veg- 

HENAO (Gabriele di), gasi il suo articolo ) . He- 

gesuita , dottore di Sala- nault , avendo riconosciuto 

manca, insegnò, in Ispagna il suo failo , cercò di sop- 

con riputazione , e morì primere tutti gli esemplari 

nei 1704 di 93 anni . Le del suo Sonetto ; ma , non 

Tom. XXV. . G altri- 
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altrimenti allora che og- 
gidì , la satira spargevasi 
troppo facilmente, perchè non 
fosse possibile il richiamar- 
ne poi tutte le copie . Non 
solamente Htnault è cono- 
sciuto come poeta > ina an- 
cora come epicureo : tale ei 
fu , e ne fece pompa . Nul- 
ladimeno non c-redesi ciò , 
che vien detto da taluni , 
eh’ egli facesse un viaggio 
in Olanda espressamente per 
vedere Spinosa ; e meno 
ancora , che questi lo abbia 
disprezzato : 1 settari in o- 
gni genere troppo sono in- 
Iclinari ad. amare* 1 loro pro- 
seliti . Htnault , senza esser 
Ateo , con)’ è stato detto , 
era uomo dedito a’ piaceri , 
e che cercava di calmare i 
rimorsi della sua coscienza , 
tnercè i delirj della sua 
mente. Passava dalla irreli- 
gione alla divozione ; ma 
questa divozione , nata in 
un subito , dissipa vasi colla 
sfessa facilità . Mor'r cor) 
segni di disposizione cri- 
stianissima nel 1682 in Pgr 
rigi , e lasciò una figlia . 
Lp sue Poesie , raccolte nel 
1670 in i2 ? pontengono: I. 
Molti Sorretti ì tra’ quali di- 
sti ngue?i -quello dell' Aborto , 
fatto in occasione dell’ av-, 
ventura .accaduta a Mad. di 
Cuercbi . Questo fece gran 
rumore nel suo tempo , 
quantunque pop sia nè re- 


golare , nè corretto , ed iq 
sostanza pon abbia" altro 
merito , che di contenere 
due o tre antitesi assai buo- 
ne . Però crediamo poter 
dispensami dal riportare qui 
un componimento , che con- 
fessato per triviale , qual 
è realmente , dagli stessi 
Francesi , tanto minor risai-, 
to avrebbe tradotto nella 
nostra lingua . If. Varie 
Lettere in versi ed in pro- 
sa , nelle quali i versi pop 
hanno sempre la necessaria 
fluidità , e la prosa manca 
sovente di leggiadria . Ilf ? 
Una Imitazione in versi de- 
gli atti li°, e iv della T rori- 
de di Seneca: genere di tra- 
vaglio, per cui aveva qual- 
che talento. IV. Vi è anco-; 
ra di lui una Traduzione )p 
versi del principio del poe- 
ma di Lucrezio , che trovasi 
nella F ureteriana ed altror 
ve . in questa traduzione 
era andato piò pirre ; ma 
il suo confessore gliela fece 
bruciare : azione , che forse 
contj-ibuì ad assicurare l’eterr 
na salute di Henault , ma 
phe lo privò del piò bel 
raggio della sua gloria, spe- 
cialmente se la continuazior 
ne corrispondeva al princi- 
pip rimastoci . Questo poer 
ta aveva gusto, ed egli fu, 
che diede le prime lezioni 
del verseggiare a Mad. Des 
HouTtéres , la quale poscia 

«Hi 
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superò non poco il proprio 
maestro. 

LI. HENAULT ovvero 
hesnault ( Carlo Giovan- 
Francesco ), de,ll’ accademia 
Francese } di quella delle I- 
scrizioni, presidente onora- 
rio alle inchieste, e sopran- 
tendente delle finanze della 
«asa della regina , nato in 
Parigi nel j 685 , morì in 
questa città li 24 novembre 
1770 di 85 anni . Era figlio 
d’ un fermier-generale , ed 
era stato qualche tempo nel- 
1 ’ Oratorio : congregazione j • 
che ha dato più d’ un u mo 
celebre alla republica delle 
lettere . Il presidente He- 
nault , avendo ivi raccòlti i 
fiori delia letteratura , rien- 
trò nel mondo ? e riportò il 
premio dell’accademia Fran- 
ose nel 1707 , mercè, il suo 
poema intitolato /’ Uomo inu- 
tile . Questa compagnia lo 
associò 'nel 1723 dopo la 
morte del cardinale ehi Boa 3 
ed altre società letterarie si 
fecero un onore di ascriver 
lo tra i loro membri . I suoi 
talenti lé sue cognizioni ve- 
nivano sostenute ed abbelli- 
te da qùalità più preziose 
ancora : la dolcezza de’ co- 
stumi , la sicurezza del trat- 
to , la solidità dell’ amici- 
zia . Conservò quasi sino 
agli ultimi' periodi di sua 
avanzata età tutto ciò , che 
fende .amabile una persona , 


e la fa essere ricercata. Al- 
lo spirito di riconciliazione 
accoppiava una penetrazione 
viva e piena di riflessione , 
una soave ed insinuante elo- 
quenza . Le sue produzioni 
•sono: I. Compendio cronolo- 
gico della S toria di Francia , 
1768 voi. 2 in 4 0 e 3 in 
3 ° . Ella ò questa 1’ opera 
la più sostanziosa e la più 
concisa, che abbiasi circa la 
storia di -quel regno. L’au- 
tore ha 1’ arte di trattare a 
fondo varj oggetti , mentre 
sembra solamente sfiorarli . 
Sulla traccia di questo com- 
pendio sonosi formate alcu- 
ne buone copie e molte cat- 
tive . Per altro un tale li- 
bro comincia a decadere ( di- 
ce 1 VJ. de Fai mot ) nella 
publica opinione, sì perchè 
troppo è stato lodato in vi- 
ta dell’ autore, a cui la sua 
brillante fortuna procacciava 
i Suffragi di tutti coloro, i 
quali aspiravano alla sua 
conversazione Ovvero alla 
sua tavola ; -s) perchè vi si 
trovano molti sostanziali er- 
rori . M. Palìssot cita il re- 
gno di Francesco il , che 
non durò più di jt7 mesi , 
ma che ha dato luogo ad 
importantissimi avvenimen- 
ti, talvolta male presentati 
dallo storico. In Oltre que- 
sto metodo di Compendi 
Cronologici è più facile per 
Fautore, che piacevole pe’ 
G 2 leg- 
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leggitori ; e verisimilmenre 
Henault sarebbe stato- più 
imbarazzato in fare una sto- 
ria continuata sul modello 
de’ Compendi lasciatici dagli 
antichi . Bisogna nuiladime- 
no confessare , che il suo 
offre ritratti di vari uomini 
celebri ottimamente dipinti: 
dissertazioni brevi ma pre- 
cise sopra molti punti im- 
portanti della storia France- 
se : ed una quantità di os- 
servazioni singolari , che in- 
darno cercherebbonsi altrove. 
II. Francesco I , tragedia 
storica in prosa , la quale è 
un quadro del tempestoso re- 
gno di quel monarca , inte- 
ramente difettoso secondo 
alcuni , e secondo altri fat- 
to da mano maestra . Fatto 
vero si è , che molti carat- 
teri vi sono ben espressi , e 
che questo componimento 
dà una vera idea di que’ tem- 
pi funesti . E stato tacciato 
di aver introdotti de’ perso- 
naggi inutili , di averne 
scartati degli essenziali , di 
aver commessi degli anacro- 
nismi ; ma queste censure 
non tolgono, che non si bra- 
masse di avere molte scene 
istoriche trattate nella stessa 
maniera, per ispirare a’ gio- 
vinetti e alle donzelle il gu- 
sto della storia. III. I! Ri- 
svegli amento di Epimenide , 
commedia non rappresentata 
e degna di esserla , per la 


leggiadria e la finezza, che 
vi regnano . Trovasi im- 
pressa unitamente con Fran- 
cesco li ed altri componi- 
menti , 1768 .voi. 2 in t2. 
IV. Le Chimere : diverti- 
mento in un solo atto,Tap- 
presentato in .società , e di 
cui la musica è di M. il 
duca di Nivernois ( Vedasi 
caux e f uzelier ) . Il pre- 
sidente Henault è noto an- 
cora per alcune picciole Poe- 
tiche Composizioni , piene di 
grazie, ma delie quali po- 
chissime sono stampate . E- 
gii ebbe parte ài Compendio- 
Cronologico' della Storia di 
Spagna di M. Macquer . 

HENNINGES ( Girola- 
mo ),, laborioso storico Te- 
desco del xvi secolo . Ab- 
biamo di lui molte opere 
assai stimare concernenti le 
genealogie di una quantità 
di case di Alemagna. La 
principale à il Thcatrum Ge- 
neaiogictem , Maddeburg» 
1698 voi. 6 in 1 °, La sesta 
parte di quest’ opera è la 
più rara , e porta il titolo : 
Gencalogix aliquot F amili a - 
rum nobilium in Sanonia , 
Amburgo 1596 in f° . — 
Qtiesto autore è diverso da 
Giovanni hevhLvges , mor- 
to nel 1640 di, 78 anni, au- 
tore di 3 voi. di Disserta- 
zioni sopra diversi passi de 1 
Libri Santi , e di una Ver- 
sione in versi latini dèi pro- 
feta 
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feta Giona . Era pastore e pro- 
fessore di teologia in Hel- 
msradr. 

HENNUYER ( Gio- 
vanni ) , vescovo di Lisie- 
ux., morto nel 1577 , era 
stato confessore di Enrico li 
e vescovo di Lode ve . S’ 
immortalò per la sua uma- 
nità nel tempo de’ furori 
della San Bartolomeo . Il luo- 

f jo-tenente del re in quefc 
a provincia portossi a co- 
municargli 1’ ordine , che 
aveva ricevuto , di trucidare 
tutti gli Ugonotti di Lisie- 
ux . L’ Illustre prelato vi si 
oppose , e fece anzi registra- 
re un atto della sua opposi- 
zione . Il mónarca , lungi 
dal biasimarlo , fece alla ili 
lui fermezza i meritati elo- 
gi ; e la sua clemenza , più 
efficace delle sue prediche , 
de’ libri e de’ soldati , can-*' 
giù il cuore e 1’ animo di 
tutt’i Calvinisti .$ che tutti- 
fecero 1’ abbi u razione tra le 
di lui mani . 

HENOCH,'fW. ewoch. 
HENRIET ( Protasio ), 
dotto riformato Francese , 
morto nel it> 38 , è autore di 
un’ Armonia Evangelica con 
varie Note letterali e mo- 
rali , ed altri scritti poco 
conosciuti . 

HENRfON ( Niccolò), 
■membro dell’ accadflmia del- 
ie iscrizioni e belle-lettere , 
nacque a T royes nella Sciam- 


pagna nel 1663 da un mer- 
cante di questa città . Fu 
dapprima Dottrinario ; ma , 
avendo lasciata questa con- 
gregazione, nella quale era 
entrato per compiacenza ver- 
so un suo zio , eh’ era mem- 
bro della medesima , prese 
moglie. Per avere uno sta- 
to, che gli assicurasse una 
onorar^ sussistenza , scelse-, 
la professione di avvocato , 
e fece - una specie di commer- 
cio di medaglie, delle quali 
aveva non mediocre cogni- 
zione. Il suo sapere in que- 
sto genere gli fece incontrar 
amicizia con molti eruditi 
di Parigi, e gli aperse l’in- 
gresso all’ accademia predet- 
ta . Travagliava intorno uri 
Trattato da' Pesi e delle mi- 
sure degli Antichi , allorché 
venate a morte nel 1720 in 
età di 50 anni . Volendo da- 
re alla sua società un pre- 
ventivo saggio dell’ opera., 
che stava preparando , avea- 
le presentato nel 1718 una 
Specie di Tavola , ovvero di. 
Scala cronologica della diffe- 
renza delle stature umane > 
della creazione del Mondo 
sino alla nascita di G. Cri- 
sto In questa, Tavola asse- 
gna a Adamo 132 piedi e 9 
pollici di altezza , e ad Èva 
1x8 $iedF 9 pollici é tre 
quarti - , donde ricava e sta- 
bilisce una regola di propor- 
zione tra le stature masco- 
G 3 r li- 
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line e le femminine irf ra- fatto un viaggio a Roma ? 

gione di 25 a 24 (Propor- morì a Tivoli li 28 genna- 

zione per altro molto sba- jo 1608 di 72 ann; y lascian- 

bliata , se nei numeri del do : I. Varj scritti contro 

testo Francese -non è corso Molina, che accusa qua! ri- 
erróre -di stampa ).Mahen novatore degli errori de’ Se- 
presto egli toglie alla natu- mì-Peligiam . II; Una Son- 
ia. questa grandezza maesco- ma di Teologia Morale in' 
Sa* Secondo lui Noè Viveva latino y Venezia 1600- in f°* 
dr già 20 piedi meno che III. Un Trattato de Clavi- 
Adamò , ed Abramo nón àvea- bus Ecclesia & De Fine Ho- 
ne piò che 27 in 28 ; Mosè minis , in cui sembra; orai 

fu ridotto a soli 13 , Èrcole favorevole , ora contrario a- 

a io, Alessandro il Grand* Molina. 
non ne aveva cheó,eG/«- HENRYS ( Claudio )y 
lio-Cesare ,non giugneva a avvocato dei re di Francia 

5. La geografia essenzial- nel baliaggio' di Forez sua 

mente tiene dietro alla sta- patria, morto nel 1 6 < 5 z in* 

tura degli uomini i. loro età molto avanzata , era ver- 

passi sono sempre stati e sa* salissimo nel dritto canoni-- 
ranno sempre la primaria co e dvile , nella- storia-, nel 
misura delle spezie di lun- jus publico e negl’ interessi 

ghezza che trovami sotto de’ principi* Veniva consul- 

i loro piedi r e perciò M. tato intorno gli affari di sta-' 
Henrion aggiunse una nuova- to da var> ministri , non so-< 
Tavola delle dimensioni geo- io dèlia Francia , ma anche 

grafiche de’ primi agrimen- de’ paesi stranieri .- Non in- 

sori dell’universo a quella feriori alle sue cognizioni 

delle untane stature i e que- erano la sua probità , la sua 

ste due Tavole alquanto ro- pulizia , la sua prudenza r 
manzesche sono verisimil- il suo disinteresse . Di lui 

mente tutto ciò , che potrà vi sono : I. Un’ eccellente 

giammai vedersi de’ tre o 4 Raccolta di Decreti , 1708 

tomi in f°, ch’ei facevane in 2 voi. in f° colle osser- 

sperare . • vazioni di Bretonnier : colle - 

HENRIQUEZ ( Enri- zione corredata da Henrys 

co ) » gesuita Portoghese , di note utili e : piacevoli . 

lasciò la Compagnia per far- Nelle une rischiarai prin- 

si Domenicano , e ripigliò cipj del -fritto : semina le 

indi un’ altra volta 1’ abito- altre di varj tratti di lette- 

di Sant’ Ignazio . Avendo' mura e di erudizione . Il 

ce- 
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celebre avvocato Matteo T e- 
rasson ha fatte altresì delle 
Aggiunte e delie Mote per 
servire ad una nuova edi- 
zione di Henry s , eseguasi 
poscia cop tale nuovo cor- 
redo nei 17 in 4 voL in 
•f° . IL L’ Uomo Dio ') ovve- 
ro il Paralello delle azioni 
divine ed umane di G. Cri- 
sto , 

HENTEN ( Giovanni ), 
eli Naline presso di -Thuin 
iteli’ Entre-Sambre-Meuse , 
èssendo anCor fanciullo andò 
in Portogallo , ove fecesi Gi- 
rolamino, ed in seguito entrò 
ilei!’ ordine di S. Domenico 
in, Lovanio, ove si distinse 
pe’ suoi travagli e per la 
sua pietà. Venne fatto dot- 
tore di teologìa nel 1551 , 
poi priore e prefetto degli 
Sfridi . La facoltà teologica 
irtcaricollo/per ordine di Car- 
lo Quinto di correggere la 
Bibbia, e di renderle la pu- 
rezza dell’antico testo. Vi 
travagliò con assiduità , e 
mostrò eh’ era degno dèlia 
confidenza,' ch’aerasi ripo- 
sta nelle sue cognizioni . 
Principalmente nlercè le sue 
cure comparve la p rima.' Bib- 
bia appellata di Lovanio , 
Anversa 1547 e 1570 con 
figure ( Vèd. il P. le Long 
tom. r pag. 2 63 ) . Henten 
morì a Lovanio nel 1566 in 
età di 6 j anni . Egli ha pu- 
blicato : I. 'I Comcntarj di 


Eutimia su v Vangeli . IL 
Quelli di Ecumenio sopra S. 
Paolo, TIL Di ■ Aretai sopra 
1 ’ Apocalissi , ec. Non vi 
sono che gli eruditi , i qua,- 
li abbiano cognizione di que- 
ste edizióni , che general- 
mente non godono di alcu- 
na stima . Si. fa conto pure 
della Bibbia-, che questo au- 
tore ornò d’una prefazione, 
e che fu impressa in An- 
versa presso il Piantino 1565 
vdl. 5 in *6 4- Questa Bib- 
bia è ricercata per la bel- 
lezza della stampa . Il me- 
desimo stampatóre avevane 
data un’, altra edizióne in 
8 ° il 155^ ,■ ma questa vie- 
ne tenuta' in molto minor 
pregio j eh© 1 ’ altra predetta . 

HERACLAS , fratello/ 
del martire Plutarco , si con- 
vertì insieme con lui in tem- 
po della, persecuzione di Se- 
vero. Fu catechista in Ales- 
sandria unitamente ad Ori- 
gene , e poscia solo . Il suo 
merito lo fece innalzare su 
la sede di Alessandria sua 
patria nel -231. Morì sulla 
fine dell’ anno 247 , colla 
morte de^ giusti . 

I. HERAULT ovvero 
Herauld ( Desiderio ), in 
latino Heraldus , avvocato 
nei* parlaménto di Parigi , 
celebre per alcune opere pie- 
ne di erudizione . Le prin- 
cipali soho : I. Varie Note 
stimate sopra 1 ’ Apologetica 
G 4 à’t 
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di Tertulliano , sopra Mi- 
nuzzo- Felice , sopra Arnobioy 
sopra Marziale. II. Adver- 
saria , Paridi 1 699 in 8°. 
III. Varj Libri di Giure- 
prudenza. . Cessò di vivere 
nel 1649. Impiegò la mag- 
gior parte del suo tempo 
nello studio delle belle-let- 
tere , e soprattutto 1 dagli 
scritti degli antichi trasse 
quel fondo di sapere , per 
cui si distinse . — - herault, 
suo figlio , fu ministro del- 
la chiesa Wallona in Lon- 
dra , poi canonico di Can- 
torberì. Questi lasciò II Pa- 
cifico Reale in lutto , contro 
la morte di Carlo T re d’In- 
ghilterra. È questa una rac- 
colta di Sermoni y che fu se- 
guita, dopo il ristabilimen- 
to di Carlo il sul' trono , 
da 20 altri Sermoni publica- 
ti sotto il titolo di Rarifico 
Reale in giubilo . 

II. HERAULT ( Mad-, 

dalena ) , figlia di uu pitto- 
re dello stesso cognome, era 
eccellente in copiar i qua- 
dri de’ grandi maestri , e 
riusciva nel fare ritratti . 
Sposò nel lòdo Natale Coy- 
Pel y di cui divenne madre 
del celebre Antonio Co/ pel . 

* HERBELQT ( Bar- 
tolomeo d’.),» nato in Pari- 
gi di buon parentado li 4 
dicembre 1625 , mostrò sin 
dalla prima giovinezza mol- 
to gusto e talento pgr le 


lingue orientali . Dopo un* 
assidua applicazione di vari 
anni , intraprese un viaggi» 
per l’Italia, colla mira d’ivi 
perfezionarsi in esse lingue, 
conversando cogli Armeni 
ed altri Orientali , che so- 
vente approdano a questi 
porti . In Roma fu singo-: 
lamicate stimato dai cardi- 
nali Barberini e Grimaldi , 
e contrasse intima amicizia 
con Luca Holstcnio e con 
Leone Allacci , due de’ piò 
eruditi di quel tempo . Nel 
1656 il card. Grimaldi arci- 
vescovo d’Aix in Proven- 
za , che seco aveaio neon* 
dotto in Italia , spedillo a 
Marsiglia ad incontrare la 
regina Cristina di Svezia , 
che restò molto ammirata 
del di lui sapere . Al suo 
ritorno da questo viaggio , 
M. Foucquet lo prese in 
propria casa, e gli fece una 
pensione di 1500 lire . II 
suo attaccamento a questa 
ministro non impedì , che, 
dopo la di lui disgràzia, si 
continuasse ad avere in con- 
siderazione il suo merito , 
onde venne provveduto del- 
la carica di segretario ed 
interprete delle lingue-orien- 
talu Dopo alcuni anni fece 
un altro viaggio in Italia , 
dove acquisissi così gran 
riputazione , che le persone 
piò distinte per sapere o per 
dignità facevano a gara per 
. co- 
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conoscerlo . Tra le altre iL 
granduca di Toscana Ferdi- 
nando li gli fece la più ono- 
revole accoglienza , e gli 
clipei? le più 'distinte prove 
di stima e singolare affetto. 
Di alloggio , tavola a più 
coperte, carrozza e servitù, 
di tutto fu magnificamente 
provvisto a spese di quello 
splendido sovrano . Essen- 
dosi esposta in vendita in 
Firenze una ricca bibliote- 
ca , questo principe ingiun- 
se p d y Herbelot , che la vi- 
sitasse , ne mettesse da par- 
te tutt’i migliori nìanoscrit- 
ti nelle lingue orientali , e 
ne segnasse i prezzi . Ciò 
eseguitosi , il granduca a- 
cquistò tutt’ i predetti m’ano- 
scritti , e ne fece un gene- 
roso regalo ad Herbelot , co- 
me di cosa troppo adattata 
adì lui prediletti studj. Un 
trattamento sì favorevole ir» 
Italia , sembrar poteva un 
rimprovero alla Francia, che 
sopportasse di rimaner pri- 
va d’un suddito così dotto 
e stimato . Però essendo sta- 
to invitato dal gran Colbert 
a ritornare alia sua patria , 
tale ripugnanza trovò nel 
gran-duca a lasciarlo parti- 
re , che per averne a grave 
stento la permissione , do- 
vette mostrargli ordini pre- 
cisi del ministro, che espres- 
samente richiamavalo . Quan- 
do comparve alla corte di 


Francia , if re Io trattenne 
in lunghi colloqui più vol- 
te , e gii assegnò una pen- 
sione di 1500 lire. In ap- 
presso il cancelliere di Pont- 
chartrain gli féce conferire 
la cattedra di regio profes-* 
sore di lingua Siriaca. Ter- 
minò egli i suoi giorni in 
Parigi nel dì 10 dicembre 
iéf5 in età di 70 anni . 
Era un uomo d’ una vasta 
letteratura, e di un carattere 
superiore a tutte le sue cogni- 
zioni ; senz’ alterigia , senza 
ostinazione , senza quella 
inurbana sostenutezza , che 
suol essere una delle princi- 
pali doti delpedantismo. Non 
parlava giammai di scienza 
nelle conversazioni , se non 
eravi invitato da 1 suoi ami- 
ci; e nelle assemblee scien- 
tifiche ascoltava con soffe- 
renza , rispondeva con dol- 
cezza, nè decideva mai con 
fierezza, o con preferire osti- 
natamente il suo all’ altrui 
sentimento . Uguale al suo 
sapere era la sua probità , 
tanto più costante e sincera, 
poiché, era avvalorata da un 
gran fondo di religione. Le 
^opere , che fanno^più di o- 
nore alla di lui memoria , 
sono : I. La Biblioteca Orien- 
tale , impressa ,la prima vol- 
ta 'in Parigi il 1697 in P 
gr. Avevaia dapprima com- 
posta in lingua araba, é di- 
visavasi di far fondere i carat- 
> ter! 
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teri a bella posta al Louvre 
per ivi stamparla in origi- 
nale ma poi non avendo^ 
avuta esecuzione un tale di- 
segno , egli stesso ,• anche 
per renderne più facile un 
maggior uso # la tradusse in 
francese Questo è libro ne-- 
céssario per. coloro, che vo- 
gliono conoscere le lingue , 
il genio , la storia e i co- 
stumi de’ popoli dell’ Orien- 
te. Siccome quindi essa Bi- 
blioteca Orientale diveniva 
ogni giorno più rara e di 
caro prezzo , se ne fece una 
nuova edizione , Mastricht 
1 776 parimenti in f° gr. , e 
si ristampò anche a Parigi 
nel 1782 voi. 6 in 8° . Per 
altro questa collezione, non 
essendo che un ammasso di ■ 
materiali indigesti , trovasi 
sovente difettosissima (Ta- 
le è P espresso giudizio > 
«he ne danno i Francesi 
medesimi ) . II. Un- Dizio- 
nario T ureo , ed altri T rat- 
tati curiosi f che sin' ora 
non si sono dati alle stampe* 
NERBERAI des es- 
saRvTs ( Nicola di. ), com- 
missario d’artiglieria in Fran- 
cia , motto citca il 15 5 2 ,• 
usciva da una nobile fami- 
glia della Plccardia . Ave- 
va prese per divisa due pa- 
role spagnuole , che signifi- 
cano Rimembranza e Dime rt- 
t'teanza . Dice la Croix du- 
Maine , che questi eia il 


gentiluòmo del suo tempo il 
più stimato per la purezza 
della lingua .francese e per 
l’arte oratoria. Ma Duver -> 

1 iter dice,- che trovavasi dell’ 
affettazione nel suo stile se- 
minato di parole nuove é 
straniere , e di espressioni 
rozze e spiacevoli, tìerberai 
è conosciuto principalmente* 
per la traduzione degli otto» 
primi libri di Amadis dé 
Caule , che aveva intrapresi 
per ordine di Francesco I * 
Questo romanzo, che si pre- 
tende' costituire uni specie 
di Annali di Frància, è irf 
24 libri , che formano al- 
trettanti volumi . I primi 21 
sono, in i <5 , e i tre ultimi 
in 8° . Se ne trovano de’ 
volumi doppj »■ e che soncf 
usciti dalla testa de’ pretesi , 
traduttori ; tali sono li j 0 ',- 
15, 16, 19 e 20°. Gabriele 
Chapuis -è quegli , che hai; 
avuta la maggior parte à 
quest’ opera ( P ' ed . chapuis 
e lo&eira ). Trovansi nel- 
le memorie di Niteron{ tomV 
39; art. Nerberai ) varie di- 
stinte particolarità circa gli 
altri traduttori . I curiosi f 
che raccolgono gli Amadis y 
vi. uniscono il Tesoro di tute* 
i libri d’ Amadis, contenen- 
te le Aringhe , Lettere , «c. f 
Lione 1582' voi. 2 in 16 ■* 
Lo' stile di questi antichi 
scrittori è grossolano e li-' 
cenzioso . Mad. di Lubart 

ne 
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tie ha dato a’ nostrf giorni 
un estratto purgato in 3 voi, 
in 12 ; ma trovasene una 
scelta meglio eseguita e pre- 
sentata in una maniera più 
interessante nella traduzione 
libera di Amatiti de Caule 
fatta dal conte di Tressan, 
Parigi r colla data d’ Am- 
sterdam, 1779 voi. 2 in 1 2 v 
Herberei ha parimenti tra- 
dotto il primo libro della 
Cronaca di D. /Flore s de 
Grece, in 1 °, Parigi 1555, 
ovvero in 8° il 1573*, ec. 

I. HERBERT, Veda 

tERMANDOIS * 

li. HERBERT ( O- 
doàrdo ) , piìr conosciuto 
Sotto nome di Lord Herber- 
te di Cherbury , nacque nel 
castello di Montgommery 
nel paese di Galles il 1581* 
e fu inviato da Giacomo I 
in ambasciata al re di Fran-* 
eia Luigi xiii . Univa in se 
•le qualità di ministro , di 
guerriero e di letterato < Di 
Iùj abbiamo : I. Una Storia 
di Enrico vili, Londra 1649 
in f°, ristampata altre volte 
e tenuta in pregio « II. De 
Religione Gentilium , erro- 
tumque a pud eos causisi Am- 
sterdam 1700 in 8°: operi 
piena di erudizione , ma 
scritta con arditezza / III, 
De causis errorum : opera pe- 
ricolosa , che trovasi , noù 
meno che la seguente, nella 
edizione del libro, che vien 


indicato in appresso sotto il 
numero quinto . IV. De 
Religione Laici . V. De Ve- 
rnate , Londra 1645 in 4 0 . 
Questa edizione è la più ri- 
cercata , perchè vi si trova- 
no i due trattati precedenti . 
L’ autore ha sparsa ne’ di- 
versi suoi scritti var; prin- 
cipi di Deismo e di Natu- 
ralismo .. Pretendesi , che 
appunto a quest’ avvelenata 
sorgente abbiano attinto mol- 
to Spinosa , Hobbes e Carla 
Blount „ Egli aveva fatto 
imprimere nel 1639 in 4 0 
una T redazione del suo trat- 
tato della verità Sotto que- 
sto titolo: Della Verità, in 

G uanto eh' essa è distinta dal- 
a t rivelazione , dal veri si- 
mile ,• dal possibile e dal 
falso . VI. De ' expeditione 
in Rheam insulam , Londra 
1 <55 8 in 8 °. Il lor è Herbert 
morì nel 1648 di 67 anni , 
lasciando due figli ed una 
figlia. Un dotto Tedesco-, 
nomato Kortholt , fece im- 
primere nel l< 58 o in 4 0 , una 
Dissertazione circa i tre im- 
postori del suo secolo? Spi- 
nosa, Hobbes ed Herbert. 

III. HERBERT (Gior- 
gio ) , celebre poeta inglese 
della stessa famiglia f nato 
nel 1 597 , lasciò varie poesie 
stimate . Esse hanno per ti- 
tolo Il Tempio ed il Mi- 
nistro della Campagna . Mori 
curato di Bemmerson presso 

Sa- 
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Salisburv nel . . in 4® . Morì nel 1676 <f* 

IV. HERBERT (Tom- 44 anni, 

maso ) , Veci. 1 ' wicque- HERDTRICH ( Cri-* 
fort , alla fine . • stiano ) , gesuita Fiainmin— 

HERBINIO (Giovanni ), go % , erudito assai circa la 
nato nel a Bitschen storia e i costumi della Ci- 

nella Slesia , fu deputato nel na , pubblicò nel passato se- 

1664 dalle chiese Polacche colo unitamente a var; altri 

della confessione Augustana suoi confratelli , e per or- 

per andar a sollecitare in dine di Luigi xtv il libra 

lor favore appresso le chie- intitolato : Confutine Sina - 

se Lurerane degli Svizzeri rum Philosophus , seu Scien- 

e dell’Olanda. Pose a- prò- tia Sinensis , ed impressa 

fitto i suoi viaggi , e ricercò in Parigi il 1Ó87 in t°. S£ 

principalmente ciò, che po- dà la taccia all’autóre ed 

reva aver relazione alle ca- a’ suoi compagni , che noa 

terarte o cascate de’ fiumi . sieno sempre interamente e- 

Lasciò quindi su talè mate- satti , e di mostrare Confu- 
ti*. un dotto trattato , pu- ciò e la di lui dottrina ir* 

blicato a Coppennaghen , un 'aspetto • troppo vantag- 

sotto il seguente titolo : gioso . E’ opera nondimeno 

Dissertationes de admirandis molto curiosa, e piena di 
Mundi cataratlis , de astus un’ erudizione, che reca me- 

Maris reflui causa , & de' raviglia alle medesime per- 

terrestns ac primigeni i Pa - sone le più versate . 

radisi loco , Amsterdam pres- HEREDIA ( Gio- 
no Jans'son 1678 in 4 0 , libro vanni Ferdinando d’ ) , di 

ricercato , nè sì facile a ri- una delle • più nobili lami- 

trovarsi . Vi sono pure* del- glie dell’ Aragona , entrato 

lo stesso scrittore altre ope- nell’ ordine de’ cavalieri *dt 

re , e tra di esse le princi- S. Giovanni di Gerusalem- 

pali: I. filovia subterranea , me, oggi di Malta, comin- 

tó7j in 8° . II. De stata ciò sin dapprima a distin- 

Ecclesiarum Augustana Con- guersi , hon solamente pel 

fessìonis in Polonia , Hafnia, suo valore e coraggio , ma 

1670 in 4 0 . III. Terra mo- anche per la regolarità di 

tus & quittis , examen , in sua vita, e per le sue ma-* 

12. IV. T ràgicomadia , & niere accorte insieme ed in- 

Ludì innocui de Juliano Im - sinuanti . Avendo avuta oc- 

peratore Apostata , ecclesia - casione cT essere alla corta 

rum & scholarum eversore » di papa Clemente vi in Avi- 

gnor- 
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gnone , fe *esi molto abile 
nel maneggio de’ politici af- 
fari , fu assai caro al mede- 
simo pontefice, evenneim- 
piegaro in ambasciale di non 
lieve importanza . Non fu 
meno a parte de’ distinti fa- 
vori del pontefice successore 
Innocenza vi , e siccome era- 
■si avanzato di grado in gra- 
do alle pm considerevoli ca- 
riche dell’ Ordine , i cava- 
lieri ebbero a lagnarsi , che 
abusasse delia sua autorità 
•appropriandosi con ingiusto 
arbitrio molte rendite della 
religione . Ma gli accenna- 
ti pontefici lo sostennero a 
tutto potere , ed egli per 
gratitudine erogò una gran- 
diosa somma a far circon- 
dare di alte mura , e muni- 
re con varie torri la città 
di Avignone . Ciò non o- 
stante dopo la morte d’ In- 
nocenzo vi non ebbe piò pres- 
so i pontefici successori lo 
stesso arbitrario potere; nul- 
ladimeno conservò tanto cre- 
dito, che nel 1376 gli riuscì 
di- appagare la sua ambizio- 
ne e di esser eletto gran- 
niaestro del suo Ordine. He- 
reclia ricevette la nuova del- 
la sua elezione , mentre tro- 
vavasi in Francia , e pron- 
tamente attese ad allestire a 
proprie spese una competen- 
te flotta per recarsi a Rodi 
in buona figura. Gregario x 1 
determinatosi a rimettere la- 


sede pontificia in Roma , 
raccornaudossi al nuovo gran- 
maestro , perchè prima lo 
volesse colla predetta flotta 
trasportare con tutta la sua 
corte in Italia . Ciò esegui- 
to , mentre Heredia veleg- 
giava verso Rodi , incon- 
tratosi in una flotta di Ve- 
neziani , venne impegnato 
ad unirsi con essi per ripi- 
gliare la città di Patrasso 
contro i Turchi . Si prestò 
alle loro istanze , fece pro- 
digi di valore , e s’ impa- 
dronì di Patrasso . Anima- 
to dal prospero successo , 
determinò di estendere le sue 
conquiste in tutta la Morea, 
ed accintosi all’ assedio di 
Corinto , mentre voli’ egli 
stesso in persona riconoscer^ 
la piazza , avendo con se 
pochissima scorta , fu sor- 
preso e fatto prigioniere. Il 
generale Veneto per riscat- 
tarlo esibì di restituire Pa- 
trasso , ma i Turchi rigete 
tarono la proposjzione. Par- 
vero bensì disposti a rila- 
scialo , allorché oltre Pa- 
trasso intesero esibirsi da’ 
cavalieri una considerevolis- 
sima somma ; ma , avutane 
notizia il gran-maestro, non 
volle punto acconsentire, che 
per riscattarlo si cavasse al- 
cun danaro dal tesoro dell’ 
Ordine. Allora i Turchi Io 
fecero passare nell’ Albania, 
dove per io spazio di tre 
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anni fu tenuta rinchiuso in 
una strettissima prigione . 
Finalmente essendo stato ri- 
scattato con .danaro della 
propria famiglia , passò a 
Rodi ? ove prese possesso 
della sua carica e del go- 
verno . Oltre 1 ’ accennata 
veramente gloriosa sua azio- 
ne di non voler essere libe- 
rato a spese della religione, 
contennesi poi anche in ap- 
presso dosi lodevolmente , 
che riparò i passati errori , 
e cancellò la maccchia delle 
ambiziose ed arbitrarie di- 
rezioni # in addietro pratica- 
te , Prese un’ esatta infor- 
mazione dello stato dell’Or- 
dine, ed attese seriamente a 
correggerne diversi abusi . 
Sacrificò una gran parte del- 
le considerevolissime sue ric- 
chezze somministrando armi, 
provvisioni , genti e denari 
in gran copia a benefizio 
del medesimo Ordine . Fon- 
dò e .dotò del proprio una 
ricca comtnepda , e^ un’ in- 
signe collegiata nell’ Ara- 
gonese . Morì in Avignone 
nel marzo 1 396 ih estrema 
vecchiaia, dopo aver segna- 
lato il suo governo di qua- 
si 20 anni con insigni van- 
taggi recati alla cospicua sua 
religione . 

HERENTALS ( Pie- 
tro ) , canonico regolare del- 
1 ’ Ordine Premonstratense- 
così nomato } perchè era na- 


tio di Herentals nel 'Bra* 
bante , nacque verso il 1320, 
e morì li 13 gènnajo 1390 . 
È autore I. D’ una Careni 
sopra i Salmi . II. Delle Vi- 
te de' Papi Giovanni xxil , 
Benedetto xu, Clemente VI, 
Innocenzo vt , Urbano v , , 
Gregorio XI e Clemente vii, 
che trovansi nelle Vite de ’ 
Papi di Avignone publicate 
dal Baluzio, Parigi 1693 in 
4 0 . Oneste Vite sono tratte 
da un~ opera manoscritta di 
Herentals , intitolata Cbro-t 
nica ab orbis initio . 

HERESBACH ( Corra- 
do ) , nato in Heresbach , 
villaggio del ducato di Cle- 
ves , fu governatore , poi 
consigliere del duca-di Giu - 
Piers y che lo incaricò di af-, 
fari i più importanti . Strin- 
se intima amicizia con Era- 
smo , Sturmio e MelantonSf 
e morì nel 1576 di 67 a n * 
ni . Di lui si hanno : t. Sto- 
ria della presa di Munstep 
fatta dagli Anabattisti ? sino 
al loro supplizio nel 1.536 , 
Amsterdam 1650 in 8°, II. 
Rei rustica libri quatuot ? 
Spira 1595 in 8°. Era mol- 
to versato ed esperto questo 
autore nelle lingue sì motte 
che vive, e la sua erudizio- 
ne riceveva ancor maggiore 
risalto dalla sua probità. 

HERl ( Teoderico di ), 
chirurgo di Parigi , attinse 
j princip; delia suà arte nel-, 

le 
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Je scuole di medicina e di 
chirurgia della sua patria. I 
suoi travagli anatomici e i 
suoi primi successi nella pra- 
tica acquistarongli molto, cre- 
dito. Francesco i , informa- 
to del di lui merito, lo spe- 
dì in Italia, dove teneva al- 
lora varjé truppe , Heri ap- 
plicossi principalmente alla 
cura delle malattie veneree , 
che aveva studiata a fondo. 
Divenuto inutile nell’arma- 
ta Francese dopo la fatale 
battaglia di Pavia , passò a 
Roma: ivi si rinchiuse nel- 
lo spedale di S, Giacomo 
Maggiore , nel quale trovò 
molte persone attaccate dal- 
la malattia^ di cui erasi for- 
mato il principale oggetto 
delle sue attenzioni . Si ser- 
yì del metodo .degli Strofi- 
namenti , cui per lo meno 
ha perfezionato. Restituito- 
si a Parigi impiegò le sue 
cognizioni e la sua speran- 
za in sollievo de’ suoi com- 
patrioti , e si consecrò alla 
guarigione delle malattie , 
phe aveva curate con succes- 
so in Italia. Morì nel 1599 
in età decrepita . Vi è di 
lui un Trattato, che ha per 
litoio : Metodo di curarg il 
morbo Venereo , volgarmente 
chiamato ( in Francia ) gros- 
so-Vajolo , stampato la pri- 
pia volta in Parigi il 1552, 
fd indi nel 1569 in 8° . 
Quest’ opera fu molto sti- 


mata in quel tempo, nè la- 
scia d’ essere tenuta in qual- 
che considerazione e ricer- 
cata anche' oggidì . Assicu- 
rasi , che d' Heri guadagnas- 
se più di 50 mila scudi nel- 
le sole xure*di questa crude- 
le malattia , il terrore della 
dissolutezza e il disonore 
della umanità . 

HE 1 UBERTO, chierico 
d’ Orleans , eretico Mani- 
cheo , fu strascinato nell’er- 
rore da una femmina passa- 
ta dall’ Italia iti Francia , e 
pii* era imbevuta dei delirj 
di tale setta . Si unì con un 
suo pompatriota appellato 
Liscio ; e siccome erano put- 
ti due de’ più nobili e de’ 
più dotti del clero , perver- 
tirono un gran numero di 
altre persone di varie con- 
dizioni . U re Roberto radu- 
nò un concilio nel 1017 per 
indurli a ritrattarsi ; ma non 
.essendosi mai potuto giugne- 
re a disingannarli , si ricor- 
se al solito espediente di 
que’ tempi per convincerli , 
cioè venne acceso in mezzo 
ad un campo presso la città 
im rogo , iq cui non pochi 
furono abbruciati . 

HERICOURT ( Luigi 
di ) , nato a Soissons nel 
1687 , avvocato nel parla- 
mento di Parigi nel 171? , 
fu scelto l’anno appresso per 
travagliar al Giornale deqh 
Eruditi, I suoi astratti, fat- 
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ti con molto metodo e net- 
tezza , abbellirono la predet- 
ta opera periodica, ed acqui- 
starono credito all’ autore . 
Gli procacciarono ancor pili 
onore pel loro buon metodo 
e chiarezza le sue Leggi ec- 
tlesiastiche di Francia poste 
nel loro ordine naturale , pu- 
blicate per la prima v^Ra 
rei 1729 , e ristampate in 
Parigi il 1771 in 1 ° . In 
oltre ha egli lasciato : I. Un 
Trattato della Vendita giu- 
diziale de' beni stabili , 1727 
in 4 0 . II. Un Compendio 
della Disciplina della Chie- 
sa dei P. Thomassin, in 4 0 . 
III. Varie Opere Postume , 
1759 toI. 4 in 4 0 . Morì quest’ 
uomo abile nei 1753 , non 
meno compianto pel suo sa- 
pere, che per la sua probi- 
tà . Uguali alla sua mode- 
stia erano la rettitudine del 
suo cuore e la bontà del suo 
animo. — Giuliano di he- 
ricourt , suo avo paterno , 
morto nel 1704, aveva da- 
ta occasione allo stabilimen- 
to dell’ accademia di Sois- 
sons , mercè le conferenze 
letterarie , che teneva in 
propria casa . Egli ha pu- 
biicato la Storia di questa 
società letteraria in elegante 
latino , Montauban 1668 
in 8° . 

HER ISSANE, Ved. fail. 

I. HERISSANT ( Fran- 
cesco-*} avide ) , nato in 


Roano nel 1724 , fu dotto- 
re di medicina della facoltà 
di Parigi, membro dell’ ac- 
cademia delle Scienze-^ e mo- 
rì nel 1 773 di 51 anno . 
Troyansi molte sue Memo- 
rie tra quelle dell’ accade- 
mia . La sua inclinazione 
per la notomia e la botani- 
ca aveva prevaluto sopra la 
destinazione de’ suoi gènito- 
ri , che volevano farne un 
uomo di toga . 

II. HERISSANT ( Lui- 
gi Antonio Prospero ), na- 
cque a Parigi nel 1745 , da 
Giovanni Tommaso Pieri ssant 
celebre stampatore . Si ap- 
plicò con successo aile bel- 
le-lettere , ed allo studio del- 
la medicina , per la quale 
aveva molta inclinazione . 
Morì li io agosto 1769 nel- 
la fresca età di soli 24 an- 
ni , con dispiacere di tutti 
coloro , che aveanlo cono- 
sciuto , e quanto a lui con 
quella soddisfazione , che de- 
riva dal sincero attaccamen- 
to alla virtù. Di lui si han- 
no:!. L’ 'Elogio di Gonthier 
d' Andernach , coronato dalla 
facoltà medica. II. V Elo- 
gio di Ducange , eh’ ebbe 1 ’ 
accessit . III. Poema sulla 
stampa . IV. Giardino de * 
Curiosi , ovvero Catalogo ra - 
gionato delle Piante le più- 
belle e le più rare sì del 
paese , che straniere , publi- 
cato dopo la sua morte nel 

1771 
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1771 in 12 > V. Biblioteca 
Tìsica della Francia , ovve- 
ro Lista di tutte le opere , 
che trattano della storia na- 
turale di questa regno 1771 
in 8° . Essa è stata compiuta 
« pubiicata da un dottore- 
reggente della facoltà di Pa- 
rigi . 

I. HERITIER ( Nic- 
colò 1’ ), poeta tragico, era 
nipote del celebre guarda- 
sigilli du Vair . Fu dappri- 
ma moschettiere ; ma costret- 
to a lasciar il servigio mi-, 
litare a morivo d’una feri- 
ta, si comprò /una carica di 
tesoriere del reggimento del- 
le Gaurdie-Francesi , otten- 
ne una patente di Storiogra- 
fo di Francia , e morì nel 
t6Ho . I suoi poemi dram- 
matici sono : I. Ercole fu r 
rioso . II. Clodoveo : com- 
ponimenti per altro deboli . 
Ha fatti pure alcuni picco- 
li opuscoli .poetici , come 
quello del Ritratto di Ama- 
ranto . Questo pèzzo di cir- 
ca 70 versi è scritto con ba- 
stante nobiltà . III. Quadro 
Istori co de' principali avveni- 
menti della Monarchia Fran- 
cese: opera diffusa, la quale 
prova, ch’egli era non men 
cattivo storico che poeta me- 
diocre . Morì a Parigi sua 
patria nel i< 58 o . 

II, HERITIER di vit- 
Iandon { Maria Giovan- 
na f ).» nata a Parigi nel 
Tom . JQVf 


166$ dal precedente, ereditò 
da suo padre il gusto per 
la poesia . Venne associata 
dall’ accademia de’ giuochi 
Florali pel i6<?6, e da quel- 
la de' Ricovrati di Padova 
1 ’ anno seguente . Questa 
Musa illustrò il suo sesso , 
non meno co’ suoi talenti , 
che colla soavità de’ suoi 
costumi e colla nobiltà de’ 
suoi sentimenti , Le sue o- 
père sono la maggior par- 
te miste di prosa e ver- 
si. Ha lasciato: L Una Tra- 
duzione delle Epistole Ama- 
torie di Ovidio , delle quali 
16 sono in versi . II. La 
Tomba di M. il Duca di 
Borgogna. III. Il Trionfo 
di Mad. des-Houlières, ri- 
cevuta per decima Musa i* 
Parnaso , in versi . IV. La 
Pompa Delfina , in prosa ed 
in versi. V. V Avaro pu- 
nito , novella in versi. VI. 
La Torre tenebrosa , novella 
inglese, in 12. VII. I Ca- 
pricci del Destino , in 12 . 
Lo stile de’ vari scritti di 
Mad. I' Heritier ha qualche 
eleganza, ma poco colori- 
to. Il sup ritratto, inciso 
da Des-Rochers è somiglian- 
tissimo. Ella morì in Pa- 
rigi nel 1734 di' 60 anni ; e 
sarebbe vissuta in una spe- 
cie d’ indigenza, se non a- 
vesse avuta dal guarda-si- 
gi Ili Cbauvelin una pensio- 
ne dì 400 lire. Des Forges 
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tratto alcuni versi , ne’ qua- 
li dicea: ~ Le nove Muse 
„ immortali colmaronla de’ 
,, loro favori ; ma , aime f 
„ o doni infedeli , il di cui 
,, possesso fa languir mille 
„ autori ! Ella visse , o tem- 
„ pi ! o costumi ! dotta , 
3 , vergine, e povera, com’ 
,, esse — . 

HERLICIO ( Davide), 
medico ed astrologo , cele- 
bre sotto questi due titoli , 
nacque fi Zeitz nella Mi- 
snia l’arino 1557, e morì a 
Stutgard nel 1636 di 79 an- 
ni , dopo aver insegnato le 
matematiche e la medicina 
in diverse università di Ale- 
magna -, Ingerivasi anche 
nel formare oroscopi ; ma , 
conoscendo l 1 incertezza del- 
la sua arte, non pronunzia- 
va i suoi oracoli , se non 
dopo aver fatta profonda ri- 
flessione sul carattere di co- 
loro , che richiedevano le 
sue predizioni . Ciò non o- 
stante predi jse nel suo An- 
ti-turcicus Mtles , che' 1 ’ im- 
pero de’ Turchi ben presto' 
rimarrebbe distrutto; ma si 
sta per anche in. aspettazio- 
ne di veder effettuato il suo 
vaticinio , Di lui vi sono 
^diverse Poesie e varie Arin- 
ghe , rimaste però' i’ uae e 
P altre nella polvere, dalia 
quale non meritano di esser 
tratte fuori , Era altresì com- 


qual genere di opere occu- 
possi per lo spàzio di 5* 
anni , 

HERMAN, Ved. er- 

MANNO . 

I. HERMAN 0 ermant- 
no di ryswick , Olandese, 
fu posto in prigione nell'an- 
no 1499, donde uscì dopo 
aver fatta P abbiurazione ; 
ma avendo publicati una se- 
conda volta i suoi errori , 
fu bruciato vivo all’ Haia 
nel 1512 . Insegnava , che 
gli Angioli non sono stati 
creati da Dio, e che Pani-» 
ma non è immortale; nega- 
va, che vi fosse P inferno , 
e voleva , che la materia 
degli elementi fosse eterna. 
A questi errori ne aggiugne- 
va altri ancora più perver- 
si , rigettando con pari ar- 
dire la S. Scrittura e la leg- 
ge sì antica che nuova » 

II. HERMAN ( Pao- 
lo ) , celebre botanico del, 
secolo xvll, nativo di Hall 
nella Sassonia , esercitò la 
medicina nell’ isola di Cey- 
lan , e fu indi professore di 
botanica in Leyden , Morì 
nel 169 5 , lasciando varie 
opere : I. Catalogo delle Pian- 
te del Giardino publico di 
Leyden , 1687 in 8° . IL, 
Cynosura materia' Medica , 
Argentina 172Ó voi. a in 
4 0 . Bacierò diede una con- 
turnazione di quest’ opera , 
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publicata ne! 1729 in 4 0 . to a render celebre la na- 

III. Lugduno-Batà\>x Fio- scente sua università , invi- 

re*, 1Ó90 in 8°. IV N Para- rollo con onorevolissime e 

disus Batavusy 1705 in 4 0 . molto vantaggiose condizio- 

V. Musxum Zeylanlcum , ni ad occupare una cattedra 

J717 in 8°. Generalmente di matematica in Pietrobur- 

jo Europa era noto il suo go , Vi si recò egli nel 

sapere ; ma non per questo 1724 , e yi si trattenne si- 

lasciò d’ esser molto sventu-, no al 1727 , in cui fu ri- 
rato . ' chiamato per professore di 

III. HERMAN, pitto- morale nella sua patria, ove 

re, Ved. suakefeld. morì li it luglio 1733 in 

HERMANN £ Giaco- età di 55 anni. Tra le va- 
ino ), professore di Jus na- rie sue opere si distinguo- 

turale e di morale in Basi- no: I . Responsio ad conside- 
ra. sua patria, fu nel nume- ratìones .... circa principia 

io de’ soci stranieri dell’ ac- Calculi differ enti ah s , im- 

cademia di Berlino , e di pressa nel 1700 . Questa è 

quella delle Scienze di Pa- una difesa de’ principi de! 

rigi . Sin dalla sua infanzia calcolo differenziale contro 

aveva mostrato molto gusto Nieuwentyt . II. De Pboro- 

per le matematiche, e sem- nomi a , 1724 in 4 0 ; sotto il 

pre più lo andò aumentando qual titolo l’ autore ha dato 

mercè i suoi viaggi in Ger- un trattato delle forze é 

mania, in Olanda , in In- de’ movimenti de’ corpi soli- 

ghilterra ed in Francia. Il di e fluidi. Aveva ideato 

celebre Leibnizio suo ami- di porre in fine della sua 

co gli fece dare una catta- opera la Dinamica , ovvero 

dra di matematica nell’ uni- i pensieri di Leibnizio in- 

yersità di Padova, che, seb- torno la Scienza delle For- 

bene Luterano , tenne per ze ; ma la morte di questo 

sei anni continui , e non ne illustre filosofo gl’ impedì 

fu veduto partire nel 1713, l’eseguire un tale disegno . 

se non co’ più sinceri senti- È stato impresso nel 1743 

menti di vivo dispiacere sì in 4 0 a. Parigi un Trattato 

degli scolari che de’ citta- su questa materia , opera di 

dini . Passò allora professo- M. d' Alembert , il quale , 

re nell’ università di Frane- benché giovine di soli 25 

fort-suH’-Odér , ov’ era sta- anni , era sin d’ allora pro- 
to chiamato dal re di Prus- fondamente versato nelle 

sia. Pietra il Grande > inten- matematiche. Quest’opera 
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ha bastato a calmar il di- 
spiacere, che poteva provar- 
si per la perdita di quella 
di Hermann. III. Un trat- 
tato De nova acceleration'ts 
JLege , qua gravia versus T er- 
rar* feruntur, sippositis motti 
diurno T errar, & vi gravitati: 
constanti , IV. Disquisitio de 
Vibtationibui Chordarum ten- 
sarum . V. Solutio problematis 
de ìraje&uris Curvatum in- 
veniendis , VI. Una Disser- 
tazione singolare circa le Leg- 
gi della natura relative alle 
forze de ’ corpi e loro ver a 
misura &c. VII. Varj Opu- 
scoli circa il metodo di tro- 
vare le orbite de’ Pianeti , 
di determinare le forze cen- 
trali , ec. tutti da lui scritti 
in italiano, ed inseriti nel 
Giornale de* Letterati impres- 
jo in Venezia, ec. 

I, HERMANT ( Got- 
tofredo ), dotto e pio dot- 
tore della casa .e società di 
Sorbona, nato in Beauvais 
nel 1617 , ottenne un cano- 
nicato nella sua patria , fu 
rettore dell’università di Pa- 
rigi nel 1646, e morì nel 
1690 li ix luglio di 74 an- 
ni , dopo essere stato esclu- 
so dalla Sorbona e dal suo 
capitolo , a motivo dell’ af- 
fare del Formulario . Le sue 
virtù e il suo profondo sa- 
pere avrebbero dovuto far 
chiudere gli occhi sopra le 
sue opinioni. Hermant ave- 


va le qualità e i difetti , che 
si contraggono nel silenzio 
del gabinetto: un ardore in- 
credibile per lo studio: una 
fermezza di carattere , tanto 
meno pieghevole , poiché 
veniva inspirata dalla virtù? 
la timidezza d’un fanciul- 
lo : ed una totale ignoran- 
za degli usi - del mondo, che 
non erantr necessari alla sua 
felicità. La sua maniera di 
pensare, la sua pietà , i suoi 
talenti gli fecero contrarre 
stretta amicizia con Sainte- 
Beuve , T illemant e gli al- 
tri solitari di Porto-Reale . 
Egli adottò il loro stile no- 
bile , maestoso, armonioso , 
e talvolta un poco gonfio : 
difetto , che nelle opere dà 
Hermant osservasi ancora più 
specialmente. Le principali 
tra di esse sono : I. Le Vi- 
te di Sant' Atanasio , 2 voi. 
in 4 0 , di S. Basilio e di S» 
Gregorio Naztanzeno , 2 voi. 
in 4 0 , dì S. Crisostomo , in 
4 0 , sotto il nome di Me- 
nart , di Sant’ Ambrogio , in 
4 0 . Esse non contengono 
solamenté tutto ciò , che ri- 
guarda questi grandi vesco- 
vi , ma tutta altresì la sto- 
ria ecclesiastica del loro tem- 
po . II. Una Traduzione in 
francese del T ruttato della 
Provvidenza di S. Crisosto- 
mo , 1Ó58 in 12 . III. Un’ 
altra degli Ascettici di S . 
Basilio, 167$ in . IV. 

In - 
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index universatts totìus Ju- 
rii ecclesiastici , Lilia 1693 
in f° con varie note, per al- 
tro poco degne dell’autore . 
V. Diversi Scritti Polonici 
coltro i Gesuiti. VI. Dife- 
sa della pietà e della fede 
della Chiesa , contro le em- 
pietà di Giovanni Lebadie 
apostata , scritta dal Sig. di 
Saint’ Julien dottore di Teo- 
logia, Parigi 1651 in 4® . 
Htrmant prese in prestito 
J* accennato nome diverso 
dal suo nel publicare quest’ 
opera , perchè eragli stato 
negato il privilegio del re . 
Ivi ei combatte le ardite as- 
serzioni di Labadie , nelle 
.quali soprattutto vantavasi , 
che , essendo stato buon di- 
scepolo di sant’ Agostino , 
specialmente dopo essere u- 
scito da’ Gesuiti , non aveva 
punto cangiato di sentimen- 
ti facendosi Calvinista, qua- 
siché avesse trovato tutto 
sant* Agostino in Calvino . 
VII- Discorso Cristiano cir- 
ca lo stabilimento del Banco 
de' Poveri di Beauvais , Pa- 
rigi id53 in 8°, e- Roano 
167/5, co’ titoli della ere- 
zione ed altri documenti . 
Queste due ultime opere so- 
no piuttosto rare . Vtggasi 
le sua Vita in is, scritta da 
Baillct , e i; articolo vi tv, 
Marcello di questo Dizio-," 
inrio . 

;r. HERMANT ( Ciò* 


vanni ),, curato di Maltot 
nella diocesi di Bayeux, na- 
cque a Caen nel 1650 ; e 
mori nel 1725 di 75 anni. 
È conosciuto principalmen- 
te per cinque opere, peral- 
tro medioerksirne : I. Isto- 
ria de' Conci l) , 4 voi. in 
12 • II. Istoria degli Ordini 
Religiosi 1 , 2 voi. in iz. s lll* 
Istoria degli Ordini Militari t 
e degli Ordini di Cavalleria , 
2 voi. in 12 . IV. Storici 
dell' Eresie , 4 voi. in 12 . 
Quest’ ultima opera incontri 
molta difficoltà per la stam- 
pa, perchè T autore non ave- 
va punto fatta menzione 
dell’ erronee opinioni dì 
Giansenio e di Qjtesnel . V. 
Istoria della diocesi di Ba- 
yeux , che doveva avere tre 
parti , ma non vi è che la 
prima, impressa in Caen 170 j 
in 4 0 : essa tratta de’ vesco- 
vi , ed è piena di sbagli . 
Non sono gli errori e le 
inesattezze il solo difetto dì 
questo libro ; esso è scritto 
altresì con uno stile scorret- 
to ed /ampolloso . 

HERMAS ovvero mer- 
ini a , scrittor ecclesiastico 
del primo secolo, il mede- 
simo che viene salutato da 
San Paolo nella sua Episto- 
la ai Romani , è autore di 
un’opera riguardata da alcu- 
ni antichi come un libro ca- 
nonico, ma rigettata da tut- 
t’i moderni. L’hanno que- 
ll 3 sa 
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sti unicamente considerata 
come un’opera atta all’ edi- 
ficazione de’ Fedeli , quan- 
tunque sia scritta cpn più- 
semplicità cjie discernimen- 
to . Essa ha per titolo , il 
Pastore , esseùdo un angio- 
lo , che ivi parla sotto la 
figura d’ un pastore . È sta- 
ta tradotta in> francese ne’ 
libri "apocrifi della Bibbia di 
Sàcy, 1742 voi. 2 in 12 . 
Forma tre parti intitolate : 
I. Le Visioni . II. \ Precet- 
ti: III. Le Similitudini .Se 
n’è perduto J\originaIe gre- 
co, e non ne resta che una 
versione latina , impressa 
nella Pliblioteca de' Padri. 

I. HER M.I A S ovvero 
hermia , figgasi 1’ art. 
Aristotile, verso il prin- 
cipio. 

II. HERMIAS , era di 
Galazia , e viveva nel it 
secolo . Adottò 1 ’ errore di 
’Ermogent circa 1’ eternità 
del mondo, e credette, che 

10 stesso Iddio fosse mate- 
riale ; ,ma che fosse però 
una materia animata , più 
sottile che gli elementi de’ 
corpi . Il sentimento di 
Hermia non era altro , che 

11 sistema metafisico degli 
stoici , col quale procurò di 
collegare i dogmi del Cri- 
stianesimo . Hermias , non 
altrimenti che gli stoici , 
credeva, che le anime uma- 
ne fossero composte di fuo- 


co e di spirito . Rigettava 
il battesimo della chiesa- , 
fondandosi su ciò, che disse 
S. Giovanni , avere o. cri- 
sto battezzato nel fuoco e 
mercè lo spirito . Il mondo 
era, secondo- lui , l’ inferno , 
e la continua nascita de’ 
bambini era la risurrezione. 
In tal guisa pretendeva egli 
conciliare i dogmi della re- 
ligione co’ principi dello 
Stoicismo . Hermias ebbe 
de’ discepoli , che presero 
il nome di Hcrmitatti. Es- 
si abitavano nella Galazia , 
dove- avevano la destrezza 
di fare de’ proseliti . 

IH. HERMIAS, filoso- 
fo Cristiano , che credesi 
più antico di Tertulliano « 
Restaci di' lui Irrisio Genti- 
lium Philosopkorum , greco- 
latina : opera utile, a coloro y 
che difendono la religione 
Cristiana . Guglielmo IVorl 
ne ha data una buona edi- 
zione y Oxford 1700 in 8°, 
unitamente alla Oratio Ta- 
tiani ad Grxeos . 

HERM 1 LLV ( N. . . . 
Vaquette d’ ) regio censore 
in Parigi , ov’ era nato nel 
1710, cessò di vivere li 29 
gennajo 1778 in età dì 68 
anni, . Ha tradotto dallo 
spagnuolo in francese : I. 
^.a Storia generale di Spa- 
gna di Ftrreras , 1742 ed 
anni seguenti io voi. in 
4 °. II, U Teatro Critico, , 

1745 
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1745 voi. 11 In n : questo 
libro y composto da un Be- 
nedettino Spagnuolo a un 
di presso sul gusto dello 
Spettatore Inglese , riuscì 
più a Madrid , che altro- 
ve . Esso è pieno di cose 
triviali diffusamente espres- 
se. III. Le Novelle di Qjte- 
■ vedo . Abbiamo pure di d' 
Hermilly , 1 ’ Istoria di Ma- 
yorica e di Minor ira , 1 777 
in 4 0 , cut compose, perchè 
servisse di continuazione 
alla Storia di Ferrtras\ e la 
Bibliografia Parigina , la 
quale è un catalogo delle 
diverse opere comparse ne- 
gli anni 1669 , 1770 , ec. 
In più voi. in 8° , da lui 
compilato unitamente a M. 
Hurtaut . 

HERMINIER ( Nic- 
colò 1 ) , dottore di Sorbo- 
na , teologale ed arcidiaco- 
no di Mans, nato nel Per- 
cese il 1657 , morto a Pa- 
rigi li 6 maggio 1735 di 
77 anni , si fece rispettare 1 
per le sue virtù e 4e sue 
cognizioni. £ autore d’ una 
Theologia Scholastica , 1709 
voi. 7 in 8° . Questa Teo- 
logia , eh’ è una delle più 
superficiali , secondo il Les- 
sicografo Giansenistico , con- 
tiene , per asserzione del 
medesimo scrittore , un Se- 
mi-Giansenismo % L’ autore 
1’ av'èva dettata per lungo 
tempo privatamente con 


molto frutto . Vi è incluso 
il Trattato della Grazia , 
che fu censurato da alcuni 
vescovi. Restano parimenti 
di Herminier 3 voi. in 12 
circa i Sacramenti . 

HERMONDAN VILLE 
( Enrico di ) , primo chi- 
rurgo di Filippo il Bello , 
professò la sua arte in Mont- 
pellier ed in Parigi , e la- 
sciò manoscritto un Corso di 
Chirurgia , composto di 5 
trattati . Se ne trovano al- 
cune copie nella biblioteca 
del re di Francia , in quel- 
la di Sorbona , ed in altre 
librerie , non meno che del- 
la Versione Inglese fatta di 
una tal opera . Questa è un 
monumento prezioso per 
coloro , che coltivano la 
chirurgia , e vogliono esse- 
re versati 'a fondo nella co- 
gnizione erudita de’ di lei 
progressi . Da tale libro « 
eh’ è del 1306 , ed ha per 
titolo , Chirurgia & Anti- 
dot arium scorgesi , quanto 
fosse ben lontana allora una 
tal professione da quella* 
eh’ è oggidì. 

* HÈRNANDE'Z (Fran- 
cesco ) , medico di Filipp ® 
il re di Spagna , publicò 
una Istoria delle Piante , de- 
gli Animali e de' Minerali 
del Messico , il di cui tito- 
lo comincia ; Rerum medi- 
carunt Nova Hi spanne T he- 
saurus &c. libro impresso 
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in Roma 1651 -in P, mol- 
to stimaro e rarissimo . 
Hernandez era stato spedirò 
al Messico dal predetto mo- 
narca, per ivi fare le oppor- 
tune osservazioni intorno 
Ja storia naturale . Fabio 
Colonna gli prestò non lie- 
ve ajuto per la compilazio- 
ntf dell’ opera predetta , la 
quale , per quanto asserisce 
V Acosta t importò una spe- 
sa di più di 60 mila duca- 
ti . Comunemente dai Bi- 
bliografi il riferito libro 
vien enunziato di pag. 950 - y 
ina trovasi qualche esem- 
plare , come quelLo della 
celebre biblioteca Firmian y 
ove sono aggiunte altre 90 
pagine col titolo : Misteri a 
Animai ium & Mineralium 
nova Mispani'a liber unictts 
in sex T racla tus ' divisus , 
Francisco Hernandez autlo- 
re. 

PERO, famosa sacerdo- 
tessa di Venere y dimorava 
in vicinanza dell’ Ellespon- 
to . Leandro , giovinetto di 
Abydos , die amava!» ar- 
dentemente , passava tutte 
le serena- nuoto il braccio 
del predetto mare , per an- 
dar a trovare, la sua inna- 
morata ; e questa accendeva 
«ella sommità d’ una torre 
un fanale per diriggere i dì 
lui passi tra le tenere del- 
la notte , Ma una volta 
giuntale notizia, che il suo 


amante erast miseramente » 
annegato , Mero per dispe- 
razioni gittossi nel mare 4 
ed ivi perì . 

HEROET ovvero hero- 
uet ( Antonio ) , parente 
del cancelliere Olivier , era 
nato a Parigi. I suoi ralen- 
ti per la poesia francese y 
lo fecero conoscere a Fran- 
cesco 1 , che diedegli il ves- 
covato di Digne non molto 
dopo il 1540 . Egli mori 
nel 1568 , non esente da. 
sospetto di Calvinismo • 

Ha lasciato: I. La Tradu- 
zione óeìVAndrogene di Pla- 
tone . ' 11 . X’ Anima perfet- 
ta . ILI. Lamento d ’ urne 
Dama nuovamente sorpresa 
d' antere y Parigi 1542 ; e 
colle Poesie di Bordcrie ed 
altri , Lione 1647 in 8°. 

La maniera , onde questo 
prelato tratta di amore , ha 
dato lyogo a Gioachino de 
Bell a y di eserdtare ti suo 
estro epigrammatico. 

HER OLD ( Giovanni ) % 
nato in Hochsted nel idit r 
s\ maritò in Basilea , ove 
visse al soldo de’ librai . 
Siccome la sua condotta era 
da uomo saggio y i magi- 
strati lo ascrissero alla cit- 
tadinanza ; e d’ allora ir* 
avanti egli prese il nome 
di Basilto . Morì dopo il 
15 66, e lasciò : L. Mare - 
seolog -a , seu ColletVo Theo - 
logorum ad tonfufationem 
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ffxrttton , Basilea 1556 in 
II. Una Continuazione 
della Storia di Guglielmo di 
Tiro , impressa in fine dell’ 
opera precedente . III. De 
Germania , nello Schardio . 
IV. Varie Note sopra Eu- 
gippio . Vi fu un altro Gio- 
vanni herold , o pure we- 
rolt , Domenicano , che 
sotto nome di dxscipuli 
publicò : Sermone s de Tem- 
pore ( & de San Eli s ) per 
circulum anni : accedit Prom- 
ptuarium Exemplorum ; & 
de Miraoulis È. Virginis , 
1493 in 4 0 , senza data di 
luogo, libro non sì facile a 
rinvenirsi . 

I. HERRERA torde- 
sillas ( Antonio ) , dappri- 
ma segretario di Vespasiano 
Gonzaga viceré di Napoli , 
poi grande-storiografo delle 
Indie sotto Filippo ix , che 
nel dargli questo titolo , 
accompagmollo con una for- 
te pensione . Non fu già 
Herrcra di quegli storiogra- 
fi , che sono pagati , e che 
nulla scrivono . Egli publi- 
cò per le stampe di Ma- 
drid in lingua spagnuola 
una Storia generale deir In- 
die dal 14^3 sino al 1554 
in 4 voi. in f° , de’ quali 
ì due primi .uscirono alla 
luce nel ióor , e gli altri 
due nel 16x5 . Quest’ opera 
circostanziatissima e curio- 
sissima, gode anche il pre- 


gio. di molta veracità , ec- 
cettuatine akuni luoghi ; 
ne’ quali scorgesi , che l’au- 
tore amava il meraviglioso 
e lo straordinario . Talvol- 
ta pure adula un po’ troppo 
la sua nazione , e il suo sti- 
le pecca nell’ ampolloso pih 
pér vizio de’ tempi , che 
dell’ autore . Egli cessò d* 
vivere li 27 marzo 1Ó25 in 
età' di 66 anni circa , dopo 
aver ottenuta da Filippo 1 v 
la patente della prima cari- 
ca di consigliere di stato f ■ 
che verrebbe a vacare. L’e- 
dizione spagnuola della pre- 
detta Storia non è molto 
comune in Francia , essen- 
dovene una Versione fran- 
cese fatta da Niccolò della 
Coste in 3 voi. in 4 0 . H er- 
rerà ha composta pure in 
lingua spagnuola una Storia 
generale del suo tempo dal 
1554 sino al 1598 , in 3 
voi. in f° i ma pregiata 
meno della Storia deli’ In- 
die . 

II. HERRERA ( Fer- 
dinando de ) , poeta di Si- 
viglia , seppe accoppiare l’e- 
leganza dello stile e la fa- 
cilità della versificazione nel- 
le sue Poesie Liriche ed Eroi- 
che , publicate nel 1582 , e 
ristampate nel 1619 in 4 0 in 
Siviglia . Vi sono pure di 
lui alcune opere in prosa : 
I. La Vita di T ommaso Mo- 
to, JI. Una Relazione della 

guer- 
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guerra di- Cipro e della bat- 
taglia di Lepanto. III. Va- 
rie Note sopra Garzìa-Las- 
ta de la Vega . 

HERSAN ( Marc’ An- 
tonio ), professore di uma- 
nità e di rettorica nel col- 
legio di Plessis , e poscia 
d’eloquenza nel collegio rea- 
le. Dopo essersi distinto in 
ouesti due impieghi , mercè 
Y abijità di comprendere e 
di far gustare agli altri, il 
bello degli autori , ritirossi 
a Compiegne sua patria , 
dove fondò un collegio , al 
quale presedeva sovente ei 
medesimo . Ivi egli morì 
nel 1724 in età di 72 anni . 
La sua morte rapì al tem- 
po stesso un cittadino alla 
patria , alle arti un amico , 
un padre a’ poveri , a’ mae- 
stri un modello , agli sco- 
lari una guida , un conso- 
latore, un rimuneratore. Di 
lui vi sono : I. L’ Orazione 
funebre del Cancelliere le 
Telliery in bel latino, tra- 
dotta in francese da Bo- 
squillon dell’ accademia di 
Soissons . II. Varj Compo- 
nimenti Poetici , ne’ quali ri- 
levasi molto gusto ed una 
pura latinità . III. Diverse 
Poesie edificanti intorno la 
Morte . IV. Il Cantico- di 
Mosè dopo il passaggio del 
Mar Rosso , spiegato secon- 
do le regole della Rettorica y 
inserito da Rolliti , uno de’ 


migliori discepoli di questo 
maestro nel suo Trattato de- 
gli Studj . , . 

HERSE ovvero ersea , 
figliuola di Cecrope e sorel- 
la di Aglauro , fu molto 
amata da Mercurio . Questo 
Nume regalò ad Aglauro 
una' somma di denaro, ac- 
ciocché gli facilitasse 1’ in- 
gresso in casa della di lei 
sorella . Ma , avendo Pai -* 
lade ordinato all’ Invidia , 
che rendesse Aglauro gelosa, 
costei chiuse la porta in fac- 
cia a Mercurio , allorché si 
presentò , onde questi , per 
punirla della sua perfidia t 
la trasformò in sasso. 

HERSENT ovvero her.- 
sav ( Carlo ) , Parigino , 
dottore di Sorbona, dappri- 
ma prete dell’Oratorio, in- 
di cancelliere della chiesa di 
Metz, è principalmente co- 
nosciuto per l’ opera famosa 
e poco comune, intitolata.: 
Optatus Gali us de cadendo 
SchismàtCy 1 640 in 8° . Que- 
sto sanguinoso libello contro 
il cardinale di Richelieu , 
indirizzato a’ prelati della 
chiesa Gallicana , fu con- 
dannato non meno da essi , 
che dal parlamento ✓ Era- 
si divulgata la voce , che 
il predetto ministra volesse 
crtrare un patriarca in Fran- 
cia ; e queste ciarle diedero 
motivo al libro di Piers ent. 
Icr esso T autore stabiliva 
. Per 
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per primo principio la ne- 
cessità di restàr in unione 
sotto un solo capo , eh’ è il 
sommo pontefice . Spacciava 
indi francamente , che^ in 
Francia disponevansi le co- 
se per separarsene , che Taf- 
tetto de’ Francesi per la S. 
Sede , inalterabile ne’ tempi 
i più difficili , andava ad 
essere annichilato , se il cle- 
ro non riparava ad un sì 
gran male ; e che la chiesa 
Gallicana era in procinto di 
rassomigliarsi ben presto a 
quella d’ Inghilterra . Que- 
sto timore era fondato sull’ 
edizione di un libro allora 
venuto alla luce circa le 
Libertà Gallicane , il quale, 
malgrado le censure de' pre- 
lati di Francia , vendevasi 
apertamente : su la proposi- 
zione di alcuni vescovi di 
moderar le annate : in fine 
sulla dichiarazione , che il 
re aveva fatta circa i ma- 
trimoni , per la di cui va- 
lidità esigeva certe condi- 
zioni non richieste dalla 
Chiesa . Irritato il cardina- 
le di Richelieu dal c vedere 
Un incognito scrittore tra- 
vagliar . a spargere un pa- 
nico terrore nella chiesa di 
Francia , incaricò quattro 
Scrittori di confutarlo con 
ordine di sostenere , che il 
re poteva prendere delle con- 
tribuzioni dal clero . L’edi- t 
aione originale del libro di 


tìersent è rarissima ; essa 
distinguesi dalle copie con- 
traffatte sì alla pag. 7 linea 
15 e 16, ove leggesi supe- 
riore in vece di superiorum t 
che t al decreto del parla- 
mento , il quale nell’ origi- 
nale è di 12 pagine, e so- 
lamele di undici nella con- 
traffazione . Realmente la 
vivacità , con cui è scritto , 
era atta a sconvolgere i cer- 
velli deboli ; benché per al- 
tro Simon ne trovi lo stile 
molto cattivo . Tra gli scrit- 
ti , che vennero opposti ad 
tìersent , il migliore è quel- 
lo d ’ Isacco HABERT De con- 
sensi! tìierarcbix & Monar- 
chia . Passò poscia tìersent 
a Roma , e col suo fervido 
ed impetuoso ingegno non 
v’ incontrò meglio di quello 
che avesse fatto in Parigi . 
Avendo ivi recitato il Pa- 
negirico di S. Luigi , ed 
avendovi imprudentemente 
mischiare le quistioni intor- 
no la grazia , fu citato per 
decreto dell’ inquisizione a 
presentarsi personalmente, e 
siccome ricusò di compari- 
re, venne scomunicato . Re- 
stituitosi in Francia , morì 
nel castello di Largoue nel- 
la Bretagna nel 1660 » Di 
lui si hanno varie Orazioni 
Funebri ; diversi Sermoni ; 
alcuni Libelli contro la con- 
gregazione , che aveva la- 
sciata i una Traduzione fran- 
cese 
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.cese del Marius Galltcus del 
vescovo d’ Ypres , i<5j8 in 
8 ! un Trattato della sovra- 
nità di Metz, Pays- Messia, 
ed altre Citta , e Paesi cir- 
convicini , i 633 in 8°. 

HER TI US 0 herzio 
( Gian-Nicoia ), professore 
di giureprudenza e cancel- 
liere dell" università di Gies- 
sen , nacque nelle vicinanze 
di questa città , e morì pel 
1710 di 59 anni . Vi sono 
di lui diverse opere , utili 
per la storia de' primi se- 
coli riguardante la Germa- 
nia. Le principali sono L 
Notitìa veteris Francorum re- 
gni , 1710 in 4° . Questa è 
una notizia de’ primi tempi 
del regno di Francia sino 
alla morte di Lodovico il 
Pio . II. Gommentationcs & 
Opuscula ad Histotiam & 
Gtographiam Germania an- 
tiqua spettanti a, 1713 in 4 0 

HERVART ( Bartolo- 
meo ) , d’ una nobile fami- 
glia^ della città di Augusta 
in Germania, passò in Fran- ' 
eia , e dovette la sua fortu- 
na al Cardinal Mazarini , di 
cui era banchiere . Fu im- 
piegato nelle finanze sotto 
Luigi xi v , e ne divenne in- 
tendente e controlor genera- 
le , quantunque fosse Prote- 
stante . Anticipò piò volte 
al monarca somme conside- 
revoli di denaro in occa- 
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sione de fle pressanti necessiti 
dello stato , ed in tempi , 
in cui questo principe non 
poteva assicurargliene il rim- 
borso . Luigi xiv , ritornan- 
do dalla Brettagna , dove 
aveva fatto arrestare Fou- 
cquet soprantendente delle 
finanze , e trovandosi senz* 
denaro : lo conto sul vostri 
credito , diss’ egli ad Her- 
vart , che gli fornì imrne-* 
diatamente due milioni » 
Hervart avrebbe avanzatala 
sua fortuna sino ad otte* 
nere la soprantendenza , .ss 
fosse stato meno attaccato 
alla sua religione , e meno 
appassionato pel giuoco • 
Sovente perdeva cento mil* 
scudi in una serata . Una 
tal.pròfusione ritenne Luigi 
xiv dal conferirgli il primo 
■ posto nell’ amministrazione 
delle rendite del regno . 
Morì a Tours nell’ anno 
1676 , consigliere di stato , 
ordinario . La sua famigliar 
lasciò il regno dopo la ri- 
vocazione " dell’ editto di 
Nantes, e si ritirò a Gine- 
vra , ove portò immensa 
ricchezze. 

HERVERT, Ved. HER* 

WART. 

I. HERVÉ 0 HERVEO , 
Parigino , si segnalò sulla 
fine del Ix secolo sotto Car- 
lo il Grosso , per un tratto 
eroico di patriotismo che 
gli merita un luogo nella 

sto- 
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jstoria . Nelle loro ineursio- sperazione di non poter pii 

ari , essendo giunti i Nor- renderla utile allo stato . 

manni sino ad assediar Pa- II. HERVE, arcivesco* 
rigi nell’ 837 , ed essendo vo di Reims, al principio 

stato ucciso il duca Enrica , del x secolo, si fece stima- 
li quale comandava nella re per la sua carità ,• per la 

città in nome del re , tìtr- sua dolcezza , e pel suo ze- 

•vé con altri undici cittadini lo per la disciplina ecclesia- 
bravi , come lui , intraprese stica . Tenne diversi con- 
ili difendere a qualunque co- cilj , e morì nell’ anno 922 
sto la sua patria dal sac- in concetto di santità . 
cheggio di que’barbari. E- - III. HERVÉ, flenedet* 
gli e i suoi compagni fece- tino di Bourg-Dieu verso il 

ro prodigi di valore , e ri- 1130., di cui si ha un Co- 

strìnsero per qualche tempo mentario sopra Isaia nella 
gli assediami ; questi offerì- raccolta del P. Pez ; ed un 
tono ad essi la vita e lar<- altro sull* epistole di S.Pao~ 
ghe ricompense, qualora vo- lo , impresso colle opere di 
lessero arrendersi *, ma i prò- sant’ Anseimo nell’edizione 
di campioni disprezzando di Colonia . Vi si conosce 
tali proposizioni , raddop- t la barbarie del suo secolo, 
piarono gli sforzi ed il co- *IV. HERVE il Bretone , 
raggio a misura che prose- uscito da una nobile fami- 
guivansi con più ardore gli glia, fu il 14 0 generale dell’ 
assalti. Veggendo fìnalmen- ordine di S. Domenico nel 
te , che sarebbero costretti a 1318 , ed uno de’ più ze- 
fioccombere , se non erano lami difensori della dottrina 
prontamente soccorsi , Her- di S. Tommaso . Quest’ uo- 
vé , preferendo la morte al mo di una rara virtù e 
lagrimevole spettacolo della di una consumata pruden- 
sua patria devastata , fece za morì in Narbona il 
una sortita alla testa di 50 1323 . Fece molti statuti per 

uomini di scelta truppa, pe- mantenere nel suo Ordine la 
netrò.in mezzo ai battaglio- pace, che alcuni falsi mi- 
ni nemici , uccise ( per quan- stici volevano tubare • Le 
to dicesi ) 52 uomini di sue opere sono in latino po- 

{ iropria mano , e senza vo- co corretto , ma erano buo- 
ere accettar quartiere , ter- ne per quel tempo , Tra 
minò sopra i suoi trofei una queste annoverami : I. Ùn 
vita , di cui non era stato Trattato dell' Eternici del 
prodigo , se non per la di- Monda , II. V'arj Conienti 

sul 
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sul Maestro delle sentenze . 
III. Un Trattato della po- 
testà del Papa , IV. Un 1 ^/- 
pologia pe' Frati Predicato- 
ri , ec. 

HERVET , in latino 
hervetus , ( Genziano ) , 
dottore di $orbona, Rato ad 
Olivet presso Orleans nel 
1499, fu chiamato a Roma 
dal Cardinal Polo , per tra- 
vagliare alla traduzione «la- 
tina degli autori greci . II 
suo raro sapere e la dol- 
cezza della sua conversazio- 
ne gli acquistarono 1’ ami- 
cizia del predetto porporato, 
e . di molti tra gli uomini 
illustri d’ Italia . Dopo aver 
fatta onorevole comparsa al 
concilio di Trento, ritornò, 
in Francia , fu professdfe 
per varj anni in BoYdò , 
venne fatto vicario-generale 
di Noyon e di Orleans, ed 
indi promosso ad un cano- 
nicato di Reims . Morì in 
questa città li 12 settembre 
15S4 in età di 85 anni. 
Hervet aveva piò applica- 
zione che talento , e piò sa- 
pere che gusto . Vi è di lui 
una quantità di opere, niu- 
na delie quali però è a pro- 
posito per ornare una bi- 
blioteca molto scelta f I, 
Due Discorsi pronunziati al 
concilio di Trento ; l’uno 
circa il ristabilimento della 
disciplina ecclesiastica, l’al- 
tro pirca 1 matrunon; clan- 


destini , H. Epistola due 
de residentia Episcoporum , 
Parigi 1698 . II f. Una roz- 
za Traduzione del Concilio 
di Trento. IV. Varj Libri 
di Controversia , ec. Le sue 
Versioni francesi sono in- 
vecchiate} ma le latine pos- 
sono ancora esser utili . 

* F 1 ERVEY (Giacomo ), 
figlio d’ un curato, e curato 
anch’egli nella provincia di 
Northampton in Inghilter- 
ra, morto nel 1759 in età 
di 45 anni , non è meno 
conosciuto in Francia che 
nella sua patria pel suo 
Poema de' Sepolcri , e per 
le sue Meditazioni , le quali 
due opere comparvero nel 
1721 in 12 tradotte in fran- 
cese da’ $ig. Peyton e 1 $ 
Tourneur. Questi scritti pen- 
sati con minor forza e con 
minor energia , che le Not- 
ti del dottore Youag , di cui 
siegue le tracce, e che copia 
anche talvolta, respirano al- 
tresì una malinconia piò dol- 
ce, e fanno amare il loro 
autore e la virtò, che glie- 
li ha dettati . Hanno essi 
avuto un prodigioso succes- 
so in Inghilrerra, talmente 
che P edizioni se n’ erano 
moltiplicate al numero di 
piò di 15 prima della tra- 
duzione francese , Htrvey 
cantore ed amico della be- 
neficenza , fu adorato da* 
suoi parroci ani , pe’ quali 

spo- 
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spogli ossi di tutte le sostan- 
ze. Versò in seno de 1 pove- 
ri 4000 mila lire circa , che 
ricavò delie sue Meditazio- 
ni y z di piò le rendite stes- 
se de’ suoi benefizj , che a- 
veva cercato di schivare con 
altrettanto ardore con quan- 
to altri ordinariamente si 
maneggano per conseguirti. 
La sua Vita circostanzi atissi- 
ma trovasi inserita al princi- 
pio della precitata versioni. 

HERWART ( Giovan- 
Giorgio ) , cancelliere di 
Baviera al principio del 
xvi secolo. , derivava da 
una famiglia patrizia di 
Augusta, ed era uomo dot- 
to, ma bizzarro, che adot- 
tava i sistemi i più singo- 
lari , e sostenevate con più 
erudizione che ragione . Di 
lui vi sono t I. Chronologia 
nova & vera , 1Ó22 e 1626 
part. 2 in 4 0 . II. Adrniran - 
da Ethnicx T heologix my- 
steria propalata , 1Ó2Ó in 
4 W . Ivi sostiene, che i ven- 
ti , 1’ ago calamitato ec. so- 
no stati i primitivi Dei de- 
gli Egizj , e che venivano 
adorati sotto nomi misterio- 
si . III. Un’ Apologia per 
1 ’ imperatore Lodovico il 
Eavaro contro le falsità di 
Bezovio . 

HERY, Ved. heri. 

HESBURN (Giacomo), 
conte di Bothvuel nella Sco- 
ila . Si è voluto , secondo 


1’ opinione la più generale , 
eh’ egli avesse parte all’ uc- 
cisione di Enrico lord Dar- 
nlei , che aveva sposata 
Maria regina di Scozia , c 
che gli storici Scozzesi 
chiamano il Re Enrico , 
Godeva Bothvuel presso que- 
sta principessa del più gran 
credito , — II suo favore 
„ ( dice 1 ’ ab. Mi Hot ne* 
„ suoi Elementi della Storia 
„ d' Inghilterra ) passava 
,, per un effetto dell’ àmo- 
„ re, e gli avvenimenti ac- 
,, crebbero credito a tali 
„ sospetti . Tutto ad un 
„ tratto Maria riconciliasi 
,, col suo sposo , eh’ era 
„ caduto infermo . Ella lo 
„ impegna a ritornare pres- 
„ so lei , gli assegna un 
„ alloggio separato nel pro- 
,, prio palagio,, vi passa es- 
,, Sa pure qualche notte, ed 
„ un giorno io avverusce , 
„ eh’ ella non verri punto 
„ la notte appresso, perchè 
„ deve assistere ai matri- 
„ monio d’un suo uifiziale. 
„ Il dì seguente a questa 
„ notte imendesi , che il re 
„ e stato ucciso , che la sua 
„ abitazione è saltata in 
„ aria per effetto d’ uno 
,, scoppio di polvere da 
„ archibugio , Generalmente 
„ la colpa di tale attentato 
„ si attribuisce a Bothvuel, 
„ Alcuni stendono per sino 
i loro sospetti SU la regi. 
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„ na . II corte de lertox , 
,, padre di Damiti , implo- 
,, ra la di lei giustizia con- , 
„ tro gli uccisori , e nomi- 
„ na il favorito con sette 
,, altre persone . Niuno d’ 
i, essi viene arrestato ; e si 
,, accordano soli 15 giorni 
,, per 1’ esame di un affare 
i, cosi importante • Invano 
Si Lenox dimanda tempo ; si 
,, precipitano le informazio- 
„ ni , e non compariscono 
„ nè 1’ accusatore , nè i te- 
,, stimonj . Bothwil viene 
yy pienamente assoluto . Que- 
„ sto insigne scellerato pre- 
„ paravasi ai altri delitti . 

,, Egli rapisce la regina , 

,, eh’ erasi portata a vedere 
,, un suo figlio -y la strascina 
yy a Dunbar col disegno di 
,, sposarla . Ben tosto rice- . 
yy ve il perdono , non sola- 
„ mente di questa violenza , 

„ ma di ogni altra reità , 

„ ed in conseguenza anche 
yy del regicidio, di cui ve- 
ri niva accusato . Una tale 
„ grazia fu riguardata , co- 
,, me una prova di conni- 
„ venza , altrettanto più cer- 
„ ta , poiché Maria tratte- 
,, nevasi volontariamente tra 
,, le mani del rapitore, do- 
,, po aver dichiarato , che 
yy Bothvul aveala rapita per 
yy forza . Questi erasi già 
„ ammogliato sei mesi pri- 
„ ma con una signora di 
,, merito e di alta nascita. 


„ Trattavasi di far annulla- 
„ re il suo matrimonio ; l’af- 
,, fare fu discusso con buon 
„ esito - ne’ due tribunali , 
„ l’uno Cattolico , l’ altro- 
„ Protestante. Il primo de- 
„ cise appoggiandosi al mo- 
tivo della parentela alle- 
}) gata da Bothwel 1 ’ altro 
„ alla ragione dell’ adulterio 
„ addotta dalla di lui mot 
„ glie; e venne pronunzia» 
,, ta la sentenza del divor- 
„ zio quattro giorni dopo 
,, principiata la causa. Es- 
„ sendosi recata la regina ad 
„ Edimburgo , venne dato 
yy ordine al ministro Craig 
„ di publicare le dinunzie 
,, del di lei matrimonio; 
„ ma egli coraggiosamente 
,, ricusò di prestare il suo 
„ ministero ad un tale scan- 
„ dalo. Un vescovo Prote- 
„ stante acconsentì a far la 
„ cerimonia. Pochissimi si- 
„ gnori vi assisterono , seb- 
„ bene da principio molti 
,, di essi avessero, proposte 
„ le nozze con Bothwel . 

„ L’ ambasciatore di Fran- 
,, eia non volle punto com- 
„ parirvi . Maria , che ave- 
,, va sempre avuta tutta la 
„ deferenza pe’ consigli de’ 

„ Guisi y erasi ostinata a 
yy non seguirli in un affare 
„ sì critico , in cui la pas- 
„ sione avevaia acciecata . 

„ Questo avvenimento la 
„ coprì di obbrobrio agli 
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jj occhi del suo popolo e di 
,, tutta 1 ’ Europa . Acqui- 
„ starono verisimiglianza i 
„ sospetti circa l’ uccisione 
3 , del re . Un’ intima allean- 
y, za con colui , che vent- 
,, vane incolpato dalla vo- 
ce publica , una premu- 
„ ra troppo palese di far- 
„ lo assolvere , un matri- 
j, monio sì contrario alla 
„ decenza , maneggiato con 
3Ì mezzi tanto odiosi : tutto 
dava luogo a pensare , che 
Maria y schiava della pro- 
3 , pria passione per Btth- 
„ v> el , avesse avuta parte 
„ al di lui delitto . Anche 
3Ì senza imputarle veruna 
3Ì barbarie , non si poteva 
„ a meno di crederla rea 
y, d’ una vergognosa debo- 
„ lezza=. Gii Scozzesi ir- 
ritati fecero leva di truppe 
«otto pretesto d’ impedire , 
che il giovine principe fi- 
glio di Maria, poi re d’In- 
ghilterra sotto il nome di 
Giacomo i, non cadesse tra 
le mani di Bothvoel. La re- 
gina altresì e il suo amante 
raccolsero gente contro la 
nobiltà, che dichiararono ri- 
jbelle e rea di sollevazione. 
Essendo già allestiti gli e- 
serciti dall’ una e dall’ altra 
parte , Bothvoel si esibì di 
terminare la differenza con 
un duello , che fu accettato ; 
ma la regina lo impedì, al- 
lorché erasi sul procinto di 
Tom. XIV. 


venir alfe mani . Questa 
principessa , calcolando po- 
chissimo sopra la fedeltà del- 
le sue truppe , consigliò il 
suo sposo a nascondersi , e 
si rimise tra le mani della 
nobiltà. Bothvoel in tal gui- 
sa abbandonato se ne fuggi 
in Danimarca, dove fu sco- 
perto da alcuni mercanti 
Scozzesi , e rinchiuso in una 
stretta prigione . Ivi restò 
dieci anni , vi perdette il 
senno , e morì miserabile 
nel 1577 . Bothvoel ( dice 
l’ ab. di Condili ac ) con uni 
grande nascita era senza ta- 
lenti . Non aveva acquistata 
considerazione , che dichia- 
randosi apertamente pe’ Cat- 
tolici . Senza costumi , serr- 
za condotta , oppresso da’ 
debiti , non aveva altro ri- 
piego, che le disperate im- 
prese . 

HESHUSIO Htshusiu* 
( Tilemanno ), teologo del- 
la confessione Augustana , 
più conosciuto sotto il no- 
me di Tilemanno , nacque * 
Wesel nel paese di Glevee. 
il 1526. Insegnò la teolo- 
gia in molte città di Qec- 
mania , e si fece esiliare, 
quasi da tutte a motivo deL 
suo spirito inquieto , turbo- 
lento e sedizioso. Morì nel 
1588 di 62 anni, lascian- 
do : I. Diversi Cementar ì 
sopra i Salmi , in f° : li. 
sopra Isaia , in f°: III. so- 
I pra 
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pra tutte 1 Epistole di S', 
Faolo, in 8°.. IV. Un Trat- 
tato della Cena , e della Giu- 
stificazione , in i° . V. De 
prasentia Corporis Chrìsti 
&c, Norimberga 1560 in 
12 , VI. Errores , quos Ro- 
mana Ecclesia furetti er de- 
fendit , Questo trattato , ope, 
ra degna d’ un forsennato , 
impresso in Francfort il 1577 
in 8° , non è facile a tro- 
varsi » VII. Altre Opere , 
nelle quali osservasi pocp 
-Ordine e poco giudizio. 

HESNAULT , Ved. he- 
nault . 

I. HESSELS ( Giovan- 
ni ), professore di teologia 
nell’università di Lovanio, 
«fi cui fu l’ ornamento, era 
nato nel 1522 , e morì di 
apoplesia nel 15 66 , essen- 
dosi renduto celebre : I, Per 
un gran numero di Opere di 
tontrovcrsia . II, Per yarj 
Conienti sopra S, Matteo in 
8 ° ; sopra la t, a Timoteo , 
la 2. di S, F tetro , e 1 ’ Epi- 
stole canoniche di S. Gio- 
vanni , in 8 ? . Ili, Per un 
eccellente Catechismo , Lo- 
vanio 1695 4° » il qu^* 

le non è già una sempli- 
ce succinta sposizione de’ 
Dogmi Cattolici , ma un 
corpo di teologia dogmati- 
ca e morale , ricavato con 
molto discernimento ne’ Pa- 
dri , e principalmente in S, 
Agostino , L’ autore non ave-. 


va una brillante (loqueit* 
za; ma il sut) giudizio era 
solido, e studiava con dili- 
genza le materie, che im- 
prendeva a trattare, 

IL HESSELS ( Giaco- 
mo ) , viyeva nel secolo 
xvi , e fu uno de’ 12 giu-, 
dici del supremo consiglio 
stabilito in Fiandra dal du- 
ca d' Alba per giudicare i 
rei. Nelle udienze del tri- 
bunale dormiva sempre, e 
quando veniva svegliato per 
dare il suo voto , tutto son- 
nacchioso e stropicciandosi 
gli occhi, diceva: Ad pa - 
tibulum , ad patìbulum . Fu 
poi egli stesso appiccato ad 
un albero , senz’ alcuna for- 
malità di processo, da Jiw- 
bise e Richwe , allora gover- 
natovi del popolo di Gand » 
i quali egli aveva sovente 
minacciati di farli appen- 
dere , giurando per la $u$ 
barba grigia , 

HETZ £R ( Lodovico ), 
famoso Sociniano del xvi 
secolo, che tradusse la Bib- 
bia in tedesco. In tale la- 
voro gli prestò molto ajuto 
Giovanni Deneck , Spemi a-, 
no come lui , La diligen- 
za , che adoprossi in sop, 
primere questa Versione , 
impressa in Wormazia nel 
1529 in f 9 , a motivo degli 
errori in- essa contenuti , ha 
fatto sì , che divenga raris- 
sima . 

HE, 
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HEVELKE ( Giovan- 
ni ), Hevelìus , scabino e 
senatore di Danzica , nato 
in questa città nel iòii, 
jnorto li 28 gennaio 1688 
di 77 anni, coltivò 4 ’ astro- 
nomia con molto successo . 
Fu il primo a scoprire una 
specie di librazione nel mo- 
yimento della luna : come 
pure molte stelle fisse , che 
nomini) il Firmamento di 
Sobieski in onore di Gio- 
vanni in re di Polonia. Il 
suo merito si rendette noto 
per tutta P Europa : Gassen- 
di , gouillaud , il P. Mer- 
senne , Wallis furono suoi 
amici : Luigi XI v e Colbert 
suoi benefattori . Questo mo- 
narca gli fece passare una 
gratificazione considerevole, 
ed in seguito gli assegnò 
una pensione . Di questo il- 
lustre astronomo vi sono*? 
I. Selenograpbia , 1673 in 
f°. Questa è un’ ingegnosa 
descrizione della luna , in 
cui ha diviso tale pianeta 
in provincie. Ammii;ansi in 
questa specie di carta d’ un 
mondo incognito l’esattez- 
za dell’ opera e la sagàcità 
dell’autore. If. Machina cx- 
Jestis , id.4.7 in f°. Hevelke 
Jìa data sotto questo titolo 
la descrizione degli strumen- 
ti , di cui si servì nelle sue 
osservazioni *. La seconda 
parte di quest’ opera , Geda- 
no 1679 in f°, è rara. III. 


Trattata* de Cometa , ió <58 
in f° . IV. Ut anogr opina , 
1Ó90 in P . V, De tiat ura 
Saturni , 1658. Furono co- 
niate varie medaglie in di 
lui onore , e due re di Po- 
lonia onorarono il di lui 
osservatorio della loro pre- 
senza. Avrebbe voluto que- 
sto dotto autore dar alle 
macchie della luna i nomi 
de’ filosofi i più celebri ; ma 
temendo una guerra civile 
tra i dotti, che rimanessero 
dimenticati , si contentò di 
applicarvi i nomi della no- ) 
stra geografia . - • 

HÈVÌN ( Pietro ) , av- 
vocato nel parlamento di 
Bretagna , nato a Rennes 
nel 1621 , morto nel 1692, 
si distinse nel foro e nel 
gabinetto . Si hanno di lui 
alcune opere ; I. Consulta- 
zioni ed Osservazioni sopra 
gli Statuti dì Bretagna , Ren- 
nes 1743 in 4 0 . II. Qitì- 
stioni ed Osservazioni circa 
le Materie Feudali , relati- 
vamente alle medesime leg- 
gi municipali ec. 

HEURNIQ Heurnius 
( Giovanni ), celebre me- 
dico , nato in Utrecht nel 
*543 d’ una famiglia pove- 
ra, si cavò fuori dall’oscu- 
rità mercè i suoi talenti . 
Dopo aver attinte le cogni- 
zioni della sua arte nelle 
università di Lovanio , di 
Parigi, di Padova, di To- 
l 2 rino , 
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fino, fu chiamato a Leyden 
per esser ivi publico profes- 
sore,- e disimpegnò una tale 
incombenza col piu lodevo- 
le successo. Fu egli- il pri- 
mo, che dimostrasse in que- 
sta città la notomi a su i ca- 
daveri . Quest’ uomo abile 
morì li ir agosto tòoi del 
male della pietra in età di 
j8 anni . Aveva scritto mol- 
to ; e la migliore delle sue 
opere è il Trattalo delle ma- 
lattie della Testa , in lati- 
no , 1602 in 4 0 . Secondo 
il giudizio , che ne dà Giu- 
lio Scaligero , spessissimo 
per altro esageratore non 
meno negli elogi che nel- 
le critiche , questo trattato 
è tanto superiore agli altri 
libri dello stesso autore , 
quanto il capo è al di sopra 
delle altre parti del corpo « 
Le altre produzioni di que- 
sto dotto medico sono ; I. 
Praxis Medicina; nova , Le- 
yden 1690 in 4 0 . II. Isti- 
tuzioni di Medicina , in la- 
tino , Leyden 1609 in 12 . 
III. Trattato delle Febbri , 
Leyden 1698 in 4 0 . IV,. 
Trattata della Feste , Ley- 
cen ióoo in 4 0 . V. Co- 
mentarj sopra lppocrate , in 
4 0 . VI, Dissertazione circa 
la prova dell ’ Acqua , per 
coloro , che si denominano 
Stregoni , la quale fece sì , 
phe dal governo di Olanda 
venisse abolito un «le uso. 


tieurnìo aveva Ietto tante 
volte lppocrate , che sape- 
valo tutto a memoria . Era 
in concetto d’ uomo ugual- 
mente dotto che pulito , il 
quale accoppiava ad un’ esat- 
ta conoscenza della medici- 
na quella dell’ amena lette- 
ratura. Fu publicata in Lio- 
ne nel 1658 in t° 1’ intera 
raccolta delle di lui ope- 
re . — Suo figlio Ottone , 
professore di medicina in 
Leyden , diede alla luc$ un’ 
opera molto cattiva, intito- 
lata P htlosopbta Barbarica , 
Leyden 1600 in 12, la qua- 
le è una compilazione de’ 
suffragi relativi alla storia 
della filosofia antica . Que- 
sto medico aveva preso per 
divisa: CITÒ , Turò, ju- 
cunde' morbi cur and r v- 
11 Tuiò è ancora troppo , 
dice un’ uom d’ingegno. 

HEUTERO ( Forno ), 
storico nato a Delst nel 
1 53 5 » * u provveduto d’ un 
canonicato di Gorcum . Ven- 
ne gittato dagli Eretici in 
un fondo di prigione nel 
1572 , insieme colla mag- 
gior parte de’ religiosi e de- 
gli ecclesiastici deila predet- 
ta città . Interrogato circa 
la religione sembrò vacilla- 
re , e per tal mezzo sfuggì 
a! furore de’ rumici della 
Chiesa . Rimftso in libertà 
si dichiarò apertamente Cat- 
tolico,^ perseverò nella fe- 
de 
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de de 4 suoi padri smo alla tolo di Opera tìistorica &c. t 
fine de 5 suoi giorni. Fu in- Lovanio 1651 in P. 
di canonico di Deventer , HEYDEN , Ved * van- 
poi curato dello spedale di der-heyden . 

S. Giovanni a Brusselles , HEYLLEN ovvero hey- 
ed in fine curato e canoni- lin ( Pietro ) , canonico e 
, co di Saint-Trond , ove sotto-decano di Westrain- 
morì li 6 agosto ióoz. Di ster , nato a Burford nella 
lui si hanno : I. Rerum contea di Oxford nel 160* 
Burgundicarum libri sex , d’ una nobile famiglia , di- 
Anversa 1587 in f° : opera venne abile nella geografia ¥ 
che viene stimata per la sua nella storia e nella teolo- 
fedeltà , e pel suo stile pia- già. Fu fatto cappellano or- 
no ed andante. L’autore ha dinario del re, canonico d t 
sparsa molta luce su le ge- Westminster e curato d’ Al- 
nealogie della casa di Bor- tesford $ ma venne spoglia- 
gogna e di alcune altre . to di tutte le sue cari- 
li. Rerum Belg'tcarum lib. che in tempo delle guerre 
xv , Anversa 1598 in 4°. civili . Visse nientemeno 
Questa storia , nella quale sino al ristabilimento di Car- 
trovansi varie ricerche , co- lo 11 , ed accompagnò que- 
mincia al 1477 , e termina sto ptincipe alla sua incoro- 
• 11 ’ anno 1564 . Ha date nazione, come sotto-decano' 
parimenti altre opere , tra di Westminster . Morì li 5 
le quali si distinguono alcu- maggio 1663 nel 63 anno 
ai trattati intorno la situa- di sua età, e lasciò: I. Una 
zione ed i confini delle co- Cosmografia » 1703 in P. 
Ionie Romane ne’ Paesi-Bas- II. Una Sfosizione istorie* 
si , le monete degli Ebrei , del Simbolo degli Apostoli^ 
de’ Greci e de’ Latini , le 16^ in l*. IU. . La Vita. 
misure itinerarie de’medesi- del Vescovo Land , in P. 
mi popoli ; ed in fine una IV. La Riforma della Ch'te- 
spezie di apologia de’ bastar- sa d' Inghilterra , 1Ò74 in 
di , che non gli ha guari P. V. La Storia del Sabba- 
fatto onore , ed ha dato to , in ^°. VI. Quella De ’ 

motivo di dire , che forse Presbiteriani , in P . VII. 

la sua nascita poteva aver L’ Istoria delle Decime , in 
data occasione a questo trat- 4 0 , ed altre opere ia ingle- 

jtato . Le sue opere per la se . Heyllcn era dotato d’un 

maggior parte sono state ingegno) molto a proposito 
date al publico sotto il ti- per la storia e la geografia. 
^ I 3 HE- 
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HEYN, Ved. heiv, 
HICHESIO (Giorgio), 
Hickesius , dotto Inglese , 
nato nel 1642 a Yorck, mor- 
to a Worcester nel 1715 
decano di quella chiesa , è 
conosciuto principalmente, a 
motivo d’ un suo libro as- 
sai stimato , che ha il se- 
guente titolo : Linguarum ve- 
terurn Septentrionalium The- 
saurus . Questo fu stampato 
in Oxford , unitamente alle 
Antichità Sassone di Foniat- 
rie , e nella raccolta intito- 
lata , Antiqua: Liner atur£ 
Septentrionatis libri duo ,■ 
Oxford 170? e 1705 voi. 2 
in f°, rarissimi e carissimi «• 
Delle altre sue opere tutte 
in inglese 1 , e però stimate 
dalla nazione , e consistenti 
la maggior parte in Fredi- 
the. Discorsi , Dissertazioni , 
•ed altri Opuscoli ascettici , 
teologici , di controversia e 
di erudizione può vedersi 
la diffusa enumerazione , 
che ne fa il Chaufcpié sino 
al numero di 44 , 

HIERAT ( Antonio.) , 
celebre stampatore di Colo- 
nia , si acquistò nel secolo 
xvl molta gloria y ristam- 
pando la maggior parte del- 
le opere de’ SS. Padri , di 
cui le prime edizioni erano 
divenute molte rare » Mal- 
linkrot dice, che ne ha da- 
to alla luce un si gran nu- 
mero , che rendesi difficile 


HIG 

il comprendere * come urf 
uomo solo potesse aver avu- 
ta bastante risolutezza per 
venirne a capo , e bastante 
fortuna non meno che capa- 
cità , per non aver presa in 
prestito veruna somma , ne 
impiegata in suo ajuto al- 
cuna persona . 

HIGDEN, in latino Ht- 
gdenius , ( Rodolfo d } y 
Benedettino inglese , morto 
nel 1 363 , lasciò un’ Opera 
sovente consultata dagli sto- 
rici d’ Inghilterra . La mi- 
glior edizione biella mede- 
sima è quella di Londra 
1642 in f , sotto questo ti- 
tolo : Rodulphi Higdeni po- 
lychronici Libri vii,- et an- 
glico in latinum conversi 
Joanne thevisa ,• & editi 
cura Guillelmi caxtonI ✓ 
Questa Stori* non è com- 
posta , che di lunghi fram- 
menti , nè 1’ autore vi ha 
messo del siTOy se non qual- 
che cosa nell’ ultimo libro 
Nulladimeno una tale com- 
pilazione è fatta con tanto 
giudizio e tanta buona fe- 
de , che viene citata, come 
un’ opera originale . I cin- 
que primi libri vanno d* 
Adamo sirto alla irruzione 
de’ Danesi in Inghilterra, e 
i due ultimi si estendono 
sino al 1357. 

HIGMORE ( N. . . ) r 
abile anatomico y nato in 
Oxford nel xvii secolo, fe- 
ce. 
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Ce nella h&tcmia varie SCO- nitore , di cui questo abate 

perte , che lo hanno im- prese , lasciò , ripigliò il 

mortalato . Alcune parti del partito, a misura che i! pre- 
corpo umailo portano il di detto sventurato padre di- 
luì nome ; appellasi Antro sgustavasi o riconciliavasi 

A' Higmore il seno mascel- co’ suoi figli . Ved. I linc- 

iare. Questo autore era uo- maro. 
trio d’ una profonda appli- I. HILL ( Giuseppe ) , 
càziorte , e d’uno straordi- ministro della Chiesa An- 

nario intendimento . Nella glicana, divenne molto ver- 
sila Disciplina Anatomica in sato sin da giovine ne’ te- 

1 ° ha tenuto dietro alla cir- sori di Arene e di Roma , 

colazione del sangue sino o sia nelle lingue greca e 

nelle più minute parti del latina . Diede nel 1676 in 

labirinto del nostro corpo. 4 0 una buona edizione del 

HILARET i Ved. hy- Dizionario greco di Scre- 

tAiiET • , velio , accresciuta di 8ooo 

HILDAN , Ved. Ili ,fA- parole , e purgata per lo 

BrIzìo» meno da altrettanti errori. 

H 1 LDUINO , abate di II. HILL ( Aronne ) , 
S. Dionigi in Francia sotto poeta Inglese, del xvni se- 

41 regno di Luigi il Buono , colo , autore di un poema 

è autore d’ Una Vita di S. - intitolato La Stella del iNord f 
Dionigi , intitolata Areopa- che dedicò al czar Pietro 1 . 

g etica ( Parigi 1565 e nel Ivi l’autore mischiava agli 

Surio ) , nella quale con- elogi del predetto ‘sovrano 

fonde il santo vescovo di anche le lodi della czarina 

Parigi coll’ Areopagba-. Era Caterina di lui consorte . 

ignoto prima di lui un Questa principessa fece pre- 
tal errore ; J nè dappoi è sentare al poeta i suoi rin- 

Stato distrutto , se non nell’ graziamenti , insieme con 

ultimo passato secolo . Se una medaglia d’ oro del pe- 

Hilduino fece poco onore al so di 15 ghinee. 

Suo ingegno con tale fanta- I. H 1 LLEL , il Seniore t 
stica e mal fondata identità, Ebreo nativo di Babilonia, 

ne fece ancora meno al suo di un’ illustre famiglia , ven- 

cuore mercè il suo sprege- ne fatto presidente del Sine- 

vole attaccamento al ribelle drio di Gerusalemme , e la 

Lottario , soprattutto dopo sua discendenza ebbe que- 

aver giurata fedeltà all’ im- sta dignità pel corso di die- 

jperatore Lodovico di lui ge- ci generazioni . Hillel for- 

I 4 mò 
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mò tmft famosa scuola, ed 
ebbe gran numero di disce- 
poli . Sostenne con molto 
zelo le tradizioni verbali de- 
gli Ebrei contro Schammai 
suo collega , il quale voleva , 
che si dovesse stare letteral- 
mente aitaccati al testo della 
S.Scrittura, senza punto pren- 
dersi pensiere di ciò, ch’e- 
ra stato trasmesso in vo- 
ce. Grandissimo rumore fe- 
ce questa disputa , e fu , se- 
condo S. Girolamo , 1 ’ ori- 
gine de^li Scribi e de’ Fa- 
risei . Viene annoverato Hil- 
tel tra i dottori della Misch- 
ila ; anzi pub esserne riguar- 
dato come il primo autore, 
poiché , per asserzione de’ 
dottori Ebrei , fu il primo, 
che compilò le Tradizioni 
Giudaiche in vi Sedarim , 
ovvero Trattati. Travagliò 
molto a dare una buona cor- 
rezione del saero Testo ; e 
gli viene attribuita un’anti- 
ca Bibbia manoscritta , che 

J orta il di lui nome , e eh’ 
in parte co’ manoscritti 
dello Sorbona . Hi Ilei, che 
da Giuseppe viene nominato 
Peli ione, fioriva circa 1 ’ an- 
no 30 av. G. Cristo ,e mo- 
rì in decrepita età . 

II. HILLEL, il Nasi, 
ovvero il Principe , altro 
famoso Ebreo , pronipote 
di Giuda Hakkadosk , ov- 
vero il Santo , autore della 
Misehnà } compose un Ciclo 


circa 1’ anno 360 dell’ era 
volgare . Fu de’ principali 
dottori della Gcmara . Gli 
scrittori ebrei per la mag- 

f jior parte gli attribuiscono 
a copia corvetta dei Testo 
ebraico, che porta il nome 
d' Hillel , e di cui abbiam 
parlato nell’ articolo prece- 
dente . 

HII.PERT ( Giovanni \ 
nativo di Coburgo , profes- 
sore di lingua ebraica in 
Helmstadt e soprantendente 
di Hildesheim , morì nel 
1680 di 55 anni . Abbiamo 
di esso : I. Disquisitio de 
Prx-Adamitis contro la Pey- 
rere , 1656 in 4 0 . II. r-ra- 
tlatus de Pacnitenria , ed al- 
tre opere . 

** HINCKELMANNF 
( Abramo ) , nato in Do- 
beln città della Misnia nd 
1Ò52. , fece uno studio par- 
ticolare, e con profitto della 
teologia e delle lingue orien- 
tali . Fu uno de’ più zelan- 
ti e disinteressati soggetti p 
che esercitassero nel suo 
tempo la predicazione , la 
cura dell’ anime ed il mini- 
stero nelle chiese Protestan- 
ti della Germania. Avendo 
fortemente declamato dal pul- 
pito contro il teatro dell’o- 
pera in musica stabilito ita 
Amburgo , ed essendosi in- 
tricato in alcune contese di 
partito popolare , incontrò 
tali persecuzioni e disgusti , 
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che morì di dispiacere nel 
1695 in età di 43 anni . 
Venne meritamente com- 
pianto dai buoni per le sue 
virtìi , e per la sua indefessa 
carità verso i poveri , non 
ostante la quale, lasciò una 
bella e ricca libreria , for- 
nita soprattutto di mano- 
scritti arabi In ogni genere. 
Publicò in Amburgo, 1(594 
in 4 0 , l 'Alcorano in lingua 
araba , a cui premise una 
dotta prefazione . Si vuole 
da non pochi , che questa 
sia la prima edizione del 
testo àe\\! Alcorano j data in 
luce nell’ originale arabico ; 
pretendendosi, che l’edizio- 
ne di Venezia del 1530, fat- 
ta da Paganino di Brescia , 
come accennano alcuni , non 
sia mai seguita . Non ci è 
riuscito di rischiarare con 
certezza un tale punto , cir- 
ca il quale vi è una dotta 
Dissertazione di Giovan-Mi- 
Shele Langio , impressa in 
Altorf nel 1703 ; ma che 
non conchiude precisamente, 
trattandosi di prova negati- 
va . Oltre varie operette par- 
te in tedesco parte in latino, 
Hinckelmann diede altresì al- 
le stampe , Amburgo 1690 
in 4 0 , Testamentum & Pg- 
Eliones inita inter Mubam- 
medem , & Christiana Fidei 
cult or es . Questa edizione è 
in arabo colla versione la- 
mica all’ incontro che, ha da- 


to luogo all’ equivoco pre- 
so dall’ autore del Stipole* 
mento al Moreri , edizione di 
Parigi 1735 , il quale con* 
fondendo un libro coll’ al* 
tro , ha detto , che 1’ edi- 
zione dell’ Alcorano venne 
fatta dall’ Hinckelmann in 
arabo-latino , quando non à 
che in arabo solamente . 

I. HIRAM , re di Tiro* 
figlio di Abibad , salì sul 
trono dopo di lui , fece al- 
leanza con Davide , ed indi 
con Salomone di lui figlio. 
Somministrò a questo cedri* 
oro ed argento per la costru- 
zione del tempio di Gero- 
solima . Questi due monarchi 
scrivevansi a vicenda lettere 
piene di ragione , di puli- 
tezza e di spirito . Hiram, 
morì verso 1’ anno 1000 a- 
vanti G. Cristo , dopo un 
regno di < 5 o anni . 

IL HIRAM, eccellente 
operajo , dorato da Dio del 
talento di fare ogni sorta di 
manifatture di rame o di 
bronzo, era figliuolo d’uno 
di Tiro e d’ una ebrea della 
tribù di Nefthali . Salo~ 
mone servivasi di lui per f> ? 
re i Cherubini ed altri or- 
namenti del Tempio. Fece 
oltre di ciò le due grosse 
colonne di bronzo , che fu- 
rono situate all’ingresso del 
medesimo rempio , una del- 
le quali chiamavasi Joachim 
e i’ altra Baet . farimemi 

fece 
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fece il gran vaso o sia va- chitetturà , e nella profeti- 
sca , appellato il Mare , do- tiva . Questo pittore ha fat- 
ve conservavasi 1’ acqua per ti de’ paesi , de’ ritratti , e 
uso del tempio. molti quadri di cavalletto,' 

I. HIRE ( la ), famoso» che sono preziosi pel gran 
capitano , Ved. vIgnoles finita < Nulla si può vedere 
( Stefano di ). altresì di più terminato de’ 

IL HIRE ( Lorenzo de? suoi disegni . Molte chiese di 
la ), nato a Parigi nel 1606, Parigi: quelle de’Carrrtelirani, 
morto nella medesima città de’Cappuccini , de’ Minimi, 
nel 1656 di anni , era del Sepolcro, presentano qua- 
. pittore ordinario del re e dri, che danno una vantaggio- 1 
professore dell’accademia di sa idea di questo artefice . Le 
pittura 4 Era pervenuto 4 sue prime produzioni nort 
questi tiroli , e ciò ch’èan- offrono nè caratteri nobili, 
cor più da considerarsi , ad nè belle forme , nè propor- 
una gran riputazione , senz’ zioni eleganti ; ma in se- 
aver mai avuto altro mae- guito egli acquistò una no- 
stro che suo padre , pittore biltà di disegno, una forzà 
mediocrissimo . Lorenzo fu di espressione , un vigore 
il primo ( dice M. la Com- di colorito , che sono .ant- 
bc J, che ardi allontanarsi mirabili t Tale tra gli altri 
dal gusto della scuola di si è il suo Qjtadro de' Fan - 
Vouet . Questa singolarità , ctulli di Betbel divorati da - 
sostenuta da grandi talenti , gli Orsi ( Ved. 1 elIseó ) , 
fece colpo nel publico . Il capo-d’opera , che conserva- 
suo colorito è di un’ammi- si nel gabinetto del marche- 
rabile freschezza; le tinte se di Marigni . 
de’ fondi de’ suoi quadri so- IIL HIRE ( Filippo de 
no annegate in una specie la ) , figliuolo ed allievo 
• di vapore , che sembra in- del precedente , nacque a 
volgere tutta l’opera. Ave- Parigi li 18 marzo 1640. 
va un tocco leggiero ed as-, Lasciò la pittura , per at- 
sai corretto ; il spo stile è taccarsi alla geometria ed 
grazioso , saggia e ben in- alle matematiche «• In Italia 
tesa la sua composizione # sviluppossi il suo gusto per 
Finiva al maggior segno i le scienze , quantunque non 
suoi lavori ; ma viene fac- vi fosse venuto ad altr’ o'g- 
ciato di non aver bastarne- getto , che di perfezionarsi 
mente consultata la natura . nella pittura . Restituitosi a 
Abile era parimenti nell’ar- Parigi , venne inviato nel 
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1669 dal gran Colbert in simó .• Eri pieno di equità 
> Bretagna e nella Guienna . e disinteressato , non sola-' 
Il preiodato ministro aveva mente da vero filosofo , ma 

concepito il disegno di far ancora da cristiano . La sua 


> formare una carta generale ragione * assuefatta ad esa- 

del regno di Francia , pii» minare tanti differenti og- 

esatta delle precedenti ì Ri- getti , ed a discuterli con 


chiedevansi Uomini di abi- curiosità* arrestavasi alla vi- 

- liti per cercare i materiali sta di quelli della religione} 

di questa grand’ opera ; e ed una pietà solida , esente 

ite trovò uno in U Hire . da disuguaglianze e sirtgo- 

Così bene soddisfece questo larità , fu quella , che do- 

geometra a quanto eragli minò sopra tutto il corso di 

Stato ingiunto, che un anno sua vita. Le principali ope- 

dopo ventie spedito a deter- re di la Hire souo : I. E 

minare la posizione di Ca- Nuovi Elementi delle Sezio- 

lais e di Dunkerque < Mi- ni Coniche : volume in 12 , 

Surò indi la larghezza del che contiene altri pezzi in- 

Passó di Calais dalla punta feressanti circa ì Luoghi Geo- 

del bastione di Risban sino metrici e circa la Costruzio- 


ni castello di Douvres in ne dell' Equazioni . IL Un 

Inghilterra. Nel 1693 con- gran Trattato delle Sezioni 

tinuò dalla parte del Nord Coniche , in latino, 1685 in 

di Parigi la Meridiana co- P « III. Varie Tavole del 

minciata da Picard nel 1 6691 Sole e della Luna , e de'Me- 

inentre il celebre Cassini ti- tedi piò facili pel càlcolo 

ravala avanti alla parte del delle ecclissi * IV. Diverse 

Sud. Se questi diversi tra- Tavole Astronomiche * in la- 
vagli meritarongli la stima tino , vjoo in 4 0 . V. La 

de’ dotti , le sue virtù lo fe- Scuola degli Agrimensori , 

cero amare da’ cittadini ; A- 1692 in 12. VI. Un Trat- 

Veva , dice l’ingegnoso se- tato di Meccanica , 1Ó65 in 

gtetario dell’ accademia , l’e- 12 . VII. Uq Trattato di 

steriore pulitezza* la circo- Gnomonica * 1698 in rz . 

spezione , la prudente timi- Vili. Molti Opuscoli » lin- 
dezza di quel paese , che pressi nelle Memorie dell’ 

àmava tanto ( cioè dell’età- accademia delle scienze. IX. 

li a ) * e perciò Sembrar po- L’edizione del Trattato det- 
tevi ad alcuni occhi fran- le Livellazioni di Picard , 

cesi un poco riservato , un con varie aggiunte , e quel- 

pò concentrate in se mede- la dei Trattato del Moto dell' 

Acque v 
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Acque , opera postuma di 
Mari otte , da esso la Hire 
posta in pulito . In tutte le 
sue opere di matematica la 
Hire (dice Fontenelle ) non 
si è quasi mai servito che 
della sintesi , ovvero della 
maniera di dimostrare usi- 
tata dagli, antichi , per mez- 
zo di linee e di proporzio- 
ni di linee, sovente difficili 
a seguirsi a motivo della 
loro moltiplicità e della lo- 
ro complicazione . Non è 
già, eh’ egl’ ignorasse l’ana- 
lisi moderna più speditiva, 
e meno imbrogliata; ma sin 
dalla sua gioventù aveva 
presa l’ altra piega . Non 
credeva , che nelle materie 
di pura fisica fosse agevole 
ad indovinarsi il segreto del- 
la natura . Nelle sue spie- 
gazioni fermavasì al sistema 
che sembravagli più verisi- 
mile . Piantato il suo prin- 
cipio , deducevasene ottima- 
mente tutto il resto . Ma se 
gli si contrastava tale prin- 
«ipio , ei non impegnavasi 
^unto a difenderlo , conten- 
tavasi di essere un ragiona- 
tore conseguente, senza vo- 
ler essere un indovino . A- 
vea per la medicina una sti- 
ma assai mediocre : dopo 
che, mercè il benefizio d’una 
febbre quartana , erasi per- 
fettamente risanato da varie 
infermità patite in gioventù, 
e dalle palpitazioni di cuo- 


re , che lungamente aveanftf 
travagliato , aveva più fi- 
danza nella natura , che nell* 
arte di guarire . Molta co- 
gnizione altresì aveva egli 
e ben circostanziata intorno 
le arti e i mestieri , e sa 
nc scorge non lieve prova, 
nelle lezioni , che dava , co- 
me professore dell’ accade- 
mia di architettura. Fu pa- 
rimenti uno de’ primi , che 
coltivarono la tìsica speri- 
mentale , e che diedero a 
conoscere la necessità di col- 
tivarla . Morì a Parigi IL 
38 aprile 1718 di 78 anni. 

IV. HIRE ( Filippo de 
la ) , figlio del precedente y 
morto un anno dopo il ge- 
nitore nel 1719 in età di 
42 anni. Esercitò la profes- 
sione di medico con succes- ^ 
so , e fu membro anch’egli 
dell’ accademia delle Scien- 
ze . Il suo genio portavaio 
alla pittura, e però questa 
era la sna occupazione per 
divertimento . Dipingeva a 
guazzo paesi e figure, imi- 
tando la maniera di Vat- 
teau . 

HIRNHAYM ( Girola- 
mo ) , canonico dell’ ordi- 
ne Premonstratense ed aba- 
te di Strahowen in Boemia» 
nel xvt secolo , impugni 
tutte le umane cognizioni , 
e rinovò il più stravagante 
Scetticismo , che potesse i- 
dearsi . Niente è certo , se- 
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sondo onesto pio Pirronista, 
niente è vero, se non mer- 
cè 1* autorità infallibile della 
Chiesa . Da per tutto oppone 
la fede e la rivelazione agli 
assiomi i più incontrastabili 
della filosofi», al più sicuro 
testimonio de’ sensi . Gli 
Apostoli . stessi non sono 
certi di aver veduto , udi- 
to , toccato G. cmsto , se 
non per mezzo della Fede . 
li non avvidesi il buon uo- 
mo , che siccome le istru- 
zioni della fede non posso- 
no da noi acquistarsi altri- 
menti , che per. mezzo de’ 
sensi , della vista cioè e del- 
t’ udito , ascoltando o leg- 
gendo, così, ritenuto il sua 
principio , neppur di tali 
nozioni aver potressimo al- 
cuna sicurezza ; onde il vo- 
ler troppo sublimare la Fe- 
de sarebbe un distruggerla, 
-da’ fondamenti . Si può ve- 
dere la prova di tutte le 
follie di questo scrittore nel 
suo Trattato , che ha per 
titolo : De Typho generis 
immani , sive scientiarum bu~ 
tnanariim inani ac ventoso 
humore &c. 

HISCAM , xv califfo 
delia stirpe degli Ommia«> 
di , e quarto églio di Ab~ 
dalmaleck , succedette a sua 
fratello Jezid n. . Era im 
principe, che faceva esorbi- 
tantissime spese, e per sup- 
plirvi usurpa vasi «on ingiu- 


sto arbitrio le sostanze de’ 
suoi sudditi . Aveva , per 
quanto dicesi , sino a yoo 
guardarobe » piene de’ piò 
ricchi abiti , che mai potes- 
sero darsi. Quando marcia- 
va, voleva sempre, che nel 
suo seguito vi fossero 600 
cammelli carichi delle sue 
vesti e della sua biancheria . 
Dopo la sua morte trova- 
ronsi nella principale sua 
guardaroba dodici mila ca- 
miscie finissime ; ma Valiti 
suo successore non volle 
permettere , che se ne levas- 
se neppure una sola , anzi 
nemmvno un drappo per sep- 
pellirlo; di maniera che bi- 
sognò, che un cameriere in- 
volgesse il cadavere di que- 
st’ uomo sì fastoso in un 
cattivo pannolino . Queste* 
califfo aveva vinto Khacane 
le del Turquestan , Zeià 
proclamato califfo nella cit- 
tà di Coufad,ed aveva fat- 
ta la guerra agl’ imperatori 
Leone Isaurico e Costantino 
Copronimo . Morì nel 743 
dopo un resino di 19 anni , 
ed è quello stesso che dagli 
storici Greci viene appella- 
to Isam . 

** HOANG-Tr , uno de’ 
celebri imperatori della Ci- 
na ; ma ignorasi il tempo 
e la durata del suo regno , 
essendo parte confusi ed in- 
certi , e parte tra di loro 
discordi .gli storici Cine- 
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•si , alcuni de quali Io por- 
tano a circa 2400 anni pri- 
ma dell’era nostra volgare. 
Tutti però ne fanno i piò 
grandi elogi , e dicono, che 
sparse i suoi benefìci sopra 
tutta Interra, Al suo regno 
riferiscon essi molte interes- 
santi scoperte , tra le quali , 
1’ invenzione della sfera , 
l’uso de’ pesi e delle misu- 
re , 1’ agrimensura , 1’ arit- 
metica , 1’ arte di fabbricar 
i ponti , di filar la seta, di 
tingere , l’ invenzione degli 
archi , delle macchine da le-' 
vare la buccia al riso ( vol- 
garmente filare il riso), di 
far le barche ed i carri , 
della medicina , ec. 

HOBJBE'S, in latino Hob- 
betitts , ed anche talvolta 
Tiobbtiis , nato a Malme- 
sbury nel 1588, da un pa- 
dre ministro , che lo fece 
allevare con diligenza , fa 
incaricato in età di 20 an- 
ni dell.a educazione del gio- 
vine conte di Devonsbire . 
Dopo avere viaggiato col 
suo alunno in Francia ed 
— in Italia , si consecrò inte- 
ramente alle belle-lettere ed 
all’ antichità . In occasione 
d’ un secondo .suo viaggio 
in Francia , avendo pre- 
so gusto alle matematiche , 
e questo gusto .essendosi 
maggiormente rinvigorito al 
suo ritorno in Italia , do- 
ye trattò con Gelile» , ac- 


coppiò pure questa scieo- 
za alle altre , nelle quali 
sin allora aveva impiega- 
te le sue meditazioni . Co- 
vava nell’Inghilterra il fuo- 
co della guerra civile , al- 
lorché Hobbes vi si restituì t 
ed in effetto scoppiò qual- 
che tempo dopo . Quindi 
egli passò a cercare la sua 
tranquillità a Parigi ; ma 
non ve la trovò . Il suo 
Trattato De Cive, e il suo 
Leviathan , che publicò in 
essa città, mossero a solle- 
vazione contro di lui tutto 
fé persone sagge,ed egli ri- 
tirossi a 'Londra , dove il 
tumulto contro le di lui opi- 
nioni non fu meno violen- 
to. Costretto a celarsi pres- 
so il suo alunno , ivi tra- 
vagliò a varie opere sino al 
1660. In quest’ anno essen* 
do stato ristabilito sul trono 
de’ suol maggiori Carlo II. 4 
accolse favorevolissimamen- 
te Hobbes , eh’ era stato suq 
maestro di matematica in 
Parigi , e gli assegnò una 
pensione . Cessò di vivere 
questo sofista nel 1679 in 
età di 92 anni in Hard- 
wick , in casa del conte di 
Devonsbire , .con altrettanta 
pusillanimità, quanta ardi- 
tezza aveva mostrata attac- 
cando i dogmi i più sacri , 
È stato dipinto Hobbes co- 
me buon cittadino , amico 
fedele, uotuo ufficioso e fi- 
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Josofo umano ; ma tutte que- „ zioni. Le qualità sensibi- 

ste qualità non si accorda* ,, li non consistono , che nel- 

no guari col concetto di „ la diversità de’ movimen- 
Ateismo , eh’ erasi fatto , e „ ti della materia . Non vi 

colla qualità d’empio in ma- „ è alcun’ azione umana , 

teria di credenza, che non „ che sia l’effetto d’ una di- 
gli si può negare. Visse nel „ sposizione naturale o es- 
ceiibato , ma non perciò fu „ senziale. Tutto ciò, che 


jneno amante del commer- 
cio delle femmine . La sua 
conversazione era piacevo- 
le ; ma tostò che yeniya 
contraddetto , diventava cau- 
stica. Sulla fine de’ suoi gior- 
ni leggeva pochissimo , per- 
suaso, che quando la mente 
è piena, non ha piò che a 
digerir le cose , di cui si è 
caricata . Egli non amava 
j cortigiani , ma aveva la 
destrezza di tener sempre un 
amico o due alla corte, per* 
fhì, diceva egli , era per- 
messo servirsi de' cattivi stru- 
menti per farsi dei bene . . . 
Se venissi gittatp in un pro- 
fondo pozzo , egli aggiugne- 
va , e fke il diavolo mi pre - 
stufasse il suo piede biforca- 
to per uscirne , immediata - 
mente lo afferrerei . Quanto 
a’ principi da lui esposti nel- 
le sue opere , eccone, l’ ana- 
lisi tale quale l’ ha fatta M. 
Formey nella sua Storia in 
compendio della Filosofia . 
:= Le nostre idee traggono 
„ tutta la loro origine dai 
„ sensi , e i corpi situati 
„ fuori di noi sono la ca- 
n gione delle nostre sensa- 


„ noi possi am immaginare, 
„ è finito ; quindi il nome 
,, di Dio non corrisponde i 
„ veruna delle nostre idee 
., ma è solamente un titolo 
,, di onore dato all’Essere, 
„ che noi concepiamo si di 
„ sopra di tutti gli altri • 
„ Le nostre riflessioni le più 
„ profonde noti sono vale- 
,, voli ad oltrepassare i can- 
,, fini del finito e del luogo . 
„ Il vero e il falso non so- 
„ no che espressioni , delle 
„ quali noi non possiamo 
? , provare la realtà . La ra j 
„ gione nasce artificialmen- 
„ te in noi medesimi . Noi 
„ amiamo ciò, che desideria- 
,, mo , e la nostra volontà 
? , non è altra cosa , che 1’ 
„ ultimo oggetto del nostro 
„ appetito . JL’ acquisto de- 
„ gii oggetti bramati pro- 
„ duce la felicità : quanto 
„ alla virtù ossa merita de’ 
„ riguardi per la sua eccel- 
,, lenza $ ma non consiste 
„ che nell’ arte di sceglier 
„ bene tra i diversi oggetti 
,, delle nostre brame, ailor- 
„ chè noi li paragoniamo 


„ tra di loro , La possanza 
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„ è L’ aggregato de’ mezzi 
„ proprj ad acquistare i be- 
ni , e la maggiore pos- s 
,, sanza risulta dal maggior 
„ aggregato di tali mezzi , 
„ che si trovino dipendere 
„ da una sola e medesima 
,, persona . Le agitazioni e 
„ le inquietudini procedono 
,, dall’ ignoranza delle ca- 
„ gioni ; e la religione è 1’ 
„ effetto del timore , che si 
„ ha di potenze invisibili . 
et La naturale uguaglianza 
,j degli uomini serve di fon- 
,, damento alla speranza di 
„ ottenere gli obbietti de’ 
,, nostri desideri , ancorché 
,, ciò sia in altrui pregiu- 
,, dizio ; e quindi ne deri- 
„ va 1’ acquisizione del do- 
,, minio mediante la forza . 
j, Lo stato naturale dell’uo- 
„ mo è uno stato di guer- 
„ ra , che non pub cessare , 
„ se non per opera della 
, v potenza coercitiva . Non 
havvi alcuna proprietà le- 
,, gittima , come pur nien- 
„ te , che sia giusto o in- 
„ giusto naturalmente . Il 
,, dritto naturale altra cosa 
y, non è , che la facoltà di 
„ usare del suo potere a 
,, proprio arbitrio , per la 
„ conservazione della sua 
„ natura . Consiste la liber- 
„ tà nell’ assenza degli ester- 
„ ni ostacoli . Tutti hanno 
„ naturalmente diritto su 
v qualunque cosa ; ma i 


„ veri interessi dell’ uomo 
,, devono naturalmente por- 
„ tarlo a ricercar la pace , 
„ la di cui osservanza ten- 
„ de alla sicurezza ed alla 
,, tranquillità publica . 
Tutti però i semi di queste 
sue dottrine , come riflette 
il Dutens , aveali ricavati 
dagli antichi Greci , e se* 
gnatamente dalla filosofìa di 
Epicuro . Le principali ope- 
re , nelle quali questo pro- 
fondo e bizzarro filosofo ha 
stabiliti i suoi sistemi , so- 
no : I. E l emerita philosophi- 
ca , se u politica VE CiVE , 
Amsterdam 1647 in iz , 
piò volte ristampati , e se- 
gnatatamente colla Vita dell’ 
autore , e vari giudizi ia* 
torno la di lui dottrina , 
Amsterdam 1760 in 12 , e 
Losanna 1782 , pure in 12 . 
Sorbiere tradusse quest’ ope- 
ra in francese , e fece im- 
primere tal versione;, Am- 
sterdam 1649 in 12 . Hob - 
bes ivi esalta troppo l’ auto- 
rità del monarca : egli ne 
fa un despota , per effetto 
di risentimento contro i par- 
lamentari d’ Inghilterra , che 
volevano annichilare ogni 
governo , eccetto che il re- 
pubi icano . Ivi pure suppo- 
ne tutti gli uomini perfidi ; 
iL che è un invitarli ad es- 
ser tali , come lo ha detto 
un uom di spirito sulle trac- 
ce di Cartesio ( Vtd . x cum- 
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BER LAND ). II. Leviathan, locorurn T heolog' iV le- 


sive de Republica , Amster- 
dam presso Bleau 1663 ia 
2 voi. in 4 0 , ed anche nell* 
edizione delie sue Opere 
Filosòfiche . III. Ha fatta 
una Traduzione di Omero 
in versi inglesi T675 e 1677 
in 8°, ma inferiore di mol- 
to a quella del celebre Po- 
pe . IV. Un’altra di Tuci- 
dide , pure inglese , Londra 
«11670 in 1 °. V. Dtcamerone 
Filosofico , ovvero x Dialo- 
ghi circa la filosofia natura- 
le , in inglese, 1678 in 12. 
Quest’ opera è una prova 
novella , che 1’ autore era 
più gran sofista , che gran 
filosofo . Egli può riguar- 
darsi qual precursore di Spi- 
nosa e di altri moderni mi- 
scredenti . VI. La Regola 
de ’ Doveri , che la Natura 
ispira a tutti gli uomini , 
impressa in francese con 
una istruzione preliminare , 
Parigi 1758 tom. 4 in 12 . 
VII. Varie Poesie inglesi e 
latine . Vili. Diversi Trat- 
tati di Fisica , ec . . . . Ved, 
AUBR.EY. Furono raccolte in 
Amsterdam 1668 voi. 2 in 
4 0 . Thoma tìobbes Optra 
Philosophica, qua latine scri- 
psit , omnia . Contro queste 
opere filosofiche appunto uscì 
Hobbesianismi Anatome , qua 
innumeri s Assertionibus ex- 
T raBatibus de Marnine, Gi- 
va, Leviathan , jushr seriem 
■ Tom , XIV. V 


noe Philosophi illius a Reli- 
gione Christiana Apostasia 
demonstratur- & re fiutata* , 
authoee M. Gisberto Cocquio , 
Utrecht 16S0 in 8°1 IX. Vi 
è altresì di Hobbes un trat- 
tato Della Natura dell'Uomo, 
o sia Sposizione delle facoltà 
delle azioni e delle passioni 
dell' Anima ec. , tradotto 
dall’ inglese in francese r 
Londra 1772 in 8°. 

HOCHSTETTER 
( Andrea Adamo ) , dotto- 
re Luterano , nato a Tubin- 
ga nel ió 82 , divenne suc- 
cessivamente professore di 
eloquenza , di morale e di 
teologia nella predetta sua 
patria, pastore , sopranten- 
dente e rettore dell’ univer- 
sità di essa città , ove moti 
nell’ aprile 1717 . Le sue 
principali opere sono : I. 
Collegium P ujfiendorfianum - 
II. De Festo expiationis , & 
Mirco Azazel . III. De Con- 
radino , ultimo ex Svevis 
Duce . IV, De rebus Elbin- 
gensijus. I suoi scritti stori* 
ci non mancano di utilità : 
non è già così degli altri, 
suoi libri poco conosciuti 
fuori del suo' paese . 

HOCHSTR AT £ Gia- 
como ) , così appellato , 
perchè era nativo di Hon- 
ghstraten villaggio del Bra- 
cante tra Anversa e Berg- 
opzQom , fu professore di 
IC teo- 
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teologia in Colonia, priore di lingua greca nell’ univer- 
del convento de’ Domenica- sità della predetta città , mo- 
ni di questa città, e Inqui- ri nel 1706 di 47 anni, ir* 
suore ne’ tre Elettorati ec- riputazione d’ uomo di con- 
> clesiastid . Ebbe una gran- sumata dottrina , e lasciò : L 
de contesa con Reuclin, nel- De Grttcis illustribtis •, //fi- 
la quale fece risaltar pii* il gua Grxcx , Litterarumquo 
suo carattere violento ed humaniorum instauratoribus : 
impetuoso, che la sua eru- opeira singolare, nuovamen- 
'“dizione. Erasmo , e tutti gli te publicata a Londra 174? 
eruditi fanno uno svantag- in 8° colla Vita dell’ auto- 
giósissimo ritratto del suo re . Il, De Bibliarum iexti~ 
cuore . Egli esortava il pa- bus originalibus , Oxford 
fa ( dice Maimbourg ) a 1705 in 1 ° . Ili, tfna Dis- 
von impiegare contro Lutero, sedazione latina contro la 
se non il ferro ed il fuoco Storia di Aristotili. IV. Un’ 
j per liberarne al piti presto il altra Dissertazione latina , 
mondo . Mori in Colonia curiosa ed erudita, intorno 
nel 1527 , lasciando un gran Giovanni di Antiochia so- 
numero di Controversie , prannominato Maiala ( Ved, 
frutti d’ un amaro zelo, phranza ) . Essa va uni- 
HOCQINCOÙRT, Ved, ta alla Cronaca di questo 
WOVCHY . autore , impressa in Oxford 

HOCWART ( Loren- per cura e colle note di Qhil- 
70 ) , che credesi nato in méad . 

Ratisbona , compose nel x vi HOE ( Mattia ) , nata 
secolo una Cronaca de'Vescovi a Vienna nel 1580, fu con- 
dola sua patria. Quest’ o- sigliere ecclesiastico , prima- 
pera , che riguardasi come rio predicatore e principa» 
molto esatta , era rimasta le ministro della corte di 
sepolta nell’obblio sin dalla Sassonia. Era uno spirito 
sua nascita; ma M. (Bifele , impetuoso, che scatenavasi 
illuminato e laborioso bi- ugualmente contro i Catto- 
bliotécario dell’ elettore di ligi e contro i Calvinisti , 
Baviera, l’ha publicata il Morì nel 1645 , /Vi è di 
1765 nel primo tomo deila 'lui un Contentarlo sopra l’ 
raccolta , Scriptores rerum Apocalissi , Lipsia 1671 in 
Boicarum , in 2 yol, in P, f° ; e vi" sono pure altre 
HODY in latino Hodius, opere, ma poco stimate, 

( Umfredo ), arcidiacono HOEFEN, Ved, CURII* 
cT Oxford e regio professore ( Giovanni de ) , 
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HOESCKELIO Hoesche- 
i/Hs ( Davide ), biblioteca- 
rio di Augusta sua patria , 
morto in questa città li iq 
ottobre 1617 di 70 anni , 
arricchì la biblioteca affida- 
la alle sue cure di una quan- 
tità di manoscritti Greci , 
Ne publicò'nel 1606 il Ca- 
talogo, che giustamente vie-' 
ne stimato, e fu ristampato 
in Augusta nel 1675 in 4 0 
con varie aggiunte . Questo 
scienziato non età meno sti- 
mabile per le cortesie , di 
pui ricolmava gli studiosi , 
che avevano bisogno de’ suoi 
libri e delle sue cognizioni . 
Favoriva soprattutto i gio- 
vanetti , e non pochi furo- 
no a lui debitori della loro 
riuscita. Perchè i manoscrit- 
ti della biblioteca , di cui 
era custode, non fossero un 
tesoro sepolto pel publico , 
ne fece imprimere i più pre- 
ziosi . Oltre l’ accennatq suo 
Catalogo , vi sono di. lui 
delle Note sopra Origene ; 
sopra Fozio sopra Proco- 
pio , di cui diede una ver- 
sione ; sopra Filone ec. y un’ 
edizione di Margunio , ec. 

I. HOFFMAN, in lati- 
fio Hoffmannus , ( Mauri- 
zio ) , nato a Furstemberg 
nel 1622, professore di me- 
dicina in AltdorfF, morì nel 
1698 di 76 anni . Le sue 
ppere sono: I. Altdorfi De- 
liri* hortenses , 1677 in 4 0 . 


II. Appendi* ad Catalogum 
Plantatum hortensium , 1 69 1 
in 4°. III. Belici* Sylve- 
stres, 1677 in 4 0 . IV. F lo- 
ti legimn Altdorjìum , 1 676 
in 4* . 

II. HOFFMANN( Gio- 
vanni Maurizio ) , figlio 
del precedente , medico del 
marchese di Anspacb , e pro- 
fessore di medicina in Al- 
torf, morì in Anspach nel 
1727 in età di 74 anni. Ha 
continuato le Belici re hor- 
tenses Altdorfinx di suo pa- 
dre , 1705 in 4 0 . Di più ha 
dato Abia laboratori i alchi- 
mii Altdorfi ni , 1719 in 4% 
e De dii Jerentiis alimento- 
rum , 1677 in 4 0 . 

III . HOFFMANNC Fe- 
derico ) , nato in Hall pres- 
so Maddeburgo nel idèo # 
ottenne la laurea di medi- 
cina nel 1681 , Nominato- 
professore di questa scienza 
nell’università di Hall allora 
fondata nel 1694, soddisfe- 
ce con molta distinzione a 
tale impiego sino alla sua 
morte avvenuta nel 12 ot-^ 
tobre 1742 in età di 83 an- 
ni . Le sue Opera Omnia 
Physico-Medica , j u, furono 
raccolte da’ fratei W de Tour ■- 
nes , ed impresse in Gine- 
vra 1748 totn. 6 in (° . 
Vi furono poi aggiunti' un 
primo e secondo Supplemen- 
to y 1753 e 1754 voi. 3 in 
1 ° . Ne seguì indi una nuo- 
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va ristampa, Ginevra 1761 
.tomi undici pure in ( f°;-ed 
anche vennero impresse a 
parte le sue Consnltatior.es 
Medi»; x , Napoli 1765 tom. 
3 in 4 0 , come pure le sue 
Dissertationes Phystco-Medi- 
tx curiosa seleittarcs ad sa- 
nitatem tuendam maxime per- 
finentes : raccolta , che forma 
una delle parti pili pregevo- 
li tra le di lui produzioni , 
e di cui se ne ha un’assai 
nitida e leggiadra edizione , 
Leyden 1708 in 8°, In que- 
sta enorme compilazione di 
cose mediche se ne trovano 
delle buone ; ma lo stile 
deli’ autore è basso e diffuso. 
Egli racconta con molta pro- 
lissità talvolta cose triviali, 
si ripete spessissimo , e so- 
prattutto nelle sue opere po- 
stume. Malgrado questi di- 
fetti , Hofmann merita d’ es- 
sere annoverato tra migliori 
autori di medicina . Cono- 
sceva egli a fondo, questa 
scienza, ed in oltre era gran 
pratico , Gii si deve molta 
obbligazione per F ingenua 
confessione, che fa in favo- 
re de’ rimedi semplici e fa- 
migliati m Affermo con 
„ giuramento , die' agli , che 
,, vi è stato un tempo. , in 
,* cui iq correva con ardore 
„ presso i rimedi chimici . 
,, Ma cqll’ avanzar in età 
i) sono 'divenuto persuaso, 
1» thè pochissimi limedj bg-. 


„ ne scelti , ed anche tratti 
„ dalle cose le più semplici 
„ e le più vili in apparen- 
„ za , sollevano e più pi-on- 
„ tamente e più effivàcemen- 
„ te gi’ infermi , che non 
„ tutte le preparazioni chi- 
„ miche le più rare e le 
„ più ricercate =. Allorché 
•veniva consultato da colo- 
ro, che si costituiscono in- 
fermi in piena salute , e che 
si medicano per evitare di 
ammalarsi , diceva loro : 
Avete voi a suore la vostra 
salute ? fuggite i Medici e 
i medicamenti ( Ved. QR.U- 
hier ) . — Non si ha da 
confondere con Gasparo hof- 
fm ano , altro professore di 
medicina in Aithorff, mor- 
to nel 1648 in età di 77 
anni , che ha lasciate varie 
opere relative alia sua pro- 
fessione , 

I, HOFMAN C Danie- 
le ) , ministro Luterano, 
professore di teologia in Hel- 
mstadt , capo d’ una setta , 
la qualg sosteneva , osservo 
delle caso 'vere in teologia , 
che sono false in filosofia , 
spacciava i suoi deliri verso 
la fine del secolo £yi , e 
scrisse contro Beva. — ',Vi 
fu anche un Melchiorre rtoF- 
man, altro fanatico del xvt 
secolo i che morì in prigio- 
ne a Strasbourg, dopo aver 
fatto molto strepito . 

IJ, HOFJ^AN Hofman- 

r.us • 
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MiS { Gian-Giàcomo ), pro- 
fessore di lingua greca in 
Basilea , era dotato d’ una 
prodigiosa memoria . Nul- 
ladimcno non se ne fidava, 
ed aveva-' in costume di no- 
tare in dirla i fatti curiosi, 
che gli si presentavano nella 
lettura , in cui sovente im- 
piegavasi . Partecipò quindi 
agli studiosi queste sue rac- 
colte , publicando nel 1668 
«n Dizionario I storico uni- 
versale in latino, che fu ri- 
stampato a'Leyden nel 1698 
in 4 voi. in f° . Vi si tro- 
vano alcuni articoli curiosi, 
quelli soprattutto di erudi- 
zione , ma sono scritti in 
una maniera disaggradevo- 
le , e la maggior parte so- 
no pieni di errori . Vi so- 
no stati diversi altri dotti , 
che hanno portato il nome 
di Hofman . 

HOFMANSWALDAU 
( Giovanni Cristiano de ), 
consiglier imperiale e pre- 
sidente del consiglio della 
città di Breslavia , ov’ era 
nel 1Ò17 , si acquistò una 
gran riputazione colle sue 
Poesie tedesche tenute in as- 
saissima stima , specialmen- 
te dalla sua nazione . Lasciò 
pure tradotti in versi tede- 
schi il Pastor-Fido del Gua- 
ti ni , ed il Socrate moribon- 
do di Teofilo . Cessò di vi- 
vere nel i 679 di 63 anni , 
pinato e considerato » 
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HOGART (Guglielmo), 
pittore inglese , nacque in 
Londra nel 1698, i^morì in 
ottobre 1764 a Leicester-' 
fìelds di 66 anni , essendo 
stato nominato pittore del 
re d’Inghilterra nel 1757. 
Le sue composizioni sono 
mal disegnate e debolmente 
colorite , ma sono quadri 
parlanti delle diverse scene 
comiche o morali della vi- 
ta . Aveva egli negletto il 
meccanismo della sua arte r 
cioè le ben itjtese tirate dt 
pennello , il rapporto delle 
parti tra loro , 1’ effetto del 
chiaroscuro , 1’ armonia del 
colorito, ec. , per innalzarsi 
sino alla perfezione di tale 
meccanismo , vai a dire al 
poetico ed al morale della 
pittura . Riconosco , diceva 
egli , tutti generalmente per 
giudici competenti de' mieli 
Quadri , eccettuatine gl' in- 
tendenti della professione . Un 
solo esempio proverà, quan- 
to ei riuscisse . Aveva fatto 
incidere una stampa, in cui 
aveva espressi con energia 
Ì diversi tormenti , che gli 
uomini fanno provare alle 
bestie. Mentre un giorna.un 
carrettiere sferzava con mol- 
ta fierezza i suoi cavalli , 
un buon’ uomo , che tro- 
vossi presente , mosso a 
compassione disseglt : Di- 
sgraziato ! non hai dunque 
veduta la stampa di Hs- 
K £ gartb ? 
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garth > Non era solamente 
pittore, ma fu ancora scrit- 
tore . Poblicò nel 1750 un 
trattato in inglese col tito- 
lo : Analisi della Bellezza . 
Pretende 1 ’ autore , che le 
fattezze piene e rilevate in 
forma di rotondità costitui- 
scano la bellezza del corpo: 
principio vero per alcuni ti- 
toli , falso per varj altri . 
Veggasi intorno questo arte- 
fice il 2° volume del Mer- 
curio di Trancia , gennajo 
1770. 

** HOKANSON'(Qlso), 
celebre conradino nato in un 
villaggio delia provincia di 
Blekingia nella Svezia nel 
169 4, era dotato d’unospi- 
*ito giusto , d’ un retto ra- 
7 Ìocinio, e di un’eloquenza 
naturale j e senza positivo 
studio aveva acquistato una 
quantità di cognizioni uni- 
camente coll’ osservare e col- 
la semplice lettura . Si a- 
cquistò tale riputazione in 
tutta la provincia , che dal 
N suo Ordine, cioè dal Quar- 
to-Stato per ben dodici vol- 
te venne deputato rappre- 
sentante , e per otto volte 
oratore alle diete generali 
del regno. Quando nei 1745 
gli stati deliberarono sulla 
scelta di un re, la nobiltà, 
il clero, la cittadinanza eles- 
sero a voti unanimi Adolfo 
Federico : il quart’ Ordine 
non approYÒ questa elezio- 


ne } i contadini- si ammuti- 
narono , e non vollero dare - 
il loro voto che al printipe 
di Danimarca. Hokanson pre- 
se l’impegno di ridurli: ei 
radunolli , e ad essi rappre- 
sentò specialmente , che fion 
trattandosi di scooter inte- 
ramente il giogo , ma uni- 
camente di servire piutto- 
sto all’uno che all’altro, la 
questione non era di tal pe- 
so , che meritasse un’ aperta 
discordia ed una guerra ci- 
vile . Parlò con tal energia 
ed eloquenza , che in poco» 
più di un giorno li condus- 
se ad unire il loro senti- 
mento a quello degli altri 
Ordini . Érasi fenduto cosi 
celebre a Srockolm , che ve- 
niva trattato colla stinta c 
parzialità più singolare ; ma 
le distinzioni , che riceveva 
nella capitale, ed i piaceri, 
de’ quali era messo a parte 
nulla toglievano della sua 
amabile semplicità . Assiso 
a Stockolm alle , magnifiche 
1j1er.se de’ grandi del regno r 
non ritornava perciò meno 
contento alle refezioni cam- 
pestri nella sua capanna , e 
con quella stessa marro , con 
cui segnava i decreti degli 
stati , reggeva poscia 1’ ara- 
tro ne’ proprj campi . Que- 
sto degno cittadino mori 
mentre trovavasi a Srockolm 
in tempo della dieta del 
1769 y io età di 75 anni. II 
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maresciallo dellrf~ dieta , gli 
oratori e molti membri degli 
altri Ordini, come pure tut- 
ti quelli dell’ Ordine de’pae- 
sani accompagnarono il suo 
cadavere in funebre pompa 
alla chiesa di Riddarholm , 
ove dopo solenni ese<|uie fu 
seppellito con molta di- 
stinzione . 

* HOLBEN ovvero hol- 
6ein ( Giovanni ) , celebre 
pittore ed anche incisor ec- 
cellente , ifacque in Basilea 
nel 1498 da un pittore , es- 
so pure Giovanni di nome , 
originario di Augusta . In- 
camminato in propria casa 
ne’ principi della pittura , 
giacché non solo il padre 
ma anche un suo zio, Si- 
gismondo , professavano la 
medesima arte , il giovine 
alunno colla forza del suo 
genio e de’ suoi talenti ben 
presto giunse in essa quasi 
alla perfezione . Tra i pri- 
mi suoi lavori riuscì prin- 
cipalmente nel dipingere sul 
muro nel mercato del pesce 
in Basilea un Ballo di Pae- 
sani , ed al cimitero di san 
Pietro il Ballo della' Morte, 
che attaccar tutte le condi- 
zioni della vita . Trattò 
questi due, pezzi con molta 
vivacità e con mirabile en- 
tusiasmo , specialmente il 
secondo , talmente che Ru- 
bens Taceva di esso un con- 
to, singolare . Il ritratto del 


famoso Erasmo', che allora 
travasi in Basilea, terminò» 
di porre' in vista la di lui 
abilità . Il riconoscente scrit- 
tore cantò le lodi dell’ ec- 
cellente artefice, e lo consi- 
gliò a portarsi in Inghilter- 
ra , ove.il suo merito, e- 
sponendolo al gran mondo, 
potesse procurargli una con- 
veniente fortuna . Holben , 
che non aveva motivo d’es- 
ser contento della propria 
moglie di umore capriccio- 
so ed inquieto , abbracciò il 
consiglio , e tecossi a Lon- 
dra portando a Tommaso 
Moro Intere di raccoman- 
dazione ed 11 ritratto dell* 
illustre suo amico. Il dotto 
gran - cancelliere Io accolse 
cortesissirrramente , lo man- 
tenne tre anni in sua casa Io 
impiegò a fare molti ri- 
tratti ed altri quadri . Un 
giorno , avendo invitato in 
propria casa a pranzo il re En- 
rico vin, espose alla di lui 
vista ì capi-d’-opera dell’in- 
signe pittore , pregandolo a 
voler accettarli . Enrico al- 
lettato e dall’ abilità e dal- 
ia fama dell’ artefice , di- 
mandò, se sarebbe possibile 
avere Holben al suo servi- 
gio . Allora Moro lo fece 
chiamare , perché venisse ad 
inchinare /il mpnarca , che , 
accogliendolo con molta gra- 
zia e nominandolo suo pit- 
tore , disse al cancelliere , 
£ 4 _se- 
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secondo riferisce il Baldi- 
nucc't: Tommaso mio, te- 

,, neri vi pur le vostre pit- 
j, ture per voi , perchè a 
•„ me basta avere il mae- 
„ stro , che le sa fare = . 
Questo principe appassiona- 
to per ia pittura, lo fissò 
appresso di se mercè la sua 
protezione e le sue bene- 
ficenze , e lo ebbe somma- 
mente caro . Avendo avuto 
l’arditezza un conte prepo- 
tente di voler entrare con 
una specie di sorpresa e vio- 
lenza nella camera di Hot - 
ben , mentre stava dipingen- 
do una dama , questi ebbe 
Il coraggio di opporre for- 
za alla forza , e di rispinger 
il cavaliere giù della scala . 
11 conte offeso tanto più 
che, non eragli riuscito aver 
nelle mani il pittore , come 
aveva tentato per vendicar- 
sene , avanzò al re le sue 
■vive doglianze pel preteso 
affronto. Dicesi, che En- 
riso lo rimandasse dicendo- 
gli : Sapere voi , che mi sa- 
rebbe più facile convertir 
sette villani in altrettanti 
Conti , che di sette Centi ca- 
varne un solo Holben ( Ved. 
durerò). Ma questa è una 
maniera di dire , che , con 
qualche varietà appena, trop- 
e volte si «.vede posta in 
occa del monarchi . Certo 
è bensì , che nel riferito ca- 
■50 , non ebbe il conte a ri- 


maner contento del suo ri- 
corso, a cui non riportò ira 
risposta dal sovrano , che 
rimproveri e minacce . Hol- 
ben aveva un buon gusto di 
pittura , e nulla aveva ri- 
tenuto della durezza e degli 
altri difetti del gusto tede,- 
sco . Si osservano ne’ suoi 
ritratti molta verità , una 
fantasia viva ed elevata nel- 
le sue composizioni , un bel 
finito nella sua esecuzione : 
il suo colorito t vigoroso * 
vive sono le sue carnagio- 
ni , e le sue figure hanno 
un rilievo , che piacevol- 
mente inganna gli occhi . 
Viene solamente tacciato di 
avere usata una maniera sec- 
ca e molto stentata ne* pan- 
neggiamenti . Egli trava- 
gliava con uguale successo 
in miniatura, di quello che 
facesse in pittura a guazzo , 
ad acquerello e ad olio , e 
dipingeva colla mano » sini- 
stra. Questo rinomato arte- 
fice morì di peste in Lon- 
dra nel 1^4 di 5 6 anni . 
Oltre i precitati suoi capi- 
d’ opera ( tra’ quali è tanto 
stimato il predetto Balla 
della Morte , che n’ è stata 
pubblicata la Descrizione , 
Basilea 1744 in 4 0 fig° ed 
egli stesso avealo già prima 
inciso in rame in 50 pezzi )> 
se ne trovano diversi altri 
di . molto pregio . Tali so- 
no principalmente i Ritratte 
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dell’ imperato! Carlo v , di 
Froben , e del pittore stesso 
fatto da lui medesimo . Così 
pure in Basilea una Deposi- 
zione dalla Croce : in Lon- 
dra l’eccellente quadro rap- 
presentante T ommaso Moro 
e tutta la sua famiglia : il 
Trionfo delle Ricchezze : e 
lo Stato della Povertà ,,ben 
inteso composto di assali- 
rne figure allegoriche ; e di- 
versi ancora in Dusseldorf , 
in Parigi , in Firenze . Se 
ne può vedere una distinta 
lista nell’ edizione dell’ En- 
comium Marix di Erasmo 
coi conienti di Listrio . Ivi 
trovasi pure la sua Vita , 
che non corrisponde a’ suoi 
talenti, essendo quella d’un 
prodigo e d’uno scostumato. 

HOLBERG ( Luigi di ), 
nato nel 1684 a Bergue nel- 
la Norvegia, d’una nobile 
ma povera famiglia , fu in 
necessità di fare il maestro, 
per aver di che sussistere . 
Viaggiò poscia in Olanda , 
in Francia , in Italia , in 
Inghilterra , e raccolse co- 
gnizioni in ogni genere , 
Ritornato a Coppennaghen, 
ivi divenne 'assistente del 
consistono . Questo posto io 
mise in istato di travagliare 
secondo il suo gusto 5 si vi- 
de fare a vicenda da poeta 
satirico, da comico , .da sto- 
rico, da moralista, e se non 
ebbe gran successo in questi 


generi , passò nondimeno per 
uno de’ piò celebri letterati 
del Nord . Un volume del- 
le sue Commedie è stato tra- 
dotto in francese nel 1712 . 
Vi si trova una composi- 
zione initolata Enrico e Fer- 
rine , che probabilmente ha 
servito di modello a Ma- 
rivaux per la sua commedia 
de’ Giuochi dell’Amore e del 
Caso. Noi noi Itousideriamo 
qui, se non come storico e 
moralista . La sua Storia di 
Danimarca in 5 voi. in 4 0 
è la miglior», che siasi com- 
pilata , sebbene piena di po- 
co interessanti mintfzie e 
priva di leggiadria . Qual 
moralista è conosciuto per 
due volumi intitolati Pen- 
sieri Morali , ove in mezzo 
ad una quantità di parados- 
si e di trivialità , incontran- 
si alcune riflessioni giuste 
ed espresse in una maniera 
nuova , e che fa colpo . — 
,, L’ avarizia è slmile alL* 
t , attrazione generale sco- 
„ perta da' Newton : F oro 
„ tira gli avari in ragione 
„ della m'assa : riguardasi 

„ 1’ ingegno come eredita- 
,, rio j e questa era una dei- 
„ le travede riservata ai 
,, nostri giorni — . Essi so- 
no stati tradotti in francese 
da M. J. B. D. R. de Par- 
thenai. Cessò di vivere que- 
sto erudito nel 1754 in età 
di .70 apni j lasciando con- 

side- 
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siderevol! ricchezze , eh 1 e- 
rasi procacciate mercé i suoi 
libri , il suo posto di asses- 
sore , la sua frugalità e la 
sua economia. Siccome ri- 
conosceva quasi tutto dalle 
lettere , così volle ad esse 
rendere la maggior parte 
delle sue sostanze . Donò 
70 m;la scudi all’accademia 
di Zelanda fondata per 
IL’ educazic n« della gioventù 
nobile , e questo generoso 
regalo gli profittò il titolo 
di Barone. Lasciò altresì un 
fondo di i <5 mila scudi per 
dotare alcune giot'ani zitel- 
le da scegliersi nelle fami- 
glie cittadine di Coppenna- 
ghen., 

HOLCOLT ovvero hol- 
kolt ( Roberto ), Dome- 
nicano, nativó di Ncwtham- 
pton, morì nel 1349. Vi è 
di lui un Coment ario sul 
Maestro delle Sentenze , 1497 
in P. 

HOLDA , moglie di Sel- 
lum , profetessa in Gerusa- 
lemme , fu . consultata dal 
re Giosia intorno il Libro 
della Legge , trovato nel 
tesoro del tempio , mentre 
travagliavasi alla ristaura- 
zione di* quest’ edifizlp . La 
profetessa annunziò agl’ in- 
viati tutt’ i mali v che la 
collera di Diò era in pro- 
cinto di far piombare sopra 
il popolo ; ma aggiunse , 
che , essendosi Giosia umi- 
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liato davanti al Signore a 
questi mali non accadrebbe- 
ro punto sotto il suo re- 
gno. 

HQLDEN ( Enrico ) , 
teologo inglese, passò a ri- 
cevere la laurea in Parigi * 
ed ivi morì nel 1662 , com- 
punto ugualmente per 1’ e- 
satta sua probità , che per 
la sua profonda erudizione. 
Lasciò un libro intitolato : 
Divina Fidai analysis , sete 
de Fidei Christiana Resola - 
fione , ristampato insieme 
colla Vita dell’ autore ed al- 
cune di lui Epistole , come 
pure con un’ appendice de 
Schisatale , da Barbou , Pa- 
rigi 1767 in 8°. Questa pic- 
cola opera comprende tutta 
l’economia della religione, 
i principi ed i motivi deila 
fede , e I’ applicazione di 
tali principi alle quistion! 
di controversia. Holdtn era 
un teologo , che ragionava 
piò di quel che compilasse. 
Le sue definizioni e le sue 
divisioni sono nette, esatte, 
precise , e nulla sentono di 
scolastica barbarie . Lasciò 
pure varie Note marginali 
chiarissime, sebbene un po- 
so brevi sopra il Nuovo 
Testamento , da esso jmbli- 
cate nel 1660 in 2 voi. 
in 12 ec. 

HOLL ( Francesco Save- 
rio ) , (gesuita , nato a 
Schivandoti nell’ alto-Pala- 

ti- 
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rinato , dopo aver insegnato della sua morte « 
le belle-lettere , si consecrì» HOLLERlO , Vedi 


interamente allo- studio del' 
dritto ecclesiastico della Ger- 
mania i e fu professore pel 
corso di 26 anni nelle più. 
celebri università dell’ impet- 
ro. Morì in Heldelberga li 
6 marzo 1784 in età di ''64' 
anni « Vi sono di lui varie 
opere -, tra le altre Statisti- 
ca Ecclesia Germanie £ , 
Heidelberga 1779 in 8° , 
piena di ricerche sulla di- 
sciplina antica e moderna 
della Chiesa , circa i suoi 
usi e ie sue leggi , con di- 
verse osservazioni utili ed 
interessanti . Era occupato 
a metter in ordine’ i mate- 
riali pel secondo volume , 
allorché venne rapito dalla 
morte . 

HOLLARD (Venceslao), 
incisore nato a Praga nel 
1607 , fu uno de - ’ più consi- 
derevoli operai , ed i suoi 
lavori sono eccellenti , ma 
nel suo genere di Paesi, di 
Animali , d’- Insetti , di Pol- 
lami. Ogni volta, eh’ è vo- 
luto uscire da questo gene- 
re , è divenuto un incisore 
mediocre . Disegnava mala- 
mente le sue figure ; f sog- 
getti di gran composizione, 
che ha eseguiti , anche co- 
piando originali de’ miglio- 
ri maestri, mancano di gu- 
sto , di effetto e d’ intel- 
ligenza , Ignoriamo -T anno 


HOjULLTER . 

HOLSTEFN GOT- 
TORP* Ved. iv Adolfo. 

% HOLSTENIO ovvero 
secondo alcuni ita iani, ot- 
STENto ( Luca ) , celebre 
letterato delio scorso secolo , 
era nato in Amburgo , e 
dopo essere stato alcuni an- 
ni in Francia , dove mer- 
cè la sua erudizione erasi 
acquistato concetto, passò a 
Roma graziosamente invi- 
tatovi dal Cardinal Francesca 
Barberini , che lo accolse 
in sua casa « Mediante il 
credito di tale suo protetto- 
re , ottenne uno de’ pingui 
canonicati di S. Pietro , e 
da Innocenzo x nel 1653 fu 
eletto primario custode del- 
la biblioteca Vaticana. Ven- 
ne spedito nel 1655 ad in- 
contrare la regina Cristina , 
di Svezia , da cui ricevette 
la professione di fede in 
Inspruck . Morì in Roma 
li 2 febbrajo 1661 in età 
di 65 anni , lasciando cara 
la sua memoria ai letterati , 
che non mancarono di ono- 
rarla con copiosi elogi ; ed 
il card. Barberini gli fece 
alzare un mausoleo . Un 
raziocinio solido’, un sapere 
profondo , una giudiziosa 
critica , uno stile puro e net- 
to , una vasta ^ erudizione ; 
ecco le qualità degli scritti 
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di quest uomo dotto , che 
possedeva perfettamente la 
filosofia di Platone , e che 
accoppiava molta modestia 
al conosciuto suo merito , 
Più che per le sue opere 
egli ò benemerito della let- 
teratura per le dottissime 
Note e Dissertazioni , onde 
illustrò le altrui . Di lui si 
è dato alle stampe Codex 
Regularum monastiearum & 
canonie arum , Augusta 1759 
in 6 voi. in 1 ° . Parimenti 
un trattato o dissertazione 
De Ministro , & forma Con- 
firmationis apud Grxcos , 
Parigi 1703 in 4 0 . R'tchio 
trovò tra le carte di Hol - 
stento varie Note e Corre- 
zioni dotte e considerevoli 
sopra la Geografia di Stefa- 
no di Bisanzo , delle quali 
ornò T edizione , che diede 
di questo antico geografo 
in Olanda ael 1684 in f 0 - 
Tradusse altresì 1 ’ Olstenio 
la Vita di Pittagora scritta 
da Porfirio , Roma 1690 , 
greco-latina in 8° : ornolla 
di Note, e di una Disserta- 
zione molto curiosa intorno 
]a vita e gli scrutò di que- 
st’ ultimo . 

HOLYUOOD t Ve d. sa- 
crobosco . 

HOMBERG ( Gugliel- 
mo ), figlio d’ un gentiluo- 
mo Sassone., ritirato a Ba- 
tavia, nacque in questa cit- 
tà nel 1652 . Dopo avere 


studiato nelle princlpàli tm?-« 
versi tà di Germania e d’Ita- 
lia , passò in Frància , indi 
in Inghilterra , e poscia ri-* 
tornò in Francia , ove fu 
trattenuto dalle vantaggiosa 
offerte del gran Colbert . Si 
fece Cattolico nel 1682 , e 
venne diseredato da suo pa- 
dre pel solo motivo di avèt 
cambiata credenza . Entrò 
allora in grande amicizia 
con Chalucete , poscia vesco- 
vo di Tolone , curiosissimo 
di chimica . Troppo abile 
era Homberg per prestar 
fede alla pietra filosofale r 
e troppo sincero per nor» 
voler invasare alcuno di que- 
sta vana idea. Ma un altro 
chimico , ih di cui compa- 
gnia travagliava in casa 
dell’ abate di Cbalucet , vol- 
le tentare di trarlo dalla 
sua incredulità « Regalò in 
puro dono ad Homberg una 
verga d’ oro preteso filosòfi- 
co , ma realmente di buon 
oro , che valeva circa 400 
franchi . Questa furberia , 
come poi confessò egli stes- 
so , gli venne molto a pro- 
posito j ma ebbe ben presto 
altri maggiori soccorsi . I 
suoi Fosfori , il suo Pyro «• 
foro , una Macchina Pneu- 
matica di sua invenzione « 
più perfetta che quella di 
Guericke i suoi Microscopi 
semplicissimi , comodissimi , 
esattissùfii ; molte scoperte 
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!n chimica , gii aprirono l’ „ fu chi avesse costumi più 
ingresso nell’ accademia del- „ dolci e più socievoli j era 
le Scienze , ove fu ricevuto j, pure uomo di piacere , 
nel 1691 . Il duca d ’ Or- ,, giacché P esserlo è cosa 
ieans , poscia reggente del ,, meritevole , purché siasi 
regno , informato dei di lui „ nel tempo stesso qualche 
inerito , lo prese appresso „ cosa di opposto . Una fi- 
di se in qualità di fisico . „ losofia sana e pacifica di- 

Questo principe, appassiona- „ sponevalo a ricevere sen- 
to per la chimica, gli asse- „ za turbamento i varj ac- 
gnb una pensione ed un la- „ cidenti della vita , e ren- 
boratorio ottimamente ser- ,, devaio incapace di quelle 
vito . Morì Homberg nel ,, agitazioni , delle quali , 
1715 di 63 anni , lasciando „ volendo , se ne hanno 
molti scritti nelle Memorie ,, tanti motivi . A questa 
dell’accademia ; ma senz’a- v tranquillità d’ animo van- 
ver egli pubiicato alcun cor- ,, no necessariamente conti» 
jo d’ opera = . Il suo ca- „ gue la probità e la retti- 
„ rattere di spirito ( dica „ tudine = . Aveva sposata 
„ Fontenelle ) manifestasi una figlia del celebre Do- 
,, in tutto ciò, che vi è del dart suo confratello . Quan- 
„ suo ; un’ ingegnosa atten- tunque fossa d’ una debole 
,, zrone su di tutto , che complessione , era laborio- 
gli .faceva nascer in men- sissi ino , e la sua attività 
„ te delle osservazioni , ove suppliva in lui alla scarsez- 
„ gli altri nulla vedevano ; za di forza . Veggasi il tom. 
,, una somma accortezza , xlv delle Memorie del -P, 
„ che faceagli rinvenire le Nìeeron , che ha data una 
,, vie , che conducono alle lista de’ differenti pezzi di 
„ scoperte ; un’ esattezza , fisica e di chimica , di cui 
v che , sebbene scrupolosa , quest’ uomo illustre ornò i 
,, sapeva scartare tutto l’inu- Giornali e le Memorie dell’ 
1, tile ; sempre un genio di accademia. 

„ novità'-, per cui gli argo- HOME ( Davide ), mi- 
„ menti i piò usati per lui nistro Protestante d’ una di- 
„ tali non erano f Total- stinta famiglia di' Scozia , 
,, mente semplice era la suà fu da .prima addetto alla 
„ maniera di spiegare ; ma chiesa riformata di Duras 
„ nel tempo stesso metodi- nella bassa Guienna , poi a 
,, ca, precisa e senza super- quella di Gergeau nell’ Or- 
„ fluita . . , , Giammai vi danese, Giacomo 1 , re d’Iu- 
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gbilterra. Io incaricò di pa- ca e 
cificare le differenze tra 77 - 
leno e Du Moulin intorno 
la Giustificazione ; ed anche, 
se fosse possibile , di unire 
tutti i teologi Protestanti 
dell’ Europa in una sola e 


medesima dottrina , c sotto 
un’ unica confessione di fe- 
de ; ma questo progetto era 
troppo saggio per non riu- 
scire. Tra le diverse opere , 
che vi sono di lui , la piti 
considerevole è Davidi s Hu- 
mii apologia Basilica , seu 
Macchiavelli ingenium exa- 
minatum , 1626 in 4 0 . Gli 
vengono attribuite due Sa- 
tire contro i Ges'uiti : I, Il 
Contr Assassino , ovvero 
Risposta all’ apologia de ’ 
Gesuiti , Ginevra 1612 in 
8 ° di 391 pagina . II. V 
Assassinio del re , ovvero 
Massime del Vecchio della 
Montagna Vaticana e de' suoi 
Assassini praticate nella per- 
sona del defonto Enrico il 
Grande , 1617 ing 0 di 82 
pagine . Ha lasciati altresì 
varj Componimenti Poetici 
latini .nelle Belici a Poeta- 
rum Scotorum di Artusio 
Jonston , Amsterdam lùyj 
voi. 2 in 12 . 

* HOMELIO ( Giovan- 
ni ) , nato a Memmigen 
nel 1518 di molto buona 
famiglia , fece notabili pro- 
gressi negli studj di filoso- 
fa , astronomia , matemati- 


teologia . Fu public* 
professore di matematica in 
Wittemberga ,- in Lipsia , 
ed in altre città della Ger- 
mania , ed in essa scienza 
inventò non pochi utili stru- 
menti , anche spettanti alle 
meccaniche , nelle quali pu- 
re era versato , Si acquisti* 
la stima di molti letterati 
ed insigni personaggi da’ 
quali ebbe non poche dimo- 
strazioni di stima, ed anche 
prem; e beneficenze . Sì di- 
stinsero Melantone tra i pri- 
mi , e Carlo v tra i secon- 
di j e presso questo monar- 
ca avrebbe potuto incontra- 
re una considerevole fortu- 
na, se non fosse stato tena- 
cemente attaccato al Prote- 
stantismo , talmente che nep- 
pure volle sottoscrivere ij 
famoso Interim . Cèssi» dì 
vivere in età di 44 anni 
nel 1 5Ó2 , compianto dagli 
uomini dotti, tanto più che 
non ebbe tempo di lasciar 
alle stampe alcun monu- 
mento dellé sue letterarie fa- 
tiche • Anche la sua pru- 
denza e probità, e il suo ca- 
rattere compassionevole ren- 
dettero sensibile la sua per- 
dita . Avea sposata nna fi- 
glia e sorella rispetti vamen-' 
te de’ due celebri Gioachìni 
padre e figlio Camerario t 
Molti uomini dotti fecero 
delle composizioni in di lui 
onore , che furono raccolte 
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dal preaecennafo Camerario 
suo suocero, ed insieme col 
di lui Elogio stampate in 
Lipsia il 156} in 8°. 

HOMMtY (Giacomo), 
religioso dell’ordine di sant* 
Agostino , nato in Sèes » 
morto in Angers nel 17x5 
• in età di <59 anni , era ver- 
satissimo nelle lingue lati- 
na , greca ed ebraica , Di 
lui vi sono: 1 , ÌAilleloquium 
S. Gregorii , Lione 1683 
in f° , IT. Supplementum 
Patrim, Parigi 1884 in 8°. 
Queste due opere furono 
ben ricevute dal publico , 
111 . Diarium Europxum 
compilazione di ciò, ch’era 
accaduto ne’ primi anni del 
xviir secolo, formata su le 
gazzette , poco gustata , e 
che cagionò l’esilio del suo 
autore. Questo religioso ac- 
coppiava ad un carattere ob- 
bligante una gran regolarità 
in tutt’ i suoi doveri . 

HOMTORST ovvero 
HONTORST ( Gherardo ) , 
pittore , allievo di Bloema- 
ert , nacque in Utrecht nel 
1592, e morì nel 1668, in 
riputazione di eccellente ar- 
tefice e d’ uoxno dabbehe . 
Distinguevasi soprattutto in 
rappresentare Seghetti Not- 
turni , e p$ssa pel primo 
deila sua arte in questo ge- 
nere . 

* HON AM ovvero ho- 
IfAlN , celebre traduttore 


arabo , fiorì verso la metà 
del secolo rx . Era di reli- 
gione Cristiano , nato in 
Hira , e di que’ Cristiani 
noti sotto il titolo di Servi 
di Dio , eh’ eransi radunati 
ne’ contorni d’ Hira e di 
Couffa. Fu discepolo in 3 ag- 
dad dei celebre dottore Siro , 
appellato comunemente Me- 
sue ; ma trovandosi trattato 
con asprezza dal suo mae- - 
stro , che forse era geloso 
de’ talenti d’ un tale scola- 
ro, Honam passò in Grecia, 
ove trattenutosi due anni , 
imparò a perfezione quella 
lingua , Avendo ivi fatta 
una considerevol collezione 
di tutt’ i libri di filosofia , 
che potò avere , recossi a 
Bassora nella Persia , dove 

f iure imparò perfettamente 
a lingua araba . Quindi ri- 
tornato a Bagdad- , siccome 
sapeva bene altresì la lingua 
siriaca, tradusse in essa va- 
rie opere greche ed arabi- 
che , specialmente di medi- 
cina. La principale sua ver- 
sione però fu quella , che 
lòde di tutte le opere di 
* Aristotile y per ardine del 
califfo Al marnane settimo de- 
gli Abbassidi , dal quale si 
dice , che avesse in ricom- 
pensa per ogni librò tarìt* 
oro , quqnto era il peso del 
volume dalla versione . Sem- 
bra verisimile , che non 
pensasse favorevolmente del 
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culto Selle immagini, men- 
tre , secondo le «otizÌQ rac- 
colte, dall’ Herbelot , .egli 
morì scomunicato dal patri- 
arca per qualche grande ir- 
riverenza commessa »in ma- 
teria di tale culto. 

H® NDERKOOTER 
(Melchiorre), pittore nato 
in Utrecht nel i 6jó, morto 
nella stessa citta il 1695, fu 
eccellente nel dipingere gli 
Animali , e soprattutto gli 
Augelli , le di cui penne 
rappresentava a perfezione . 
Il suo tocco è fermo -e lar- 
o, ed il suo .pennello mor- 
ido ed untuoso , l suoi 
quadri sono molto rari fuo- 
ri dell’ Olanda , perchè i 
suoi nazionali ne sono cu- 
riosissimi e li vendono a 
carissimo prezzo . 

HONDIO ( Jodoco ), 
nato a Wackerne piccol bor- 
go nelle Fiandre nel 1565 , 
morto nal lóti di 48 anni, 
imparò senza maestro ad in- 
cidere e disegnare sul rame- 
3 ftiil' avorio , ed a fondere 
i caratteri di stamperia, Ol- 
tre 1’ essere stato eccellente 
in tutti questi generi» si ap- 
plicò pure alla geografìa , e • 
publieò una Descript io Geo- 
graphica Orbi s ■ terrarum , 
1Ó07 in f°. 

HONE ( Giorgio-Paolo ), 
giureconsulto nato in No- 
rimberga nel 1662, fu con- 
sigliere del duca di Mei- 


nungen e baglivo di Co- 
burgo, ove morì nel 1747, 
Di lui vi sono diverse ope- 
re in latino , delle quali le 
più conosciute sono : I. Iter 
Juridicum per Belgium , A-i- 
gitani , Galliam, Italiam. IT. 
Lexicon Geographicum Fras- 
coni 4 &c. III. La Storia deb 
Ducato di Sassonta-Coburg , 
IV. Varj Pensieri intorno la 
Soppressióne della Mendicità) 
ec. Queste due ultime ope- 
re sono scritte in tedesco , 

HJNERT ( Giovanni 
Vatiden ), nato nel 1683 in 
un villaggio plesso Dor- 
drecht , studiava regolar- 
mente 14 ore per giorno. 
Divetta# pastóre e professo- 
re di teologia, di storia ec- 
clesiastica e di eloquenza 
sacra in Leyden , dove ces- 
sò di vivere nel 1758. La- 
sciò grandissimo numero di 
opere, la maggior parte Po- 
lemiche , e per. conseguenza 
oggidì lette pochissimo . 

HONESTISC Pietro deV 
che si deve distinguere dal 
cardinale Pietro Damiano t 
era ahate di santa Maria 
del porto presso Ravenna . 
Egli scrisse le Regole di 
quest’ abbazia , e morì nel 
1119, riguardato come uo- 
mo non meno pio e saggio 
che dotto. 

HONGRE (Stefano le), 
scultore Parigino , ricevuto 
ixella real accademia, di scui- 
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tara e di pittura nel id68 , 
e morto nei 1690 in età di 
62 anni . Questo maestro , 
celebre tra gli . artisti dei 
«ecolo di Luigia tv, abbellì 
con molte sue opere i giar- 
dini di Versaglies : tali so- 
no una figura rappresentan- 
te 1 ’ Aria ; Vetturino in un 
bagno, e Pomona . pure in al- 
tro bagno. Sul modello fat- 
to da questo artefice venne 
formata di getto la statua 
equestre di Luigi xiv, eret- 
ta in Dijon. — E noto un 
altro hovgre (Giacomo le), 
Domenicano e vicario, -ge- 
nerale di Rauen , morto in 
questa città nel 1575 di 75 
anni . Predicò con successo , 
e lasciò varie Omelie , che 
non si leggono piò . 

HO NT A N ( N. . . ba- 
rone de la ) , era gentiluomo 
Guascone, e viveva nel xvii 
. secolo . Fu dapprima solda- 
to nel Canadà, indi uffizia- 
le . Spedito a Terra-Nuova 
in qualità di luogotenente 
del re di Francia , entrò in 
dissapori col governatore , 
fu cassato , e si ritirò in 
Portogallo^ e di là in Da- 
nimarca . E principalmente 
conosciuto pe’ suoi Viaggi 
nel? America Settentrionale , 
ne’ quali dà a conoscere i 
diversi popoli abitatori di 
quelle contrade , il loro 
governo , il loro commer- 
cio , i loro costumi , la 
2 >r. XIV. 


* loro religione &c. Essi so- 
no in 2 voi. in 12, impres- 
si ad Amsterdam nel 1705, 5 
e scritti in uno stile imbro- 
gliato e barbaro . Il vero ivi 
è totalmente confuso col fal- 
so, i nomi proprj storpiati, 
la maggior parte de’ fatti 
sfigurati . Vi si trovano in- 
teri episodi , che sono mere 
finzioni : tal è il Viaggio 
sul Fiume Lungo , non men 
favoloso che 1’ isola di Ba - 
rataria , di cui Don Sancio 
Panza venne fatto governa- 
tore . In oltre 1 ’ autore ivi 
si mostra non meno cattivo 
francese che poco buon cri- 
stiano . 

HONTIVEROS ( D. 
Bernardo ) , Benedettino 
spagnuolo , professore di teo- 
logia nell’ università di O- 
viedo , poi generale della 
sua congregazione in Ispa- 
gna , ed in fine vescovo di 
Calahorra , morì nel 16Ó2 ; 
Vi è di lui un libro imito-, 
iato : Lacryma militanti s Ec- 
clesia , il quale è un tratta- 
to contro i casisti rilassati, 
e viene stimato . 

HONTORST, Ved. 

HOfaTORST . 

HOOFT ( Pietro-Cor- 
nelio Van ) , riguardato da’ 
Fiamminghi , come il loro 
Tacito e il loro Omero , na- 
cque in Amsterdam nel 1581 
e morì all’Haia li 2r mag- 
gio 164.7, dopo essere stato 
L «no- 
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onorato da Luigi xm del 
cordone dell’ Ordine di S, 
Michele . Di quest’ uomo 
dotto vi sono ; I. Camme* 
die, Epigrammi ed altre /'of- 
fre,- produzioni , meno lette 
che le sue opere Storiche . 
II, Istoria de' Paesi-Bassi , 
dalla rinunzia di Carlo v 
sino al 1598, dj cui ne die- 
de una buona edizione nel 
1703 in 2 voi, in P . Que- 
st’ opera è interessante in 
ispezial maniera a motivo 
di un circostanziato e mi- 
nuto racconto degl’ intrighi 
di gabinetto e del moyi-r 
mento delle armate . Ili, 
Una Storia latina di Enrico 
iv re di Francia, in P ed 
in 4 0 . 

HQOQSTRATTEN , 
( Davide Van ) , nato a 
Roterdam nel 1658 , inse- 
gnò le umanità in Amster- 
dam , ed ivi fu correttore 
.del collegio , Si annegò li 
13 novembre 1724, 0 piut- 
tosto morì in capo ad otto 
giorni per effetto d’una cadu- 
ta nel canale laterale di una 
strada nella Gheldria , qye 
cascò agciecato da una den- 
sa nebbia , eh’ erasi alza- 
ta verso le sei ore della se- 
ra. Lasciò: I. Varie Poesie 
latine in 2 voi, in 8°, che 
furono po?o ' conosciute fuò- 
ri dei suo collegio. II. Di- 
verse Poesie Fiamminghe in 
nn voi. in . III. Un Di- 


zionario Fiammingo e Lati- 
no . IV. Delle Note sopra 
Cornelio Nipote , e sopra 
Terenzio. V. Un’Edizione 
di Ft •Jro , Amsterdam 1701 
in 4°L ad uso del principe di 
Nassau , nella quale ha imi- 
tato quelle ad usum Delpbi- 
r>i . VI, Una buona edi- 
zione delle Poesie di Gia- 
no Broukhusio , Amsterdam 
17 1 1 in 4 0 . 

HQOGUE ( Romano 
de ), disegnatore ed inciso- 
re Olandese , fioriva sulla fi- 
pe dell’ ultimo passato seco- 
lo . Aveva una vivace fan- 
tasia , che lo ha tratto tal- 
volta fuori di sentiero. Bi- 
sogna essere con lui indul- 
genti circa* la correzione del 
disegno, e la scelta de’ suoi 
soggetti , che sono la mag- 
gior parte allegorici e sati- 
rici in una rhaniera triviale 
ed esagerata . Le principali 
sue stampe sono : I, Le fi- 
gure della Storia del vecchio, 
e del nuovo T estamento di 
Basnagio 1 1704 in P. II. 
Quelle dell’ Accademia dell ’ 
Arte della Lottq , in 4 0 1674 
in Olandese, e 1712 in fran- 
cese. III. Quelle della Bib- 
bia con varie spiegazioni ia 
Olandese , 1721 . IV. Quel- 
le degli Geroglifici degli Egi - 
zj, Amsterdam 1755, piccio- 
lo in f° , V. delle Novelle 
de la Fontaine , 1685 voi. 
2 in 8°, VI. del Boc(accio t 
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1695 voi. 2 in 8° . VII. 
ideila Regina di Navarra , 
1698 voi. 2 in à° . VUI. 
Delle Cento Novelle > 1701 
yol. 2 in 8°. Quando le fi- 

f ure.si trovano staccate dai 
>gli di stampa , sono più 
ricercate . 

HOOK ovvero hooke 
(. Roberto ) , matematico 
inglese ; nato nell’isola di 
Wight nel 1634, fu mem- 
bro della società reale di 
Londra, e professore di geo- 
metria nella medesima città . 
Perfezionò i microscopj , in- 
ventò le mostre da' saccoc- 
cia , e fece molte altre sco- 
perte nella fisica, nella sto- 
ria naturale e nelle matema- 
tiche . Pretese d’ essere stato 
il primo a formare 1’ idea 
della molla spirale . L’ aba- 
te di Haute-p euille in Fran- 
cia ed Huyghens in Olanda 
attribuivansene al tempo 
stesso l’ invenzione; ma egli 
s’ingegnò di provare, che 
questo segreto era stato di- 
vulgato da Oldenfùourg se- 
gretario della regia società, 
contro del quale per tal mo- 
tivo intentò una processura. 
Certamente Hook mostrò 
troppo calore in una tale 
contesa; ma avendo provato, 
che piveva. fatta egli la pro- 
pria scoperta nel 1660, quan- 
do Huyghens non pubi icò la 
sua che nel 1674, milita in- 
teramente la presunzione in 


di Ini favore . Questo abile 
. uomo presentò alla società 
reale nel 1666 un piano cir- 
ca la maniera di rifabbrica- 
re la città di Londra , eh’ 
era rimasta distrutta dalle 
fiamme : esso piacque som- 
mamente alla predetta com- 
pagnia: il primo console e 
gli scabini lo preferirono a 
quello degl’ intendenti della 
città ; e su tale piano ap- 
punto in gran parte venne 
rifabbricata la città di Lon- 
dra. Indi l ’ Hoock , per atto 
del parlamento fu dichiarato 
uno de’ soprantcndenti a ta- 
le operazione : carica, nella 
quale ammassò grandi so- 
stanze. Andava dichiarando 
di tempo in ‘tempo di avere 
formato un progetto capace 
di portare Ja storia naturale 
ad una gran perfezione , e 
che v’ impiegherebbe la mag- 
gior parte de’ suoi beni ; ma 
morì li 3 marzo 1703 di 68 
anni , senza nulla aver, ef- 
fettuato di sì beile promes- 
se. Era non meno buon.ciN 
tadino , che eccellente ma- 
tematico . Si hanno di lui 
yarie opere in inglese 5 di. 
cui le principali sono.: I. 
La Microscopia , ovvero la 
Descrizione de' Corpuscoli os- 
servati col Microscopio , Lon- 
dra 1667 in P, IL Saggio 
di Meccanica , in 4 0 . Si è 
impresso dopo la morte di 
questo autore yn volume in 
L 2 fr 
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•jP di altre sue Opere . La 
Sua Fifa, che trovasi al prin- 
cipio di tale raccolra, è in- 
teressante al sommo pel nu- 
mero quasi infinito di sco- 
perte fisiche e matematiche, 
e per un numero non infe- 
riore di macchine da esso in- 
ventate . — Fa mestieri di* 
stinguerlo da N. . hook , 
«utore di yn’ ottima Stori a 
Romana in inglese , il di 
cui figlio , ultimamente dot- 
tore della casa e società di 
Sorbona, sosteneva con onore 
la riputazione del proprio 
padre. Questi è autore d’un 
eccellente Corso di teolo- 
gia , diretto singolarmente 
verso la difesa de’ dogmi 
cristiani contro gli errori 
moderni } ed ha per titolo : 
Religionis naturala , & re* 
velata: principia in ttsum ac * 
tademics juventutis , Parigi 
J774 voi. 3 in 8° . Venne- 
ro impressi in Parigi nel 
1770 in 12 varj Discorsi 
Critici tradotti dall’ inglese 
in francese , e che furono 
tratti dalla Storia predetta 
di M. Hocck . 

HOOKER ( Riccardo), 
teologo inglese , nativo d’ 
Excester , è autore di un’ 
opera intitolàra: la Polizia , 
ovvero il Governo Ecclesia * 
stiro , nella quale difende i 
dritti della chiesa Anglica- 
na , Morì nel 1600 in età 
di anni 46 . Si hanno di 


lui delle Prediche ed altri 
scritti , che sono stimati in 
Inghilterra * 

HOOPER ( Giorgio ) , 
scrittore inglese, abile nelle 
matematiche, nel'- lingue e 
nelle scienze orientali , di- 
venne vescovo di Bpth e di 
Wels, e ricusi) il vescovato* 
di Londra . Era cappellano 
dei re Carlo n nel 1685 , 
Il suo Trattato della Q/tare * 
s ima , in inglese in 8°, è sin- 
golare ; nè lo è meno quel- 
lo delle Misure degli Anti- 
chi pure in 8° . L’ uno e 
l’altro sono pieni di erudi- 
zione . L’ autore aveva letto 
molto , ed aveva saputo met* 
tere tutte le sue letture % 
profitto, 

HOORNEBEEK (Gio- 
vanni ) , professore di teo- 
logia nelle università di 
Utrecht e di Leyden , na* 
eque in Harlem nel 1617, 
e morì nel 1666 . Ha la- 
sciate molte opere di teolo- 
gia , 0 varj Trattati contro 
i Sociniani , gli Ebrei e 
gl’idolatri , scritte in un lai- 
tino d’ uno stile oscuro 0 
diffuso . Le principali sono 1 
I, lina confutazione dei So- 
cinianismo sotto questo tito- 
lo : Apparatus ad Controver- 
sia»: S ocini anam , 1650, e 
16Ó4 in 3 voi. in 4 0 . Il, 
Un Trattato della maniera 
di convincere gli Ebrei , 1 65 1 
in 8°jed i Gentili \66<p in 
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4* . tll. Una Teologìa pra- 
tica , Leyden 1 663 voi. 2 
in 4 0 : compilazione di alcuni 
•autori Anglicani. Era un uo- 
mo 'ancor pi il stimabile perle 
qualità del suo cuore, che per 
le cognizioni del' suo intellet- 
to , mentre si veggono ne* 
suoi libri non pochi pregiu- 
dizi da settario , ed attac- 
cando i Sociniani , cade so- 
vente malissimo a proposito 
sopra i Cattolici . « 

HOPHRA ( Faraone ), 
J?ed. aprios . 

HOPITAL , Ved. ho- 
spital . 

HORAPOLLON, Ved. 

JHORUS APOLLO. 

HORATI ( Carlo ) > 
(religioso osservante missio- 
nario alla Cina , dal 1698 
sino al 1733, ha dato: I. 
Una Relazione de’ suoi Viag- 
gi , Roma 1759 m italiano, 
•stimata . II. Grammatica e 


swick nel 1590, fìi profes- 
sore di filosofia e di teolo- 
gia in Helmstadr , ed ivi 
mori nel 1649 di 59 anni . 
L’ opera sua principale è 
Fbilosophia morali*, sive ci- 
vili s dottrina de mori bus li- 
bri quatuor , in 8* . Questa 
è lavoro, più d* un compila- 
tore laborioso , che di un 
dotto , il quale meditasse oòb 
profondo studio . 

HORNES ( il conte di )y 

Ved. EGMONT . 

HORNIO Hornìtis (Gior- 
gio ) , nato nel Palatinato » 
professore di storia , di po- 
litica e di geografia in Har- 
derwick , indi professore di 
storia in Leyden , morì irv 
questa città nel 1670. Quest* 
uomo aveva una vasta let- 
tura , ma nello scrivere fi- 
davasi troppo sulla sua me- 
moria, che non era sempre 
fedele . Sulla fine de’ suol 


Dizionario della lingua Ci- 
nese, con una relazione de- 
agli tisi e delle cerimonie 
Cinesi > 111 . Spiegazione 

della Filosofia e de 1 libri sa- 
cri de’ Cinesi, Roma 1759. 
Quest* ultima operi offre 
molta erudizione ; anzi pub 
Jirsi , che questa vi è tal- 
volta sparsa con profusione 
a spiegar cose , le quali non 
meritano , che s’ impieghi 
fanto sapere.. 

HORNEJO , Horneius , 
{ Corrado ) , nato a Brua- 


giorni eraglisi sconcertata la 
niente per effetto di pazzia: 
accidente prodótto , per quan- 
to dicesi , da una perdita 
di sei mila fiorini , che fe- 
ce all’ Hai?- con un alchi- 
mista . Di questo letterato 
vi sono: I .liti torta Ecclesia- 
stica ec. sino all’anno i6j>6, 
tradotta in francese, ed im- 
pressa a Roterdam 1699 iti 
12 . Quest* opera è scritta 
assai bene , ed anche molto 
imparziale » eccettocchè in 
alpupi luoghi , ove trattasi 
L 3 H 
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di Protestantismo » Essa è 
stata continuata da Leyde- 
cher . II. L’ Istoria d' In- 
ghilterra degli anni 1645 e 
1646, Leyden 1648 in 8°. 
III. De Originibus Ameri- 
cani* libri quatrnr , Haia e 
* Leyden 1652 in 8°. IV. 
Ceographia vetus & nova v 
opera dotta r ma confusa. 

V. Or bis poi iticus y in 12 . 

VI. Hi storia nat. & civ . 
ad nostra usqtte tempora li- 
bri vii, Lipsia 1 Ó79 in i< 5 . 

VII. Histeria Philosophia , in' 
7 Htfrr , 1Ó55 in 4 0 . Vili. 
Un 'Edizione di Sitlpizio Se- 
vero con Note in 8° . IX. 
Arca Noe Y ovvero Storia 
delle Monarchie opera pie- 
na di curiose ricerche intor- 
no l’origine di ciascuna mo- 
narchia ec. Veci. GRAAF. 

HORREBOW (Pietro ), 
«elebre astronomo Danese , 
morto nel 1764 di 85 anni . 
Ebbe nel corso d’ una sì lun- 
ga vita 20 figli e 34 nipo- 
ti . Professò con distinzione 
per piò anni la filosofia, le 
matematiche e Gastronomia . 
Era grande osservatore , e 
dicesi , che fosse il primo 
a rilevare 1’ aberrazione det 
lume nelle stelle fisse, spie- 
gata poscia da M. Bradley , 
mercè la successiva propa- 

f azione della luce . I sig. 

rancesi hanno obbliato di 
accennare un suo libro, che 
non meritava di essere om- 


messo y atteso il suo pre-* 
gio, ed ha per titolo: Tra- 
ttatus hi storico - meteorologi - 
cus , cominens Observat]ones 
XXVI annqrum , ab anno 1751 
ad 177 6 in Observatorio Hait- 
niensi fatta* , & ex bis de- 
dttttas conclusione* , Haunia' 
1780 in 4 0 . Lasciò anche 
un’ opera intitolata : Coper- 
nicus triumphans y in cui 
mostra molto entusiasmo pel 
sistema’ di Copernico . 

* HORROX (Geremia),, 
abile astronomo inglese, na-* 
eque a 1 Texteh' presso Liver- 
poctl hella contea di Lahcastro 1 
nel 1619. Quantunque il luogo 1 
della sua nascita e le ristret- 
tezze de’ suoi genitori , non 
gli dessero agio di coltiva- 
re , come avrebbe bramato,, 
i singolari suoi talenti , ond’ 
ebbe a perdere buona parte 
de’ primi suoi anni , nulla- 
dimeno divenne in breve 
tempo uno de’ piò valenti 
ed accurati astronomici os- 
servatori . Ma una repenti- 
na morte lo rapì alla repu- 
blica letteraria nella fresca 
età di ,22 anni appena com- 
piuti . Oltre la- perspicacia 
del suo ingegno, e la pas- 
sione - y che aveva per lo 
studio ,■ era anche dotato di 
un’ amabile soavità di co- 
stumi y e di buone maniere. 
Fu quindi universalmente 
compianta la di lui perdita, 
che troncò il filo alle belle 

spe* 
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speranze concepitesi dell! di 
lui abilità . Di essi ile la- 
sciò un saggio riel'suo com- 
piuto trattato col titolo , Ve- 
nys in Sole visa , Cedano 
iùóz in - 

I. HORSTIO Horstiui 
( Giacomo ) , nato a Tor- 
gaw nel 15# morto nel 
lóoo di 63 anni , medico or- 
dinario dell’ arciduca d’Au- 
stria nel 1580, professore 
dì medicina in Helmstadt , 
e direttore dell’ università 
ilei 1595 j ha lasciato molti 
scritti relativi alla scienza 
da lui professata : .1» Coni- 
pendium Medicarum Institu- 
tionum. II» Herbariurrt, 1650 
in 8°. III. Un Co/nentario 
Sul libro d'Ippocrate DE cor- 
de . IV. De Noclambulanti- 
bits . V. De Dente, aureo 
pueri Silesii , in 8° » VI. 
Disputationes •• Catholicx de 
rebus secundum & prxter 
itaturam . VII. Epistolx 
Philosopbicx & Mtdicinales, 
in 8° , e diversi altri Trat- 
tati , ove si trovano varie 
cose buone» 

IL HORSTIO ( Grego- 
rio ) , soprannominato 1’ E- 
sculapio di Germania , ni- 
pote del precedente , nacque 
a Torgaw nel 1578, e morì 
nel 1 6$6 di 58 anni , dopo 
aver insegnata ed esercitata 
la medicina Con uguale suc- 
cesso . Vi sono di lui varie 
opere -concernenti questa 


• scienza , raccolte da Grego- 
rio Horstio suo figlio in 2 
voi. in 4 0 , Gouda 1661 . 

III. HORSTIO ( Da- 
niele ) , figlio del preceden- 
te , nato a Giessen , pro- 
fessore di medicina in Mar- 
pourg , e medico del lan- 
gravio di Hassia-Darmstadt, 
mori nel 1685 di <58 anni . 
Fu egli , che procurò l’ edi- 
zione del Zacchia Qu gestio- 
ne s medico-legSles , e quella 
di Riverii Opera Omnia . 
Suo fratello Gregorio diven- 
ne medico e professore di 
fisica in Ulma sua patria ? 
e morì nel 1661 . Chiesti 
raccolse la maggior parte 
delle opere di medicina com- 
poste da Gregorio suo padre 
( Ved. il num. precedente). 
Da tale famiglia sono usci- 
ti varj altri valenti me- 
dici » 

IV. HORSTIO , Ved. 

MERLON. 

HORTA ( Garzia d’ ), 
ovvero del giardino , pro- 
fessore di filosofia in Li- 
sbona nel 1534 , e primo 
medico dèi conte di Ro- 
dendo viceré dell’ Indie, pu- 
blicò alcuni Dialoghi in lin- 
gua spagnuola circa i sem- 
plici , che si trovano in O- 
rienté , impressi nel 1574 
in 8° ed in 1° . Sono stati 
tradotti in latino da Carlo 
Clisio 1Ó05 con 36 figure , 
ed in francese da Antonio 
L 4 
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Caltn speziale di Lione , tra 
1619'in 8°. Sì l’originale, 
che la versione sono ri- 
cercati . 

* HOR US-A POLLO 
ovvero horapo-llon , no- 
me , che ha dato luogo a 
molte indagini , non anche 
ben dici ferate . Horus , se- 
condo alcuni , era figlio d 
side , sotto la di cui deno- 
minazione veniva adorato 
dagli Lgizj il Sole ; anzi 
credest da taluni , che Ar- 
pocrate pure fosse una stes- 
sa Divinità col Sole e con 
Horus . Quindi il nome di 
Horapollon verrebbe ad es- 
sere , come una duplicazio- 
ne di due nomi significanti 
lo stesso , o pure 1’ aggiun- 
zione del nome di una Di- 
vinità al nome proprio, co- 
sa molto usitata presso gli 
iEgizj . Sotto nome di Hori- 
Apollinìs , ovvero di Horus- 
Apollo Niliacus trovansi due 
libri De Hieroglypbicis JE~ 
gyptiorum, ovvero De sacris 
apud JEgyptios rmtis , ac 
cslatur'ts , &c. Furono stam- 
pati in greco insieme con 
diverse opere di altri auto- 
ri , in Venezia da Aldo nel 
3505 in f 9 , edizione rara. 

Se ne fecero indi due ver- 
sioni latine , 1 * una da Ber- 
nardino Trebazio Peutingero 
Vicentino, impressa dal Fro- 


da Giovarmi Mersero 
illustrata con note ed ap- 
pendici, Parigi 154 ^ * n 4 °r 
e Roma 1597 


- j-r- - 1 

in 16 . La 


C Avvmia * 

pili recente e più ricca edi- 
zione , che se ne abbia , è 
la greco-latina di L'trecht 
i 7 iy in 4 0 , fatta per cura dt 
Giovanni Cornelio de P avi r 
da esso oltre le note del 
Mercero , del Hotschelio , c 
del Caussini , corredata an- 
che di varie sue dotte os- 
servazioni . Questi due libri 
si dicono tradotti dall’ idio- 
ma egizio in greco da ut* 
certo Filippo rna non si 
ha veruna precisa notizia 
nè del traduttore , uè dell' 
autore originale . Dato che 
fosse , come supponesi , una 
versione dall’ egizia favel- 
la , il traduttore non dev es- 
sere molto antico , mentre 
servesi sovente- di voci bar- 
bare , che al tempo della 
colta letteratura greca noti 
erano ammesse . Quanto all 
autore crede il F abneto , 
che questo possa essere, non 
già \ Hot apollo grammati- 
co , che si asserisce vivente 
a tempi dell’ imperator T eo- 
dosio il Grande, poiché que- 
sti era greco e non egizio , 
nemmeno Apollonide sopran- 
nomato Horapio , coni a 


èenh , Basilea 1518 ln 4 ° 
« ristampata più volte i l’ai- 

\ 


piaciuto ad alcuni m* 
piuttosto Horo figlio d Isi- 
de 1 da’ di cui scritti anti- 
chissimi io lingua egizia, 

rio. 
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T incognito Filippo abbia 
estratti que’ frammenti , che 
abbiamo in greco. Ma for- 
se tutte queste indagini e 
queste con altre simili con- 
getture sono inutili . Sem- 
bra molto verisimiie , co- 
me dice il Testo France- 
se, che l’ Hor us- Apollo , as- 
serito professore di belle-let- 
tere in Alessandria ed in 
Costantinopoli a’ tempi di 
T eodosio , sia un nome idea- 
le preso per maschera da 
qualche letterato del secolo 
xv , che volesse esercitare 
la paziente sagacità de’ co- 
jnentatori , e degli studiosi , 
producendo i due predetti 
libri colla vernice dell’ an- 
tichità . Essi furono altresì 
tradotti in francese nel xvi 
secolo da Tory , ed ultima- 
mente con molta erudizione 
da M. Riquier . Ve n’ è 
una sola versione italiana 
coi titolo , Oro Apolline Ni- 
li aco delti segni Hierogli- 
phici ec. fatta da Pietro Va- 
solli da Fivizzano , ed im- 
pressa in Venezia dal Gio- 
lito 1547 in 8°: edizione 
unica, ed a pochi nota, per- 
chè rara . 

HOSIER , Ved. hozier. 

HOSPINIANO ( Ro- 
dolfo ) , ministro Zuinglia- 
no , nato in Altorf villag- 
gio degli Svizzeri nel can- 
tone di Zurigo nel 1547, 
allorché nel 1 62,6 quasi ot- 


16? 

ruagenario venne a morte » 
erano già quasi tre anni , 
eh’ era rimbambito» Le sue 
prevenzioni contro i dogmi 
e la disciplina della chiesa 
cattolica , gli fecero com- 
porre molte opere , raccolte 
a Ginevra nel 1681 in 7 
voi. in P . Tra di esse ri- 
guardansi come principali le 
seguenti , tutte impresse a 
Zurigo, in f° . I. De Tem- 
plis , hoc est De origine r 
usti , & abusu T empier tm , 
1603 . IL De Monachi s , 
1609 . III. De Festis Ju- 
daorum , & Ethnicorum , 
i<5i 1 . IV. Festa Christia- 
norttm 1612 . V. Histori 0 
Sacramentaria , in 2 parti 
1598 e 1702. VI. Histori* 
Jesuitica , 1619 . Vi si tro- 
va rammassato tutto . ciò > 
eh’ è stato detro circa le re- 
gole, le costituzioni, i pro- 
gressi , la politica di quest’ 
Ordine celebre. Non si può 
negare , che Hospiniano ab- 
bia fatte molte curiose ri- 
cerche , e che le sue opere 
abbiano la loro utilità . I 
passaggi , che in gran nu- 
mero egli ammonticchia gli 
uni su gli altri , provano la 
sua applicazione a studiare 
certe materie . Sarebbe stato 
da bramare , eh’ egli avesse 
avuta più critica j poiché 
cita sovente delle false de- 
cretali e de’ documenti sup- 
posti , coipe veri naonumen- 
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ti . Benché siavi ftolto or- 
dine ne’ titoli de’ suoi ca- 
pitoli , non ve n’é però al- 
trettanto nel contesto del 
capitolo . Cita egli assai 
confusamente' gli antichi au- 
tori ed i moderni , fa delle 
applicazioni de’ loro passi al 
rovescio ,• ed é debole nella 
controversia - Quando con- 
futa Bellarmino circa i fatti , 
vi riesce i ma quando ciò 
avviene rispetto al dogma , 
non è sì forte , neppure a 
un di presso. Niuno meglio 
di lui ha sviluppata e mi- 
mutamente circostanziata la 
storia delle vertenze insorte' 
tra le Sette separare dalla 
chiesa Cattolica . Hospinia- 
no era trasportato per la set- 
ta de’ sacramentari , e gran- 
de inimico de 1 Luterani e 
degli Ubiquitari ,• co’ quali 
si credeva in obbligo di 
non avere società nè comu- 
nicazione. Lo stile di que- 
sto autore è semplice , ma 
poco intelligibile, e compo- 
sto di termini ordinari as- 
sai latini Tale è il giudi- 
zio , ehe Dupin reca di 
questo scrittore ; ed è giu- 
dizio rettissimo . V 
I. HOSPITAL (Miche- 
le dell’ ) , o piuttosto DE 
lospitax. y com’ ei sotto- 
scrivevasi , cancelliere di 
Francia , nacque nel 1505: 
in Aigueperse nell’ Alver- 
nia da un medico , figlio , 


per quanto pretendono 1 
suoi nemici , di un Giudeo 
di Avignone . Suo padre y 
avendo lasciato 1’ esercizio 
della medicina , insinuossi 
presso Carlo di Borbone con- 
testabile di Francia, ed arri i 
messo a parte de’ di lui af- 
fari li diresse coti calore ed 
integrità . Il contestabile in 
ricompensa del di lui zelo 
lo fece baglivo di Mont- 
pensier, uditore de’ suoi cont- 
ri a Mouliris , e gli donò 
la terra della Bussiére nell’ 
Alvemia e due' altri villag- 
gi' nella contea di Mont- 
pensier .• Giovanni dell' Ho- 
spital avevi un carattere no- 
bile , severi costumi , un’ 
anima sensibile e coraggio- 
sa: egli procurò d’inspirare 
le medesime virtò a suo fi- 
glio , che fece educare con 
molta cura . Lo mandò a 
studiare nelle piò celebri uni- 
versità di Francia e d’ Ita- 
lia, e Michele in esse si di- 
stinse mercè il doppio suo 1 
talento e' per la letteratura 
e per gli affari . Uscito dal- 
le scuole della giurepruden- 
za ,■ occtfpò onorevoli cari- 
che. Fu successivamente udi- 
tore della S. Ruota in Ro- 
ma , consigliere nel parla- 
mento di Parigi , ambascia- 
tore al concilio di Trento 
trasferito a Bologna ,< in fi- 
ne soprantendente delle fi- 
nanze nel 1554. Trovavasi 

esau- 
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esàusto il regio tesoro per 
le prodigalità del' monarca, 
per pavidità de’ suoi intani 
aderenti, de’ suoi ministri, 
della sua favorita , per le spe- 
se della guerra , per li' fa- 
stosi piaceri della corte , per 
le cattive amministrazioni 
de’ finanzieri . L’ Hospital 
diede varj esempi di severi- 
tà , che- atterrirono i colpe- 
voli , negò costantemente le 
somme , che venivangli ri- 
chieste, e non si lasciò cor- 
rompere nè dalle minacce , 
nè dalle lusinghe. = lò mi 
„ rendo odioso ( ’ scriveva 
egli ad Olivier ) a moti- 
,, vo della mia esattezza in 
„ vegliare sul\danajo de! re. 
,, I ladronecci non riman- 
„ nono piò impuniti v srabU 
3i iisco dell’ ordine tra l’ esa- 
„ zione e la spesa , ricusa 
,, di pagare certi donativi 
„ accordati con troppa leg- 
„ gerezza, o ne rimetto lo 
3, sbórso a tempi più felici : 
,, tutto ciò rimirasi con a- 
„ maro dispetto . . . Ho io 
,, da preferire la disonore- 
,, yole amicizia di alcuni 
,, cortigiani a ciò , che mi 
3 , prescrivono le mie obbli- 
3, gazioni verso il mio re , 
3, e il mio amore per la 
3, mia patria? Eh bene dun- 
„ que inghiottiscano tutto , 
3, e il soldato senza paga 
3, darà il guasto alle pro- 
vincie per sussistere, e il 


„ popolo rimarrà conculca- 
„ to con nuove imposizio- 
„ ni = . L’illustre ministro, 
facendosi temere dalle sangui- 
sughe dello stato , loro da- 
va l’esempio del più nobile 
disinteresse. Quantunque fos- 
se stato quasi iz anni nel 
parlamento r cinque o sei 
nel posto, d i soprantendente , 
li sua fortuna era così ri- 
stretta, che dovendosi mari- 
tare la di lui figlia , biso- 
gnò , che il re le facesse la 
dote . Essendo morto net 
1559 Enrico ir, il Cardinal 
eli Lorena , eh’ era alla te- 
sta del governo sotto Fran- 
cesco il , fece entrar l’ Ho- 
spital nel consiglio di stato, 
nel quale però noti istette 
lungo tempo . Margherita di 
Vatois , destinata sposa a! 
duca di Savoja y lo condus- 
se seco per, esser suo can- 
celliere ; ma appena ebbe 
passati sei mesi appresso- la 
sua benefàttricè , che fu ri- 
chiamato in Francia , ove 
speravasi di rimediare ai 
mali , che desolavano quel 
regno , innalzandolo esso al- 
la carica di cancelliere . Di- 
venuto capo della giustizia, 
in mezzo alle fazioni della 
corte ed ai generali scon- 
volgimenti del regno , die- 
desi a vedere intrepido filo- 
sofo in un tempo di entu- 
siasmo di furore . Allorché 
scoppiò nel 1560 la sciagu- 
rata 
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rata Cospirazione eT Amboi- 
se , /' Hospital fu di avviso, 
che , per sedare la solleva- 
zione degli animi , si per- 
donasse a coloro, che si era- 
no lasciati condurre fuor di 
cammino dal falso zelo di 
* religione . Nello stesso an- 
no di questa co giura, die- 
de fuori l ’ Editto di Romo- 
rantin , per impedire lo sta- 
bilimento della Inquisizio- 
ne . Con, rammarico vide 
Accendersi in Francia il fuo- 
co della guerra civile ; fece 
tutt’ i suoi sforzi per estin- 
guerlo prima dell’ incendio 
generale ; e quando tutto il 
regno fu in fiamme, procu- 
rò di mitigare almeno il 
male , che non aveva potu- 
to' guarire . In conformità 
appunto di questi principi , 
dettati, secondo gli uni dal- 
1’ umanità e dalla prudenza, 
secondo altri dalla sua incli- 
nazione al Calvinismo, egli 
parlò agli stati radunati in 
Orleans sul principio del re- 
gno di Carlo rx ; a quelli 
di S. Germano-in-Laye nel 
1561 ; ai-colloquio di Pois- 
si tenutosi lo stesso anno ; 
ed all’assemblea di Moulins 
nel 15 66. Dopo l’affare di 
Vassi , veggendo , che da 
una parte e dall-’ altra etasi 
in procinto di prender l’ ar- 
mi in mano , vi si oppose 
con tutti gli sforzi , ed aven- 
dogli detto il contestabile di 


Montmorenci — che noti ap- 
parteneva alle persone di lun- 
ga toga l' opinare in materia 
di guerra — , gli rispos’ eglir 
benché tali persone non sap- 
piano condurre le armi , nort 
lasciano di conoscere , quan- 
do bisogna farne uso . Ebbù 
parte in tutt’ i grandi affari 
di que’ tempi infelici., e sem- 
pre si regolò nella stessa 
maniera. Il suo discorso agli 
Stati-generali radunati in 
Orleans è un monumento 
della sua saviezza. = Non 
„ fa d’ popo ( diss’egli ) 
,, ascoltare coloro , i quali 
„ pretendono, che vi vada 
„ della dignità di un re 3 
,, convocare gli stati ; men- 
„ tre qual cosa havvi piti 
„ degna di un re, che il da- 
„ re a tutt’i suoi sudditi la 
„ permissione di esporre Id 
„ loro doglianze con liber- 
„ tà , pubicamente e in un 
„ luogo , ove non possono 
„ insinuarsi 1’ impostura ef 
,, F artificio 4 In queste as- 
„ semblee i sovrani sono 
„ istrutti de’ loro doveri 4 
„ Vengono impegnati a di- 
„ minuire le antiche impo- 
„ sizioni , ed a non metter-- 
„ ne delle nuove.; a toglie- 
„ re le spese superflue, cho 
„ rovinano Io stato; a noti 
„ vendere le cariche ; a non 
„ innalzare al vescovato ei 
„ alle altre dignità dell^ 
„ Chiesa, che soggetti abili 
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t , «d occuparle? doveri og- 
<,» gidì negletti , perchè i 
v monarchi non vedono e 
a , non sentono che per gli 
e , occhi c per ie orecchie 
3 , altrui Nimico de’ con- 
sigli violenti , ne diede al 
monarca de’ moderatissimi , 
per portarlo a ristabilire la 
pace ne’ suoi stati . La regi- 
na Caterina de' Medici , che 
aveva contribuito all’ innal- 
zamento del cancelliere, es- 
sendo troppo impetuosa per 
non approvare mire sì paci- 
fiche, lo fece escludere dal 
consiglio di guerra. L’ Ho- 
spital , scorgendo , che ri- 
guardavasi come importuna 
la sua presenza , vitirossi 
spontaneamente nel 1568 in 
una sua casa di campagna a 
Vignai presso di Estampes» 
Alcuni giorni dopo , gli ven- 
nero dimandati i sigilli : ei 
|i restituì senza verun rin- 
crescimento , dicendo , che 
gli affari del mondo erano 
troppo corrotti , per non aver- 
sene pili ad ingerire. Nel suo 
“ritiro 1 ’ Hispttal gustò una 
felicità superiore ad ogni 
sua speranza. I divertimen- 
ti della campagna , la poe- 
sia latina, di cui faceva le 
sue delizie , la conversazio- 
jie de’ suoi amici , succede- 
vano alle cure , che impie- 
gava intorno a’ proprj fi- 
gli . = Ignorava ( dip’ egli 
in una sua Lettera), che 


„ la vita e 1 piaceri cam- 
„ pestri avessero tante at- 
,, trattive . Ho veduti in- 
.. canurire i miei capelli , 
„ prima di conoscere lo sta- 
,, ro , in cui poteva rinve- 
„ nire la felicità . Indarno 
,, la natura aveami fatto 
,, amante del riposo e dell’ 
,, ozio ; giammai avrei po- 
„ tuto abbandonarmi a que- 
,, sta sì dolce inclinazione, 
,, se il cielo , mirandomi 
„ con òcchio pietoso , non 
,, m’ avesse sbarazzato dai 
„ ceppi , che forse senza di 
„ lui mai avrei potuto rom- 
„ pere. Che se taluno pen- 
„ sasse , eh’ io mi riputassi 
„ felice in quel tempo , in 
„ cui la fortuna sembrava es- 
„ sersi fissata accanto a me , 
,, e che al presente io mi 
,, creda infelice per aver per- 
,, duri tutti que’brillanti van- 
taggi: ah! costui ignora 
„ bene il fondo del mio cuo- 
,, re ! = L’ illustre cancel- 
liere- vide turbati i bei gior- 
ni del suo ritiro dalla famo- 
sa strage della vigilia di S. 
Bart-olomeo nel 1572 j Egli 
pensò allora circa tale funesta 
giornata nella stessa manie- 
ra che ne pensiamo noi og- 
gidì : exctdat illa dies ! 
I suoi amici, temendo, che 
rimanesse involto in questa 
orribile esecuzione , 1’ av- 
verti ron9 , che stesse bene 
in guardia , Niente , niente , 

ri- 
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rispos’ egli , sacra cib , che 
piacerà a Dio , allorché sarà, 
giunta la mia ora. |1 gior- 
no appresso gli si venne a 
dire , che scorgevasi una 
truppa di persone a cavallo 
annate avanzarsi verso la 
di lui casa , Gli si diman- 
dò , se doveano serrarsi le 
porte , e sparare contro di 
essi , in caso che volessero 
forzarle. No no, replicò egli , 
ma , se non basta la porta 
picciola per farli e>rtrare , 
loro aprasi la grande f In 
effetto costoro prano varj 
furiosi , che senz’ ordine 
della corte venivano per 
ucciderlo ; ma , prima eh’ 
eseguissero il loro disegno , 
furono raggiunti da altri 
cavalieri spediti dal re me- 
desimo , per dire ad essi 
che 1 ’ Hospital notr era sta- 
to compreso nel numero de’ 
proscritti , e che coloro , i 
quali ne aveano fatta la li- 
sta, gli perdonavano le op- 
posizioni , che aveva sem- 
pre fatre all’ esecuzione de’ 
loro progetti . Ignorava , ri- 
spos’ egli freddamente , e 
senza cambiarsi in volto, di 
aver mai meritato né la 
morte , nè il perdono , La 
sua divisa era t 
S i fr alias cgllabatur Orbis , 
Impavidum ferient riànce ; 
cioè , secondo la versione 
del eh. Sig. Francesco Ve- 
nivi ; 


Se cadrà infranto il Cie- 
lo , egli sepolto 
Non cangerà fra le rovi- 
ne il volto , 

Cessò di vivere fi 13 mar- 
zo 1573 in età di 68 anni, 
Credevasi , che internamen- 
te fosse Ugonotto , quantun- 
que esteriormente comparis- 
se Cattolico . Quindi quel 
proverbio o piuttosto quel 
motteggio , che girava al 
suo tempo per le bocche 
di tutti; Dio ci guardi dal- 
la Messa del Cancelliere ! 
perchè erasi nella persuasio- 
ne , eh’ pi non troppo ci 
credesse. Alcuni pensavano , 
che coll’ austero suo aspet- 
to , colla sua faccia da S. 
Girolamo 3 come veniva . ap- 
pellato alla corte , e colla 
sua morale sommamente se- 
vèra , egli non fosse , pro- 
priamente parlando , nè Ugo- 
notto , nè Cattolico ; ovvero 
che almeno inclinasse molto 
pel Calvinismo . Coloro , 
che sostengono quest’ultimo 
sentimento , appoggialo su 
molte ragioni . Noi ne ri- 
feriremo le principali su le 
tracce d’ una Lettera , che 
trovasi nell’ anno Letterario 
( 1777 pum. 28 5 • — / 

„ La moglie , la figlia , il 
genero di /’ Hospital pro- 
„ fessavano pubicamente la 
„ dottrina di Calvino > 2° 
„ nel. suo testamento il Can- 
„ celliere» non fa veruna 
„ men- 
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9i menzione nè di Messa , „ le della SS. Trinità , so- 

y y nè di purgatorio , nè di ,, no una innovazione contra- 

?ì preti . Questo silenzio è „ ria alla S. Scrittura , all * 

,, eloquente , ma non è il ,, autorità de ’ Coneilj e de ’ 

,, tutto . Egli dice ancora, ,, Padri; se vi si ri- 

a , di nulla disporre circa i „ chiami , che , non solo 

a , suoi funerali , perchè i al concilio di Trento , 

„ Cristiani non gli hanno „ ma in tutto il' corso del 

„ in molta stima . D’ onde „ suo ministero, /’ Hospital 

„ aveva egli tratto un tale „ non . cessò di avvalorare 

„ linguaggio i Non è desso „ le dimande de’ Calvinisti , 

a , quel della scuola de’ .Set- „ ci sentiremo portati a 

a , tarj ì Poiché i Cattolici „ qualche movimento d’ in- 

„ anzi fanno jl piò gran „ dulgenza verso coloro , 

„ conto de’ funerali e delle „ che hanno avuti de’ so- 

,, preci, che si recitano per „ spetti - circa Ja fede del 

„ li morti • 3 0 , Un’ altra „ cancelliere sr, Alcuni sto- 

„ testimonianza ben terribi- rici aggiungono che , s’ e- 

,, le contro la fede di /’ gli stato foss$ arbitro della 

Hospital si è la dichiara- sua credenza , avrebbe pro- 

„ zione de’ sig. Hurauolt fessato il giudaismo , non 

„ de P Hospital , suoi ni- altrimenti che 1 ’ Ebreo , il 

„ poti , i quali hanno de- quale gli yien dato per avo . 

„ posto , d’ essere stati dà Checché ne sia di questa 

„ esso allevati ed istruiti imputazione , prodotta cer- 

„ nella religione Protestati- tamente dall’ odio g dalla 

a , te , 4° . Se aggiungasi a malevolenza di alcuni , sen- 

5, tutte queste prove la fa- za dubbio egli ebbe le vir- 

,, mosa aringa del colloquio . tu, che vengono ispirate dalla 
„ di Poissy , la quale da religione, non meno che le 

,, tutt’ i -prelati cattolici e qualità, onde suol esser ac- 

„ dal papa Pio iv fu giu- compagnato 1 ’ ingegno , Il 

,, dicata eretica , ed graia suo fu semplice insieme ed 

„ in effètto ; se aggiunga- elevato , ed ebbe il caratte- 

„ yisi ancora ij regolamen- re della vera grandezza. Se » 

,, to fatto per di lui ordine fosse vissuto a’ nostri gior- 

„ nell 7 assemblea di S, Cer- ni avrebbe eseguite le sue 

„ mano , .ove proscritto vie- grandi e nobili mire, avreb- 

„ ne il culto delle irnmagi- be posto un ordine nel ' la- 

J5 ni , ed ove'tiecidesi , che le birinto della giureprudenza j 

v Immagini y soprattutto quel- sarebbe in somma comparso 


Digitized by Google 



HOS 


tutto ciò, eh era realmente, 
cioè un uomo . Egli fu I’ 
autore dell’ Editto di Mou- 
liné. Brillò molto nel l’assem- 
blea tenutasi in questa città 
nel 15 <56 : ivi propose ec- 
cellenti regolamenti, perchè 
la giustizia fosse ammini- 
strata con piò esattezza . 
Voleva ridurre a minor nu- 
mera le camere dei parla- 
mento , assegnare ai giudici 
ragionevoli stipendi , sop- 
primere le sportole ed i re- 
gali . Voleva , che i magi- 
strati non servissero se non 
tre anni di seguito in cia- 
scun parlamento, e che prima 
di. lasciar l’impiego rendesse- 
ro cotito della loro condotta 
davanti a censori destinati 
dal re : belle proposizioni , 
che furono applaudite , e che 
giammai sono state dedotte 
ad esecuzione . Da questo 
Cancelliere altresì riconosco- 
no i Francesi 1 ’ Editto , che 
ordina , doversi seguire il 
corso del sole nella nume- 
razione de’ mesi , c che l’ 
anno civile cominciasse nel 
dì primo di gennajo . Pro- 
gettò parimenti di ridurre 
tutt’ i religiosi a quattro so- 
M ordini ; ed a quattro sor- 
re di vestiari distinti j co- 
sile pure d’ incaricarli della 
cura ed assistenza degli spe- 
dali e de’ collegi: progetto, 
che con qualche modifica- 
zione ed aggiunta potrebbe 


ragionevolmente porsi m 
pratica con publico non lie- 
ve vantaggio . È stato os- 
servato , che il ritracto di 
1 ’ Hospital rassomiglia as- 
saissimo alle medaglie, che 
abbiamo di Aristotile . Ci 
restano di questo illustre 
ministro e letterato : I. Car- 
mina , de’ quali la più bel- 
la , accresciuta e stimata 
edizione è quella di Am- 
sterdam 1732 in 8° gr. . 
Queste poesie latine no» 
sono prive di merito ; ma 
Chapelain le ha lodate trop- 
po , mettendole immediata- 
mente dopo quelle di Ora- 
rio . L’ Hospital non ha 
punto quello stile preciso e 
serrato , quell’ abbondanza 
d’ idee , quella .energica de- 
licatezza , che tanto distin- 
guono il Romano Lirico . 
dovente è diffuso ; i suoi 
quadri , benché dipinti in 
grande , non sono ben or- 
dinati 3 in somma egli è 
meno poeta che Orazio. Ciò 
non ostante è poeta . Il suo 
stile è facile , maschio e 
pieno di vita , soprattutto 
nelle sue ultime composi- 
zioni , quando le atrocità 
de’ delitti commessi sotto i 
suoi occhi ebbero dato ai 
Suo carattere un nuovo gra- 
do di "energia . II. Varie 
Aringhe , pronunziate agli 
Stati d' Orleans , 15 òr in 
4 0 , scritte senza^ gusto , s 
c. le 
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le quali non sono che un zione di una tal opera. Nel 
tessuto di tftetafore presi 1777 1 ’ accademia Francese 
dalla medicina . Era egli ha coronato l ’ Elogio di que- 

miglior poeta che oratore . sto grand’ uomo fatto dall’ 

HI. Varie Memorie , che ab. Remi , ed. impresso a 
contengono diversi Trattati Parigi -in 8° . Nell’ anno 
di Pace , Appartagli , Ma- stesso l’ allora regnante e 
trimonj , Ricognizioni , Fe- poi tanto infelice Luigi xvt 

delta ed Omaggi , ec- , ed gli fece innalzare da M. 

aLtri diritti di sovranità , de Gois una statua di mar- 
dalFanno 1228 sino al 1557 , mo bianco. Fu public$ta la 
Colonia 1572 in 12 . Que- di lui Vita nel 1764 in 12 
sto picciol volume non è colla data di Londra , ma 
che una raccolta di annota- realmente impressa in Pari- 
zioni fatte da un uomo , gi . E stato altresì publica- 
che studiava la storia di to un Saggio di Traduzione 
Francia , In una Raccolta di alcune Lettere ( in pròsa ) 
di Documenti inservienti al- ed altre Poesie di Michele 
la Storia ( Parigi 1625 in de /’ Hospital con varj Schia- 

4 0 ) trovansi un suo Di- rimenti circa la di lui vita 

scorso delie ragioni e per- ed il di lui carattere , Pari- 
suasioni della pace nel gi 1778 voi. 2 in 8° . L’ 

1568, ed il suo Testamento , Hospital non lasciò che un» 

eh’ è singolare. Quest’ ulti- figlia, la quale maritò a Ra- 
mo documento trovasi pari- berta Hurault ; e la lineai 
menti nella biblioteca scelta mascolina di questa casa di 
di Colomitz , nella bibliote- Hurault-P Hospital terminò- 
ca del Dritto Francese di nel 1706 . Vegg asi l’artico» 
Bouchel , nel Castelnau , e lo seguente., 
nei Brantome , all’ articolo II. HOSPITAL, signo- 
del contestabile di Montmo- re du fay , ( Michele Hu- 
venci . Dicesi , che il can- rault de 1 ’) , nipote e figlioc- 

■ceilierè- nel suo ritiro aves- ciò del cancelliere , che r 

se formato il disegno di avendolo fatto educare sot- 
scrivere una Storia del suo to i proprj occhi , aveaglì 
tempo in latino. Erasi prò- lasciata per legato la sua 
posti per modelli Sallustio , biblioteca , e riguardavalo , 
Plutarco , Tito-Livio ; ma il come quello de’ suoi nipoti, 
timore d’esser ad ogn’ istante che prometteva più . Egli 
tolto dal mondo da’ suoi non rendette deluse le spe- 

«etnici , gl’ impedì 1 ’ esecu- ranze. del suo avo . Fu suc- 

J'em. XIV . M ces- 
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eessivamente cancelliere di 
Enrico re di NaVarra e po- 
scia di Francia j .suo amba- 
sciatore in Olanda ed in 
Germania , ove maneggiò 
soccorsi ed alleanze j mae- 
stro dell’ inchieste e go- 
vernatore di Quilleboeuf . 
Non altrimenti che la mag- 
gior parte de’ grand’ uomi- 
ni del suo secolo accoppia- 
va in se le qualità mili- 
tari alle cognizioni ed alle 
virtù della magistratura, al- 
la quale aveva diritto per 
una specie di retaggio e del- 
la propria famiglia , e di 
quella di sua moglie , fir 
giiuola dell’ illustre Pibrac , 
Sono conosciuti due suoi 
Discorsi , che fanno parte 
de’ lv eccellenti Discorsi cir- 
ca lo stato presente della 
Francia , impressi nel 1593. 
Essi presentano il quadro di 
quel regno dal 1585 sino a; 
j 59 1 . Tutto ivi è deli- 
neato da mano maestra con 
quel calore , che 1’ indigna- 
zione accendeva in tutt’ i 
cuori Francesi ; ma questo 
calore è contenuto entro i 
limiti fissati da’ maestri dell’ 
arte . In oltre i predetti Dir 
scorsi offrono una lettura 
piacevole ed interessante , 
L’autore era morto nel 1592, 
Trovasi pure del suo una 
Risposta in latino al discor- 
so del pontefice Sisto v in 
contingenza della morte dei 


re Enrico in, la qual rispo-r 
sta fu impressa sotto il ti-r 
tolo di Sixtus & A nti si - 
xtus , 1590 in 4 0 ed iq 

8°. Gli viene attribuito an- 
cora l’ Anti-Spagnuolo , che 
trovasi nelle Memorie del In 
Lega , ed anche separata- 
mente j ma Arnauld 4 ' An- 
dilly nelle sue Memorie at- 
tribuisce un tale libro .-al 
proprio genitore A >tton!a 
Arnauld . 

Ili, HOSPITAL ( NtCr 
colò e Francesco de l’)t 
Luigi de /’ Hospital lorp 
genitore di un’ illustre fa- 
miglia , diversa da quella 
del cancelliere , di cui ab- 
biam parlato di sopra , co- 
mandava in Meaux per la 
lega . Offerse nel 1591 al 
duca di May enne P operti 
sua per arrestare i Sedici , 
che avevano fatto appiccare 
jl presidente Brisson e due 
consiglieri del parlamento 
di Parigi , e che aspira- 
vano pure a disfarsi del 
duca , per iscuotere ogni 
freno , ?d ogni subordina- 
zione . Luigi fu il prime* 
governatore , che riconobbe 
per monarca Enrico iv ; e 
fu pur quegli , che arrestò 
jl maresciallo di Biro n nel 
1602 . I suoi figli succede- 
rongli nella carica di capi- 
tano delle Guardie del cor-* 
po , e si distinsero entram- 
bi pel loro valore . Furono 

tut- 
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tutti due onorati della col- 
lana degli ordini li 31 di- 
cembre 1 < 5 1 8 , e del basto- 
ne di maresciallo di Fran- 
cia, l’uno li 4 aprile 1627, 
1’ altro nel 13 aprile 1643*, 
Erano comunemente .cono- 
sciuti al loro tempo «otto i 
nomi di maresciallo di Fi- 
tri e di l' Hospitdl , Otten- 
nero 1’ uno e 1’ altro in di- 
stinti tempi , cioè nei 1641 
e nel 1644 per mezzo di 
regj diplomi le promesse di 
erigere in ducati -pari le con- 
tee di Chateau-Villain e di 
Rosnay nella Sciampagna , 
da loro posseduti . Nel giu- 
gno 1650 ebbe il suo effetto 
la promessa relativamente 
jalla prima di queste due 
terre, eh? fu eretta sotto il 
nome di vitri in favore di 
Francesco Maria de /’ Hospi- 
tal , figlio di Niccolo allora 
capitano di cento uomini 
d’ arme delle ordinanze e 
tenente maresciallo di cam- 
po del reggimento della re- 
gina , infanteria ; poi am- 
basciatore per la pace di 
iNimega nel 1Ó57, e 1 ’ ul- 
timo della sua linea . Il 
^maresciallo di Vitri aveva 
guadagnato il bastone , ar- 
restando e facendo uccide- 
re il maresciallo d' Ancre , 
Essendo governatore di Pro- 
venza , ebbe una viva con- 
tesa con Sourdis , arcive- 
scovo di Bordò , nominato 


per comandare le truppe di 
mare , che dovevano ripi- 
gliar le isole d’ Hieres e di 
Lerins , Tarn’ oltre andò 
l’impetuoso trasporto di Vi- 
tri , che diede alcuni colpi 
di canna al prelato guerrie- 
ro. Questa violenza lo fece 
rinserrare nella fu Bastiglia, 
dove restò prigione sino al 
gennajo 1Ó44 , e morì li 
2» settembre 1645 di 63 
.anni. Suo nipote Luigi-Ma- 
ria Carlo , ucciso a Parigi 
nel 1674 , terminò la di lui 
posterità mascolina . Fran- 
cesco de 1 ' Hospital , fratello 
del medesimo Vitri , servì 
lungo tempo ed ottimamen- 
te sotto il nome di nu h/u> 
lier . Comandò l’ala sini- 
stra alla battaglia di Ro- 
croi , ed ebbe molta parte 
alla vittoria . Avendo tra- 
scurato di far la sua cor- 
te al cardinale di Richelieuj 
non ebbe il bastone di ma- 
resciallo, che nel 1643, do- 
po la morte di questo im- 
perioso ministro . Pochi 
guerrieri hanno travagliata 
al pari di lui per marnar- 
lo . Il Cardinal Mazarini , 
più sensibile di Richelieu a’ 
di lui talenti , ebbe con es- 
so la più intima amicizia , 
e lo nominò governatore di 
Parigi nel 1649 . Morì li 
20 aprile lóóo in età di 
77 anni , Egli aveva spo- 
sata in prime nozze Cariot- 
ipi 2 ta 
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ta di Essarf . Vcd . Il ES- 

SARS . 

IV. HOSPITAL ( Gu- 
glielmo Francesco Antonio 
de F ) , marchese di Ste 
Mesme , nacque nel 1661 , 
della stessa famiglia che 
quelli, che sono stati T og- 
getto' dell’ articolo prece- 
dente , ma di un altro ra- 
mo. Tutti avevano per co- 
mune stipite Adriano de l' Ho- 
t pinti , ciambellano di Car- 
lo vin , capitano de’ cento 
uomini d’ armi , e luogote- 
nente generale di Bretagna, 
Il quale comandò la van- 
guardia della regia armata 
alla battaglia di St. Aubin 
nel 1488 . Il Bayle dinho- 
stra, che questa illustre ca- 
sa feconda di cospicui sog- 
getti , traeva origine dalla 
nobile famiglia Galiucci di 
Napoli , che circa due se- 
coli prima passata in Fran- 
cia fece acquisto della terra 
de T Hospital, Il marchese 
de r Hospital , di cui trat- 
tasi in questo articolo , eb- 
be sin dalla sua infanzia 
un’estrema passione per le 
matematiche , e questa pas- 
sione divenne altrettanto 
piò forte, poiché era soste- 
nuta da molto talento . Fe- 
1 ce stupire i piò abili geo- 
metri del suo tempo, e tra 
gli altri il grande Arnauld , 
per la facilità , con cui ri- 
solveva i piò difficili pro- 


blemi . Dopo aver servito 
qualche tempo in qualità di 
capitano di cavalleria , fu 
costretto a lasciar la pro- 
fessione militare a motivo 
della debolezza di sua vista 
corta a tal segno , che non 
vedeva lungi dieci passi . 
D’ allora, in avanti si diede 
tutto interamente alio sudio 
delle matematiche . V acca- 
demia delle .Scienze di Pa- 
rigi lo aggregò nel 1693 , 
ed egli giustificò una tale 
scelta mercè ■ il suo libro 
dell’ Analisi degl' infinità- 
mente piccoli , publicata nel 
1696 in 4 0 . Quest’ opera , 
in cui egli svela sì bene 
tutt’ i segreti dell’ infinito 
geometrico , e dell’ infinito 
stesso dell’infinito , io fece 
riguardare meritamente, co- 
me uno de’ primi matema- 
tici dei suo secolo. In que- 
sto libro non meno bene 
scritto che buono , l’ autore 
ha avuta l’arte ( dice Fon - 
temile ) di non fare d’una 
infinità di cose che un pic- 
ciolo volume ; egli vi ha 
usata quella nettezza e quel- 
la ‘brevità degne di un uo- 
mo , il quale altro non vuo- 
le , che far pensare , e piò 
premuroso di ‘eccitare le sco- 
perte altrui , che geloso di 
sfoggiare le proprie . Il mar- 
chese de l ' Hospital , aven- 
do veduta l’ utilità della sua 
opera, s’ impegnò , dice il 

di 
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è\ Idi panegirista , in uu coppiava una perfetta pro- 
lavoro altresì atto a fare bità : aperto e sincero non 

de’ nuovi geometri. Trat- dissimulava d’essere qual e- 

tava in esso delle sezioni gli era in effetto ; ma non 

coniche , delle leghe geo- ne tirava perciò alcun’ aria 

metriche , della costruzione di alterigia o presunzione , 

dell’ equazioni , ed esponeva pronto anzi a dichiarare che 

una teoria delle curve mec- ignorava , ed a ricevere i- 

caniche. Propriamente que- struzioni anche in materia 

«o era il piano della geo- di geometria , se gli fosse 

metria di Cartesio y ma piò stato possibile il riceverne, 

esteso e più compiuto. Sta- Dopo la sua morte venne 

va .egli mettendo 1’ ultima publicato nel 1707 in 4 0 um 

mano a quest’opera , allor- suo Trattato delle Sezioni 

chè , con gravissima perdi- Coniche. Aveva sposata Ma- 
li della letteraria republica, eia Carlotta di romilleT 

fu sventuratamente rapito da de la Cbesnelaye di un’ an- 

tm colpo apoplerico nel 1704 tica nobiltà di Bretagna, d* 

in età di soli 43 anni. Seb- cui ebbe grandi sostanze, e 

bene profondamente attac- che lo fece padre di un fi- 

cato alle scienze astrane , glio e tre figlie . Sì felice 

non era guati melanconico fu la loro unione , e tal— 

nè pensoso ; anzi per l’ op- mente si uniformarono a vi- 

posto era molto portato all* cenda ne’ loro gusti c vo- 

allegria , e sembrava , che Ieri , che la stessa dama su* 

nulla gli fosse costato quel consorte prese altresì geni» 

tuo grande genio materna- alle matematiche . 

fico . Era nel commercio HOSSCH ( Sidrqnio ) , 
del mondo, e viveavi pres- gesuita, nato a Merckhem, 

so a poco come coloro , i villaggio vicino a Dixmude 

quali in altro non s’ iispie- in Fiandra pel 1596 , mor- 

gano , che in questa oziosa to a Tongres li 4 settem- 

occupazione . Non era nep- bre 1653 di 57 anni , ha 

pure nimico de’ piaceri; ma illustrato il proprio nome. 

Belle stesse sue conversazio- mercè le sue Poesie Latine , 

ni , anche le più frivole , e raccoke nel 1656 in 8°. Es- 
se’ suoi discorsi i più ordi- se sono state impresse piò- 

Darj, sen'tivasi la giustezza, di 30 volte in seguito , e 

la solidità , in somma la tra le altre presso Barbou a 

geometria del suo ingegno. Parigi nel 1723. Ha saputo 

Ad un commercio facile ac- coiiegar due cose , che noq 
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sogliono guari andar unite 
insieme, l’ elevatezza e l’ele- 
ganza' dello stile, l’esattezza e 
la ricchezza della poesia . Il 
pontefice Alessandro VII , che 
coltivava egli pure le muse 
latine ,- faceva assai conto 
de’frutti dell’estro di tìossch . 
IVI. Des-Landes avvocato nel 
parlamento di Parigi , ne 
ha data una traduzione li- 
bera in versi francesi , im- 
pressa insieme col 1 testo la- 
tino, a Parigi- nel 175 6. ~ 
5> E per necessità ( dice 
„ Baillet ) , piuttosto che 
5, per convenienza , che io 
3 , ho creduto dover accen- , 
„ nare il tempo della na- 
3 , scita e della morte, ugual- 
3, mente che la qualità ed il 
„ paese di Sidtonio Hosschio 
9 i per pagra , che non si 
5 , cadesse in errore, creden- 
3 \ dolo nato ne’ secoli i* più' 
3, felici di Roma florida 
5, sotto pretesto , eh’ egli 
33 uguagli i primi tra gli 
jr antichi poeti latini da es- 
33 sa prodotti , e che i suoi 
„ scritti sembrino portarci 
,, a confonderlo co’ mede- 
„ simi 

H OST AS I O Hostasìus v 
di Ravenna in Italia , era 
un soldato dell’ armata co- 
mandata da Odetto di Lau- 
trec all’ assedio di Pavia , 
presa da’ Francesi nel 1527. 
Segnali) il suo coraggio r 
entrando il primo in questa 


città , e dimandi per ricotti-' 
pensa al suo generale una 
Statua equestre di bronzo, 
eh’ era eretta nella piazza . 
Dicesi , che questa fosse la 
statua dell’imperaror Antoni- 
no f che ne’ tempi addietro 
età stata trasportata da Ra- 
venna a Pavia per salvarla 
dal sacco de’ Longobardi « 

. II generale gli accordò' 1 » 
di lui dimanda; ma i citta^ 
dini di Pavia ricusarono as- 
solutamente di lasciare le- 
var via quella figura , ed 
amarono meglio regalare al 
predetto soldato una corona 
d' oro massiccio L’ accettò 
egli , e la fece appendere 
nella chiesa di Ravenna 
per dare alla posterità una* 
perenne testimonianza del 
suo valore . 

I. HOSTE ovvero l’ ho- 
Ste ( Giovanni ) , nato a 
Nancy , insegnò le leggi , e 
le matematiche in Pont-a-- 
Mousson su la fine del xvi 
secolo » Enrico duca di Lo- 
rena, allettato dal di lui va- 
sto e penetrante in jbgno ,• 
lo fece intendente' delie for- 
tificazioni e consigliere di 
guerra Le sue principali 
opere sono: I. Il Sommario 
e T uso della Sfera artificia- 
le 3 in 4 0 c II. La Pratica 
di Geometria , pure in 4 0 .. 
III. Descrizione ed uso dc y 
principali strumenti di Geo- 
metria . IV. Del Quadrante; 

e del 
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è del Quadrato. V. Raggio reSciallo di Tourville . IT. 

Astronomico . VT. Bastone Una Raccolta de' Trattati di 

di Giacobbe . VII. lnterpre- Matemàtica i più necessar } 

fazione della grand'arte di ad un Uffizi ale sì di Terra 

Raimondo Lullo , ec. In al- che di Mare , Lione "1Ó92 

cune di esse bramerebbesi voi. 3 in 12 fig°* 

più ordine e metodo, e do- IIL HOSTE ( Niccolò 
po di lui si è fatto meglio 1’ ),' famoso nella storia di 

e scritto meglio* Morì nel Francia pe’suoi tradimenti , 

èra figliuolo d’ un domesti- 
II. HOSTE ( Paolo ), co di Niccolo di Neujtille 

gesuita i nato a Pont-de- di Villeroi segretario di sta- 

• Vesse nella Bresse 11 1652 , to . Era stato allevato in 

hiorto professore, di mate- casa di questo signore , che 

matica in Tolone li 23 feb- amavalo molto , e che gli 

brajo 170Ó di 49 anni $ é diede tutta la confidenza ; 

principalmente conosciuto t ma egli ne abusò, j e tradì 

I. Per uri T rattàto dell' Evo- il suo padrone e benefattore 

luzioni Navali o sia Arte insieme ed il regno.Allor- 

delle Armate navali , iirlpres- chè Antonio di Stlly partì 

So a Lione 1697 in f° fig. $ per l’ambasciata di Spagna, 

ed ivi ristampato bel 1727 , Villeroi lo mandò con Iul 

parimenti in f° con varie per apprendere la lingua del 

correzioni eef aggiunte . Qpe- paese. Egli però, in vece di 

st’ opera non è meno istori- mantenersi fedele alla sua 

ca che dogmatica * e contie- patria, si vendette agli Spa- 
ile quanto è succeduto di più gnuoli per una pensione di 

considerevole sul mare pel 1200 scudi . Ritornato in 

Corso de’ 50 anni i che l’han- Francia venne impiegato dal 

ho immediatamente precedu- suo padrone a scriver lette- 

ta. Il P. /’ Hoste la presen- re in cifre. Il traditore non 

tò a Luigi xiv , che F ac- mancò di comunicare ali’ 

tolse coti bontà, e diede al- ambasciatore dei re Filippo 

l’ autore un’ efficace prova del tutto ciò, che in esse eravi 

suo gradimento , regalando- di «egreto. Venne finalmen- 

gii cento doppie , ed una te scoperto nel 1604 il suo 

pensione di òod lire. Tro- tradimento. L’ Hoste , essen- 

vasi alla fine di questo libro do stato avvertito deli’ im- 

Un / cattato della costruzione minente suo arresto , disparve 

de' Vascelli ; frutto delle Con- iriTmediatamente, prese la via 

ferenze dell’ autore col ma- della Sciampagna, in cpmpa- 
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gT.ia d’un Fiammingo, e fu 
raggiunto alla Faye nel luo- 

S o , dove si passa il fiume 
lama. Siccome ciò avven- 
ne in ora di notte molto 
oscura , ed ei cercava un 
guado per passare all’ altra 
riva, cadde in una profon- 
dità , e vi si annegò li 24 
aprile . Pretendesi , che quel 
suo compagno medesimo lo 
annegasse per ordine de’ suoi 
complici , per timore, che 
preso ed applicato alla tor- 
tura non s’ inducesse a sco- 
prirli . Il di lui corpo fu 
cavato fuori dell’ acqua , tra- 
sferito a Parigi , ed ivi , do- 
po esserglisi fatto il proces- 
so, venne strappato da quat- 
tro cavalli 

HOSTUN , VecL tal- 

1ARD. 

HOSTUS ( Matteo ) , 
antiquario tedesco, nato nel 
1509, fu professore di lin- 
gua greca , e morì a Franc- 
fort-sull’-Oder nel 1587 di 
79 anni . Le sue opere so- 
no . I. De numeratone emen- 
data , vereribus Latini s & 
Grxcis « filata . II. De re 
Numeraria veterum Grxco- 
rum , Romancrum , & He- 
braorum, Francfort 1580 in 
8° - IH. De Nlonomachia Da- 
vidis & Golia : . IV. De mul- 
ti pii ci Assi* listi . V. De 
sex Hydriatum capacitate . 
"VI. Inquisito in fatar team 
Arca Noe , Londra idèo 
in 1°. 

f . 

> i 


I. HOTMAN ( Fran- 
cesco ) , Hotomanus , giure- 
consulto celebre , nato a Pa- 
rigi nel 1724 da un consi- 
gliere del parlamento , di 
un’ antica famiglia , che in 
occasione delle guerre era 
passata di Germania in Fran- 
cia sotto Luigi vi . Fran- 
cesco divenne eccellente nell* 
arte oratoria e nella giure- 
prudenza, che aveva studia- 
ta in Orleans , donde suo . 
padVe richiamollo a Parigi 
per impiegarlo nelle magi- 
strature . Ma non potendo 
egli adattarsi alle dispute 
forensi , si rivolse di nuovo 
a’ suoi favoriti studj della 
teorica giureprudenza e del- 
le belle arti ; nè passò gran 
tempo che abbandonò non 
solamente il soggiorno di 
Parigi , ma anche la reli- 
gione cattolica per abbrac- 
ciare il Calvinismo. Teis- 
sier attribuisce questo di lui 
cambiamento di religione 
all’ impressione che fecegli 
la costanza, co» cui i Pro- 
testanti sopportavano i pih 
crudeli supplici . Ma come 
ciò l non ve ne son forse e 
piu luminosi ed assai piti 
copiosi esempi nella religio- 
ne Cattolica^ Suo padre ir- 
ritato, tanto piò che aveva 
disegnato di dargli stabili-, 
mento con un ricco pnatri- 
monio , lo diseredò intera- 
mente . Quando Francesco 

ne 
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ne ricevette la notizia , to- 
sto ^sclarrtò , non altrimenti 
che Epicuro in altri tempi , 
abbiam noi dell' acqua t dil- 
la. farina , contenderemo la 
felicità con Giove stesso . Ri- 
solvette Hotman di ritrar- 
re da’ suoi studj la propria 
gloria e la propria sussisten- 
za. Quindi chiamato a Lo- 
sanna, poscia a Sarasbourg, 
insegnò in esse città con un’ 
eloquenza, che gli procacciò 
grandissimo concorso anche 
di stranieri, e di persone le 
più qualificate . Interruppe 
le sue lezioni per qualche 
tempo a motivo di alcune 
legazioni , nelle quali fu im- 
piegato dalia corte di Na- 
varra ; ma troppo amante 
della libertà e del riposo , 
se ne sbrigò il più presto 
che gli fu possibile. Recos- 
si indi a Valenza mosso dal- 
ie reiterate richieste di quel 
vescovo , e vi rianimò lo 
studio delle belle arti , eh’ 
era in totale decadenza * 
Due volte ripassò a Bourges 
con gran numero di disce- 
poli , eh’ erangli sommamen- 
te affezionati ; ma costretto 
a fuggirne per le guerre ci- 
vili , determinò di mai più 
ritornarvi , poiché , ripeteva 
egli sovente , a torto, incol- 
pasi Nettuno , quando si fa 
naufragio due volte . Avea 
in fatti ragione , mentre in 
contingenza delle avversità 


accadiate a 1 pretesi riformati, 
e segnatamente della Strage 
di S. Bartolomeo nel 1572» 
egli oltre l’ aver perdute tut- 
te le sue sostanze, e tra di 
esse una rara collezione di 
libri , a grave stento potè 
mettersi in salvo coliavita. 
Fuggitivo dalla sua patria 
venne ricercato da varj prin- 
cipi di Germania; ma, do- 
po qualche soggiorno in Gi- 
nevra, amò meglio ritirarsi 
colla sua famiglia a Basi- 
lea, ove morì li 12 febbra- 
io 1590 in età di 65 anni , 
lasciando due figli e 4 fi- 
glie . Vien accusato Hoto- 
mano , oltre la sua aposta- 
sia , d’ essere anche stato 
troppo avido di danaro , e 
troppo inclinato a far valere 
la pretesa sua indigenza : 
specie di ciarlataneria , che 
gli è stata comune anche con 
alcuni filosofi del nostro se- 
colo . Per altro ei comparve 
in sostanza di costumi puri 
ed austeri, e fu indubitata- 
mente uomo dotato di una 
vasta letteratura , e d’ una 
profonda cognizione dell’ uno 
e dell’ altro dritto , assai ver- 
sato nelle antichità sacre e 
profane , e che accoppiava 
ad un felice ingegno una 
grande facilità di esprimer- 
si . Alzò imperiosamente la 
voce contro la scuola di Ac- 
cursio e di Bartolo , attaccò 
T r iberni ano senza verun ri- 
guar- 
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guardo, ed applicossi a cen- 
surare T ordine de’ libri del- 
le leggi , munito del sigillo 
dell’antichità, col proporne 
uno egli di sua invenzione . 
Queste novità fecero insor- 
gere contro di lui una folla 
di critici , e tra gli altri 
Cujacio , il solo rivale de- 
gno di lui • Si attaccarono 
a vicenda questi due uomi- 
ni illustri ; ma non lasciaro- 
no perciò di stimarsi , e 
commendarsi reciprocamen- 
te . Hotomano , onorato da 
Cujacio ( che per altro so- 
leva esser alienissimo dal 
lodare ) del titolo di uomo' 
di buon ingegno è di tetto' 
giudizio , consigliava il pro- 
prio figlio a tener sempre 1 
sotto gli occhi i Salmi di 
Davide , e i Paratitli di Cu- 
jacio . Di tutte le opere di 
Francesco Hot man se ne fece 
una compiuta edizione in Gi- 
nevra, 1599 in 3 voi. in f°y 
per cura di Giacomo LeBittSf 
che ha ornata tale raccolta 
col premettervi la Vita del- 
1’ autore scritta da Nivolet , 
ed aggiilgnervi in fine varj 
Opuscoli in francese di An- 
tonio e di Giovanni di lui 
fratello e nipote. Trai pre- 
detti scritti di questa dotto 
giureconsulto , i più cono- 
sciuti sono : I. Brutum fui - 
men , in favore del re di 
Navarra scomunicato in Ro- 
ma, impresso separatamente 


nel 1586 in 8° ed in fran- 
cese 1585 pure in 8°: satira 
per aitro assai grossolana . 
II. Franco-Gallia , sive Tra- 
Slatus Isagogica^ de regimtnf 
Regum Francia } & de jttrè 
Successionis f in 8° , Gine- 
vra 1573 , ed in francese 
Colonia 1574, con qualche 
variazione nel titolo. Se ne 
sono fatte altre ristampe , tra 
le quali la più stimata ed 
arricchita di aggiunte è quel- 
la di Francfort 1588 pure' 
in 8°. Questo libro non fai 
onore ad Hotomano , se non 
quanto all’ erudizione ,- es- 
sendo nel rimanente semina- 
to di fatti falsi e di strane 
conseguenze . L’ autore 'ivi 
assicura, che la monarchia’ 
di Francia sia elettiva e non- 
ereditaria. I pericolosi prin- 
cipi > che stabilisce in tale 
libro , composto mentri era 
in collera colla sua patria,* 
gli hanuo fatto attribuire il 
Vindici £ cóntra Tirannos dì 
Giunto Bruto . ITI. De fu - 
Tori bus Gallicis , & cccde Ad- 
miralis , Edimburga 1573 
in 4 0 •• IV. Cotisultationes 
Sacrx , Lione 1593 in 8° ✓ 
V.- Diverse Lettere latine 
si di esso che del predetto 
Giovanni , impresse colla sua 
Vita i Amsterdam 1700 in 
4 0 e ristampate all’ Haia 1730 
in 4 0 . VI. Gommentarius 
in Iv InsititUt. Jttris civilis " 
liùros , Lione 1588. 

II. HQT- 
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if. HOTMAN ( Anto- Ritornato alla sua patria, 
ilio ), fratello del preceden- ivi professò la storia' eccle- 
te, avvocato-generale al par- siastica, la teologia e le liti- 
lamento di Parigi nel tem- gue orientati. L’elettor Pa- 


po della Lega, ed autore di latino , volendo rianimare 
alcuni libri legali , fu padre l’università d’ Heidelberga , 

■di Giovanni hotman , si- Io chiamò colà nel 1655 . 


■gnore di Villiers r noto per Hot tinger ne cangiò l’aspet- 

varie opere. I.e principali to , vi fece rivivere tutti 

sono : L Un Trattato del do- gli studj,e guadagnòl’ami- 
'vere dell' Ambasciatore , Dus- cizia q la stima deli’ eletto- 


seldorp 1603, e Parigi 1604 re. Venne richiamato a Zu- 


in 8°. IL La Vita di Ga- rigo nel 1661, ed incaricato 

sparo di Coligny di Clatil - de’ più importanti affari. L’ 

lon ammiraglio di Francia y università di Leyden lo di- 

itcciso nel 1572 , Composta mandò nel i66j per essere 

in latincf, ed impressa nei professore di teologia , 'ed 

1575 in 8°. Questa storia , ottennelo finalmente mercè 

che sente di panegirico , è il favore degli stati di Olan- 1 

poi anche stata' iradotta in da . Preparavasi Hottinger a 

francese. III. Anti-Chopinus partire, quando disgraziata- 

( Ved. chopin ) . Furono mente si annegò con una 

impressi a Parigi presso parte di sua famiglia nel 

Guillemont separatamente nel fiume di Limat , che passa 
iói 6 in 8° i varj Opuscoli a Zurigo , nel 5 giugno 

in francese sì di Antonio y i66j . Si hanno di lui : I. 

che di Francesco e Gìovan- Historia Orientalis de Mu- 


nì hotman , già accennati hammetismo , Saracenismo , 

nell’articolo precedente. Chaldaismo , ec. , Zurigo 

IIL HOTMAN , Ved. 1660 in 4 0 . IT. Bliblìoteca- 
(tocHHBLOND rf rius Quadripartitus , in 4°. 

L HOTTINGER ( Gio- III. Dissertationes Miscella- 
vanni Enrico ), nacque a nere in 8°. IV. Historia Ec- 
2 urigo‘ negli Svizzeri 1 ’ an- clesiastica , 9 parti in 8°: 

no 1620 . Mostrò talmente libro, che in molte cose non 

felici disposizioni , che ven- va esente dai pregiudizi del- 

ire inviato a studiate ne’ pae- la setta dell’ autore , V. Front- 
sì stranieri a spese del pii- ptuariunì , site Biblioteca 

blico : recossi dapprima a Orientalis in 4 0 . VI. Cip- 

Ginevra,poi in Francia, in pi Hebraici &c. De antiqui- 
pìanda ed in Inghilterra, tate Orientis — De Nummis 

Orien- 
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1662 in 8° fig°. Nelle ope- 
re di questo scrittore non 
manca 1’ erudizione , ma vi 
manca bensì talvolta bordi- 
ne e il buon gusto ; come 
pure lo stile è oscuro ed im- 
brogliato . Accordavasi con 
un libraio per l’ impressione 
di un libro, e travagliava a 
misura che si andava stam- 
pando. Con questo metodo 
si fanno molte' opere ; ma 
è difficile , che tutte riescano 
buone. 

II. HÓTtlNGER 

( Giovan-Giacomo ), figlio 
del precedente, professore di 
teologia in Zurigo sua pa- 
tria , esercitò tal impiego 
con altrettanto di zelo che 
di successo . Cessò di vivere 
nel *735 j riguardato , co- 
me un letterato infaticabile . 
Recano meraviglia per la 
loro moltitudine le opere 
.composte da questo scritto- 
re . Tra esse è da notarsi 
la Storia della Riforma ec. 
Zurigo 1708 in 4 0 . Delle 
altre, siccome sono la mas- 
sima parte in tedesco non 
meno , che la preaccennata , 
e siccome si aggirano sulla 
Scrittura , la teologia , e la 
controversia , materie tutte 
discusse in mille maniere da 
infiniti scrittori , onde non 
c’ interessano punto , può 
vedersene il catalogo presso 
il Moreri . 


Francesco ) , prete .dell’Ora- 
toria ugualmente pio e dot- 
to , nacque a» Parigi nel 
i <586 , e morì nella stessa 
città nel 1785 in età di 98 
anni . Aveva ricevuto dalla 
natura un carattere benefico, 
un’anima ferma, ed un gran 
fondo di bonrà , di pulitez- 
za , e di amenità *. Benché 
limitata fosse la sua fortuna, 
ed avanzata la sua età , con- 
secrò una parte delle sue 
rendite a fondare una scuo- 
la presso di Chantilli . Di- 
venuto privo , pe* cagioni 
della sordità , d’ una parte 
de’ piaceri della società, non 
visse quasi piò che co’ suoi 
libri ; e la sua felice me- 
moria e il suo raffinato giu- 
dizio gli fornirono il mezzo 
di travagliare sino all’estre- 
ma vecchiaja . Negli ultiipi 
suoi anni , essendo rimasti 
indeboliti da Una caduta gli 
organi del suo cervello , il 
rimedio per calmare le pa$- 
saggiere sue inquietudini , 
era quello di preservargli utt 
libro : la sola vista di que- 
sti fedeli consolatovi della 
sua sordità e della sfla vec- 
chiaia rendevagli la pace,c 
quasi la ragione . Lasciò 
molte opere , delle quali al- 
cune vengono stimate non 
solamente in Francia , ma 
ancóra presso gli stranieri . 
Le principali sono : I. Una 

buo- 
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tanna edizione della Bìbbio. 
Ebraica , arricchita di note, 
e dt una versione latina , 
chiara , elegante ed energi- 
ca , Parigi 1735 voi. 4 in 
t° . Tale librò , il più im- 
portante tra quelli del P. 
Houbigant , presenta il testo 
ebreo riformato col mezzo 
della più sana critica , ed 
insieme la traduzione lati- 
na di esso resto . Quanto ai 
libri , i quali non sono nel 
canone degli Ebrei , egli li 
traduce sulla versione greca. 
Ciascun libro della Scrittura 
viene preceduto da una dot- 
ta prefazione , ed accompa- 
gnato da utili note , conci- 
se e giudiziose . Benedetto 
xtv , che conosceva tutto il 
merito e tutta la .difficoltà 
di quest’opera, onorò l’au- 
tore con un breve ed una 
medaglia . Il clero di Fran- 
cia gli assegnò poco dopo 
una pensione, tanto più ono- 
revole , poiché non era sta- 
ta punto dimandata. IT. Una 
Traduzione latina del Salte- 
rio, /atta sul testo ebraico, 
J74Ò in rz‘. 111. Catella 
del ['fatico testamento , 1733 
voi. 8 in 8° . IV. Radici 
Ebraiche, 1732 in 8°. Que- 
sto è un Dizionario ebraico 
francese . V. Esame del Sal- 
terio de 1 Cappuccini , in 12. 
VT. Una Versione francese 
delle Poesie di Forbes, Scrit- 
tore inglese, intorno la Re- 


ligione naturale, In 8°. VII* 
Pfolegomena in Scripturam 
Sacram , 1747. in 4 0 ( Ve A, 
li LESLEY ) . Il P. Houbi- 
gant ha pure lasciato in ma- 
noscritti un Trattato degli 
Studj ; una traduzione del 
trattato di Origene contro 
Celso ; una Vita del Cardi- 
nal di Betulle; ed una T in- 
duzione francese del vecchio 
e del nuovo Testamento , 
fatta sulle sue proprie cor- 
rezioni . Viene promesso , 
che queste opere anch’ esse 
saranno date al publico . 
Alcuni critici hanno prete- 
so , che talvolta avanzasse 
troppo le sue correzioni , 
soprattutto relativamente al 
testo ebraico , e che non 
mostrasse bastante rispetto 
per le antiche versioni au- 
tentiche . Ma il fullragio 
di Benedetto Xlv, e quello 
del clero di Francia prova- 
no , che la sua cririca sacra 
è stata ritenuta entro giusti 
confini •. 

HOUDANCOURT, 

Ve /.MOTHE-HOUDANCOURT. 

HOUDAR D E L\ 
MOTTE ( Antonio ) , 
nato a Parigi nel 1672 da 
un ricco mercante cappella- 
io , appiicossi dapprima al- 
la giureprudenza , ed in se- 
guito lasciò il foro per la 
poesia . Il suo gusto per la 
declamazione e per gli spet- 
tacoli lo strascinò verso il 

tea- 
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-teatro . Sin dalla sua pri- 
ma gioventù erasi divertito 
a rappresentare le comme- 
die di Moliere ' in compa- 
gnia d’ - altre persone sue 
coetanee . Nel più alto gra- 
do accoppiava alla più feli- 
ce memoria il talento di 
legger bene , o piuttosto di 
recitare a memoria le sue 
opere Diciamo recitare , 
poiché all’ età di 35 a’ 40 
anni era quasi totalmente 
cieco . Non aveva ancora 
che solamente 21 anno, al- 
lorché nel 169} venne rap- 
presentato il suo primo com- 
ponimento nel teatro italia- 
no . Questo è una farsa in 
3 atti , mista di prosa e 
versi , intitolata Gli Origi- 
nali ovvero /’ Italiano . Ap- 
pena cominciava a formarsi 
la sua riputazione nel mon- 
do, che si N ritirò alla Trap- 
pa . Ma il celebre abate di 
Ranci , trovandolo troppo 
giovine per sostenere le au- 
sterità della regola, gli negò 
1’ abito , e lo rimandò due 
o tre mesi dopo * Ritorna- 
to Houdtfr a Parigi , si ab- 
bandonò di nuovo al teatro , 
al quale ponsecrò una parte 
di sua yita , quantunque 
pensasse circa il pericolo di 
tale divertimento, come pen- 
sano per la maggior parte i 
buoni casisti . Travagliò sul- 
le prime pei dramma in 
musica , ed è forse questo 


il genere , in cui sia me- 
glio riuscito . Almeno egli 
è poeta e miglior verseg- 
giatore nelle sue opere liri- 
che, che nelle sue tragedie; 
Ja sua poesia ha più imma- 
gini e sentimento , la sua 
versificazione più dolcezza, 
ed armonia , e più delicato 
è il suo pennello . Di tutte 
le opere, ch’ei produsse in 
seguito , la sua traduzione 
dell’ Iliade d? Omero ? pu- 
blicata nel 17*4, fu quella 
che diede motivo avarie cri- 
tiche . Non sapeva conce- 
pirsi , come un uom d’ in- 
gegno , senza conoscere nep- 
pure una parola di greco , 
s’ ideasse di, traslatare un 
tale poema in lingna fran- 
cese . L’ Iliade è un corpo 
pieno di buona carnagione 
e di vita; la Motte non ne 
fece che un arido e spiace- 
vole scheletro . Egli snerva 
tutto ciò, che v’ è di gran- 
de e di sublime nel suo ori- 
ginale , sostituisce le antite- 
si alle grandi immagini f 
le delicate espressioni , a’bet 
colpi di fantasia , e la mir 
matura al quadro . 11 di- 
scorso , con cui accompagna 
la sua versione , è scritto 
con altrettanta finezza che 
eleganza, e ragionato subli- 
memente ; ma ivi Omero è 
molto picciolo . Vi si con- 
dannano il disegno del suo 
poema , la moitiplicità de* 

suoi 
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cuoi T 5 ei e de’ suoi eroi sì colla stessa felicità in prosa , 

vani e sì ciarloni , la bas- fu il segnale d’ una nuova 

sezza delle sue descrizioni, guerra. Questo poeta, dopo 

la lunghezza e l’ uniformità aver passata tutta la vita 

de’ suoi racconti , ec. Que- sua a far versi , tratti la 

sto discorso diede origine versificazione da follia , a 

al trattato di mad, Dacier , yero dire ingegnosa , ma che 

intitolato , Delle cause della non perciò lasciava di esse- 

corruttela del Gusto . Una re follia . Paragonò i piò 

tale opera, dettata dalla pe- grandi versificatori = a’com- 

danreria , dalla prevenzione ,, ponitori di Acrostici , e 

e dall’ odio , è seminata a „ ad un Ciarlatano f che fa 

ciascuna pagina di trivialità „ passare de’ grani di mi- 

e d’ingiurie . Qual vendet- glio per una cruna d’ ago > 
ta ne ree’ egli la Motte ? ,, senz’ aver altro merito , 

Non altra che quella di da- „ che quello della superata 

re alia dotta sua avversaria „ difficoltà zz ( Ved. HI 

1 ’ esempio della moderazio- faye ). Per famigliarizza- 

pe e della pulitezza. Le ri- re il publico colle proprie 

spose colle sue Riflessioni idee, fece un Edipo in pro- 

intomo la Critica : opera $a, che pose in competenza 

piena di sale , di ragione , foi suo medesimo Edipo il» 

di amenità e di filosofìa . versi j ma i suoi tentativi 

Comparve questa risposta non servirono che a far na- 

per la prima volta nel 1715 , scere degli epigrammi , ' 

e divise i letterati tutti in Consolavasi la Motte di fut- 

due partiti . Si riscaldò tal- ti questi tratti satirici da 

mente la contesa , e diven- filosofo , che preferisce la 

pe così gioconda, .che se ne pace e i’ amicizia al bril- 

rappresentarono gli autori lame fumo della fama . Si- 

sopra var; teatri di Parigi , no alla fine de’ suoi giorni 

Vallincourt , amico delle ar- fu sempre bramato pei suo 

ti e degli artisti , si abboc- spirito piacevole e solido , 

cò con coloro , eh’ erano di- per la sua conversazione 

venuti oggetto de’ motteggi , piena di giovialità e di gra- 

gli approssimò , e loro fece zie , pe’ suoi dolci costumi 

segnar la pace . L’ opinione e per quel merito di carat-r 

di la Motte , che tutti i ge- tere , cne influisce sovente 

Veri di scrivere trattati sin su quello degli scritti . Si 

allora in vprsi , ed anche la potrebbe dife , che non uscì 

tragedia , potevano esserli gialla sua penna alcun’ ope- 

ri* 
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ra satirica, nè maligna, an- 
zi neppure un saio epigram- 
ma , benché ne venissero 
fatti molti contro di lui, se 
non fossero note quelle bel- 
le stanze , che cominciano : 
Oiì ne se choisit sort pere 
Non v’ha chi il padre 
scelgasi : 

che fece contro il poeta 
Rousseau. La calunnia, che 
imputa a la Motte le orri- 
bili strofe attribuite a quel 
celebre lirico , è un assur- 
dità priva d’ ogni verisimi- 
glianza. Opponeva egli la 
sua inalterabile dolcezza , 
non solamente alle ingiurie 
letterarie ; ma anche ai più 
crudeli oltraggi . Un gio- 
vane , a cui per inavver- 
tenza calpestò un piede in 
una folla , diedegli uno 
schiaffo : Signore , gli diss* 
egli , bisogna bene , che vi 
siate molto adirato ! io sono 
cieco. Cessò di vivere quest’ 
uomo stimabile in Parigi nel 
1731 all’ età di quasi 60 an- 
ni , d’ una flussione di pet- 
to , nella qual occasione 
Voltaire scrivendo ad un suo 
amico, disse, ch’era morto 
il Patriarca de' versi duri . 
( Veggasi le feure al num. 
XIII ) . Faremo conoscere , 
quale fosse la Motte nella 
società ', riportando il para- 
filo , chaa ne ha fatto M. 
e? Alembert con un altro fi- 
losofo , cioè con Fonteneile t 


amico di la Motte "e suo 
rivale nelle piacevoli manie- 
re. zz Fontenelle e la Mot- 
„ te, sempre misurati, e per 
„ conseguenza sempre nobh- 
„ li co’ grandi , non mo- 
„ strando ad essi altro ra- 
,, lento , se non quello , che 
,, facea mestieri per piacere 
„ ad essi , e non giammai 
„ per recare molestia al lo- 
,, ro amor proprio , si ga- 
,, rantivano , come dice Mon- 
ti lagne , dal soccombere per 
,, parte loro alla Tirannia. 
„ .effettiva , mercè la cura , 
che avevano di non far 
,, loro provare la Tirannia 
,, verbale . Per altro anda- 
„ vano talvolta in questa 
„ società , come anche nel 
„ loro stile , sino ad una 
,, specie di famigliarità; ma 
„ con questa differenza , che 
„ la famigliarità di la Mot- 
ti te era più riservata e più 
„ rispettosa ; e quella del 
„ suo amico era più facile 
„ e .più libera, benché serri- 
„ pre assai circospetta , per 
„ non ispirare mai la ten- 
„ razione di abusarne . La 
,, loro condotta cogli scioc- 
„ chi era ancor più ragio- 
„ nata , più saggia , e tan- 
„ to più attenta , poiché sa- 
„ pevano benissimo , che 
„ questa specie d’ uomini in- 
„ ternamente e profonda- 
„ mente gelosa dello splen- 
„ dorè de’ talenti , che gli 
„ umi- 
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umiliano , non perdona 
„ agli uomini superiori , se 
„ non a proporzione della 
„ indulgenza , che ne pro- 
va , e della cura , eh’ es- 
„ si hanno di loro nascon- 
9 , dere questa indulgenza 
3 , medesima. Fontenelle e la 
,, Motte , quando trovavansi 
nelle società poco a pro- 
0ì posito per essi , non mo- 
#) srravano nè la distrazio- 
„ ne, nè il dispregio , t che 
a , tal conversazione poteva 
meritare. Essi lasciavano 
9 , alle pretensioni della scioc- 
9 , chezza in ogni genere il 
0 , piii libero corso , e la 
0 , più grande facilità di mo- 
strarsi con tutta confiden- 
9J za , senza farle mai te- 
3 , mere di essere rintuzzata, 
„ anzi senza neppure farle 
sospettare , che la giudi- 
gj cassero . Ma Fontenelle , 
gy sempre poco premuroso 
a , di parlare anche co’ suoi 
9> pari , si contentava di 
ai stare ascoltando coloro , 
a3 che non erano degni di 
„ udir lui , e pensava sola- 
„ mente a mostrar loro un 
gy apparenza di approvazio- 
3Ì ne , che ad essi impedis- 
3 y se di prendere il di lui 
9 y silenzio per segno di di- 
gy spregio o di noja . La 
„ Motte y più compiacente 
2 , ancora, ovvero ancor più 
\y filosofo , rammentandosi 
-y di quel proverbio spa- 
Tom, XIV. 


,y gnuolo : Non etsetvi scioc- 
,, co , da cui il Saggio non 
„ ■ possa apprendere qualche 
y, cosa y applicavasi a rin- 
„ tracciare negli uomini i 
,, più privi di Talento il 
„ iato favorevole, pel qua- 
le potesse prenderli , sia 
„ per sua propria istruzio- 
,, ne , sia per consolazione 
„ della loro vanità . Face- 
„ vali entrare in discorsa 
„ di ciò , che meglio aveva- 
,, no veduto , di ciò che 
„ sapevano meglio , e loro 
„ procurava senz’ affettazio- 
„ ne il piacere di sfoggiare 
„ al di fuori il poco di be- 
yy ne , che possedevano . Ne 
„ traeva quindi un doppio 
„ vantaggio , e di non an- 
„ notarsi mai con essi , e 
„ soprattutto di renderli (è- 
„ lici al di sopra delle loro 
,, speranze . S’ essi uscivano 
„ 'contenti dalla conversa- 
„ zioue di Fontenelle , usci- 
„ vano pieni di lieta corn- 
,, mozione da quella di Iti 
„ Motte : lusingati , che il 
,, primo avesse in essi tro- 
„ vato del talento , e rapi- 
yy ti quasi in estasi per es- 
,, sersi trovati ancor più fa- 
„ vorevolmente trattati dal 
,, secondo = ( Ved . altresì 
il Paralcllo letterario di que- 
sti due scrittori all’ articolo 
fontenelle ). Le sue Ope - 
re sono state raccolte a Pa- 
rigi nel 1754 in undici voi. 

N in 
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in i% : noverandosi tra le 
principali di tal collezione 
le seguenti -, I. Quattro T ra- 
gedie , cioè 1 Maccabei , Ro- 
molo, Ines de Castro e /’£- 
dipo . La prima, secondo il 
sentimento di un critico ^ 
non è «lie una raccolta di 
pii madrigali , e di detti co- 
muni di morale , espressi 
<on più ingegno che con 
forza , elevatezza e calore , 
% stato detto , che il prin- 
cipale personaggio della se- 
conda non era se non un 
•eroe da dramma in musica,* 
un insipido Cicisbeo . La 
terza , sebbene scritta senza 
purezza e senza eleganza , 
offre molte commoventi si- 
tuazioni e varie scene , che 
fecero scorrer ipoite lagri- 
me ( Ved. i duclos ) . És- 
sa fu molto criticata , ma 
piangendo , some rispose l’au- 
tore medesimo ad uno de’ 
suoi censori . Andiamo ( diss* 
egli ad un amico in pre- 
senza di alcuni altri Zoili , 
che la deprimevano )", an- 
diamo a tediarci alla' cin- 
quantesima recita di questa 
t attivo componimento . II, 
Varie Commedie ( Ved. boi.v- 
piN ) , V Amante difficile t 
Minotolo ; il Calendari de ’ 
Vecchi i il Talismano ; la 
patrona d' Efeso ; ed \[ Ma- 
gnifico . Il grande successo , 
eh’ ebbe quest’ ultima , e di 
«wi fu debtfri?e , non solq 


alla sua novità , ma anche 
al brio , alla verità , ed aU 
le grazie, che la caratteriz- 
zano , si è sempre sostenu- 
to, e tuttavia rappresentasi 
assai sovente . III. Diversi 
Drammi per music? ; di cui 
que’ , che si ripiglialo an- 
cora con successo , sono l* 
Europa Galante ; Isseo ; YA- 
madis di Grecia ; Omfale / 
il Carnevale e la Follia / 
Alciona et. La sola tac- 
cia , che vien data a queste 
opere, si è che abbiano un’ 
aria di uniformità, la quale 
dispiace ; si trovano special- 
mente in ciascuna due uo- 
mini e due -femmine rivali* 
Pure , malgrado questa uni- 
formità , esse dureranno , 
sinché duri il teatro lirico , 
= Questo è ( dice M. Fr«» 
,, ron il padre ) il più bef ( 
,, Rosone della corona poe- 
„ tica di la Motte . Dopo 
„ Quinault ninno ha portata 
più lungi P intelligenza 
„ di questo spettacolo. Egli 
,, ha ne’ suoi, versi quell*' 
,, nobile eleganza , quell* 
„ dolcezza di espressione sf 
,, necessaria ad yn tal ge- 
„ nere ; que’ piccioli pen- 
,, sieri delicati ; que’piccio- 
„ li nienti esposti a foggia 
,, di madrigali , che a’ Fran- 
,, cesi piacciono tanto nel 
„ dramma , e che loro di- 
„ spiacerebbono altrove , 
M sono sparsi fn tutte le sue 
n s «- 
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scene senza troppa profu- 
„ sione. S’io avessi da da- 
„ re la palma , ella sareb- 
„ be per Isseo : questa pa- 
j, srorale non è dal princi- 
„ pio alla fine , se non un 
„ tessuto di bellezze in co- 
? , tal genere ■= . IV* Delle 
Ode , impresse per la pri- 
ma volta nel 1707, le quag- 
li sonosi trovate pili filoso- 
fiche» che poetiche j anzi si 
è detto da alcuni , non es- 
ser esse che Fredde ampli - 
ficazÌQni. Ma, se vi si tro- 
vano meno fuoco nello sti- 
le , meno scelta nelle es- 
pressioni , meno armonia 
pe’ versi , meno genio , che 
in quelle di Rousseau j vi 
è però piò ragione , più 
profondità e finezza .*Esse 
offrono centinaia di pensieri 
degni di Socrate e di Mon- 
taigne , e questi pensieri 
sicurissimamepte agli occhi 
d’ un filosofo vagliono al- 
trettanto che le poetiche im- 
magini . Tra le Odi galan- 
ti o sienó amorose , molto 
meno criticate che le Odi Mo- 
rali , ve ne sono alcune delle 
quali non sì sarebbe vergo- 
gnato lo stesso Catullo : i n 
esse la natura mostrasi con 
tutte le finezze dell’ arte . V. 
Venti Egloghe , che per la 
maggior parte avevano ri- 
portato il premio ai Giuo- 
chi Florali . I suoi pastori 
sono un po’ troppo ingegno- 


si , ma meno che quelli di 
Fontenelle , a’ quali perciò 
sono preferibili . Le delizie 
e l’ innocenza della vita cam- 
pestre sono ivi dipinte con 
verità e con altrettanta leg- 
giadria , La quarta Egloga, 
in cui due pastori disputano 
il premio appiè della loro 
pastorella, secondo M. Fre- 
ron , è un capo-d’ opera, ed 
un modello nel genere pasto- 
rale, VI. Varie Favole , im- 
presse in 4 0 con bei rami , 
ed in 12 nel 1709. Esse non 
lo eguagliano all’ inimitabile 
la Fontaine più di quello 
che il Romolo e V Ines de 
Castro abbianlo posto del 
pari a Cornelio ed a Rad- 
rie . Furon queste udite con 
trasporto alle adunanze del- 
1 ’ accademia Francese, per- 
chè l’autore non aveva chi 
lo pareggiasse in tutta la 
Francia quanto al leggere 
con grazia, talmente che in 
.bocca sua il cattivo sembra- 
va eccellente ; ma quando» 
comparvero alle stampe, fu-* 
rono severissimamente criti- 
cate . Non vi si trova in 
niun conto la sublime natu- 
ralezza , onde formasi l’ a- 
mena venustà di quelle di 
la Fontaine , Sentesi , che 
questi scriveva nel suo pro- 
prio carattere ; la Motte vuo- 
le , esser semplice, e naturale , 
come lui , ma non vi riesce 
quasi mai . Le sue Favole 
N 2 so- 
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sono popolate di enti meta- 
tisici , Don Giudizio , Donna 
Minerva , ec. In generale lo 
stile è forzato j poco naturar- 
le , seminato di espressioni 
lambiccate , preziose e ridi- 
cole. Il merito di la Motte 
è di aver combinato con non 
minore talento che giustez- 
za la sostanza c il disegno 
delle sue favole . Egli ne 
aveva inventata una parte , 
e felicemente riformate quel- 
le , che non erano di sua in- 
venzione . VII. Molti Di- 
scarsi in prosa: sulla Poesia 
in generale , e sull’ Oda in 
particolare ; su l'Egloga: SU 
ia Favola ; su la Tragedia , 
Si riconosce in tutte il filo- 
sofo e l’uomo d 1 ingegno , 
sebbene questi discorsi in 
sostanza altro non sieno che 
i apologia mascherata delle 
diverse sue opere . La sua 
prosa preziosa , epigramma- 
tica e talvolta forzata , è 
nondimeno assai superiore 
a’ suol versi . Essa è piena 
di ragione , di tratti inge- 
gnosi , di piacevoli immagi- 
ni, di delicate idee . Vili» 
Alcuni Discorsi Accademici ■> 
ed up Elogio funebre dì LUI- 
GI il Grande , più pregevo- 
le per la forma , che per la 
sostanza: primieramente per- 
chè un Panegirico troppo pie- 
no di adulazione è sempre 
un’opera inutile, più degna 
d’ un vano retorico , che d’ 


un filosofo j in 2° luogo per**- 
chè la Motte non solamente 
encomia tfoppo Luigi il 
Grande , ma di più il loda 
relativamente a certe cose , 
che per avventura avrebbe- 
ro dovuto piuttosto passarsi 
sotto silenzio . IX. Piano di 
pruove della Religione , scrit- 
to eccellente. Abilissimo er» 
la Motte per la esecuzione 
di tale piano : molto aveva 
egli meditato intorno la re- 
ligione , sebbene venisse ac- 
cusato d’ incredulità . ÌE no- 
torio in Francia l’ Epigram- 
ma che finisce col dire: 

E Dio pregando , come fan- 
no gli altri , 

Credeva T egli fermamen- 
te ? — Oh nò ? 

Ma j)ub egli darsi giudizio 
di un nomo saggio sul fon- 
d amento de! motteggio d* 
un pazzo \ X. Un picciol 
Romanzo intitolato ; Salneld 
e G araldi , novella Orienta- 
le , in prosa: picciola baga- 
tella,che viene caratterizza- 
ta dal brio e dal sentimen- 
to , XI, Diversi Salmi , In- 
ni , Cantate e Versi Sciolti ; 
opuscoli tutti , rfe’ quali v’ è 1 
dello spirito , e molto pi ùi 
di quello, che a tali generi 
convenga. Ciò appunto con- 
tribuisce in parte a renderli 
inferiori a’ Cantici sacri de 1 
due Racine , di Rousseau , 
e di M. le Frane di Pom- 
pignan . XII,. Varie Supplì - 
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che, Allegazioni, Editti di 
vescovi, che l’autore aveva 
composto ad inchiesta de’ 
suoi amici , ma di cui non 
si è voluto sopraccaricare la 
nuova edizione delle sue 
opere. Tutte queste diverse 
produzioni non sono della 
stessa forza , e la posterità 
non ne porrà alcuna tra que’ 
libri classici , che deggiono 
essere la biblioteca dei ge- 
nere umano. Nella quantità 
vi sono delle bellezze e de’ 
tratti ingegnosissimi ; ma 
non vi si scorge mai quel 
calore, quella eleganza/, quel 
bello naturale , che caratte+ 
rizzano 1’ uomo di vero in- 
gegno . Pochi autori hanno 
avuti più partigiani di lui, 
e così doveva essere : egli 
lodava , ed era lodato . Le 
grida d’ un amico interessa- 
to a decantarci possono ri- 
tardare il giudizio del pu- 
blico ; ma o presto o tardi 
il decreto arriva. Quello di 
la Motte è già pronunziato ; 
egli non sarà certamente col- 
locato nell’ ultimo luogo , 
ma neppure nel primo. For- 
se a questo sarebbe potuto 
giugnere , se non si fosse 
corrotto il gusto con una 
falsa metafisica. Persuadeva- 
si , che l’ armonia , la pittu- 
ra e la scelta delle parole 
fossero inutili alla poesia , 
e che col solo cucir insieme 
#lcuni tratti di morale, ov- 
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vero alcune ingegnose face- 
zie , si fosse già a livello 
co’ più ' grandi poeti . Pel 
contrario la vera filosofia 
avrebbe dovuto insegnargli , 
che ciascun’ arte ha la sua 
propria natura , e che non 
si piace al publico , se non 
in quanto che siasi fatto il 
bisognevole studio del di 
lui genio insieme e dell’ esi- 
genza di ciù,che imprenda- 
si a fare. Noi abbiamo pro- 
fittato in questo articolo de* 
diversi scritti venuti alla lu- 
ce in proposito di la Motte ^ 
e soprattutto del suo Elogio 
istorico , che trovasi alla fi- 
ne delle Memorie per servire 
alla Storia di M. di Fente- 
nelle , Amsterdam 1761 in 
12’. Quest’opera è dell’ ab. 
Trublet, il quale aveva tan- 
to meglio conosciuto la Mot~ 
te , poiché questo scrittore 
poteva abbandonarsi con lui 
a tutta la finezza dei suo 
spirito . Coloro , che , sen- 
za caricarsi delia volumi- 
nosa collezione delle Opere 
di la Motte i vorranno co- 
noscere il di lui talento poe- 
tico , potranno consultare la 
Spirito di questo autore, pic- 
ciolo in 12 impresso nel 
177?. Eed. GACOV e POKS . 

HOUDRY C Vincenzo ), 
gesuita nato a Tours li 22 
gennaio 1Ó51 , morto a Pa- 
rigi nel 29 marzo 1729 di 
99 anni e 3 mesi , col di- 
N 3 spia- 
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spiacere di non aver com- ni tra et imitati i tuoni Prt+ 

piuto il secolo , era di un 
eccellente temperamento . 

Passava ia maggior parte 
■della sua vita leggendo e 
scrivendo, e nientemeno non 
aveva bisogno di occhiali, 
neppure nella più decrepita 
età . Aveva molta facilità 
pel pulpito , pei comporre * 
e per la poesia , quantunque 
fosse mediocre in rutti tre 
questi generi. Le più cono- 
sciute tra le sue òpere so- 
sto : I. La Biblioteca de' Pre- 
dicatori , Lione 1733 voi. 

2z in 4 0 , de’ quali ne occu- 
pano 8 volumi la Morale , 
ed il supplemento 2 j i Pane- 
girici 4 voi. ed uno il sup- 
plemento -, 3 voi. i Misteri 
ed il supplemento uno ; le 
Cerimonie della Chiesa uno ) 
un altro 1’ Eloquenza Cfi- 


sttana f e l’ultimo viene oc- 
cupato dall’ Ìndice . In que- 
sta vasta compilazione vi è 
del buono , ma del cattivo 
ancora più . L’ autore cita 
in essa i predicatori antichi 
e moderni , ma non fa uso 
de’ migliori . Egli copia 
troppo spesso i libri di di- 
vozione , de’ quali alcuni so- 
no già rancidi, ed altri ben- 
ché stimati , troppo però di- 
vulgati , perchè non avesse 
dovuto recarne tanti squar- 
ci . II. Ars Typographica , 
Carmen , ed altre Poesie . 
III. Un Trattate della ma - 


dicami , -in 12 . IV. Una 
quantità di Prediche , e Di- 
scorsi in 20 voi. , scritte iti 
uno stile basso e languido * 
I. HOULIERES ( An- 
tonietta du Ligier de Legar- 
de, vedova di Guglielmo di 
Lafon signore des ) , nacque 
a Parigi nel 1638. La na- 
tura aveva in lei radunati i 
talenti dell’ animo 6 le gra- 
zie della persona . Il poetà 
Hesnault le diede le prime 
lezioni dell’ arte di verseg- 
giare ; e l’ alunna fece ono- 
re al proprio maestro . Des 
Houlieres , suo sposo , luo- 
gotenente del re a Doutleni 
nella Piccardia , vivamente 
penetrato dalle attrattive deU 
la sua sposa , fu per lei un 
tenero amante . Qpesta dami 
venne arrestata prigioniera a 
Brusseiles nel mese di feb- 
braio 1657, e condotta co- 
me rea di stato al castello 
di Wilvorden. Tutto aveva 
ella da temere , ànche pei 
la sua vita, dalia parte de- 
gli Spagnuoli ; ma Des Hou- 
lieres , esponendo la propri* 
vita per salvare la sua dilet- 
ta ^posa , s’ introdusse sotto 
mentito pretesto nella prigio- 
ne , ia liberò , e prese cort 
lei la via della Francia • 
M. Des Houlieres si fece 
una picciola corte in Pari- 
gi , la quale per altro non 
sempre era quella del buon 

gu- 
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gusto. Ella protesse Tradon 
contro Racine ; ed allorché 
comparve la Fedra di que- 
st’ Ultimo , ella fece all’ u- 
scire dalla prima sua recita 
il sì conosciuto • Sonetto , che 
Comincia col seguente sen- 
timento , 

Sopra dorato seggio 

Fedra tremante e pallida ec. 
£ nota la vendetta , che 
Tracine e Boileau presero di 
questo sonetto ( Fed. Ke- 
vers ) . Mad. Des Houlie- 
tes , che 1’ accademia di 
Harles e quella de? Ri covra- 
ti di Padova eransi fatta 
gloria di «scrivere tra’ loro 
socj , morì lì 17' febbrajo 
1644 di 5 6 anni . Accop- 
piava ad una bellezza poco 
■comune maniere nobili , e 
molto atte a prevenire in di 
lei favore; e ad un’allegria 
piena di vivacità quella dol- 
ce malinconia , che respira- 
no alcune delle di lei cape- 
re . Danzava egregiamente, 
cavalcava bene , e nulla fa- 
ceva senza mólta grazia . 
Il gran Condé fu nel nume- 
ro de’ di lei adoratori ; ma 
élla resistette a questo eroe, 
tion altrimenti che a tutti 
gli altri, i quali le indiriz- 
zarono i loro omaggi . Se 
ributtò gli amanti , procurò 
nulladimeno di acquistarsi 
de’ protettori . Troppo so- 
vente fu prodiga de’ suoi in- 
censi & sorde divinità ; e 


tutto quello , che potè ot- 
tenerne, fu una modica pen- 
sione . Quando' ella entrò 
nel mondo , venivano ri- 
guardati i Romanzi , come 
Fa scuola dello spirito e del- 
la pulitezza . Vi si abban- 
donò ella per secondare la 
moda ; ma non restrinse ai 
èssi la sua applicazione : 
avida d’istruirsi , studiò l’i- 
taliano , il latino, lo spa- 
gnuolo: i più pregevoli au- 
tori in queste tre lingue le 
divennero non men fami- 
gliari , che gli stessi scrit- 
tori francesi . Lo studio t 
ch’ella fece al tempo stesso 
della filosofia , non andò 
disgiunto da quello" della re- 
ligione ; ed in effetto ebbe 
bisogno di provare le con- 
solazioni dell’ una e deli 
altra nelle lunghe malattie , 
che patì sulla fine de’ suoi 
giorni' ; ed appunto a que- 
sto tempo, sì tristo per lei, 
siamo debitori delle sue più 
belle opere . Allorché setv 
tivasi un poco meno propen- 
sione alla giulività , com- 
poneva i suoi Idillj . Se i 
suoi mali la portavano ad 
impressioni di tristezza ed 
a pensieri più serj , produ- 
ceva le sue riflessioni mo- 
rali. Di tutti gli elogi, che 
le si sono dati , non ve n’è 
alcuno più ingegnoso di que* 
quattro versi , che veggonsi 
Appiè del suo ritratto , e 
N 4 cor- 
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corrispondono al seguente si- 
gnificato: 

Se fu Corinna per beltà 
famosa , 

Ed oscuro di Pindaro la 
gloria , 

Qual luogo avran nel tem- 
pio della Fama 

I versi e le bellezze di 
costei ? 

Le sue Poesie sono state rac- 
colte in 2 voi. in 8° nel 
1724, e ristampate nel 1747 
in 2 piccioli voi. in 12 . Si 
trovano in questa raccolta: 
I. Degl’ ldiltj : i migliori, 
che i Francesi , per asser- 
zione di loro medesimi , 
abbiano nella propria lin- 
gua . Presentan essi imma- 
gini campestri , una poesia 
dolce e facile, il tuono del- 
la natura , ingegnose face- 
zie , una morale utile , lo 
stile del cuore , e tutte le 
grazie della semplicità . E 
un peccato , che 1’ autrice 
non vada esente dalia taccia 
di plagiaria : l’ idilio de’ 
Montoni , a, cagion d’ esem- 
pio , uno de’ suoi più belli, 
è copiato , per così dire, pa- 
rola per parola da un anti- 
co poeta. Mad. des tìeulie- 
res si è contentata di cam- 
biar solamente alcune paro- 
le ed alcune frasi invecchia- 
te . II. Varie Egloghe , in- 
feriori a suoi Idillj . III. 
Diverse Ode , ancora più 
deboli dell’ Egloghe stesse . 


IV. Genserico , tragedia, che 
pecca nel piano e nello sti- 
le stentato , insipido e scor- 
retto . La Des Houlieres do- 
vette vedere , esser ben più 
facile il cabaiizzare contro 
Racine , che l’eguagliarlo. 

V. Degli Epigrammi, delle 
Canzoni, de' Madrigali . Da 
ciò , che ne abbiam detto 
scorgesi , che le poesie di 
Mad. Des Houlieres 'potreb- 
bero ridursi a 50 pagine , 
anche senz’ adoperare nella 
scelta un’ estrema severità . 
Ella è nondimeno di tutte 
le dame francesi , che han- 
no coltivate le muse , quel- 
le di cui sonosi conservati 
più versi. Alla giornata ci- 
tansi le di lei massime: so- 
pra il giuoco : 

Cominciasi dall'essere mer- 
lotto , 

Ed in fin si diviene truf- 
fatore . 

E sopra 1 ’ amor proprio : 

'Ninno è contento della pro- 
pria fortuna , 

Nè scontento del proprie 
intelletto . 

II. HOULIERES ( An- 
tonietta Teresa des ) , fi- 
glia della precedente, ascrit- 
ta essa pure all’ accademia 
di Arles ed a quella de' Ri- 
covrati , riportò il premio 
nell’accademia francese nef 
1687 , e morì nel 1718 di 
55 anni d’ una specie di 
cancro sotto il seno : malàr- 
ia r 
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tla , da cui era pure stata 
rapita sua madre qella me- 
desima età . Vi sono di lei 
alcune Poesie , stampate al- 
ia fine di quelle di sua ma- 
dre , ma più deboli , ed in 
generale inferiori al medio- 
cre • Nell’ edizione del 1747 
possono vedersi varie Me- 
morie Storiche concernenti la 
vita sì dell’ una che dell’ 
altra . 

HOULI E R 0 piuttosto 
hollier ( Giacomo), me- 
dico di Parigi , nativo d’E- 
tampes , è autore df varie 
opere , Ginevra 1635 in 
4 0 , delle quali de T hou suo 
amico fa l’ elogio . Sotto 
di lui si formò il celebre 
Luigi Turet . Morì nel 1562, 
ed oggidì è pochissimo co- 
nosciuto . 

HOUSSAIE , Ved. ame- 

XOT . 

HOUSTA ( 2?aldovino 
de ) , Agostiniano nato a 
Toubise borgo dell’ Hai- 
naut , occupò i primi im- 
pieghi del suo Ordine * e 
morì ad Enguien nel 1760. 
Di lui vi è un’opera inti- 
tolata : Cattiva fede di M. 
Fleury provata mediatiti mol- 
ti passi de ’ SS. Padri , de' 
concilj , e d' altri Ecclesia- 
stici , che ha ammessi , tron- 
cati 0 infedelmente tradotti 
nella sua Storia , Malines 
1733 in 8° . Questo libro , 
poco gradevole per la for- 


ma e la maniera di scrive- 
re , non lo è guari di van- 
taggio per la giustezza del- 
la critica. All’ eccezione di 
un picciol numero di osser- 
vazioni , tutto il restante è 
stato dettato da uno spirito 
ristretto e frivolo . L’autore 
non fa che cavillare sopra 
la veracità del celebre sto- 
rico , e lo dipinge come un 
nimico della Chiesa, perchè 
cogli uomini i più saggi e 
i più religiosi ha dipinti 
con semplicità gli abusi , 
di cui essa medesima ha do- 
vuto gemere, e che ha ten- 
tato di riformare . 

HOUTEVILLE (Carlo 
Francesco), Parigino, mem- 
bro dell’ accademia france- 
se, dimorò circa 18 anni nel- 
la congregazione dell’ Ora- 
ratorio, e fu indi segretario 
del cardinale Dubois , che 

10 amò e ne fece stima » 
Nel 1742 la predetta acca- 
demia gli conferì il posto di 
suo segretario perpetuo ; ma 
non ne godette lungamente, 
essendo morto li 8 novem- 
bre dello stesso anno , ch’era 

11 54 circa di sua età . Era 
anche abate di san Vincen- 
zo di Bourg-sur-mer . La 
più conosciuta delle sue ope- 
re è quella , che ha per ti- 
ritelo ; La verità della Re- 
ligione Cristiana provata per 
mezzo de' fatti , preceduti 
da un Discorse storica e cri- 
tico 
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tico intorno II metodo de' prin- 
cipali Autori ,che hanno scrit- 
to prò e contro il Cristiane- 
simo dopo la sua origine , 
Parigi 1722 in 4°, e ristam- 
pato in 3 voi. ih 4 0 nel 
1740, ed in 4 voi. in 12 
nel 1741 . La prima edizio- 
ne era inferiorissima alle 
seguenti ; vi si vedeva da 
per tutto lo scrittore inge- 
gnoso ; ma meno sovente 
il filosofo , il teologo , e 
1 * uomo di gusto . L’ ab. 
Houtevilley volendo compa- 
rire nuovo in un argomen- 
to usato , erasi ornato del 
falso brillante de’ preziosi 
ridicoli di Parigi ,ved ave- 
va affettato espressioni nuo- 
ve, ed epigrammatiche ca- 
denze all’ uso del secolo. A 
primo colpo d’ occhio fu 
creduto , che 1’ opera sua 
fosse più atta a fare degl’ 
increduli , che a convertir- 
li . L’ ab. des Fontaines , 
quel formidabile critico , e- 
spose le doglianze del pu- 
blico in varie Lettere . otti- 
mamente scritte . Credette 
uindi 1’ ab. tìouteville di 
overe rifondere la sua ope- 
ra : la ritoccò con diligen- 
za ; e quantunque sieno com- 
parsi dopo l’ ultima sua edi- 
zione molti libri empj , sa- 
rebbe diffìcile il trovarvi 
qualche importante obbiezio- 
ne , a cui egli non avesse 
già risposto . L’ autore erasi 


profondamente internato in 
tale materia , studiando an-» 
che i più celebri increduli del 
suo tempo ; e conoscendo 
i libri e gli uomini , aveva 
avuta più facilità , che un 
altro * a ricondurli o a Scuo-» 
tevli . 

HOWARD , Ved . li a* 

RUNDEL .... I. CROMwEL- 4, 
LO . . .' ed EKR.ICO V1H. 
fl. XV. 

* HOWEL ( Giacomo ) * 
laborioso scrittore inglese , 
fu segretario d’ambasciata e 
segretario del consiglio in 
tempo delle guerre civili • 
Viaggiò molto in occasione 
delle varie incombenze, eh’ 
ebbe e nel regno e fuori , ed 
alle quali soddisfece con abi- 
lità . L’ eccessive sue spesa 
lo fecero rinchiudere in una 
prigione nel 1642 , ove ftl 
ritenuto più anni, onde do- 
vette travagliare a compatte 
e tradurre libri, per avere coti 
che sussistere . Uscito che 
fu di carcere , quantunque 
fosse stato ardente regali sta, 
abbracciò poscia il partito di 
Cromwello . Quindi dopo il 
ristabilimento del monarca 
sul trono , non potè ottene- 
re d’essere reintegrato alla 
sua carica di segretario del 
consiglio; ciò non ostante 
gli venne dato il titolo di 
Storiografo del re , e fu il 
primo , che portasse un tale 
titolo nel regno dell a Gran- 

Bre- 
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Bretagna » Cessò di vivere con un 1 aggiunta de’ voca- 

(ia! nrtv/imKr<i r AAA i m L.^1! f T— ..f^r •_ t u 


nel novembre iòóó in età 
di 72 anni . Tra le molte 
sue produzioni , delle quali 
può vedersi il catalogo pres- 
so il Chaufepié , che ne an- 
novera 38 , le più osserva- 
bili sono : li La Foresta di 
Dodona , ovvero gli Alberi 
parlanti , di cui la miglior 
edizione è la terza, fatta iti 
Cambridge nel 1645 in 12* 
fu tradotta in francese ed 
impressa, Parigi 1651 in 4 0 . 
II. Lustra Ludovici , cioè la 
Vita di Luigi xill re di Fran- 
cia e del card, di Richelieu 
àuo ministro , divisa in set- 
te lustri 4 Londra 1646 in 
f b . III. Descrizione della 


boli Tecnici o sieno delle 
scienze ed arti , e di un re- 
pertorio di Proverbi; il tut- 
to nelle 4 suddette lingue * 
1660 in r. Una Grammati- 
ca Inglese , 16Ó2 in 8“ * 
Vili. Della preminenza dei 
re di Spagna * di Francia 4 
à' Inghilterra , et. t opera tra* 
dotta in latino, Londra 1664 
in 8 U . IX. Trattato degli 
Ambasciatori , tradotto altre* 
sì in latino , ed impresso nel 
1664 in 8° . X. Diverse 
Poesie inglesi, 1663 in 8° » 
ed altri opuscoli. 

HOY ( Andrea ) , regio 
professore di lingua greca in 
Dovai , nativo di Bruges , 


tepubhca di Venezia , della si acquistò grande riputazio- 
sua ammirabile politica , « ne mercè le sue Poesie lati- 

del suo governo ; con un Di- ne, 1587 in 8°, e pel suo 

Scorso , intorno gl' interessi Ezechiel Paraphrasi poetica 

della Repub lica relativamen- illustratus , 1598* in 4 0 . Vi 

_ ^ 1 • t * ' n .. 


te agli altri stati d ' Italia , 
Londra 11551 picciolo in f°. 
IV . La Dieta di Germania , 
ovvero la Bilancia dell' Eu- 
ropa ,' in cui si discutono il 

I. ,1 / » • 


sono pure di lui De Pr (man- 
cia tìone Graca 1620 in 8 d , 
ed altre opere . Cessò di 
vivere sul principio del se- 
colo xvii in età avanzata 


* * . -- a w u Aia vu 

potere e la debolezza , i van- oltre li 80 anni . 

taggi e i difetti di tutt'i I. HOZIER (Stefano 
(regni e stati della Cristiani- 
tà , 1643 in f°. V. Storia 
del celebre regno di Napo- 
li , &c. Londra 1654 in i° \ 
di cui però la prima parte 
è una traduzione della italia- 
na di Scipione Mazella . Vf. 

Un Dizionario inglese , fran- 
cese , italiano e spegnitoio , 


d’ ), gentiluomo Provenza- 
le , capitano della città di 
Salon , nato nel 1547 , è 
autore di varj Componimen- 
ti in Versi , impressi tanto 
in francese che in proven- • 
zale . Travagliò molto su 
gli antichi documenti : gu- 
sto , eh’ è passato successi- 
va* 
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wamente a’ suoi discendenti . 
Ha composto varie Crona- 
che, assai ben fatte pei tem- 
po , in cui vive» . Cesare 
Nostradamo , suo cugino , 
gentiluomo ordinario della 
camera del re, lo cita nell’ 
■ultima pagina della sua Sto- 
ria di Provenza , impressa a 
Lione nel 1614, come uno 
di coloro , cui era debitore 
di varie memorie, che ave- 
▼angli servito per la com- 
posizione della sua opera . 
Morì in Aix nel iòti. Vi 
è di lui un Giornale della 
sua vita manoscritto , in cui 
racconta una cosa singolare. 
Nel 45 0 anno di sua età, la 
«uà barba nera in meno di 
otto giorni divenne bianca 
in tale guisa , che i suoi ami- 
ci noi riconoscevano più. 

II. HOZIER ( Pietro 
d’ ) , figliuolo del preceden- 
te , cavaliere , signore della 
Garde in Provenza , giudi- 
ce d’ armi della nobiltà di 
Francia, cavaliere dell’ordi- 
ne del re , e consigliere-di 
stato di spada, nato in Mar- 
siglia nel 1592, essendo gio- 
vine, servì nella compagnia 
de’ cavalleggieri del marche- 
se di Crequi . Indi , essen- 
dosi abbandonato interamen- 
te allo studio della storia ge- 
nealogica , venne impiega- 
to da molti gentiluomini , 
che cercavano alimenti alla 
loro vanità. Le cognizioni 


e la probità d ’ Hozìer gli 
meritarono la confidenza de* 
monarchi Luigi xm e Lui- 
gi xiv. Il primo, volendo 
affezionarselo particolarmen- 
te, lo fece nel 1620 uno de’ 
cento gentiluomini dell’ an- 
tica banda della sua casa ; 
lo decorò nel 1638 dell’ or- 
dine di S. Michele j gli ac- 
cordò nel 1629 una pensio- 
ne di 1200 lire ; e lo pro- 
vide nel 1641 della caricai 
di giudice-d’-armi di Fran- 
cia , in conseguenza della 
dimissione fattane dal vi- 
sconte di St-Mauris , che lo 
indicò egli stesso al re per 
suo successore ( Questa ca- 
rica , eh’ era stata creata a 
sollecitazione degli Stati-ge-. 
nerali per editto del mese 
di maggio 1615 , fu confe- 
rita lo stesso anno a Fran- 
cesco di Cheuriers di S. Mau - 
ris , signore di Salagny di 
un’ antica casa del Macone- 
se in Borgogna , cavaliere 
dell’ ordine del re , e gentil- 
uomo ordinario della di lui 
camera ) . Aumentando di 
giorno in giorno la riputa- 
zione di Hozìer , il re lo 
fece nel 1642 uno do’ suoi 
maggiordomi , nel 1643 ’o 
incaricò della commissione 
di certificargli la nobiltà de- 
gli scudieri e de’ paggi del- 
le sue grande e piccioia scu- 
derie , e lo ammise final- 
mente agl suo consiglio di 

sta* 
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sfato nel 1(554. Dall® molte 
corrispondenze, eh’ egli era- 
si formate , sì deve ricono- 
«cere specialmente la Gaz- 
zetta di Francia cominciata 
nel i< 5 _jr . Siccome egli era 
intimo amico di Teofrasto 
Renaudot , comunicavagli 
tutte le notizie, .che gli ve- 
nivano da’ paesi stranieri . 
Quanto alle sue opere , ve 
ne sono state molte date al- 
la stampa, oltre quelle, che 
aono restate manoscritte . 
Egli è autore d’ una Storia 
delta Bretagna in f° , e di 
molte Genealogie . Morì a 
Parigi li 50 novembre’ 1660, 
E stato dipinto come uo- 
mo , che accoppiava le vitti 
morali alle virtù cristiane , 
amico fedele ed uffizioso , di 
una dolce società e d’ una 
piacevole conversazione . 
Boileau ne’quattro versi , che 
•fece da porsi sotto il di lui 
ritratto , conchiude con un* 
antitesi , in cui dice , che 
nell’ illustrare le famiglie 
colle sue Genealogie , Rendet- 
te viventi nella [memoria i 
morti , ed egli non morì giam- 
mai in quella de' viventi . 

III. HOZLER ( Carlo. 
Renato d’), figlio del pre. 
cedente, giudice- d’ armi del- 
la nobiltà di Francia in Pa- 
rigi , e cavaliere dell’ ordi- 
ne di S. Maurizio di Sa- 
voja , nato nel 1640 , si è 
non meno distinto per 1’ e- 


«05 

stènsione .delle su# cogni- 
zioni nell’arte del Blasone, 
che per molte opere da lui 
fatte per ordine di Luigi 
xrv . Morì a Parigi li 13 
febbraio 1732 . Vi è di lui 
il Nobiliario di Sciampagna* 
Chalons 1675 in f° , che 
compilò sotto la direzione 
di Caumartin , Ebbe per 
successore nella sua carica 
di giudice d’ armi Luigi- 
Pietro- d’ HOZIER , suo nipo- 
te , consigliere del re ne’ 
suoi cpnsigli e cavaliere de- 
cano del suo ordine , mor- 
to a Parigi nel mese di 
settembre 1767 in età di 82 
anni . Ln tempo appunto del 
suo esercizio , comparvero 
alla luce i dieci volumi in 
f 3 dell’ Armoùale , v ovvero 
Registri della Nobiltà di 
Francia. — M. d’noziER. di 
Serigny , suo figlio , cava- 
liere , gran-croce onorario 
dell’ordine di Sì. Maurizio, 
e poscia giudice-d’ armi , è 
autore della continuazione 
di quest’ opera , che poi ha 
tralasciata , per non esporsi 
a mortificare la vanità di 
certi nobili , ovvero a tra- 
dire la verità . 

HUART ( N. . . . 
non è guari conosciuto , se 
non per la T raduzione fran- 
cese delle Ipotesi di Seste 
Empirico , 1725 in 12 . La 
corredò egli di Note , nelle 
quali procura di forti Acari* 
i sen- 


Digitized by Google 





HUB 


i sentimenti di questo fa- I. HUBER ( Samuele ) , 
•moso Pirronista . era originario di Berna , e 

* HUARTE ( Giovan- professore di’ teologia in 
ni ) , nativo di Saint-Jean Wittemberga, verso l’anno 
nella Navarra francese , e 1592 . Lutero aveva insegna- 
non già spagnuolo , come to, che Dio determinava gli 
hanno preteso alcuni, si ac- uomini al male non meno 
quistò nome nel secolo xvit che al bene . In tal guisa 
per un’ opera intitolata : V Iddio solo era quegli , che 

piarne de' Talenti , scritta predestinava gli uomini al- 

in lingua spagnuola, tradot- la salute, o alla dannazio- 

ta in varj idiomi , e ristam- ne ; e mentre; produceva la 

pata più volte . In essa giustizia in un picciol nu- 

# tratra con profondità ed eru- mero di fedeli, determinava 

di? ione della diversità de’ta- gli altri al peccato ed alla 

lenti , della necessità di ap- impenitenza . Huber non 

plicarli alle' scienze ed arti potè accomodarsi a questi 

a seconda delle rispettive principi ; trovolli contrari 

inclinazioni, della maniera di all' idea della giustizia, dei- 

colti vari! ed anche ajutarli la bontà e della misericor- 

ed accrescerli , e stabilisce dia divina , e cadde in un 

non poche vere massime opposto eccesso . Insegni^ 

e ragionevoli viste . Ma non solamente , che Dio 

all’ opposto talvolta lasciasi voleva la salute di tutti gii 

trasportare dallo spirito di uomini ; ma altresì che 

sistema, si fonda sopra ipo- gesu-cristo avevali in ef- 

tesi da visionario , nè sem- fettò tutti redenti , e che 

pre rispetta, quanto dovreb- non ve n’ era neppur uno f 

be, la decenza e il pudore . pel quale G. Cristo non 

La più stimata edizione di avesse realmente ed in fatti 

questo libro è quella di Co- data soddisfazione . Quindi 

Ionia lóro in 12 . Ve n’ è ne inferiva , che gli uomini 

una yersione latina impres- non erano dannati , se non 

sa in Oxford nel 1Ó22 in perchè cadevano da questo 

r : una francese , Amster- stato di giustizia nel pecca- 

d*m 1Ó72 , migliore di un’ to , per loro proprio vole- 

altra fatta precedentemente re , ed abusando della loro 

da Gabriele Cbappuis : ed libertà . Questa dottrina fe- 

nn’ italiana publicata da Co- ce scacciare Huber dalla sua 

trullo Camillì , Venezia per università. Di esso vi è una 

1590 in 8°, Spiegazione de’ capitoli ix, 

x c 4 
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% ed xi dell* Epìstola ai la promossero «Ila cattedra 

Romani , in 8°. primaria di legge , poi a 

* II. HUBER ( Ulrico ), quella di* jus publico, lo fe- 

fluberus , nacque nel 1636 cero consigliere della corte 

a Dockum picciola città del- ' suprema di giustizia , ed 

la Frisia , e quantunque ne’ a sua contemplazione coa- 
primi suoi anni non mo- ferirono ad Ermanno suo 

strasse molta abilità per le primogenito la carica di se- 

scienze, pure appena giunto gretario di essi stati. Gli 

alla pubertà, sviluppò taimen- stipendi; del medesimo illu- 

te i suoi talenti , che in età di stre professore furono di 

soli 20 anni fu in caso d’essere tempo in tempo aumentati 

acclamato publico professore in maniera tale , che verso 

di eloquenza nell’.uniyersità ' gli ultimi suoi anni ebbe 

di Franeker , La filosofia, sino a di^e mila fiorini, di- 
la lingua greca , la storia, spensato in oltre d&irobbli- 

l’ erudizione , la ghirepru- go delle publiche lezioni , 

denza , furono le principali Huber ebbe grandi letterarie 

6ue occupazioni , ed in tut- contese col celebre Perizo- 

te divenne assai versato , aio,; e volle anche aver par- 

ma specialmente nel dritto , te nella famosa circa il 'no- 
di cui doveva formare la do di provare che la sacra 

sua determinata professione. Scrittura sia parola Divina, 

Quindi dopo alcuni anni fu Fublicò' in oltre alcuni opu- 

promosso ad una cattedra scoli per provare , che il 

di giureprudenza in essa ballo era non solo .lecito , 

università di Franeker, che ma anche necessario a tutt’r 

mai volle abbandonare per giovani e sino agli stessi- 

quanti vantaggiosi inviti a- studenti di teologia , a fine 

vesse di passar altrove. Tra d’imparare a presentarsi be, 

le altre l’ università di Ley- ne , e ad avere quel garbo 

den per ben tre voite fece di portamento, che giova a 
i pii» gagliardi tentativi per distinguere le persone nate 
averjo suo professore ; ma o educare civilmente dalle 
dkto fu inutile :> egli volle plebee. Ma tutte le sue giu, 

restare nella sua patria , la diziose ragioni e il suo ere, 

quale però gmta al di lui dito non bastarono ad im- 
parziale affetto lo ricolmò di pedire , che l’ università di 

beneficenze e di onori. Gli Franeker si opponesse vigo- 

jfati di Frisia e i curatori resamente alla proposizione 

dell' università di Franeker da esso fatta , perchè ivi % 

spa*. 
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■spase publiche sì mantenes- 
se un maestro di ballo. Fa- 
cilmente si giudicherà , che 
una tal indagine abbia piut- 
tosto dell’ inezia , inconve- 
niente soprattutto ad un pro- 
fondo giureconsulto , dotato 
d’ un serio e grave caratte- 
re , pio , saggio e religioso, 
qual era Huber , che cessò 
di vivere nel 1Ó9 4 . La- 
sciò:!. Un Trattato De Iu- 
te Civitatis , Franektr 1684 
in 8° , ristampato piò volte 
ed ultimamente Francforr e 
Lipsia 1752 in 4 0 . II. Ju- 
risprudentia F risica , ivi 
1686, ed Amsterdam 17 26. 
III. Specimen Philosophix 
civilis. IV. htitutiones Rei- 
pubi icx , Franeker 1698 in 
8°. V. Dissertationes Juridi- 
ex- & P Filologie x , ivi 1703 
in 4®, Vi. Observationes re- 
rum Forensi um , 1723 tom. 
2 in 4 0 . VII. Qnxstiones 
Forense s di casi bus enuclea- 
ti, 1712 in 4°. Vili. Prx- 
lecìionum Juris civilis Libri 
tres , Lovanio 1766 tom. 3 
in 4“ colle note del Tomma- 
sio , del Menckenio , ec . , ri- 
stampata nella stessa forma 
in Napoli 1784 al 1788 : 
edizione nitida e piò cor- 
retta . Questa è 1 ’ opera piò 
interessante e piò pregiata di 
Huberoy il quale oltre le pre- 
dette produzioni ne lasciò 
anche alcune altre di minor 
conto, ma tutte stimate da- 
gli eruditi. 


IIL HUBER (Maria \ 
nata in Ginevra, morta in 
Lione li 13 giugno 1751 in 
età di circa 5 6 anni, è co- 
nosciuta per varie opere , 
che hanno avuto qualche 
corso . Le principali sono : 
I. Il Mondo pazzo preferito 
al Mondo saggio , 1731 e 
1744 in 12. IL II Sistema 
de ’ Teologi antichi e moder- 
ni , intorno lo stato delle mi- 
nime separate da’ corpi , 1731- 
1739 in 12 . III. Continua- 
zione della stessa opera , eh» 
serve di risposta a M. Ru- 
chat y 1733 e 1739 in 12 . 
IV. Ristretto dello Spetta- 
tore Inglese : compendio , 
che non ò riuscito , e che 
uscì alla luce nel 1753 in 6 
parti in t2 . V. Lettere in- 
torno la Religione essenziale 
all' uomo y 1739 e 1754 par- 
ti 6 in 12. Quest’opera ha 
provate delle contrarietà e 
giuste censure . L’ autrice 
eh’ era Protestante , restrin- 
gasi al puro Deismo . Mad. 
tìubcr aveva cognizioni e 
talento; ma non sempre sa- 
peva sviluppar bene le sue 
idee , e dare ad esse quel lu- 
minoso chiarore , che dis- 
sipa l’oscurità della metafi- 

SlCcl « 

HUBER X ( Matteo ) , 
prete dell’ Oratorio , nato a 
Chatillon nel Maine, mor- 
to a Parigi nel 1717 di 77 
anni , occupò i pulpiti piò 

coo»- 
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considerevoli delle provin- 
ce , di Parigi e della cor- 
te con molto successo . Il 
P. Bourdaloue recavasi ad 
udirlo ogni volta che pote- 
va , e il dotto gesuita met- 
teva il religioso dell’ Orato- 
rio nel numero de’primarj 
predicatori del suo tempo . 
Questi meritava ancora d’ 
essere stimato per la tenera 
sua pietà , e soprattutto per 
la sua profonda umiltà. Èra 
solito dire , che == Massil- 
„ lon , suo confratello , do- 
„ veva predicare a’ padro- 
„ ni , ed egli ai servito- 
ci :=. Avendogli richia- 
mato a memoria una perso- 
na di distinzione , in una 
numerosa e qualificata adu- 
nanza , eh’ essi avevano fat- 
ti i loro studj insieme: Non 
mi guardo dall' obbliarlo , 
gli rispose il religioso : voi 
avevate allora la bontà di 
somministrarmi de' libri , ed 
anche di darmi delle vostre 
vesti . Le sue Prediche , pu- 
blicate a Parigi nel 1725 in 
6 voi. in 12, hanno soddi- 
sfatto le persone di gusto 
insieme , e le persóne pie. 
zz La sua maniera di ragio- 
„ nare ( dice il P. di Mon- 
,, teuil editore di questa rac- 
„ colta ) non hanno quel- 
„ la secchezza , che talvol- 
,, ta fa perdere 1’ unzione 
„ del discorso ; e la sua ìna- 
„ niera di esprimersi nulla 
Tom. XIV. 


IQf 

partecipa di quella elocu- 
zione troppo studiata, che 
indebolisce a forza di pu- 
,, lire = . L’ Orazione fune- 
bre della regina Maria d' 
Austria non è il miglior 
pezzo di tal collezione . Il 
P. Huber era più atto per 
l’eloquenza cristiana, che per 
1’ eloquenza accademica . 
HUBERT ( Sant’ ), Ved. 

UBERTO . 

HUBNER (Giovanni), 
professore di geografia ia 
Lipsia, e rettore della scuo- 
la di Amburgo , mori in 
questa città nel 21 maggio 
1732 di Ó4 anni . Vi è di 
lui una Geografia universale , 
in cui si dà un' idea in com- 
pendio delle iv Parti del 
Mondo . Questo è il titolo 
della traduzione, che se n’è 
latta dal tedesco in francese, 
Basilea 1757 voi. 6 in 12 . 
li metodo dell’ autore in ge- 
nerale è chiaro e facile , e 
1’ opera è assai esatta per 
la parte della gerrnania 3 
ma la è molto meno per 
gli altri paesi . Troppo at- 
taccato agli antichi Geogra- 
fi , erige in città una quan- 
tità di luoghi , che sono og- 
gidì piccioli villaggi . S’in- 
ganna sovente circa la si- 
tuazione delle città , circa 
le distanze e 1’ estensione 
de’ regni e delle provincie . 
Lascia ignorare di quale spe- 
zie di leghe intenda parla- 
O re , 
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re , quando accenna tal esten- 
sione . Vi sono alcuni luo- 
ghi nella sua opera ( dice 
D. Vaisseau ), che porrebbe- 
ro far dubitare , s’ ei cono- 
scesse" i primi principi della 
sfera . Egli manca di criti- 
ca in più luoghi , cade nel- 
le minuzie, ed adotta, seb- 
bene Protestante , varj er- 
rori popolari . 

HUDDE ( Giovanni ) , 
borgomastro di Amsterdam, 
gran politico , dotto mate- 
matico , morto in Amster- 
dam nel 1704 , è autore di 
alcuni Opuscoli stimati. Fran- 
cesco Schoten gli ha inseri- 
ti nel suo Comentario sulla 
Geografia di Descartes. 

HUDEKIN, nome d’uno 
Spirito-Folletto , di cui la 
tradizione dice , che già un 
tempo appariva nella dioce- 
si di Hildesheim nella Sas- 
sonia , e del quale narransi 
cose meravigliose. Ora com.- 
pariva in abito da contadi- 
no , e diverrivasi soprattut- 
to nella conversazione degli 
uomini ; ed pra tratteneva- 
gli a discorso , senza farsi 
vedere. Dava sovente degli 
avvisi a' grandi signori in- 
torno a ciò , che loro do- 
veva accadere , e rendeva 
servigio agli uni ed agli al- 
tri . L’ ordinario suo ritiro 
era la cucina del vescovo , 
dove famigliarizzavasi coi 
cuochi , e ad essi prestava 


ajuto in tutte le cose ap- 
partenenti al loro mestiere , 
Non dava nocumento a ve- 
runa persona , a meno che 
non veniss’egli attaccato il 
primo ; ma perdonava d* 
rado . Ne fece la prova un 
garzone della cucina del ve- 
scovo , che avealo caricato 
d’ingiurie. Hudekin ne av- 
vertì il capo-cuoco , e vesf* 
gendo , che non gli si dava 
soddisfazione , soffogò il suo 
nemico mentre dormiva, lo 
tagliò a pezzi , e lo pose a 
cuocere sul fuoco . Non con- 
tento di questa vendetta, si 
volse indi a tormentare eli 
uffiziali di cucina, ed anche 
i signori della corte del ve- 
scovo , il quale poscia , 
mercè la forza de’ suoi esor- 
cismi , lo costrinse ad usci- 
re dalla sua diocesi . Ecco 
ciò, che raccontasi da Tri - 
temio , ed ecco ciò, che cre- 
devasi nel suo secolo . E 
bene andar talvolta rammen- 
tando questi fatti nel nostro, 
per disingannare gl’ imbe- 
cilli ,' i quali potrebbero 
pensare , come pensavasi in 
que’ tempi d’ ignoranza, di 
rozzezza e di menzogna. 

I. HUDSON ( Enrico ), 
piloto inglese. I suoi com- 
patrioti hanno dato ii suo 
nome ad uno stretto e ad 
una baia , che sono al Nord 
del Canadà , per provare 
d’ esser eglino stati i primi 
a sce- 
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it scoprire e possedere quel 
paese. Ma è certo, che, se 
Hudson è stato nel lóto nel 
Nord del Canada , ed ha 
dato il suo nome allo stret- 
to , non vi ha però fatto 
alcuno stabilimento , nè è 
stato nella baja , nè vi ha 
lasciato alcun segno di aver- 
ne preso il possesso . Alcu- 
ne carte inglesi segnano un 
viaggio nella baja d’Hudstn 
nel 1665 -, ma i Francesi vi 
aveano innalzate le armi del 
loro monarca sin* dall’ anno 
1656 . 

II. HUDSON ( Giovan- 
ni ) , nato a Wedhop nella 
provincia di Cumberland 
verso l’anno 1652, professò 
fon molto applauso la filo- 
sofia e le belle-lettere in 
Oxford . In vista del suo 
merito venne scelto nel 1701 
per succedere a Tommaso 
Hyde nella carica di custo- 
de della biblioteca Bodleja- 
na,-e nel 1712 per occupa- 
re il posto di principale del 
collegio della SS. Vergine 
in Oxford . Soddisfece a 
questi impieghi con distin- 
zione sino alla sua morte 
accaduta li 27 novembre 
1719, anno 57° di sua età. 
I mokiplici suoi travagli 
contribuirono ad accorciare 
i suoi giorni . La republica 
letteraria gli è debitrice del- 
le dotte edizioni di Vellejo 
Asterselo , di Tucidide , di 


Dionigi Alicarnasseo , di Lon- 
gino , di Esopo , di Giusep- 
pe , de’ Geografi Greci mino- 
ri , Oxford 1698 al 1712 
voi, 4 in 8° . Tutte le al- 
tre edizioni di Hudson sono 
in P, ed impresse in Oxford 
in diversi anni . 

HUERGA ( Cipriano de 
la ) , religioso spagnuolo 
dell’Ordine Cisterciense, in- 
segnò la S. Scrittura nell’ 
università di Alcalà, e morì 
nel 1560 . Vi sono di lui 
de’ Comentarj r T. Su Giobbe : 
II. Su i Salmi : III. Su la 
Cantica de Cantici , e so- 
no fatti dottamente , 

H U E T 0 sìa huezto 
( Pietro-Daniele ) , nato a 
Caen nel 1630 , fece i suoi 
studj nel collegio de’Gesui- 
ti , e si preparava a far quel- 
lo della giureprudenza , al- 
lorché prese gusto per la fi- 
losofia ne’ Principe di Des- 
cartes , e per l’ erudizione 
nella Geografia sacra di Bo - 
cbart . Accompagnò quest’ 
ultimo in Isveiia , dove 
Cristina gli fece la stess’ac- 
coglienza , di cui era solita 
onorare i dotti più consu- 
mati. Ritornato alla sua pa- 
tria , istituì un’ accademia 
di fisica , di cui fu egli il 
capo , ed alla quale Luigi 
xiv -fece provare gli effetti 
della sua liberalità . Nel 
1Ó70 , essendo stato nomi- 
natp precettore del delfino 
O 2 il 
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il gran Bossuet , fu scelto 
Huet per sotto-precettore . 
tu allora, che formò il pia- 
no dell’ edizioni Ad usum 
Delphtni : edizioni, che in 
parte furono da lui dirette , 
i suoi servigi vennero ri- 
compensati coll’ abbazia d’ 
Attuai nel 1678, enei 1685 
col vescovato di Soissons , 
che permutò con Brulart di 
Sillery , nominato a quello 
di Auranches . Le cure del 
vescovato non poterono ral- 
lentare i letterari suoi tra- 
vagli . Continuamente rin- 
chiuso nel suo gabinetto e 
nella sua libreria, a coloro, 
i quali venivano per par- 
largli di affari , faceva ri- 
spondere , che studiava . — 
£h J picchè) dicevan essi so- 
vente , il Re non ci ha eeli 
dato un Vescovo , eh» abuia 
terminato i suoi studi ì Veg- 
gendo , che le funzioni del 
s.uo ministero assorbivano 
una parte del tempo , che 
voleva dare al travaglio , 
rinunziò il vescovato , ed 
ottenne in vece l’ abbazia 
di Fontenai presso Caen , 
ed ivi appunto aveva deter- 
minato di fissarsi , La sua 
patria eragli sembrata ama- 
bilissima , sintantoché ivi 
non aveva avuti che degli 
amici ; ma appena cominciò 
a possedervi terre , che si 
trovò assalito , per ogni par- 
te da litigi , che io indus- 


sero ad allontanarsene ^quan- 
tunque avesse altresì , in 
grazia dell’ aria sua natia , 
qualche sagacità pel gergo 
de’ forensi raggiri. Si ritirò 
dunque poco tempo dopo 
presso i Gesuiti della casa 

J trofessa in Parigi , a’ quali 
egò la sua biblioteca , ed 
ivi visse ripartendo li suo 
tempo tra lo studio e la 
conversazione degli uomini 
dotti , sino alla sua morte , 
cui soggiacque nel 26 gen- 
naio 1721 in età di yt an- 
no . Era membro dell’ ac- 
cademia francese . Presso 
Hùet l'erudizione non era 
nè selvaggia , nè ributtante. 
Limano , affabile , cortese , 
d’ un umor uguale , d’ una 
conversazione facile e pia- 
cevole , istruiva i dotti , e 
sapeva nel tempo stesso pia- 
cere anche agl’ ignoranti . 
Ma la sua pulitezza parte-' 
cipava più della dolcezza 
d’ un letterato indulgente , 
che delle grazie d’ un civi- 
le cortigiano. Alla fine del- 
le Memorie, di Mad. di Mont- 
pensier trovasi un ritratto di 
Hueùo indirizzato a lui me- 
desimo da una dama sua 
amica . Eccone i principali 
lineamenti, = Voi siete co- 
„ modo , poco critico , e 
„ portato sì poco a giudi- 
,, car male , che io credo , 
„ poter anche talvolta il vo- 
„ stro intelletto rimaner in- 

j) S a a- 
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„ pannato dalla vostra bontà. 
„ Voi siete più facile a sti- 
„ mare , che a dispregiare. 
„ Voi siete francof e since- 
„ ro , ed avete il candore 
„ d’ un vero uom d’ onore, 
„ ì! quale nulla sente nel 
„ proprio animo , che ab- 
,, bia interesse di nasconde- 
„ re , nè che possa aver 
„ vergogna di dire . Quin- 
„ di voi pariate de’ vostri 
„ sentimenti molto candida- 
>, mente ; ma quanto siete 
„ schietto circa di ciò, che 
„ non riguarda che voi, al- 
„ trettanto siete riservato 
„ intorno al segreto altrui ; 
j, anzi in ciò voi siete un 
„ po’ troppo scrupoloso. Sie- 
„ te incapace di vendicar- 
„ vi , rendendo malizia per 
» malizia ; e siete sì poco 
„ maldicente , che il risenti- 
„ mento stesso non vi strap- 
„ perrebbe dalla bocca una 
„ mormorazione contro i vo- 
„ stri nemici. Trovo, che 
„ a norma del giudizio del 
„ mondo , voi li rispettate 
„ troppo : nulladimeno non 
„ odo dire , che voi siate 
„ privo di sensibilità per la 
„• gloria e per l’onore; an- 
„ zi in ciò voi siete deli- 
„ cato sino ali’ eccesso . Voi 
„ siete saggiq, , fedele e 
,, giusto, quanto si può mai 
„ essere . Avete molta mo- 
,, destia , sino al segno di 
„ arrossire e sconcertarvi , 


„ quando vi sentite lodare . 
„ Mi ricordo, che un gior- 
„ no , in cui mi avevate 
„ disgustata , per vendicar- 
,, mene vi feci arrossire in- 
„ nanzi a M. de Longuevìl- 
„ le , rimproverandovi 1» 
,, vostra dottrina . Ma la 
,, vostra modestia è più ne’ 
„ sentimenti , che avete dì 
,, voi medesimo , che nella 
„ vostr’ aria ; mentre siete 
,, modesto seni’ aver una 
,, certa dolce maniera , e 
„ siete docile , sebbene ab- 
„ biate 1 ’ aria ruvida . Sie- 
„ te così pronto , e sosrene- 
„ te le vostre opinioni eoa 
„ una impetuosità sì gran- 
„ de , che sembra , diven- 
,, gan esse in voi una pas- 
„ sione . Il vostro umore 
„ non è nè troppo giovia- 
„ le , nè troppo malinconi- 
„ co . Non siete incivile ; 
„ ma la vostra civiltà man- 
,, ca un poco di pulitezza. 
„ Siete pio , senza essere 
„ divoro , ed avete saputo 
„ servirvi della scienza , che 
„ guasta gii altri per rasso- 
,, darvi nella fede. — Que- 
sto prelato ha scritto molto 
in versi ed in prosa , in la- 
tino ed in francese ; e tra 
le tante opere , che ha la- 
sciate , le principali sono : 
I. Demonstratio Evangelica , 
Parigi 1679 in f° : epoca 
della prima edizione di que- 
st’ opera famosa . Essa rin- 
O 3 chiù- 
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chiude molti passi singola- 3 in f d 
ri , che Huet levò via nel- 
la seconda edizione , fatta 
pure in Parigi nel 1690 in 
f°. Nondimeno questa , mal- 
grado le mutilazioni , è più 
ampia delia prima, in gra- 
zia di moire aggiunte j e 
perciò i curiosi le ricercano 
ed uniscono entrambe per 
aver tutto . Quella di Na- 
poli 1731 in i voi. in 4 0 , 
divenuta poco comune , è 
stata eseguita sull’ accennata 
dì Parigi del 1690. Pieno 
di copiosa erudizione è que- 
sto libro , ma debole nel ra- 
ziocinio: il che fece dire a 
molti , come riferisce Nice- 
ren , che non eravi di dimo- 
strato, se no» la gran lettu- 
ra dell' autore • Sarebbevi 
stato mestieri per una simil 
opera dell’ ingegno di Pascal 
C di Bossuet, e l’autore non 
avea!o . Generaln/ente tutto 
ciò , che restaci di lui , an- 
che nelle stesse materie fi- 
losofiche , è poco pensato . 

In tal guisa ne giudicava 
l’ abate Trublet , capacissi- 
mo di valutare gli scrittori 
pensanti . II. De claris In- 
terpreti bus , & de optimo ge- 
nere interpretandi , Hai a 1083 
in 8° , e Venezia 1758 in 
12. III. Un’ edizione de’ 

Comentarj d' Origene sulla 
S. Scrittura , Roano tóóS 
•voi. 2 in f° in greco ed in 
latino, e Colonia 1685 voi. 


tV* Un erudita 
trattato della origine de Ro- 
manzi , De origine Fabula- 
rum Romanensium , in 12 , 
che trovasi premesso a quel- 
lo di Zaide , ed anche ag- 
giunto in fine all’ accennata 
opera De claris Interpreti- 
bus ec. , edizione di Vene-* 
zia . V. stiones Alnt- 
tana de (oncordia rationis & 
Fidei , Casn 1690 in 4 0 . 
VI. De imbecillitale mentis 
Fumana Libri tres , Amster- 
dam 1723, e 1738 in 12, 
di cui ve n’ è una versioni 
italiana , sotto il titolo ; 
Trattato della debolezza del- 
lo Spirito Umano , Padova 
1724 in 12 ; ed una fran- 
cese , Londra 1741 pure ir» 


12, aggiuntovi V Elog io sto- 
rico dell’autore . Ve n ’ è 
pure una versione tedesca 
fatta da Cristiano Cross , 
Francfort 1724 con delle no- 
te , nelle quali il commen- 
tatore prerende confutare il 
testo . Questo trattato è una 
traduzione della prima par- 
te delle Quxstiones Alnetd- 
nx . Alcuni eruditi hanno 
creduto di vedervi una spen- 
de di plagio delie Ipotesi 
Pirroniche di Sesto Empiri- 
co -, ma le due opere sono 
differentissime . Voltaire nel 
Secolo di Luigi xtv dice , 
che questo trattato ha fatto 
molto strepito , ed è sembra- 
to -smentire la Dimostrazio- 
ni 
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ne Evangelica del medesimo 
autore ; ma un moderno cri- 
tico osserva , che trovansi 
gli stessi principi ne’ preli- 
minari della Dimostrazione. 
Il disegno d’ Uezio è di mo- 
strare , che il sistema degli 
antichi scettici ridotto a cer- 
ti limiti non è tanto irra- 
gionevole qual si crede co- 
munemente : che non è op- 
posto alle proiie della reli- 
gione , che resterebbero di- 
mostrate , quando anche il 
dubbiosi spargesse sulla mag- 
gior parte delle scienze u- 
fnane . Vlf. De situ Para- 
disu Terrestri* , Lipsia 1694 
in 4%ed in francese, Am- 
sterdam 1701 in 8° : bella 
edizione . Pretend’ egli in 
questo libro , che il giardi- 
no de’ primi nostri progeni- 
tori fosse sul canale , che 
formano il Tigri e 1 ’ Eu- 
frate , là ove siegue la loro 
congiunzione , situato cioè 
tra lo spazio , dove si uni- 
scono e quello , ove si di- 
vidono di nuovo prima d’ 
entrare nel Golfo Persico . 
Secondo il testo della Scrit- 
tura usciva da questo luogo 
di delizie un fiume, che di- 
videvasi in quattro rivi : 
questi sono i quattro cana- 
li , che vengono formati dai 
due fiumi , due prima della 
loro unione , cioè 1 ’ Eufrate 
ed il Tigri , e due allorché 
ritornano a separarsi , cioè 


uno il Fisone , che scorre 
tutto alF intorno della terra 
d' Hevilat , ed è il canale 
formato dal fiume , quando 
esce dal paradiso terrestre , 
e che irriga il paese abita- 
to da Ch'tvalath figlio di 
Chus ; 1 ’ altro il Gehon\ che 
scorre tutto il paese dell’ 
Etiopia: questo è il braccio 
orientale del fiume, che sca- 
ricasi nel Golfo Persico . 
Una tale opinione non è 
senza difficoltà, ed è da pre- 
sumersi , che gli eruditi uon 
faranno mai ia sicura sco- 
perta circa un luogo di epo- 
ca t^nto lontana da noi . 
Vili. Storia del commercio 
e della navigazione degli An- 
tichi , in 12, ristampata a 
Lione presso Duplain nel 
ijój in 8°. Queste due ope- 
re contengono un’ immensa 
erudizione : la prima recò 
soddisfazione a’ curiosi , la 
seconda a’cittadini. IX. Com- 
mentarla* de rebus ad e una 
pertinentibus , 1718 in iz • 
X. Varie Poesie latine e gre- 
che , Odi , Egloghe , Elegie t 
Idilli , Componimenti Eroici , 
un Poema sul sale , ed il suo 
Viaggio in Isvszia , Utrecht 
1700 in 12. I versi di que- 
sto prelato respirano l’ anti- 
chità, e la sua latinità è non 
meno pura che elegante . XI. 
Censura Fhìlosophttt Carthe - 
sianx , Parigi 1694, e Na- 
poli 1728 in 12: critica, 
O 4 che 
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che distrusse alcuni errori di 
Cartesio , ma la quale , pa- 
ragonata cogli scritti di que- 
sto grand* uomo , prova , 
quanto Huet fosse ad esso 
inferiore . Quando Huet in- 
traprese una tale censura , 
era piccato contro i Carte- 
siani . Disapprovava , che 
questi filosofi preferissero co- 
loro , i quali coltivano la 
ragione , a coloro, i quali 
non fanno che coltivare la 
loro memoria , e che voles- 
sero* doversi travagliare piut- 
tosto a conoscere se stesso , 
che a conoscere quanto era 
accaduto ne* rimoti secoli . 
XII. Origine di Coen , Roa- 
no 1706 in 8°. XIII. Dia- 
na di Castro , 1728 in t2. 
XIV. Ornò di note il Ma- 
nilius ad usura Dclpbini , 
publicato da Du Fay . L’a- 
bate di Tilladct fece impri- 
mere dopo la morte di Hue- 
zio 2 voi. in 12 di Disser- 
tazioni e di Lettere , quasi 
tutte di questo prelato. Veg- 
gasi il suo Elogio al prin- 
cipio dell’ Huet tana in 12 : 
raccolta * che contiene de’ 
pensieri diversi e delle poe- 
sie , ed è stata publicata 
dall’ ab. d' Olivet suo ami- 
co, autore del predetto Elo- 
gio . Il dotto vescovo ebbe 
nel , 1712 una malattia , in 
seguirò della quale restò 
molto indebolita la sua me- 
moria . Quindi non essendo 


egli pia atto a verun operi* 
continuata , andava metten- 
do in carta varj pensieri 
staccati ; e questi da esso 
confidati all’ ab. d' Olivet 
formano appunto 1 ’ Hai- 
tiana . 

HUF NAGEL ( Gior- 
gio ) , nacque in Anversa 
nel 1545 , e morì nel 1600 
di 55 anni. I suoi genitori 
avrebbero voluto farlo ar- 
chitetto ; ma la natura lo 
fece pittore . L’ imperatore 
Ridolfo impiegò il di lui 
pennello a rappresentare o- 
gni sorta di animali : gene- 
re , in cui era eccellente . 
Questo artista si acquistò pu- 
re qualche riputazione nella 
poesia tedesca e latina. Eb- 
be un figlio, che similmen- 
te si distinse nella pittura . 

HUGHES ( Giovanni ), 
nato nella contea di Wilts 
in Inghilterra nei 1677, fu 
d’ un temperamento malatic- 
cio , che l’ obbligò a non oc- 
cuparsi , se non in arti pia- 
cevoli , come il disegno , la 
poesia, e la musica. Ter- 
minò la sua vita nel 1719 
di 44 anni . È riguardato 
dagl’ Inglesi , come uno de’ 
loro più leggiadri scrittori . 
Le sue Poesie sono state pu- 
blicate nel 1799 in 2 voi. 
in 12. Vi si trova un 'Ode: 
al Creatore deir universo , 
che passa per uno de’ più bei 
pezzi lirici inglesi ; e l’ As - 
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redio di Damasco , tragedia 
piena d’ ingegno , di com- 
moventi dettagli e d’ inte- 
ressanti situazioni . Questo 
autore , amico e compatrio- 
ta d’ Adisson y ebbe molta 
parte nello Spettatore Ingle- 

Sg HUGO , Ved. UGO ed 

l/GONE . 

HUGO ( Carlo-Luigi ) , 
canonico Premonstratense , 
dottore di teologia , abate di 
Etival, vescovo di Tolemai- 
de, morì in Etival li 2 settem- 
bre 1739 di 74 anni . Questo 
prelato aveva dell’ erudizio- 
ne , ma talvolta , sì nello 
scrivere che nell’ operare , 
lasciavasi trasportare dalla 
sua vivacità . Vi sono di 
lui : I. Gli Annali de' Pre- 
monstratensi , in 2 voi. in 
f° in latino, pieni di ricer- 
che . Vi si trovano la de- 
scrizione e la pianta de’ mo- 
nasteri e la storia dell’ Or- 
dine . Alcune inesattezze 
fanno pregiudizio a quest’ 
opera, i di cui accennati due 
volumi ordinariamente le- 
gansi in un sol tomo. II. La 
Vita di S. Norberto Fonda- 
tore de' Premonstratensi , 1704 
in 4 0 . III. Sacra antiquita- 
tis Monumenta hisforico-dog- 
matica , 1725 -voi. 2 in f°. 
IV. Trattato, storico-critico 
della casa di Lorena , Nan- 
cì sotto la data di Berlino 
1711 in 8° . Don Hu&o tp- 


questo libro si nascose sotto 
il nome di Baleicourty per 
dare un più libero corso al- 
la sua penna . Di fatti 1 ’ o- 
pera è piena di tratti arditi, 
che dispiacquero alla Fran- 
cia, ed in essa l’ autore non 
porrà rispetto alle teste co- 
ronate , periodili fu proscrit- 
ta per decreto del Parlamen- 
to nel 1712. Nell’anno se- 
guente fece stampare un’ al- 
tra opera su la stessa ma- 
teria , intitolata: Riflessioni 
sopra due opere concernenti 
la casa di Lorena , in 8° : 
non è sì facile il ritrovar 
queste due opere insieme . 
V. Confutazione del Sistema 
di M. Faidy intorno la 
Trinità, Lucemburgo 169? 
in 8° . Può vedersi il Giu- 
dizio di M. Hugo vescovo 
di Tolemaide nel 1 736 iti 
8°: opera scritta con solidi- 
tà da Don Blampin , uno 
de’ suoi confratelli. 

HUGON ( Ermanno ) , 
gesuita , nato a Brusselles 
nel 1588, morto di peste a 
Rimberg nel 1629, è auto- 
re d’ un erudito e" curioso 
trattato : De militia equestri 
antiqua & nova , Anversa 
1630 in 1° con varj rami . 
Si è altresì distinto sul Par- 
naso latino pe’suoi Pia De- 
siderio , Parigi 1654 in 32, 
a guisa degli Elzeviri , con 
figure d’ un gusto singolare. 
Questa raccolta contiene 45 

COJJJ- 
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componimenti , ed è divisa 
in tre libri . Il primo ha 
per titolo : Gemitus Anima 
p a Attenti s •, il 2° Vota Ani- 
ma sandx 5 il 3 0 Suspiria 
Anima amanti s . Questa so- 
no lunghe parafrasi in versi 
elegiaci di varj scelti passi 
della Scrittura santa .• L au- 
tore non ha guari altro me- 
rito , che di aver annegato 
in una sessantina di . versi 
ciascun versetto , che ha pre- 
so per testo . Ha sostituito 
all’ unzione ed alla sublime 
semplicità de’ suoi divini 
modelli il falso brillante ed 
i vani abbellimenti di un 
freddo amplificatore .* egli 
versifica assai bene , ed è 
anche talvolta poeta •, ma non 
è inspirato dalla musa di 
Davide . Vi sono pure di 
lui : Iv Obsidio Bredana , 
Anversa 1629 in 1 °: assedio, 
a cui era stato presente in 
persona. II. De vera Fide 
capessenda . III. De prima 
scribendi orìgine , & univer- 
sa rei Lttttraria antiquata - 
te, Anversa 1Ò17 in 8°. 

HUGlJET ( Francesco- 
Armando ) , più conosciuto 
sotto il nome di armand , 
nacque a Richelieu nel 1699 
da un’ onesta borghigiana 
del Poitou . Ebbe 1 ’ onore 
d’ essere tenuto al sacro fon- 
te in nome del maresciallo 
di Richelieu , che allora non 
aveva guari maggior età del 


suo figlioccio . II .fanciullo 
fu allevato sotto il nome di 
Armand , che ha portato ili 
tutta., la sua vita , per un 
sentimento di rispetto pel 
suo padrino . L’ ab. Nadal , 
pur esso del Poitou, lo col- 
locò presso un notajo in 
Parigi ; ma la' sua invincibi- 
le inclinazione pe’ piaceri e 
pel teatro , gli fece abban- 
donare la professione foren- 
se. Dopo diverse avventure 
degne di Gilblas di Santil- 
lana , si pose a far il com- 
mediante nella Linguadoc- 
ca, donde poi ripassò a Pa- 
rigi , ed ivi cominciò ad 
esporsi al publico sul teatro 
della commedia francese nel 
1723. La natura aveagli da- 
ta la maschera la più pro- 
pria a caratterizzare i talen- 
ti d’ un destro e furbo ser- 
vitore , e questa è la parte , 
in cui soprattutto fu eccel- 
lente . Questo comico morì 
a Parigi nel 1765 di 66 an- 
ni . Vedeva tutto con giu- 
lività , ed anche negli affa- 
ri i più serj non poteva a- 
stenersi da qualche facezia. 
Narrava le cose irt una ma- 
niera da far distinguere i 
diversi interlocutori , che 
metteva in azione .ne’ suoi 
racconti , imitava le loro ri- 
spettive voci , e i loro pii» 
piccioli gesti ; e vittime del- 
le sue facezie erano talvolta 
i suoi medesimi amici . Si è 
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detto che Scafrcn lo avesse 
indovinato nel suo perso- 
naggio del Rancore . 

HULDRIC ( Giovanni- 
Giacomo ) , ministro Pro- 
testante , nato a Zurigo nel 
1083 , morto nel 1751 di 
48 anni , era un uomo dot- 
tissimo . Publicò nel 1705 
in 8° in Leyden un’ opera 
ricercata e poco comune : 
questa è la Storia di otsu' 
cristo , tale quale vien 
raccontata dagli Ebrei . 
Huldric la ricavò da un 
Vecchio manoscritto ebrai- 
co , la tradusse in latino , 
e I’ arricchì di note , che 
provano la falsità de’ rac- 
conti inventati dall’ odio 
giudaico intorno il Divino 
fondatore del Cristianesimo • 

HULSEMANN ( Gio- 
vanni ) , dotto teologo Lu- 
terano , nacque ad Esens 
nella Frisia nell’anno 1602. 
Dopo aver viaggiato in 
Germania , in Francia , in 
Olanda , divenne professore 
di teologia , poi sopranten- 
denre in Lipsia, e morì nel 
1661 di 59 anni . La sua 
opera principale è una Re- 
lazione in tedesco del collo- 
quio di Thorn,. ov’era sta- 
to spedito nel 1645 alla te- 
sta de’ Luterani, e dove era- 
si distinto. È ben facile ad 
immaginarsi , che attribui- 
sca la vittoria a se stesso 
ed ai suoi. 


lif 

L HULSIO.Hidrmr 
( Antonio ), teologo Pro- 
testante , nacque in Hilde , 
picciol villaggio del ducato 
di Berga nel 1615 . Dopo 
avere studiato con successo 
in Wesel ed in Deventer , 
ove le lingue orientali fu- 
rono il principale oggetto 
delle sue veglie , viaggiò 
in Inghilterra , in Francia 
ed in Olanda . Fu ministro 
per lo spazio di 25 anni in 
Breda sino al 167Ó , nel 
quale vennegli conferita una 
cattedra di teologia e di 
lingue in Leyden , ove mo- 
rì nel 1685 di 70 anni . fe 
autore d’ Una dotta opera 
intitolata : Theulogia Jtidai - 
ca , publicata nel 1653 in 
4° . Suo figlio Enrico HUL- 
sìo , morto nel 1723 , ha 
lasciato pure alcune produ- 
zioni , tra le quali una Som- 
ma di Teologia in latino. 

II. HULSIO ( Lavino ) , 
nativo di Gand , viveva tut- 
tavia sul principio del xvil 
secolo . Si è renduto celebre 
per le sue cognizioni nella 
geografia , nelle matematiche 
e nella scienza delle meda- 
glie . Vi sono di lui : I. xll 
Cxsarum ac LXI v ipsorum n- 
xorum ac parentum effigie! ex 
àntiquis numismatibus , Franc- 
fort 1596 in 4 0 . IL Serie s 
U umismatum impp. Rom. a 
Jitlio Cxsare ad Rodulpkitm 
li , Francfort r 6o_j in 8° . 

Que- 
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Queste collazioni sono rare . 
ili. fransi Ivanix , Molda- 
vi Jty & IValachix descriptio. 
IV. Chronologia Mungaci x &c. 
usque ad annum lóyj V. De 
usi* quadrati & quadcantis 
geometrici , &c. Non biso- 
gna confondere nè ii padre, 
nè il figlio con un altro 
hulsio Lavino , che ha, 
data una Serie di Medaglie 
degl' Imperatori da Giulio Ce- 
sate sino a Ridolfo li, Iranc- 
fort 1Ó03 in 8° : collezione 
rara . 

HUMBER, Ved. Umber- 
to . 

* HUME ( Davide ) , na- 
to li 26 aprile 1711 in Edim- 
burgo nella Scozia, , da una 
nobile ma poco ricca fami- 
glia , fu dapprima destinato 
al foro . Non essendo molto 
felice nel talento delia paro- 
la , che non aveva se non 
in grado assai mediocre , la- 
sciò la giureprudenza per col- 
tivare la letteratura e la filq- 
solìa . Non trascurò neppure 
la politica , e le sue cogni- 
zioni in questo genere gli 
profittarono nel 174Ó il po- 
sto di segretario-d’ ambasciata 
del generale di St-Clair 1 che 
accompagnò a Vienna ed a 
Torino . Fu addetto al lord 
Herford in tempo della sua 
ambasceria alla corte di Fran- 
cia nel 17Ó5 , e sotto il mi- 
nistero del generale Conwai 
ottenne nel 1767 1’ impiego 


di sotto-segretario . In fina 
rinunziò interamente a’ publi- 
ci affari , per abbandonarsi 
ad una vita dolce- e tranquil- 
la . Morì li 25 agosto 177# 
in età di 6 5 anni . Questo fi- 
losofo era d’ un carattere dol- 
ce , d’ un umore gaio e so- 
cievole , capace di amicizia , 
poco suscettibile di odio , e 
moderato nelle sue passioni . 
Aveva un’ aria fredda , e 
sembrava aver poco sagrifica- 
to alle grazie . Lo stesso de- 
siderio della fama letteraria , 
che pur dominavalo, non eb- 
be forza di alterare la stia 
tranquillità . Ferma era la 
sua probità ; e , sebbene na- 
turalmente economo <j fece del- 
le azioni di generosità ( VeJ. 
rousseau Gian Giacomo num. 
ili. ), = La mia conversazio- 
„ ne ( die’ egli nel ritratto , 
„ che fa di se medesimo ) 
,, non era dispiacevole ne 1 ai 
,, giovani , nè agli- oziosi , 
,, ne agli uomini studiosi ed 
„ istrutti ; e siccome- io tro- 
„ vava un particolar piacere 
,, nella società delle oneste 
„ femmine , non ho avuto 
„ motivo d’ essere scontento 
,, della maniera , con cui so- 
„ no stato da esse trattato . 
„ In una parola , quantunque 
„ non siavi stato alcun uo- 
„ mo distinto in qualche ge- 
,, nere , il quale non abbia 
,, avuto da lagnarsi della ca- 
„ lunnia, io non ho mai senti- 
ri t® 
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„ to !’ attacco dell’ avvelenato 
„ suo dente ; e sebbene assai 
„ leggermente siami esposto 
„ alia rabbia delle fazioni 
„ politiche e religiose , è 
„ sembrato , eh’ esse si spo- 
„ gli no in mio favore della 
„ ordinaria loro ferocia . I 
„ miei amici non hanno 
„ giammai avuto bisogno di 
„ giustificare alcuna circostan- 
„ za della rnia condotta , nè 
„ dei .mio carattere . Non è 
„ già , che i fanatici non 
„ iossero disposti , come può 
„ ben credersi , a fabbricare 
„ e sparger favole in mio 
„ svantaggio ; ma noti hanno 
„ giammai potuto inventarne 
„ una sola , che avesse qual- 
„ che apparenza di probabi- 
„ lità = . Le diverse opere 
che fiume lasciò , sono : I. 
Ricerche circa /’ umano intel- 
letto : una Storia naturale del- 
la Religione : var; Saggi di 
morale e di politica : varj Di- 
scorsi politici . Queste diverse 
opere sono state tutte tradotte 
in francese , ed oltre alcune 
edizioni separate , sono state 
impresse unitamente, Amster- 
dam 1764 voi. 6 in 8° , che 
possono legarsi in 1 . Esse 
sono piene ( di riflessioni pro- 
fonde , ma talvolta oscure , e 
poco favorevoli alle virtù fon- 
damentali della religione . S’ 
interna égli profondamente 
ne’ fondamenti della metafìsi- 
ca i ma sovente va troppo 


lungi , e non ha nè la chia- 
rezza di Locke t nè l’amenità 
di Malebranche . I suoi Saggi 
nondimeno sono quelli , che 
gli hanno procurati degli en- 
comiatori tra i filosofi illumi- 
nati . Furon essi tradotti di 
nuovo in francese , e stam- 
pati separatamente co! titolo 
di Saggi politici sul commer- 
cio , il lusso , il danaro , ec. 
arricchiti di varie Riflessio- 
ni del traduttore , Parigi 
17Ó7 in 12; e se n’ è fatta 
pure una Versione italiana, 
di cui vi è una seconda edi- 
zione, Palermo 1774 in 8°. 
L’ accennata Storia naturale 
della Religione , tradotta in 
francese , fu stampata separa- 
tamente , Amsterdam 1759 
tom. 2 in 8° ; come pure 
una simil Versione de’ Di- 
scorsi politici , Amsterdam 
1754 tom. 5 in 12. II. Una 
Storia d' Inghilterra , osser- 
vabile per la sua i inparzia- 
lità, e per la saviezza dell; 
riflessioni ; ma lo stile è du- 
ro , aspro , , e vi manca so- 
vente quella dólce eloquen- 
za , che anima le opere isto- 
riche degli antichi , e che 
strascina in certa maniera il 
lettore senza condurlo fuor 
di sentiero . Intraprese que- 
st’ ultim’ opera nel 1752 , 
dopo d’ essere stato eletto 
per suo bibliotecario dal cor- 
po degli avvocati di Edim- 
burgo , e , come confessa ei 
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medesimo, spera vane l’esito „ la prima effervescenza de ! + 

il piìi prospero. Ma, sicco- „ la loro rabbia , ciò, cha 

me questa Storia sembrò fa- „ riuscì ancor più mortili can- 

vorevole agli Stuardi, per- „ te al nostro filosofo, fi» 

chè Hime trattava con una „ il totale obblìo , in cui 

rigorosa giustizia i fanàtici „ parve cadere il suo libro . 

della libertà e del patrioti- ,, Il suo libra;© dissegli , 

smo,ess» non riuscì dapprir „ che nel corso di un anno 

ma in un paese pieno di fa- „ intero non avevane esita- 
zioni e di partiti . = Io era, „ ti , che 45 esemplari = , 

' ,, die' egli , pieno di confi- Nè primi movimenti deila 

,, denza circa il successo di sensibilità 1’ autore ne restò 

,, quest’opera. Credeva d’ amareggiato in modo, che 

„ essere il solo istorico , prese 1? risoluzione di riti- 

,, che avesse sorpassato ogni rarsi in qualche città di pro- 

„ riguardo al potere, al ere- vincia nella Francia, di mu- 

„ dito, alla fortuna, ai da- tarsi nome, e di rinunziare 

„ mori de’ popolari pregiu- per sempre alla gloria lette- 

„ dizj ; e siccome Targo- raria;ma le ci Costanze dei- 

, ,, mento era e portata d’ o- la guerra insorta tra l’In- 

,, gnuno , contava su T uni- ghilterra e la Francia , e ie 

„ versale approvazione; ma persuasioni de’ suoi amici Iq 

„ restai crudelmente ingan- distolsero dall’ eseguir un ta- 

,, nato nelle rpie speranze, le disegno . La predetta Sto- 

„ S’ innalzò contro di me ria è divisa In ^ periodi : 

„ un grido generale di cen- delle case cioè di Plantage - 

,, aura, di disapprovazione, neto , di Titdor e Stuarda . 

,, ed anche di detestazione. Mad. Benoit ha tradotti in 

„ Inglesi, Scozzesi, Irlan- francese i due primi perio- 

,, desi , Whigs e Torys , di , e Tab. Prevot l’ultimo: 

a , anglicani e settarj , spiri- ciascun periodo 2 voi. in 4® 

3t .ri-forti e di voti, patrioti e irol. 6 jn 12 ( Ved. PRE- 

„ e cortigiani , tutti unirpn- vot ) . È da qualche tem- 

,, si nei loro furore contro po , che stavasi preparando 

un uomo, che aveva osa- in Londra una nuova edi- 

t , to spargere una generosa zione della riferita Storia d* 

4> lagrima su la sventura di Inghilterra , dall’ autore me- 

Carlo t , e su quella del desimo corretta con molta 

conte di Straffird =. Ag- diligenza negli ultimi anni 

ugne indi M. Felice — di sua vita. Tra varie ope-*- 

Ma dopo che fu calmata re postume , che lasciò ma- 
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noscritte in mano di M. 
Straba n , si noverano : I. Al- 
cuni Dialoghi intorno la na- 
tura digli Dei , a un di pres- 
so sul piano di quelli di Ci- 
cerone , che , secondo la te- 
stimonianza d’ un dottissimo 
e distinto Inglese, che gli ha 
letti, sono di tutte le opere 
filosofiche di Hums la più 
profonda , la più ingegno- 
sa, e la meglio scritta, il. 
La sua Vita composta da lui 
medesimo , di cui ne fu pu- 
blicata una Traduzione fran- 
cese in Parigi nel 1777 . 
Questa è scritta nello scile 
della conversazione la più 
famigliare , e vi si scuopre 
con piacere ( malgrado una 
forte tintura di egoismo o 
aia di eccessivo amor pro- 
prio ) un’ anima d’nesta e 
verace , la semplice vanità 
di un, fanciullo, l’indipen- 
denza d’ un filosofo , e la 
fermezza di un moribondo , 
che amava la vita senza rin- 
crescimento di perderla. — 
,, Nella primavera del 1775 , 
j; die egli stesso , fui attac- 
„ cato da un male di visce- 
» re, che da principio non 
„ mi cagionò alcuna inquie- 

i, tudine; ma che poi è di- 
« venuto , a quel che credo , 

mortale ed incurabile ; on- 
« de prevedo già una pros- 

j, sima dissoluzione . Questa 
»> malattia è stata accompa- 
» Sitata da pochissimo dolQ- 


„ re ; e ciò , eh’ è più stra- 
„ no , non ho mai provato , 
„ malgrado io scadimento 
,, di tutta la mia persona, 
„ un solo istante di abbatti- 
„ mento di animo : di ma- 
„ niera che , se dovessi di- 
„ re, qual sia il tempo del- 
„ la mia vita, al quale ame- 
„ rei meglio ritornare , sa- 
„ rei tentato di accennale 
„ questo ultimo periodo. In 
„ effetto io non .ho avuto 
„ giammai maggior ardore 
„ per lo scudio , nè più ai- 
,, legria «ella società. Con- 
„ siderc^ in oltre , che un 
„ uomo di Ó5 gnnt , altro 
„ non fa , morendo , che 
,, sottrarsi ad alcuni anni 
„ d’ infermità ; e quantun- 
„ que varie circostanze -po- 
„ tessero farmi sperai di 
„ veder la ntfla riputazione 
„ letteraria acquistar final- 
„ mente un po’ più di spien- 
„ dorè, so, eh? non avrei, 
,, se non pochi anni da go- 
„ derne. Jg difficile esser più 
„ distaccato dalla vita , di 
„ quello che lo sia io al 
,, presente == . Il dottora 
Dandas dicevagli un giorno: 
Dirò al vasto amico Edmon- 
dstone , che vi ho lasciato in 
molto migliore slato , ed in 
buona disposizione di guari- 
re . — Dottore , gli rispos* 
egli, siccome credo , che non 
bramiate dire , se non la ve » 
Malfarete meglio a dirgli t 
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che me ne vado colla celeri- 
tà , che attender possono i 
miei nemici , se ne ho, e con 
quella dolcezza , che possono 
desiderarmi i miei migliori 
amici. E stata impressa una 
Traduzione francese della di 
lui Vita a Parigi nel 1777. 

HUMIERES ( Luigi di 
Crerunt de ) , maresciallo 
di Francia, di un’ antica ca- 
sa originaria di Tours , si 
distinse pél suo valore alla, 
presa del forte di Linck , 
delie città d’ Aire , di St- 
Guiilain, di Courtrai , di 
Dixmude , ed alla tanaglia 
di Cassel . Venne fatto te- 
Dente-generale nel 1657 , 
e maresciallo di Francia nei 
166% . Aveva sposata nel 
1653 Luigi de la Chdtre , 
che contribuì non poco a 
farlo divenire maresciallo . 
Gli fu accordato il bastone 
mercè le preghiere del vi- 
sconte di Turena , che non 
seppe resistere alle attrattive 
ed allo spirito della marche- 
sa d' Humieres . Fu in que- 
sta occasione , che , avendo 
dimandato Luigi xìv al ca- 
valiere di Gramont , se sa- 
pesse, chi aveva fatto allo- 
ra maresciallo di Francia : 
sire , rispose il cavaliere , 
lo so , Mad. d' Humieres . 
Morì a Versaglies nel 1694, 
non lasciando che delle fi- 
glie • Era stato nominato 
gran maestro dell’ artiglieria 


nel 1685 , e cavaliere de- 
gli ordini del re nel 1688 . 
Tra i varj bei cannoni, de’ 
quaii è guernito il forte di 
Barrane nel Delfinato, trova- 
sene uno fatto fondere da que- 
sto maresciallo, che vi fece 
apporre l’ iscrizione Ultima 
ratio Regum . La sua terra 
di Mouchi , eretta in ducato 
sotto il nome di' Humieres , 
passò ad Anna-Luigia-Giultu 
sua figlia, che aveva sposa- 
to Luigi- Francesco d' Au- 
mont , che quindi ebbe il ti- 
tolo di duca d’ humieres 
a cagione di sua moglie. 

HUMPHREY ( Loren- 
20 ), teologo inglese, nato 
nel ducato di Buckingham 
nel 1519 » morì decano di 
Winchester nel 1590 di 71 
anno. Era versatissimo nel- 
le materie teologiche , e sa- 
rebbe pervenuto alle prime 
dignità , attesi i suoi costu- 
mi ed il suo sapere , se il 
suo attaccamento al Calvini- 
smo non ne io avesse fatto 
allontanare . Di questo uo- 
mo dotto vi sono varie ope- 
re di controversia e di let- 
teratura . Trovansi nelle pri- 
me molte calunnie contro la 
Chiesa Romana; nelle altr® 
vi è poco gusto e poca filo- 
sofia . Le principali- sono ; 
I. Epistola de Grcecis liete - 
ris , & de Humeri lecitone 
& imitatione , inserita al 
principio di un libro di A- 
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4riano Juntus , intitolato Co- 
pi s-cornu , Basilea 1558 in 
f° . II. De Religioni i conser- 
va tiene & refermatione , de- 
qne primatu RegU'it , Basi- 
lea 1559 in 8°. HI. De ra- 
tione inttrpretandi Au'dores , 
ivi 1559 in 8°. IV. Opti- 
tnates , fi ve de Nobilitate , 
«jusque origine ec. , 1560 in 
8” . V. JetuitÌ9mi pars pri- 
ma & tecunda , Londra 1582 
ed 84 in 8°. VI. Pharisai - 
smus vetus & novus in 8° , 
ed altre . 

HUNNfO Hunnius ( E- 
gidio ) , ministro di Wit- 
temberga e teologo Lutera- 
no 1 , morto nel 1603 di 53 
anni, ha scritto molto con- 
tro i Calvinisti . Viene spe- 
cialmente citato il suo Cal- 
vinusjudaizans , Wittember- 
ga 1695 in 8° . Ivi carica 
il riformatore di Ginevra di 
tutte le possibili eresie , e 
colla piti smodata violenza. 
Vi sono di lui altre Opere 
di controversia , in 5 voi. in 
f° , ove attacca ugualmente 
ì Cattolici e i Calvinisti . 
Sono esse una pruova più 
della sua bile , che delle sue 
cognizioni . 

HUNNOLD ( France- 
6(0 ), nato nel paese di Nas- 
sau , entrò ne’ Gesuiti , e si 
distinse per le sue Prediche , 
che sono forse le migliori 
tra quelle , che sieno state 
4 atce in Germania verso li 
Tarn. XIV. 


principio di questo secolo , 
Sono esse in 6 voi. in f° , la 
prima volta impressi in Co- 
lonia ed in Augusta. Se n» 
sono poscia moltiplicare le 
edizioni. in diverse provin- 
ole d’ Alemagna. Viene tac- 
ciato d’ essersi allontanato 
talvolta dai piani che an- 
nunzia , e di non iscegliere 
sempre bene gli esempj , che 
arreca in prova delle veri- 
tà , che afferma . Mori s 
Treveri nel 1746. 

H UNT INGHTQN* 
Ved. Enrico num. xxm, 

HUR , figlio di Catch* 
nipote d’ Esron , era sposo 
di Maria sorella di Mofè , 
se prestisi fede a Giuseppe 
Ebreo . Allorché Mose spe- 
dì Giosuè a combattere con- 
tro gli Amaleciti, egli sali 
su la montagna con Aron- 
ne ed Hur , Mentre alzava 
le mani , pregando il Signo- 
re, Aroane ed Hur gli so» 
stennero le braccia , affinchè 
non gli ricadessero, e Dio 
non cessasse dall’ esser favo-; 
revole agl’ Israeliti . 

HLTRAULT, Ved. ho- 

SPIT A L • 

HURAULT ( Filippo ), 
fonte di Chiverni , consi- 
gliere nel parlamento di Pa- 
rigi , indi referendario delle 
suppliche di palazzo , fece’ 
la sua fortuna sposando una 
figlia del presidente di Thoie. 
Questo magistrato gli ce- * 
P det* 
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tiene 1$ carica di cancellie- 
re del duca d ' Angiò , che , 
essendo poi salirò sul trono 
di Francia col nome di En- 
rico. ni, lo nominò guarda- 
sigilli nel 1578 . Le sue ade- 
renze con quelli della Lega 
3 o fecero cadere in disgrazia 
dieci anni dopo, ma poscia 
Enrico iv richiamollo. Cesr 
sò di vivere questo ministro 
li 30 luglio 1599 in età di 
72 anni , in concetto di ac- 
rto cortigiano e di uo- 
o pieno di vanità. Pavo- 
neggiavasi più del titolo di 
conte che di quello di canr 
celliere . Lasciò varie Me- 
morie , nelle quali trovansi 
molto poche particolari^ 
curiose, Esse sono note sot- 
to il titolo di J^emorie-dir 
stato di Cbiverni . La mi- 
glior edizione delle medesi- 
me è quella de} 1 636 in4°. 
Leggorisi nello stesso volu- 
me diverse Istruzióni politi- 
che e morali , che sono più 
stimate delle Memorie . 

HURE’ Hurxus ( Carlo ), 
dapprima professore di uma- 
nità nell’ università di Pa- 
rigi , indi principale del cql- 
legio di Boncourt , nacque 
a Champignyrsul- Yone da 
un lavorante di campagna 
nel 1 639 , e morì a Parigi 
li 17 novembre 1717 di 78 
anni , in concetto di buon 
umanista e di fervoroso ec- 
clesiastico . Erasi proposto 


di nulla ignorare di ciò , 
che può fare l’ oggetto del- 
le cognizioni teologiche , e 
coltivò con successo gli ari- 
di campi delle lingue orien- 
tali . Aveva attinto presso 
Ì solitari di Porto-ficaie il 
gusto della pietà e delle let- 
tere , e ne lasciò per prova 
Vane opere : I. Un Dizio- 
nario della Bibbia , 1715 
in 2 voi. in f°, mqlfo me- 
no perfetto e meno esteso 
di quello del dotto Don 
Calmet . II. Una edizione 
latina del Nuovo-Testamento i 
pon varie brevi Note stima- 
te , in 2 voi. in 12 . III. 
La traduzione francese del 
Nuovo-Testamento , e delle 
sue Note latine accresciute , 
Parigi 1702 voi. 4 in 12 : 
traduzione , che viert ad es- 
sere quella di Mons un po- 
pò ritoccata. IV. Gramma- 
tica sacra , ovvero Regole 
per intendere il' senso litte-r 
tale della S. Scrittura , Pa- 
rigi 1707 in 12. Huré era 
pn QUesnel un poco mitigato ^ 
secondo 1 ’ autore del Dizio- 
nario de' libri Giansenisti / 
ma si sa ? qual conto debba 
farsi del giudiziq d’un uo- 
mo prevenuto . 

* I. HURTADQ ( Tom- 
maso ) , celebre teologo di 
Toledo insegnò in Roma , 
in Alcalà , ed in Salaman- 
ca con molta riputazione , 
e morì nel 1659. Di lui vi* 
è un$ 
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/è una Filosofi ft secondo fa 
.dottrina di S. Tommaso , inet- 
tissima produzione . Si fa 
pii conto delle sue Resolu- 
tiones ortodoxo-morales , Co- 
lonia 1655 in P. Parimenti è 
autore d’ un trattato De uni- 
to Martirio contro quello 
De Mar ty rio per pestem del 
gesuita Teofilo Raynaud , che 
gli rispose in una maniera 
-vittoriosa . 

II. HURTADO , Ved. 

Ili MEND02A , 

HUS ovvero huss ( Gio- 
vanni ), nacque da genitori 
plebei in Hus , picciol bor- 
go di Boemia , dal quale 
glie ne venne il cognome . 
1 suoi talenti lo trassero 
dall’ oscurità , in cui era na- 
to: egli divenne rettore dell’ 
università di Praga , e con- 
fessore di Sofia di Ratie- 
ra , sposa di Venceslao re di 
Boemia , sull’ animo del- 
ia quale ebbe molto ascen- 
dente . Era poco tempo , 
che l’eresiarca W iclefo ave- 
va spacciati i suoi errori ; 
Giovanni Hus lesse i di lui 
libri , e ne prese tutto il ve- 
leno , adottando una parte 
de’ sogni del visionario in- 
glese contro la Chiesa Ro- 
mana . Non attaccò sulle 
prime nè il potere , che i 
preti hanno di assolvere , 
nè la necessità del sacramen- 
to della penitenza , nè lo 
ffesso dogma delle indulgen- 


ze preso in se stesso ; ma 
ne condannò 1’ abuso : . cre- 
deva , che malamente venis- 
se spiegato a’ Ipdeli , e che 
troppo eglino contassero su 
queste indulgenze ; pensava,, 
a cagion d’ esempio , che 
pon potessero accordarsi in- 
dulgenze per una contribu- 
zione alle crociate Pretese, 
che non si abusasse meno 
del potere di perdonare , e 
che il papa scomunicasse per 
motivi troppo lievi , e pe’ 
suoi personali interessi. So- 
stenne , che una tale sco- 
munica non separava punto- 
i suoi Fedeli dal corpo del- 
la Chiesa ; e che , siccome 
il papa poteva di sua auto- 
rità assolvere , allorché in- 
diceva delle pene , apparte- 
neva a’ Fedeli il vedere e 
giudicare , se la scomunica 
fosse giusta o ingiusta , e 
che , se vedevano chiara- 
mente , eh’ essa fosse ingiu- 
sta , non dovevano temerla . 
Questo principio portava un 
polpo mortale all’ autorità 
de’ papi ed a quella del cle- 
ro : autorità che Giovanni 
Hus riguardava come un 
ostacolo invincibile alla ri- 
forma , che desiderava ve- 
nisse stabilita. Rivolse adun- 
que tutt’ i suoi sforzi verso 
jquest’ oggetto , e per assi- 
curare le coscienze contro 
il timore della scomunica , 
intraprese di far vedere, che 
P 1 la 
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la scomunica ingiusta non 
separava in effetto alcuna 
persona dalla Chiesa . Ciò 
è quello appunto , che si 
propose di stabilire nel suo 
T lattato 1 della Chiesa . — 
,, La base di Questo tratta- 
„ to si è , che la Chiesa è 
„ un corpo mistico , di cui 
„ Ciesìi-Cristq è il capo , e 
„ di cui i giusti e i prede- 
„ stinari sono i membri ; 
„ siccome alcuno de’ prede- 
„ stinati non può perire , 
„ niuno de’ membri della 
„ Chiesa non può esserne 
,, separato da alcuna potestà, 
,, e quindi la scomunica non 
,, può escludere dalla salute 
„ eterna . I riprovati non 
,, appartengono punto a que- 
„ sta Chiesa : essi non ne 
,, sono veri membri j song 
„ eglino nel corpo della 
„ Chiesa , perchè- partecipa- 
,, no al di lei culto ed a’ di 
,, lei sacramenti ; ma noti 
„ perciò sono del corpo deL 
,, la Chiesa, come gli umor 
„ ri viziosi sono nel corpo 
„ umano , e nqn sono parti 
,, del corpo umano . Il pa- 
„ pa adunque e i cardinali 
,, compongono il corpo deir 
la Chiesa, e il papa non 
», n’ è guari il capo . Nulr 
,, ladimeno il papa e i ye- 
„ scovi , che sono i succes- 
», sori degli Apostoli nel 
>, ministero , hanno la po- 
i f testi di legare q di seio- 


„ gliere ; ma questo poter? 
„ non è , secondo Giovanni 
„ Hu* , se non un potere 
„ ministeriale, che non le-* 
„ ga per se stesso , perchè 
„ il potere di legare non è 
», piì| esteso del potere di 
,, sciogliere ; ed è cèrto , 
,, che ij potere di scioglie- 
„ re non è ne’ vescovi q 
»> ne’ preti , se non un po- 
„ tere ministeriale , èssendo 
„ OEsy ' cristo quegli, che 
„ proscioglie in effetto , poir 
„ chè per giustificare un 
„ peccatore , abbisogna una 
,, potestà infinita , che ap- 
,, partiene unicamente a Dio; 
„ quindi Giovanni Hus con- 
ti chiude, \:he per la reraisr 
», sione de’ peccati basta la 
„ contrizione , e che 1’ asr 
„ soluzione non rimette i 
„ nostri peccati , ma li di, 
», chiara rimessi , Il papa 
», ed i vescovi ahusano , 
», secondo Giovanni Hus t 
3 > di questo potere pura, 
», mente ministeriale , e la 
I, Chiesa nop sussisterebbe 
,, meno , quando non vi 
», fossero nè papa , nè car» 
,, ditali . 1 Cristiani han- 
n no nella Scrittura una gui, 
», da sicura per condursi ; 
», nulladiiiieno non bisogna 
» credere , che i vescovi 
„ non abbiano alcun dritto 
,, all’ ubbidienza de’ Fedeli : 
„ senza dubbio i Fedeli deg- 
li §'9 n l or o ubbidire; ma 
j> quq. 
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a, questa ubbidienza non de- 
,, ve stendersi sino agli or- 
,, dini manifestamente in- 
„ giusti e contrari alla scrit- 
tura ; perchè 1’ ubbidien- 
• Sì za , thè deggiono i Fede- 
,, li , è un’ ubbidienza ra- 
„ gionevole . Tutti questi 
„ argomenti sono trattari 
j, con asssfi ordine e metodo 
„ da Giovanni Hus : vi si 
,, trovano delle invettive 
„ grossolane ; questo era il 
„ tuono del secolo , e i li- 
3 , bri di Giovanni Hus han- 
5 , no servito di repertorio ai 
„ Riformatori, che Io han- 
„ no seguito = ( Pluquet 
«Dizionario dell’ Eresie ) •. 
Vennero dinunziate le di lui 
opinioni al pontefice Giovan- 
ni xxtn , ed Hus citato a 
comparire circa il 1411 , 
non ubbidì punto . Intanto 
radunossi il concilio di Co- 
stanza . L’ imperatore Si- 
gismondo , fratello di Wcn- 
<eslao re di Boemia , impe- 
gnollo ad andarsi a difen- 
dere in esso concilio . Il 
Boemo eresiarca vi si recò 
nel 1514 con tutta la fi- 
danza di un uomo, che nul- 
la avesse avuto, di che rim- 
proverarsi . Giunto che vi 
fu , i Padri lo ascoltarono . 
Dopo avergli fatta la lettu- 
ra di 26 articoli erronei ca- 
vati dalia sua opera circa 
fa Chiesa , il cardinale di 
C amàrai gli disse : zz Voi 


„ vedete di quanti atroci 
,, delitti siete accusato : a 
,, voi sta- 1’ esaminar bene , 
,, cosa dobbiate fare . Voi 
,, avete da scegliere 1’ un 
„ de’ due : o sottomettervi 
„ umilmente alla sentenza 
„ ed al giudizio dei conci- 
„ lio j o risolvervi a sof- 
,, frire la pena dovuta alla 
„ vostra ostinazione . K.i- 
„ spondete c=. Giovanni Hus 
„ rispose =: Sono pronto a 
„ ricevere dal concilio tut- 
„ ti gli schiarimenti , che 
„ gli piacerà darmi ; ma 
,, vi scongiuro in nome di 
,, Dio nostro comun padre, 
„ che non vogliate forzar- 
„ mi a ferire la mia co- 
„ scienza , ed a porre in 
„ pericolo F eterna mia sa- 
„ Iute , come lo farei , ab- 
„ biurando gli articoli , che 
,, mi vengono proposti . Se 
„ qualcuno m’ insegna qual- 
„ che cosa di meglio, son® 
„ pronto a fare sinceramen- 
„ te quanro si richiederà da 
„ me . Quanto agli artico- 
„ li , che mi vengono im- 
,, putati , non deggio , nè 
posso abbiurarli , senza 
dar ad intendere d’ esserne 
„ io 1 ’ autore . — Ma ( ri- 
„ pigliò l’ imperatore ) , qual 
„ ripugnanza trovate voi a 
„ rinunziare agli articoli , 
„ che vi sono attribuiti ? 
„ Per me sono disposto ad 
„ abbiurare ogni sorta di 
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„ èrrori ; tie vien egli per- 
j, ciò , che io gli abbia di- 
,, fesi ? = Siccome Giovanni 
Hus persisteva ostinato nel- 
le sue opinioni , venne ri- 
condotto in carcere. L’ impe- 
ratore, i principi , i prela- 
ti ebbero un bell’ insistere , 
perchè si ritrattasse : carez- 
ze , minacce , scomunica, 
càfrighi , nulla potè indurlo 
a sottomettersi . Finalmente 
nella xv sessione venne de- 
cretato , che si passasse a' 
degradarlo , ed i suoi libri 
iossero bruciati .-‘Dopo ese- 
guita la cerimonia della de- 
gradazione , venne posta sul 
di lui capo una mitra di 
carta alta un cubito in for-* 
ma piramidale , su di cui 
eransi dipinti tre diavoli 
«on questa iscrizione, l’e- 
resiarca . Da quel mo- 
mento la Chiesa , non con- 
siderandolo - più per suo, lo 
diede liberamente in potere 
dei braccio secolare. Il ma- 
gistrato di Costanza , a cui 
l’ imperatore avealo rimesso, 
lo condannò a spirare in 
mezzo alle fiamme.- Ben to- 
sto i famigli della città lo 
afferrarono , e dopo averlo 
fatto passare davanti il pa- 
lazzo vescovile , pef fargli 
vedere i’ incendio de’ suoi 
libri , lo condussero al luo- 
go del supplizio . Colà pu- 
re lo seguì la sua pervicace 
ostinazione; andava gridan- 


do al popolo , che , se ve- 
niva condannalo , ciò non era 
pe' suoi errori , ma per l' in- 
giustizia de' suoi nemici . Irt 
fine , dopo che fu attaccato 
al palo* e che gli si furono 1 
preparate all’intorno le le- 
gna f l’elettor Palatino ed 
il maresciallo dell’ impero 
tentarono ancori* una voltai 
d’ indurlo a ritrattarsi ; ma 
veggendo che la sua capar- 
bietà rendeva inutile ogni 
loro amorosa cura , ritira- 
ronsi , e tosto fu acceso il 
fuoco. Una tortuosa e den- 
sa nube di fumo, spinta dal 
vento' sulla di lui faccia 
soffocollo in un istante nel 
1415 . Le sue ceneri furono 
con tutta diligenza radunate,- 
e gittate nel Reno per pau- 
ra, che i settatori di questo 
pazzo le raccogliessero per 
farne reliquie e Enea Silvia 
dice f che gli Hussiti ra- 
schiarono la terra nel luo- 
go , dov’ era stato bruciato ,• 
e la portarono , come un 
prezioso' deposito , a Praga .■ 
Aggi ugne lo stesso autore r 
che giammai i savj dell’an- 
tichità sopportarono con mag- 
gior costanza la morte. Gio- 
vanni Hus lasciò de’ Coment i 
sopra diversi pezzi della 
S. Scrittura , e molti T rat- 
tati dógmatici é morali , de’ 
quali alcuni furono da esso 
composti in tempo della sua 
jjrigioaia . Diede molto da 

mor- 
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mormorare m quel tempo la 
condotta del concilio verso 
questo entusiasta munito d’un 
salvo-condotto dell’ impera- 
tore . Non pochi ne tanno 
le meraviglie ariche Oggidì; 
aia bisogna ben riflettere : 
i° Che tale salvo-condotto 
Oragli stato datò unicàmen- 
ta per. venire a giustificarsi 
ài concilio ; non é dunque 
plinto verisimile ; che 1’ in- 
tenzione di Sigismondo fos- 
se stata di prendere Giovan- 
ni Hus sotto la sua pro- 
tesone in caso che fosse 
condannato dal medesima 
Concilio ì z° II salvo-con- 
dotto non dice guari * che 
non possa Hus arrestarsi , 
qualunque giudizio venga 
proferito dal concilio circa 
la di lui dottrina e Jà di 
lui peirsona : esso non è da- 
to che pel cammino da Pra- 
ga sino a Costanza , nel 
quale era difficile il poter 
viaggiare cóh sicurezza* so- 
prattutto per Giovanni Hus y 
che aveva un gran numerò 
di nemici, in Germania , do- 
po che aveva fatto togliere 
ài Tedeschi i privilegi , di 
cui godevano nell’ univer- 
sità di Praga * dalla quale 
in conseguenza tutti gli A- 
lènianni erànsi ritirati . 
•Giti-Vanni Hus egli stesso non 
dfedeva , che il salvo-con- 
dotto da lui dimandato ed 
ottenuto gli assicurasse l’im- 


punità della sua resistenza 
al concilio, qualunque fosse 
il giudizio che da questo 
venisse dato ; prova di ciò 9 
sono varie Lettere , ch’egli 
scrisse prima di partire per 
Praga» Dice in UDa v .di es- 
se, che si aspetta di trova- 
re nel Concilio più nemici , 
di quello che ne trovasse G. 
Cristo in Gerusalemme ,* nel- 
la medesima pure chiede £ 
suoi amici l’ajutò delle lo-/ 
ro orazioni , affinchè , ve- 
nendo condannato, glorifichi 
Dio con finire da Cristia- 
no. Ivi parimenti egli parla 
del suo ritorno , come d’uua 
cosa incertissima . £ egli 
questo il linguaggio d’ uri 
Uomo , che creda di avere 
urt salvo-condotto , il quale 
pongalo al coperto dalle con- 
seguenze d’ un giudizio det 
Concilio ì Osserveremo , pri- 
ma di terminare questo ar- 
ticolo , che il concilio con- 
dannò le proposizioni di 
Giovanni Hus , senza quali- 
ficarle ciascuna in particola- 
re . Questa è la prima e 
I’ unica volta , che un con- 
cilio generale abbia seguita 
un tale metodo ; ma si cre- 
dette di dover praticare co- 
sì , perchè trattavasi di pro- 
posizioni troppo nauseose , 
e manifestamente contrarie 
alla dottrina cattolica. Dal- 
le ceneri di questo eresiarca 
sorse un’ orrrida guerra ci- 
P 4 vile , 
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vile , e , checché sia della 
giustizia de’ rigori praticati 
dal concilio , probabilmente 
una più umana condotta a- 
vrebbe potuto a nmansare gii 
animi e riparare non pochi 
disordini . I seguaci di Hus 
ripullulando , in vece di di- 
minuire, giunsero a più di 
40 mila , ed empierono la 
Boemia di stragi e carni fi- 
dine . Tutt’ i preti , che da 
essi venivano incontrati , pa- 
gavano colia perdita delia 
vita le severità esercitate da’ 
magistrati di Costanza . L’e- 
dizione delle Opere di que- 
tto eresiarca , fatta in No- 
rimberga nel 1558 in 2 voi. 
in f° e ripetuta nel 1715, 
la quale -contiene anche la 
di lui Vita , e quella di Gi- 
roìamo di Praga , viene ri- 
cercata da co.oro , che s’in- 
teres>ano per la memoria di 
questi due eretici ^ Ma la 
più rara e ricercala edizio- 
ne, difficile a trovarsi com- 
pleta, si è quella in 3 voi. 
in 4 0 senza data , nè indi- 
cazione di luogo o di stam- 
patore . 

HUSSEIN , favorito d’ 
Ibraimo , imperatore de’ 
Turchi , era srato semplice 
pastore . Mentre stava pas- 
colando 'il suo gregge in 
vicinanza della prigione di 
questo principe , avealo di- 
vertito colle sue rustiche 
canzoni , e colle arie che 


suonava sul suo zufolino * 
Non sì tosro Ibraimo usfcì 
dal carcere , e fu innalzato 
sul trono , che fece Hustein 
suo confidente . Questo fa- 
vorito abusò della grazi» 
del suo principe, e fece ac- 
che strangolare il gran-virir 
Maometto . Una sì fatta bu» 
barie gli tirò addosso* l’odio 
del popolo , che lo mise in 
pezzi nell’ anno 1648 . 

HUSZTl ( Andrea ) , 
fu per lungo tempo profes- 
sore di belle-lettere in Co- 
loswar ovvero Clausenburg 
nella Transilvania ; ma es- 
sendo stato citato dal sino- 
do delia confessione Elveti- 
ca a motivo della sua catti- 
va vita, e non essendo com- 
parso , fu privato del Suo 
impiego e scomunicato dal 
predetto sinodo nell’ anno 
1742 . Menò per qualche 
tempo una vira errante , ed 
abbracciò finalmente la reli- 
gione cattolica -, lo che gli 
profittò un impiego in Al- 
ba Giulia,o§jgidìCarlsbourg. 
La santità di questa religio- 
ne non riformò punto i di 
lui costumi : egli continuò 
a vivere nella crapola : fu 
scacciato e nuovamente andò 
vagabondo sino alla sua 
morte seguita nel 1755* Le 
opere di lui rimaste sono : 
I. Iunsòrudentia Hungarica- 
Transylvanìca , Hermanstadt 
1742 in 4 0 , libro pregiatis- 
simo , 
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limo . IT. Dacia vetus & la riputazione dell* autore y 

nova : questa è una storia che aveva del talento per 

della Transiivania appog- la metafisica . Era un filo- 

giata sopra monumenti po- sofo Cristiano , che accop- 

co autentici . III. Commen- piava ad un ingegno pieno 

farti de rebus Hunnorum . di sagacità le virtù, le qua- 

Queste due ultime opere so- li vengono ispirate dalla re- 

no manoscritte. II P. Pray 'ligione. Ciascuna domenica 
dotto, gesuita fa un grand’ recitava un Discorso circa 

elogio di questi Comentarj , 1 ’ eccellenza e la verità del 

e dice di averne profittato Cristianesimo . 


molto pe’suoi Annales Hun- HUTINOT ( Luigi ) > 


norum . scultore di Parigi , morto 

HUTCHESON ( Fran- nel 1679 in età di 50 anni . 

cesco ) , originario di Sco- Questo artefice aveva talen- 


zia, nato nel Nord dell’ Ir- to ; ma venne in un secolo 


landa , fu chiamato nel troppo fecondo di grand’uo- 

1729 a Glascow per profes- mini per poter fare una del- 

sare la filosofia. Ivi esercì- le prime figure . Vi è di 

tò tale impiego con distin- lui ne’ giardini di Versaglies 

zione sino al 1747 , in cui una figura rappresentante Ce- 

morì di 53 anni . Vi sono rere. 

di lui : I. Un Sistema di * I. HUTTEN ( Ulde- 
Filofia morale , publicato rico di ) , in latino Hut- 

dopo la sua morte a Glascow tenùs , cavaliere tedesco e 

nel 1755 in 4 0 da Fran- poeta latino , nato nel ca- 
rato suo figlio dottore di stello di Steckelberg nel 

medicina , e tradotto in 1488 , servì in Italia nell’ 

francese da M. Eidous, Lio- esercito dell’ imperatore Mar- 
ne 1770 voi. 2 in 12. II. sìmili uno , che gli conferì 

Ricerche sulle' idee della bel- la corona poetica. L’ impe- 
trila e della virtù , ec. tuosità del suo carattere gli 

Hutcheson stabilisce in que- fece de’nimici quasi da per 

st’ opera il senso morale , tutto, presso diversi princi- 
pe cui distinguiamo il be- pi , ed in molti luoghi , 

ne dal male . III. Saggio non solo della Germania , 

intorno la natura e la cpn- ma anche della Francia e 

dotta delle passioni e delle ideile Fiandre, ove andò ag- 
affezioni con vafj schiari- girandosi . Abbracciò gli 

menti circa il senso morale •, errori di Lutero , e la liber- 

1728 . Qpest’ opera sostenne tà , con cui publicò sangui- 


nosi 
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nosi scritti contro il papa 
Leone x e la corte di Ro- 
ma, gli fece incontrare acer- 
rime persecuzioni f sicché 
gli covemie fuggire da mol- 
ti paesi , ed anche da Ba- 
silea, ove aveva creduto di 
potere ricovrarsi cori sicu- 
rezza. II temperamento suo 
naturalmente debole e ma- 


stesso da tale malattia . if. 
Varie Poesie , che compar- 
vero a Francfort nel 1538 
in 1 2 ; III. Diversi scritti 
contro il duca di Wittem- 
berg , impressi in Argenti- 
ni ed a Sreckelberg 151^ 
in 4 0 , rarissimi a Trattatici • 
essi dell’assassinio di *uo cu- 
gino Giovanni Huttert gran- 


laticcio rfon potè iungaimen- maresciallo ovvero maggior- 
tè reggere agl’, impeti del domo della corte di Wit- 

i 'l ■ 11. I l I . 1' ‘ J 1 1 


focoso naturale ,* ed alle 
angustie d’ una vita sì in- 
quieta ed anche sregolata.' 
Égli morì di soli 36 anni 
nel 1513 iti un’ isola del 
lago di Zurigo li 29 ago- 
sto , e si vuole che la su» 
morte prodotta fosse dalla 
celebre malattia chiamata in 
addietro' vergognosa mai 
deliri quale oggidì si arro- 
scisce assai meno di quello 
che si facesse pel passàto t 
Publicò egli il primo nel 
1518 due libri di Tito- Li- 
vio , che non avevano per 
anche veduta la luce .- Tra- 
vagliò altresì alle Epistola 
0 bscurorum Virorum (/ Vedi 
r.RAZio ) . Oltre a ciò di 
lui vi sono : I. De Guataci 
Medicina , Magotrza 1519- 
in 8°, ristampato nella rac- 
colta de’ Trattati concernen- 
ti il morbo venereo * Ley- 
den 1728 voi. 2. in f* . L’ 
autore nella sua Epistola de- 
dicatoria confessa di essere 
stato travagliato molto egli 


tembefga , la di cui moglie 
di rara bellezza era amata 
dal duca onde questo 6* 
credette autore della morte' 
del marito ; Intorno la jne- 
. desima vi sotto pure altri 
due Componimenti in versi 
poblicati nelle Vita surftmo- 
rum Viròrum ,• Coloni a 1 7 ? 5 
iri 4 0 . IV; Diversi Dialo- 
ghi latini intorno il Lute- 
ranismo , publicati col tito- 
lo Fortuna ; F e bri s prinìa ; 
Febris sccu nda ; T rias Ro- 
mana , & Inspicientcs , Ma- 
gonza 1520 in 4 0 , libro as- 
sai mordace- e non meno ra- 
ra. Vt Phalarisnius , Dia- 
logus Huttentcus , ' 1517 in 
4 0 senza indicazione di luo- 
gd nè di stampatore i libro* 
ancor più raro del preceden- 
te . Si può vedere la di lui 
Vita scritta da Burchardo + 
Wolphembutel 1717 in rz-; 
come pure un articolo sin- 
golare in proposito di Hut- 
ten nel tomo xv delle Me- 
morie del P. Niceron . 

II. HUT- 
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IL HUTTEN ( Giacob- 
be ) , entusiasta della Slesia 
nel xvi secolo , discepolo 
di Storck * fu 'dopo di lui 
uno de’ capi degli Anabatti- 
sti { Comprò nella Moravia 
di terreno molto vasto ed 
in una situazione fertile * 
ma incolto * e dopo avere 
radunati varj fratelli propo- 
se loro un simbolo e delle* 
leggi ^ Portava tale simbolo 
( dice 1 ’ ab. Pluqutt , che 
noi seguiamo iti tutto que- 
sto articolo ) : i° — Che Dio 
„ in tutt’ i secoli erasi scel- 
„ ta una nazione santa de- 
„ positaria del vero cultd 
„ ( e questo popolo eletto 
„ era certamente quello , 
,* che Huttero aveva radu- 
„ nato nella Moravia ) . z° 
n Che bisogna riguardar co- 
„ me empie tutte le società* 
„ che non pongono i loro 
„ beni in comune ; non po- 
„ tendosi essere ricchi in 
*, particolare 4 e cristiani 
„ tutt 1 insieme. 3 0 Che ge.- 
„ su'-crìsto non è Dio * 
„ ma profeta . 4 0 Che i 
„ Cristiani non deggiono ri- 
„ conoscere altri magistrati* 
,1 che i pastori ecclesiastici. 
,1 5 0 Che tutte 1 ’ esteriori 
dimostrazioni di religio- 
„ ne sono contrarie alla pu- 
,* rità del Cristianesimo* il 
,* di cui culto dév’ essere 
M nel cuore ; e che non de- 
5» vono punto conserv arsi 


„ immagini % poiché Dio \ó 
„ ha vietato . 6° Che tutti 
,, coloro , i quali non sono 
„ ribattezzati , sono veri 
,, infedeli * e che i matri- 
„ monj contratti prima del- 
„ la nuova rigenerazione , 
„ vengono annullati, mercé 
„ l’ impegno , che prendesi 
,* con G. Cristo . 7 0 Che 
„ il battesimo non cancella- 
,, va il peccata originale * 
„ nè conferiva la grazia - y 
,, ma era solamente un se- 
„ gno , per cui ogni Cri- 
„ stiàno davasi in braccio 
,, alla Chiesa < 8° Che 1 » 
,, messa è un 1 invenzione dfc 
„ Satanasso * il purgatorie» 
4, un sogno * e l’invocazio- 
*4 ne de' Santi Un’ ingiuria * 
che si fa à' Dio ; e che il 
„ corpo di G. Cristo no» 
„ è realmente presente ne l’ 
,, Eucaristia = . I Fratelli 
idi Moravia ( tal era là de- 
nominazione * con cui ap- 
pellavate ) non accordava- 
no il battesimo , che agli 
adulti ; Adunavansi nulladi- 
meno tùtt’ i mercoledì e tut- 
te le domeniche iti alcune 
case particolari , per udire 
de’ causivi sermoni 4 predi- 
cati senz’ordine e senza pre- 
paramento < Abitavano sem- 
pre alla campagna , e colti- 
vavano le terre de’ genti- 
luomini, che prendevanli in 
preferenza per loro alfitta- 
juoli , perchè erano pieni di 


pro- 
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probità ed eccellenti lavora- 
tori . Allorché una colonia 
erasi incaricata di ridurre a 
miglior coltura un’> estensio- 
ne di territorio , viveva 
tutta in comune , hon sof- 
frendo r a i suoi alcun uo- 
mo ozioso . Dì buon mat- 
tino , dopo una preghiera, 
che ciascuno faceva in se- 
greto , gli uni spargevansi 
per la campagna a coltivar- 
la , gli altri esercitavano 
nelle botteghe i mestieri , 
che loro venivano insegna- 
ti . Niuno era esente Jal la- 
voro ; anzi , quando un uo- 
mo di condizione erasi fat- 
to fratello , veniva ridotto , 
giusta il Divino decreto , a 
cibarsi del pane guadagnato 
mercè il sudore della 'sua 
fronte . Tutt’ i travagli fa- 
cevansi in silenzio , ed era 
poi un delitto il romperlo 
al refettorio. Prima di toc- 
car le vivande, ciascun fra- 
tello orava in segreto , e 
stava per un quarto d’ ora 
colle mani giunte sulla boc- 
ca in una specie d’ estasi . 
Non si usciva di tavola , 
che non si fosse orato in 
segreto un altro quarto d’ora. 
Dopo il pranzo ognuno ri- 
pigliava il suo travaglio . 
Nelle scuole veniva tra’ fan- 
ciulli rigorosamente osser- 
vato il silenzio . Si sareb- 
bero essi creduti tante Sta- 
tue , che avessero il mede- 


simo secondamento $ metv- 
tre tutt’ i fratelli e tinte fe 
sorelle avevano gli abiri 
della stessa roba , e tagliati 
su lo stesso modello .. 1 ma- 
trimoni non erano guati l’o- 
pera della passione o detl* J ' 
interesse. Il superiore tene- 
va un registro di tutt’i gio- 
vani de’ due sessi , ch’erano 
nubili ; per ordine di lista, 
il più anziano in età tra i 
giovani davasi per marito 
alla più avanzata zitella . 
Quella delle due parti, che, 
secondo tale metodo , ricu- 
sava di sposarsi coll’ altra , 
veniva passata all’ ultimo 
luogo di tutti quelli , che 
allora doveano maritarsi j ed 
allora attendevasi , che il 
caso assortisse queste perso- 
ne . Il giorno delle nozze 
era celebrato con poco ap- 
parecchio -, solamente 1’ eco- 
nomo comune accresceva al- 
cune vivande al pranzo de’ 
nuovi sposi , e questo solo 
giorno era per essi un gior- 
no di festa , nel quale ve- 
nivano esentati dal trava- 
glio . Allora veniva loro 
assegnata una capanna sepa- 
rata nel ricinto. , a condi- 
zione che la moglie si tro- 
vasse ogni giorno al suo 
posto nella sala de’ lavori , 
e che il marito si trasferis- 
se ordinariamente alla cam- 
pagna o alle botteghe, per 
ivi acudire a’ suoi impieghi. 

u 
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II vizio non crasi insinuato 
a corrompe tali società , 
nè vi si vedeva alcun segno 
delle sregolatezze , che ve- 
nivano rimproverate agli al- 
tri Anabattisti . Ciò non 
ostante esse furono perse- 
guitate . V imperatore Fer- 
dinando inviò soldati per di- 
scacciarle dai loro deserti , 
Jdutten diede motivo a questa 
persecuzione colle sue decla- 
mazioni contro i magistrati ? 
C colla man)a, che aveva di 
stabilire una perfetta egua- 
glianza tra gli uomini . Pre- 
tendesi , che fosse bruciato 
in IqsprUck; ma questo fat- 
to è contraddetto . Checché 
ne sia > dopo la sua morte 
s’ insinuò tra’ suoi discepoli 
jl lusso , e v’ introdusse ogni 
forta di vizi, 

HUTTERO ( Elia ) , 
jn latino Hutterus , ovvefo 
Huterus , teologo Protestan- 
te nato in Ulma circa il 
j 554 e morto a Norimber- 
ga verso il 1602 di q.8 ap- 
pi , consecrò i suoi giorni 
allo studio delle lingue, tal- 
mente che giunse ad impa- 
rare quasi tutte le orientali 
e le occidentali , Frutti di 
tale studio furono le seguen- 
ti sue produzioni : I. Un’e- 
dizione della Bibbia in ebreo 
intitolata, Via Sanfta, sive 
Bibita Sacra Hebrxa Vete- 
ris Testamenti ec. , Amburgo 
in f°, Es$a é osserva^ 
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bile pel Salmo 117 , che vi 
si trova alla fine in $0 dif- 
ferenti lingue ; e la è anco- 
ra per esservi impresse le 
lettere radicali in caratteri 
neri e pieni , le servili in 
caratteri incavati e pieni * 
e le quiescenti e deficienti 
in piccioli caratteri al di 
sopra deila riga . Questo 
metodo da alcuni fu appro- 
vato , biasimato da altri • 
II. Due Poliglotte ; la pri- 
ma in 4 lingue comparve 
in Amburgo nel 15576 in 5 
voi. in f°. La seconda ven- 
ne alla luce in Norimberga 
nei 1599 . Queste Poliglotte 
sono oggidì andate quasi 
interamente in dirrjenticau- 
za. Gli eruditi non vi han- 
no trovato bastante spelta 
per le versioni, e 1’ editore 
ha corretto troppo ardita- 
mente il travagliò degli al- 
tri • • — Non si deve con- 
fondere con Leonardo hut- 
tero , morto professore di 
teologia in Wittemberga nel 
iòió , di cui vi è un’ ^ Ias 

* malotum Regie- Pont tfico-Ro- 

mant , 1609 in 4 0 ; ed 
un’ Adio in Jacobum Greftey 
rum Monachum de Princi- 
pam Cristian . in Sed,em Ro- 
man am JAunificentia , .Wit- 
temberga 1715 in 4°, 

L HUYGHENS ( Cri- 
stiano ), Hugbenius, nacque 
ali’ Haia nel 1629 da Costan- 
tino Huygbens t gentiluomo 

Qlaa- 
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Olandese noto per alcune cat- 
tive poesie latine , che ha 
benissimo intitolate; Momen- 
to Desultoria , 1Ó35 in 12 . 
Cristiano manifestò sin dal- 
la sua infanzia le più felici 
disposizioni per le matema- 
tiche , e fece grandi scoper- 
te in tale scienza . Dopo 
avere percorso la Danimar- 
ca., la Germania, l’Inghil- 
terra , la Francia , restò fis- 
sato in Parigi da una forte 
pensione , che Colbert gli 
fece assegnare, e da un po- 
sto, che gli fu dato nell’ ac- 
cademia delle Scienze, tra 
già stato ricevuto prima nel- 
la reai società di Londra , e 
meritavi di esserlo in tutte 
le compagnie consecrate alla 
fìsica, all 1 astronomia, ed al- 
le matematiche . Fu il pri- 
mo a scoprire 1 ’ Anello ed 
un 4 0 Satellite intorno a Sa- 
turno . A lui siam debirori 
degli Orologi a pendolo, e 
secondo alcuni autori , anche 
della Cicloide, inventata per 
renderne uguali tutte le vi- 
brazioni . Il Trattato , che 
diede intorno la prima sco- 
perta , disputatagli dall’ ab, 
di Hautefeuille , venne alla 
luce , Parigi 7679 in f y 
sotto il titolo di Horologium 
pscillatorium . Publicò Huy- 
ghens questo scritto, per ri- 
spondere agi’ invidiosi , che 
volevano rapirgli 1’ onore 
*jejlfc ?ua invenzione . Ivi 


spiega egli le molle deHa su% 
nuova macchina, e dimostra , 
.esser ella molto diversa dal 
Pendolo degli astrononjT in- 
ventato da Galileo ( Ved. 
HAUTEFEUILLE ed HOOKE ). 
Gli siamo altresì debitori 
de’ Telescopi, i più perfetti 
di quanti si fossero mai ve- 
duti prima di lui ( Ved. di- 
vini ) . Cessò di vivére 
quest’ uomo abile all’ Hai$ 
li 8 giugno 1695 di 66 an- 
ni. Nlon meno semplice era 
il suo carattere , di quello 
.che fosse sublime il suo in- 
gegno . Quantunque appas- 
sionato pei gabinetto, e per 
la via meditativa , non ave- 
va punto quell’ umqre sel- 
vaggio , che suol ispirarsi 
da' libri a coloro, che nitro 
non veggono fuo'ri di* essi . 
Egli non ambiva , che una 
vita pacifica passione di 
un vero filosofo , che non 
conosca altro hene in questo 
mondo , . che la tranquillità 
dell’ animo . Le sue opere 
sono state radunate in due 
raccolte, 1$ prima intitolata, 
Opera varia , Leyden 1724 
jn 2 voi. in 4°j e la seconda, 
Operq reliqua , Amsterdam 
1728 in altri 2 voi. in 4% 
Fu il celebre Gravesandio , 
.che diresse 1’ edizione di 
queste due collezioni , e vi 
fece molte aggiunte tratte da’ 
manoscritti dell’ autore me- 
desimo. A torto i Diziona- 
ri 
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fj Storici di Ladvocat e di 
Barrai dicono, che il di lui 
Trattato della Pluralità de ’ 
Mondi ha servito di ossatu- 
ra all’ opera di Fontenelle 
sul medesimo argomento . 
Questa era già uscita alla 
luce nel i< 58 ó,e il libro di 
Huyghens non comparve che 
nei ióySj vai a dire 12 an- 
ni dopo. Venne tradotto in 
francese da M. Dufour , or- 
dinario della musica del re, 
170$ in 12, l r ed. fonte- 
nelle . 

II. HUYGHENS ( Gom- 

maro j, nato a Leyden nel 
Brabante nel ióji / professò 
con distinzione la filosofia 
in Lovatjio', e morì li. 27 
pttobre 1702 di 71 anno , 
presidente del collegio fon- 
dato dal papa [Adriano IV . 
Era uomo d’ un ardente ze- 
lo e di purissimi costumi , 
stretto in intima amicizia 
con Arnauld e Qjtesnel , de’ 
quali difese la causa con 
molto fuoco . Ricusò di scri- 
vere contro i iv articoli del 
fiero di Francia: renitenza, 
che provocò contro di lui 
la corte di Roma. Huyghens 
f asciò: T. Methodus remitten- 
ti peccata , 1674 e 16S6 in 
12 •' opera tradotta poi in 
francese, pure in 12 . In 
essa è sparso il Giansenismo 
a piena mano , secondo 1’ 
autore del Dizionario de' Li- 
èi 1 Giansenisti : altri però 
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hanno pensato , non pssep 
questo, che 1 ’ Anti-Gesuiti-. 
smo. II. Conferenti £ Theo- 
logicjc , 3 yol. in 12. III. 
Varia Tesi su la Grazia, in 
4 0 . IV. Un Corso di Teolo- 
gia , publicatq sotto il tiralo 
di Breves Observationes , le 
quali per altro non occupa- 
no meno di 15 voi. in 12 . 

HUYSUM ( Giovanni ), 

Ved. VAN-HUYSUk . 

HYAGNIS, padre di 
Marsyas , vinto da Apolli- 
nea inventò, secondo Plutar- 
co il flauto e l’armonia Fri- 
gia, circa 1500 anni avanti 
ì’ era volgare , 

HYAS O HVADE , figliuOr 
la di Ethra , fu divorata di» 
un lione . Aveva sette so- 
relle , che ne morirono di 
dolore; ma Giove le cangiò 
in altrettante stelle, che col- 
i locò sulla fronte del Toro, 
ove continuarono a piange- - 
re. Quesre sono le stelle ap- 
pellate Sucule presso i Lati- 
ni ed tìyadi presso i Gre- 
ci , da un vocabolo , che nel- 
la loro lingua significa pio- 
vere . Altri dicono , che le 
Hyadi erano le mitrici di 
Bacco, e le pongono nel nu- 
mero delle Ninfe appellate 
Dodoriidi da Dodona città 
d’ Epiro : essi aggiungono , 
che Giove per sottrarsi alla 
collera di Giunone , cangio}.r 
le in astri . 

I. HYDE ( Odoardo ), 

4 P5K 
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conte di Clarendon , nato 
nel 1608 nel Wirhsire , fu 
cancelliere d’ Inghilterra sot- 
to Carlo n . La rovinosa 
guerra coll’ Olanda , termi- 
-nata nel 1 667 in una manie- 
ra poco vantaggiosa , aveva 
innasprito 1’ inquieto umore 
degl’ Inglesi . Carlo , per 
calmarli, sagrificò loro Cla- 
rendon , la di cui virtù era 
divenuta importuna. In una 
corte dissoluta questo mini- 
stro aveva conservati auste- 
ri costumi . Non aveva com- 
piacenza veruna per le fa- 
vorite del re: cercava di re- 
stringere i di lui piaceri , 
ed opponevasi alle di lui 
prodigalità . Nulladimeno 
'il popolo non era punto fa- 
vorevole a questo cancellie- 
re , che parlava sovente per 
lui . Di più Clarendon ( ciò 
che avviene ordinariamente 
alle persone in posto ) ave- 
va tutt’ i partiti contro di 
lui . I Presbiteriani gli rim- 
proveravano la persecuzione, 
e questo rimprovero non era 
senza fondamenro , L Catto- 
lici , conoscendo il di lui 
zelo per la chiesa naziona- 
le , e disperando di ottene- 
re la tolleranza , dolevansi 
della di lui inflessibilità , 
Quantunque la guerra di O- 
Janda si fosse intrapresa con- 
tro il di lui sentimento , 
gliene veniva imputato il 
paco favorevole successo 3 


perchè ad ogni modo vole- 
va trovarsi colpevole . Gli 
furono dunque Levati i sigil- 
li , e tosto un membro de’ 
comuni si dichiarò di lui 
accusatore . Versava 1 ' ac- 
cusa sopra 17 articoli , de’ 
quali il più grave era la 
vendita di Dunkerque, con- 
sigliata a Carlo II , o piut- 
tosto non disapprovata dal 
cancelliere. La camera alta, 
sapendo , che un consiglio , 
ovvero un’ approvazione non 
sono delitti capitali , ricusò 
di far arrestare Clarendon , 
il quale amò meglio ^ti- 
rarsi, che difendersi. Il par- 
lamento lo bandì , ed il r« 
diede il suo consenso a tale 
bill o sia atto giuridico , 
Passò il cancelliere in Fran- 
cia, e si fissò a Roano, ove 
morì li ip dicembre 1674 
di 66 anni , in riputazioni* 
di saggio uom-di stato e 
d" illustre cittadino , Aveva 
passata la sua gioventù nel- 
lo studio delle leggi , e po- 
chi giureconsulti erano ver- 
sati al pari di lui in quelle 
della suà patria. Suo padre 
esortavalo sovente a non in- 
nalzare 1’ autorità reale a 
spese della publica libertà j 
e morì d’un colpo apopleti- 
co , mentre stava un giorno 
ripetendogli una tale lezio- 
ne . Un sì terribile acciden-, 
te restò, profondamente im- 
presso nel cuore del figlio . 
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11 suo zelo pel proprio so- 
vrano fu- sempre quello d’ 
pn Inglese attaccato a’ prin- 
cipi della costituzione nazio- 
nale; e forse questa maniera 
di pensare contribuì non po- 
co alla sua disgrazia presso 
Carlo il . Di questo illustre 
uomo vi sono : 1 . Una Sto- 
ria delle Guerre civili d' In- 
ghilterra , dal 1641 sino al 
16/So t impressa in inglese, 
Oxford 1704 voi. 3 in f° , 
ed in francese all’ Hai a 6 
voi. in 12. Questo è uno 
de’ migliori pezzi storici , 
che l’Inghilterra abbia pro- 
dotti . II. Diversi Discorsi 
al Parlamento , ed altre ope- 
re, nelle quali dà a conosce- 
re i sentimenti d’ un uom 
dabbene , e d’ un buon pa- 
triota. Ebbe molta parte al- 
ia Poliglotta d’ Inghilterra * 
* II. HYDE ( Tomma- 
so ) , nato a Biilingflei in 
Inghilterra l’anno i 5 ;j< 5 , fu 
professore di lingua araba in 
Oxford , e custode della bi- 
blioteca Bodleiana , di cui 
diede il Catalogo , impresso 
In Oxford nel 1674 in f°. 
Si acquistò assai grido, mer- 
cè il suo famoso T r attuto la- 
tino della Religione degli 
antichi Persiani , di cui con- 
viene riportare distintamen- 
te il frontispizio , onde me- 
glio conoscerne il pregio . 
Ha per titolo : Ristoria Re- 
ligioni. s veterum Persa/ um , 
Tarn, XIV. 


eorumque Magorum , tVc. 3 
De Versarmi anno Ó’c. ; zo- ; 
ROASTRIS Vita , Religionis 
Canones e Persico traducii 3 
ejusqtie , & aliorum vatici- 
nio de Messia!) ; de Orienta- 
lis Sibyllx My storio . Ac- 
ced. Persarum Scripturx , & 
Lingua speci mina 3 de ejus 
Dialetti* &c. Aggiuntavi 
un’ Appendice composta di 
varie Dissertazioni spettanti 
alla Storia Naturale , coll* 

Vita dell’ astronomo Omar 
Cheydam . Quest’opera , ben- 
ché scritta in una maniera 
alquanto confusa , è somma- 
mente pregiata, perchè con- 
tiene una sorprendente eru- 
dizione . Ciò non ostante 
non Vorremmo arrischiarci 
a dire , coll’ autore del Se- 
colo di Luigi xi v , che no»' 
siavi alcuno tra Persiani , il 
quale abbia conosciuta al pa- 
ri di questo erudito la reli- 
gione di Zoroastro . La pri- 
ma edizione eseguita in Ox- 
ford 1700 in 4 0 fìg 0 , era di- 
venuta rarissima ; lo che die- 
de motivo a farne una se- 
conda nella stessa forma nel 
1760, I curiosi per altro le 
cercano tutte due insieme : 
la prima perchè preferita 
siccome originale , e per la 
rarità: e la seconda a moti- 
vo di alcune aggiunte , del- 
le quali è arricchita . Hyds 
morì nel 1703 di 67 anni 
canonico di Oxford . Era 
Q, «oin- 
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sommamente laborioso , e 
sapeva la lingua Cinese , 
xjuasi ad ugual perfezione 
che la Persiana. La sola li - 
jta delle opere , che lasciò 
manoscritte , o che compilò 
su di altri libri , formerebbe 
un considerevole catalogo . 
Tra di esse, oltre la predet- 
ta , si -hanno alle stampe : 
I. De ludis Orientalibus , in- 
titolata anche Historia Ner- 
diludii , Oxford 1694 voi, 
S in 8° . II. Una Versione 
latina dell’ pineta Mundi , 
seu Cosmographig di Àbramo 
Pcritsol , Oxford 1 69 1 in 
4 0 , edizione rara. III. De 
htrbx CHA collezione , currf 
Dpi sto! a de mensuris Cbinen- 
sium , Oxford i <588 ip 8° . 
IV. Giorgio Sbarpe ha data 
un’ interessante collezione di 
varie erudite Dissertazioni , 
ed altre Operette lasciate da 
T ommasQ Hyde , e concer- 
nenti diverse’ materie , insie- 
me colla Vita di esso auto- 
re impresse in Oxford 1767 
yol. j in 4 0 , ' 

HYGIA, Ved, salute. 

H Y f. A % E T ( Mauri- 
zio ) -, nato in Angoulcme 
nel 1539, vestì l’abito di 
francescano nel ?55! ? e s ì 


distinse come teologo e coi- 
rne predicatore. In occasio-r 
ne delle turbolenze, che agi-r 
tarano la Francia , lasciossi 
strascinare dallo spirito di 
fazione, che animava allora 
la m a ggÌQr parte de’ religio- 
si . Fu anzi uno de’ piò ar-, 
denti promotori della lega , 
mediami i suoi sediziosi sefr 
moni , e medianti le con- 
fraternite del Nome di Ges% 
e del Gordorfe di $. Fran- 
cesco . Alla sua morte, ac- 
caduta nel 1591 in età di 
53 anni, i seguaci della Le- 
ga ne fecero un altro S. 
Paolo , ed avanzarono I4 
stoltezza e l’ empietà sino 4 
dire, rr ch’ei formava nel 
„ cielo la z a Trinità ìnsiei- 
„ me co’ Gitisi — Vi sonq 
molte sue 0 ,nelie in lati- 
no , publicate in diversi 
tempi a Parigi ed a Lion^ 
in 5 voi. in 8° . Esse dan- 
no una pessima idea del 
gusto , del giudizio e del- 
le cognizioni dell’ autore . 
Non v’ è pagina , in cui 
non traspiri il fanatismo: 
e vi si veggono in oltre 
molti tratti indecenti e mil- 
le favole ridicole . 



Digitized by Google 



*4 ì 

; 1 JAB - 

J 4 , figliuola di Atlante , originario deila Marca , pro- 

cuoprì di lana Achille , vincia nella Francia, avvo- 

mentre irovayasi agli e- cato al parlamento di Fari- 
stremi , Narra la favola, che gi nel xvii secolo, ivi eser- 

fu trasformata in viola mam- citò con successo la profes- 

jnoia . Figliuole parimenti sione forense . Si hanno di. 

di Atlante e di É,tra , se- lui gli Statuti della Marca 

condo la favola erano le i spiegati , ec. Quest’ opera 
Sette jadi , le quali , yeggen- stimata in Francia è stata 

do il loro . fratello lacerato di nuovo impressa , Parigi 

da una lionessa , piansero yy 44 in 12, 

SÌ amaramente, che gli Dei JABIN, re di Azor, fe- 
mossi a compassione le tra- ed lega con tre. re suoi vi- 

sferirono in cielo , e le col- pini contro Giosuè . Questo 

locarono sulla fronte del generale , contando su la 
Toro. Divina protezione ■, andò 

] AAPHAR ben-Vo- incontro all’ armata nemica, 

Phail, ovvero piuttosto joa- la sconfi.se con immensa 

JPHar, Veggasi questo nome, strage, fece ragliare i garet- 

JABEL, figliuolo di La- ti ai cavalli , e bruciare i 
tnech e di Ada, della fami- parri da guerra. Giosuè pas- 
glia di Caino , fu il padre sò. indi ad assediare Jabin 
de’ pastori , che abitarono nella sua capitale; questa fu 
sotto le tende j vai a dire presa , distrutta , ed il re 
inventò la maniera di far pon tutto il suo popolo 
pascere le greggi , conducen- passato a fil di spada. Uno 
dole di paese in paese, sen- de’ suoi discendenti , no- 
za fissa dimora, e senz’ al- minato pur esso jabtv, lo 
tra abitazione che tende , vendicò , ducento anni do- 
come poi hanno fatto gli po, nei 1285 av. l’ era vol- 
Sciti , i FJomadi e gli Ara- gare, soggiogando gl’ Israe- 
bi Seniti . Il nome di Pa- liti . Ma Dio suscitò Pa- 
dre sovente prendesi per pa- rack e Debora , per liberare 
dr<*ie, capo, istitutore. il suo popolo dalla schiavitù . 

JABELLY ( Bartolomeo), Sisara , luogotenente di Ja- 

Q. 2 b in , 
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bin , perdette la battaglia e 
la vira . Jabin , volendo far 
vendetta delia morte del suo 
generale, incontrò la mede- 
sima sorte . Per la seconda 
volta la sua città capitale 
fu distrutta ed interamente 
spianata . 

I. j ABLONSKI ( Da- 
niele Ernesto ) , dottò teo- 
logo Protestante , nato a 
Danzica nel 1660 , studiò 
in Alemagna, in. Olanda ed 
irì Inghilterra , e fu suc- 
cessivamente ministro in di- 
verse città delia Germania , 
« Maddeburgo, a Lissa , a 
Konigsberga . Si fissò per 
ultimo a Berlino , ove di- 
venne consigliere ecclesiasti- 
co, e presidente della società 
delle scienze di essa città . 
Ivi morì li 26 maggio 1741 
di 81 anno, dopo aver mo- 
strato molto zelo contro gli 
Atei e i Deisti , ed avere 
travagliato lungo tempo , 
ma senza successo , per ve- 
der di unire i Calvinisti e 
ì Luterani . Vi sono di lui 
delle Omelìe , de’ Trattati 
Teologici, l’edizione d’una 
Bibbia , varie traduzioni la- 
tine dall’ inglese , e special- 
mente de’ Discorsi di Ric- 
cardo Bentlei contro 1 ’ A- 
teisino ; molte Dissertazioni 
latine sulla S, Scrittura , ed 
una singolare circa la Terra 
di Gessen , come pure una 
de divina origine Strip tur# 


Sacra , ed altre opere sti- 
mate , Ved. I MASIO .' 

II. J ABLONSKI (Pao- 
lo Ernesto ) , professore di 
teologia e pastore di Franc- 
fort sull* Oder , morto li 14 
settembre 1757 d* &4 anni » 
ha rischiarati diversi artico- 
li della lingua e delle an- 
tichità Egizie . La sua ope- 
ra , la piò nota in questo 
genere, è il Pantheon JEgy- 
ftiorum , Franefort 1750 voi. 
3 in 8°. Questa è un erudito 
trattato degli Dei, della re- 
ligione e della teologia de- 
gli Egizi • Vi sono ancora, 
dello stesso autore : 1 . De 
Meninone Gracorum , Frane- 
fort 1753 In 4° fig* II* J»- 
stitHtiones Hi stori a Christia- 
na antijyioris , & recentio- 
ris , ivi , parti 2 in un voi. 
in 8 9 ec. > 

’ JACGEZIO 0 mar- 
zio , ovvero piò ragione- 
volmente uiacceto ( Fran- 
cesco Cutaneo o Cattaui ), 
così denominato da Diacce- 
to , luògo nella Toscana , 
nacque in Firenze nel 1466. 
Fu discepolo di Marsilio 
Ticino , e profittò Talmente 
delle lezioni di tale mae- 
stro , che divenne uno de* 
migliori filosofi Platonici del 
suo tempo ed abilissimo o- 
ratore . Succedette indi al 
medesimo suo precettore nel- 
la cattedra di ■ filosofi#, e 
morì a Firenze nel 1522 , 

ono- 
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onorato di pompose esequie, 
nelle quali fu recitata la sua 
orazion funebre da Benedet- 
to , Varchi . Lasciò diverse 
, opere latine, tra le quali tre 
libri De Pulchro y tre altri 
De Amore ; varie Lettere y 
l’ orazione funebre di Loren- 
zo de' Medici ; alcune Para- 
frasi su varj libri di Aristo- 
tile e di Platone , ec. tutte 
raccolte ed impresse in Ba- 
silea 1665 in f°. Lasciò tre- 
dici figli , uno de’ quali , 
per nome Giacomo , fu pu- 
blico professore in Firenze, 
e si dilettò di poesia con 
qualche successo ; ma essen- 
dosi lasciato involgere in-- 
una congiura contro il Car- 
dinal Giuliano de ’ Medici , 
che venne scoperta , ebbe 
troncata la testa. — Vi fu 
un altro Francescb Cattani 
da Diacceto , o sia in lati- 
no jaccetius , dotto giu- 
reconsulto , canonico di Fi- 
renze , protonotario aposto- 
lico, e poi vescovo di Fie- 
sole , ove morì nel 1595 . 
Fu buon pastore, e compo- 
se in italiano le Vite di G. 
Cristo , della Vergine Ma- 
dre , di S. Domenico ed al- 
tre . Si distinse al concilio 
di Trento , e lasciò pure 
alcuni -trattati , De auttori- 
tate Papa & Concila y — • 
De superstitione Artis ma- 
gica; y &C. ^ 

JACCO JacchuSy figliuo- 


lo di Cerere . Questa Dea , 
mentre andava cercando la 
sua figlia Proserpina y arrivò 
ad Eieusi in casa della vec- 
chia Baubo, ove Jacco con- 
solò sua madre , e le fece 
obbiiare per un poco di tem- 
po il suo dolore , facendole 
bere di un certo liquore ap- 
pellato Circeone , che ave- 
va composto . Egli è per- 
ciò , che ne’ sagrifuj , i 
quali facevansi in Eieusi „ 
unitamente a Cerere e Pro- 
serpina invocavasi anche 
Jacco. Questo ; è altresì un» 
de’ nomi di Bacco . Le Bac- 
canti pronunziavano questa 
voce tra le grida , eh’ esse 
mandavano celebrando le 
Orgiq , il che ha dato luo- 
go ai poeti di attribuirlo * 
questo Nume . 

JACKSON (Tommaso)* 
famoso teologo inglese, na- 
cque a Vitton nel vescova- 
to di Dutham nel 1579 dt 
una distinta famiglia . Di- 
venne dotrore di Oxford 
nel 1Ó22 : poscia presidente 
del collegio di Cristo nella 
medesima città, cappellano- 
ordinario del re , prebenda- 
rio di Winchester e deca- 
no di Petersborough . Non 
sappiamo 1’ anno della sua 
morte. Le sue Opere furono 
raccolte nel 1673 in 3 voi. 
in P: tra di esse viene as-' 
sai stimata dagli Anglicani 
la Spiegazione del Simbolo . 
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JACOB, Veci. Giacobbe mento; e quel gusto crfc 
e Giacomo . „ fico, senza di cui non si 

JACOB ( Luigi ) , nà- ,, possono guarì evirare gli 

to a Scialon-su-la-Saona nel „ errori * La cognizione , 

1608 , entrò nell’ ordine de’ „ che aveva de’ libri , era 

Carmelitani , fu biblioteca- „ superfiziale, e termina va- 
rio del cardinale ài Rerz , 1, si in ciò < eh’ essi hanno 

in seguito di Achille di „ di esteriore < . . Non sì 

Harlay , allora procurator- ,, può guari scusarlo relati- 

generale , e poi primo pre- ,, vamente àll’ aver fatti 

sidenre . Morì in casa di ,, pàssàre'molti Cattolici per 

questo magistrato nel 1670 , „ Ererci f ed àver attribuii 

dopo aver publicate molte 4 , ti ad Eretici alcuni libri 

opere , nelle quali trovasi ,, anonimi,- che appartengo- 

più erudizione che critica * „ no à’ Cattolici . Si è os- 


Siccome era naturalmente 
buono e credulo , riposava 
con troppa deferenza su la 
Euona fede altrui , che so- 
vente gli ha fatto citare , 
Come insigni biblioteche , 
alcuni privati gabinetti e 
mediocrissime librerie * " 
3t Ji P. Jacob era ( dice Ni* 
„ cero n ) uomo iaboriosis- 


„ servato un suo fallo , il 
,, piò ridicolo di quanti ab- 
„ bia fatti 1 dove ha posto 
„ tra coloro , che hanno 
scritto contro il papa , 
„ Articulus ' Sdmacaldus 4 
,, Germanici Lutheranus 1 edi* 
,, die de printatu & pote- 
„ state Pap.e li bruni , fa- 
„ cendo in tal guisa d’uno 


„ simo , che , mediante uit 
,, assiduo studio t aveva a- 
„ cquistata molta cognizio- 
„ ne in rriateria di libri e 
di autori . Aveva formati 
„ in questo genere grandi 
,, disegni , se più lunga 
,, fosse stata la sua vita ; 
„ ma non n’ è venuta iti 
,, luce, se noti una picciola 
„ parte Gli màncavaho 


,, scritto un uomo. Nò so- 
,, no stati meno grossolani 
„ i suoi sbagli , allorché ha ! 
„ voluto citare autori,-- che 
„ hanno scritto in lingue 
,, straniate =. Le sue prin- 
cipali produzioni sono : I.' 
Bibliotheta Pontificia , Lio-* 
ne 1O43 in 4 0 , ristampata! 
nel làapf i compilazione ma- 
le digerita e poco' esatta cir- 


,, nondimeno molte cose, ca i papi ed antipapi sino 
eh’ eràngli necessarie per od Urbano vili ,- con un 
,, ben riuscire' in tale tra- catàlogo degli scritti publi- 

„ vaglio. Non aveva qjjefl— cati in favore e contro di 


la giustezza di ^iscerni- essi * II* Trattato deile più 

bel - 


ielle Biblioteche , Parigi 
1Ó44 in 8% non meno eru- 
dito * ma anche altrettanto 
.nesarto che la precedente 
raccolta. III. Bibliotheca Fa- 
, risina in 4 0 per gli anni 
al 164/ inclusiiramen- 
■ te : IV. De claris Scripto- 

tibus Cabillanensibus , 1652 . 
V. Gabrielis Nauti ai tttmu- 
Mts $ in 4 0 . VI. Bibliotheca 
Gallica universali .c , per gli 
ànni 164.3 al 1651 . Questi 
cataloghi sorto alquanto me- 
iio mancanti di esattezza , 
che le altre opere dej • Pi 
Jacob . Preteniesi , eh’ ei 
fosse il primo a dare l’idea 
de’ Giornali t 

JACOB DE MONTALE Ù- 

ftl * Verlt MOVTFLEURY . 

JACOB AZIO * Yed. 

GÌACÓtì AZZI » 

JACOBEO , Jacob aué i 
X Oligero ) i nato in Arhus 
nella penisola del Jutland 
Ilei 1650 , viaggiò in upa 
buona porzione dell* Euro- 
pa , fu_ nominato professore 
di medicina e di filosofia a 
.Coppennaghen dal re di Da- 
himarca , ed indi consiglie- 
re di giustizia . IVIorl nel 
Ijòt di $t anno 4 riguarda- 
to come buon marito* btton 
padrone , buon amico , ma 
.di un umore malinconico . 
Vi sono di lui varie opere 
(di fisica , di medicina e di 
poesia » Quelle del primo 
genere sono ; I. Compendi un 


Imstitutionunt Medicar um , in 
8 ^ 4 II. De Rartis &Lacer- 
tis Dissertatici , in 8°. III. 
Museuni Regium , seu Ca- 
tfialbgus rerum natutalium & 
artifici a lium , quei in Basi- 
lica Bibliotheca: Christiani 
Qli ititi Dani re rigis Ha finite 
asservantur , Hafnia 1696 
in f° libro curioso * Ave- 
va sposata Una figliuola del 
celebre T òmmaso Bart boti- 
no , da cui ebbe sei fig'i. 

JACOBUS ( Nagdàlio), 
nomato jacobtis Goudanus , 
perchè era di Goilda hell’ 
Olanda , si fece Domenica- 
no , si applicò allo stùdio 
delle lingue dotte » e cessò 
di vivere circa il 1520. Le 
sue principali opere sono : 
I. JErarìum poeticum^ Colo- 
nia 1506 in 4 0 . II. Corre - 
Bori uni Bibita: cum difficili - 
uni diBionunì interpretatio- 
ne ; & Compendium Bibita : , 
Colonia 1508 in 4 0 . III. 
Flavii Josephi liber de im- 
peratrice Ratione e gr£co la- 
tine iiersus , Colonia 1517 
in 4 0 . La traduzione ,'che 
rie ha fatta il P. Francese» 
Combèsis , viene preferita a. 
questa . 

JACOPO , Ped. GIACO- 
MO» 

** JACOPO , celebre 
architetto che fiorì nel se- 
colo xnt , da alcuni dicesi 
T hcutonicus , Cioè Tedesco, 
da altri vuoisi Toscano ; 
Q. 4 ma 
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ma poco di certo intorno a nella nostra lingua italiana J 
lui può stabilirsi . Quelle distinto in oltre pel pregi# 
notizie , che di esso ci dà molto raro di accoppiar in- 
il Vasari , peccano di evi- sieme la poesia e la santità; 
denti anacronismi , e di al- e però merita un articolo in 
tre inesattezze , che non di poco piò esteso di quello a> 
rado s’ incontrano in questo ,\ cordatogli da’ signori Fraa- 
benchè accreditato storico . cesi , che hanno ignorate o 
Anche ciò , che ne ha det- almeno ommesse varie inte- 
to il Baldinucci , non basta ressantj e curiose particola- 
a darci molto schiarimento . rità . E-a nato in Tedi da 
Quello che sappiamo, si è, una nobile famiglia chiama- 
che questo Jacopo , cui viene ta de' Benedetti , che si vuo- 

anche dato da alcuni il so- le sia la stessa appellata poi 

prannome di Lapo , fu que- , de 1 Benedottonì , ed eragii 
gli clie disegnò e costrusse stato posto il nome di /<?- 
il famoso Tempio di Assisi rapo, che poi dal volgo gli 
in onore di S. Francesco : fu per disprezzo cambiato in 

opera incominciata poco do- quello di Jacopone , quando , 
po la morte del Santo se- mosso da uno spirito straor- 
guìta nel 122Ò . Si vuole dinario di santità , affettava 
anche autore de’ disegni del- di farsi credere pazzo. Do- 
la chiesa di S. Salvatore , po aver esercitata per piìt 
e del palagio vescovile di anni la giureprudprrza , ed 
Firenze , come altresì in aver menata una vita assai 
gran parte del ponte della mondana e libera , si con- 
Carraja . Dicesi , che fosse vertì a Dio , in occasione 
il primo , il quale prendes- d’ essergli morra la moglie, 
se a lastricare le strade , donna di santa vita . Di- 
che per 1’ addietro si mat- stribuite le sostanze a’ pove- 
tonavano . Chiamato a Mon- ri, e spogliatosi d’ ogni cu- 
reaie in Sicilia dal re Man- ra terrena, si arrolò- al Ter- 
fredi peT dare il modello z’ Ordine di S. Francesco , 
tP un Mausoleo, che voleva e dieci anni dopo, cioè nel 
innalzarsi al re Federico It , 1278, fece professione nel 

ivi terminò i suoi giorhi medesimo ordine r avendo 
circa il 1262. però sempre voluto per u- 

* JACOPONE da to- mi Irà rimaner semplice laico . 
DI ( il Beato ) , amico ed Ivi a perfezionare la sua 
in parte coetaneo di Dante , santità si aggiunse talvolta 
fu uno de’ primitivi poeti il rigore de’ suoi superiori, 

che 
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thè per nna colpa apposta- 
gli il gittarono prigione nel 
pili fetente luogo del con- 
vento, ove dicesi , che com- 
ponesse il cantico , il quale 
incomincia : O giubilo dèi 
cuore , cbe fai cantar d'amo- 
re. Ma pili ancora ebbe a 
soffrire dal pontefice Bonifa- 
cio vili . Mentre, questi , 
sdegnato contro de’ Colonne- 
si , assediava Palestina, /<r- 
copone , che ivi allora tro- 
vavasi, alla vista de’ mali, 
ond’ era travagliata la Chie- 
sa, non potè frenare il suo 
zelo ; perlochè scrisse il can- 
tico, che cómincia : Piange 
la Chiesa , piange , e dolo- 
ra ; ed in oltre l’ altro , che 
principia : O Papa Bonifa- 
cio , quanto hai giocato al 
Mondo ! che nelle ultime 
edizioni non ritrovasi . Ap- 
pena l’irritato pontefice eb- 
be in suo potere Palestrina, 
che fece tosto mettere stret- 
tamente in ferri il buon re- 
ligioso, condannandolo a vi- 
ver solamente di pane ed 
acqua-, nè potè uscirne,, se 
non dopo che Bonifacio fu 
egli stesso imprigionato da’ 
Colonnesi . Anzi raccontasi 
che , passando un giorno 
questo pontefice davanti la 
prigione del Frate , 1 ’ inter- 
rogasse , quando ne uscirai 
tu? e che Fra / scopone gli 
rispondesse tosto: quando tu 
vi entrerai . Cosi di fatti 
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avvenne . Liberato il religio- 
so dalia carcere sopravvisse 
circa tre anni, e morì ver- 
so il 1306 in Collazone * 
donde il suo cadavere fu 
trasferito a Todi . La ripu- 
tazione di santità, eh’ erasi 
acquistata , gli meritò il ti- 
tolo di Beato , datogli per 
acclamazióne del popolo , e 
poi sempre sostenutosi . I 
Cantici Spirituali da lui 
composti , e de’ quali sono- 
si fatte molte edizioni, gli 
hanno fatto aver luogo tra’ 
poeti italiani . Quanto allo 
stile veramente sono rozzi 
assai ; e la lingua , lungi 
dall’ esser Toscana , è un mi- 
scuglio di voci e frasi cala- 
bresi , napoletane, siciliane, 
marchigiane e di varj al- 
tri paesi. Mala lingua ita- 
liana era allora appena bam- 
bina , e non ostanti tali di- 
fetti , egli è“ annoverato tra 
gii autori , che fannò testo 
di lingua. I suoi sentimen- 
ti sono sublimi , e vi si ve- 
de un estro e un fuoco, che 
alcuni giungono a conside- 
rare, come un effètto dell* 
amor divino , dì cui arde- 
va . Tra le varie edizioni 
delle di lui Poesie , la piò 
beila e piò ricercata di tutte 
è quella di Roma pel Sai - 
vioni , 1558 in 4 0 col titolo 
di Cantici . Dopo di esse 
viene stimata quella di Ve- 
nezia *617, pure in 4% la. 

> sa- 
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sola, che trovasi citata dal- 
la Crusca. Fra Jacoponecrz- 
desi anche autore del ritmo 
ecclesiastico Stabat Mater do- 
lorosa .• 

* JACQUELOT ( Isac- 
co ) , celebre teologo e pre- 
dicatore Protestante, nacque 
-irr Vassy nel 1647 da un 
padre ministro ecclesiastico 
in questa città * Si distinse 
talmente ne’ suoi studi * che 
non avendo più di 21 an- 
no, venne fatto ministro egli 
pure, e dato per collega a suo' 
padre .• La ri vocazione dell* 
editto di Nantes lo costrinse 
ad abbandonare la Francia , 
onde ritirossi ad HeiJelberga,- 
ove dall’ elettrice Palatina! 
ebbe considerevoli dimostra- 
zioni di stima . Recatosi in- 
di all’ Haia , ivi acquistossi 
gran riputazione co’ suoi ser- 
móni , Il re. di Prussia, es- 
sendosi portato in questa cit- 
tà , ed avendolo udito pre- 
dicare, volle averlo' per sua 
ministro a Berlino, egli as- 
segnò una grossa pensione , 
di cui godette sino alla sua 
morte accaduta in Berlino 
nel dì 15 ottobre 1/08 di 
61 anno. Questo virtuoso e 
dotto - ministro lasciò uni 
quantità di opere ben ragio- 
nate ; ma' che mancano di 
metodo e precisione . Le più 
considerevoli sono: I- Varie 
Dissertazioni intorno I est - 
stenza di Dio j Amsterdam 


1 <597 in 4 ° , ristampate coti 
alcune Lettere concernenti la 
stessa materia , e colla Vita 
detl’ autore , Parigi t744 
tom. ? in 12 d Jaquelot di- 
mostra una tale verità mer-« 
cè la storia naturale , e con- 
futando le opinioni di Epi- 
curo e di Spinósa < Corro- 
bora queste prime prove 
mercè i caratteri della Di- 
vinità manifestati nella reli- 
gione degli Ebrei e' nello 
stabilimentp del Cristiane- 
simo 4 ■=. Il metodo ,-, che' 
segue in un argomento 
„ tante volte discusso' ( dice 
P autore delle aggiunte a 
Ladvocaf ),è affatto nuo- 
,, vo’ e non meno felice ^ 
„ L’ autore non vi adopera' 
gli ordinar; discorsi trat-, 
,, ti,o dallo spettacolo del- 
„ la natura 1 or dalle idee 
„ astratte dalla forza del sen- 
„ ti mento' interiore circa P 
„ esistenza di uri essere su- 
„ premo Egli ne tragge 
„ un’ invincibile prova dal- 
„• la storia medesima del 
„ mondo , tale , quale è ri- 
„ ferita da’ libri sacri ,- e da' 
tutti gli eventi y invenzio- 
,, ni , arti y scienze , impe- 
,y ri &c. ,< conchiude e di- 
,, mostra una' verità cotanto 
1r certa ed importante. GP in- 
„ creduli vi trovarono' onde 
„ confondersi , i Fedeli , on- 
j, de consolarsi ì tutti , onde 
„ approfittare con piacere 

ftien- 



afli - 

. .. JAC < ' r 

Nientemeno benché non solidità delle materie e la 
possano negarsi i pregi di forza de’ raziocini . VII. Va- 
tale opera in materia di ra- rie Lettere a Vescovi di Fran* 
ziocinio e di letteratura , eia , ditette a persuaderli ad 

Scarseggia sempre anche in usare verso i Riformati la 

èssa il buon metodo * IL dolcezza , che pur sembra 
Tre opere contro il Dizio- dover attendersi da’ uomini , 
nàrio di Bayle , col quale dà’ Cristiani , e soprattutto 
ebbe vivissime contese, ter- da’ ministri d’ un -Dìo di pa- 
minate per la morte del Les- ce . I prelati per 'fa maggior 
sicografoi La prima di esse parte avevano prevenuta la 
opere ha per titolo , Cònfor- di lui dimanda colla loro 
mith dèlia Fede Colla ragio-* carità e moderazione* Nul- 
ne iti 8°; la seconda, Esa* ladimeno al ministro Benolc 
me della teologia di M. Bay* parvero troppo moderate que- 
ie , in 12; e la Risposta ste Lettere; e quindi publi- 
t? Trattenimenti composti dà cò degli Avvisi sinceri a 
M. Bayle, ptìre in 12. III. Signori Prelati di Francia , 
Varie Dissertazioni intorno scritti per altro con piti vio- 
ìl Messia, 1 699 in 8°. IV* lenza che sincerità . 

Un Trattato circa F ispira - II. JACQUEMONT , 

%ione de' Libri sacri 4 171^ Ved. HALL* 
in 8° iti 2 parti, la prima I. JACQUET de la. 
delle quali è piena di for- guerre ( Elisabetta Clàu- 
za. Vi Avviso circa il Qua* dia ), dilettante di musica 
dro del Socinianìsmo , opera francese, nata in Parigi nel 
di Jwtiem, il quale suscitò 10 < 59 > morta nella stessa cit- 
una violenta persecuzione tà nel 1729 , era eccellente 
Contro il suo tensore* VL nel suonare il gravecemba- 
Diversi Sermoni , 2 voi. in lo ; e riusciva soprattutto 
i 2 « Vi si scorgono come nel suonare capricci ed im- 
in tutte 1 ’ altre sue opere, provvisare. Vi faceva senti- 
talento, penetrazione e sape- re sull’ istànte arie continua- 
te; ma sempre l’ estrema sua te e consonanze , che per 
vivacità impedivalo di por- la loro varietà e la loro bei- 
vi il necessario metodo * Seb- lezza rapivano gli ascoltan- 
bene non avesse la voce ti * Aveva ancora un bellis- 
tnolto atta alla predicàzio- simo ingegno per la com-i 
tre, si faceva nondimeno udi- posizione, e molta arte per 
te con piacere, perché man- modulare la sua voce , eh* 
tenevRsi l’attenzione coila era assai belia^ in fine po- 


Digitized by Google 



TAE 


che persone del suo sesso 
hanno accoppiati tanti talen- 
ti per la musica . Compose 
un Dramma, che aveva per 
titolo Cefalo e Procri , del- 
le Cantare , delle Suonate 
diverse, &r. 

li. JACQUET (Pietro), 
avvocato al parlamento di 
Pàridi , riporto in Grenoble 
sua patria nell’aprile 1766 : 
si fece ordinar prete in età 
di pii t di i)o anni . Diede 
prove del suo sapere in di- 
verse opere, delle quali per 
altro alcune non ebbero che 
un mediocre successo. Esse 
sono : I. Un Comento sopra 
Jo statuto di Turena, 17Ó1 
voi. 2 in 4 0 , al quale poi 
sostituì il titolo di Conten- 
tarlo sopra tutti gli Statuti , 
1764 voi. 2 in 4 0 . II. Trat- 
tato de' Feudi , 1762 in 12. 
IH. 7 ruttato delle Giustizie 
di chi ha Signoria , e de 7 
Dritti dei dipendenti , 1764 
in 4 P . IV. La Chiave del 
Paradiso , ovvero Cristiane 
Preci , 1764 in 12 ed in 18. 

J ACQUI E R ( il P. ) 
Ved. sueur ( Tommaso le), 
Minimo . 

JADDO ojaddoa, som- 
mo pontefice degli Ebrei , 
il di cui pontificato è cele- 
bre per un avvenimento 
singolare riferito dallo sto- 
rico Giuseppe , ma di cui 
non si ha verun .indizio 
nella Bibbia. Alessandro il 


Grande , sdegnato contro gff 
Ebrei , che non avevano 
voluto somministrare le ri- 
chieste vettovaglie al suo* 
esercito in occasione dell’ 
assedio di Tiro , recossi % 
Gerusalemme col disegno di 
vendicarsi di tale negativa . 
Jaddo ebbe ricorso a Dio , 
che gli ordinò di andare 
incontro ad Alessandro , ve- 
stito degli abiti pontificali , 
promettendogli di addolcire 
il cuore del monarca . In 
effetto , essendo uscito Jad- 
do alla testa de’ suoi sacer- 
doti e del suo popolo , A- 
lessandro gittossi a’ di lui 
piedi , ed adorò il nome di 
Dio scritto su la lamina di 
oro, che portava in fronte. 
Avendogli chiesta Parme- 
nione la cagione di tale con- 
dotta , questo principe gli 
confessò , che mentr’ era 
tuttavia in Macedonia pie- 
no del progetto di portar kr 
guerra a’ Persiani , eragli 
comparso in sogno lo stesso 
uomo, davanti a cui trova- 
vasi prosteso , vestito nella 
stessissima maniera, ed ave- 
vaio esortato a passare 1 ’ El- 
lesponto, assicurandolo, che 
il suo Dio gli farebbe vin- 
cere i Persiani . Indi , es- 
sendo entrato questo con- 
quistatore nella città, Jaddo 
gli mostrò la profezia di 
Daniele , la quale prediceva ? 
che 1 ’ impero de’ Persiani 

sa? 
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«irebbe distrutto da un re 
di Grecia . Alessandro partì 
da Gerusalemme, dopo aver 
ivi sacrificato , e ricolmati 
gli Ebrei di beneficenze . 
Jaddo occupava il pontifica- 
to verso 1’ anno 333 avanti 
l’era volgare. 

4 JAEGER ( Giovanni 
WoMango ) , teologo Lute- 
rano di molto eredito, nac- 
que a Sturgard nel 1647 da 
un padre , eh’ era segretario 
e consigliere del duca di 
fflittemberga . Terminato 
ch’ebbe appena il corso de’ 
suoi studi , vennegli affidata 
1’ educazione del giovane 
principe , poi duca Eberar- 
do ili , col quale in qualità 
di' suo precettore e predica- 
tore viaggiò in vari paesi , 
e specialmente in Italia . 
Nel 1698 il duca di Wit- 
temberga la fece consiglie- 
re , e gli diede 1’ abbazia 
di Maulbrun , e nell’ anno 
seguente lo promosse alle 
cariche di consigliere-conci- 
storiale , di predicatore del- 
la cattedrale di Stutgard , e 
di soprantendente - generale 
ed abate di Adelberg . Li- 
lialmente nel 1702 fu no- 
minato professore primario 
di teologia, cancellière dell’ 
università , e proposto della 
chiesa di Tubinga . Morì 
quest’uomo dotto nel 1720, 
dopo aver date al publico 
IJJolte opere , tra le quali 


le più conosciute, sono *: I. 
Una Storia ecclesiastica con- 
frontata colla Storia profa- 
na , Amburgo 1706 voi. a 
in f* . II. Un Sistema ed 
un Com -endìum di Teolo- 

f ia . III. Varj Trattati di 
'oologia mistica , ne’ quali 
confuta Potrei , Fenelon , ec. 
2 voi. in t>° . IV. Delle 
Osservazioni sopra Pi-. fen- 
derlo -e sul T rattato De ju- 
re belli & pacis di Grozio . 
V. Un Trattato delle Leg- 
gi , in 8 9 , VI. Esame del- 
r la vita e della dottrina di 
Spinosa. VII. Una Teologia 
Morale. Tutte le su? opere 
sono scritte in latino e pie- 
ne di erudizione . 

JAELE , Ved. giaele, 
JAFER £L scadech , 
era il sesto degl’ Intani , 
ovvero discendenti di Alì , 
a cui pretendono i Persia- 
ni , che legittimamente ap- 
partenesse il califfato . Egli 
fu, che ordinò, che il Cri- 
stiano , 1 ’ Ebreo 0 1 ’ Idola- 
tra , il quale si facesse Mao- 
mettano , godrebbe , come 
erede universale , tutte- le 
sostanze della propria fami- 
glia , ad esclusione de’ suoi 
fratelli e delle, sue sorelle ; 
ed anzi , che sarebbe in fa-*- 
colta di lui medesimo il fa- 
re ai propri genitori ancojr 
viventi quella parte che più 
gli fosse in grado , ritenen- 
dosi egli ii rimanente . Que- 


sta 
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sta legge , che oggidì tut- minati e camminano- su • le 


tavta sussiste , è cagione » 
che molti Armeni , Gior- 
giani , ed altri Cristiani 
sudditi del re - di Persia si 
fanno Maomettani per ere- 
ditare tutto P asse della loro 
casa 5 e sovente gli altri 
figli per non rimanere pri- 
vi della propria tangente , 
rinegano anch’ essi la loro 
fede, ed abbracciano la leg- 
ge di Maometto . 

JAGELLONE , re di 
Polonia ; Vtd, tAplSLAQ 
V, num. vii , 

JAHIA, Ved. casseri . 

JAI , Ved. jay . 

JAILLOT ( Alessio U- 
fcerto ) , geografo ordinario 
del re di Francia, applicos-- 
si da prima alla scultura \ 
ma , avendo sposata la fi- 
glia d’ un miniatore di car, 
te, prese gusto alla geogra- 
fìa. I Sansons gli cederono 
la maggior parte de’ }oiq 
disegni , che fece incidere 
con nettezza ed insieme con 
tutta P esattezza , Non ces- 
sò di aumentare la sua rac- 
colta sino alla sua morte 
accaduta nel 1712. ^.e Car- 
te concernenti la Francia 
sono assai minutamente det- 
tagliate , e per la maggior 
parte non mancano di esat- 
tezza . Quella della Lorena 
è la migliore , che sinota 
siasi veduta di tal paése . 'I 
$upi discendenti sono cam- 


sue orme. Si può citare tra 
-questi Jallot geografo ordi- 
nario dei re , morto nel dì 
5 aprile 1789 , di cui ab- 
biamo delle Ricerche ( riti - 
che , istorie he e topografiche 
sulla città di Parigi , coi 
piano di ciascun quartiere , 
1772 voi. 5 in 8® . Questo 
libro dotto e curioso si 
stende dall’ origine della 
predetta capitale sino al teirj- 
po presente, 

JAIR , giudice degli E- 
t>rei nell’ anno 1209 av, G, 
C. Sotto di lui questo po- 
polo fy ridotto in serviti 
da’ Filistei e dagli Ammo- 
niti in pena della sua ido- 
latria , Jair giudicò gli 
brei per lo spazio di 22 an- 
ni , comprendendovi quelli 
della loro schiavitù , che 
durò 18 anni . 

JAMBA , figliuola di 
Pan e di Eco fu serva di 
Metattira , moglie di Celao 
re d’ Eleusina . Non essen- 
dovi alcuno , cui potesse 
riuscire di consolar Cerere 
afflitta per motivo della 
perdita di Proserpina sua fi- 
glia , Jamba seppe farla ri- 
dere mercè le sue lepidez- 
ze , e raddolcire il ^di lei 
dolore trattenendola con rac- 
contarle piacevoli novellet- 
te . Le viene attribuita P 
invenzione de’ Versi J ambli- 
ci o Giambi , 

JAM- 
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JAMBLICO , nome di me questi due filosofi. Ben* * 
due filosofi Platonici . Il chè avessero poetato lo stes- 
primo , discepolo di Anato- so nome , fossero vissuti a 

ito e di Porfirio , era di un di presso nel medesimo 

Calci de , ed aveva del me- paese , ed abbiano avuto 
rito . Il secondo 7 nato in entrambi un Sopatro per 
Apamea nella Siria, non gl| discepolo o per amipo , era 
fu punto inferiore . Giulia- nondimeno facile il distin- 
to /’ Apostata gli scrisse guerii dalla diversità de’ tem- 
rnolre lettere . Questo prin- pi , essendo certo , che uno 
eipe era ammiratore dell’ morì sotto l’ imp. Costanti- 
Uno e dell’altro; ma portò no , e 1 ’ altro sotto!’ imp. 
una tal ammirazione trop- fialevte . Abbiamo sotto il 
po lungi , mentre uguaglia nome di Jawblico una Sto- 

il primo di essi a Piatone , ria della vita e della setra 

il filosofo più eloquente deir di Pittaqora, col titolo Jam- 

anrichità . In una tra le al- ilici Chalcidensis de vita 

tre gli parla nel tuono il Pythagorica , ec. , Amster- 
più lusinghiero . = Io mi dam 1707 in 4 0 ; ma in 
„ accorgo , gli djc’ egli , realtà non si sa con certez- 
’j, con quale discretezza voi za, chi ne sia 1 ’ autore. Si 
,, riprendete. Le vostre let- rimane nello stesso imba- 
p rere sono condite di lode razzo relativamente allo 
„ e di critica , e quindi scritto contro la lettera di 
? , riescono doppiamente ir Porfirio , il quale portaci 
„ struttive . Siate certo, che titolo : De Mysteri'ts 7 Epj- 
,, se io avessi mancato nel- ptiorum , Ghaldxornm , Asty- 
„ la menoma cosa a ciò, riorum , e di cui se ne sono 
,, che vi deggio , procure- fatte varie edizioni unita- 
5, rei di giustificarmi ; ov- mente ad altri Trattati filo- 
„ vero yi confesserei senza sofici di diversi autori . La 
,, rigiri di aver torto, per- prima, più ricercata , e mol- 
„ chè voi facilmente scusa- io rara edizione è quella di 
,, te i vostri amici , quan- Venezia per Aldo 1497 in 
„ do non fanno che ingan- f° ; dopo la quale si tiene 
„ pare Nella stessa let- in pregio , ma non ugual* 
tera lo chiama suo Dio tu- mente , quella in TEdibus 
telare, p veramente cosa Aldi & Andrete Sorcri , 151Ó 
strana , che coloro , i quali pure in f° ; non mancando 
hanno travagliato intorno altresì di merito quella di 
Jamblico , poufoudano ànsie- Lione 1577 in 16 1 e quella 

di 
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-di Oxford 1678 in Quest 5 Catalogni Mamscriptorum 


opera è un trattato di teo- 
logia , in cui il Platonismo 
è accomodato sul Cristia- 
nesimo ; ed a traverso di 
una folla di assurdità vi si 
scorgono molto ingegno e 
molta sagacità , ed una su- 
blime morale . Non è lo 
stesso delle Osservazioni su 
l’ Aritmetica e sul trattato 
De Fato di Ni cornato , pu- 
blicate in 'latino , Arnheim 
1 668 in 8°, e che passano 
per produzioni del Calci- 
dense . 

J AMBRI , la di cui fami- 
glia faceva la sua dimora a 
Medaba , assassinò Giovan- 
ni fratello di Giuda Macca- 
beo e di donata . Ma do- 
nata ne fece aspra vendetta . 
Essendogli giunto a notizia, 
che questa famiglia condu- 
ceva in gran pompa la fi- 
glia d’uno de’ più qualifica- 
ti •Arabi, che in essa entra- 
va sposa , si nascose con una 
truppa di soldati , e stermi- 
nò tutta la medesima fami- 

• glia- 

JAMES ( Tommaso ), 
Jamesius , dottore dell’uni- 
versità di Oxford , e pri- 
mario custode della biblio- 
teca Bodlejana , nato a Ne- 
wport nel 1571 , morto nei 
1619 di 58 anni in gran 
concetto di sapere , era uo- 
mo bilioso e malinconico . 
È principalmente noto pel 


accademia: Oxontensts , ióoo 
in 4 0 , che viene riguardato 
come opera compilata eoa 
esattezza ; e per un Tratta- 
to dell' uffizio del Giudice 
presso gli Ebrei ed altri Po- 
poli , in 4 0 . Pubiicò diver- 
si scritti contro la Chiesa 
Romana e contro i Gesuiti . 
In. uno d’essi particolarmen- 
te , 1626 in 4 0 , ha voluto 
provare , ^ Esservi molte 
„ falsificazioni nel testo de’ 
„ SS. Padri publicato da’ 
„ Cattolici ; ma tali pre- 
tese prove hanno fatta poca 
impressione neile persone 
sensate . Colle stesse mire 
compose nel 1600 in 4 0 il 
Belho » Papale , ma ugual- 
mente con poco successo . 
Questa specie di satira, che 
fu impressa in Londra, ven- 
ne fatta principalmente per 
rilevare le differenze , che 
vi sono tra 1’ edizione del- 
la Volgata fatta per ordine 
di Sisto v , e quella data 
da Clemente vili . Del ri- 
manente una tale disserta- 
zione è assai singolare e cu- 
riosa ( Vtd. Il BIANCHINI 
alla fine dell’ articolo ) . Lo 
scritto intitolato : I Gesuiti 
■minacciati della loro rovina 
da' Preti secolari , per la lo- 
ro cattiva vita , i loro cor- 
rotti costumi , la loro eretica 
dottrina , e per la loro poli- 
tica superiore a quella del 
Mote* 
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Macchi avelie , in inglese , 

Oxford idi 2, itj 4 0 , non. pre- 
viene nè jn favore deli’ au- 
tore , nè in favore deil’ope- 
ra , .eh è un tessuto di ca-» 
iunnie . Credesi , che Barnes 
' sia autore di urr* altra critica., 
che ha per titolo. : Fiscus Pa ■* 
pah? seu Catalogus Indul- 
gejntiarwn j, & Reliquia rum 
Urbis .Roma ? Londra 1617 
ih 4 0 : da molti per altro 
attribuita a Guglielmo Qrà- 
shqvr di Cambridge. 

( Nicola ), Be-' 
nedettino della congregazio- 
ne di san Mauro y nato a 
Dinan nella Bretagna , mqr- 
to a Parigi li -9 febbraio 
1782 ", era , priore di- san' 

Germafio de 1 Prati,/ allorché 

? iublicò i suoi Pémie ri teo- 
ogici relativi, àgli errori del 
•suo tempo , in 12 , ove ha 
compilato con ordine e-pré- 
cisione ctò , eh’ eràqe stato 
detto di meglio contro .gl’ Romani / sebbene questi go- 
increduli j ma Siccome pose da d’una riputazione molto 
’* ’ ’ v • - * pjjj estesa _. Le sue Opere 

Poetiche ) impresse nel 1577 
vói. 'in 


rale , TI. Placido a Scolasti- 
ca irnordo la maniera di con-, 
darsi nel mondo , ip j'2 . 

1 E f . Trattato della Lettura 
Cristiana, iti la'. LV. Tr'at-, 
tato degli Scrupoli , ~ìn. 12. 
Le opere di J amiti' non so- 
no propriamente che buone v 
compiiiiiqpi : non pi 'è dt ; . 
lui die la forma ; e quanto 
allo stile de’ pezzi, che non 
hà copiati, non è abbastan- 
za distinto per fargli un 
gran nome» . 

v J AMVN ( Amadigi ) , - 
poeta francese , contempo- 
raneo ed arpico del ' poeta , 
Rònsard , nato nel sè- 
colo a Chaource nella Sciam- 
pagna, morto’ versò 1’ anno 
1.585-,; fu segretario e let- 
tore ordinano' del re Carlo 
IX .,- Trovami. pelle opere < 
di questo poeta facilità e 
naturalezza ; anzi alcuni ai»* 
tori lo hanno preferito a 

m 1 11'.. 


del pari ì giansenisti' 'ai fi- 
losofi', ed il governo teme- 
va di rinovare le dispute 
già sopi^ , il libro fu sop- 
presso mercè pii decretò del 
consiglio dè’4 febbraio 17Ò9. 
Vi sonò .parimenti di Jamirtì 
I. U. Frutto delle ■ mie Let-‘ 
ture -, in 12 , eh’ è uguali-, 
niente una raccolta - de^piìl 
bei pas$i degli autóri 'pro^ 
fini , filosofi e poeti sopra 
4 principali punti della ma- 
Tom. XIV. 


e 1584 in 2 vài. iti 12 , 
'consistono in componimenti 
morali. Vi è ancora di luì 
.una Traduzione fraucese de’ 
tre primi libri dell’ Odissea 
d' Omero , . e„de’ xill ultimi 
della iìi’ade, in continuazio- 
ne degli xi primi , che so- 
no di Ugòne iv Salcio 1580 
ili 8° . Jamyn aveva mollo 
. viaggiato in sua giòventh , 

r a 
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ed aveva scorsa la Grecia , 
lè isole, dell’' Arcipelago , 

1 ’ Asia, minore^, ec. 

JANCLRE , Ved. IDA- 

T!KSI . ' 

J A N E T. ( Francesco 
Clouet ), dotto pittore, fran- 
cese , fioriva '.sotto i regni 
di F-ratfcefco II , Carlo IX 
ed Enrico ili •• Il suo talento 
particolare era 'per la mi- 
niatura ed aveva anche 
dell’ abilità pel ritratto ; Ap- 
peal di lui ci sono- ikn^Ste 
alcune' notizie peli’ elogio 
che nb fa Ronsasd Pelle sue 
poesie . 

JANICON ( 'Francescò- 
Michele ) , nato a Parigi, 
rei 1674 da uh' 1 avvocato nel' 
Consiglio^ ch’era Protestan- 
te , ui itìviato in Olanda 
nell’età di 19 anni., parivi: 
studiare;. Sospese nulladime- 
’jio per qualche .tempo il 
corso de’ sùoi studi , e servi 
in* qualità^ di , alfiere e , di 
aÌutante-p>aggiore . La pace 
di Ryswick -Io rimise in 
carriera :, ripigliò le sue let- 
terarie applicatemi., e tra- 
vagliò lungo tempo alla 
compilazione, delle gazzétte 
di Amsterdam , di Roter- 
dam p di .Utrecht. Uno sti- 
le semplice ed ist'or.ico , una 
singol^x attenzione a-.-irm- 
tjacciare gl’ interessi de’ prin- 
pipi , a sviluppare. il .filo 
degli avvenimenti- f a sce- 
gliere i fatti , promettevan- 


gU un durevole successo , 
Ma, essendo stata soppres-, 
sa la sga staarpéiia , a mo- 
tivo d’ un certo scritto ivi 
impresso , al iquale per altro 
non aveva parte, veruna., si 
ritirò all- Haia , ove fu ono- 
rato del titolo , di. agente del 
langravio jii Hasjia . Ivi 
morì li 18 agosto 1730. di 
56 anni d’ un attacco di. ; 
«poplesia. Etasi ammoglia- 
to con Mad. de Ville pro- 
testante rifugiata , di cui eli- 
be due figlie. Di lui si hanr 
no : L- Le sue Gazzette , le 

Ì uali furono assai ricercate , 

' autore aveva il gusto del- 
la' storia , Scriveva con na- 
turalezza , sapeva le. lingue , 
e non .igporava lar politica, . 
II. La B inibite a delle Da-' 
yne , tradotta dall’ ingle'sè di . 
RJr-carJo Stesile i, upo degli 
autori d^Xlg Spettatore , 1717 . 
e 1719 in 2. voL in iz>: 
essa Istruttiva e talvolta 
piacevole . III. La tradu- 
zione ‘ di’ una cattiva satira 
contro i monaci e - i preti ,. 
pubh'cata sotto .il burlesco 
titolo di Passaporto della 
Chiesa Romana , ovvéro Sto- x 
fi à delle frodi de Preti t 
de' ffrlonaci nella Spagna , 
Londra ( Anisurtùì» ) -1724 
voi. 4. ih 12 .'L’opera orit . 
ginalè-, era stata -scritta ir» 
inglese àx-' Antonio ■ Ga vty 
prete spagnuolo , che si ff- • r 
pe rrl^ùistro Anglicano . Scor* 

gesi , 
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gesf , che 1’ autore ha volu- su Ua 'Cantica de Cantici > io 

10 a qualunque costo adula-' 8° : sopra Giobbe l, in f , sta- 
re* i]f>’ partito , che aVéva ab- pra il Vangelo di S.^Gio 


tracciato. , straziando senta 
vèr un riguardo quello , che 
aveva abbandonalo . Rife- 
risce a’ monaci' di, Spagna 
tu(te le storièlle , che - tro- 
vanti ne’ raacouti . /aceti e 
jgrftìp .; Quindi narra , co- 
me cosi .di- fresco accaduta^, 
una storiella pósta in versi 
da la Fjrtittwie sotto il seguen- 
te ti tolo : fa Confidente senza 
saperlo . Una tale raccolta; 
era ben degna d’ un, mona- 
cò apostata . IV. Staio- pre- 
sente dèlia Refi abito ti 'delle 
P rovine} e-untte , e de P adi- 
bissi 'da, èssa dipendenti , 

€<?. 1729. 'e ‘X7?ef> voi. 2, in 
12. Questa è l’ operi la più 
esatta , # che abbiasi', issino ^ 

ai presente su tale -materia : planati^ -Rubrìcanti » Missa- 

jion è- pèr‘ altro esente da tis Romahi ec. , 'Anversa 

difetti , come osserva il P. 1757. voi. 2 in. 8® . Quest? 


vanni i in 8°, e sul Còltone 
della Méssa . IL Insti tutta 
Cathol ’tcìffccclesiast s ... Il f . 
Enarrino Passioni? . IV. ( 
Alcune Orazioni fu agirti sen- 
za' verità, , ‘e senza eloquen- 

]Z.al • • * WJ ' * J " , 1 

J ANSSENS (Ermanno ), 
religioso Riformato , hato 
in'Anvérsà nell’anno r685 , 
passò per tutte - -le cariche 
del sub. Ordine', .e morì 
piamente ita Anversa li § ' 
aprile 1762 , lasciando alen- 
ili -scritti , tra’ quali : C. Pro - *• 
dromus Sacar f Arj Versa 175 1 
in ( 8° »: Ivi dà delle (regole’ 
per tradurre' la S. Scrittura, 
e rabstra i difetti delle ver- 
sioni Fiamminghe . Il Ex - 


$ (Cerosi . 

JANSOK, Ved. fORBlN 
e'jENsow.; 

JANS 0 N , Ved..+ laeu 

ti 'XiMti.Qy.EE.v . • 

J A hJSO N 0 j A usonio 
(Qiacotmx), nafc? ad JLm- 

1 _ - . 1 V. * 1 -- . 


opera è piti Stimata della 
precedeòre'.'V *• 

JANLJA ( Giovanni dè) 
ovvero ja>Aj£n’sis, cosi ap- 
pellato. 3 a Genova sua pa- 
tria,: Ved. balbi . 

'JA-NVIER (Ambrogio) , 


«terdam nel- 1547 , dottore Benedettino , nato a Santa 
di Lcrvattio , professore di ' Susanna nel Maine nel 

teologia % e decano della 1 6 , Si rendette abile net- 

«hiésa collegiata df&.Pid- la lingua ' .ebraica . Dopo 
tro, mori li 20 luglio 1 625^ aver professato per molti 
di 78 annj . Vi sono ài anni' net sub Ordine eòa 

lui .- I. varj Contenti -poco riputazione , mori in Pari- 

fltjmati sui 'Salmi; in 4*1: -gì. nell’ abbazia di S. Gèr- 

R 2 * ' mano 
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mano-de’ Prati li>a5 aprile ziaìii . La presa della città 

1682 di óS anni . Vi sona di Moderne,, che fece prima 

di Idi : I. Un' Edizione del- che finisse io stesso anno , 

Je opere di Pietro di Cet- gii fornì {'.occasione. di dar 

.Us , alla qual ediziqne tro- prova di sua amorevolezza 

vasi' premessa una dptta e gratitudine Verso 1’ ac- 

Prefazione dd'P. Mabllìon . connato Pòsta , che allora 

IL Una Traduzione latina esercitava la carica di prò v- 

del Cemento ebraico di' Da- veditore straordinario nella 

rìde Kimchi su i" Salmi , predetta citta ed in tutja la 

1669 in 4®-. * 1 Mèssenia . Quando Cvgia se 

JANUM-CQÒIA, , lo vide condur avanti inca- 

celebre uttuiale di mare al tfcnaro , dissegli : Pasta , 

servigio deila Portar nel tota volta a me , ed ora a 

principio di questo- secolo , te; ma tyVi di buon anira» 

era un Turco nata in Co- che ti sfilleverh , Di farti 

rone città della Morea , di tanto fece che , malgrado . 

famiglia 'piuttosto oscura. le barbare risoluzioni prese 

Tuttavia .mólta .giovane. , dai visir, gli riuscì di salVar- 

venne preso da urta' partita io' in modo , che finalmen- 
te Schifcvóni’, 6 'gli cóovep- te poi alia pace ottenne la 

ne st^ve sette anni schiaro libertà . Questo tratto di 

el remo nelle- galere di Ve- compassane e riconoscenza 

ncziav Ivi conobbe Plwen- non sì- facile a ritrovarsi. 

£.« Pasta , prode • uffiziale ne’ Musulmani , fa onore ai 

Veneto , dal .quale fu tràt- sentimenti del Cogra , e fa 

tato con molta umanità e vedere , che se in contine 

cortesia . Liberassi finajmen- geni» della guerra’ commise 

te dalla schiavitù,' mediante delie crudeltà , se ne deve 

lo sborso di .cento zecchini , incolpare più 1’ indole della 

ed indi ; impiegossÌ nella nazione , che il particolare 

marina Turca. Siccomeera diluì carattere . Non lo 

uomo di speri mentata-cogni- segui neh’ anno appresso la 

zione tìella nautica, di co- brillante sua fprturia aii'as- 

raggio. e di accorta prort- sodio ai -Coxfù i e sebbene 

tezza anche ne’ maneggi- , si dirigesse con molra va- 

così avanzando per gradi , lore e saeacit;;., e desso re- 
giunse ad avere- nel 171 5 il plicati' vf^òrosi assalti , la 

sapremo comando della nu- ferma resistenza de’ Vene- 

merosa flotta 'spedita dal ziahi. diretti ed animati dal 

gran-signore cóntro i Vehe- prode Schonlembourg , e rU 
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solytì a reggere sino agli va' anche avuta poco, prima 
‘estremi', lo costrinse iri fine la disgrafia di perdere la 
ad 'abbandonare 1’ impresa . moglie , che da lui tenera- 
Quest’ esito sì' poco favóre* mente amata mólto lode- 
vole diede Campo, a’ suoi guarnente. Io corrispose » 
r,emiched invidiosi .di ten- Fuggì essa repeiitina'meata 
tare la" sua rovi ha . Tra le in compagnia d’ un Greco 
moire adeuse, che gli susci- suo amico , e seco recando» 
tarono contro , vi furono .gran» quantità di gioie e 
quelle , di essersi arricchito s danaro e di quante prezio- 
saccheggiando varie- isole se cose potè, portar viajri- 
deil’ Arcipelago , di aver , tirassi a Livorno, ove *po- 
òccultati al gran-signore * sò il predetto suo favorito- 
è rilasciati diversi schiavi e compagno nella fuga . 
Cristiani , e di' staf attuai- concetto e la stima , che 
• mente trattando a proprio aveasi a|la corte Ottomana 
considerevole profitto il ti- del valore e- della saggia .con- 
iaselo di alcuni nobili Ve- dotta, per mare di Janum-Qa~ 
neti ritenuti nelle 'Sette già > persistevano tuttavia , 
Torri . . Vere o false che e ramni £ntav.ansi alle oc- 
fossero tali imputazioni, Ja- correnze ; onde nel -1721 
num-Cogta nel 1717 fu spo- il gran-signore rrchiaixio'ilc» 
gliato di tutte le sue so^taft- dal suo 'esilio, e lo rimise 
,, che si trovarono asepn- alla primiera confidenza , 
dòte a più d’ un milione di impiegandolo di nuovo nel 
Sultanini ,• e posto in carce- comando delle annate nava- 
Té nelle Sette-Toni , nè fu li . Non sappiamo i,n qual 
poco che salvasse la vita . anno 'cessasse di vivere. 
Venne tormentato più gipr- JAPMET, Veti, giafe- 
TiLqon aghi' conficcati sonò t<0 » - ..*• • ’ 

le -unghie , acciocché pale- J A PIG IO , figlinolo di . 
'sasse 'altri tesori , che pre- D%àaln , conquistò una por- 
•tendùvasi aver e§so occulti zio 1 * della Puglia , ovvero 
ti . Dopo alcuni mesi di se sondo ì latini ’Apulia , 
penosa carcere ottenne dì die fece dare ìl qomedij/r- 
nrespirare un’ aria più libera, pigia a questa contrada d* 
■essendo stato relegata! a Cò- italici v 

rone , ov£. fu condotta da JARBA , re de’ Getuli 
Bechir-bet stio figlio , eh’ èra figlio di. Gioì;? e della 
erasi molto insinuato nella ninfa Ga/amanta . Questa 
grazia del gran-visir. Ave 4 - principe irritato , perchè Dì-. 

Il 3 don* 
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tìofie ricusò di sposarlo , di - 
chiarò la. guerra ai Cartagi- 
nesi, che, per ottener la pa- 
ce, costrinsero la loro regi- 
na ad acconsentire a tale 
matrimonio . Là vedova 
principessa, veggepd.0, che 
..non poteva dispensarsi dall 
appagare i suoi sùdditi, fin- 
se dn voler prima placare 

con un sacrifizio l’ ombri, di 

Skheo suo prima marito , al 

? 1 uals aveva giurata eteftia 
edeltà. Quindi conficcatosi 
un pugnale nel. seno v§* ttos " 
iV in mezzo 'alle fiamme del 
rogo, da essa già acceso e 
fi perì . Virgilio , per . dare 
maggior, vaghezza all’azio- 
ne ed intreccio deL suo poe- 
ma , ha finto , mercè il si 
fariioso anacronismo ,, che 
per disperazione -a motivo 
della , fuga di Enea- seguisse 
1’ accennata tragica morte 
• della regina di Tiro. ( V»d* 
1)100 ne 1 - v 

JARChMS, il piò. dotto 
die’. filosofi Indiani appellati 
Brahmani , e , secondo S. 
Girolamo , grande astrono- 
mo, -fu trovato , che .stava 
insegnando seduto sopta una 
cattedra d’ oro , da Apollo- 
nio Tianeo / allorché ques|l 
andò all’ Indie . 

. J ARCHI ( Salomone ), 
celebre rabbino, noto altre- 
sì* sotto! nomi di }drht,à i 
Raschi t d’ Jsacki, nacque a 
'.Troyes /iella Sciampagna 


nell’anno 1104. Viaggiò, irf 
Euròpi, -in Asia ; in Afri- 
ca , e divenne abilissima 
nella medicina, neU’astrò- 
nóìnia, nèlla Miscbnà e nel- 
la Gemerà . iVtorì a T royes 
nel 11,80 di 75 anni. Lasciò 
diversi Coment i sù la Bib- 
bia- , su la Mischnà , su la 
Gemarrà , su la Pirke-Avoth , 
r quali trovànsi nella Bibbia 
ebraica di Amsterdam 1660 
in 4 voi. in 12. La sua na- 
zione accolseli con applauso, 
e stimali molto tuttavia . 

] A R D ( Erancesco ) , 
prete della congrcgrazione . 
della Dottrina Cristiana , na- 
to: a Boulene presso Avi-j 
gnone fiel 1675 r morto nel 

17-68 dì 93 ann ’ » ^ ia d at0 7 L a 

Religione Cristiana meditata 
' nel vero spirito delle sue mas* 
siate. f 6 voi- in 12 : opera 
'fatla unitamente ai P- fW- 
bonnaire , che >a avuto del 
successo x Le sue Prediche : , 
publicat'e nel 1768 voi. 5 in 
12 , spno riuscite meno-, per- 
chè freddo. V è lo. stile, e la 
sostanza nulla ha di nuovo. 
JARDIN (du) , Véd. du- 

JARDIN, HORTA , e SELLTUS- 

JARDINS^C Maria Ca- 
terina- des. ) , nacque in A- 
Jenson circa 1’ anno 1640-, 
da un padre, ch’era propo- 
sto, ed ih essa premature 
furono le passioni e lo spi- 
rito . Una certa avventura, 
ch’ebbe coti un suo cugino* 


obbligolla a<f abbandonare la 
sua patria * Recossi però a 
Parigi , ove si rrjise a col- 
tivare il genere drammati- 
co,- e diede nel t^rripo ‘stes- 
so alla luce de’ piccioli Ro- 
manzi , che le acquistaro- 
no doncettq»’ Ebbe ben pre- 
sto degfi appassionati , tra’ 
quali ella distinse un giova- 
ne capitano d’ infanteria- , 
pieno di spiritò, d’ un ama- 
bile figura, nominato Ville- 
dieu . Era già Un anno che 
questi trovavasi màrirato, ed 
élla lo persuase a far annul- 
late il suo- matrimonio . L’ 
idea era veramente strana ; 
ma altro ellà non cercava , 
che di fai 1 iscusare il suo 
Amoroso attaccamento per un 
uomo già impegnato , :Nul- 
ladimeno Villedieu si àccin- 
se all’ intrapresa di realiz- 
zarla, ma incontrò delle 'op- 
posizioni . Non per questo 
però la sua iónamorata guar- 
dossi -dal seguirlo, a £am- 
brai, ov’era in guarnigione 
il, di lui reggimento j.e quan- 
do dopo qualche tempo ri- 
tornarono a Parigi , ella yi 
ricomparve sotto il nome di 
Madama di Viliedièu . Unà 
tal unione non poteva esser 
felice : già eranvi sftti' gra- 
vi dissapori tra i due aman- 
ti , allorché Villedieu dovet- 
te partire per 1’ arrivata, ove 
perdette la vità . La sua pre- 
tesi vedova non fu guari un’ 
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Artemisia ; anzi divisa tra 
P amore , i romanzi ed il 
teatro , visse come si deve , 
o almeno quasi inevitabil- 
mente si usa vivere in mez- 
zo a tali divertimenti . La 
repentina morte d’ una sua 
> amica la aperse gli occhi: 
una casa religiósa fu il di 
lèi asilo , ed ivi ella visse 
saviamente sino a tanto che, 
^essendo .venute a cognizione 
della comunità Jè di lei pas- 
sate avventure, ne .fu conge- 
data. Mad, di Saint-R.om'an 
sua sorella, ricevette in pro- 
pria casa la nuova divota , 
che ;pérò tale non fu per 
lungo tempo . iElla trovò ka 
quesfa casa una scelta con- 
versazione., che gli fece ri- 
pigliare ben presto il suo 
tuono di galanteria s Ivi fu 
Qv’ella imparò a conoscere 
il marchese d s y la Chasse , 
che in seguito sposò. Que- 
sto mà-chese era pur egli 
am mógli arò , ma aveva già; 
congédara la sposa . Sebbe- 
ne Mad. di Villedieu non 
rton lo ignorasse, non ebbe 
difficoltà d-i dargli Segreta- 
mente la sua mano, e frut- 
to di tal unione fu un fi- 
glio . La Chasse non tardò 
molto a seguire il proprio fi- 
gliò, e la sua vedova incon- 
solabile ben prestò sposò in 
terze gozze un sub cugino , 
che le permise di ripigliare 
il cognome di Villedieu. Do- 
R 4 £<> 
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po avèt. passati accora alcu- 
ni anni ne! mondo , ella ri- 
tijrO?si a CiindiCmare . pic- 
ciolo villaggio nel Maine , 
cve cessò di vivere nel 1683 
in età di 43 -anni . Preten- 
desi , che si accorciasse i 
suoi giorni coli’ eccesso di 
acquatiti?, che ; bevevi an- 
che, nel 'pasto , Le sue ope- 
re in versi ed in prosa sono 
state raccolte,, 1702 ^oL io 
in 12, e 1711 voi.' *2' pure 
in 12, di cui però i due 
ultimi non sono . di Mad. 
di Filledieu. Vi si trovano 
molti Romanzi : i Disordini 
dell'amore: il Kitratto del- 
le umane debolezze-: Carmen ? 
ta : le Galanterie Granatine: 
gli Aneti di Grand-uomini: 
La t andrò : le Mpincrij-dél 
Serraglio : le Novelle {Afri- 
cane : gli Esiliati dalla corte 
di Augusta gli Annali Ga- 
lanti , Tutto ivi è dipinto 
col pennello vivo , rapido', 
animato d' una, femmina di 
spirito ; tpa questo pennel- 
lo non è sempre bastante- 
mente corretto *.o£ a;>sai guar- 
dingo,.. Talvolta ella impie- 
ga , colori troppo romanze- 
schi , e nelle sue Memorie 
del Ser/aglio vi sono "troppi <" 
avvenimenti tragici e poco 
.verisirmli Ne’ Romanzi di 
Ma d. Villedieu non vi si veg- 
gono che debolezze , e .vi 
si vorrebbero vedere" veri ri- 
tratti de’ caratteri c de’ co- 


stumi degli uomini. Le sue 
Storielle ,è vero , hanno fatto 
perdere il gusto de’ lunghi 
Romanzi ; ma neppur han-' 
no prodotto , bisogna con- 
fessarlo , il gustò delle buo- 
ne opere di questo genere . 
Una tale gloria era riserva- 
ta a’ Sig.‘ Duclos , Mncipa- 
ux , lé Prevotr. Qual diffe- 
renza tra le buone produzio- 
ni di questi , e quelle di 
Mad. di P’illed icu ! Le une 
piacciono ugualmente al fi- 
losofo ed all* uomo sensibi- 
le : lé altre non possono pia- 
cere che sigli insipidi e-lan- 
guidi amanti , o ai liberti- 
ni . Un altro rimproverò , 
che può farsi a Mad. di 
Vitledieu , si ù, che, appli- 
cando .gli amorosi suòi in- 
trighi a’pi£ gran-d’uomini 
dell’antichità, ha ugualmetir 
.te guastato la storia e ii ro- 
manzo L Qyesta pericolosa 
mescolanza della verità e 
della favola contribuisce 1 a 
spargere dell’ incertezza so- 
pra- i fatti i piò veri , é ad 
accreditare gli aneddoti i più 
falsi, nella niente so^rattuto 
delle femmine e de’, giovi- 
netti . Le opere poetiche di 
Mad. di Vtlledieu sono mol- 
to inferiori, alla sua prosa : 
la sua versificazione è de- 
bole e languida . Abbisqno 
ii suo ritratto formato da 
lei .medesima; e questo pic- 
ciolo scritto , di cui non 

dia- 
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diamo qui die un lieve e- „ mico, bisogna , che le sue 

Sfratto, prova, che per cer- „ inclinazioni .sieno confor- 
ti riguardi ella non aveva „■ mi alle mie, e Ch’ei sia 

profittato molto del precettò „ il più discreto uomo del 

del filosofo < Nosce te ipsum. „ sud secolo . Non è gijJ 

HjO » die' ella , una feli- che io dia gran materia 

» ce P- spiritosa fisonomia , „ di discrezione , perchè ho 

„ gli occhi neri e piccioli , „ della virtù , e di quella 

,, ma i denti . assai belli , ,, virtù , ch’'è U2ualmente 


„ per non rendere spiacevo- 
„ le il lor apri mento; bel- 
yy la altresì la carnagione, 
„ quanto pub esserla un a- 
,, vanzo del maligno vajuo- 
,, lo, il contorno della fac- 
„ eia ovale , e i capelli di 
„ color castagno. Ma ardi- 
„ sco. dire, che sarebbé as- 
„ sai più vantaggioso per 
,, me il far vedere la • mia 
„ anima che il mio corpo, 
„ ed il mÌ9 spirito che il 
„ mio volto ; perchè , sen- 
„ za iattanza , non ho mai 
,, avuta sregplptà inclinazio- 
„ ne. Il mjo animo non è 
„ agitato nè dall’ ambizione, 
„ nè dall’invidia, e la sua 
„ tranquillità npn è giam r 
„ mai turbata , che dalla te- 
• „ nerezza , che provo pe’ 
„ miei amici . Mi rallegro 
„ più de’ beni, eh’ essi rice- 
„ vono , che se venissero 
,, inviati a me stessa ; ma 
„ la mia tenerezza non è 
„ tanto' generale quanto è 
„ forre , mentre non 1’ ac- 
„ cordo che a poche perso- 
„ ne , e perchè un uomo 
w sia degno d’ esser mio a- 


„ lonraria dallo scrupolo e 
„ dall’ eccesso , la di cui 
„ maggior forza consiste 
,, "bella semplicità, e la nu- 
„ dità ne forma il maggior 

ornamento . Ho una gran- 
„ dissirna fierezza ; ma sic- 
„ come èssa non istà bene 
„ che alle belle., ed io noti 
„ sono di questo numero , 
„ procuro di usar in vece 
y, una dolcezza , la quale 
„ non mi è sì naturale, ma 
„ mi conviene più. Mi pia- 
j, ce- assai il burlare , nè mi 
„ offrendo mai, se vengo bur- 
,, lata anch’ io , purché ciò 
,, siegua in mia presenza éc. 

gC, •— *•* , 

JAR ED , figlio di Ma- 
laleele y fu padre A' Enoch y 
cui generò nell’ anno 6z° di 
sua età . Morì di 962 anni , 
1452 av. G. Cristo. 

JARttAC ( Guido Cha- 
bot di. ) , di un’ illustre fa- 
miglia originaria del Poi- 
rou , gentiluomo di camera 
del re di Francia e conso- 
le di Bordò , è celebre pel 
vantaggio , che riportò li 
ja jugiio , 1647 contro Cha- 


letgneraye , e che ha da- 
to luogo *' al provèrbio : 
Questo è usi colpa da far fìtte t 
per significare uri colpo trtm 

• preveduto, e cui non pèn- 
savasi punto a riparare * 
Trovisi il cartello di'disfiJa 
di questi due combattenti 
nel Saggio circa' Parigi y 
tom. 1, Il circostanziato rac- 
conto del combattimento vie- 
ne .'riferito! nell’ articolo 

CHATEfGHlKAYE (Pe^.que- 
ita parola ) . Ma un tratto' 
onorevole &J,aeuacc'ed ivi 
om messo f si" è , oh e il re' 
Enrico ~lv , 'V into dalla mo- 
désti» di questo signore 
. ditegli abbracci andofò r Voi 
avete, combattuto da Cesare 
(■portato da Cicerone . Fece 
Kvbsard Un Oda in_ di iul 
lode": Aveva egli sposata 
•nel 1.540 Iìùigia di Pisstlttif 
di cui ebbe alcun; figli . 

• JAR O'PO-t,' d.uca di 
Kiovfa città dell 1 -Ulcrania y 
indusse mercè i suoi mal- 
va'ggi consigli tutt’- i signo- 
ri di .Russia a cospirare 
contro Boleslao'in re dì Po- 
lonia circa 1’ anno nzd » 
Inviarono essi sotto pretesto 
d’amicizia un’ambasciata a 
questo re , che tutto ad un 
tratto trovóssi investito da’ 
spoi Pernici . Il Palatino di 
Cracovia, che comandava la 
maggior parte della caval- 
leria del re di Polonia , al- 
la prima notizia di tale sor- 


presa , ritirossi . -Il re Bo-h 
leslao , non meno irritato 
da questa viltà ,• che dalla 
perfidia degli accennati tra- 
ditori y spedì al Palatino una 
pelle di lepre, pina conocchia 
con del liqp , ed una cor- 
da. Volle fargiì comprende- 
re mercè- questi simboli , eh’ 
erasi rendiito' simile ad un 
lepre colla sua fuga j 'che 
doveva piuttosto maneggia- 
te 'le armi ‘' delle femmine, 
che quelle degli uomini j> e 
che finalmente per ricom- 
pensa della sua vigliacche- 
ria meritava l’ ultimo sup- 
plizio significatogli dalla 
corda . Ridotto -alla dispera- 
zione da tali -.rimproveri il 
Palatino si appiccò da. se 
Stesso in una chiesa alle' cor- 
,de delle campane y é da 
'quel tempo in avanti if ca- 
stellana di Cracovia ha sem- 
pre avùra la precedenza so- ' 
pra il Palatino ,- -SÌ per la 
dignità ché per' l’ autorità. 

* JARRfGE C Pietro ), 
gesuita di Tulles nel Limo- 
sino y assai buon predicato- 
re pél suo .tempo r ma di 
un» morale e di sentimenti 
poco .corrispondenti al carat- 
tere di sacro aratore’, s’ 'in- 
dispettì talmente Jer noti 
aver conseguito nel suo Or- 
dine tirr impiego , di cui 
crèdevasi degno y‘ che risol- 
vette di*' farsi Protestante . 
Rifagiossi quindi in Olan-* 

da , 



-, dà , óve nel giorno d$ Na- 
tale del 1647. àbbiurò 'so- 
lennemente la colica re- 
ligione». Gli $tari-Generali 
assegnaronglì una pensione r 
' «d egli, »• non contento, di 
avere ^ringato dal pulpito 
a numerosissima udienza cir- 
ca i motivi delia sua apo- 
stasia , ?. contro la Cattoli- 
ca Chiesa' publjcò anche 
tìn libro intitolato 4 il Ge- 
suiti sul palco , in 12 . Que- 
sto è uno de’ più sanguinò^ 
si -libelli , c.he la vendetta, 
abbia mai prodotti t I 1 V P» 
Pontbelier , confratello, -di 
questo miserabile, ritrovan- 
dosi allora appresso un am- 
basciatore all’ Haia , ma* 
neggiossi £on tale destPerr.a 
. e prudenza , che gli riuscì 
d’ impegnare /arride a rien- 
trare nel seno della Chiesa 
Cattòlici, RitjrossLegli nel 
1650 presso i Gesuiti di 
Anversa f -. 6 compose un’ 
ampia ritrattazione.. di tutto" 
ciò , che aveva osato spar- 
gere nel Gesuita sul palco * 
Dichiarò, questori bro. ^ un 
aborto 1 che la sita nialvaggia. 
coicienza -aveva concepii!», ch r 
'era "staio formafp dalla ma- 
linconia V e prodotto in luce 
dalla vendetta » Una tal- ri- 
trattazione. fu impressa iti 
Anversa pel 1Ò50* in 12 ; e 
le vennero inai fatte pet 
parte de’ Protestanti due 
mordacissime. risposte.. Si 


vociferarono altresì da essr, 
troppo irritàti per aver go- 
duto $ poco ,un tale 'acqui- 
eto , molte calunniose un-- 
putazioni cóntro i Gesuiti . 

Non solo incolparono di ave- 
re forzato Jarrige con vio- 
' lerirt artifìzj -.a fare , suo 
malgrado , la . predetta. ri- 
» trattazione p ma anche di 
averlo poscia crudelmente 
maltrattato , asserendo per 
sino alcuni , che il facesse- 
ro perdere', .chi dice-.chiu- 
dendolo- tra quattro mura- 
glie, chi- in altra guisa pri- 
vandolo >egr$tamente di vi- 
ta . Ma’ queste maligne im- 
putazioni non hanno fonda- 
mento di prova , e sembra 
arizi bastantemente giustifi- 
cata la ipiù comune asser- 
zione , secondo la quale 
Jarrige ritornato'in Francia', 
èbbe in su* .libera elezione 
o il rientrare nella Compa- . 
enia , 0 vivere prete seco- 
lare . Egli scelse l’ ultimo 
partitò, e ritisossi a Tuiìes, ?• - 
ove restò sino alla sua mor- 
-tè accaduta li 26 settembre 
tóyo in étà di 65 anni - 
» JARRY ( Lorenzo Giu- 
liatdo du ) , nato Verso 
-iL 1658" a Jarry , villaggio, 
in -vicinanza di Xaiotes- , 
mostrò 6in da giovinetto 
della disposizione al pulpito 
ed alla poesia .. Recatosi a 
Parigi incontrò gradimento 
presso vàr; distinti personag- 
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gi , e segnatamente presso 'he diede unapér utio ài 
mons. Bossnet , il P. Bour- autóri . Si hanna di Du far- 


ilaJoue e M. F.Uchier , che 
!o protessero ed incorag- 
giarono a coltivare i suoi 
talenti . Predicò con applau- 
so , non solo, in provincia , 
ma anche più volte nella 
dominante-, e, sebbene poe- 
ta mediocre , ottenne tkie 
coróne, l’una nel 1679, l’al- 
tra nel 1714 dall’ accademia 
francese in guest’ ultima 
occasione Voltatri , allora 
molto giovine, aveva com- 
posto in concorrenza dell’ 
abate Jarry , e restò vinto « 
fi poema coronato, inferio- 
re alla mediocrità-,. quanto 
alla poesia , veniva ancona 
guastato da uno sbaglio , che 
supponeva nel poeta' una 
grossolana ignoranza in ma- 
teria di fìsica , ed anèhe di 
semplice geografia: era vi un 
verso > iche cominciava coK 
le parole : Polì ghiacciati , 
ardenti, ec. Furono In con-, 
segneùza il vincitqre ed an- 
che i giudici esposti ai pic- 
cantissimi motteggi del vin- 
to . A vevi pure j’ 3 ,brjarry 
riportato il premio ali’ ac- 
cademia dèi litìgi , a 'ftlr 
meno avevate diviso -con la 
Mun>nye\ Essendo concorso 
un egual -numero di suffragi 
pe’ due componimenti , l’acca- 
demia fece goniare due me- 
daglie , ciascgna -del valore 
della- metà del premio, , e 
V • ‘1 


ty ,• I. Prediche , Panegiri- 
ci ed Orazioni funebri , ir» 
4 voi. -ii , che senza esser® 
di priùiariò merito , hanno 
delle bellezze ; tra le altre 
1’ Elogio funebre di Flechief . 
II. Una Raccolta di varie 
opere di pietà-., Parigi 16Ó8 
in t2. III. Diverse Poe'sit' 
Cristiane eroiche e morali f 
Parigi 1715 in 12: • la sua 
versificazione è debole ; Jar- 
ry era ancor inferiore poeta 
che oratore . IV. IVKlinì- 
sterd Evangelico , ovvero 
Riflessioni' circa /’ Eloquen- 
za del Pulpito, Parigi 1626 
in 12 : autore aveva stu- 

diata questa materia più da 
oratore che da filosofo' ( Ved. 
BRfTTEifiLLE, ) . Morì ne( 
1750 'nèl suo priorato di 
Nostra Signora di Jarry nel- 
la diocesi di Xaint-es' , in 
età cty circa 72 anni . 

I. J ARS ( Maria le .) ; 

Ved. GtJURNAI . 

II. JARS ( Francesco di 
Rochechouart cavaliere di ) , 
morto' nell’ aftnó 1670 cava- 
liere d ( i Malta, comtnenda- 
tore di Lagny-le-Sec , ed aba- 
te di S. Saturò , era uomo 
d’ un genio ardito e di' un 
fermo caràttere- . Fu 'posto 
alla Bastiglia nel tempo del- 
la deténzione dd guarda-sf- 
gillì de Chatgartnbuf nel fó?}. . 
Veniva accusato di aver vo- 

. luto 
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Iato far passare la ^Regina il cavaliere di /^rr, umt*u 

Madre ,"ed il Reai Principe • mence al- presidiale di Tro- 
in Inghilterra ma P irnpu- ye?,‘fu Laffemas , appellato 

fazione era senza prova . comunemente il Boja del ' 

Da ottanta volte fu, posto cardinale di RicheJieu;'. giu- 

sotto i pili severi interroga-, dicatd da un tal uomo, ègi^ 
torj : egli si* difese sempre noti' ’poreva che esser con- 
colla medesima fermezza , dannato- Tutto' il suo de- 

senza mai pregiudicar punro litro, secondo gli storici piu 

e se stesso , nè dire. la me* 1 ' imparziali , fu di aver man- 

noma cosa, .che- imbarazzar remora una s’tretta corrispon- 

potesse i spoi amici... Il car- (lenza co’ nemici del primo 

djnale di Richelisu , volen- ministro , e ,d’ esser informà- 

do ■assolutamente scoprire ad to dì tatti gl’intrighi, che 

ogni costo la sostanza dell’ formaVansi alla corte contro 

intrico-, per cui avealó fatto di lui . LI cavaliere di Jan , 

arrestare, impegnò d giudici avendo ottenuta la- ..libertà , 

a condannarlo a morte , dan^- paìs$V in Italia , nè ritornò 

do Jo*o ^paróla , ; 'che gli sa- giù in Francia, se - non dopo 

rebbe fatta la grazia . I giu- la mòrte di x tu . 

dici prestaronsi vilmente ad ILI. }ÀRS'( Gabrièle ),. 
una tale infamia,, ed il ca- nato a Lippe nel 1732 da 
’ttàliere di J ars fu condanna- un padre interessato nelle 
to a perdere la testa • - Gli miniere del Lionese. , top- t 
fu letta la sentenza, montò, strò assai gusto per ; la m'e- 
sul palco in aria veramente .tallurgia . 1MJ. Ttùdaine , 
eroica, e quando $i fu mes-, che ri’ ebbe notizia, Io fece 
so in pqfsitura di- ricevere il entrare .ne’ ponti , argini e 
colpo* venne gridato, Gra- strade ghiajate G Ivi egli \ 

zia. Mentri èra sul procm- prese Te cognizioni adattate 
to ‘di scendere dal palco-^ all’ impiego , .cui' Vepiva 
uno de’sjiudici ebbe la bas- destinato, .il qual era di per- 
sezza di esortarlo a ricono- fezionare r il travaglio, delle 
scere la demenza del te miniera di Frància , npercè 
manifestando *»,• disegni di • 1’ osservazióne di quelle de’ 
Ghateauneuf ; ma ei 'rispose- paesi esteri- e delle diverse' 
gii , che, se anche vi fesse- maniere, ivi praticate a tal 

qualche cosa , nulla sarrébbe uopo . Nel 1757 visitò' in 

capace, di fargli tradire i . compagnia di M. Duhamel 
proprj. amici . Quegli, che- le miniere della Sassonia > 
venne incaricato di giudicar * Boemia, Austria , Unghe- 
ria, 
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nel 175$ pej Tiralo- & la f* ^cessione del troni» , e 
Sji.ria e la. Carintia -, • Fu ' lato* vncnm di questa g4 -_ 
mdi jncaHca'ro egli g0 |' 0 ne j L ; _ contesa. * Appellarsi 

1765 di visitare le miniere * P l dre dÌUt " 

detl\ Inghilterra e d“lla v alia * ^ quale segaalùssi" 
W.T Venne ’„Ó m g,V &S5“ * 

n«.. ryóó suo fratello per • IATKF ( ivr \ 
accompagnarlo mentr- mirava 1; 1 ^ ^, atteo ) , «- 

nell v èletcòrato di Hannover ‘ gl0so ,:S reco deHxm ieco, 

. pel ducato di £runs\v!ck- * fri *;j dl CU r 51 ^ aono due 
nelf. H assi a , Norvegia L ? f r Tc ^ ^ ia Mrsi 

**■ 

seguente . Suo fratèUó * ha‘ : C Ì“? * 11 p - 

pubikate le di.lgi .Osserva! l6d J „ feceampnmjr» nel 
KfQni sorto’ i] .titolo di Vkte- latmo ? n 8 " 50 * d ,ft 
érMetallurgini ■ , vS A ? V Sai d<?IIe n ° te ' 

> n 4° , il primo decollali dì qUart0 l ^ ,io - 

re‘S^° *“*(»« «U- Hi, «C*S JKa* • £ 

Si! ; ^£r"« Lf*: «ip 

T*ÉL •*«** « 4£ SS. p c, t fJ^VJ^r 



SC ? 11 mis,i0 " a «&- fc 

• . J.eisro , ffgiiùolo di Ce: Socto dl £' di 

r//o, re' delia Tosca ha,. ov- pièsfne nel * C , am ~ 

vero Etrufra ‘ j pwgno nei òoessonese li ? 

U ■ / 7?’. disputò dopo febbraio 17.80 si disrinc* - 

Ja morte; di suo narft-i» rr.1 ' < . ’ S1 aistms © 

ero D-io framU’l jì J C01 meno ptl SU o disiate- - 

prop^.o frateli# Bardano ftr ressi? e le sue vi tf Ù , che. - 

per 
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gine rreieri il ritiro , 
vera filosofia , 1’ indefesso 
travaglio a tute’ i vahtaggi , 
che., poteva procurargli Ja 
sua nascita in un paese , 
ove si preterisce^ quest’ ac- 
cidentale prerogativa a tut- 
to il rèsto , eccettuatone il 
danaro , Èrasi bene interr 
nato sin da giovine -in tut- 
to ciò , che riguarda la 
medicina f le antichità , i 
costerni de’ popoli , la. mo- 
rale e la letteratura , i. co- 
piosi articoli , che ha for- 
niti all’ Enciclopedia i n. que.- 
4 ti diversi gèneri , sqno. 
trattati in una maniera- net- 
ta e metodica , è scritti in 
uno stile facile e piacevole , 
nè troppo scarso-, nè. troppo 
carico .di- ornament; , ■ Os- 
servasi con rincrescimento , 
che certi scrittori , i quali 
hanno empiuto questo vasto 
repertorio ,d’ una quantità 
di luoghircomuni parafra- 
sati non meno con prolis-' 
sità, che con ènfasi- non 
lo abbiano preso per mo- 
dello . Il cavatier di J au- 
courf aveva tràvaglijto alla 
Biblioteca ragionata : Gior- 
nale pieno di ottimi estrat- 
ti , dalla sua origine sino 
al 1^40 . Publicb unitamen- 
te ai professori Gaubta , 
Musschcmbroekio , ed- al dot- 
tore Mass 11 et il Mustenm 
S'bwanwm } 1734 ed anni 


in f 8 : libro 
poco comune , curioso e ri- 
cercato r Aveva' composta 
pn Lexicon Me dicum, univer- 
sale 1 ma questo importante 
manoscritto , sul procinto 
di esscrè impresso ai Am- 
sterdam ip 6 voi. in f 5 , 
perì insieme col vascello , 
che recavalo in Olanda. Si 
hanno ancora di lui afcuuè 
altre opere meno estese so- 
pra oggetti di fisica ovve- 
ro di tnedicina . fu pél 
corso di 5 anni discepolo 
del celebre Boer^aave . = 
„ Mi pressò egli lung$ 
,, tempo, così scriva si rntr 
„ desimó , prima eh’ io par- 
tissi dall’- università dì 
Leyde» , perchè mi ad- 
dottorassi in medi-citta , e 
credetti di dotter final- 
mente condiscendere alle 
di fui brame , benché ri- 
soluto di con trarre dal- 
la mia laurea altro van- 
taggio, che quell'ó di pò- 
„ ter caritatevolmente soc- 
„ corrére i ' poveri infeli- 
ci^:, Nuiladimeno Boe- 
allertato dalla di lui 


*> 

r.haaVe , 

deferenza y e pienamente in-, 
formato de’ di' {uh talenti , 
lo fece chiamare dallo sta- 
tolder colle piò flusinghiere 
confiderai , come- gentiluo- 
mo e carne mediccr. r Ma le 
promesse di corta non po- 
tevano guari movere un Uo- 
mo , senza bisogno , senza 

(iesi- 


i 


JAV 


desiderisi , scnz' ambizione , 
senza intrigo , essai corag- 
gioso per presentare ‘i suoi 
i rispetti ai .Grandi , affiti, 
prudente per non a nnoj.tr li , 
e eh' crasi fatto un sistema 
dì assicurare il proprio ripo- 
so 'mercè /’ oscurità della stu- 
diosa sua vita : ,in tal giti- 
la il cavaliere di Jaucourt 
si dipinge egli .stesso . 

J A VELLO o ja velli 
( Fra Grièostomo ) , dotto 
Domenicano r soprannomato 
in latino Canapicus , perchè 
natio del Ganavese provin- 
cia del- Piemonte e detto 
ancora Fra Crisostomo da 
Casal forse pel oonventa, 
a cui fu ascritto , insegnò 
con molto successo la filo-' 
sofia, e la teologia in -Bolo- 
gna , ove morì versò il 
1540. Lasciò 1 . Una Filoso- 
fia: U. Uqa Politica 
Un ’ Economia Cristiana. IV. 
Varie Note sopra Poniponaz- 
io . V. Altre Opere , tutte 
impresse insieme' , Lione 
1 5Ò7. voi.. 3 iti f° e 1574 
in 8° , Tutte queste proda-, 
'/ioni sono mediocremente 
buone anche avuto riguardo 
al loro tempo. , • 

JAUFFROY* (Stefano) , 
prete della Dottrina Cristia- 
na , nato in Ollitoules ‘dio- 
cesi di Tolone , morto li 
30 maggio 1760 , era pie- 
no di virtù é di cognizió- 
ni. Vi sano di lui: I. Va- 


ri Statuti Sinodali public a t i 
nel Sinodo generale tenuto a 
Menda nel 1738 , impressi 
j| 1739 in 8° .» II. Confe~ 
renze di Monde , impresse 
1761 'in 12 . 

J A .V-L.T ( Agostino 
Francesco ) , nato ad Or- 
- gelet nella Franca-Conrea 
si fece laut?ar? in medici- 
na , e fu professore 'di lin- 
gua Siriàca nel collegio rea- 
le . Ha tradotto in Frarfcb- 
se : 1 . Le Operazioni . -di 

Chirurgia di Scharp- ,• 1742 
in ’i 2 . II. Ricerca critica 
intorno la Chirurgia dello^ 
stesso , '1751 in i2. III. Il 
T rottalo delle Malattie Ve- 
neree di Astrae , 1740 voi- 
4 in 12 IV.' II Trattata 
delle Malattie ventose ( di 
Comba lusier y 1754 . voi. 2 
in 12. V. La Storia de' Sa- 
raceni dì 0 (kky y 1748 voi, 
1 in i£. V-I. Il Trattato 
dell' Asma di Floyer , i7Ór 
in 12 . VIE Egli ha tra- 
' vagliato alfa nuova edizio- 
ne de| Dizionario Filmolo- 
gie y di Ménage , Quest’ uo- 
mo .dotto aveva grandissi- 
ma varietà .e'' copia di co- 
gnizioni, e le sue traduzio- 
ni in generale sono esatte . 
Meri nel. 1757 di 50 anni. 

4 * JAVOLENO PRISCO: , 
celebre giureconsulto , che 
fiorì al tempo degl’ impera-* 
tori Vespasiano , Vitellio , 
ec.- , quantunque sembrasse 

ave» 
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avere una certa leggerezza 
di mente , ciò nan pregiu- 
dicò punto all’ autorità , eh’ 
egli' aveva in materia di 
giureprudenza . Passò per po- 
co sensato , perchè mentre un 
giorno il poeta Passitno in 
una publica adunanza , re- 
citando de’ versi elegiaci , 
pronunziò queste parole , 
P risei Jubes? il giurecosul- 
to bruscamente rispose, Pri- 
acus J avolenus nonjubef, lo 
che fece ridere tutta I’ as- 
semblea. Nuliadimeno , non 
perciò ebbero minor giustez- 
za e sagacità le sue consul- 
tazioni ; nè lasciò d’ esser 
utile per lo stabilimento 
delle leggi a à Antonino Pio, 
sotto di cui visse , e fu 
governatore della Siria . 
Oltre 25 libri , che compo- 
se o raccolse di materie le- 
gali , e di cui alcuni sag- 
gi veggonsi riporrati nella 
compilazione delle leggi ci- 
vili , lasciò anche varie dot- 
te Lettere a Plauzio , che 
fu grande giureconsulto . 
Tra i vari illustri discepo- 
li di Javoleno , si distinse 
singolarmente il famoso Sal- 
vio Giuliano . 

JAUSSIN ( Luigi-Ar- 
mando ) , speziale dell’ ar- 
mata di Corsica , si diede 
a conoscere al pubiico mer- 
cè le sue Memorie Isteriche 
Intorno i principali avveni- 
menti accaduti in quest’ iso- 
Tom. XIV. 


la , 1759 voi. -2 in 12 . 
Quantunque quest’ opera non 
sia , che una mal digerita 
compilazione, pure vi sono 
delle ricerche e delie cose 
curiose. Vi è ancora di lui 
un T ruttato circa la Perla 
di Cleopatra , in 8° , come 
pure una Memoria intorna. 

10 Scorbuto , in 12 . Mori 
in Parigi nel 1767 . 

I. JAY ( Guido-Michele 
le ) , erudito avvocato al 
parlamento di Parigi , ert 
versatissimo nelle lingue . 
Non essendo egli contento 
delle Poliglotte, ch’erano com- 
parse sino al suo tempo , 
formò il disegno di farne 
una nuova , e chiamò alcu- 
ni Maroniti da Roma per 
le lingue Siriaca ed Araba., 
La sua Poliglotta impressa 
da Vitrè uscì alla luce nel 
1Ó45. Quest’opera nel tem- 
po stesso , in cui gli aqui- 
sto gloria , rovinò la di lui 
fortuna . Gl’ Inglesi , a’ qua- 
li volle venderla troppo ca- 
ra , incaricarono Walton del- 
la edizione d’ una Poliglot - 
ta, molto più comoda, che 
quella di le Jay - Questi , 
ciò non ostante , avrebbe 
potuto guadagnare ancora 
molto, se avesse voluto la- 
sciar comparire la sua sotto 

11 nome del cardinale di 
Richelieti , geioso della ri- 
putazione , eh’ erasi fatta il 
cardinale Xifoenes , mercè 

S un’ 
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un’ opera di questo genere , 
Le Jay divenuto vedovo e 
povero , abbracciò Io stato * 
ecclesiastico , fu decano di 
Vezelai , ottenne una pa- 
tente di consigliere di sta- 
to , e morì nel 1675. (Non 
si dee confondere con Nic- 
colò le jay , barone di 
Tjlly, guardasigilli, e pri- 
mo presidente nel parlamen- 
to di 'Parigi , morto nel 
1640 , dopo avere prestati 
segnalati servigi ad Enrico 
tv , ed a Lodovico xìii ) • 
La Poliglotta di Guido- Mi- 
chele le jay è in dieci vo- 
lumi in f° massimo , im- 
pressa in Parigi dal 1628 
sino al 1645 . Essa è un 
capo-d’ opera in genere di 
esecuzione tipografica t ma 
riesce incomoda per 1’ esor- 
bitante grandezza della for- 
ma e pel peso de’ volumi , 
Di piò della Poliglotta di 
Ximcucs questa ha il siria- 
co e 1’ arabo . 

II. JAY ( Gabriele Fran- 
cesco le ) , gesuita , nato a 
Parigi nel 1662 , fu mae- 
stro di rettorica nel collegio 
di Luigi il Grande per piò 
di trent’ anni , ed acqui$tos- 
gi la stima de’ suoi alunni , 
mercè Ja sua scienza e la 
sua pietà Era collega del 
P, Jouvenci , e morì a Pa- 
rigi nel 1744-^ 7? anr ” <■ 

Di lui si hanno : I. Una 
Traduzione in francese delle 


Antichità Romane di Dioni- 
gi Alicarnassco , II, Bibita - 
theca Rethorum , Parigi 1725 
voi. 2 in 4 0 . Questa è una 
collezione delie sue opere 
classiche , le quali conten- 
gono molte cose poco ana- 
loghe al titolo . Essa con- 
tiene : I. Rettorica , divisa 
in 3 libri. II. Orationes sa- 
crx , d’una latinità pura , ma 
meno ricche di cose e d’ i- 
dee , che di parole . Ili, 
Orationes panegyricx : queste 
sono aringhe , per la mag- 
gior parte im lode della na- 
zióne Francese . IV. Alle- 
gazioni , parte in latino , e 
parte in francese . V« Epi- 
stola , Vi. FabuLc , VII. 
Poetica , Vili. Tragedia: f 
alcune delle quali sono tra- 
dotte dall’ autore medesimo 
in versi francesi, IX. Va-, 
rie Commedie in latino . Si è 
fatto gran numero di edizio»- 
ni della sua Rettorica , la 
quale per lungo tempo è sta- 
ta un libro classico in mol- 
ti collegi > Uno de’ primi- 
tivi compagni di san Pigna- 
zio di Loyol.t appellavasì pu- 
re , Claudio le jay , 

IBA 0 ibas, vescovo di 
Edessa nel v secolo , fu 
dapprima Nestoriano , ed 
indi Ortodosso. Nel tempo, 
in cui era infetto dell’ erro- 
re , scrisse ad un Persiano 
nomato Maris una, Lettera , 
che fu qualche tempo dopo 

una 
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una sorgente di dispute . 
Biasimava in questa lettera 
Rabula s suo predecessore , 
perchè avesse condannato in- 
giustamente Teodoro di Mo- 
pstieste, cui egli profondeva 
elogj . Nel susseguente Se- 
colo Teodoro , vescovo di 
■Cesarea in Cappadociaj ap- 
passionato per Origene, con- 
sigliò Giustiniano , acciocché 
per dar la pace alla Chiesa 
condannasse gli scritti di 
Teodgro di Mopsutste , gli 
anatemi , che Teodoro di 
Cyr aveva opposti agii ana- 
temi di S. Cirillo , e la let- 
tera d’ Ibas ■. Questo princi- 
pe troppo, credulo fece pro- 
nunziare la richiesta con- 
danna nel v generale con- 
cilio tenutosi in Costantino- 
poli nell’anno 553 . Ecco 
ciò , che venne appellato 
1 ’ Affare de' T re Capitoli : 
affare , che cagionò uno scis- 
ma nella Chiesa per lo spa- 
zio di più d’ un secolo . 
Ibas aveva avuto molto da 
soffrire per parte del suo 
clero . Vennero intentate 
contro di lui molte accuse ; 
ma diversi concili ne lo 
purgarono , e particolarmen- 
te il generale di Calcedonia 
nel 451 , che riconobbe l’or- 
todossia personale di questo 
autore, ma non quella della 
sua Lettera. 

IBARRA ( Gioacchino), 
Stampatore della camera del 


re di Spagna, nacque a Sa- 
ragozza , e morì li 23 no- 
vembre 1785 di 60 anni . 
Portò la perfezione della sua 
arte ad un punto sin allora 
sconosciuto in Ispagna . I 
suoi torchi hanno prodotte 
le belle edizioni della Bib- 
bia, del Messale Mozambi- 
co, del Sallustio spagnuolo, 
della storia di Spagna di 
Marianna , e del D. Chi- 
sciotte, Era l’ inventore d’un 
inchiostro , di cui istanta- 
neamente accresceva o di- 
minuiva la spessezza. E sta- 
to egli il primo a far co- 
noscere a’ suoi compatrioti 
le maniere di lisciar la car- 
ta stampata per farne spari- 
re le pieghe, e dare ad es- 
sa una vista più piacevole . 
Fu debitore di quasi tutt’ i 
suoi segreti a se medesimo, 
giacché non aveva punto 
viaggiato fuori del" proprio 
paese . 

IBATZES, Ved. dato- 
melo j 

IBICO , ibycus , poeta 
lirico greco' , nativo- , per 
quanto sembra , di Reggio 
in Calabria, fioriva verso' 
1 ’ anno 540 av. G. Cristo . 
Dicesi , che fosse assassina- 
to da’ ladri , e che moren- 
do chiamasse in testimo- 
nio una truppa di Grue , 
che vide volare . Qualche 
tempo dopo, uno de’ predet- 
ti ladri , avendo vedute delle 
S 2 g rue > 
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grue , disse scherzando a’suoi portaronsi ad investire il 

compagni : Ecco là i testi - serraglio' nei dì 22 aprile 

monj della morte d' litico , 1590 , dimandando , che 

Essendo state udite queste venisse dato in loro potere 

parole da qualcuno, e rife- Ibraimo per farne giustizia, 

rite a’ magistrati , i ladri e che fosse riformata la 
furono arrestati , e posti al- moneta . Amuratte si pre- 
ia tornirà confessarono il sentò ad essi in persona 
fatto , e furono appiccati . Di per vedere di acchetarli ; ma 
qui ne venne il proverbio per quanto loro potesse' di- 

Ibyci GrUes . Qpesto poeta • re , tutt* i suoi discorsi a 
aveva lasciate delle opere, nulla valsero per contenere 
delie quali npn ci restano quella imperiosa ed irritata 
più che alcuni frammenti, soldatesca . Erano anzi sul 
raccolti con quelli di Alceo procinto di venire alle ul- 
da Enrico Stefano . time estremità , allorché il 

I. IBRAIMO , favorito sultano , per consiglio de’ 
di Amuratte ili , e gover- suoi ministri , si fece vio- 
natore della provincia di lenza , e suo malgrado' ab- 
Romelia, cagionò gravi di- bandoni) ad essi il suo fa- 
sturbi al sultano suo signo- vorito, cui tosto fu tronca- 
re. Giunto con rapidità ad ta la testa in presenza d’ una 
un’ elevata fortuna , 1’ ec- folta innumerabile di popo- 
cessiv’o suo credito gli tirò lo ; e così fu ristabilita la 
addosso 1’ invidia e 1’ odio calma . 


di tute i ministri Ottoma- li. IBRAIMO, impcra- 
ni , che congiurarono la sua tore de’ Turchi , fu tratto 1 
perdita; perchè oltre la rea di prigione neh 1640 , per 
inclinazione , che aveva ad essere posto, sul trono dopo 
usurparsi le altrui sostanze, la morte di suo fratello A- 
aveva ancor trovata 1’ in- murati e- iv , di cui ebbe 
venzione di tosare e di al- tute’ i vizi, con più debolez- 
terar le monete, lo che di- za e niun coraggio ( Ved. 
minuiva notabilmente il sol- 'hussein ) . Nondimeno 
do delle truppe e gli asse- * sotto il suo regno avvenne 
gnamenti degli ufficiali . I la conquista , che fecero i 
suoi nemici profittarono di Turchi dell’ isola di Can- 
questa occasione per solle- dia, una volta appellata Cre- 
vare contro di lui i Gian- ta: conquista , di cui' le ar- 
nizzeri , che si attrupparo- mi Ottomane furono debi- 
to in numero di 5000 , -e .triti ad un singoiar acciden- 
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te. Dieci galee di Malta im- 
padrohironsi d’ un gran va- 
scello Turco , e passarono 
colla loro preda ad ancorar- 
si in un picciolo porto del- 
i’ isola nominata Calisme- 
na . Si pretese , che il va- 
scello turco portasse un fi- 
glio del gran-sigpore ; e 
ciò, che lo fece credere, si 
fu l’ essersi trovato nella na- 
ve il Kislar-Agà , capo de- 
gli eunuchi neri , con moir 
uffiziali del serraglio, da 
cui il predetto fanciullo ve- 
*niva allevato con molta cu- 
ra, *e rispetto. Essendo ri- 
masto ucciso nel combatti- 
mento il riferito capo degli 
eunuchi , gli uffiziali assicu- 
rarono , che tal giovinetto 
apparteneva ad Ibraivto , e che 
da sua madre veniva inviato 
in Egitto. Fu quindi per lun- 
go tempo trattato in Mal- 
ta 1 , come figlio del sultano , 
.■(fella speranza di ritrarne un 
riscatto proporzionato alia 
sua nascita ; ma il sultano 
non si degnò inai di farne 
veruna proposizione. Final- 
mente questo preteso prin- 
cipe , caduto poscia in di- 
sprègio e non curanza pres- 
so i Maltesi , fecesi Dome- 
nicano . È stato noto lun- 
gamente sotto il nome di 
P. Ottomano , ed i PP, Pre- 
dicatori si sono sempre van- 
tati di aver avuto il figlio 
del Sultano nel loro Ordine . 


La Porta , non potendo ven- 
dicarsi contro Malta , che 
dalla sua roccia inaccessibi- 
le burlasi di tutti gli sforzi 
della potenza Turca , fece 
caderp la sua collera sopra 
i Veneziani. Rimproverava 
ad essi , che , malgrado i 
trattati di pace , avessero 
accolta nel loro porto la 
preda fatta dalle galèè dr 
Malta . La flotta Ottomana 1 
approdò in Candia : venne 
presa la Qanea nel 1645 « e 
poco dopo tutta l’ isola . I- 
braimo , dato in preda all* 
mollezza ed a’ piaceri ' del 
serraglio , non ebbe verun* 
parte a tale conquista . E 
Giannizzeri , non potendo 
più sopportare un signore 
sì debole, lo deposero,, ed. 
anche , per quanto preten- 
dono alcuni storici , lo fe- 
cero strangolare , nel dì 17 
agosto 1648. 

‘ III. IBRAIMO , Ved. 

Il\ ÀBRAMO . 

I. ICARO , Icarus , fi- 
gliuolo di Dedalo , prese la 
fuga con suo padre dall’ iso- 
la di Creta , ove dal re Mi-- 
nos veniva perseguitato. Si 
pretende, che, per salvarsi 
più prontamente , essi in- 
ventassero le vele da porre 
alle navi. Questo fatto die- 
de luogo a’ poeti di fingere, 
che Dedalo avesse' a forza 
di cera fabbricate delie* ali , 
ed adattatele al figlio Icaro . 

S 3 Gli 
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Gli storici aggiungono, che 

5 pesto giovinetto fece nau- 
ragio ; ed i poeti hanno 
immaginato, che il sole a- 
vesse liquefatte le di lui ale, 
e che quindi ei fosse cadu- 
to nel mare , il quale poscia 
venisse appellato Mare d I- 
caro o Icario , per eternare 
la memoria di tale caduta r 
passata in proverbio per di- 
notare le temerarie imprese 
degli arditi , qualora- riesco- 
no sfortunate. 

II. ICARO ovvero ica- 
rio, Icarius , Ateniese, era 
padre di Erigono . Avendo 
«gli fatto bere del vino a 
varj contadini , che non ave- 
vano veruna cognizione di 
tal liquore , questi divenne- 
ro ubbriachi sino a perder 
la ragione . Sopraggiunti al- 
tri paesani , e nel vedere i 
(oro compagni in tale sta- 
to , credendoli avvelenati , 
si scagliarono sopra Icaro e 
io uccisero. Immediatamen- 
te le spose degli uccisori fu- 
rono investire da un furore, 
che durò , sinché 1’ oracolo 
non ebbe ordinato , che si 
facessero certe feste in ono- 
re d ’ Icaro , donde vennero 
i Giuochi Icarj . Consiste- 
vano tali giuochi rtel don- 
dolarsi sopra una corda at- 
taccata a due alberi y il clie 
da’ Francesi appellasi 1’ E- 
scarpclette . Allorché Icaro 
fu ucciso , aveva in sua 


compagnia una cagna ap- 
pellata Mera , che pronta- 
mente ritornò alla casa a 
ritrovar Erigono figliuola d’Z- 
caroy ed afferrandola cocen- 
ti per T estremità delia ve- 
sce , la tirò , lei malgrado , 
sino al pozzo , dov’ era sta- 
to gittftto il cadavere del 
proprio padrone . Alia vi- 
sta di tale spettacolo Erigo- 
no montò in tal furore , che - 
dopo aver vomitate mille 
imprecazioni contro gli uc- 
cisori di suo padre , ella si 
appiccò per disperazione. La 
cagna restò- costantemente 
appresso il pozzo , ed ivi 
si distrusse di dolore e di 
cordoglio . Giove y mosso a 
compassione di essa e de’ di 
lei padroni , li trasportò in’ 
cielo , collocandoli nel Zo- 
diaco . Trasformò Icaro in> 
astro , e c redesi ,. che sia 
Boote , ovvero il Boaro , chia- 
mato anche Arturo. Venne- 
ro trasformati altresì Eri- 
gono nella coste lazione ap- 
pellata la^Vergìne y e la ca- 
gna Mera in quella , che 
nomasi la Canicola . 

III. IGARO Icarius r fi- 
glio di Otbàloy re di Laco- 
nia , fu padre di Penelope . 
hìon si potendo risolvere a 
separarsi da sua figlia , scon- 
giurò Ulisse a fissare la sua 
dimora a Sparta, ma indar- 
no. Essendo partito Ulisse 
con Penelope sua moglie -, 

Icaro 
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IDA 

Icaro poco dopo montò sul so . Quest’ ultimo edifizio 


suo cocchio , e fece sì grati 
diligenza , che rivide la 
sua cara figlia, e raddoppiò 
le sue istanze presso Ulisse , 
per ■impegnarlo a ritornare 
in Isparta . Allora , aven- 
do Ulisse lasciato alla sua 
. sposa l’ arbitrio della scelta , 
o di ritornare a casa di suo 
padre , o di seguire il ma- 
rito in Itaca , Penelope nul- 
la rispose ; ma abbassando 
gli occhi si coprì^ col suo 
velo . Itato non volle piò 
far insistenza , lasciolla par- 
tire^ fece innalzar in quel 
luogo un altare consecrato 
al Pudore . 

* ICETA, tìycetas , fi- 
losofo Siracusano, pensava, 
•Che il cielo , il sole e le 
stelle stessero ferme , e che 
Ja terra quella fosse , la 
quale si movesse , secondo 
che ce ne ha trasmessa no- 
tizia Cicerone . Quindi Co- 
pernico riconosce da Iceta la 
primitiva -idea del suo si- 
stema , oggidì sì ben di- 
mostrato ed applaudito, do- 
po tante contraddizioni per 
parte non meno degli eccle- 
siastici che de’ filosofi'. 

ICTINO, celebre archi- 
tetto Greco , circa 1 ’ anno 
430 av. G. C. fabbricò mol- 
ti magnifici tempi : tra gli 
altri quello di Minerva in 
Atene , e quello di Apollo 
soccorrevole nel Peloponne- 


f tassava per uno de’ più bel- 
i dell’ antichità . 

IDA ( Santa ), contessa 
di Bologna in Picardia , 
nata nel 1040 da Goffredo 
ii Barbuto duca di Lorena, 
sposò Eustachio II conte di 
Bologna . Da esso ebbe Eu- 
stachio ni conte della stessa 
città ; il famoso Goffredo di 
Buglione , duca di Lorena ; 
e Baldovino , che succedette 
al fratello ne! regno di Ge- 
rusalemme, oltre diverse fi- 
lie , una delle quali sposò 
imperatore Enrico 1 v . Ida 
morì santamente li 13 apri- 
le 11 13. 

IDA , Ved. hyde . 

* IDACIO 0 idazio , 
Jdacius , vescovo di Imica, 
una volta Aqux Flavine nel- 
la Gallizia in Ispagna, fio- 
rì nel v secolo. Venne far- 
lo prigione dagli Svevi , che 
allora devastavano la Spa- 
gna , nè fu rimesso in li- 
bertà , che dopo tre mesi . 
Lasciò una Cronaca , che co- 
mincia dal primo anno del- 
1 ’ impero di Teodosio , e fi- 
nisce al secondo di quello 
di Leone nel 4Ó7 • Gli ven- 
gono ancora attribuiti alcu- 
ni Fasti Consolari impressi 
più volte. Il P. Sirmond ha 
publicate queste due opere , 
Parigi 1619 in 8°. — Vi 
fu anche un altro idazio, 
vescovo pure spagnuolo nel 
S 4 se- 
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secolo iv, il qnale viene nome, prima che il P, Te»- 

annoverato tra que’ vescovi , filo Raynairl avesse sco ? e “ 

che sotto Massimo impera- to , che Ratmondo Jordan , 

tore o piuttosto tiranno , con proposto d Usez nell, * 

esempio sin allora inudito, poiabate_di Celles nella dio- 


fecero condannare a morte 
diversi eretici Priscilliani- 

sti . 

IDATrRSO o idatir- 
Si , re degli Sciti Europei , 
succederte a suo padre- Son- 
ito, e negiS sua figlia in ma 


cesi di Bourges , è il vero 
autore delle opere-, che si 
trovano sorto il nome 
Idiota nella Biblioteca de 
Padri . ( Ved. Teofilo Ray- 
naud , Opusc. Tom. il ) • 
IDMONE , famoso m- 


/u),e nego sua ngna in mu- — . 

glie a Dario figlio d 'hi*- ^vino tra gli Argonauti , 

*pt re di Persia . Questa ne- era frejxo A\ Apollme e di 

ceti va fu cagione d’ una vi- Mstena. donnei suo vi g- 

vissima guerra tra i due gio alla Colch.de, come m 

princ pi. Dario marciò con- fatti avealo predetto , essen- 
do L<atirso con un armata do rimasto gravemente fen- 
di 700 mila uomini -, ma, to da un cignale, mentr «a 

essendo rimaste sconfitte ie alla caccia nella Tracia. CI 

sue truppe , fu obbligato a Argonauti ebbero cura dt 

ripassare nella Persia . Ida- fargli in quel paese magtu- 

tirsi viene appellato Janeiro fici funerali . 


da Giustino , lib. li cap. 6 . 

IDELFONSO 0 ILDI- 
FONso , discepolo di Sant’ 
Isidoro di, Siviglia, dappri- 
ma abate d^Agali, indi ar- 
civescovo di Toledo, fu 1 ’ 
ornamenro di questa chiesa 
per Io spazio di 9 anni , 
che la governò » Morì nel 


IDOLFO 0 ILDULF0 
( Sant’ ), d’ una casa nobi- 
le di Baviera , fu vescovo 
di Treveri . Lasciò questa 
chiesa per ritirarsi nel pae : 
se de’Vosgi in Lorena. Ivi 
fondò il monfstero di Mo- 
yen-Moutièr , di cui fu il 
primo abate . T erminò 1 


cne la governo » iviori nei . . . ' T 

6(sj , lasciando varie opere, suoi giorni circa il 707 . 

delle quali la sola , che ci sua Vita , scruta dal ponte- 

resta è tìn T ruttato della Ver- fice Leone IX , trovasi nel 

ginità perpetua di Maria , Thesaurus del Martenne • 

contro Giovintano * Elvidto Questo Santo ha dato 1 suo 

ed i Giudei . nome ad una dotta congre- 

IDIOTA 0 sia il sapien- gazione di Benedettini, il 
TE Idiota, autore, che ve-’ di cui principale stabihmen- 
mva sovente citato sotto tal to è in Verdun . Ved.cov&, 

JLlJU* 
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IDOMENEO’, re di no da Troj'a ; e di piò Io 

Creta , uno de' principi del- informò di quatìto doveva 

la Grecia, che si portarono accadergli . — Idotea. è 

all’assedio di Trojà, ove parimenti il nome di una 

si segnalò, da alcuni viene delle Ninfe , che presero 

detto figlio di Deucalione e cura dell’infanzia di Giove, 

nipote di Minosse. Mentre JEANNIN ( Pietro ) » 
navigava per ritornare nel semplice avvocato al parla- 

suo regno , essendo stato mento di Dijon , pervenne 

sorpreso da una orribile bur- mercè i. suoi talenti e la 

rasca , fece voto d’ immola- sua probità alle prime cari- 

re la prima cosa, che gli che della toga. Gli stati dì 

si parasse avanti , se riu- Borgogna- lo incaricarono 

scivagli di scampare . Ben degli affari della provincia , 

presto ebbe motivo di pen- *d ebbero motivo di restar 

tirsi d’ un tale sconsigliato molto contenti della loro 

.voto , poiché , appena po- scelta . Quando giunsero a 

sto piede a terra , incontrò Dijon gli ordini della stra- 
li proprio figlio , e lo im- ge della notte di S. Barty- 

molò-. Questo sacrifizio fu torneo , egli si oppose con 

cagione d’ una peste sì cru- tutte le sue forze alla loro 

dele , che i sudditi sdegnati esecuzione , ed alcuni gior-J 

scacciarono Idomeneo , il ni dopo venne un corriere 

quale recossi a fondare un a proibire lo spargimento 

nuovo regno nella Calabria, del sangue . Le cariche di 

e dicesi , che ivi fabbricas- consigliere , di presidente 

se la città di Salento, e ren- nel parlamento di Dijon , 

-desse molto felice il suo po- ed in fine di primario pre- 

poio . L’ avventura d’ ldo- sidente nel parlamento stes- 

■meneo ha fornito l’ argomen- 50 , furono la ricompensa 

to di una tragedia a Crebil- del suo merito . Jeannin , 

lon , ed un bel episodio a abbagliato dal zelo , che af- 

Fenelcn nel suo Telemaco. fettavano que’ della lega , 

. IDOTEA , figliuola di per la religione e per lo 

Proteo , insegnò la maniera stato , entrò in questa fa- 

a Menelao di obbligare il zione; ma non tardò a sco- 
di lei genitore a scoprirgli prime la perfidia e 1’ ini- 

-un espediente per uscire quità . Inviato dal duca di 

dall’isola, ov’ era ritenuto Mayenne presso Filippo Ir, 

insieme co’ suoi compagni riconobbe , che 1’ interesse 

ìo occasione del suo ritor- della Chiesa non era se non 
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un pretesto, di cui servivasi 
Il monarca spagnuolo per 
togliere la Francia al suo re 
legittimo . Avendo la bat- 
taglia di Fontaine-Franqoise 
portato l’ultimo colpo fata- 
le alla Lega , Enrico Iv , 
chiamollo presso di se , e 
lo ammise nel suo consi- 
glio. Siccome J eannin face- 
va alcune difficoltà, il buon 
principe gli disse; Sono ben 
sicuro , che colui , il quale 
è stato fedele ad un Dio , la 
sarà ad un Re , Gli con- 
ferì nel tempo stesso la ca- 
rica di primo presidente 1 
nel parlamento di Borgo- 
gna , a condizione eh’ ei 
rfe tratterebbe con un altro » 
D’ allora in avanti Jeannirt 
fu il fido consigliere , e se 
può dirsi , F amico di En- 
rico iv, che trovava in lui 
non meno candore che pru- 
denza * Venne incaricato 
della negoziazione tra gli 
Olandesi ed il re di Spa- 

f na , -una delle più diffici- 
t , che mai sienvi state » 
Egli ne venne a capo nel 
1609 , e fu stimato ugual- 
mente dii due partiti . Sca- 
ligero y testimonio della di 
lui prudenza, eBarneveldt t 
uno de’ migliori ingegni di 
quel tempo, protestano, che 
uscivano sempre dal trattare 
con esso lui migliori e più 
istanti . Il Cardinal Beati - 
voglio dice, di averlo inte- 


so un giorno parlar coti 
tanto vigore e tanta auto- 
rità nel consiglio, =; che par- 
j, vegli di vedere respirare 
„ nel di lui volto tutta la 
„ reale maestà — » Enrico 
iv y lagnandosi un giorno 
co’ suoi ministri , che unar 
d’essi avesse rivelato il se- 
greto , aggiunse queste pa- 
role, prendendo il presiden- 
te Jeannirt per la mano ; 
Per l' uont dabbene risponda 

10 : sta a voi altri /’ esami- 
nare voi stessi . Poco tem- 
po prima della sua morte r 

11 re dissegli , = che pen- 
„ sava 'a provvedersi d T unat 
„ buona chine» , per . se- 
yy guirlo irr tutte le sue in- 
„ traprese = . La regina 
madre , dopo la morte di 
Enrica IV .,' riposò Sopra di* 
lui per li più grandi affari 
ilei regno , e gli affidò 1* 
amministrazione delle finan- 
ze : égli maneggiolle cc:t 
una fedeltà, di cui ne risul- 

t ta una piova ben convin- 
cente dalle poche sostanze , 
che lasciò f alla sua fami- 
glia. Lo stesso Enrico IV , 
che rimproverava se mede- 
simo di non avergli fatto 
assai bene , disse incolti 
incontri r che indorava alcu- 
ni de tuoi sudditi per na- 
scondere la loro malìzia ; 
ma che rispetto al presiden- 
te Jeannin , ne aveva sem- 
pre detto del bene , senza 
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fargliene . In tempo , eh’ 
era semplice avvocato , era- 
si segnalato con un’ elo- 
quenza maschia e persuasi- 
va . Un ricco privato , aven- 
dolo udito ragionare negli 
stati di Borgogna , ammiri 
talmente i di lui talenti , 
che risolvette di averlo per 
•genero . Recossi a trovarlo y 
ed avendogli chiesto , in 
che consistessero i suoi be- 
ni , l’avvocato , mettendosi 
la mano alia testa, ed indi 
additandogli alcuni libri , 
dissegli f Ecco le mie so- 
stanze e tutta la mia for- 
tuna Dicesi , che un prin- 
cipe -, cercando d’ .imbaraz- 
zarlo col sovvenirgli la di 
lui nascita, gli dimandasse , 
di chi era figlio T e eh’ ei 
rispondesse, delle mie virtù . 
Questo rispettabile ministro 
vide nello, spazio di 16 lu- 
stri , sette monarchi occu- 
pare successivamente il tro- 
no di Francia. Morì li jr 
novembre 1622 in étà di 
82 anni « Lasciò delie Me- 
morie y e delle Negoziazioni » 
ppblicate a Parigi nel 1659 
in f 5 y e nello stesso- anno 
presso gli Elzeviri in 21 
voi. in 12, come pure ri- 
stampate 4 voi. ih tom, 2. 
in 12 ad Amsterdam nel 
169 5 . Esse sono stimate , 
e necessarie a coloro , che 
vogliono apprendere a trat- 
tar gli affari spinosi . U 


183 

cardinale di Richelieu face- 
vane la sua ordinaria let- 
tura nel suo ritiro di Avi- 
gnone , e vi trovava sempre 
che imparare . 

JEBUS , terzo figlio dt 
Canaan , padre de’ Jebusei , 
che diedero il loro nome 
alla città di Gerusalemme r 
donde furono poscia scaccia- 
ti da Davide - 
' JECONIA , JechoniaSy 
figliò di Gioachimo re di 
Giuda v associato da suo pa- 
dre alla corona, regnò po- 
scia solo circa l’ anno 599 
av. G. Q. 'Non godette il 
trono ,, che pel breve spa- 
zio di due mesi . Nabucco , 
avendo presa Gerusalemme, 
Io condusse in cattività in 
Babilonia . Egli fu tenuto 
in catene sino al regno di 
Evilmerodaco , che lo trasse 
fuori di carcere , per met- 
terlo nel numero de’ princi- 
pi della sua corte . Non si 
sa , cosa in seguito ne av- 
venisse . 

IECTAN , Ved. vao . 

JEFFREYS ovvero jef- 
FERIES . Ved. MONMOUTtt 
e SlDKEY - 

JEFTE 0 jephte r suc- 
cessore di fair nella giudi- 
catura degli Ebrei , rivolse 
le sue armi contro gli Am- 
moniti , verso 1’ anno 1187 
rv. G. C. Per ottenere la 
vittoria , fece voto di sacri- 
ficare la prima testa, che a 
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lui si presentasse dopo la 
battaglia : questa fu la sua 
unica figlia, da Filone ap- 
pellata Scila, eh’ eragli ve- 
nuta incontro esultante pcrr 
la gioja , e eh’ eg Pi ir. mole) 
due mesi dopo . I SS. Pa- 
dri sono divisi , non meno 
intorno la ragione, che cir- 
ca il (atto di questo strano 
voto di Jefte , a dir vero , 
almeno in apparenza niente 
più saggio di quello dell’ 
idolatra Idomekeo ( Ve A. 
questo nome ) . Molti lo 
hanno condannato come te- 
rtterario , e la sua. esecuzio- 
ne come empia e crudele : 
essi pretendono, che sia co- 
sa direttamente contraria al- 
la legge naturale ed alla 
legge divina 1’ immolare un 
uomo come una vittima . 
Alcuni , per giustificare un 
tale, voto dicono , che il 
padrone della vita e della 
morte avevaio ispirato a Je- 
fte , ed aveane da lui vo- 
luto 1’ adempimento , senza 
che gli si possa chieder ra- 
gione della sua condotta , nè 
dedurne veruna conseguenza. 
Altri finalmente suppongo- 
no, che 1’ immolazione del- 
la figlia di Jefte , non fosse 
che incruenta e spirituale , 
onde Jefte consecrasse sola- 
mente al Signor^ la vergi- 
nità della propria figlia , e 
la obbligasse a passare il 
giorni nella 


JEH 


resto de* suoi 


continenza. Pretendesì , cTt? 
quest’ultima spiegazione sem- 
bri la più conforme al sa- 
cro Testo, che dice: Cum- 

? ue abissetcumsociis ,ac soda - 
ibus suis , ftebat virginità - 
tem suoni in monti bus (Judic. 
xi-)-. Ma in verità , anche 
questa opinione ha le sue 
gravi difficoltà , e V affare 
sembra così stravagante, che 
in niuna delie divisate sup*- 
posizioni , almeno secondo 
le cognizioni , che ci re- 
stano in tanta lontananza 
.de’ tempi ed oscurità di 
circostanze, non si sa come 
salvare 1’ equità e la ragio- 
nevolezza . Jefte morì nell’ 
anno 1181 av, G. C. 

I. JEHU , figlio di Ana- 
ni , fu inviato a Baasa re 
d’ Israele per avvertirlo di 
tutt’ i mali , che accadreb- 
bero alla sua casa . Questo 
principe irritato per una tal 
predizione , lo' fece morire 
nell’anno 930 av. G. ,C. 

II. JEHU, tìglio di Gio- 
safatte , e decimo re d’Israe- 
le , cominciò a regnare cir- 
ca . 1 ’ anno 885 av. G. C. 
Uccise Gioram re d’ Israele 
con un colpo di freccia , e 
fece morire Ocozia re di 
Giuda'-. Jezabella moglie di 
Acabbo , avendo insulrato 
Jebu , mentre entrava nella 
città di Jezrahel , venne'per 
ordine di questo principe 
gittata da. una finestra . la 

SS» 
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tute’ i figli e congiunti di pii abili ingegneri ed uno 

Acabbo, e tutti coloro, che de’ pii dotti distruttori d’ 


avevano avuta qualche ade- uomini , che il suo secolo 
tenta con esSo . Avendo abbia prodotti , fu spedito 


trovati su la strada di Sa- ai soccorso di Anversa dal- 
mata 42 frarclli di Ocoz'ta, la regina Elisabetta, in oc- 

li fec? trucidare . Radunò casione che questa cjttà ve- 

j>os<fia tua’ i sacerdòti di niva assediata dal celebre 
Baal nel tempio di questa Alessandra Farnese di Par- 
falsa divinità , li fece tutti ma nel 1585 . Inventò egli 


scannare , ridurre in minu- molte macchine per distrut- 
ti pezzi la statua , e distrusse gere i lavori degli assedian- 
il tempio . Sodisfatto il Si- ti ; ma gli assediati ridotti 

gnore della vendetta esercita- all’ estremità non poterono 


ta da Jebu contro ia casa profittare de’ vantaggi , che 
ài' Acabbo ", gli promise, loro prometteva 1' arte di 
che i suoi figli sarebbero Jejicbelli, e dovettero arren- 
-assisi sul trono sino alla dersi. 


tquarta generazione . Restò JENISCHIO ( Paolo ), 
adempiuta questa predizione di Anversa nato nel 15,58 * 

-nelle persone di Gioachaz , fu padre di 19 figli , de* 

Cioas ,Geroboamo e Zaccaria. quali soli quattro restarono 

Questo, principe , eh’ era in' vita . Ne diede alla lu- 

sembrato sì zelante nell’ e- ce un vigesimo, che gli ca- 

seguire gli ordini ■ divini , gionò più rinomanza e pili 

non aveva fatto ciò che per disturbi , che .tutti gli altri, 

mire politiche. Pertanto Dio e questo fu il suo libro in- 

fo punì, dandolo in preda ad titolato : Thesaurus Anima- 
jdzaele re di Siria , che de- rum , A cagione del mede- 

solò il di lui regno , tagliò simo fu bandito dai suo 

a pezzi qnanti trovò sulle paese , e ritirossi a Stutgard, 

frontiere , e rovinò tutto il ove dopo circa 50 anni di 
paese di Galaad , che yeni- esilia tranquillamente pas- 
va posseduto da’ discendenti sati tra le occupazióni del- 

.di Ruben di Gad e di Ma- lo studio, della meccanica, 

vtasse . Morì nell’ anno 856 e delia musica , che sapeva 

av. G. C. dopo- 28 anni di a perfezione , terminò di 

regno , che macchiò colle vivere li 18 agosto 1Ò47 

crudeltà e colla idolatria*'. in età di 89 anni , colia 
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riputazione di uomo ver- 
sato belle lingue e molle 
scienze . 

* JENSON ovvero jan'- 
son ( Niccolò ) „ celebre 
stampatore , ed incisore di 
caratteri in Venezia nel xy 
secolo-, era originariamente 
coniatore della moneta in Pa- 
rigi. Ne’ primi anni del re- 
gno di Luigi xi , comincian- 
do a divulgarsi la fama del- 
la scoperta della stampa in- 
ventata in Magonza , Jenson 
fu inviato n questa città per 
ordine del re , ad pffetto d’ 
ivi segretamente istruirsi in 
una tal arte. Così leggesi 
in un antico manoscritto 
concernente le monete di 
Francia, che sembra, esse- 
re stato composto e scritto 
in quel tempo medesimo, e 
di cui ecco il passo origi- 
nale . = Avendo saputo , eh’ 
„ eranvi in Màgonza per- 
„ sone di abilità nell' inta- 
,, glio di ponzoni e caratte- 
3, yi, mercè i quali potevan- 
,, si moltiplicare per jstam- 
„ pa i piò rari manoscritti ; 
„ il re .curioso di tutte si- 
„ olili ed altre cose , co- 
„ mandò ai generali delle 
,, sue .monete di spedirvi 
,, soggetti intendenti di tale 
•„ intaglio , per informarsi 
3, segretamente dell’ arte, e 
3, con sagacità portarne , via 
„ 1’ invenzione ; e vi fu spe- 
fl 3 dito Niccolò Jenson , gio- 


,, vane «aggio , ed uno de’ 
4 , buoni intagliatori della 
„ moneta di Parigi = . In 
un altro manoscritto quasi 
simile , posseduto dal fu M. 
Mariette , dicesi nel margi- 
ne in una nora , la quale 
si riferisce all’ anno 1458 , 
che Carlo vii , avuta noti- 
zia di ciò , che facevasi a 
Magonza , dimandò ai gené- 
rah della sua zecca una per- 
sona capace per andare ad in- 
formarsene, e che questi indi- 
carongli Nicolò Janson ze~ 
stro deila moneta di Tours, 
che fu immediatamente spe- 
dito a Magocza ; ma che 
al suo ritorno avendo trova- 
to già morto Carlo xii ? 
erasen^ andato a stabilirsi 
altrove... Ecco due diffe- 
renti lezioni , delle quali 
1’ ultima sembra meritare la 
preferenza , . in quanto che 
essa spiega almeno , come 
Jansoriy dopo essere stato in- 
viato a Magonza a spese del 
re , andossene a portare a 
Venezia i frutti della pro- 
pria industria , in vece di 
arricchirne la sua patria.. 
Checché ne sia Jenson fece- 
si un grande concetto nelle 
tre parti della tipografia , 
cioè l’ inraglio de’ ponzoni, 
il getto de’ caratteri , e f 
impressione : talenti , che po- 
chi artisti hanno accoppiati 
insieme .. Egli fu , che il 
primo ideò e determinò la 
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{orma, e le proporzioni del 
carattere Romano , tale qual 
esiste oggidì nelle stampe- 
rie . Malgrado i progressi 
dell’ arte , ammiransi anche 
al presente 1’ eleganza e la 
leggiadria de’ suoi caratteri , 
e le sue edizioni antiche . 
La prima uscita da’ torchj di 
Jenson è quella della rara 
opera in 4 0 , colla data del 
1461 , che ha il titolo lati- 
no Decor Pueliarum p ma è 
scritta in italiano , come 
porta la medesima spiegazione 
di esso titolo 5*1» vi : Questa 
sie urta opera la quale si 
chiama Decor Pueliarum : 
tzoe Honore de le Donzelle: 
la quale dq regola , forma e 
modo al stato de le honeste 
donzelle. Pochissime edizio- 
ni yi sono così rare, tenu- 
te per sì preziose , tanto ce- 
lebri , e per le quali sienvl 
state tante contese tra gli 
eruditi bibliografi , come 
questa . Si è preteso da tnol- 
ti , che la data del 1461 non 
sussista , e che debba leg- 
gersi 1471 , perchè Jenson 
imprimendola in numeri ro- 
mani Mcqcct.*!, abbia com- 
messo lo sbaglio di ommet- 
tere una x. Qyesta contesa, 
come se si fosse trattato di 
cose della maggior impor- 
tanza , ha prodotte impe- 
gnate dispute , altri soste- 
nendo la sincerità della da- 
ta ? ^ltri l’erroneità, Mait- 


taire , de Bure , Chevillier f 
Marchand , S travio , M-:er~ 
man , il Cardinal Quirini , 
lo Schelhprnio , il P. Palto- 
ni &c. chi per una parte , 
chi per l’alrra, hanno dif- 
fusamente scritto su tale ma- 
teria . Una delle principali 
ragioni addotte per dimo- 
strare lo sbaglio , e adotta- 
ta anche dal nostro testo 
Francese, come un’indubi- 
tata prova del medesimo , si 
è il vedersi nel corpo di es- 
sa opera Decor Pueliarum 
fatta espressa menzione di 
un altro libro intitolato Lu- 
Elus Cristianorum ; o sia Del- 
la Passione di Q. Cristo , 
uscito da’ toichj del medesi- 
mo Jenson , non prima del— 
l’anno 1471, Ma il signor 
Crevenna nel ragionato epi- 
logo , lungo piu di 16 pa- 
gine , che nel suo cèlebre 
Catalogo fa de’ punti princi- 
pali* di tale contesa , mostra 
che niuna delle ragioni sin 
ora dedotte dagli scrittori è 
bastante a convincere di sba- 
glio la data del 146! ; e, 
che non è punto lungi dal 
verosimile , che la citazio- 
ne dei Lucius Cristianorum 
siasi fatta sopra un testo a 
penna , come è avvenuto 
nella stessa opera relativa- 
mente ad altri libri pure 
manoscritti in essa citati, e 
come accadeva spessissimo 
in que’ principi della stamr 

pa. 
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pa . Jenson diede alla luce 
nel 1471 pure in 4 0 un al- 
tro libro scritto in italiano , 
ma anch’ esso col titolo la- 
tino Gloria Mulierum ì che 
sembra una continuazione 
naturale del Decor Puelia- 
rum. Dopo questa seguiro- 
no per opera del medesimo 
illustre artefice molte altre 
edizioni di libri, specialmen- 
te latini , sino all’anno 1481, 
che può congetturarsi , esse- 
re stato quello della di lui 
morte , poiché sembra , che 
abbia terminato di stampare 
circa quel tempo . 

JENSOìsl , Ved. jansont. 

I. JER ACE , Hierax , 
uomo giusto , che da Nettu- 
no fu cangiato in isparavie- 
ro , in pena di avere spedi- 
ta della biada a’ Troiani , 
contro de’ quali era irritato. 

JERACE, filosofo Egi- 
zio , venne posto nel nume- 
ro degli Eretici del ili se- 
colo , e proscrisse il matri- 
monio , 1 T uso del vino,, le 
ricchezze . Sosteneva , che 
il paradiso non era punto 
sensibile, e che Melchise- 
decco era lo Spirito Santo . 
Distingueva altresì la so- 
stanza del Verbo e quella 
del Padre , e paragonayali 
ad una lampada a due stop- 
pini , come se vi fosse sta- 
ta una natura di mezzo, da 
cui l’ uno e i’ altro avvesse- 
ro prèso il loro lume . La 


sua apparente pietà gli fece 
molti seguaci . 

I. J EROCLE, Hiero- 
cles , presidente di Bitinia e 
governatore di Alessandria, 
perseguitò i Cristiani , e 
scrisse contro di essi, sotto 
il regno di Diocleziano . Ar- 
dì mettere 4 pretesi miraco-. 
li di Aristea e di Apollonio 
di Tiane al di sopra di quel- 
li di G. Cristo ; ma Lattan- 
zio ed Eusebio fecero vede- 
re -, quanto fosse ridicolo un 
tal paragone . 

II. JÈROCLE , celebre 
filosofo Platonico nel v se- 
colo, insegnò con molta ri- 
putazione in Alessandria 
sua patria . Compose vii 

m libri intorno la Provviden- 
za ed intorno il Destino, de’ 
quali Fozto ci ha conserva- 
ti alcuni estratti . Scorgesi , 
che Jerocle pensava , che 
Dio ha tratta la materia 
dal nulla , e dal nulla P ha 
creata . Gli estratti dei suo 
Libro del Destino furono 
impressi , Londra 1673 voi. 
2 in 8°, unitamente ad un 
Cemento^ sopra Pi tt agora , 
ovvero In aurea Carmina 
Pythagorcorum , stampa» po- 
scia separatamente in grecola- 
tino insieme col testo, Cam- 
bridge 1709 , e ristampato 
in Londra nel 1742 in 8° . 

III. JER OCLE , Ved. 
eliogabalo, verso la me- 
tà dell’ articolo 

III. JE- 
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JEROFILO, Hierophilus Tentò di spedire Polizelo , 
celebre medico greco , noto altro suo fratello , in soc- 


princrpalmente per avere in- 
• segnata la medicina ad una 
zitella , nomata Agnodice . 
Questa giovinetta ?i travestì 
da uomo a fine di poter 
esercitare una tal professio- 
ne in Atene , ov’ era seve- 
ramente vietato ai giovi- 
netti , agli schiavi ed alle 
femmine 1 ’ applicar.visi . A- 
gnodice , commossa dal ve- 
der perire tapte donne di 
parto , si accinse ad aiutar- 
le , esercitando 1’ uffizio di 
levatrice , contro 1’ use di 
Atene , che permetteva tale 
impiego solamente alle fem- 
mine . Quindi fu ella da’ 
medici accusata all’Areopa- 
go. òià i giudici erano in 
, procinto di condannarla , 
credendo che fosse un uo- 
mo ; ma ella manifestando 
il proprio sesso , ottenne la 
libera assoluzione; e di piò 
in grazia di lei fu permes- 
so per 1’ avvenire alle fem- 
mine lo studio ed esercizio 
della medicina. 

I. JERONE I Hieron , 
re di Siracusa , montò sul 
trono dopo la morte di suo 
fratello Gelone ,, nell’ anno 
478 av. G. C. Quanto que- 
sti erasi fatto amare per la 
sua equità la sua mode- 
razione , altrettanto Jerone 
fecesi odiare per le sue vio- 
lenze e la stia avarizia . 
Tm. XIV. 


corso de Sibariti contro i 
Crqtoniati , affinchè peris- 
se in battaglia . Ma Po~ 
lizelo , che previde taie 
disegno , non volle accetta- 
re ir predetto impiego ; e 
veggendo,che il fratello ri- 
maner poeta gravemente irri- 
tato per la di lui renitenza , 
riti rossi presso Terone r e d’ 
Agrigento. Jerone si prepa- 
rò a fare la guerra a Tero- 
ne . Gli abitanti della città 
d’ Imera , in cui comanda- 
va Trasideo figlio di T ero- 
tte , inviarongli deputati per 
congiungersi a lui , ma Je- 
rone amò meglio far la pace 
con Terone , il quale riconci- 
liò i due fràtelli . Dopo la 
morte di Terone., intrapese 
Trasideo la guerra contro i 
Siracusani . Entrò Jerone 
con una fprte armata nel 
paese degli Agrigentini * 
sconfisse Trasjdeo , egli tol- 
se la sua corona . Il poeta 
Pindaro cantò la vittoria dì 
Jerone ai giuochi Olimpici 
ed ai giuochi Pizj . Jerone 
riportò il premio tre volte 
ai giuochi Olimpici : due 
volte alla corsa de’ cavalli t 
ed una a quella delle Carret- 
te . Sulla fine de’ suoi gior- 
ni il suo gusto per le arti 
ed il suo conversare con 
Simonìde , Pindaro , Bacchi- 
lide , Epica) mo , ed altri 
T ' uo- 
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uomini dotti , che 
chiamati alla propria corte , 
addolcirono i suo costumi . 
Era stato , come quasi tut- 
ti i tiranni della Sicilia , 
lungamente alieno ed avver- 
so dalle scienze e dalle bel- 
le arti ; ma all’ occasione 
d’ una grave sua malattia es- 
sendo stati introdotti nejla 
sua corte alcuni de’ predetti 
insigni letterati , questi co* 
saggi loro discorsi Io pie- 
garono per modo , che non 
solamente onesto e virtuoso 
principe njostròssi egli dap- 
poi , ma grartde amatore an- 
cora delle sciènze e de’ dot* 
ti ( Vtggaù un bel detto 
di questo re pii’ articolo Se- 
nofane ) . Mori nell’ anno 
zv. G. G. ed ebbe per 
successore Trtrsibulo suo fra- 
tello , che mostrò tutt’ i di 
lui difetti , e neppur una del- 
le di lui virtù . 

II. JERONE n, re di 
Siracusa , distendeva da Ge- 
lone , che in addietro aveva 
regnato nella predetta città. 
Siccome sua madre età di 
condizione servile , Jtrofle 
di lui genitore lo fece espor- 
re , credendo ,, che da que- 
sto fanciullo rimarrebbe di- 
sonorata la sua famiglia • 
Ma, se prestisi fede a Giu-r 
stino , le api lo nutrirono per 
più giorni ne’ boschi . In- 
formato Jervcle di questo sin- 
golare nvveninjenfp , co&- 
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aveva sultb 1’ oracolo , il quale ri- 
spose , esser questo un pre- 
sagio della futura grandez- 
za di esso fanciullo. Allori 
lo fece portare in casa sua, 
e lò fece allevare con atten- 
zione C Jerone profittò di 
questa educazione per dis- 
Unguersi mercè la sua de- 
strezza in tutti gli eserci- 
zi militari , 9 mercè il suo 
valore ne’ combattimenti , 
Restarono talmente meravi- 
gliati de’ talenti del medesi- 
mo i suoi compatrioti e na- 
zionali y che unite le ritti 
dell’ isola di unanime con- 
senso dgcretarongli la coro- 
na, e lo nominarono capi- 
tano-generale contro i Car- 
taginesi , In tale qualità con- 
tinuò egli a fare la - guerra 
ai Mamertinì, e propose d|. 
fargli scacciare dalla cittì di 
Messina . I Mamertinì eb- 
bero ricorso ai Romani , in 
poter de’ quali diedero Mes- 
sina neU,’ anno zòo av. G.C, 
I Cartaginesi, chiamati dal 

f iartito’ contrario , posero 
’ assedio a Messina , e fe- 
cero un trattato di alleanza 
con Jerone, che unì le pro- 
prie alle loro truppe . Il 
console Romano , Àppiv 
Claudio, diede ad essi batta- 
glia , ed attaccò primiera- 
mente i Siracusani , Aspro 
fu il combattimento , Jerone 
vi fece prodigi . c£i valore ; 
jjuiladimeoo fu battuto , e 
. • u no- 
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. costretto ritornarsene a Sira- 
cusa . Non fu pi ir felice la 
sorte de’ Cartaginesi ; essi 
furono perimenti ' sconfitti 
4 a’ Romani, ed Appio vin- 
citore passò ad assediare Si- 
racusa . Jerone , veggendo 
indebolite le forze de’ Car- 
taginesi , fec’ egli per par- 
• te sua la pace co’ Romani , 
. le di cui condizioni furopo, 
eli’ ei restituirebbe tutt’ i pri- 
gionieri , e die pagherebbe 
-, cento talenti in denaro. La 
mantenne con inviolabile fe- 
deltà pel corso di 50 anni, 
che regnò dopo di essa , non 
gessando di dar loro sensi- 
bili dimostrazioni della su$ 
amicizia in tutte^le guerre, 
che ebbero con Cartagine . 
.CeSsò di vivere questo gran 
<re nell’ anno 215 av. G. C. 
in età olrre i 94 anni. Rii 
guardava egli veramente i 
sudditi come- suoi figli , e 
io stato come sua famiglia, 
c quindi a tutta ragióne fu 
pianto come un padre . Le 
sue virtù, il suo amore pel 
bea publico , il. suo gusto 
per le scienze e per le arti 
utili , e P attenzione eh’ eb- 
be d’ impiegare i talenti del 
famoso Archimede suo con- 
giwto , -gli hanno fatto aver 
iftpgo tra’ grand’ uomini . 
Avea composti alcuni Libri 
di Agricoltura , che non ci 
-■ sono pervenuti . Ebbe per 
successore suo nipote Jero- 


nimo figliuolo di Gelone ; 
ma questo principe , appena 
di ; 15 anni , quando salì sui 
trono , cambiò tutto ciò > 
che aveva fatto il suo pre- 
decessore , e ruppe l’allean- ; 
za e P amicizia , che suo 
avolo aveva mantenuta per 
tutto il corso di sua vita 
co’ Romani , per volgersi ‘a 
quella de’ Cartaginesi . In 
oltre , avendo preso per mo- 
dello Dionigi il tiranno, si 
fece talmente odiare pel sue 
orgoglio , la sua crudeltà o 
le sue dissolutezze , che al- 
cuni congiurati lo stermi- 
narono insieme con tutti 
quelli' della sua famiglia . 

' JESUA levita , rabbi- 
no spagnuolo , autore d’ un 
libito utile per 1’ intelligén>r 
za' del Talmud, intitolato , 
Halich-G'iam , vai a dire , 
le Vte eie II' Eternità , di cui 
Bachuisen ha data una buo^ 
naediziobe, Hannover 1714 
in 4 0 iti ebraico ed ih lati- 
no . Fioriva nel xv secolo. 

JETRO, soprannomina- 
to Raguele , sommo sacer- 
dote de’ Madianiti , accolse 
Mosi nella propria casa , ve 
lo tenne con molta cortesia 
tutto il tempo , che fu co- 
stretto tenersi celato , per 
timore che Faraone lo fa- 
.cespe morire, e gli fece spo- 
sare la propria figlia Sefo*a . 
Aliorchò Mosè ebbe liberati 
gl’ Israeliti , Jetro portossi 
T 2 nu- 
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tutto giulivo incontro al suo 
genero , circa 1’ anno 1490 
av. G. C. , e gli condusse 
la di lui moglie' e i di lui 
figli . Consigliò il medesi- 
mo suo genero a scegliersi 
varie persont prudenti , abi- 
li a formare un consiglio , 
,su di cui potesse' alleggerir- 
si d’ una parte degli affari , 
ond’ era ' oppresso . In se- 
guito gl’ insegnò 1’ arte di 
disciplinare coloro;, eh’ era- 
no destinati a portar le ar- 
mi . Artapana in Eusebio' lo 
nomina re di. Arabia , cer- 
tamente perchè in questo 
paese la regale dignità an- 
dava congiunta al supremo 

sacerdozio . 

tÉUNE (Giovanni le), 
nacque a Poligni nella Fran- 
ca-Gontea nell 1 ' anno 1592 
da un padre consigliere nel 
parlamento di Dole . R.i- 
nunziò ad un canonicato 
d’Arbois per entrare nella 
nascente congregazione dell’ 
* Orarono . Il cardinale Be- 
rulle ebbe per lui quell’ af- 
fettuosa attenzione , che ha 
un padre per un figlio , il 
quale dia. grandi speranze: 
nè quelle dell’ illustre fonda- 
tore andarono punto deluse. 
Il P. le Jeune si consecrò 
alle missioni per lo spazio 
di ben 60 anni , pel quale 
durarono le apostoliche sue 
molto fruttuose fatiche. Per- 
dette la vista nell’ età di so- 


li 35 anni , mentre predica- 
va la quadragesima in Roa- 
no. Fu quindi chiamato poi 
comunemente il Padre cieco ; 
e , sebbene fosse natural- 
mente vivace ed impetuoso, 
nientemeno non rimase con- 
tristato da tale infermità , 
anzi fu sempre di un’amena 
conversazione . Sulle prime 
erangli restati gli occhi net- 
ti e belli , come se non aves- 
se sofferto vcrun danno nel- 
la vista ; ma in seguito eb- 
be anche là disgràzia di 
perdere un occhio intera- 
mente , e rimanerne difor- 
mato . Allora poi , scher- 
zando cogli amici J.sóleva 
dire : I monocoli ordìnqriamèn - 
te diventano ciechi ; 'io aW 
opposto , di cieco che era , 
sono divenuto mo'nocoto.. Patì 
questo degno religioso altre 
disgrazie ed infermità. Do- 
vette soggiacere due volte 
al taglio della pietra, e non 
fu mai udito lasciarsi sfug- 
gire una parola d’ impazien- 
za ; I più ragguardévoli pre- 
lati avevano sì grande sti- 
ma per la di lui virtù, che 
il cardinale Bichi lò servì 
a tavola per tutto il corso 
di una missione . Mons. de 
la Fayetti , vescovo di Li- 
nioges, impegnolio nel 1651 
a fermarsi nella sua diocesi . 
H P . le J enne vi passò tut- 
to il restante di sua vira, 
e vi stabilì delle Darne dal- 
la 
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te Carità in tutte le città. 
Nell’ ùltima sua malattia , 
che fu lurida , ricevette fre- 
quenti visite de’ vescovi di 
Limoges e di Lómbez. Era- 
gli stata data la permissione 
di celebrare la Messa ^ ben- 
ché cieco ; ma egli non vol- 
le mai far uso di tale li- 
cenza , per timore di com- 
mettere qualche irriverenza 
celebrando i santi misteri . 
Mori a Limoges li 19 ago- 
sto 1672 in età di 80 anni, 
in concètto di santità . Era 
dotato tra le altre virtù 
d’ una mirabile 'umiltà. Es- 
sendo venuti a Rouen , pv’ 
egli stava predicando la qua- 
résima , alcuni signori delta 
corre. , lo pregarono di re- 
citar loro il più bel suo di- 
scorso 3 ma egli in vece di 
ciò fece ad essi una fami- 
gliare istruzione jjitornp ai 
doveri de’ grandi , ed alla 
•bbiigazione , che hanno di 
vegliare sopra le loro fapli- 

£ lir e - sopra i- loro - servi . 

e conversioni , che veni- 
vano operate in buon nu- 
mero da questo spiritual 
direttore saggiamente seve- 
ro , erano solide e perseve- 
ranti . Sì grande era la sua 
riputazione , che venivano 
le persone ben da lontano 
per mettersi sotto la di lui 
direzione . Vi sono di esso 
delle Prediche e de’ Discorsi 
io grossi volumi io 8° 
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Tolosa 1688 . Furono tra- 
dotte iti latino , ed ingres- 
se in Magonza sotto questo, 
titolo Joanais junu Deli- 
cix , si ve Conc 'tone's , iu 4°. 
Il celebre Mussillon attinse 
nello studio di questo pre- 
dicatore ^ non quella facilita, 
quella unzionè, quei càtare, 
che lo caratterizzano («per- 
chè questi sono talenti , di 
cui siam debitori alla solo 
natura ) ; ma vi trovò de* 
materiali per molti suoi di- 
scorsi . Questo S ermo» ario , 
diceva egli , è un eccellente 
repertorio per un Predicato- 
re , ed io ne ho approfittalo • 

11 P. le Jeune è semplice p 
commovènte , insinuante i 
vedesi , ch’era nato con ut» 
ingegno felice ed un’ ani- 
ma sensibile . Se il suo sti- 
le tasse meno invecchiato , 
ardiremmo porlo del pari 
ad alcuni oratori di quest» , 
secolo . La raccolta de’ suoi 
Sermoni è divenuta poco co- . 
natine - Vi è pure di lui una 
traduzione del Trattato del- 
la verità della Religione , ir» 

12 , impressa in Olanda . 

JEWEL ( Giovanni ) J 

Ivellus , scrittore inglese , 
’si fece Protestante verso la 
fine del regno di Enrico vili, 
e fu escluso dal collegio di 
Oocfqrd sotto il regno della, 
regina Maria. Dopo la mor- 
teceli questa principessa lasciò 
l’ Italia j ov’ exasi rifugiato, 
T 3 fi- 
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ritorni. ìn Inghilterra j ed 
allora venne gratificato coi 
vescovato di Salisbury . As- 
sicurisi , che avesse molta 
memoria y ma i suoi camr 
biamenti non mostrano già, 
che avesse altrettanto giu- 
dizio. Lasciò alcuni, scritti: 
I. Una Storia della sua Ri- 
forma . IL Quella de' Regni 
di Carlo II e di Giacomo Ir. 

JEZABELLA o gezabe- 
1e , figliuola d ’ Ithobal re 
de’ Sidon; , e moglie di A- 
tabbo re d’ Israele,, fu' essa, 
«he indusse il re suo sposo 
*d abolire interamente ne* 
.àtfoi stati il culjo del vero 
2>io,, per sostituirvi 'quello 
dii Baal , Il profeta Elia , 
il solo , ch’ebbe il corag- 
gio di resistere a questa em- 
i>ia regiha , fu costretto a 
prendere la fuga , ed a riti- 
ararsi sul mont\-Oreb . Es- 
sendo ansioso • >i medesimo 
re di avere la vigna d’ upo 
appellato Nàboth , che gliela 
negava , Jezabella suscitò 
contro quest’ infelice alcuni 
falsi testimoni , e lo fece con- 
dannare. In tal -guisa Acqb- 
1 io ebbe l’ intento di conse- 
guire il possesso della bra- 
mata vigna ; ,ma Iddio per 
punire Jezabella , innalzò 
sul trono di Samaria Jeu. 
Il nuovo monarca la fece 
gittare dall’ alto d’ una fi- 
nestra , ed i cani divorarono 
talmente il di lei corpo. 


JEZ 


che non vi lasciarono i sa 
non il cranio , i picjdi , e 
T estremità delle mani , nell’ 
anno 884 av. G. C. — Par- 
lasi nell’ Apocalissi di un'al- 
tra, jizabella , che faceva 
la profetessa, e sotto questo 
falso titolo predicava diver- 
si errori . .Vieti, ella ivi mi- 
nacciata d’ una mortale ma- 
lattia , se non fa penitenza 
de’ suoi peccati , conte pure 
tutti coloro , che saranno » 
parte de di- lei errori . Er 
molto difficile il dire , chi 
fosse questa Jezabella: sem- 
bra verisimile , che dovess’ 
essere qualche potente prin- 
cipessa , la quale protegesse 
i N i col aiti « 

JEZID I, quinto califfo. 
Ovvero successore di Mao- 
metto , ed il secondo della 
razza degli Ommiadi , regnò 
dopo, la morte di suo padre 
Moavia , nell’ anno 680 ; mst 
non ne imitò punto il coràg- 
gio ed i grandi disegni , li 
suo upico piacere era di. com- 
porre de’ versi amorosi . Nel 
secondo anno del suo regno? 
gli Arabi di Cufà elessero», 
per califfo Hussein , seconda 
figlio di Al) . Levò Jezid 
una possente armata , e fe-- 
ce uccidere Hussein a tradi- 
mento, menrr’ erano sul pro- 
cinto di venire a battaglia- 
nella pianura di Cazabalis* 
in vicinanza di Cufa . Jezid- 
in appresso perseguitò tutta . 

i» 
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!a stirpe di Al) , e fece mo- 
rire una parte deila nobiltà 
di Arabia., Queste crudeli 
esecuzioni lo rendettero o- 
dioso a tutt’ i popoli . Do- 
po la morte di ■ Hussein in- 
sorse Ahdaltah figlia di Za- 
bait , eh’ era della famiglia 
di Al ì , e sollevò tutta la 
Persia contro Jezid, cui di- 
pinse come un uomo più at- 
to ad essere poeta che re. 
Il regno di questo principe 
vile non durò', che tre an- 
ni e 9 mesi : egli morì nell’ 
«nno di G. C. 685. » 

I. IFI , Iphis , donzella 
dell’ isola di Creta . Ligdo 
di lei genitore, avendo do- 
vuto fare un viaggia , la- 
sciò la sua consorte Tcletu- 
Sa incinta d ? Ifi , con ordi- 
ne di esporre la prole , se 
questa fosse di sesso femmi- 
nino * Tosto che Teletusa 
ebbe partorito, vestì Ifi da 
fanciullo ; onde Lidgo al suo 
ritorno fece allevare il suo 
creduto figlio , e giunto che 
fu in sufficiente età , volle 
ammagliarlo' con una zitel- 
la nominata Jantea . Allora 
Teletusa K . trovandosi imba- 
razzatissima, caldamente in- 
vocò l’ ajuto delia dea Iside., 
sicché questa , mossa dalle 
di lei preghiere , trasformò 
Ifi in un giovinetto. Rico- 
noscenti i di lei genitori 
per sì grande benefizio , fe- 
cero ricche offerte alia Dea 

r 


con questa iscrizione: 

Vota pucr solvi t, qua fa-, 
mina voverat Iphis . t 
■ r • ' Ovidio . , 

IL IFI, principe di Ci- 
pro , si appiccò di dispera- 
zione , per non aver potuto 
movere il cuore di Anassa- 
reta , cui perdutamente ama- 
va-j e gli Dei., per punire 
la durezza di questa don- 
zella , trasformaròula in 
rupe . ’ , 

IFIANASSE , figliuola 
di Preto re di Argo, sposò 
Malampo , ed accompagnò 
le proprie snelle Ifinoe e 
Lisippa al tempio di Giu- 
none per ivi insulta*e que- 
sta Dea , sostenendole , che 
il palagio del loro genitore 
era più ricco- e brillante y 
che il di lei tempio . Altri 
aggiungono , ch’esse osaro- 
no preferire la loro bellez- 
za; a quella della Dea , . la 

3 uale però mossa a sdegno 
alla loro insolènzà } tra- 
sformolle tutte tre in vaa» 
che furiose . 

IFICLO , Iphiclus , fi- 
glio di Filàco e di Peridi- 
mena , e zio di Giasone , fot 
celebre per la sua grande* 
agilità . Egli fu uno degli 
Argonauti , ed accompagnò 
suo nipote alla conquista 
del vello d’ oro , — Vi fu 
un altrò IFICX.O , figlio di 
Amfitrione , e fratello uteri- 
no di Ercole Mori 41 una 

T 4 ** 
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ferita , che ricevette com- 
battendo in compagnia d’ 
Ercole contro gli Èleeni . 
Uno- de’ principi Greci , che 
portaronsi all’ assedio di 
Troja , . aveva parimenti lo 
stesso nome : quest’ ultimo 
fu padre di Protestino . Veg- 
gasi ancora me lampo . 

IFICRATE , Iphicrates , 
•generale, degli Ateniesi fi- 
glio d’un calzolaio, nacque 
con tutte le qualità , che 
sono proprie de’ grand’ uo- 
mini . Da semplice soldato 
pervenne gradatamente al 
generale comando delle ar- 
mate. Battè i Traci ^rista- 
bilì sul trono Seuteo alleato 
degli Ateniesi , e riportò 
de’ vantaggi sopra gli Spar- 
tani nell’ anno 390 av. G. 
C. Si rendette principal- 
mente stimabile , atteso il 
suo zelo per la disciplina 
militare . Cangiò 1 * armatu- 
ra de’ soldati , ridusse gli 
scudi piò stretti e più leg- 
gieri , allungò le picche e 
fé spade , e fece fare delle 
corazze di lino preparato in 
una certa maniera , che s’ in- 
duriva , e diventava non 
men difficile ad esser pene- 
trato che il ferro . Da pace 
era per lui la scuola della 
guerra : tutt’ i giorni face- 
ta eseguire nuove evoluzio- 
ni . I suor soldati addestra- 
ti e tenuti in movimento 
con frequenti eserciz; , era- 

J ‘■T 
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no sempre pronti a com- 
battere . Questo gran gene- 
rale sposò la figlia di ■, Coti 
re di Tracia , e moriteli* 
anno 580 av. G. C. Gli 
antichi autori , che hanno 
fatte raccolte di detti argu- 
ti , ne riportano diversi d’ 
Ificrate . Un uomo i che 
aveagli intentata contro una 
lite , rinfacciavagli un gior- 
no la bassezza della di lui 
nascita , facendo nel tempo 
stesso valere Assai la nobiltà 
della propria . Io sarò il 
primo della mia stirpe , ri- 
sposegli questo grand’ uomo t 
e voi sarete P ultimo del- 
la vostra . Un, giorno , fa- 
cendo egli fortificare il suo 
campo in un luogo , dove 
sembrava , che nulla fesse- 
vi da temere , rispose a ta- 
luni, che se ne meraviglia- 
vano : È una .cattiva cosa 
per un generale quel dire : 
Non me lo sarei mai pensa - 
tot. Avendogli chiesto ua 
oratore, cosa egli fosse, on- 
de avete tanta vanità , Ifi- 
crate rispose: sono colui , che 
comanda agli altri . 

IFIGENIA , ovvero I- 
fjanassè , figliuola di A-> 
gamennone e di Clitenne- 
stra , fu nominata dà Cal- 
cante per essere la vittima , 
che Iacea mestieri sacrifica- 
re in Aulide, affine d’otte- 
nere il vento favorevole , 
che i Greci aspettavano da 

taa- 
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tanto tempo per andare all’ 
assedio di T roja , Agamtn~ 
none veggendosi ridotto al- 
la disperazione per un tale 
ritardo , e non sapendo , 
come placare la collera de- 
gli Dei , fece voto di loro 
immolare ciò , che di piò 
-bello vi *fosse nel suo re- 
gno . La disgrazia volle , 
che tale appunto fosse sua 
figlia ifigénia . Venne spe- 
dito in Grecia Ulisse , per 
levare,, la giovane principes- 
sa dalle braccia di sua ma- 
dre t il quale a fin di giu- 
gnere al suo intento , finse , 
xhe venisse ricercata per i- 
Sposarla ad Achille . Appe- 
na fu ella giunta al campo , 
che suo padre la diede in 
potere de’ sacerdoti per es- 
sere ijnmolata . Ma men- 
tre il sommo-sacerdote era 
«ià in procinto di’ scannar- 
la t Diana portò via questa 
principessa , e fece compa- 
rirò in di lei luogo una 
cerva . Ifigenia fu trasporta- 
ta nella. Tauride , ove 
Toante t re di questa con- 
trada , la .fece sacerdotessa 
di Diana , a cui questo 
prìncipe crudele faceva im- 
molare tutti gli stranieri , 
che approdavano ne’ suoi 
stari . Oreste t dopo aver 
uccisa la propria madre , co- 
stretto dalle furie , che lo 
agitavano , ad andar erran- 
do di provincia in provin- 


cia , venne arrestato in que- 
sto paese e condannato ad 
essere sacrificato. Ma Ifige- 
nia , sua sorella , lo rieo^ 
nobbe nell’ istante eh’ era 
per immolarlo , e* lo liberò 
insieme col fido amico Pi- « 
lode % che voleva morire 
pel medesimo ' Oreste . Se 
ne fuggirono indi tutti tre 
insieme , dopo aver ucciso 
Toante , e portarono Via la 
statua di Diana . Non sono 
d’accordo gli antichi “ circa 
il sacrifizio di questa prin- 
cipessa. Lucrezio , Cicerone > 
Virgilio e Properzio dicono » 
eh’ ella fu realmente immo- 
lata . P ausonia , Ovidio , 
Igino , e Giovenale sosten- 
gono il contrario . Veggasi 
1 CREBlLLpi*' e GRAKGE 
num. in . 

IFIMEDIA , moglie di 
Alceo y lasciò suo marito e 
gittossi nel mare, per ispo- 
sar Nettuno , dì cui ebbe 
due figli, nomati Aloidi . 

If ITO , figlio di Pras- 
senide e re di Elide nel 
Peloponneso , era contem- 
poraneo del famoso legisla- 
tore Licurgo . Ristabilì ì 
Giuochi Olimpici 442 anni 
-dopo la loro istituzione fat- 
ta da Ercole circa 1’ anno 
884 av. G. C. Vtd. jole , 

t Igino ( Sant’), fu in-> 
caricato del , governo della 
Chiesa dopo la morte del 
pepa saa Telesforo nell’ an- 
no 
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ro 159 j e morì nel 142 . 
Fu al suo tempo , che Va- 
lentino e Cerdone vennero a 
Roma . Le due Decretali , 
che gli vengono attribuite , 
cono supposte , e ciò , che 
* dicesi dei di k»i martirio , 
non ha veruna certezza . 

* 11 . IG J NO Jginittr. 
( Cajo. Giulio ) , gramma- 
tico celebre,' liberto di An- 
nuito , ed amico di Ovidio , 
era Spagnuola secondo 'al- 
cuni , e secondo altri di 
Alessandria , di dove Giu- 
lio Cesare dopo hi presa di 
questa città avevaio condot- 
to a Roma. Fu pomo ver* 
iato nelle lettere, e social- 
mente nello studio dell’ an- 
tichità e però da Augusto 
medesimo venne fatto pre- 
fetto della biblioteca Pala- 
tina . Gli vengono attribui- 
te : 1 < Varie Favole , t ino- 
. presse cum notis Vartorum , 
Amburgo 1674 in e nel- 
ii Mytbogtapht Latini , Am- 
sterdam 1682 voi.. 2 irl *8° , 
che si -uniscono agli • autori 
rum notis Variorum , che 
sono stati ristampati a Lèy- 
den nel 1742 voi. 1 in 4°^ 
II. Foeticon Àsttronomicon , 
ovvero Astronomia r Poetiche 
Libri iiV , Venezia 1482 in 
4° ^edizione primitiva e 
ricercata . Ili • De Mundi & 
Sphsrae „ Desiar ottone , Ve- 
nezia 1485 in 4°: opuscolo * 
-•he per lo piu va unito al 


Solino de MemorabilièUf , eèl 
al Dìonysius de Situ or bis,* 
Ma tutte le accennate ope- 
re si credono più ragione- 
volmente di qualche serie* 
tore dei basso impero : pro- 
va ne sia la barbarie delio 
stile . 

* I. IGNAZIO ( Sant’ )< 
discepolo di S. Pietro, e di 
S. Giovanni , fu ordinato Ve* 
scovo di Antiochia nell’ att- 
iro 68 , • dopo sant’ Evodia 
successore immediato di S« 
Pietro in quella sede . Go- 
vernò la sua chiesa con quel- 
lo zelo , che doveva atten- 
dersi da un allievo e da ud 
imitatore degli Apostoli . 
Non Vi fu cosa , ette pareg- 
giai* potesse 1’ ardore della 
sua. carità * la vivacità della 
sua fede , e la profondità 
della sua umiltà . Tutte que- 
ste virtù spiccarono iti lui 
distintamente nella terza per- 
secuzione, chfe provò il Cri- 
stianesimo < Ignazio compar- 
ve e. parlò innanzi Trajana 
con tutta la grandezza d’ a- 
«imo d’ un eroe Cristiano- 
Nel Venir tradotto da An- 
tiochia a Roma, per essere 
ivi martirizzato , vide S. Po 4 
licarpo a Smirne percorse 
Vàrie chiese , Scrisse a quel- 
le , che non potò visitare* 
incoraggiando i forti, e for- 
tificando i deboli «- Allorché 
f» giunto a Roma , si op- 
pose a’- Fedeli y che voleva- 
no 
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io strapparlo alla morte . pufe di Amsterdam voi. » 

Esposto' a due lioni , li vi- in f°, data da te Clero , ed 
de venir contro di se , seti- arricchita di erudite note da 
za ddr vetun segno di tre- questo letterato . Oltre le 
mito o spavento, e servi Io- accennate 7 Epistole, ve ne 
ro di pasto t rendendo san- sono alcune altre , le quali 
lamenta l’anima a Dio. Il corrono sotto il nome di 
tempo preciso del suo màr- Sant ' Jlgttazie martire; ma 
tirici non si sa, vertendo da queste sonp supposte, come 
alcuni riferito all’anno 107 ha dimostrato le Clero, à ot- 
ftel dì io -dicembre ; da ai- tamente confutando il tVhi* 
tri alla fine dell’anno 112, stotn, che alle ultime vole- 
0 pure al principio del 113; va dare la prerogativa di 
ma nuliadimerio non può genuine , e non già alle pri- 
contendersi, la verità del fat- me. Ciò comprovasi anche 
to di esso martirio . I Fe- da un’ altra stimata edizione 
deli ebbero cura di racco- di esse Epistole unite a quel- 
gljere le di lui ossa per por- le di S. Policarpo , confron- 
tarle iti Antiochia . Abbia- tàte coti ùn antico codice 
mo di lui vii Lettere , .che della bibliòtèca Medicea-* 
si riguardano , come uno de’ illustrate colla versione la- 
piò preziosi monumenti del- • lina , e le note di P catsoni» 
la fede e della disciplina del- e di Tommaso Smith * Ox- 
la primitiva Chiesa 1 . > Esse ford 1709 in 4*. 
spirano un ardente amor Di- , II. IGNAZIO ( Sant’ ), 
vino , ed una tenerissimi figlio dell’ imperatore Miche - 
divozione, e nel tempo stes- le Coropalatoi salì su la se- 
so sono Scritte con forza ed de patriarcale di Costanti- 

elevatezza. Veggojnsi indi- rlopoli nell’anno 846 , ed 

frizzate a’que’di Smime, a in essa brillò per le sue co- 

S. Policarpo, agli Efesini, gnizioni e perle sue virtù» Il 

■a que* di Magnesia , e di zelo, con cui riprendeva gli 

Filadelfia, ai Traili arti,, ed errori di Barda, onnipossen- 

ai Romani . Le migliori edi- te alla corte Orientale , ir- 

2Ìoni , che se ne abbiano , ritò talmente .questo presun- 

sono quella di Cotelier ne’ tuoso cortigiano ? eh’ egli fe- 

suoi Patres Apostolici in gre- ce mettere in di lui luogo 

co ed in latino , Amster- . Fozio ordinato contro tutte 
dam 1698 in f° con varie le leggi neft’ 857 . Quest’ in- 

Dissertazioni di U sserio e di degno successore del santo 

quella dei 1724,’ patriarca radunò un concilio. 

» a Co- ' f 
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a Co'-tafifinopoli nell’ anno 
86 1 per condannarlo. Vi si 
trovarono 318 vescovi, tra’ 
quali comprendevànsi due 
legati del papa , i quali di- 
mandarono , che si facesse 
Venire Ignazio. L’ impera- 
tor Michele , denominato 1 ’ 
Ubbriaco , il Nerone dell’im- 
pero d’Oriente, il persecu- 
tore dell’ uomo apostolico , 
ed il protettore dell’ eunu- 
co intruso, non acconsentì , 
che Ignazio venisse, se non 
a , condizione che dovesse 
comparire in abito di mo- 
naco . Ebb’ egli a soffrire 
gì’ insulti e gli oltraggi i 
più prudeli , sì dalla parte 
ilei principe , che da quella 
de’' legati , e dal resto dell’ 
assemblea , la quale , non 
avendo potuto ottenere, eh’ 
ei desse' la sua dimissione , 
lo spogliò de’ di lui abiti , 
e lo rimandò coperto di cen- 
ci . La crudeltà di Michele 
non fu paga di questo pu- 
blico affronto ; lo fec’ egli 
rinserrare nella’ tomba di 
Copronimo , e lo diede in 
potere di tre uomini barba- 
ri » perchè lo tormentassero . 
Dopo averlo sfigurato a for- 
za di battiture , Ip lasciaro- 
no lungo spazio di tempo 
coricato quasi tutto nudo so- 
pra il duro marmo nel più 
fitto inverno. P* 15 gior- 
ni che vi stette, e de’ quali 
passò la metà senza cibo , 


idearono essi mille diversi 
supplizi per vincere la- su» 
costanza . Non avendo po- 
tuto riuscirne , uno di loro- 
presegli la mano per forza y 
e glì fece fare una 'croce so- 
pra la carta , che portò in- 
di a Fozio . Questi vi ag- 
giunse le seguenti parole r 
IGNAZIO , indegno' Patriarca 
di Costantinopoli , confessa 
di esser entrato irregolarmen- 
te nella sede patriarcale , e 
che ho governato tirannica- 
mente . Sotto questa pretesa 
confessione l’ imperatore lo 
fece porre in libertà , e gli 
permise di ritirarsi' al palar 
gio di Posa, fatto fabbrica- 
care dall’ imperatrice sua ma- 
dre . L’ illustre perseguitato 
ne appellò al papa , il qua- 
le dichiarò nulla la di lui 
deposizione e 1’ ordinazio- 
ne del di lui persecutore i 
ma ciò non ostante il s. ve- 
scovo dovette continuar a 
vivere neli’ esilio. Salito pe- 
rò, che fu sul trono imperia- 
le Basilio il Macedonico ri- 
chiamò Ignazio , e relegò 
Fozio nell’ anno 867 . Il tv 
concilio generale di Costan- 
tinopoli , radunato due an- 
ni dopo quest’ occasione y 
scomunicò Fozio , e con lui 
tutti coloro , che non volle- 
ro abbandonare la di lui 
causa . Ignazio non soprav- 
visse lungamente al suo’ tri- 
onfo . Qi està illustre vec- 
chia 
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ehio morì nell’877 di 83 a n- sca : nato Con una fantasia 

ni . Tre giorni dopo, Fozio t viva e disposta all’ entusia- 

che aveva sedotto Basilio smo , la recò seco anche nel- 

mediante una falsa genealo- la religione , I costumi del 

già , ripigliò possesso della suo paese e del suo tempo 

sede patriarcale , Vtd. fo- gittarono su i principi della 

zio . i * di .lui divozione un’ appa- 

lli. IGNAZIO Dr lo- reme singolarità . Quando 
jola ( Sant’ ) , appellato fu guarito / portossi a No- 

Inigo in lingua Spagnuola , stra-Signora di Monferrato , 

nato nell’ anno 1491 da un ivi fece la veglia dell’ armi 

padre lignote d’Ognez e di £ cerimonia solita praticarsi 

Lojola, nel castello di que- a quel tempo da chi voleva 

st’ ultimo nome nella Bisca- assumere il cavalierato), si 

ja , fu dapprima paggio di armò cavaliere della Vergi- 

J-erdinando v re di Spagna. ne, e volle battersi con un 

Si applicò indi al mestier Moro, che aveva contrasta- 

della guerra sotto il duca di ta la verginità perpetua di 

Najara cóntro i Francesi , Maria . — Ignazio , essen- . 

che invano tentarono di ri- „ do partito dal Monferrato 

tirare la Navarra dalie ma- ,, nel giorno dell’ Annunzia- 

ni degli Spagnuòli . Essen- „ zione della Vergine in abi- 

do v stato posto l’assèdio da- „ to da pellegrino, prosegui 

vanti a Pamplona nel 1521, „ ( dice il continuatore di 

il cavaliere Biscajino , che „ Fleury ) il suo cammino 

mostrò in quest’ occasione „ sino a Manresa distante 

piò coraggio che prudenza, „ tre leghe da Monferrato, 

restò ferito da una scheggia Ivi rimossi nello speda- 
rli sasso alla gamba sinistra, „ le; ed aspettando di poter 

e da una palla di cannone „ imbarcarsi a Barcellona 

alla coscia destra , eh’ ebbe „ per fare il suo viaggio di 

rotta. Un Leggendario delle. „ Terra-santi , là ebbe tut- 
vite de’ Santi , che gli fu ,, to il tempo che bramava 

dato da leggere per passare „ per fare penitehza senza , 

la noja, durante la lunga „ essere' conosciuto . Digiu- 

sua malattia e cónvalescen- „ riò tutta la settimana ;a 

2a, gli fede nascer in men- „ pane ed acqua, "eccettuate 

te il disegno <Ji consecrarsi „ le domeniche , nelle qua- 

a Dio . Sin allora erasi oc- li mangiava un po’ d’ erbe 
cupato nella galanteria , ed „ cotte . Si strinse le reni 

in una galanteria romanze-'’ ,, con una catena di ferro , 

« F«- 
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,, prese un «prò eilicio sot- 
„ to il suo abito di tela ; 
„ castigava il suo corpo tre 
„ volte il giorno , coricava- 
„ si sulla nuda terra, e dor- 
„ mi va poco . Innoltre, ag- 
» dava a mendicarsi il.pa- 
„ ne di porta in porta, af- 
M fettando un’ aria grosso- 
„ lana , e tutte' le manière 
„ di un pezzente . 11 suo 
>, viso tutto còperto di su- 
„ cidume , e i suoi capelli 
„ lordi , «è mai pettinati « 
„ la sua barba e le sue un- 
n ghie , die lasciava cre- 
>» scere , renderono la sua 
t, figura spaventevole e ri- 
» dicola a tutti . Quindi , 
y allorché lasciavasi vedere, 
•»» i fanciulli mostravamo a 
»> dito_, gli gittavano sassi, 
>, e lo seguivano per le stra- 
„ de con grandi schianm- 
t> zi • Intanto , essendosi 
,, sparsa la voce in Matire- 
•'» sa , che potesse facilmeq- 
»> te esser un uomo di qua- 
M lità, il quale facesse peni- 
,, tenza, egli andò a rinra- 
j, narsi entro una grotta sot- 
to una deserta "montagna, 
r> ad un quarto di léga da 
», Manresa . L’ eccessive 
mortificazioni , • che ivi 
„ praticò, affievolirono estre- 
j, inamente la sua salute , e 
»’ gl» cagionarono continue 
„ Alcune perso - 

r> n ?^Phfi avevano scoper- 
to ® luogo de] suo riti- 


„ ro, ve lo trovarono sve- 
„ hóto , lo fecero ritorna re 
„ in se dal suo deliquio » e 
,, lo ricondussero , suo mal- 
„ grado , allo spedale dì 
„ Manresa , ove fu attac- 
„ cato dalla tentazione Af 
y, lasciar il genere di vita , 
„ che aveva intrapreso , e 
M ritornarsene alia propria 
i, casa .• Riti rossi intanto 
„ presso i religiosi Dome- 
„ nicani di Manresa ; ma 
„ lungi dal trovar ivi alcun 
,, sollievo , si' sentì ancora 
„ piò Tormentato che nell’ 
,, ospedale t vi cadde in una 
„ nera malinconia ; ed , es- 
„ sendo utT" giorno nella sua 
„ cella , gli venne in pen- 
„ siete di' gittarsi dalla fi- 
,, destra per finire i suoi 
„ guai . Ricbbesi norjdi- 
„ meno da tale stato , im- 
,, plorando la grazia di ca- 
,, lift , nel quale aveva ri- 
„ posta la sua fidanza . Ma, 
„ passando ad un’ altra e- 
„ scremata, risolvette di non 
„ prendere alcun nutrirseli- 
„ to , -sinché non avesse tir 
„ stabilita la pace' del suo 
„ animo . Digiunò sette gior- 
„■ ni interi senza bere nè 
„ mangiare , e ciò eh’ è an- 
„ cor jyò senza nulla rallear 
„ tare de’ suoi consueti e- 
,, sercizj -, e certamente sa- 
„ rebbe andato più oltre, 
• „ se il suo confessore non 
y gli .avesse ordinato , che 
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„ dovesse {figliare qualche 
,, cibo, 4 Dio ricompensò 
„ questa di lui ubbidienza , 
„ restituendogli la primiera 
sua tranquillità = f Rista- 
bilita che fu la calma- nel 
suo spirito , egli partì per 
la Terra-santa , ove giunse 
nel 1523. Il pio pellegrino 
ritornato in Europa, studi!)» 
quantunque fosse già In età 
di 5?. anni, nelle università 
di Spagna. Ma le traversie, 
che gli venivano cagionate 
dal suo genio ardente , e la„ 
confusione , che prodotta 
avevano, nel di lui capo gli 
ctudj della lingua latina , 
dell’ eloquenza , della meta- 
fisica, della fisica, e soprat- 
tutto della teologia scolasti- 
ca » lo determinarono a pas- 
sare a Parigi nel 1528. Ri- 
cominciò ivi il suo studio 
di retorica nel collegio di 
Montaigu , mendicando di 
porta in porta il suo pane 
per sussistere * e mostrando 
uno spirito più singolare che 
solido e penetrante . Studiò 
indi la filosofia pei collegio 
di santa Barbara , e la teo- 
logia presso i Domenicani . 
Fu appunto a santa Barba- 
ra , ove si associò , per lo 
stabilimento di un nuovo 
Ordine di religiosi , Fran- 
cesco Saverio , Pietro le Fe- 
tore , Giacomo La'tncz , Al- 
fonso BobadiUa t Simone Ro- 
drìguez , l primi membri 


della soeietà legaropsi reci- 
procamente mediami alcuni 
voti nel 1 5 54 nella chiesa 
di Monrmarrr'e . Passarono 
iodi a Roma, e di là a Ve- 
nezia , ove furono ordinati 
preti , PredLavan eglino 
nella publica piazza. .= Sic- 
„ come avevano la fisòno- 
„ mia forestiera ( dice it 
„ P. Faùra- Bouhoyrs ) , e 
„ parlavano male l’ itàlia» 
„ no , il' popolo , che pren- 
„ devali per bùlfoni e sai» 
,, timbanchi venuti da lon» 
„ tani paesi , raccoglievasi 
„ in folla Intorno di essi ? 
„ Ma talvolta coloro , i qua- 
,, li non si erano fermati 
„ che per ridere , $e ne ri» 
„ tornavano piangendo, i lo» 

, ,, ro peccati •= . Ignazio ri» 
tornò a Roma nel 1557 , e 
presentò al papa Paolo ni 
un progetto del suo istituto. 
Il fondatore ne sperava si 
grandi vantaggi per la Chie» 
sa , che non voile mai eru- 
ttare nell’ Ordine de’ Teati- 
ni , per quante istanze gli 
facesse il Cardinal Gaeta ni . 
Fece dapprima il pontefice 
alcune', difficoltà circa V ap- 
provazione di un tal. Ordi- 
ne ; ma , avendo- Ignazi» 
aggiunto a’ tre soliti voti 
di povertà , castità ed ub- 
bidienza un quarto voto di 
assoluta ubbidienza al Ro- 
mano pontefice , Paolo Ut 
confermò il di. lui istituto 

Mi 
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ne>I 1540, sotto il titolo di 
Compagnia di Gesù . Ave- 
va Ignazio dato' un tal no- 
me alla sua nuova milizia, 
per dinotare , che il suo 
disegno era di combattere 
gl* infedeli sotto la ban- 
diera di G. Cristo . I suoi 
figli presero indi la denomi- 
nazione di Gesuiti , proba- 
bilmente derivata o dal pre- 
detto titolo , o pure dalla 
Chiesa del Gesù' loro asse- 
gnata in Roma * e che fu 
la prima sede del loro sta- 
bilimento • Ignazio , eletto 
li 22 aprile 1541 generale 
della famiglia , di cui era 
padre , ebbe la soddisfazio- 
ne di vederla spargersi nell’ 
Italia , nella Spagna , nel 
Portogallo, nella Germania, 
ne’ Paesi-Bassi , nel Giap- 
pone , nella Cina , nell’ A- 
merica . Francesco Saverio , 
ed aleuni 'altri missionari 
usciti dalla Società portaro- 
no il di lui nome sino al- 
le estremità della terra . La 
sua Compagnia , che non 
aveva ancora potuto pene- 
trare in Francia , vi ebbe 
uno stabilimento nel 1550 , 
nell’ annp stesso , che Giu- 
lio m diede tìna nuova bol- 
la di conferma della mede- 
sima . Il papa in questa bol- 
la , data li 21 luglio , di- 
ce, che, = Avendo appie- 
» so da Paolo ni- suo pre- 
n decessore il grande van- 


• „ ràggio , che Ignazio di 
„ Loyola e i suoi compa- 
„ gni procuravano alla Chie- 
„ sa , mercè le loro predi- 
,, cationi , la loro vita esem- 
,, piare la loro carità , e 
■„ l’ intera loro divozione ed 
,, attaccamento a’ successori 
„ di S. Pietro , conferma il 
„ loro istituto , ed avverti- 
„ sce , che tutti coloro , i 
„ quali vorranno entrare in 
- ,, questa compagnia , a cui 
,, egli dà il nome di Società 
,, di Gesù' , deggiono ivi 
„ combattere sotp» lo sten - 
,, dardo della croce di G. 
„ Cristo , ubbidire al som- 
„ mo pontefice suo vicario 
„ in terra , dopo i voti so- 
lleoni di castità , povertà 
„ ed ubbidienza ; proporsi , 
,, che divengono membri 
,, d’ una società , la quale 
,, non è stabilita; per altro 
„ che per la difesa e la 
„ propagazione della Fede, 
„ por l’ avanzamento delle 
,, anime nella via Cristia- 
na, per predicare ed istrui- 
„ re in publico , ed esegui- 
,, re tutti gli esercizi spiri- 
„ tuali , per insegnare gli 
„ elementi della religione 
„ a’ fanciulli ed ai popoli ; 
„ ascoltar i Fedeli in con- 
„ fessione , loro ammini- 
„ strare i sacramenti ; con- 
„ solare gli afflitti , ricon- 
„ ciliare, quelli che sono in 
„ disunione j visitare i pri- 
» S io * 
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5, gioniert , e i poveri negli' „ 
„ spedali , ed esercitare tut- „ 

„ ce le opere di carità , che „ 

,, contribuiscono alla gloria „ 
„ di Dio ed al publico be- „ 
„ ne , facendo il tutto gra- „ 
„ tuitamente , e senza rice- „ 


, 3°5 

dica e si difende da se 
stessa . Per guanto gran- 
de sia l’ autorità de’teolo- 
gi , che ci condannano , 
essa non deve farci pau- 
ra : Dio è la nostra di- 
fesa : metti am la nostra 


„ verne veru .a ncompen- ,, causa tra le sue mani , e 

,, sa .= . Malgrado questi „ trionferemo della calun- 

elogj , la nuova compagnia „ nia — . Aggiungetesi , aver- 

ebbe a soffrire in Francia gli esso assicurati , che , mal- 
grandi traversie . Il parla- grado tntti questi ostacoli , 

mento di Parigi , la Sorbo- la società sarebbe ricevuta 

na , 1 ’ università postisi in in Francia , e che il cplie- 

sospetto e riflessione per la gio, il qpale avrebb’ella in 

singolarità de’ di lei privi- Parigi, sarebbe uno de’ più 

legj e delle di lei costitu- celebri dell’ Europa e in reàl- 

zioni , insorsero contro la tà egli fu profeta. Mercè la 

medesima. La Sorbona for- pazienza e la. politica, dis- 
teni nel 1554 un decreto, siparonsi a poco a poco que- 

con cui la giudicava naia ste burrasche. Il parlamene 

piuttosto per la rovina, che to di Parigi acconsentì fì- 

per 1 ’ edificazione de’ Fedeli . nalmente allo stabilimento 

£ssendo stato spedito a Ro- de’ Gesuiti in Francia, per- 
nia un tale decreto , i prin- chè gli sembrarono a propo- 

cipali Gesuiti avrebbero vo- sito per combattere i Prote- 

luto rispondere nelle forme, stanfi . Morì contento il san- 

per far conoscere ai dottori, to Fondatore in Remali jr 

che giudicavano male dell’ luglio 1556 in età di 65 an- 

istituto della Società. Igna- ni. Secondo i suoi istorici, 

zio , più prudente de’ Suoi era d’ una statura mezzana „ 

confratelli , credette , che anzi piuttosto piccipla cha 

la migliore risposta fosse un grande. Aveva la carnagio- 

profondo silenzio . — In ne olivastra, la testa calva, 

„ certe cause ( diceva egli gli occhi incassati , ma pie- 

,, saviamente a’ suoi Reli- ni di fuoco , larga la fron- 

„ giosi ) vai più il tacere, te ed il naso aquilino . Per 

,, che il parlare ; e non v’è la pericolosa ferita riportata 

„ bisogno di vendicarsi o all’ assedio di Pamplona , 

„ difendersi colla penna , era rimasto zoppo , e quan- 

„ quando la verità si ven- tunque si fosse fatto rompe- 

Tom. XW. V r e 
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re di nuovo la gamba per 
tentare di farla racconciare 
in modo dà nascondere la de- 
formità , essa resti» più cor- 
ta dell’ altra . Ma la dili- 
genza, che praticava per ce- 
lar questo difetto nel cam- 
minare , faceva sì, che non 
se ne accorgesse quasi niu- 
no. Egli aveva veduto l’a- 
dempimento di tre cose, le 
più bramate da lui , cioè.; 
il suo libro di Eserciy Spi- 
rituali approvato dalla S, 
Sede: la sua Società confer- 
mata : e le sue Costituzioni 
rendute -pubhche . La sua 
compagnia aveva di già do- 
dici proviucie, che compren- 
devano almeno cento colle- 
gi , senza, le case professe 
Contavansi sul principio di 

? uesto secolo circa zo mila 
iesuiti , tutti sottomessi ad 
un generale perpetuo cd as- 
soluto , Dopo sì felici prin- 
cipi , seguiti dai più rapi- 
di avanzamenti , diffìcilmen- 
te sarebbesi creduto di ve- 
der poi- interamente sopressa 
questa Compagnia ai nostri 
tempi Ved, clemente xiv 
pontefice ) , Fu àppuqto in 
contingenza di questa sop- 
pressione , che Paijuint) dis- 
se : ET DJVITES DIMISIT 

inanes , In effetto questi 
religiosi avevano goduto sino 
allora il più v brillante splen- 
dore , e le più grandi ric- 
chezze , o almeno un pieno 


concetto d’ essere doviziosis- 
simi ; poiché a dir vero la 
saviezza del loro governo, c 
la finezza della loro industre 
economia faceali. .comparire 
assai più ricchi , di quello 
che poi realmente siensi tro- 
vati nell’ atto della espulsio- 
ne. Si sono veduti governare 
con molta influenza ed au- 
torità nelle corti di Euro- 
pa , farsi una gran riputa- 
zione pe’ loro studj , e per 
1’ educazione , che davano 
alla gioventù , andare a ri- 
formar le scienze alla Ci- 
na , rendere per un tempo 
il Giappone Cristiano . e 
dar leggi a’ popoli d?l Pg- 
raguai . Il zelo ha fatto in- 
traprendere alla Società co- 
se sorprendenti . È glorioso 
per essa 1’ essere stata Ig 
prima , che abbia mostrata 
nelle contrade dell’America 
1’ idea della religione, unita 
a quella dell’ umanità . Sa- 
rebb\desiderabile , che lg 
riconoscenza a lei dovuta 
dal genere umano , per aver 
tratti fuor de’ boschi uomi- 
ni selvaggi", ed averli civi- 
lizzati , non fosse venuta a 
minorarsi per la cupidigia 
C la passione di dominare , 
òpde furono animati alcuni 
de di lei membri. Diciamo 
alcuni , perchè ( secondo il 
P. d' Atignì ) ,, = in tut- 
„ te le compagnie non £ 
v la pluralità de suffragi 
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,, quella che decide . Po- 
y-, che molle muovono tal- 
yj volta queste grandi mac- 
5, chine . Per I’ ordinario 
„ cinque o sei uomini de- 
ismi e ardenti trovano il 
„ segreto di porsi ' alla te- 
3 , sta degli affari . Tutto 
„ passa per le loro mani , 
„ ed essi decidono sovrana- 
j, mente . In loro disposi- 
„ zione. sta la riputazione 
„ dell’ incero corpo , e si 
„ deve aver obbligazione ad 
essi , se non la rovinano 
„ zz . Questo spirito d’ intri- 
go e d’interesse , del quale 
sono stati tacciati alcuni de’ 
successori di sant’ Ignazio , 
pon era già quello , di cui 
fosse statò animato il me- 
desimo fondatore C Se in 
sua gioventù ebb’ egli delle 
singolarità e de’ difetti , la 
sua vecchiaia fu un model- 
/ io di' tutte le virtù . Può 
vedersi il quadro delle prin- 
cipali di esse nelle Vite di 
questo .illustre fondatore , 
scrirre da Maffei e da Bou- 
hours -, due de’ suoi figli . 
Gli attribuiscon eglino , a dir 
vero, troppe visioni estasi 
e miracoli ; ma d’ uopo è 
perdonare qualche cosa alla, 
figliale tenerezza . Le lodi 
che Bouhours dà al suo pa- 
triarca ( Ved. bouhours ), 
sono moderatissime , in pa-< 
lagone di quelle; , che pro- 
fuse gli furono in Ispagna 


in tempo della sua beatifi- 
cazione-. Il gesuità Sellier 
ha data' la versione france- 
se di tra discorsi recitati 
allora , ne’ quali trovasi 
principalmente = : j°. Che 
„ Ignazio col suo nome 
„ scritto in un biglietto a- 
V, veva operati più miraep- 
,, li , di quello che ne aves- 
„ se fatti Mosi in nome ( 
„ di Dio. colla sua bacchet- • 

„ ta . 2?. Che la santità d* 

? , Ignazio èra sì sublime , 

„ anche riguardo ai Beati 
„ ed alle celesti Intelligen- 
y, ze , che non vi erano, se 
„. non i pontefici , come S, 

„ Pietro , le imperatrici co- 
„ me la Madre di Dio , 

„ alcuni monarchi , come 
„ il Dio Padre e suo 
,, Figliò, i quali godessero' 

„ il vantaggio di. avere 
„ la preminenza sopra di 
„ lui . 3°. Che gli altri 
„ fondatori religiosi erano 
„ stati senza dubbio inviati 
in favore delia Chiesa ; 

„ ma che Dio ci ha parla- 
,, to in questi ultimi tem r 
„ pi per mezzo del suo fi- 
„ glio Ignazio , e che lo 
„ ha stabilito erede di uk~ 

„ te le cose . 4 0 . Finaltnen- 
,,-te che Ignazio era singo- 
„ larmente affezionato al 
„ Romano pontefice , ri- 
„ guardandolo qual legitti- 
„ rao successose di G. Cri- 
„ sto e di lui vicario sulla 
V 2 „ ter- 
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,, terra — . Ignazio lasciò 
«’ suoi discepoli : I. Gli 
JLstrciz) spirituali in lati- 
no , de’ quali la prima edi- 
zione , Roma 1570 in 16, 
ha il pregio d’ essere uscita 
dalla stamperia .de’ Gesuiti 
medesimi. Ve n’è una bel- 
la edizione (atta al Louvre 
1Ò44 in fogl. Sono poi es- 
si stati ristampati più vol- 
te , ed oltre la versione 
fran cese dell’ ab. Maupertuis , 
ve ne sono delle traduzioni 
in quasi tutte le altre lin- 
gue di Europa . Pretendesi , 
che quest’ opera esistesse. 
150 anni prima di lui nel- 
la biblioteca di Monte-Cas- 
sino, ove il santo Spagnuo- 
lo avesse avuta occasione 
di vederla . II. Delle Co- 
stituzioni , le quali per al- 
tro dà molti scrittori ven- 
gono attribuite a Laintz , 
secondo generale de’ Gesui- 
ti . Secondo essi, vi Strop- 
pa penetrazione , forza di 
spirito e fina politica , per 
che le medesime possan es- 
sere di Sant ’ Ignazio, il qua- 
le era , a vero dire , un 
gran santo ; ma che , giu- 
sta i medesimi autori , non 
era che un ingegno medio- 
ere e di minor estensione 
di .quello di Laintz . Ciò 
potrebb’ essere ; ma è veri- 
simile , che sanr’ Ignazio 
compilando le Costituzioni 
consultasse i primarj mem- 


bri della società 9 ed eranvi 
allora delle buone teste pie- 
ne di sane idee , e capaci 
di diriger quelle degli al- 
tri . Comunque sia , queste 
Costituzioni comparvero per 
la prima volta in 5 -parti a 
Roma nel 1558 e 1559 in 
8°. L’ultima edizione è di 
Praga 1757 voi. i in f 
piccolo . III. Vi sono sul 
medesimo oggetto , Regulx 
Societatis jesu , 1582 in 
12 ; e la Ratio Studiorum , 
1586 in g°: edizione rara; 
poiché la ristampa , che se 
ne fece 1591 in 8°, ha sof- 
ferti de’ cangiamenti . Il Be- 
nedettino Costantino Cajeta- 
no ( lo stesso , che aveva 
rivendicati gli Eserciz / Spi- 
rituali , come opera di Gar- 
zi a Cìsmros suo confratel- 
lo ), pretende nel suo Vin- 
dex Beneditiinórum , che 
sant’ Ignazio avesse presa la 
Regola su quella di S. Be- 
nedetto, e cn essa fosse sta- 
ta composta in Monte Cas- 
sino da quattro Benedetti- 
ni . Crediamo , che niunp 
de’ figli di S. Benedetto vo- 
glia idearsi di riclamare og- 
gidì un tal bene , il quale 
per altro non è mai ad essi 
appartenuto . . È cosa evi- 
dente , che nella regola del 
fondatore della Società , po- 
co riguardo si ha agl’ inte- 
ressi de’ singoli y e che tut- 
to ivi è diretto ai dispotis- 
mo 
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mo di un solo , ed al van- 
taggio d’ una potenza in 
certo modo estranea ai cor- 
po della Corppagnia . Ved. 
I LAINEZ.. I. ESTAMPES e 
V. RICCI 

IGNAZIO ec. di gra- 

VENSOW, Ved. OR A VENSON’ . 

IGNAZIO-giuseppe di 

CE$u' MARIA ,'Ved.. SANSON 
( Giacomo ). 

ILA , HYLAS , giovi- 
netto d’ una singolare bel- 
lezza , che fu molto amato 
da Ercole , era "figlio di 
Teodama . Mentre andava 
alla conquista del toson d’ 
oro cogli Argonauti , le 
Ninfe lo rapirono in vici- 
nanza di una fonte, ov’ era- 
si recato a cercare dell’ ac- 
<qua . I suoi compagni face-* 
vano rimbombare la spiag- 
gia delle loro grida, e non 
potevano consolarsi della di 
lui perdita . 

I. ILARIO (Sant’), da 
alcuni anche chiamato ila- 
no , originario dell’ isola di 
Sardegna, eletto papa li io 
novembre 4O1 , era stato 
arcidiacono della chiesa Ro- 
mana sotto S. Leone , che 
impiegoHo in affari della 
ntaggior importanza . La 
gioja , che manifestarono 
tutt’ i vescovi pel suo in- 
nalzamento al pontificato , 
prova , quanto ne fosse de- 
gno . Il zelo, ch’egli ebbe 
per la fede , e la cura , cjte 


si prese dì far osservare la 
disciplina ecclesiasfica , ri- 
pararono la perdita fatta' 
dalla chiesa per la morte 
di S. Leone . Il pontefice 
sant’ Ilario venne a morte 
nel dì 21 febbraio 46$, do* 
po avere scomunicato Enti- 
chete e Nestori a, conferma- 
to i Concili generali dì 
Nicea, di Efeso e di Cal- 
cedoni , e tenuto un con- 
cilio in Roma nel 465 » 
Vi sono di lui undici Let- 
tere , ed alcuni Decreti . Fa 
il primo papa , che vietas- 
se ai vescovi io scegliersi 
i loro successori . Di lui 
narra Anastasio Biblioteca- 
rio , che radunasse due con- 
siderevoli biblioteche nell* 
basilica di Laterano. 

IL ILARIO ( Sant’ ) , 
vescovo di Poitiers , dotto- 
re della chiesa , era nato 
nella predetta città da una 
nobile famiglia . I suoi ge- 
nitori , eh’ erano pagani f 
nulla trascurarono per la diu 
lui educazione * Ternjmat» 
eh’ ebbe il corso de’ suoi, 
studi , applicossi alla lettu- 
ra , e volle prender cogni, 
zione di ratti gli autori e-« 
brei , cristiani e pagani ; e 
quindi acquistò una sì grand* 
erudizione , che veniva ri- 
guardato in ancor frese» 
età , come uno degli uomi- 
ni piìi eruditi del suo tem- 
po , Leggendo i libri di 
V 2 
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Mósì , gli fece gran colpo 
1’ idea , che viene data da 
questo autore , d&iia Divi- 
nità . Al suo stupore succe- 
dette F ansietà d’ istruirsi , 
e di conoscere quell’infinità 
potenza , di cui avea trova- 
ta una pittura sì bella nella 
S. Scrittura . Lesse i Van- 
geli , e restò meravigliato , 
allorché ivi rilevò, che Dio 
erasi fatto uomo , eh’ era 
■ venuto ad offrirsi egli stes- 
so per vittima , che aveva 
lavati nel suo sangue i pec- 
cati di tutti gli uomini . 
Cominciò ad adorarlo , s’ 
'istruì de’ misteri della reli- 
gione Cristiana , e delle di 
lei pratiche , e divenne il 
piò zelante partigiano della 
Lede . Mosso dalle di lui 
virtù il popolo di Poitiers 
volle averlo per suo vesco- 
vo, quantunque fosse laico, 
ed anzi maritato ; ma sem- 
brava possedere anticipata- 
mente le virtù del Sacerdo- 
zio . Egli fu uno de’ piò 
grandi difensori della fede 
Contro gli Ariani Nel 
con.ciiio di Milano nel 355 
ed in quello di Bezìers nel 
35 6 fece risplendere la fiac- 
cola della verità* Saturnina 
di Arles r Ariano , paven- 
tando F eloquenza di questo 
grand’ uomo , lo fece rele- 
gare nel fondo della Frigia. 
Chiamato al concilio di Se- 
ccia nei -35 9 , nel quarto 


anrfO del suo esilio , parlò 
con tale eloquenza per la 
dottrina cattolica , e svelò 
sì bene gli artifici e la fur- 
beria degli eretici , che io 
fecero rimandare in Francia, 
per liberarsi da un sì pos- 
sente avversario. Accorsero 
in folla i popoli della Gal- 
lìa ad incontrar il loro pa- 
store ed il loro padre . Ila- 
rio , ristabilito su ia sua se- 
de , profittò dello stato degli 
affari dell’ impero per rime- 
diare ai mali della Chiesa.. 
Fece radunare diversi con- 
cili , ne’ quali per la mag- 
gior parte i vescovi , che 
avevàio sottoscritto il for- 
molario Ariano neL conci- 
lio di R imini , riconobbero 
il loro errore. Passò poscia 
in Italia , per venire in ajù- 
to della chiesa di Milano , 
oppressa da Ausenzio -vesco- 
vo Ariano. Procurò Ilario di 
smascherarlo agli occhi dell’ 
imperatore Valenthtiano ; ma 
Ausenzio nascose i suoi er- 
rori con tanto artifizio , che 
questo monarca rimandò san- 
r Ilario alla sua diocesi-* Il 
santo prelato vide morirà 
prima di lui sua moglie e 
sua figlia , eh’ entrambe ave- 
vano camminato nelle vie 
della perfezione. Era vissu- 
to colla sua consorte prima 
del vescovato, dite Baillet , 
in una maniera irriprénsibi- 
le , e mantenne nella sua 

fa- 
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famiglia una disciplina sì re- 
golare , che si sarebbe pre- 
so piuttosto per un religio- 
so , che per un uomo am- 
mogliato . Finalmente dopo 
aver chiuse tutte le piaghe, 
che la, sua assenza aveva ca- 
gionate al suo gregge, ter- 
minò una vira pura e pierìa 
di traversie con una santa e 
tranquilla morte nel dì 13 
gennaio, ^67, 0 secondo al- 
tri 368. Abbiamo di «questo 
Padre: I. Dodici libri della 
Trinità^ frutta de! di lui 
Soggiorno nella Frigia. In 
essi l’ autore combatte tutte 
I’ eresie contro il Figlio e lo 
Spirito-Santo . II. Trattato 
de' Sinodi , nel quale rischia- 
ra le principali difficoltà del- 
la Fede. III. Un Contento 
sopra S. Matteo , e sopra 
una parte de' Salmi . IV. 
Tre Scritti - all’ imperator 
Costanzo , ne’quali osò dargli 
degli avvertimenti, e biasi- 
mare la di lui condotta . Il 
suo stile è veemente ed im- 
petuoso,, il che facevaio ap- 
pellare da .S. Girolamo , il 
Rodano dell' eloquenza la- 
tina ( Latina 1 eloquenti 
Rhodanus ) . È talvolta al- 
tresi un poco gònfio ed o- 
scuro . Per ben capirlo , bi- 
sogna avere molta pratica 
de’ termini teologici de’ Gre- 
ci ; ed in fatti egli fu uno 
de’ primi a trasportarli nella 
lingua latina . La miglior 


edizione delle sue Opere , è 
quella fatta da’ Maurini per 
cura di Don Constant , Pa- 
rigi 1 69 j in P ; publicata 
poi di nuovo in Verona nel 
1730 per opera del celebre 
marchese Majfci , che 1 ’ ha 
arricchita di alcuni frammen- 
ti sino allora ignoti , e di 
molte varianti . Il .còlto ren- 
duto a sant’ Il ario cominci^ 
quasi subito dopo la- di lui 
morte . li suo nome venne 
inserito nel canone della 
messa con quello degli Apo- 
stoli e de’ Martiri . La 'con- 
correnza del giorno dell’ ot- 
tava dell’ Epifania fece ri- 
portare la di lui fesra al dì 
*4 gennajo, quantunque fqs- 
sé morto nel giorno prece- 
dente . Gli onori tributati- 
gli dalla chiesa di Francia 
sì di buon’ora, si aumenta- 
rono per la vittoria , che 
Clodoveo riportò nel 507 so- 
pra Alarico: vittoria, jl di 
cui felice successo venne at- 
tribuito all’ intercessione di 
"sant 'Alar io. Quanto alle sue 
reliquie si fa menzione di 
diverse traslazioni di questo 
tesoro ; ma la chiesa di Poi- 
tiers si è sempre lusingata 
di averle sino alla dispersio- 
ne, che ne fecero i Calvi-, 
nisti nel xvr secolo . Tro- 
vasi una bella Lettera di que- 
sto santo Padre intorno la 
Divinità di G. Cristo cpn 
tre Dissertazioni dell’ abate 
V 4 Troni- 
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Trombellt nella collezione 
impressa a Bologna in Ita- 
lia nel 1751 sotto il titolo 
di : Veterum Patrum latinorm 
cpuscula numquam antehac 
‘ adita . 

III. ILARIO ( Sant 1 ) , 
di Arles , nato ,nól 401 da 
nobili e ricchi genitori , fu 
allevato a Levins da sant’ 
Onorato , abate di questo mo- 
• riistero , suo amico e suo 
parente , che avevaio strap- 
pato a’ prestigi del mondo , 
per largii gustare le dolcez- 
ze della solitudine . Il san- 
to abate di Lerins , essendo 
stato innalzato sulla sede di 
Arles , condusse seco Ilario^ 
che fu il cooperatore de’ di 
lui travagli , il di lui suc- 
cessore , e 1’ imitatore delle 
di lui virtù ; talmente che 
il gregge non si accorse di 
«ver mutato pa.rore • Ilario 
adunò varj concili, e prese- 
dette a quello d' Orange nel 
441 , in cui Ca/idoaio ve- 
scovo Gallo fu deposto . 
Questa deposizione rinovellò 
la disputa circa la preceden- 
za tra la chiesa di Arles e 
quella di Vienna. Avendo- 
ne Calidovio appellato al pa- 
pa S. Leone , questo ponte- 
fice convocò utr concilio in 
Roma , che lo giudicò in- 

• Docente dell’ irregolarità , 
per cui era stato condanna- 
to , e lo ristabilì nella ' sua 

sede , li concilio fece ancor 

• 1 


di più ; poiché sopra le ac- 
cuse istituitè contro sant’ I- 
lario medesimo , lo privò 
dell’ autorità , che aveva su 
la provincia di Vienna, gli 
vietò l’ assistere ad alcuna 
ordinazione , e lo dichiarò 
smembrato dalla comunione 
della S. Sede . Venne acca- 
sato , che andasse girando 
di provincia in provincia , 
accompagnato da una trup- 
pa di armati , per dare de’ 
vescovi alle chiese vacanti , 
e che turbasse i dritti de’ 
metropolitani . II papa S. 
Leone , a cui alcuni vescovi 
avevano scritto per dolersi 
d’ Ilario , temendo , che que- 
sto prelato fosse renitente a 
sottomettersi alle sue deci- 
sioni , ebbe ricorso all’ au- 
torità dell’ imperatore Va- 
lentiniano in , che pubiicò 
una costituzione in favore 
della S. Sede . Sant’ Ilari 9 
prese le sue misure per ria- 
cquistare la buona grazia 
del pontefice . I Francesi 
dicono , che S. Leonr in 
progresso riconobbe , quanto 
si fosse ingannato nelle pre- 
venzioni , che aveva conce- 
pure contro il vescovo di 
Arles . Ma per altro , im- 
parzialmente parlando , sem- 
bra fuor di dubbio, che Ila- 
rio si arrogasse un poco trop- 
pa autorità su i vescovi del- 
la Galliaj su di che proba- 
bilmente si sarà poi esage- 
rato 
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rato da’ suoi malevoli . Ciò 
non ostante , presto si am- 
morzò il fuoco accesosi per 
tal emergente , ed Ilario fu , 
ed è tuttavia riconosciuto 
per santo . Terminò egli 
nel 449 la sua vita esem- 
plare , spossato per le assi- 
due apostoliche fatiche . T ra 
le virtù, che in lui brilla- 
rono , distinguer si deggio- 
no specialmente la sua fer- 
mezza ed il suo zelo. Se fe- 
ce resistenza con una specie 
di ostinazione ai decreti del 
papa , ciò fu , perchè crede- 
va , che la sua causa fosse 
giusta , nè trattavasi punto 
di cose attinenti alla fede . 
Vi sono in oltre de’ falli 
( diee il P. Longueval ) , 
ne’ quali Dio permette tal- 
volta , • che inciampino i 
santi stessi per umiliarli e 
renderli più circospetti . Pre- 
dicava la verità in tutta la 
sua purezza , senz’ adulare 
i grandi. Eravi uno de’ suoi 
primari uffiziali , che non 
osservava la giustizia ne* 
suoi giudizi: Ilario, -che a- 
vealo ripreso più volte in se- 
greto , veggendolo un gior- 
no entrare nella chiesa, ov’ 
egli stava predicando, cessò 
tosto di parlare ; e quindi 
scorgendo tutt’ i suoi udi- 
tori sorpresi per l’ improv- 
viso suo silenzio, loro dis- 
se: £ egli giusto , che colui, 
il quale così spesso ha dispre- 


giati i mìei avvertimenti , 
partecipi del cibo spirituale \ 
che io vi distribuisco ? Non 
osando il prefetto di repli- 
care cosa alcuna , uscì dalla 
chiesa , e lasciò , che que- 
sto generoso vescovo conti- 
nuasse la sua predica . Ap- 
pjicavasi egli incessantemen- 
te alla meditazione della 
divina parola, alL’ orazione> 
alla veglia , a’ digiuni . Sem- 
pre uguale a se medesimo 9 
sapeva esser perfettamente 
padrone di se stesso , nè 
giammai si vide in lui la 
menoma commozione di col- 
lera . Contentandosi del sem- 
plice necessario , e limitan- 
dosi ad un solo abito, sì 
nel verno , che nella state , 
travagliava colle proprie ma- 
ni , per non essere di aggra- 
vio ad alcuno , e per avere 
con che assistere abbonde- 
volmente i poveri derelitti . 
Diceva a se medesimo : se- 
miniamo , poiché fa d' uopo 
mangiar del pane ; coltivia- 
mo la vigna , poiché bisogna 
bere del vino . Occupavasi 
volentieri a far calzette , per- 
chè poteva farle leggendo . 
Faceva tutt’ i suoi viaggi a 
piedi. Si hanno di lut : I. 
Delle Omelie sotto il nome; 
di Eusebio di Emesa , nella 
Biblioteca de’ Padri . II. La 
Vita o sia l ’ Orazion Fu- 
nebre latina di sant’ Onora- 
to suo predecessore , Pari- 

> &»• 
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ei 1578 in 8®, e nel Surio . 
III. Altri Opuscoli , che 
.vanno uniti a quelli di Via - 
di Lerins , Roma 1731 
in 4°j e nel S . Leone del P. 
Quanti , Lione 1700 in P, 
La sua S posizione del Sim- 
bolo , e le sue. altre opere 
sono perdute , e non si può 
far a meno di provarne rin- 
crescimento ., se giudichisi 
della loro bellezza dalla Vi- 
ta di sant’ Onorato Vi si 
osservano sceltezza e vivacità 
ne’ pensieri , dolcezza ed ele- 
ganza nello stile. Gli si po- 
trebbero rimproverare alcu- 
ni affettati concetti , ed al- 
cune troppo ardite metafo- 
fore; ma questo era più di- 
fetto del secolo , che dell’ 
autore . Avevi una partico- 
re abilità pel pulpito . Un 
poeta del suo tempo , appel- 
lato Livio , avendolo inteso 
predicare , esclamò publica- 
mente : Se sant' Agostino fos- 
se venuto dopo di voi , . ver- 
rebbe slimato meno di voi , 
IV. ILARIO , diacono 
della chiesa Romana, soffrì 
molto per la Fede verso l’ 
anno 354 , per ordine dell’ 
imperator Costanzo ; ma in 
progresso impegnossi nello 
scisma de’Luciferiani , e cad- 
de in diversi errori . Gli 
vengono attribuiti , i Cornea- 
tarj sull' Epistole di S. Pao- 
lo, eh? sì trovano nelle Ope- 
re di saqt’ Ambrogio ; e le 

‘ 7 


Quistioni circa il vecchio ed 
il rimavo Testamento, che so- 
no in sant 'Agostino, — Vi 
è stato altresì uri ila rio , 
discepolo di Abailard , di 
cui conservasi un’ Elegia in- 
torno la sua partenza dal 
monistero appellato il Para- 
cielo . . . 

ILARIONE ( Sant’ ), 
istitutore della vita mollar 
stica nella Palestina , nacque 
circa il i6t a Tabata pres- 
so di Gaza d’.una famiglia 
pagana. Abbandonò gli er- 
rori de’ suoi padri, ed ab- 
bracciò il Cristianesimo • 
Essendogli pervenuta a co- 
gnizione la fama di sant’ 
Antonio , andò' a ritrovarlo 
in Egitto , e dopo essere di- 
morato qualche tempo appres- 
so questo illustre cenobita, di- 
venne un perfetto imitatore 
della di lui vita penitente e 
ritirata . Ritornò poscia in 
Palestina, e’d ivi* fondò grati 
numero di monasteri . Per 
la fama delle sue virtù , con- 
correndo appresso di lui una 
moltitudine di ammiratori , 
si 'ritirò nell’ isola di Cipro , 
ove terminò la sua vita con 
una santa morte nel 371 , 
grll ottuagenario . Dio ave- 
va operata a di lui interces- 
sione una gran quanti tà di 
guarigioni. Qpando veniva 
qualcuno a presenta rgli -qual- 
che regalo , per ricompens a - 
re le grazie , che ne ave ya 
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ricevute , egli ricusavaio co- 
stantemente , e consigliava 
il donatore a conservare il 
prodotto delle cose" da lui 
offerte per li poveri , che- 
non potevano travagliare . 
Pressato un giorno da un 
uomo ricéo ad accettare ciò, 
che presentanogli , disse al 
medesimo : Tenete questa 

roba per darla voi medesimo 
a bisognosi y voi li conoscete 
Meglio eli me, giacché abita- 
te nella città . Perchè desi- 
derar io le sostanze altrui , 
dopo aver già rinunziate le 
■mie ? Esortava tutti gl’ in- 
fermi , cui recava sollievo » 
che dimandassero a, Dio la 
guarigione delle malattie 
dell’ anima, molto più peri- 
colosa, che quelle 4^1 cor- 
po . La suà Vita è stata 
scritta da S. Girolamo . 

ILDaNO Vtd. Ili FABRl- 
CIO * 

ILDEBERTO di Lavar- 
din nel Vandomese, fu di- 
scepolo di Berengario , e po- 
scia di sant’ Ugone abate di 
Cluni. Venne collocato su 
la sede vescovile di Mans 
nel 1098 ( Ve d. n bruys ), 
e trasferito all’ arcivescova- 
to di Tours nel 1125 . 

P. Beaugendre Benedettino 
ha publicate nel 1708 in f° 
le Òpere di questo prelato , 
unite a quelle di Marbode. 
Esse contengono : I. De’ 
Sermoni , ne’ quali la morale 
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ha talvolta de! commoven- 
te . li. Delle Poesie , __ assai 
buone pel suo tempo . È nor 
to il suo Enigma sopra un 
ermafrodito : 

Cum mea me- genitrice gra- 
vido gestaret in alvo, 
Q^eìd pireret , fertur , 
consuluisse Deos. ' 

Mas est , Phoebus ah , 
Mars f vernina Juno- 

que neutrurrt , 

- Cumque forem natus , 
tìermaphroditus eram . 

Queerenti lethum , Dea sic 
ait ; oeddet armis ; 
Mars cruce , Phoebus a- 
quh : sors rata quaque 
fecit « 

Arbor obumbrat aquas : 
ascendo ; decidi t ensu r 
Quem tulcram j casa la- 
bor & ipse supqr . 

Pes basii" ramis y caput in- 
cidit amne y tulique 
F (smina, vir , neutrum t 
f lumina , tela , citucm , 
Questo epigramma, che un 
italiano appellato Pulci , ov- 
vero Pulice da Costozza sut 
Vicentino , il quale aveva 
anche il nome di Gonforto , 
e fiori sulla fine del secolo 
xl v , si è appropriato, fu 
tradotto in francese da vari 
autori , e tra gli altri da 
Giovanni Doublet di Diep- 
pe, da Madamig. di Gour- 
nay e dal Menagio y ma niu- 
na di tali *ed altre versioni 
giugne a pareggiare la for- 
za» 
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za ., la precisione e la leg- 
giadria dell’originale dan- 
no . III. Le Vite- di sanra 
Redegonda e di sant’ Ugone 
abate di Cluni , le quali non 
sempre sono rischiarate dal- 
la fiaccola delia buona cri- 
tica . IV. Un gran numero 
di Lettere , scritte in uno 
stile pulito ed elegante , ed 
ove si trovano erudizione, 
brio e sentimento. Esse in- 
teressano coloro, che voglio- 
no conoscere la morale , l£ 
disciplina , e la storia del 
secolo à' Ildeberto . V. Vi 
sono ancora di lui due Com- 
onimenti , che Baluzio pu- 
licò nel 1715 nel vii vo- 
lume delle sue Miscellanea . 
Mori Ildeberto nel i 13 1 in 
età di circa 80 anni in con- 
cetto di santità. 

ILDEBRAND ( Gioa- 
chino ) , teologo tedesco na- 
to a Walckenried nel 1623, 
divenne professore di teolo- 
gia e di antichità ecclesia- 
stiche in Helmstadt, poi so- 
prantendente generale a Zeli, 
ove morì li 25 ottobre 1691. 
Vi sono di lui diversi Scrit- 
ti in materie ecclesiastiche, 
poco conosciuti, anzi quasi 
totalmente ignorati special* 
mente fuori del sub paese . 
Vi si trova più sapere, che 
precisione e gusto . 

ILDEBRANDO , Vtd. 

GREGORIO VII. 

ILCEFONSO, Vcd. 1 - 

PELEONSO. 

Jt 


* ILDEGARDA ( San- 
ta ) , prima badessa di Monete- 
San Rugerto presso Bingher* 
sul Reno, morta in concet- 
to di santità nell’anno ri So, 
lasciò: I. Delle Lettere , ed 
altre opere nella Biblioteca 
de’ Padri . II. Libri quaiuor 
Elementorum , Argentina 
1533 in f° . HI. Tre libri 
di Rivelazioni , Colonia 
15 66 in 4 0 . Pervenne la 
fama delle di lei virtù all* 
orecchie de’ papi, degli im- 
peratori , e degli altri prin- 
cipi , che le diedero prove 
della loro stima . Il papa 
Eugenio ni convocò nel 
1146 un concìlio , in cui 
permise a questa pia bades- 
sa di publicare le sue Rive- 
lazioni . — Vi fu un’ altra 
Ildegarda di nazione fran- 
cese , r che -nell’ 871 venne 
sposata da Cario Magno , do- 
po ch’ebbe ripudiata Berta 
figlia di Desiderio re de’ 
Longobardi . E siccome da 
non pochi venne giudicato 
ingiusto il ripudio di Berta , 
così in conseguenza da essi 
furono riputate illegittime 
ed incestuose le nozze con 
Ildegarda . Ciò non ostante, 
questa , allorché finì di vi- 
vere nel dì ultimo aprile 
883 in età di soli 26 anni , 
da alcuni, secondo, la faci- 
lità di allora , venne regi- 
strata nel catalogo de’ Santi , 
Lasciò ella di tale «iatrinio- 

ui» 
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nio tre figliuole e tre figli 
maschi , tra' quali il celebre 
re Pipino . 

II.DEGONDA (Santa), 
vergine dell’ordine de’ Ci- 
sterciensi nel xll secolo , na- 
cque pressp di Nuitz nella 
diocesi di Colonia. Suo pa- 
dre , volendo condurla seco 
in Palestina , a temendo pel 
di lei pudore, la fece trave- 
stire da giovinetto, e le fece 
prender il nome di Giusep- 
pe . S’ imbarcarono in Pro- 
venza insieme co’ crociati ; 
ed essendo morto per mare 
il proprio genitore, Ildegon- 
àa continuò il suo viaggio 
sotto il già mentito nome 
e vestiario . Trattennesi 
qualche tempo in Gerusa- 
lemme , ed indi ritornò al 
proprio paese. Ivi ritirossi 
nella badia di Schonaug 
presso Heidelberga , vi fu 
ricevuta sotto il medesimo 
nome di Giuseppe , ed ivi 
poi visse in una maniera sì 
santa e sì prudente, che non 
si venne n&i in cognizione 
del suo sesso femminino. I 
Cisterciensi la onorano del 
titolo di santa ; ma il di 
lei culto non sembra auto- 
rizzato da verun decreto del- 
la santa sede . Raccontasi 
in proposito di santa Mari- 
na qualche cosa , che ha del 
analogo a questa storia. Ved. 
Marina ( sanra ). 

! ILDERICO, re de’ 
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Vandali nato nel 472 , era ;X 
nipote dei famoso Genserico , 
e succedette al re T ras amondo 
nel 525 . Quantunque l’ aves- 
se questi fatto giurare di 
continuare , come Ariano 
anch’ esso , a perseguitare 
crudelmente i cattolici , pu- 
re bisogna che si credesse 
dispensato dall’osservanza dt 
così ingiusto giuramento « 
poiché in effetto fu principe 
dotato d’ un animo dolce , 
obbligante , protettore degli 
Ortodossi , e nimico della 
guerra,. Malgrado nondime- 
no il Suo carattere Comune- 
mente alieno dalle crudeltà, 
macchiò la propria riputazio- 
ne col far mettete in career 
re ed indi a morte Amai arre- 
da vedova dello stesso T ra- 
samondo proprio antecessore, 
sotto pretesto che tenesse 
mano a qualche trama con- 
tro di lui ; ma probabilmen- 
te per semplice sospetto e 
gelosia di regno . Questo 
barbaro eccesso suscitò con- 
tro di esso le inimicizie di 
varj principi congiunti di 
Amala f redo , e cagionò tale 
sollevazione ne’ suoi medesi» 
mi sudditi già mai contenti 
del suo genio pacifico , da 
essi considerato come dappo- 
caggine , che poco tardaro- 
no a ribellarsi , e porlo in 
prigione. Suo cugino ■ G ili- 
mero profittò di tali contin- 
genze per rapirgli il trono 

nel 
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nel 532 , e la vita nell’ an- 
no seguente . Feci, gilime- 

RO . 

ILPUINO , Fed. hil- 

DUÌNO . 

ILDULFO , Fed. idoleo. 

I L I A , Fed. RHEA SIL- 
VIA . 

1 LLHARAT de la 

CHAMBRE , Fed. Ili CHAM- 
BRE. 

IiUERS ( Milone d’ ) , 
di un’antica famiglia , che 
discendeva per linea retta da- 
gli antichi conti di Vendo- 
me y fu vescovo di Char- 
tres dal 1450 sino al 1480. 
Era un prelato ingegno- 
so , e che aveva pron- 
tezza nelle sue risposte . A- 
véndolo un giorno incon- 
trato Luigi xi sopra una mu- 
la magnincamente bardata , 
esso principe gli disse.: Non 
marciavano già in questo ar- 
nese t vescovi de' tempi ad- 
dietro. — - È vero , sire, 
rispose il prelato, ma (iò era 
in tempo (he ' i re avevano 
il bastone da pastore , e guar- 
davano le gregge . Rimpro- 
verando un giorno il mede- 
simo principe a questo ve- 
scovo la sua passione per le 
liti: Ah /■ sire , gli rispos’ 
egli , vi supplico a lasciar- 
mene 2Q , q 30 per li miei 
minuti piaceri . Gli succe- 
dette nel predetto vescovato 
net 1480 Renato 4 ’illiers, 
suo nipote 3 che morì nel 
J507 . 


ILLIRICO ( Fiacco ) , 

Fed. FRANCOWlTZ. 

|LLO , Fed. l&onzio. 

ILLO , Hyllus , figlio di 
Ercole e di De/anira , dopo 
la morte di suo padre sposi» 
Jole ; ma Euristeo Io scac- 
ciò , non meno che il rgsto 
degli Eraclidi . Rifug^sji 
egli in Atene, ove fece in- 
nalzare un tempio dedicato 
alla Misericordia , nel qua- 
le gli Ateniesi vollero , che 
i rei trovassero un sicuro 
asilo ,•> v 

ILO , llus , quarto re de’ 
Trojani, figliuolo di T roa-* 
de e fratello di Ganimede e 
di Assaraco avolo ài Anche 
se, ricevette ordine dall’ora- 
colo di fabbricare una città 
nel luogo , ove si cariche- 
rebbe il bue , eh’ eragli stato 
donato da Biside re di^Fri- 
gia . £ questa la città, che 
venne appellata Ilio dal di 
lui nome, Ilo continuò con-, 
tro Pelope la guerra , che 
Troade aveva dichiarata a 
Tantalo , e lo, "scacciò da’ 
di lui stati . Regnò 54 anni. 

I. IMBERT ( Giovan- 
ni ) , nato alla Rocella , 
avvocato , poi luogotenente 
a Fontenay-le-Comte , mori 
alla fine del xvi secolo, iti 
riputazione d’ uno de’ piò 
abili piatici del suo tempo , 
e lasciò : I, Enchiridion Ju - 
ris Scripti Galltce , tradotto 
in francese da Thevsneau , 
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1559 in 4°. II. Una Pra- 
tica del Foro, sotto il tito- 
lo di Jnstitutipnes Forense!, 
1541 in 8 9 . Guenoys ea 
Antonine, hanno fatte delle 
note su questi libri , che 
sono stati un tempo consul- 
tati e citati , 

II, IMBERT ( Giusep- 
pe-Gabriele ) , pittore di 
Marsiglia , studiò qualche 
tempo sotto Vander-Meulen 
e sotto le Brm . Disgusta- 
tosi del mondo, entrò neh’ 
ordine di S, Brunone di 34 
anni in r qualità di frate 
converso . I suoi superiori , 
sensibili all’ eccellenza de’ 
suoi talenti , gli permisero 
1’ esercitarli , e gliene faci- 
litarono i mezzi . Tra le 
molte opere , che gli pro- 
filarono per decorarne va- 
rie Certose , annoverami 
principalmente i J Quadri , 
che ha dipinti per la Cer- 
tosa di Ville-neuve di Avi- 
gnone , ove aveva fatta pro- 
fessione , «d ove morì nel 
1740 di 8-? anni . Il suo 
capo-d’ opera vectesi all’ ai- 
tar maggiore de» Certosini 
di Marsiglia . Questo' è un 
quadro d’ una grandezza 
maggiore del solito , rap- 
presentante lo Spettacolo del 
Qalvario . IJ gu9to del di- 
segno , il tuono del colori- 
to , le gradazioni del pate- 
tico e del pittoresco , il 
SQjyrastp, la giustezza dell’ 


espressioni , tutto è ivi ma- 
neggiato con molta intelli- 
genza , 

IMBYSE (Giovanni d’), 
celebre nella storia della ri- 
bellione de’Fiamminghi con- 
tro la Spagna , era un uomo 
fiero , avaro , ambizioso ; ma, 
siccome la città di Gand gli 
era debitrice delle sue fortifi- 
cazioni e di non pochi sta- 
bilimeriti , erasi guadagnato 
F amore e la stima di que- 
gli abitanti , che io fecero 
fonsole . Profittò dell’ auto- 
rità , che davagli la sua ca- 
rica , per eccitare a rivolu- 
zione i Gantesi contro i 
cattolici nel 1579 . Non 
contenti di aver, confiscati 
tutt’ i beni dei clero , li fe- 
cero vendere all’ incanto , 
demolirono i rponisteri e le 
Chiese , gd abolirono in- 
teramente J’ esercizio del- 
la religione Romana . La 
loro mira era , non sola- 
mente di sottrarsi al do- 
minio Spagnuolo , ma an- 
che a quello degli Stati . 
Impegnami» essi Bruges ed 
Ipri nel loro partito , e vi 
posero de’ governatori , non 
altrimenti che nelle città di 
Dermonde , d’ Qudenarde , 
d’ Alosta , ed in tutte le 
altre picciole piazze della 
Fiandra . Radunarono tutte 
le campane delle chiese, ed 
aggiugnendovi rame e bron- 
zo , ne formarono un con- 
stile- 
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si derevol issi irto numero di to , con in mano una fìae- 

cannoni. Ma il principe d * cola accesa e coronato di 

Grange , essendosi impaJro- rose. Appellavatisi pure con 

nito di Gand , ne scacciò tal nome i versi , che si 

l’intrigante turbolento, che cantavano per le nozze, 

avevaia fatta ribellare . Qual- II. IMENEO d’ Efeso, 
che tempo dopo Imbyse ri- convertito alle prime predi- 

volse i suoi raggiri a favo- che di S. Paolo , abbracciò: 

re degli Spagnuoli , dopo aver poscia 1 ’ errore di coloro , 

poste in Opera tante cabale che negavano la risurrezione 

contro di essi; ma fu preso, della carne , e fu scomu- 

processato e decapitato nei nicato da questo, medesi- 

1584. mo Apostolo nell’anno éj 

-I. IMENEO in latino dell’ era volgare . Non si 

liymen , ovvero Hymeneus , sa, cosarne avvenisse in se- 
divinità , che presedeva al guito . 
matrimonio , era figliuolo IMHOFF ( Giovanni 
di Bacco e di Venere ; altri Guglielmo ) , famoso ge-r 

con Catullo il dicono figlio nealogista , nato di nobile 

di Urania . Siccome crede- famiglia in Alemagna , mor- 

vasi , che avesse istituito il to nel 1728 , aveva una 

matrimonio , veniva invo- profonda cognizione degl’ 

caro in queste circostanze , interessi de’ principi , delle 

e gli s’ indirizzavano pre- rivoluzioni degli stari , e 

ghiere negli epitalami, co- della storia delle grandi fa- 
me vedesi nello stesso Ca- miglie dell’ Europa ; Quin- 

tullo ed altrove . Alcuni di lasciò diverse opere iti 

autori hanno scritto , che tal genere , piene di erudì - 

Imeneo era un giovinetto , zione , e non mancanti di 

il quale fu ammazzato nel- pregio: I. De notiti a Proce- 
lo stessa propria casa nel rum Germani x , Tubinga 

giorno delle sue nozze , e 1752 e 34 voi. 2 in f° . II. 

che per espiare questa di- Historia Genealogica Itali & 

sgrazia i Greci avevano sta- & Htspanix , Norimberga 

bilito, che venisse invocato 1701 in P. — Familiarum 

in questa sorta di cerimo- Hispanix , Lipsia 1712 in 

arie , come invocavasi Ta- P. — Galli # , 1687 pure in 

iassio in Roma. Da’ pittori f° . — Por tu galli# , Am- 

e dagli scultori Imeneo vie- sterdam 1708 in f°. — Ma- 
ne rappresentato sotto la fi- gnx Britanni x , cum appen- 

gura d’ un biondo giovinet- dice , Norimberga 1690 e 
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pi in 2 parti in {• . ITI. 
Ricerche intorna i Grandi 
di Spagna , Amsterdam 
1707 in 8° . Si Veggano i 
titoli di queste diverse ope- 
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dimeno sembra , che ad es- 
sa aggiugner possa qualche 
peso utu Lettera dall’ Impe- 
rato medesimo scritto all 1 
Aldrovandi , dalla quale 


re più distintamente circo- scuopresi , eh’ egli era avi- 


sianzian ne tomi x e xiv 
del Metodo per istudiare la 
Storia di Lenglet . 

IMOLA ,• Ved. lxxvi , 

GIOVANNI- e TARTAGNI. 

** IMPERATO (Fer- 


dissimo d’ essere lodato per 
tale suo studio . La medesi- 
ma lèttera ce lo mostra assai 
impegnato nel raccogliere 
le produzioni della natura , 
e nell 1 esaminarne 1’ indole 


rante ) , speziale Napoleta- e la proprietà . 
no , publipi in- Napoli nel I. IMPERIALI ( Gio- 
1599 in f° una Storia Na- van-Battista ) , nato in Vi- 
turale in 28 libri, ne’ quali cenza nell’ anno 1568, mor- 


tratta delle miniere , pietre 
preziose , Animali , piante 
ec, Ùna tale opera non 
trovasi veramente , ohe sia 
molto pregiata • dagl’ inten- 
denti ; ma nondimeno con- 
tiene varie particolarità non 
prima trattate , e bisogna , 
che allora fosse in qualche 
sufficiente riputazione, giac^ 
chè fu anche tradotta in la- 
tino , è più volte ristampa- 
ta , e %pecialmente in Ve- 
nezia 1672 in f° . Alcuni 
affermano , che il vero au- 
tore di quest’ opera fosse 
Niccolò Antonio Stei liola y e 
«he l’ Imperato , pagandogli 
considerevole. somma di da- 
naro , comprasse il dritto 
di farla comparire sotto il 
suo nomé" , Il Toppi e il 
Nicodemo , colla ‘testimo- 
nianza anche di alcuni altri, 
filettano quest’ accusa. Non- 
T$m. XIV. 


to nel jdzj > esercitò la me- 
dicina nella sua patria con 
molto successo La republi- 
ca di Venezia, la città di 
Messina , e varie altre si 
sforzarono di toglierlo a 
Vkenza ; ma. egli preferì 
sempre i suoi cittadini atgti 
stranieri . Questo .medico 
coltivò • altresì la poesia j 
ingegnatasi d’ imitare Crf 1 
tulio , e non gli si avvicini 
che molto da lungi . Di lui 
abbiamo , Exoticarum Exer- 
citationum' Libri duo , Ve- 
nezia ióof in 4 0 . 

IL IMPERIALI C Gio- 
vanni ), figlio del preceden- 
te , nato nel 1602 , e più 
conosciuto di suo padre nel- 
le facoltà di medicina, non 
lo. è meno rjelia republica 
delle lettere . Vi sono di 
lui : I. Musxum historicum , 
Venezia 1640 in 4 0 fig°. , 
X il 
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il quale è una fa «coffa di 
Elogi storici .■ II. Musttum 
Physicum , sive de human? 
ingenio , impresso col pr«- 
cedenre ' 

* III. IMPERIALI 

{ Giuseppe Renato ) , cele- 
bre cardinale, nacque in Ge- 
nova li 29 aprile 1651 d’una 
illustre famiglia tra le pa- 
rizie di quella republica . 
ncamminatosi per la via 
<deiia prelatura , venne fatto 
generale delle monete , poi 
tesprier, -generale della came- 
*a apostolica , ed indi de- 
corato della sacra ^ porpora 
néi febbraio 1690 . 1 papi 
lo incaricarono degli affari 
à più importanti , e non gli 
mancò che un voto ad esser 
«letto egli stesso pontefice 
nel conclave del 1730. Fe- 
cesi- generalmente stimare 
per la sua probità , pe’ suoi 
pienti, e per l’amore, che 
ortava èlle scienze . Cessò 
i vivere in Roma nel dì 
4 gennajo 1737 in età di 
8ó anni , lasciando preziosa 
la sua memoria nella lette- 
raria republica. Ordinò per 
jestamento , che la scelta e 
ricca sua biblioteca , di cui 
pubiicò un ragionato catalo- 
go Mons. Fovtanini , si a- 
prisse ad accrescer il nume- 
ro delle molte cospicue -pu- 
biiche librerie di Roma. — 
Della stessa nobile famiglia 
vi fu un Gian-Vin(enw im- 


periali , autore d’ un pae- 
ma in versi sciolti intito- 
lato : Lo stato rustico , im- 
presso per la prima volta 
in Genova nel 1611 in. 8°. 

I N A , re di Westsex 
nell’ Inghilterra , si rendet- 
te celebre per le diverse.su® 
imprese contro la maggior 
parte de’ suoi vicini, i qua- 
li turbavano la sua tran- 
quillità. Nel 72Ò, dopo un 
glorioso regno di 37 anni , 
venne a Roma in pellegri- 
naggio ; ivi fondò un Col- 
legio Inglese , e pei suo 
mantenimento assegnò un 
soldo per anno sopra ogni 
casa del suo regno . Questa 
tassa appellata Romescot , fu 
poscia estesa da Offa t re di 
Mercia , sopra tutte altresì 
le «fase della Mercia e dell’ 
Estangliaj e siccome il da- 
naro risultante da questa 
imppsizione pagavasi ov- 
vero rilasciavasi in Roma 
nel predio giorno di* S. 
Pietro , così la medesima 
tassa venne poi denominata 
Danaio di S. Pietro '• In 
progresso i pontefici prete- 
sero , che questo fosse un 
tributo , cui gl’ Inglesi do- 
vessero annualmente pagare 
a S. Pietro ed a’ suoi suc- 
cessori. Ved, ÉTULFO. 

• I N A C O 1 , re degli 
Argivi nei Peloponneso , 
verso E ànno 1858 av. G. 
C> fu padre di Foraneo , che 

a lui 
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a lui succedette , e d’ le , 
che fu amata da Giove . 

INCARNAZIONE 
( Maria dell’ ) * Ved. au- 

JULLÒT» -, 

• INCHOFER ( Mel- 
chiorre ) , famoso gesuita 
tedesco, nato a Vienna nel 
*584 insegnò lungo tem- 
po in Messina la filosofia , 
le matematiche e la teolo- 
gia « Nel 1630 publicò un 
libro in f° sotto questo ti- 
tolo : Epistole B. MARINE 
Virgtnis ad Messimnses Ve- 
rità s vindrcata . Quest’ ope- 
ra , ristampata a Viterbo 
nel 1632 pure in f°, ed in, 
eai credeva di aver dimostra- 
to , che la SS, Vergine a- 
vesse scritta un lettera a’ cit- 
tadini di JVfessina , fece 
molto strepito , e cagionò 
varie disgustose brighe all’ 
autore . Dispiacque a Ro- 
ma , eh’ egli avesse parlato 
sì affermativamente d’un fat- 
to tanto dubbioso . La con- 
gregazione dell’ Indice ob- 
bligollo a comparire : egli 
«avossi d’ impaccio rifor-^ 
■mando il titolo del - suo li- 
bro, e facendovi alcuni po- 
co considerevoli cambia- 
menti . Passò qualche anno 
in Roma ; ma le dilazioni 
e i cavilli , che toccavagli 
di soffrire dalla parte degli 
esaminatori de’ suoi libri , 
fecero sì , che disgustassi 
letalmente di questa citta « 


Vi contribuirono ancora due 
altre ragioni . Zaccaria Pas- 
qualigo nelle sue Decisioni 
Morali aveva giustificato 1 * 
uso di avere de’ musici col- 
la voce femminile , notori 
sotto il nome di Castrati 
Avendo Inchofer confutata 
una tal opinione , dispiac- 
que agli amatori- dell* mu- 
sica ; e siccome questi era- 
no in gran numero , per 
conseguenza ebbe contraria 
una gran parte di Roma . 
In oltre erasi fatto entrare 
nelle congregazioni delPIrc- 
dicè e 'del Sani Officio . Bi- 
sognava quindi y eh’ ei sacri- 
ficasse neila revisione delle 
opere altrui un tempo , che 
^ vale;»» imjfipgare nel per- 
fezionare le sue proprie. Si 
ritirò dunque a Macerata 
per ivi essere più, tranquil- 
lo , ed» indi a Milano, ove 
mercé la continua laboriosa 
applicazione , guadagnassi 
una febbre , di cui morì li 
28 settembre 1Ó48 di Ó4 
anni , Di lui , oltre l’ accen-» 
nata, rimasero diverse pro- 
duzioni tra le altre I. 
Annali uni Ecclesiasticorum re- 
gni Hungarix Tomus fri- 
mai, 1644 in f°; opera pie- 
na ,di .ricerche , ma di cui 
non vi è che I’ accennato 
tomo primo , IL Hi stori a 
trium Magorum , \6 79 in 
4 0 , nella quale Inchofer non 
comparisce miglior critico , 
X 2. che 
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che nel suo trattato su la 
pretesa lettera della SS. 
Vergine. IH. De sacra La- 
tinitate , 1635 in 4 0 . IV. 
Pii viene attribuita l’opera 
col titolo Moneti chia Soli- 
Sorum ( la Monarchia de’ 
dessi ) , una di cui ver- 
sione dal latino in francese s 
iu impressa nel 1722, e ri- 
stampata con note ed ag- 
giunte nel 1756 , in Am- 
sterdam nel 1722 in 12 » 
Ma altri pretendono, e con 
più ragione , che questo 
libro sia di Giulio-Clemente 
Scorti es-gesuita . Checchi 
ne sia , questo è’ un quadro 
satirico delio spirito , della 
politica e dell 1 astuzia -della 
Società . V ah^Bourgeois , 
il quale trovavasi in Ro- 
ma, allorché 1’ opera com- 
parve per la prima volta , 
pretende , che Inchqfe-r , es- 
sendo stato condannato a 
morte dal generale e dagli 
assistenti de’ Gesuiti , fosse 
loro tolto di notte tempo , 
ed a forza di cavalli trova- 
tisi pronti venisse trasporta- 
to sollecitamente assai lungi 
dal Tevere ; ma che , es- 
sendo stato ricondotto per 
ordine dei papa Innocenza 
X , vldesi la mattina del 
giorno appresso al collegio 
Germanico. Possono veder- 
si circa questo aneddoto , 
che il P. Oidi» ha tentato 
di confutare , p° il tomo 


XXXV delle Memorie di Ni - 
cero» , dalla pag. 322 sina 
alla 346 — 2 0 la Relazione 
di Bourgeois , pag. 89 sino 
alla 97. — - 3 0 il primo 
voi. delle Miscellanee di 
M. Michaitt dalla pag. 349 
sino alla 35* — 4° il Di- 
zionario Critico tona. HI 
pag. 883. Inchofcr è il. so la 
gesuita , che sia stato loda- 
to di buon cuore da questa 
autore . Egli dice colla sua 
ordinaria dolcezza : Ci/e il 
P. Oudin si dibatte a giti* 
sa di un energumeno , per 
usurpare /’ opera ad Incho- 
fer e darla a Scotti , un al- 
tro de' suoi confratelli . Ma, 
in sostanza , cosa mai im- 
porta , che quest* opera sia 
piuttosto deli’ uno che dell* 

1 altro? È egli conveniente , 
che si vomitino ingiurie 
cóntro un uomo stimabile , 
a motivo di un libro me- 
diocre ? Per altro questo li- 
bro fu ristampato in' Vene- 
zia nel 1852 col nome dr‘ 
huhofer ( Ved. scotti . ) 
I. 1 NCMARO, religio- 
so di S. Dionigi , in Fran- 
cia, era d’ una nobile fami- 
glia . Allevato in sua gio- 
ventù nel monistero di S. 
Dionigi , strinse particolare 
amicizia coll’ abate H’tl dui- 
no , che lo produsse aila cor- 
te. Travagliò col medesimo 
abate a ristabilire la disci- 
plina in S.^Dionigi} e per 
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timore d’ essere rimproverato 
d’ imporre agli altri il far- 
dello, eh’ ei non volesse por- 
tare, abbracciò egli pure la 
riforma. Essendo stato rile- 
gato Hiliitiino alla nuova 
Corbia , Incmaro ve Io ac- 
. compagni» , e tanto maneg- 
giassi , che ottenne di farlo 
richiamare. Dopo la morte 
di questo abate , incontrò 
egli talmente il genio di Lo- 
dovico , figlio illegittimo del- 
la principessa Rotrude, che, 
essendo questi stato eletto 
abate di S. Dionigi , fece 
conferire due considerevoli 
badie ad Incmaro ; Non pen- 
sava egli , che a godere in 
pace le rendite di questi due 
benefizi , quatido fu eletto 
arcivescovo di Reims nelL’ 
anno 845 . Il nuovo prelato 
-'••fu zelante all’ estremo pe’ 
dritti della chiesg Gallicana . 
Viene nondimeno accusato 
dii aver agito con troppo 
trasporto nell’ affare del mo- 
naco Gotescalco nel sinodo 
di Querzi-sulF Oise ( Vcd. 

COTE SCALCO e II. INCMA- 
RO ). Oltre il Predestinia- 
nismo , era insorta una inci- 
dente disputa tra Gotescalco 
ed Incmaro . Sosteneva il pri- 
mo, che faceva mestieri pro- 
scrivere in un Inno della 
Chiesa queste parole : te 
trina deitas j asseriva il 
secondo , che queste espres-: 
.fieni erano ortodosse. Inc- 


5 

maro compose una grossa 
opera in tale proposito. Ma 
sembrami ( dice il P. Lon- 
gneval ) che non si dispu- 
tasse intorno a ciò con tan- 
to calore, se non se perchè 
i contendenti non volevano 
intendersi . La Divinità nott 
ò trina in essenza , ma è tri- 
na nelle persone ; e l’espres- 
sione riprovata dall’ arcive- 
scovo di Reims fu poscia 
adottata da S. Tommaso d * 
Aquino. Molto piò però di 
queste dispute cagionavano 
inquietitudine allora le scor- 
rerie de’ Normanni . Incma- 
ro , essendosi ritirato dalla 
sua città minacciata da que* 
barbari , morì in Epernei 
nell’ anno 882, oppresso da- 
gli anni e dal dolore di ve* 
der la Francia in preda alle 
devastazioni. Lasciò egli la 
chiesa Gallicana quasi inte- 
ramente .sprovveduta di pre- 
lati , che intendessero i di 
lei diritti , e che avessero 
cura della di lei disciplina . 
Abbiamo diverse edizioni 
delle sue opere : una di Ma- 

f onza del ióoj, un’altra di 
’arigi del 1615 ; e l’ ulti- 
ma, di cui siam debitori a! 
P. Sirmond , 1645 voi. I 
in f°, è la migliore. Ciò, 
che Incmaro ha scritto, di S» 
Remigio di Reims e di S« 
Dionisio di Parigi , non tro- 
vasi in questa edizione, ma 
bensì nel Sur io . Si trova 
? 3 P urf * 
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pare qualche cosa cP Inatta- 
ro nella collezione del P. 
Labbe , e negli Atti del con- 
cilio di Douz'1,'1658 in 4 0 . 
Il suo stile partecipa molto 
del secolo , in cui vivea : 
esso è duro , imbrogliato , 
diffuso , interrotto da cita- 
zioni mal situate » e da pa- 
rentesi senza numero. Scor- 
gesi nulladimeno attraverso 
-della barbarie della sua lin- 
gua , quanto ei fosse versa- 
to nella Scrittura , ne’ Padri > 
nel canonico e civile dirit- 
to , e soprattutto , che co- 
nosceva a fondo 1’ ecclesia- 
stica disciplina , di cui fu 
uno de 1 più zelanti difenso- 
ri . Venne consultato dai re 
di Francia del suo rempo , 
e compose varj trattati per 
loro istruzione . Ve ne so- 
no tre indirizzati a Curio il 
Calvo : I. De Regi? ptrso- 
Mfl y & Regio mirti st trio . 
I i. De cavendis vitti ? , & 
axtreendis virtutibu ? . III. 
De diversa & mulùpìici ani - 
vnx rattorte . Quest’ ultima 
Opera non è propriamente j 
che un trattaro fisico intor- 
no la natnra dell’anima, e 
la maniera , con cui eisa 
gnuovesi ; t convien confes- 
sare , eh’ ei non tratta una 
'♦al, questione da uomo, che 
intenda se stesso, e che vo- 
glia farsi intendere dagli 
altri . Ved. 1 CHIFFI.ET. 

II. 1 NGMA& 0 , oipot* 


per Iato di madre del prece- 
dente , venne fatto vescovo 
di Laon, prima d’esser giunto 
all’ età prescritta dai canoni . 
La sua sregolata condotta, 
le sue ingiustizie, le sue vio- 
lenze contro il proprio cle- 
ro , diedero motivo al con- 
cilio di Verbena , in cui 
Carlo il Calvo Io fece accu- 
sare ; ma l’ appellazione da 
esso interposta al papa fece 
r sospendere il processo: Noi* 
fu egli ugualmente fortunato 
nel concilio di Douzi 1 ’ an- 
no 871 . Ivi era accusato di 
sedizione , di calunnia , di 
disubbidienza al re a mano 
armata . La sua sentenza di' 
condanna gli fu pronunziata 
dal medesimo suo zio . Ven- 
ne mandato in esilio, qual- 
che volta posto in ferri, ed 
in oltre acciecato . Fu poster 
in sua vece un altro vesco- 
vo; ciò non ostante , venne 
poi abilitato nelF 878 , e 
morì poco dopo . TI pap» 
ave vali permesso di dire la 
messa, benché fosse cieco . 
Trovansi le sue difese nell* 
Istoria del concilio di Dou- 
zi , 1658 in 4 0 . 

INDAGINE ( Giovan- 
ni de ) Ved. LXXV GTOVANJfI< 

INDATIRSI, Ved. ida- 

TIRSI . 

INES- de castro , da- 
ma d’onore della principes- 
sa Costanza , prima moglie 
di Doa Pedro f ovvero Pie- 

tré 
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tro I re di Portogallo , ispi- 
rò un amore violento a que- 
sto principe in tempo , in 
cui non era ancora se non 
infante . Costanza accesa di 
fiero sdegno per vedersi po- 
sposta ad • una tal rivale , 
.soccombette alla gelosia ca- 
gionatale dall’illegittima pas>- 
sione del suo marito. Quin- 
di per la di lei morte es- 
sendosi dato luogo a mag- 
gior libertà tra i due aman- 
ti , Don Fedro sposò la sua 
Ines in segreto. Alfonso iv 
suo padre venne a penetrare 
questa unione , e siccome 
bramava di fare un piò il- 
lustre parentado , prese il 
partito di sacri fic ve Lias al- 
ia politica . A tal ‘effetto re- 
cossi al palagio, ch’ella oc- 
cupava in Coimbra ; ma poi 
mosso dalla bellezza di lei 
e de’ figli della medesima , 
cedette ai moti della natura, 
e riti rossi, senza eseguire il 
suo disegno . Alvaro Gonza- 
iez , Pacheco e Colleo , tre 
cortigiani , che lo avevano 
di già irritato contro Ines , 
tanto fecero , che l’ indusse- 
ro in fine ad acconsentire 
•Ila di lei morte , e la pu- 
nalarono nel 1344 tra le 
taccia delle di lei camerie- 
re . Don Pedro , furioso a 
tale notizia , si unì d' inte- 
resse con Ferdinando ed Al- 
varo de Castro , fratelli del- 
la già morta sua diletta. Im- 


pugnò le armi contro suo 
padre, e mise tutto a fuoco 
e sangue nelle provincie , ove 
gli assassini avevano i loro 
beni ; nè Alfonso potè cal- 
marlo altrimenti , che col 
bandirlo dal regno . Appe- 
na D. Pietro fu sul trono , 
cercò di vendicarsi degli uc- 
cisori della sua sposa . IF 
re di Castiglia, che aveva 
bisogno di lui , e che aveva 
dapprima accordato un asi- 
lo a que’ disgraziati , gli die- 
de nelle mani Gonzalez e 
Coello . Don Ptdro li fece 
porre alla tortura, ed ebbe- 
la crudeltà di tormentargli 
egli stesso. Tn seguito li le- 
ce montare «opra ua palco, 
ove ancor vivi si sentirono 
barbaramente strappale il 
cuore , uno per le spalle , e 
l’ altro pel petto; furono in- 
di abbruciati , e le loro ce- 
neri gittate al vento .- Pache - 
co , il quale aveva prevedu- 
to ci# , che doveva susce- 
dere ai complici del suo de- 
litto, erasi ritirato in Fran- 
cia , ove morì ; e non fi» 
poco se veramente man^ 
di morte naturale .' Don P$- 
dro, avendo appagato il suo, 
desiderio di vendetta , feco 
dissotterrare il corpo d ’ Ines . 
Per di lui ordine fu vestito 
di superbi abiti , fu posta ad 
esso la corona in capo, ed i 
principali signori del Porto- 
gallo si portarono a jeode- 
X 4 « 
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re omaggio a questo cadave- 
re , ed a riconoscere Ines 
per loro sovrana . Dopo que- 
sra cerimonia , il cadavere 
fu trasportato' ad Alcobace , 
e rinchiuso in un sepolcro 
di marmo bianco , che il suo 
sposo aveale fatto innalza- 
re. La morte d 'Ines ha som- 
ministrato a ta Mofte un ar- 
gomento d’interessantissima 
tragedia . ' 

" INGEGNERI ( An- 
gelo ) , uomo degno di sin- 
goiar menzione e pel suo 
ingegno e per le sue vicen- 
de, ma ciré sarebbe rimasto 
quasi interamente sconosciu- 
to , se due chiarissimi bi- 
bliotecari, il T imboschi ciò?, 
ed il P. iremo Affo ngn ne 
avessero prodotte ultimamen- 
te varie interessanti notizie; 
Era egli di patria Venezia- 
no -, e bisogna credere, che 
fosse di povera famiglia , 
ed in oltre d’ un carattere se 
non prodigo e scostumato , 
almeno eccessivamente libe- 
rale e poco economico, poi- 
ché malgrado H suo inge- 
gno , e le buone protezioni 
rfa lui incontrate , videsi 
quasi' sempre in miserie ed 
angustie . Cominciò egli a 
far conoscere il * suo valor 
poetico nel 1572, mercè una 
Traduzione in ottava rima 
de’ R'tmedj contro /’ Amore 
di Ovidio , che furono ri- 
stampati in Avignone nel 


1576 . Nel 1578 trovavasl 
in Torino , ove accolse in 
propria casa il fuggiasco 
Torquato Tasso ; e nel 158 1 
fece in Parma ed in C&sal- 
maggiore due edizioni del- 
la Gerusalemme del medesi- 
mo Tasso . Publicò indi 
nel 1589 colle stampe di 
Vicenza un Dramma pasto- 
rale intitolato : Danza di 
Venere , la di cui composi- 
zione aveva intrapesa per 
ordine dell’accademia Olim- 
pica di quella città, e che 
lu rappresentato in Parma 
da alcune persone della pri- 
maria nobiltà con molto ap- 
plauso . In mezzo a queste 
poetiche applaudite produ- 
zioni , lo troviamo nella fi- 
ne del 1585 chiamaro a 
Guastalla da D. Ferrante li 
Gonzaga , per ivi mettere una 
fabbrica di sapone . Vi si 
trasferì in effetto e si pose 
ad esercitare l’ arte di sapo- 
najo ; ma due anni dopo 
fu posto in prigione per un 
debito di 200 ducati . Ne 
uscì egli, mercè i sussidj 
dell’ accennato principe , e 
quantunque dopo qualche 
tempo partisse da Guastalla 
non cessò mai di godere la 
di lui intrinsichezza e prote- 
zione , e d i parteci par sovente 
delle di lui liberalità , Era 
in Roma nel 1592 , e for- 
se anche prima , ai servi- 
gio del Cardinal Cinzia AG 

dt* 
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Job r andini , al quale dedicò 
i suoi tre libri Del buon Se- 
gretario , Roma 1594 Ì114 0 ; 


che al dramma appartiene , 
e parla in partico'ar modo 
delle rappresentazioni pa- 


picciola operetta , ma scritta sforali . L ' Ingegneri fu uno 
assai ben©, e piena di egre- degli acerrimi riprensori del 


gj avvertimenti. Avea con- 
tratta servitù, nel 159*8 col 


Pastorfido . 

INGELBERGA , Veà. 


Duca d’ Urbino, e bisogna engj|,lC£rga . 
dire, che passasse al* di lui INGELBURGA ovvero 
servigio , e che vi figurasse Isembu&ga , figlia • di ig- 
nobilmente, poiché nel 1599 demaro I re di Danimarca, 

,fu mandato dalla duchessa sposò Filippo- Augusto re di 

di Urbino a tenere in di lei Francia nel 1195 . Questo 

nome al sacro fonte un fi- principe concepì contro di 

v giio nato al duca di Mode- essa sin dal giorno stesso 

na . Con approvazione di delle nozze un’ avversione 

esso duca d’ Urbino recossi invincibile : lo che in que* 

nel 1602 al servigio del du- tempi venne attribuito a 

ca di Savoja, ed ^vi trova- sortilegio , e sotto pretesto 

vasi ancora nel 1609 , nel di parentela fece dichiarar 

quale fu carcerato un’ altra qjilio dopo 4 mesi il ma- 

volta , non sapendosene pe- trimonio , in un’ assemblea 

jrò il motivo . Neppure si di vescovi e di signori ra- 
sa, quanto ancora sopravvi- nuta a Compiegne . Un si 


vesse , e dove finisse i suoi 
giorni ; ma sembra , che 
ancor fosse vivo nel 161 3 , 
quando si stamparono in 


pronto cangiamento dinota- 
va certamente o molta leg- 
gerezza nel marito, o qual- 
che nascosto difetto nella 


Venezia alcune Poesie da sposa. Il re, senza spiegar- 
iui composte in dialetto ve- sene, rilegolla ad Etampes, 


neziano . Oltre le accennate 
sue produzioni , abbiamo 
anche una tragedia intito- 
lata Tomiri : un’ opera in 


ove nulla mancavaie , ed 
era servita da regina , se- 
condo che ne dissero i cor- 
tigiani ; ma fu trattata con 


versi .contro 1 ’ Alchimia , massima durezza, se vogliam 


cui diede il titolo di Pali- 
nodia Argonautica , e final- 
mente un Discorso della 
Poesia Rappresentativa , i m- 
presso in Ferrara nel 1598, 


credere a lei medesima . = 
•„ Sappiate ( scriv’ ella in 
„ una lettera al papa ) , 
„ ché mi tocca di soffrire 
„ mali insopportabili , sen- 


ili cui esamina tutto ciò , „ za la più lieve consola- 

ci zio- 
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„ alone . Niuno vFene a 
,, visitarmi, se non £ qiial- 
,, che anima religiosa . Non 
,, posso nè udire la .Divina 
„ parola , nè ooafessarmi . 
„ Non assisto che di rado 
„ alla messa. Mi si fa eco- 
„ nomia nel cibo e nel ve- 
,, srtario , Mi si toglie per 
„ Sino La liberti di farmi 
it salassare e di prender il 
„ bagno . Io non ascolto 
,, che cose spiacevoli da 
y persene , che cercano di 
„ amareggiarmi = , In ef- 
fetto Filippo avrebbe voluto 
costringerla con tale durez- 
za a somministargli dia 
medesima de’ pretesti al di- 
vorzio ; mentre egii rima- 
ritossi con Agnese di Meri- 
tila . Se ne dolse altamente 
lngelburga presso i! papa, e 
dopo dye concili, l’uno te- 
nuto a Dijon nel 1199 , 1* 
altro, a Soissons nel 1201 , 
il re , temendo la scomuni- 
ca , fu obbligato a •ricono- 
scere la propria legittima 
consorte . Non la ripigliò 
nplladimeno se non in capo 
a 12, anni, e le lasciò die- 
ci mila lire nel suo testa- 
- mento . Questa principessa 
morì a Corbeil nel 1237 di 
60 anni , co’ sentimenti di 
pietà , che 1’ avevano ani- 
mata in tutto il corso della 
stia vita . Era ella non 
meno beila che virtuosa . 
Stefano, vescovo di T.our- 


nai , dice In nna sua fletterti 
rimastaci, =r Ch’ella pgua- 
,, gliavà Sara in prudenza^ 
„ Rebecca in savie2za, Ra- 
„ chele in grazie , Anna in 
„ divozione, Elena in bel- 
,, lezza , e che il 9uo por- 
„ tamento era ftotx meno 
,, nobile di quello di Po- 
„ lissena . . . Sì ( aggiugr 
„ egli ) , se il nostro As~ 
y suero conoscesse bene il 
,, merito della sua Ester , la 
„ rimetterebbe in sua grazia, 
„ nel suo amore , sul suo 
,, trono =. Si può ben. cre- 
dere , che questo enfatico 
elogia non vada esente da 
qualche {ratto esagerato ed 
iperbolico. 

* INGENUO ( Decimo 
Lelio ) , generale dell’ armi 
distinto pe’ suoi militari ta- 
lenti sotto gl’imperatori Va- 
leriana e Gallieno , essendo 
governatore nella Mesia e 
nella Pannonia , fu accla- 
mato Augusto dalle sue trup- 
pe, non già nell’anno 258, 
come alcuni hanno asserito, 
ma bensì idei 260. Non fu- 
rono renitenti a riconoscer- 
lo i popoli , colla speranza, 
che il sqo coraggio li ga- 
rantirebbe dalle incursioni 
de’ Sarmati . L’ imperator 
Gallieno , che per la pri- 
gionia di Valeriano era ri- 
masto solo alle redini del 
governo , avendo ricevuta 
notizia della ribellione S Li- 
ft- 



I 
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genito, marciò a grandi gior- 
nate contro di lui , e gli 
diede una fiera sconfitta, ba- 
cando un’ orrida strage de’ 
popoli della Mesia e di al- 
tri entrari nella sollevazio- 
ne . Sembra però piò veri- 
simile , che Gallieno non vi 
si recasse in persona , ma 
riportasse questa decisiva 
vittoria , mercè la bravura 
di Aureolo capitano della sua 
cavalleria , e di Celere Ve- 
rtano suo generale in quelle 
parti. Di fatti abbiamo una 
ietterà da esso scritta a quest’ 
ultimo , in cui con barbaro 
furore gli ordina di zr pro- 
,, cedere contro Ingenuo ed 
,, i suoi seguaci senza mi- 
„ seri cordi a veruna, con uc- 
„ ridere e tagliare a pezzi 
„ chiunque de’ soldati e di 
„ que’ popoli aveva avuta 
„ mano in quella soileVa- 
„ rione , e che quanto mag- 
„ gior vendetta facesse, tan- 
„ tó più incontrerebbe il suo 
j3 , genio cij. Non si ha cer- 
ta notizia , quale fosse l’e- 
strema sorte d’ Ingenuo ; al- 
cuni dicòno , che restasse 
ucciso da’ soldati di Gallie- 
no dopo la vittoria -, altri 
assicurano , che presa dai 
nemici la città di Mursa o 
di Sirmio, ov’ ei risedeva, 
si desse da se stesso con un 
pugnale la morte. Non ave- 
va portato il pericoloso ti- 
tolo d’ imperatóre , che per 


alcuni mesi , avendo perdu- 
to e regno e vita nel z 6 i . 

** INGHIRAMIC Tom- 
maso Fedro ) , nobile dii 
Volterra in Toscana , nato 
nel 1470, in età di soli d ua 
anni fu costretto pe’ tumul- 
ti civili a lasciare la patria, 
e ritirarsi a Firenze, d’on- 
de poi nel 1483 passò a Ro- 
ma , ove tutto si consecrò 
alle muse . Fece ivi spicca- 
re ben presto il suo pronto 
e vivace ingegno, e soprat- 
tutto si fece distinguere per 
1’ abilità di recitare le rap- 
presentazioni , che allora co- 
minciavano, a rinnovarsi in 
quella metropoli , per ope- 
ra specialmente del Cardinal 
Riario . Fu tale l’ applauso , 
che riportò, sostenendo il per- 
sonaggio di Fedra nella tra- 
gedia di Seneca , intitolata 
l’ Ippolito, che in progresso' 
fu sempre soprannomato Fe- 
dra o Fedro - Ma questi 
suoi esercizi giovanili noi 
distolsero dal coltivare cónt 
assai profitto ogni altro ge- 
nere di buòna letteratura e 
di utile erudizione , onde 
incontrò generalmente la sti- 
ma e l’amicizia de’ dotti, 
e fu sommamente caro a di- 
versi pontefici ed altri so- 
vrani . Alessandro VI gli 
conferì un canonicato in $. 
Pietro, indi simultaneamen- 
te un altro in S. Giovanni- 
^aterano- , c nel 1495 lo 

spe- 
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sjpedi, insieme col cardinale onde condiva i suoi discor- 


Caryajal , oratore a Massi- 
miliano i , da cui con ono- 
revole diploma fu dichiara- 
to conte Palatino e poeta 
• laureato , col privilegio di 
aggiugnere alle divise di 
sua famiglia 1’ aquila impe- 
riale Da Giulio li , oltre 
diversi altri onorevoli*im- 
pieghi , ebbe la prefettura 
della biblioteca Vaticana j e 
da Leone x ancora fu arric- 
chito di alcuni benefici , e 
probabilmente a più alto 
grado di onore sarebbe sta- 
to innalzato , se una im- 
matura e funesta morte non 

10 avesse rapita ; Mentre nel 
1516 'cavalcava su Td’ una 
mula, questa spaventata dall’ 
incontro di due buffali , che 
traevano un carro , si pose 
,in tale agitazione , che 17 »- 
ghtramt ne cadde , e benché 
felicemente 'il carro gli pas- 
sasse sopra senza 0 {fenderlo, 
3 a percossa però e lo spa- 
vento fu tale , ■ che dopo 

y lunga rpplattia ei ne morì 
nella florida età di 46 anni. 

11 celebre Erasmo , il Sado- 
letOy il Bembo , Giano Par- 
nasio , e tanti altri illustri 
scrittori hanno favellato di 
4 ui co’ piò grandi encomj , 
lodando il raro suo ingegno, 

1’ ammirabile sua facondia , 
e >7 amena erudizione , non 
che la facezia , anche tal- 
volta un poco pungente , 


si. Il P arsasi 0 , piangendo- 
ne amaramente la morte, sì 
duole, eh’ egli avesse lascia- 
te imperfette tante e sì bel- 
le opere , alle quali niuno 
avrebbe avuto il coraggio 
di dare l’ultima mano. Ne 
accenna principalmente Fre- 
quentissime r Orazioni un’ 
Apologia contro i biasima- 
tori di Cicerone : un Com- 
pendio di Storia Romana .* 
un Contento sulla Poetica dì 
Orazio , e alcune Qyistioni 
sulle commedie di Plauto . 
Anche il Saioleto si duole , 
che le opere dell’ Inghirami 
dopo la di lui morte si fos- 
sero disperse e perdute . In 
fatti sino a’ nostri giorni 
nulla si era veduto alle stam- 
pe di questo celebre lettera- 
to , se pure non è sua ope- 
ra, come alcuni hanno pen-' 
sato , il Supplemento all’Au- 
lularia di Plauto , impresso 
la prima volta in Parigi 
nel 1515 . Una sua Lettera 
latina ad un certo religioso 
umiliato fu stampata do* 
po le Lettere di Mar q nardo 
Gttdio ; e cinque Orazioni 
ne ha di fresco publicate nei 
1777 Mons. Galletti , pre- -, 
mettendovi varie notizie in- 
torno la vita dell’ autore 5 
Queste, benché non sembri- 
no meritevoli di que’ ma- 
gnifici elogi ì onde furono 
celebrate da varj dòtti di 

quei 
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« uef tempo, sono nondime 
o scritte con eleganza e 
«on eloquenza . Non è però 
da stupirsi , se allora quan- 
do T arte oratoria era sì 

E oco ancor conosciuta, sem- 
rassero cose ammirabili , 
•vvivate singolarmente da’ 
rari talenti esterni , di cui 
Vinchi rami era dotato. — Vi 
un altro inghirami , per 
faoqac Curzio pure di Vol- 
terra , e probabilmente del- 
la stessa famiglia , famoso 
varj Frammenti delle 
Antichità Etruschi da esso 

f »ublicati nel 1637, sui qua- 
i menossi allora gran ru- 
more e che oggidì sono 
r generalmente riconosciuti per 
falsi e supposti da chiunque, 
ancorché mediocre erudito . 
Ciò pure si confessa nell* 
elogio di questo scrittore 
morto nella fresca età di 31 
«nno , inserito tra gli Etogj 
degl' illustri Toscani ; e so- 
lamente si usa ogni studio 
per esentarlo dalla taccia 
d’ impostore malignò . Si 
vuole quindi , che da sitti 
fosse tratto in errore , coll’ 
essere stati da essi segreta- 
mente sotterrati in vicinan- 
za di Volterra que’ tali mo- 
numenti , che poscia da lui 
furano ’ scavati . Nulladime- 
no una tale discolpa non re- 
sta senza le sue gravi dif- 
ficoltà . v 

INCOBERGA, virfuo- 


INC 53J 

sa ed amabile principessa , 
divenne moglie di Cherober - 


to re di Francia . Essendosi 
invaghito il di lei sposo di 
due zitelle di bassa estrazio- 
ne, l’ una appellata Mirofle- 
da , e V altra Mircouefv e , ed 
ambe figlie di un lavorato- 
re di lana , la regina Ingo- 
berga restò gravemente offe-, 
«a dell’infedeltà eli suo ma- 
rito , e della bassezza delia 
di lui scelta. Per farne com- 
prendere piò vivamente l’e- 
normità al re suo sposo, un 
giorno fece venire -a se if 
padre di Mirofleda , e gli or- 
dinò, che si ponesse a tra- 
vagliare alcuni lavoH del suo 
mestiere. Allorché lo vide 
oécupparo , induss’ ella il re 
ad entrare nell’ appartamen- 
to , dove questo artigiano 
stava travagliando. Voi ve- 
drete , gli disi’ ella , un nuo- 
vo spettacolo . Il monarca 
nell’ atto di entrare ; scor- 
gendo il padre di. Mirofle- 
da , rinculò tosto alcuni pas- 
si. Eh ! perchè gli disse la 
regina , non vi prendete il 
piacere di osservare la de- 
strezza , con cui il vostri* 
suocero distriga la lana? Fu 
ricevuto malissimo un tale 
rimprovero ,. e piò ancor» 
la maniera di farlo . Il re 
acceso di collera contro In- 
goberga , ripudiolla e pose 
Mirofleda in di lei luogo. Ltì 
principessa detronizzata cer- 
cò 
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«ò la sua consolazione celi’ 
esercizio delle opere di pie- 
tà. Le sceleratezze e i rag- 
giri delle sue rivali le fece- 
ro ben presto benedire la 
propria disgrazia. ±.lia vis- 
se assai lungo tempo dopa 
essersi ritirata , e morì do- 
po Cbetoberto nel 5 £9 in età 
di 70 anni . 

INGONDA , figlia del 
re Sigeberto, fu maritata ad 
Ermenegildo , principe Visi- 
goto ed Ariano. Intrapres’ 
ella la conversione del . suo 
sposo , che fu riconciliato 
alla Chiesa , e condannato 
alla morte da suo padre Leu- 
wigildo ( Ved. questa paro- 
la ) . Infonda fu a parte de’ 
patimenti e della corona di 
Ermenegildo , e morì qual- 
che tempo dopo in Africa , 
mentre i Greci la conduce- 
vano prigioniera a Costan- 
tinopoli ; lo che avvenne cir- 
ca J’anpo 580. 

INGOULT ( Nicola- 
Luigi ), gesuita nato a Gi- 
Sors, morto nel 1763 di 64 
anni , coltivò il talento del 
pulpito 4. Dopo essere stato 
applaudito in Parigi, predi- 
cò la quaresima alla corte 
nel I 7.?5 j e non ricevette 
minori elogi che nella ca- 
pitale . I suoi Sermoni ve- 
nivano caratterizzati dalla 
precisione , dalla giuste^ 
4 a ! de’ piani , dalla cono- 
scenza de’ costumi ; ma tro- 


vavasi un poco di affettazio- 
ne nel suo stile e ne’ suoi 
gesti. Egli fu, che pubjicò 
il tomo vni delle Nuove 
Memorie delle Missioni del- 
la Compagnia dà GESÙ' nel 
Levante, , 1745 in 11 . Vi 
sono alcuni suoi discorsi 
nei Giornale Cristiano. 

** ING R ASSIA ( Gian- 
Filippo ),nato irt Racaibu- 
to nell’ isola di Sicilia , fu 
uno de’ più illustri medici 
del secolo xvi. Fece i suoi 
6tudj in essa sotto celebri 
professori , pria in Palermo, 
indi in Ferrara, e poscia in 
Padova', ove ricevette la la- 
urea nel 1537 i anzi M. Por- 
tai aggiugne , che ivi pure 
per qualche tempo fosse pu- 
blico professore . Certo è , 
eh’ ebbe poi la cattadra di 
anatomia nell’ università di 
Napoli , e che ijy ne eser» 
citò le funzioni con assais- 
simo plauso . Da Napoli 
passò a Palermo, ove asce- 
se a tal riputazione, ch’era 
considerato , come un ora- 
colo . Sollevato dal re Fi- 
lippo il nel 15*53 alla cari- 
ca di archi atro di quel l’ i- 
sola e delle aggiacenti , prov- 
vide con savie leggi alla pu- 
blica felicità, ed ordinò, che 
niuno potess’ esercitare la 
medicina, se non dopo rigo- 
roso esame , e convincenti 
prove de’ suoi studj e della 
sua abilità» In contingenza 
delia 
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della peste, che l’anno 1575 
devastò Palermo, e gran par- 
te della Sicilia, tafi furono 
la destrezza, il senno e l’at- 
tività dell’ Ingrassiti , che a 
lui si attribuì la cessazione 
di quell’ orribile flagello ; ed 
il senato ‘ di Palermo , per 
riconoscere e premiare le di 
lui fatiche ed il di lui sapere, 
gli fece un assegnamento di 
250 scudi d’ oro al mese . 
Ma egli con generosità mol- 
lo rara , ne accettò solo 
quanto bastava ad innalzare 
ona cappella in onore di S. 
Barbara nel convento de’ 
Predicatori di- Palermo'. 
Rendette più salubre 1’ aria 
di quella città , facendo a- 
sciugare alcune pakydi intor- 
no di essa ; e finaltnenie la- 
sciando gloriola memoria del 
suó sapere nbn meno , che 
delle sue virtù , finì di vi- 
vere nel 1580 in età di 70 
anni Delle Opere anatomi- 
che è mediche da lui publi- 
cate-ne dà un distinto cata- 
logo il ' Mong itore , e se ne 
ju’ò vedere un estratto pres- 
sò M. Portai , il quale non 
lascia senza lode le varie 
utili di lui osservazioni e 
scoperte . Tra queste annc>- 
vera$i quella del terzo ossi- 
cello dell’orecchio , commen- 
data anchè con esemplare in- 
genuità dal celebre l'allop- 
pio . Sono assai stimate le 
Note dell 'Ingrassiti sopra' il 


Trattato de Ossi bus di Ga- 
leno ; ed il suo Metodo per 
curaro il^Centagio venne tra- 
dotto in latino da Gioachi- 
no Camerario , e stampato iti 
Argentina nei 158? . 

1 NGUIMBERTI , ( Do- 
meoico-Giuseppe Maria d’), 
nato a Garpentras li 16 ago- 
sto 1683 , entrò nell’ordine 
di S. Domenico , ed ivi si 
fece abile in tutte le scien- 
ze ecclesiastiche . Il deside- 
rio d’ una maggior perfe- 
zione, unito a qualche scon- 
tentezza , impegnollo a pren- 
der 1 ’ abito de' Cisterciensi 
nella casa di Buon-Solazzò , 
ove il suo merito lo fece 
pervenire alle primarie cari- 
che . Inviato a Roma per 
gli affari del suo monistero 
si acquistò la stima di Cle- 
mente xil ,,. che Io nominò 
arcivescovo di' Teodosia in 
parttbUs , ed indi vescovo 
di Carpentrans li 25 mag- 
gio 1733 . In questo posto 
risaltarono non meno il suo 
discernimento e le sue co- 
gnizioni, .eh* la sua “carità. 
Visse da semplice religioso j. 
ma le ricchezze , che rispar- 
miò, non furono nè per lui , 
nè pe’ suor parenti . Istituì 
suoi legatari universali i po- 
veri ; fece fabbricare un va- 
sro e magnifico 'Spedale , 
raccolse la più ricca Biblio- 
teca , che fosse in provin- 
cia) e la rendette pubica . 

“» Que- 
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Questo generoso benefattore 
delle lettere e della umani-- 
tà morì a Carpentras nel 
1757 in sequela d’ un attac- 
co di apbplesia nell’ anno 75 
di sua età. Sin dalla sua pili 
tenera giovinezza si videro 
in lui i principi d’un eminen- 
te pietà, che non si rallen- 
tò giammai. Viene tacciato 
per alcune singolarità; ma se 
queste fecero il suo caratert, 
nulladiraeno esse non fecero 
alcun torlo -alla sua virtà . 
M. Piganiol de la Force 
( nella sua descrizione della 
trancia ) dice, parlando di 
Càrpetftras , = di non aver 
„ veduta dosa veruna di os- 
„ servabile in questa città , 
«, se non il Veccovo e la Bi- 
li bl tottea , che questo pre- 
„ lato ha ivi fondata =. 
Inguimberti è conosciuto nel- 
la repqblica delle lettere per 
diverse opere , di cui le 
principali sonò : I . Gemtinus 
charaÙer Rev. a cimo dura in 
C hristo Patri s D. Ar mandi 
Jo/jannis Butillierii Rancai , 
Roma 1718 in 4 0 . II. Una 
Traduzione in italiano della 
Teologia Religiosa , ovvero 
T saltato circa i doveri della 
vita monastica, Roma 1731 
voi. 3 in 1 °. III. Un’altra 
, Traduzione nella stessa lin- 
gua del Trattato del P. Pe,- 
tit- Didier , sopra 1’ infalli- 
bilità del papa, Roma 1732 
in i° . IV. Una edizione 


delle opere di BartoTemté 
de' Martiri , colla sua Vitw 
2 voi. in f° . V. Là Vita . 
separata , 1727 voi. 2 ia 
cc* 

INGULFO, inglese, dapà 
prima monaco dell’ abbazia 
di S. VandTille nella Nor- 
mandia , ed indi abate di 
Croiland nell’ Inghilterra , 
morto circa l’anno 1109* 
era stato segretario di Gu- 
glielmo W Conquistatore. Hà 
lasciata una Storia de' Mo~ 
nasceri d' Inghilterra dal 6t& 
sino al 1091 ; la quale tro- 
vasi nella raccolta degli sto- 
rie; di quella nazione fat- 
ta da Savil , Londra 1606 
in f° . -v % 

INIGO, Vedi JOKES « ’fe 
INNOCENTI ( Santi 7^ 
Chiamami con tal noma 
nella Chiesa i -fanciulli, eh* 
Erode fece morire a Bet- 
lemme e in que’ contorni 
dell’ età di due anni , e al 
di sotto di essa . Sperava 
questo tiranno di compren- 
dere in una tale strage il 
n uovo re de' Giudei , della 
di cui nascita era stato in- 
formato dai re Magi ; ma 
restò deluso , perchè la sacra 
Famiglia , avvertita daU’An- 
gelo, era già passata in E- 
gitto . Antichissimo è il 
culto degl’ Innocenti nella 
Chiesa , che gli ha sempre 
riguardati , come i fiori de’ 
li&rtiri . V inno da essa a* 

aie' 
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medesimi consecrato e pieno 
di naturali e commoventi 
leggiadrie , e farebbe onore 
ai poeti i piii celebri nel 
genere naturale e tenero: 
S'alvete Ilcres Mar ty rum 
Quos vit£ ipso in limine 
Còristi insecutor sustulit , 
Ceu turbo nascentes rosei. 
Voi prima Còris ti viElima 
Crex immoìatorum tener , 
Arsim sub ipsam simplices 
Palma , & coronis ludìtis . 
Voltaire , il quale non ha 
avuta difficoltà di assicurare, 
che niun antico autore ave- 
va parlato della strage degl’ 
Innocenti , non aveva che 
da aprire Mas r obi o : egli ne 
parla neila maniera la più 
precisa ; Saturnal. lib. 2 
cap. 4. 

I. INNOCENZO 1 
{ Sant’ ) , nativo di Alba- 
no , fu eletto papa di una- 
nime consentimento del cle- 
to e dei popolo nel 402 , 
dopo la morte di Anastasio 
i. Nulla si sa della sua vi- 
ta , se non che prese la di- 
fesa di S. Giovanni Criso- 
stomo ; che condannò i No- 
vaziani e i Pelagiani ; e 
che rischiarò il mondo cri- 
stiano mercè la sua dottri- 
na , ugualmente che lo edi- 
ficò mercè le sue virtù . Vi* 
de Roma in preda ai Bar- 
bari , ed il Paganesimo ria- 
prire i suoi tempj . Queste 
disgrazie affrettarono la sua 
Tom. XIV. 


morte , fa quale accadde in 
Ravenna li 14 febbraio 417. 
Alcuni mesi prima aveva 
scritto a S. Girolamo per 
consolarlo in proposito del- 
le orribili violenze esercitare 
da’ Pelagiani contro le per- 
sone pie , delle quali pren- 
deva cura. Abbiamo di que- 
sto santo pontefice varie Let- 
tere nelle Epistole de' Papi 
publicate da Don Constant 
in t° . Esse sono scritte e 
diversi vescovi, che lo con- 
sultavano circa la disciplina 
ecclesiastica . Osservasi , eh* 
egli innalza molto , e con 
ragione , la dignità delta S» 
Sede di Roma . 

* II. INNOCENZO ir T 
chiamato prima Gregorio del- 
la casa de’ Papi o Papere - 
sci , canonico-regolare La- 
teranense , cardinale diaco- 
no del titolo di sant’ Angelo, 
era romano . Fu innalzar» 
alla sede pontificia li 17 
febbraio 1130, appena se- 
guita la morte o al più la. 
sepoltura di O noria II , fece 
molta resistenza per esimer- 
si dall’ accettare tal dignità, 
tanto più attese le turbolen- 
ze, nelle quali allora trova- 
vasi involta la Chiesa. Non. 
venn’ egli eletto , che da una 
porzione , la maggiore pe- 
rò de’ cardinali ; gli altri 
diedero la tiara a Pietro 
cardinale di santa Maria in 
Trastevere , eh’ era nipote 
; Y d’ un 
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d’ un certo Leone , ebreo fat- 
to cristiano, e che appella- 
vasi però Pietro" dì Leone , 
ed assunse il nome di Ana- 
tleto li . Questi , mercè i 
ricchi tesori che aveva sì 
della propria caia , che ac- 
cumulati e nelle sue lega- 
zioni e molto pili collo 
'spoglio della Vaticana e di 
èlitre chiese , fecesi forte , 
usò molti attj di autorità e 
prepotenza in R orna , e tras- 
se al suo partito i re di Sco- 
ria e di Sicilia, il principe 
di Capoa, ?d alcuni vesco- 
vi d’Italia , tra’ quali An- 
selmo arcivescovo di Mila- 
no già scomunicato da Ono- 
rio if . Da tutto per altro 
il restante dell’ Europa fii 
concordemente riconosciuto 
per pontefice legittimo In- 
nocenzo li ; ma le violenze 
dell’antipapa, ed i tumulti 
eccitati in Roma dalia fa- 
zióne di Arnoldo di Brescia 
non glj permisero d’ ivi 
trattenersi lungamente. Ri-r 
firossi quindi a Pisa , po- 
scia a Genova t ed indi in 
Francia, solito asilq de’ pa- 
pi e de’ monarchi persegui- 
tati , ove fu accolto e dalla 
corte e dal popolo con mol- 
ta onorificenz? e festive ac- 
clamazioni . Ivi tenne di- 
versi numerosi concili , se- 
gnatamente a Ciermont , a 
Reims coll’ intervento dello 
Stesso re di Francia , a Puy, 


ec. Ripassato poscia in Ita-, 
ha , stabilì dapprima la sua 
residenza nella città di Pi- 
sa, ove radunò nel 1 134 on 
concilio generale . Ritorna- 
to, a Roma nel ,1138, dopo 
la morte dell’ antipapa Ana- 
cleto , e la rinunzia di Pit- 
tore iv y eh’ eraglisi dato 
subito per successore , celebrò 
nell’anno seguente il secon- 
do concilio generale Latera- 
nense, al quale intervennero 
circa mille tra arcivescovi ve- 
scovi ed abati . È un solen- 
ne sbaglio del testo francese 
il dire, che in questo con- 
cilio tenutosi nel 1139., In- 
nocenzo 11 conferisse ia co- 
rona imperiale al re Latta- 
rio ; poiché questi , anche 
secondo il m e J es * rr io testo 
all’ articolo il LOTTAR.IO , 
era già stato coronato im- 
peratore suso nel 1133 , e 
di più era morto nel 1137, 
cioè 2 anni prima del pre- 
detto concilio ( Ved. Il lot- 
tario ) . Viene riferita da 
un autore contemporaneo l’a- 
ringa pronunziata dal papa 
nell’apertura di questo con- 
cilio , e fra le altre cose gli 
fa dire r.‘ PP. congregati : — 
„ Voi sapete , che Roma è 
la capitale del mondo ; 
„ che si ricevono le di- 
,, gnità ecclesiastiche mercè 
,, la permissione del R.oma- 
„ no pontefice , come per 
,, ragione di feudo , e che 
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p non si possono possedere 
„ legittimamente senza tale 
,, sua permissione = . Non 
erasi ancor veduto questo 
paragone delle- dignità ec- 
clesiastiche co’ feudi . V’ è 
chi crede, cfie nel concilio 
da esso pontefice -tenuto, in 
* Clermont nel, 1130 o pure 
in quello di Reims del 1131 
si publicasse. il famoso cano- 
ne Si quìs suadenti Diabolo 
pc. , che intima Ja scomunica 
riservata alla S. Sede contro 
chi mette violentemente le 
mani addosso agli ecclesia- 
sticr. Comunque sia, certa- 
mente questo canone fu pu- 
blicfcto o pure confermato 
in questo concilio Latera- 
nense , nel quale pure ven- 
nero annullate tutte le ordi- 
nazioni fatte dall’ antipapa 
Anacleto , e fulminata la sco- 
munica contro Ruggieri re 
di Sicilia. Ma questi se ne 
prese sì poco pensiere , che 
continuò ancora con maggior 
ardore le ostilità ^soggiogò, 
la maggior parte della Pu- 
glia . Appena terminato il 
concilio marciò il papa cón- 
tro di lui 3 ma Ruggieri x 
avendogli tesa un’ imboscata 
mentre ritiravasi dalla città 
di S. Germano ^nel 22 lu- 
glio 1139 fece prigioniero 
esso pontefice , e pose a sac- 
co tutto il di lui tesoro ed 
anche i sacri arredi . Fecesi 
ben presto la pace, ed Inno- 


cenzo riebbe la libertà j ma 
non 1’ ottenne altrimenti , 
che confermando a. Ruggieri 
il titolo di Re , ed accordan- 
dogli l’ investitura del regno 
di Sicilia per se, e del ducato 
di Puglia per suo figlio . A 
questa guerra ne succedette 
un’altra, che i Romani fe- 
cero agli abitanti di Tivo- 
li . Questa era stata termi- 
nata sotto ragionevoli con- 
dizioni , quando i Romani 
tumultuariamente radunatisi 
al Campidoglio, e t»on vol- 
gendo in mente che minac- 
ciosi pensieri di alterigia e 
di vendetta , determinarono 
di rientrar in campagna, e di 
volere spianata la città di 
Tivoli e totalmente rovi- 
nato quel popolo. Innocenzo , 
veggendo deluse le premu- 
rose sue cure per la pace 
ed anche sì malamente con- 
culcata la sua autorità , ne 
concepì tale rammarico , che 
venne assalito da una vio- 
lenta febbre , la quale lo 
privò di vita nel dì 24 set- 
tembre 1 143 . Fu per Jui un 
tenue onore quello d’ gsserq 
stato posto , per quanto dij 
cesi, nello stesso avello di 
porfido , che aveva servito 
all’ imperato* Adtiano. Ben- 
sì più onorevole per esso 
fu la memoria 'che lasciò 
della sua purità di costumi , 
della sua singolare pruden- 
za e benignità , e di aver 
Y 2 avu- 
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avute , almeno In buona 
parte , le altre buone doti 
e virtù confacenti al .suo 
stato . Si diresse per qual- 
che tempo secondo i consi- 
gli di S. Bernardo di Chia- 
ravalle ; ma poi in progesso 
t? intiepidì verso il medesi- 
mo , e giunse per sino a 
tralasciare affatto di scriver- 
gli . = Il Papa* ih genera- 
ci -le (dicè il P. Fontenay ) 
,, non approvava sempre , 
„ che S. Bernardo s 1 inge- 
,, risse tanto e così arden- 
„ temente * come faceva , 
c, in molti affari , ne’ quali 
„ il peso della sua medita- 
M rione non lasciavalo tal- 
3 , volta padrone di usarne , 
come avrebbe voluto " . 
ulladimeno , siccome S. 
Bernardo aveagli prestati so- 
stanziali servigi , e dati 
molti savj avvertimenti , 
innocenza il eragli tenuto . 
Questo papa ebbe della pre- 
mura per la riforma del 
clero, e non lasciò di vi- 
gilare, perchè in Roma ve- 
nisse amministrata retta giu- 
stizia . Viene riferito un 
giuramento , che faceva pre- 
stare agii avvocati , dal qua- 
le rilevasi , che allora in 
quella metropoli eranvi de’ 
giudici e degli avvocati sti- 
pendiati dal pontefice per 
esercitare gratuitamente le 
loro funzioni . Veggasi la 
tua Storia scritta di D. de 


Lawiesy Parisi 1741 in 12* 

* III. iKInocenzo 

III ( appellato prima Lot- 
torio Conti ) , natio di A- 
nagni della casa de 1 conti di 
Segni, uooap dotato di acu- 
to ingegno e di una vasta 
mente , attese con assiduità 
agli.studj prima in Rema , 
poscia in Parigi , e final- 
mente in Bologna . Diven- 
ne quindi* assai versato nel- 
le profane non meno che 
nelle sacre scienze , orator 
eloquente , buon teologo , 
esperto politico , e soprat- 
tutto profondo giurecònsol- 
to . La sua dottrina , e va- 
rie altre sue belle doti gli 
meritarono il cappello car- 
dinalizio , e finalmente la 
sacra tiara . Nel 1198 li 8 
gennajo , benché nella fresca 
età di soli 37 anni , fu elet- 
to per successore di Celesti- 
no IH nel giorno susseguen- 
te alla di lui morte , e co- 
minciò tosto a dar prove 
della sua prudenza , e fer- 
mezza, del suo zelo e del- 
la sua attività . La prima, 
sua cura fu di unire i prin- 
cipi Cristiani per la ricupe- 
razione di Terra-Santa; ed 
a fine di riuscirvi voile co- 
minciare dal distruggere gli 
eretici , e soprattutto gli 
Albigesi , che desolavano 
la Linguadocca . Non usò 
quasi maggior riguardo ver- 
so i monarchi , che cogli 

ere- 
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eretta . Avendo il, re Fi- aveva conquistato pi il po’ 

lippa- Augnato fatto divor- quattro suoi primi secoli ; 

zio , di propria arbitraria au- nè questi paesi profittarono 

tor.ita , con Ingelburga , po- ad essa, quanto profittavano 

sotto 1 interdetto tutto il al papa . Roma stessa di- 

re°no di Francia . Scomu- venne piena conquista del 

BIC Senza-I erra medesimo Innocenzo., e so r- 
re d Inghilterra , dichiarò to di lui spirò l’ultimo fia- 

as.oluti 1 di lui sudditi del to I’ autorità degli Augnsti 

giuramento di fedeltà, e lo in essa metropoli , ed av- 

aepose dal tropo , mediante venne l’ epoca memorabile » 
una boba ( Ved. altresì i. in cui si estinse ogni om- 

edmomdo ) i nè trattò di- bra dell’antico potere repu- 

versamente Raimondo conte blicano . Il Senato piegò 

di lotosa. Nel salire sulla sotto di lui, e fu in segui- 

cattedra di S. Pietro aveva to il Senato del Papa , e 

trovata di molto affievolita non de’ Romani . Fu abolì- 

1 autorità de papi , e sman- to il titolo di console ; ed 

iellato poco men„ che inte- il prefetto , che prima ricc- 
iamente il patrimonio della veva 1’ investitura dagl’ im- 

Chiesa , mentre il poco pri- peratori , cominciò a noi* 

ma defon to. imperatore Ac- riceverla più che da’ ponte— 

rigo aveva occupato quasi fici . In somma dall’ epocai 

tutto sino alle porte di Ro- d ’ Innocenzo ni cominciaro- 

ma,a riserva della Campa- no i pontefici ad esser . veri 

ria, in cui nondimeno esso sovrani j e la religione ren- 

augusto era temuto più che devali , secondo le occor- 

il papa - Inocenzo con ma- renze , signori de’ re . Se- 
no forte provvide a tut- gnalò egli ancora il suo 

» , e veramente sotto pontificato colla convocazio- 
ni lui, che il potere tem- ne del iv concilio generale 

porale de’ pontefici venne a Lateranense nel 1215. Que- 

stabiiirsi sopra solidi fonda- sto concilio, al quale inter- 

menti . La Romagna , F vennero più di 400 tra pa- 

Umbria, la Marca d’ Anco- triarchi , arcivescovi e ves- 

ua, Orbitello, Viterbo ec., covi, e da 800 tra abati e 

riconobbero il papa per lo- priori , viene considerato 

ro souraro ; talmente che pel xtll ecumenico . I suoi 

in effetto egli giunse a do- decreti furono famosi presso 

minar da un mare all’ altro . i canonisti , ed hanno ser- 

■ a repubiica Romana non yito di fondamento alla di- 

y 3 sci-. 
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sciplìna ecclesiastica osser- 
vata in seguito . II 5 0 ca- 
• none proibisce Io Stabili - 
mento di nuovi ordini Reli- 
giosi , =5 per timore, che la 
„ troppo grande diversità 
>, di abiti e di regole non 
,, apportasse confusione nel- 
,, la Chiesa = . Nondime- 
no sotto H pontificato d 1 
Innocenzo in T oltre i Tri- 
nitari ed alcuni altri Ordi- 
ni f la chiesa vide nascere 
■principalmente i figli di S. 
Domenico e di S. F rancesco . 
Non è però vero « come 
hanno creduto alcuni , che 
questi due Ordini insigni, 
venissero confermati dal pre- 
detto pontefice « I Domeni- 
cani non ne avevano biso- 
gnò mentre il loro fondato- 
re scelse la regola di S. Ago- 
stino , ed essi ritennero lun- 
gamente il nome di Cano- 
nici-regolari ; ed i France- 
scani o sieno Minori ,• noif 
lurono approvati , che dal 
successore Onorio ili ^ Un 
altro de’ grandi avvenimen- 
ti , che corrisposero al pon- 
tificato d’ Innocenzo III , fd 
ia caduta in mano de’ latini 
delia città di Costantinopo- 
li con buona parte del Gra- 
do impero , seguita nel 
1204. Morì questo papà in- 
signe nel di 6 luglio 1216 
in Perugia , ivi cadtito in- 
fermo , mentre passava in 
Toscana, per essere a porta- 


ta di maneggiare dopo si 
ostinata guerra una solida 
pace tra i Genovesi ed t 
Pisani , onde poi indurre 
ambe quelle due allora rrioj^ 
to- guerriere Repùbiiche a 
concorrere unitamente con 
tutte le loro forze all’ soc- 
corso di Terra-Santa > Il 
concetto , che lasciò fu d* 
esser uomo non meno vir- 
tuoso che Gregorio vii; ma 
ardente , ed altresì poco mo- 
derato. Quindi benché mol- 
ti autori gli facciano gran- 
di elogi , non mancano ta- 
luni , che ne parlano svan- 
taggiosamente . -;Non si po- 
„ teva nègire ( dice il P. 

Fonteney ) , che avesse 
,, grandi cognizioni , gran- 
„ di viste , ed un, gran co- 
„ raggio' , ma' bramavasi 
„ in lui un poco meno di 
,, fierezza e di ostinazione 
Viene tacciato da ta- 
luni come eccessivo il $ua 
zelo per dilatare il dominio 
della S. Sede, per ingerirsi 
con aria di superiorità' ne* 
dritti temporali de’ sovrani , 
ed ,in somma di essersi trop- 
po lasciato dominare da mi- 
re secolaresche ,• ed anche 
di aver procuràto 1’ ingran- 
dimento de’ proprj parenti . 
Nulladimeno in complesso 
prevalsero in lui le buone 
doti >■ ed il suo lungo ponti- 
ficato fu uno de’ piu insigni 
e memorabili . = Pontefice 

» C di- 
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,, ( dice Gtannone ) , a cui 
„ molto deve la- chiesa Ro- 
ai mana , perchè colla sua 
„ accortezza , e molto più 
per la sua dottrina , la 
. ,, ridusse nel piìi alto e su- 
„ blime stato, '-e che aveva 
,, saputo soggettarsi quasi 
„ tutti gli stati e principi 
„ d’Èùiopa, i quali dà lui 
,, Come oracolo dipendeva- 
no c: . I talenti che In- 
nocenzo aveva fatti ainrtìirà- 
fre sin dalla sua gioventù.; 
tosto divenuto papa li seppe 
tori ogni cura impiegare a 
ristabilire il -buon ordine , 
ed a far regnare la giusti- 
zia. 'Tre volte ogni* setti- 
Irana radunava publico con- 
tistoro , il che da lungo 
tempo non si era usato; ed 
in esso , udite le parti , 
Commetteva ad altri le cau- 
se minori , ed a se riserba- 
va le maggiori ; delle quali 
disputava con ingegno e 
dottrina sì grande , che a 
tutti recava stupore . Molti 
dottissimi uomini è celebri 
giureconsulti recavansi a Ro- 
ma solamente per udirlo; e 
più istruivansi in tali con- 
cistori di quello che avreb- 
bero fatto alle scuole, allo- 
ra singolarmente che udi- 
vamo proferir sentenze, per- 
ciocché aringava egli con 
sottigliézza ed eloquenza sì 
grande , che ciascuna parte 
credevasi vincitrice, quando 


udivalo epilogare le rispetti- 
ve ragioni. "Nel sentenziare 
poi era sì amante del giusto, 
che non mai ebbe riguardo 
a persona, nè mai si distol- 
se dal retto sentiero. Quin- 
di da ogni parte del mon- 
do tante e sì importanti 
cause venivano al tribuna- 
le d’ Innocenzo , ' che U- 
gual numero non ne aveva- 
no avuto ture’ insieme i pon- 
tefici di più secoli addietro. 
Baìnzio ha publicate nel 
1 680 le Lettere di quest» 
papa, in 2 voi. in f° . Esse 
sono interessanti per la mo* 
rale e la disciplina ; ma * 
quanto alio stile , sentono 
non poco delia barbarie del 
suo .recolo . In quella, che 
Scrisse a Giovanni Senza - 
Terra , mandandogli quat- 
tro anelli ornati di gemme, 
vi si* scorgono varie allù- 
siotfi »un poco singolari , In- 
vitalo a considerare la for- 
ma , irnumero, la materia 
e il colore di questi $ftelliif ; 
‘La ‘forma , eh’ *è rotónda »' 
rappresenta l’eternità, e de- 
ve distaccarlo da tutte le 
cose temporali , per farlo 
aspirare all’ eterne . Il nu- 
merò, ^:h’ è di quattro, di- 
nota la fermezza di un’ ani- 
ma superiore alle vicende 
della fortuna , e fondata su 
le 4 virtù cardinali . La 
materia, eh’ è l’oro, il piu, 
prezioso tra i metalli , si- 
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unifica la sapienza , cjie Sa- 
lomone preferiva a tutt’ i be- 
ri. . Il colore non è meno ' 
misterioso che il resto . Il 
verde dello smeraldo annun- 
zia la fede, il turchino del 
zaffiro la 'speranza , il rosso 
del rubino la carità , ed il 
brillante, del topazio le buo- 
ne opere . Vi sono anche 
di questò pontefice tre libri 
De contemptu Mundi o sia 
De miseria Conditionìs hu- 
man x , pieni di pietà c di 
unzione , de' quali se ne so- 
ro fatte varie edizioni , ed 
una tra P altre , Parigi 
1645 in 8° ( Ved. ix A- 
X.ESSIO ) . Compose in ol- 
tre un Trattato del Miste- 
ro della Messa , un altro 
De' quattro generi di Noz- 
ze , publicato ultimamente , 
col titolo De Nuptiis Ec- 
clesia , dal P. T rumbe Ili 
ne’ suoi Aneddoti , diversi 
Sermoni , ec. Le sue Opere 
per 1» maggior parte furo- 
no raccolte^ Colonia 1575, 
ovvero Venezia i 578 in f . 
Delle di lui Decretali , con 
alcune altee Lettere , ve 
p’,è un’ edizióne separata , 
Roma 1543 4 d > ricerca- 

ta e rara . D’ Innocenzo III 
è pure la bel [a Sequenza : 
Veni Sanile Spiritus & 
emicte &c. y da alcuni scrit- 
tori senza fondamento at- 
tribuita a Roberto i /re di 
Francia . II medesimo è al- 


tresì passato pressa taluni 
per autore .dell’ Ave mundi 
spes , Miria &r. , e dello 
Stabat Mater dolorosa , il 
quale è di Jacopone da Todi . 

* IV- INNOCENZO iv 
( prima Sinibaldo della nu- 
bi 1 e potente, famiglia Ge- 
novese de' F teschi, denomi- 
nata anche de’ conti di La- 
vagna }, fu dapprima can- 
celliere della chiesa Roma- 
na . Gregorio ix onoroll® 
della porpora nel 1217 , e 
fu poi eletto papa nel 1243, 
dopo la morte di Celestine 
lv. Ottenn’ egli i! pontifi- 
to nel tempo , in cui bolli- 
vano le famose contese rra 
Federico II e la corte di 
Roma . Questo imperatore 
era stato intimo amico d* 
Innocenzo da semplice cardi- 
nale , ma divenuto che fu 
pontefice , dopo alcuni trat- 
tati di accomodamento inu- 
tilmente introdotti sulle pri- 
me , si disgustarono irrecon- 
ciliabilmente. Parte pel ca- 
rattere Inflessibile del papa, 
parte per l’alterigia e poco 
buona fede dell’imperatore, 
che rispettava poco i dritti 
della Chiesa dal papa soste- 
nuti con ardore , le Cose 
giunsero a segno , che In- 
nocenzo non credendosi sicu- 
ro dalle aperte violenze e 
dalle occulte insidie di Fe- 
derico f , con segreta risolu- 
zione frettolosamente nel 
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*244 passò da Roma a Ge- 
'nova, e di là sulla fiae del- 
lo stesso anno ritirossi in 
Francia, cola seguito da va- 
ri cardinali , e stabilì la sua. 
residenza nella città di Lio- 
ne. Ivi tenne, nell’ anno se- 
guente un concilio genera- 
le , in cui scomunicò e di- 
chiarò deposto Federico sul 
fondamento di varie accu- 
se , che per. altro in gran 
parte erano assurde e dis- 
truggevansi a vicenda . II 
re S. Luigi , a cui l’ impe- 
ratore avea fatte pervenire le 
sue doglianze in tale propo- 
sito, non approvò una con- 
dotta sì poco moderata . Si 
accinse quindi a tentar ogni 
mezzo per veder di ricon- 
ciliare Federico col papa, e 
credesi , che questo fosse il 
principal soggetto dèlia con- 
ferenza , eh’ ebbe con esso 
pontefice a Cluni verso la 
fine del 1245, ma tutto fa 
inutile . Intanto Federico mi- 
nacciava di recarsi a Lione 
alla testa d’ un possente eser- 
cito , a fine ( diceva egli ) 
di perorar ei medesimo la 
propria causa innanzi il pa- 
pa . Dimorava Innocenzo in 
questa città a guisa di pri- 
gioniero . Eransi già arre- 
stati molti particolari , che 
avevano tentato d’insidiare 
alla sua vita. Il suo pala- 
gio era per lui una prigio- 
ne , ove faceva guardarsi 


giorno e notte . S. Luigi , 
passando per Lione, mentre 
andava in Terra-Santa, rap- 
presentò ad Innocenzo che 
la sua durezza verso Fede- 
rico avrebbe potuto produr- 
re perniciose conseguenzè al-, 
la Francia, mentre esso mo- 
narca sarebbe in Oriente . 
Ma il papa rispose : Sinché 
io vivrò , difenderò la Fran- 
cia contro lo scismatico Fe- 
derico , contro il re d' In- 
ghilterra mio vassallo , e con- 
tro tutti gli altri suoi ninni- 
ci . La crociata , che questo 
pontefice fece publicare con- 
tro Federico , apportò molto 
nocumento a quella di Ter- 
ra-Santa , perchè il papa ad 
oggetto di dare maggior ec- 
citamento accordava in quel- 
la le medesime indulgenze 
che nell’ altra . Quindi non 
lievi tumulti eccitò la stessa 
nuova crociata in Germa- 
nia ed in alcune città ac- 
caddero aperte sollevazioni 
contro gli esecutori degli pr -? 
dini del papa . Marcellino , 
vescovo di Arezzo , prelato 
guerriero , ch’era stato spe- 
dito da Innocenzo alla testa 
d’ un esercito contro 1’ im- 
peratore , fu preso ed appic- 
cato per ordine di questo 
monarca . La morte di Fe- 
derico seguita nel 1250 pose 
fine a queste differenze . Il 
papa nel seguente anno, do- 
po aver fatta , dimora nella 
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città di Xione 6 anni e 4 
mesi ,, ritornò in Italia, ac- 
colto % con gran giubilo da 
molte città , che facevano a 
gara a spedirgli solenni am- 
basciare , per supplicarlo ad 
onorarle del suo passaggio» 
Fermossi lungo tempo in 
Perugia, perché non troppo 
fidavasi di passare a Roma , 
Ove non erano ancor, sedati 
i tumulti e le fazioni. Chia- 
mato poi a Napoli per ri- 
cuperare questo regno , vi 
si portò , ed* esercitò ivi per 
alcuni mési noti pochi atti 
■di assoluta dominio . Ma 
la notizia della sconfìtta da- 
ta da Manfredi all’ esercito 
pontifìcio tielle vicinanze di 
Foggia , gli cagionò tale 
cordoglio , • che' , Secondo 
molti., gli affrettò il termi- 
ne del procelloso suo poriti- 
ficato ^ La sua morte se- 
guì in Napoli sfesso nel dì 
7,0 secondo altri , nel dì 
13 dicembre 1254, e fu se- 
polto irt questa cattedrale , i 
di cui canonici da esso de- 
corati deli’ usò della mitra 
bianca , l’ onorarono con ma- 
gnifiche esequie « Quantunque 
non godess’ egli molta for- 
tuna nell’ impresa di Napo- 
li , potè darsi il vanto 
„ ( dice Io sfesso Giannorìe ) 
„ d’ essére stato ii primo 
che unisse alle pretensio- 
„ ni , <rhe hannct sempre 
3 , avute i pontefici sopra qué- 


sto reame , 1’ attuai pc> 4 * 

„ sesso di quetìo . Tutte ltf 
„ le spedizioni 'degli altri 
„ pontefici per conquistarlo 
„ furono o infelicemente 
„ términate, 0, appena mos- 
,, se , dissipate e spente . ' 
„ D’ Innocenzo tv. può sola- 
,, mente dirsi, che per varj 
,, mesi ne avesse avuto il 
,, corporal possesso , e che 
„ per altri tanti lo framan- 
3, dasse al suo successore A- 
„ lers andrò \v — . A lui 
attribuiscono alcuni l’istitu- 
zione della solenne benedi- 
zione deila rosa d' oro 5 ma 
Calfnet prova , che- deve ri- 
portarsi sino a Leone x.Di- 
cesi con piu -fondamento , 
eh’ ei fosse il primo à dare 
a’ cardinali il cappello'- roS-' 
so, come un ségno della lo- 
ro costante prontezza à spàr- 
gere il sangue per la Fede: 
Ornamento * col quale com- 
parvero la prima volta iti 
Cluni, in occasione che co- 
là era passato Innocenzo do- 
po il concilio di Lione - 
Quanto al carattere di que- 
sto pontefice, abbi arri procu- 
rato di dipingerlo colla espo- 
sizione de’ principali fatti sì 
in questo . articolo , che ini 
quello di Federico . Egli fu 
uno di que’ papi , i quali 
s’ idearono secondo 1’ espres- 
sione d’ un ingegnoso scritto- 
re^^ che la moderna Ro- 
„ ma potesse disporre delle 
„ co- 
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f iorone per mezzo delle del pontefice contro il librar 

„ bolle , colla stessa sovra* che sui medesimo argomen- 

„ nità , con cui disponeva- to aveva composto Pier del- 

„ ne 1 ’ amica Roma per le vigne , ed anche altre Ope- 

,, meZzd dell’ armi s * Fu re y annoverate dal Fabricii 

egli purè^ assai versato nelle e dal P. Sarti. . • 

scienze i e specialmente nel- V. INNOCENZO & 
runo e l’altro dritto, che ( Pietro dì Tarantasia ),na- 

aveva studiato in Bologna to in questa città , entrò 

sotto i più Celebri professo- nell’ ordine di S< Domeni- 

ri di quel tempo . Quindi co , divenne arcivescovo di 

non ostanti le gravissime cu- Lione, cardinale, ed in fi- 

re'e vicende del procelloso ne papa li 21 febbraja.1270, 

suo pontificato , non lasciò e mori li 22 giugno dello 

di promovere gli studj , e stesso anno , lasciando delle 

di coltivarli cori lode egli Note sopra ['Epistole di S. 

medesimo i Oltre i privile- Paolo , sotto il nome di Ni- 

g) e gli onori da lui conce-* cola di Goram , Colonia 1478 

duri 'all’ università di Pari- in i° , c de’ Comenti sul li- 
gi , ad esso dovette Piacen- bra delle Sentenze y impres- 

za la nuota università * e sa a Tolosa nel 1652 . I 

per di lui opera si videro ria- suoi nemici imputarongli 

perte in Roma le scuole di degli errori j ma S. Tom- 

giufeprudenza I suoi Co- masò d’ Aquino , suo confra- 

wenti su le Decretali di Gre- telio fece le di lui giustifi- 

gbrio ìX più volte ristato- cazioni* . > ;> 

pati in 1 ° col titolo , Appo- * VI. INNOCENZO vi 
rat us super Decretales , lo fe- ( Stefano «Alberti , ovvero 
cero conoscere profóndo giu-* cT «Albert ), cardinale-vesco- 
reconsulto , e , benché alcù- vo d’Ostia, poi gran-peni- 
ni vi trovino talvolta osai- tenziere , nacque presso di 
rità e contraddizione , gli Pampadour nella parròcchia 
fecero dare da varj scrittori di Beisszc diocesi di Lima- 
gli enfatici titoli di MónaF- ges . La sua famiglia era 

ca del Dritto , di lume ri- molto oscura ; egli oriorol- 

splendéntissimo de ’ Canoni t là mercè il suo sapere e le 

di padre ed organo della ve- sue virtù . Fu sulle prime 

rità i Scrisse inoltre de’ Co- professore di giuréprudenzà 
menti su le Decretali sue in Tolosa, indi vescovo di 

proprie, ed un’ Apologia sull’ Noyon, poi di Clermont , 

Autorità dell’ imperatore a e finaltaeSte cardinale . La 
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sua elezione seguì pei gior- 
no p° dicembre 1352; ed 
egli non tardò molto a ri- 
formare varj de’ piò gravi 
abusi , che correvano sotto 
il. suo antecessore Clemente 
vi* Annullò le riserve di 
tanti benefizi e di tante com- 
mende , delle quali non era- 
no mai sazj i porporati e 
prelati d’ allora j ordinando 
ancora , sotto pena di sco- 
munica, la rigorosa residen- 
za ai vescovi ed agli altri 
beneficiati , che dianzi cor- 
revano a darsi bel tempo al- 
la corte pontificia per pe- 
scare nuove pfebende . Ri- 
formò ancora il lusso della 
sua corte e de* cardinali , 
eh’ era giunto all’ eccesso , 
e cominciò a conferire i be- 
nefizi a persone di merito, 
laddove prima davansi per 
raccomandazione de’ favoriti 
senza esame di dottrina e 
di costumi • Nell’ anno do- 
po la sua elezione > Inno- 
cenzo , spedì in Italia Egi- 
dio Alhornoz celebre cardi- 
nale Spagnuolo , personag- 
gio di gran petto e mente , 
che , avezzo nell’ armi pri- 
ma di portare la sacra por- 
pora , sapeva far non me- 
no da generale di armata , 
che da legato Apostolico. 
Col di lui mezzo gli riuscì 
provvedere in gran parte al- 
le gravi turbolenze, ed usur- 
pazioni , ond’ era sconvolta 


l’ Italia , anche con molto 
pregiudizio de’ dóni e del 
patrimonio della Chiesa . 
Fondò , 4 anni dopo la sua 
esaltazione, la Certosa di 
Ville-neuve presso Avigno- 
ne ; travagliò con ardore a 
riconciliare i re di Francia 
e d’Inghilterra, e morì li 
12 settembre 1362,10 Avi- 
gnone, ove trovavasi allora 
stabilita la S. Sede. Non al- 
trimenti che il suo anteces- 
sore , ebbe Innocenzo troppa 
premura d’ innalzare ed ar- 
ricchire i propri congiunti j 
con questa differenza però , 
che i suoi gli fecero onore , 
ed all’incontro quelli di Cle- 
mente vi non sempre fecero 
onore a questo pontefice . 
Quanto al molto di male , 
che ne ha detto il cronista 
Pietro Avario e qualcun al- 
tro , non sembra aver fon- 
damento, e può avervi avu- 
to non poca parte la maldi- 
cenza ; poiché certo si è , 
che Innocenzo ebbe non. po- 
che qualità da biion ponte- 
fice e lodevole- regnante . 
Amico della giustizia punì 
nella propria corte gli scan- 
dali , ed in generale fu piò 
severo che indulgente . Ze- 
lante per gl’ interessi della 
Chiesa le fece restituire i 
beni usurpati . Protettore 
delle scienze e de' letterati , 
molti ne avanzò , altri sol- 
levò colle sue liberalità. Non 
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era però esente da’ pregiodi- scovo di Bologna, personag- 
gi di que’ tempi pieni di gio molto perito nella scien- 
credulità e d’ignoranza. Di z;a legale, e nella politica , 
fatti , sapendo che il Petrar- di maniere dolci ed affabili, 

ea era poeta, credette o al- ed in gràn riputazione pres- 

meno dubitò anch’egli colla so i principi , fu eletto pon- 

comune dell’ ignaro volgo , tefice li 17 ottobre 1404 . 

eh’ ei iossj mago * Questa La sua elezione venne fatta 
probabilmente fu la cagione, da’ cardinali dell’ ubbidienza 

per cui l’ illustre cantore di di Bonifacio ix nel tempo 

Laura determinossi a toma- dello scisma, premesso da 

re in Italia nel 1345 , senz’ tutti il giuramento , che 

aver mai voluto presentarsi chiunque fosse eletto , rinun- 

*d esso pontefice ; ed in al- zierebbe poscia il pontifica- 

tre ricusò poscia l’impiego to, qualora Pietro di Luna 

di segretario Apostolico , ne desse 1’ esempio : promes- 

che dai medesimo gli ven- sa per altro , della quale 

ne offe/to . Pieno altresì/*- Innocenzo non face poi gran 

nocen&o di carità,'* mostrò conto. II breve suo papato 

tanto amore pe’ poveri, che nqn fu che una serie di gra- 

eotto il suo pontificato 1 men- vi disturbi e funesti, guai, 

dicanti moltiplicaronsi .. Le I Romani stanchi dello sci- 

sventure della Francia ecci- sma , naturalmente inquieti 

tarono vivamente la di lui e rivoltuosi , irritati in oi- 

«ensibilità . Egli ne fece si tre dalie violenze e crudeltà, 

poco mistero, che gl’ Ingle- del nipote di esso pontefice , 

si dopo la battaglia di Poi- e stuzzicati , anzi assistisi 

tiers , ne fecero argomento a mano armata da Ladislao 

de loro motteggi . Il P. Ber- re di Napoli , costrinsero 

thier ne cita uno, che , se- Innocenzo a fuggirsene a Vi- 
tando lui , non è nè spirito- terbo , posero a sacco il di 

so nè decente. Il Papa , di- lui palazzo, e perseguitaro- 

cevan essi , è divenuto I ran - . no i di' lui aderenti i Ma 
cese ; ma G. C. è tutto In - ben presto ebbero a pentirsi 

glese . Si hanno alcune sue di avete ititrodorto in Ro^ 

Lettere nel Thesaurus del ma i’ ambizioso Ladislao , 

Martenne . che tosto cominciò a far in 

VII. INNOCENZO essa da assoluto padrone , e 

VII ( Cusimo de' Migliora - passò anche ad occupare Pe- 

Akk’ naro 3 ^ u ^, mona ne ^ rugia . Quindi sollevatisi' 

Aobruzzo , cardinale e ve- contro di cui' lo discacciaro- 

no. 
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no, e richiamarono il pon- 
tefice da essi accolto con 
istraordinarie dimostrazioni 
•di giubilo . Questi poscia , 
dopo aver dichiarato Ladi- 
slao perturbatore e ribelle 
decaduto dal regno-, e pri- 
vo di tutti i privilegi , ven- 
ne con esso a concordia , 
creandolo di' più difensore 
della sede apostòlica , e 
confaloniere di S. Chiesa . 
Si vuole, che per parte del 
monarca questa pace nog. 
fosse sjndera e eh’ ei me- 
ditasse già disegni di ribel- 
lione e di vendetta ] ma non 
ebbe tempo di condurli ad 
effetto , essendo* poco dopo 
mancato di vita esso Innocen- 
zo' nel dì 6 novembre 140 6.. 
Pontefice da tutti commen- 
dato per la sua mansuetudi- 
ne, per l 1 abbonamento alla 
simonia, e pel desiderio di 
fare altmi del bene . Sola- 
mente T aver egli troppo in- 
nalzato 1’ immeritevole suo 
nipote Lodovico de’ Miglio- 
rati , etri fece anche mar- 
chese della Marca di Anco- 
na, ed il, non aver data ma- 
no all’estinzione dello sci- 
sma , sminuirono non poco 
là gloria del suo papato. 

* Vlir. INNOCENZO 
vili ( Gian-baitista Cibo') ì 
nobile Genovese pacque nel 
1452 . Suo padre greco di 
estrazione , era stato senato- 
re di Roma a’ tempi di Ca- 


listo itr -, ed egli visse i? 
sua gioventù . lungo tempo 
alla corte di Napoli . lascia- 
ta poi questa città s’ intrqt-r 
dusse nell’ amicizia del , car- 
dinale di Bologna , fratello 
del papa Niccolò v . "Andò 
innalzandosi a poco a poco 
nella via ecclesiastica , e fi- 
nalmente divenne ' cardinale 
e vescovo di Melfi. Mercé 
il buon successo , con cui 
eseguì molte importanti com- 
missioni sotto Sisto tv, di 
cui era datario , meritò ed 
ottenne dopo la di lui mor- 
te li 24 agosto 1484 la sa- 
cra tiara . Le cure del no- 
vello pontefice furon tosto 
dirette a rintuzzare 1’ orgo- 
glio del sultano Bajazzetto 
JI , dalle di cui poderose, 
forze yeniva minacciata la 
Sicilia , anzi tutta j’ Italia. 
Premurose esortazioni spedì 
egli, a tal’ uopo a’ principi 
e popoli cristiani . Ma tutte 
le spe diligenze andarono 
poi a vuoto , perchè travol- 
si distratfo dalle turbolenze 
insorte' nel regno di Napo- 
li , ond’ esso pontefice , te- 
nuto dapprima per 1* incli- 
natissimo alla pace , lasciò 
invilupparsi in un’ aperta 
guerra contro il re Ferdi- 
nando. Quest a poscia? fu ter- 
minata colla pace sottoscrit- 
ta li j 1 agos to i486 ; pace 
però disapprova ta dalla mag- 
gior parte de 1 cardinali , spe* 
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pialmente- perchè si temeva- jpate dicono ■ Co° ) di sua 
5 'n ce re #4 ed 8° del suo pontifica- 


* T ? *• 

promesse del rs di Napoli , 
come di fatti apertamente 
manifestolle in appresso , 
-Nei 1488 ottenne Innocenzo y 
ehe fosse rilasciato in di lui 
potere Zim oyvero Zizim 
fratello v del suddetto Ba/azet- 


to , con grandi sentimenti' 
di rassegna/ ione , Innocenzo 
vili fu un niodello di dol- 
cezza, e di. beneficenza. Vi- 
desi sempre d’ un càrattejrp 
uniforme e .simile a se stej^ 
so ; dotto , per guanto per- 


; e ‘ . ? u, uuau, per quanto per- 

u .? prigioniero da’ ca-j piettevanlo que’ tempi a ma 
Gerosolimitani ( Veti, senza, fasto , pontefice senza 
'> P er ]a Q uaI azio- orgoglio, impenetrabile pò* 
jf_* ^gran-maestro dell’ or- litico, e gran pacificatore 

T « - 1 V * nr» *• • 


dine^ Pietro d Jlbusson con^r 
segm il cappello cardinali- 
zio. Ebbe pure questo pon.- 
tefice varie differente ' co’ 
Veneziani , che inutilmente 
assediarono Ferrara per lo 
spazio di 5 mesi. r e che , 
malgrado le loro perdite , 
ottennero da’.principi d’ Ita- 
lia una pace vantaggiosa . 
Il rammarico cagionatogli 
da questa pace , fatta senza 
sua ^partecipazione , e che 

n/Mi A..»!. r 


7 ' . r O* ** f'Mv.i «ivuioi v • 

Lasciò alcuni Trattati circa 
il sangue di G. Cristo, cir- 
ca F Onnipotenza di Dio (> 
circa l’ Immacolata Conce- 
zione della SS. Vergine . 
Ordinò , che questa specie 
di dogma Venisse piamente 
predicata per tutta la Chie-r ■ 
sa , senza che Nondimeno 
accusar .si potessero di ere- 
sia coloro, che privatamen- 
te sostenessero la contraria 
opinione . Erasi accinto all’ 


^ opinione. r.rasi accinto ali 

fon 1 P u ™? favorevo- impresa di conciliare la dot- 
i!\™ dd °?.?! 0 gl' accessi del- trina di S. Tommaso' e quel 


la sua gotta, e io ridusse 
agli estremi . Era egli, ca T 
duro in apoplesia due anni 
prima , e non aveva voluto 
porre in esecuzione il con- 
iglio di un medico Ebreo, 
che pretendeva guarirlo fa- 
cendogli bere del sangue- di 
're fanciulli dell’età di die- 
ann i . Terminò i suoi 


la di Scoto -r- nel che ( dice 
1 ab. di Chetisi ) avrebbe 
stentato a 'poter riuscire. Fe- 
ce quanto potè per sopire 
l a S ran disputa intorno le 
stimmate di santa Cateri- 
na di Siena . 1 Domenica- 
ni le sostenevano come rea- 
li 1 e i Francescani le. ne- 
gavano . .‘Il 


èidmi ii ' .,oT‘T u 1 5UU ‘ S“ VB flP • 11 saggio ponte- 

anno 7,° fi f U ° I49 T ? fice la Pendenza d’im- 

Maurini n ìwì™**,-* ed / P° r ioro un silenzio , che 

unni nell Arte dt ver. le per altro non osservarono . 
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In fine una tale vertenza fu 
definita da Urbano vili, die, 
riformando il Breviario Ro- 
mano , vi fece inserire una 
leggenda, iq cui la Santa è 
onorata delle, stimmate , ma 
non visibili come quelle di 
S. Francesco d’ Assisi . In- 
nocenze vili confermò l’or- 
dine *de’ Minimi , la congre- 
gazione degli Agostiniani 
Scalzi , e l’ordine della Con- 
cezione della Vergine, isti- 
tuito da Beatrice d* Stiva. 
Condannò diverse delle fa- 
mose proposizioni esposte 
dal celebre Pico della Mi- 
randola , come sospette di 
eresia , o almeno di temeri- 
tà ( Vengasi l’ articolo di 
questo principe ) . Amò la 
giustizia abbellì Roma di 
varie frabbriche , e non in- 
nalzò alla porpora Romana; 
se non personaggi di meri- 
to . Prima d’ essere iniziato 
agli ordini sacri aveva avu- 
ti diversi figli naturali , e 
l’unico difetto, per cui die- 
de da mormorare , si fu la 
premura eli’ ebbe di arric- 
chirli , talmente che alcuni 
de’ piò maligni vollero, che 
tutte le sue dimostrazioni di 
zelo tendessero sempre all’ 
unica mira di accumular da- 
naro in prò- di essi figli . 
— Tuttavia ( dice il Mura- 
„ tori ) non imitò egli al- 
„ cuap de’ predecessori , nè 
simile fu ad altri de’ suc- 


„ cessori , che s’ immersero 
„ in guerre , e logorarono 
„ i tesori della Chiesa, col 
„ segreto principal motivo 
„ d’ ingrandire le loro case 
„ e di procurare stati pritt- 
„ cipeschi ai loro Nipoti =. 
Da uno di essi figli - nomi- 
nato Franceschetto rimasto il 
piò ricco , derivò l* illustre 
famiglia Cibo , che molto 
tempo dopo la morte del 
pontefice , coll’ ajuto de’ Me- 
dici , e mediante il matri- 
monio di Lorenzo figlio di 
esso Franceschetto con Ric- 
ciardo Malaspina , acquistò 
il marchesato , oggidì duca- 
to di Massa e Carrara. 

* IX. INNOCENZO ix 
( Giannantonio Factbinetti ), 
chiamato il cardinale Santi 
quattro , Vescovo di Nicastro. 
nella Calabria , era nato in 
Bologna nel 1519, e segna- 
lossi al concilio di Trento. 
Venne decorato deila s. por- 
pora da Gregorio xin , e 
salì sulla cattedra di S. Pie- 
tro li 29 ottobre 1591. Era- 
ne ben egli degno per la 
sua letteratura , e per la 
sperimentata sua bontà ; ma 
la sua età di 73 anni , e la 
troppo cagionevole sua sa- 
lute , prenunziaròno sin d’ai- 
lora , che aver dovesse un 
brevissimo regno , come in 
fatti avvenne , sicché quasi 
niuno potè mandar ad ese- 
cuzione de’ grandi disegni 
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da lui formati. Aveva divi- le un sussidio di 50 mila 

’ «ato ( dice il P. Fabre ) di scudi il mese , e sollecitò 

far nettat e il porto di An- con premura Alessandro Far- 

cona per facilitar la navi- nese , perchè accorresse in di 

gazione ( pensiero oggidì lei ajuto . In somma tutte 

splendidamente condotto ad le buone disposizioni scor- 
esecuzione dal regnante Fio gevansi in lui per fare so- 
vi con notabile accresci- stanzialmente un ottimo go- 

mento ) ; come pure di sca- verno , sebbene il sud na- 

vare un gran canale presso turale fosse un poco tardo 

a Castel-sant’Angelo , per nelle risoluzioni , le quali 

mettere al coperto la città però riuscivano più sensate 

' di Roma dalle frequenti ro- e mature . Ma la morte 

vinose innondazioni del Te- venne ben presto a troncare 

vere ( idea troppo salutare, il corso a sì buoni principi, 

e che ’ meriterebbe d’ esser Una lenta febbre rapì que-< 

effettuata). Delle tante ga- sto degno pastore in ter- 

belte imposte al popolo Ro- mine di 8 giorni li 30 di- 

mano , massimamente da cembre dello stesso anno , 

Sisto v , ne levò immanti- dopo due soli mesi di pon- 

nente alcune, e compartì ad tificato. Qualche tempo pri- 

esso popolo altre grazie , po- ma di sua morte il caior na- 

nendo ogni cura a sollevar- turale avealo talmente ab- 

10 da’ calamitosi effetti, che bandanato , che stava quasi 

tuttavia duravano , della gra- sempre in letto , costretto* 

ve carestia di quell’ anno . anche a dar ivi udienza « 

Rivolse altresì le sue mire * X. INNOCENZO x 

, a soccorrere colle sue libe- ( Giovan Battista Pamfil j o 

ralità la chiesa del Giappo- Pamjiiio ), Romano, eletto 

ne , afflitta sotto la tirannia per successore di papa Ur- 

del principe, che ivi regna- hano vili li 4 settembre 1644 

va , ed a travagliare alla in età di 72 anni , era uo- 

conversione degli infedeli e mo dotto specialmente nelie 

alla estirpazione dell’ eresie . leggi , e di aspetto , mae- 

La lega di Francia , sicco- stosa sì , ma ruvido e brui- 
rne quella che , almeno in to . Recò stupore il veder 

apparenza , tendeva al so- concorrere nella di lui ele- 

«tegno della religione Cat- zione anche i cardinali Bar- 

tolica , fu uno de’ principa- berini , benché sapessero , eh’ 

11 oggetti delle, di lui cure 3 era nemico o almeno poco 

^ quindi promise di passar- favorevole alla loro casa , 

Tomi XIV. Z tal- 
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talmente che il Cardinal An- 
tonio ne aveva procurata dal- 
la F rancia l’ esclusione . Si 
volle , che coll’ impegno del 
Cardinal Teodoli e del mar- 
chese suo fratello fossero lu- 
singati i Barberini , e col 
possente mezzo dell’ oro ve- 
nisse sedotto 1’ ambasciator 
di Francia. Certo ,è che po- 
co tardarono a scoppiarne 
gravi disordini , e ben pre- 
sto il nuovo pontefice die- 
de a conoscere di non ave- 
re alcun sentimento di ri- 
conciliazione e di gratitudine 
verso i medesimi , se pure 
non venne violentato a per- 
seguitarli con sommo rigo- 
re dagl’ incessanti clamori 
del popolo , il quale da gran 
tempo non aveva odiato al- 
cun nepotismo , quanto quel- 
lo de’ Barberini ( Vedi II e 
III BARBERINI ) . Dopo die- 
ci anni e quasi 4 mesi di 
pontificato , Innocenze cessò 
di vivere nel dì 7 gennajo 
j <55 5 , col giusto concetto 
di principe dotato di molte 
grandi qualità , non esenti 
però da qualche difetto . Da 
prelato datario ? per la sua 
pesata circospezione e len? 
rezza a risolvere, erasi acqui- 
stato il soprannome di Mon- 
signor non si può ; ma poi 
questa sua difficoltà, correg- 
gendosi colla matura spe- 
ranza , divenne sensata pru- 
denza ? ed ei giudicava degli 


affari con vivace spirito , 
con celerità e con discerni- 
mento . Si diede sempre a 
conoscere amante della giu- 
stizia, esercitoli con vigo- 
re, ed anche andando per 
Roma riceveva memoriali 
e ricorsi. Sobrio, vivendo 
di poco , odiando il lusso 
senza lasciare d’ esser ma- 
gnifico nelle spese necessa- 
rie , inclinava molto all’e- 
conomia nelle superflue , 
I Veneziani anzi si dolsero, 
che fosse avaro , perchè , 
Sebbene per la guerra di 
Gandia loro somministrasse 
una flotta di 22 galee , la 
quale per altro giunse trop- 
po tardi , sembrava ad essi , 
che non avesse imitati gli 
altri pontefici nel contribui- 
re copiosi sussidi contro il 
Turco, Scusa vasene egli per 
aver in realtà trovato trop- 
po esausto ed indebitato dai 
Barberini 1 ’ erario Aposto- 
lico , e pel costante suo der 
siderio di non ag§ ravare 1 
anzi alleggerire i popoli , al 
qual fine aveva in fatti adu- 
nata gran somma di danaro, 
che poi servì a tutt’ altro . 
A riserva dell’ affare di Ca- 
stro , che tolse per assedio 
ai Farnesi , ed indi fece de- 
molire ed ergervi un’ iscrU 
zione , qui' fu castro , 
trasferendone la sede vesco- 
vile ad Acquapendente, ab- 
erri di entrare in alcun al- 

UQ 
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fro impegno, tenendosi anti- 
co di tutti ; creduto da prin- 
cipio sommamente parziale 
degli Spagnuoli , e sul fine 
tutto Francese'. Nelle occa- 
sioni di carestie provvide 
amorevolmente a’ bisogni del 
popolo , e lasciò insigni me- 
morie di fabbriche nelle ba- 
siliche Lateranense e Vati- 
cana, nel Campidoglio, ec. 
Autorizzò il decreto della 
congregazione di Propagan- 
da contro i riti Cinesi . 
Abolì e ridusse a stato se- 
colare i Conventini , ne’ 
guali , per lo scarso numero 
di religiosi mancando l’ os- 
servanza della disciplina , vi- 
yesi con iscandalosa sciope- 
ratezza , ed anche con li- 
bertinaggio . Proibì a» car- 
dinali 1’ uscire dallo stato 
ecclesiastico senza espressa 
permissione del pontefice , 
con ordine a que’ , che n 
erano usciti di ritornare in 
termine di 6 mesi . Il par- 
lamento-di Parigi dichiarò 
«tulio ed abusivo un tale 
decreto: la regina reggente , 
o per dir meglio il Cardi- 
nal Mazarini , vietò , che 
dalla Francia venisse tras- 
ferito o rimessp denaro a 
Roma: bisognò che Innocen- , 
Ufi si accomodasse accordan- 
do la riconciliazione ai 
Barberini . Celebre soprat- 
tutto nel suo pontificato è 
la bolla contro le 5 Propo- 


sizioni di Gìansenio publica- 
cata li 31 Maggio 1Ò51 ^ 

In essa yeggonsi qualificate 
le medesime proposizioni , 
ciascuna distintamente : le 
tre prime sono dichiarate 
eretiche , la g falsa ed ere- 
tica , , e la 5 , intorno la 
morte di G. Cristo, falsa, 
temeraria e scandalosa . 
Quello solo, eh’ ecclissò al- 
qnanto la gloria d' Innocen- 
zo x , anche valutando per 
calunnie le troppo avanzate 
mormorazioni de’ maligni, 
fu l’eccessivo ascendente , che 
lasciò prendere nel suo ani- 
mo a D. Olimpia Maidal - 
chini sua cognata, ed alla 
principessa di Rossano sua 
qezza . Roma , anzi la Cri- 
stianità tutta non sapeva sof- 
frire di veder dominare ar- 
bitrariamente un’ ambiziosa 
femmina, qual era D. Olim- 
pia , sotto l’ombra di un 
decrepito pontefice , e que- 
sti ebbe sempre ia debolez- 
za o di non prendere alcu- 
na decisiva risoluzione , o 
di non saper mantenerla 
quando sembrava , che 1' a-* 
vesse presa . 

* XI, INNOCENZO xl / 
( Benedetto Odescalchi ) , 
nato in Como nel Milane- 
se nel 1611 , fu eletto nel 
dì 2i settembre 1676 per 
succedere a Clemente x nel 
primato della cattolica Chie- 
sa . Era stato vicino al tri- 
Z a > re- 
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regno anche nell* altro pre- 
cedente conclave, perchè vo- 
luto da tutt’ i buoni , e fece 
poi in questa occasione quan- 
ta resistenza potè , non per 
affettata modestia , ma per 
vera umiltà-, alla risoluzio- 
ne de’ sacri elettori . Il suo 
innalzamento fu ricevuto con 
universale applauso , perchè 
già conosciuto , qual sem- 
pre si mantenne , personag- 
gio di vita illibata ed au- 
stera, pieno di disinteresse, 
quasi prodigo verso i pove- 
ri , e dotato di somma gra- 
vità , e di zelo pel bene 
della Chiesa . I compilatori 
del Dizionario francese di- 
cono , che zz aveva porrate 
„ le armi prima di portar 
„ la tiara ; ma non perciò 
„ fù meno dolce e piacevo- 
,, le. Non gli restò del suo 
„ antico mestiere , che una 
„ certa fermezza , la quale 
„ non sapeva adattarsi al 
„ tempo =3 . Un altro Ode- 
ycalcbi , che militò nella 
guerra di Fiandra , ha dato 
occasione a questo equivoca 
preso dal Bayle , cne altre 
menzogne spaccia contro que- 
sto degno pontefice ; equi- 
voco adottato con troppa 
facilità da sig. Francesi , for- 
se per dare uo’ aria di ec- 
cessivo rigor militare al 
fermo impegno , con cui 
Sostenne Innocenzo i suoi 

dritti contro il loto 


il Grande . Appena salita 
sulla cattedra di S. Pietro „ 
si dichiarò Innocenzo aper- 
tamente contro il nipoti- 
smo j a segno tale che aven- 
do stesa una bolla per abo- 
lirlo in perpetuo , volev* 
che fosse sottoscritta da tut- 
to il sacro collegio , per es- 
ser indi sempre giurata sot- 
to pena di scomunica da 
chiunque venisse promossa 
alla sacra porpora o al pon- 
tificato . Ma viveano , ed 
avevano gran partito alcuni 
nipoti de’ precedenti papi % 
i quali però fecero viva re- 
sistenza, sembrando loro di 
approvare una sentenza con- 
tro di se stessi, qualora sot- 
toscrivessero la condanna del 
nipotismo per 1’ avvenire , 
Giacché però, non potè il 
pontefice ottenere questo in- 
tento , coll’ esempio suo al- 
meno si studiò di condan- 
nare un sì pernicioso costu- 
me , Il suo predecessore 
Clemente x non aveva ni- 
poti proprj , e volle cercar- 
ne degli stranieri , Innocen- 
zo Xi all’ incontro aveva 
\>n nipote di fratello , Don 
Livio Odetcalalchi ; ma noi 
volle a palazzo , yietogli 1’ 
ingerirsi in alcun affare di 
governo , e neppur gli per- 
mise di ricever visite , co- 
me nipote del papa . Ed 
affinchè non avesse a doler- 
si di tanta severità ? gli 

W- 
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rassegnò tutt* f suoi beni 
patrimoniali , che co’proprj 
d’ esso nipote davano ‘un’ 
annua rendita di 50 mila 
scudi, dicendo , /che questi 
gli bastavano per trattarsi 
da principe senza partecipar 
delle rugiade del pontifica- 
to . Quindi all’ambasciatore 
d’ un potente monarca , che 
disselli , aver il suo padro- 
ne presa sotto la propria 
protezione la casa Odescal- 
chi , rispose: — Ch’ ei non 
aveva nè casa , nè tetto , e 
che teneva in prestito quel- 
la dignità da Dio per bene , 
non già de’ suoi parenti , 
ma solamente della Chiesa 
e de’ suoi popoli — . Coe- 
rentemente a tale glorioso 
sistema di non curar che il 
bene della Chiesa , elesse 
per suo segretario di stato 
il Cardinal Alderano Cibo , 
porporato di somma integri- 
tà , di prudenza singolare , 
e di zelo non inferiore a 
quello dello stesso pontefice . 
Lasciò a i Paluzzi Altieri 
e loro aderenti la pompa 
de’ titoli del generalato ed 
altre cariche militari ; ma 
levò o diminuì gl’ ingordi 
stipendi che loro pagavansi , 
■con dire, che la Chiesa non 
■aveva guerra , nè voglia di 
farla , ed essere perciò git- 
t#te mal a proposito si e- 
sorbitanti paghe . Riformò 
la tavola pontificia ed altre 


spese , e non ammise al 
proprio servigio che perso- 
ne di nota probità" e mode- 
stia , affinchè la sua fami- 
glia fosse una continua scuo- 
la di buon esempio. Pose i» 
opera tutt’ i piò saggi ed ef- 
ficaci mezzi per riformare 
il lusso nelle persone e fa- 
miglie de’ cardinali e de’ 
prelati , per raffrenare il li- 
bertinaggio , e per togliere, 
il rovinoso abuso de’ giuo- 
chi d’ invito 0 di azzar- 
do . Si adoperò pure , e 
contribuì assaissimo ad uni- 
re la lega dell’imp. Leopol- 
do , di Giovanni Sobicsckf 
re di Polonia , e della Ve- 
neta republica contro il Tur- 
co , e ad essa somministri 
e procurò considerevoli aju- 
ti di gente , di galere e di 
danaro . Due gravi contese 
ebbe Innocenzo xi special- 
mente colla corte di Fran- 
cia, che produssero non lie- 
vi sconcerti e disgustose 
conseguenze , come il tutt» 
può vedersi minutamente cir- 
costanziato nel rom. ili del- 
la Storia ecclesiastica dei 
xvn secolo di M. Dupin , 
stando però sempre avverti- 
ti , che lo scrittore è fran- 
cese . La prima fu quella 
della Regalia , o sia del di- 
ritto di disporre delle ren- 
dite e de’ benefizi delle chie- 
se vacanti , che Luigi xi\r 
pretendeva estendere sopr^ 
Z 1 tut- 
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tutte le chiese de’ pàesi di 
nuova conquista ., ed altre 
non mai per 1’ addietro 
comprese . Il papa sostenne 
gagliardamente le ragioni 
sì proprie , che de’ vescovi 
Contro il monarca , e la 
controversia impegnossi tal- 
mente , che negò le bolle 
a’ tutt’ i Francesi nominati 
ai benefit; dopo l’ assem- 
blea del clero del 1681 e 
1683 , onde alla sua morte 
eranvi pii di 30 chiese 
«provvedute di pastori . Noti 
mostrò meno fermezza que- 
sto pontefice nell’ altro affa- 
te , eh’ era quello delle 
Franchìgie , pretese da qua- 
si tutte le potenze pe’ foro 
ambasciatori in Roma . L’ 
abuso era giunto a tal se- 
gno , che non solo i palagi 
d’essi ambasciatori, ma an- 
che le abitazioni de’ fami- 
glia» , e molte altre case , 
e per Sino le piazze e stra- 
de ne’ contorni volevansi 
esenti dalla giustizia ed au- 
torità del pontefice, onde fos- 
sero asilo franco per li ban- 
diti e malviventi . Procurò 
Innocenzo di riparare a sì 

f rave disordine con una 
olia , che vietava sotto 
pena di scomunica tali fran- 
chigie , e col negare l’udien- 
za agli ambasciatori , sinché 
non desistessero dall’ esorbi- 
tante pretensione . Le altre 
cu ione richiamarono i loro 


ambasciatori , rii* Luigi xnf, 
il quale certamente noti 
avrebbe tollerato , che gli al- 
trui inviati facessero in tal 
guisa da padroni in Parigi , 
volle distinguersi usando una 
specie di fastosa violenza « 
Spedì a Roma 1 ’ imperioso 
marchese Enrico Carlo di 
Lavardin, il quale con un 
seguito di circa 800 perso- 
ne quasi tutte armate , fece 
un ingresso piò da trion- 
fante che da ambasciatore . 
Non avendo ottenuta udien- 
za , e venendo riguardato 
come incorso nelle censure , 
perchè contravveniva alla 
bolla , non fece che portare 
all’eccesso il baldanzoso suo 
dispregia, ridendosi del pa- 
pa , esagerando contro di 
lui invettive e minacce t 
marciando per Roma con 
ostentazione di superbo tre- 
no , e con accompagnamen- 
to di 200 guardie a cavallo 
tutte ben armate , e tenen- 
done altre 300 schierate sul- 
la piazza del proprio palaz- 
zo, pronte colla spada sguai- 
nata alla mano < Non con- 
tento di ciò il r e Luigi fece 
interporre dal parlamento I* 
appellatone al futuro con- 
cilio contro la pretesa in- 
giustizia del papa , il quale 
in realtà non altro intende- 
va , che di poter esercitare 
la giustizia in casa sua , co- 
me usano nelle loro città 

gii 
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gli altri principi . Di pii , 
essendo stato richiamato il 
nunzio cardinale Ranucci , 
lo trattenne per forza , fa- 
cendolo guardare da un cor- 
po di soldati , e spedì nu- 
merose truppe a spogliare 
nel 1688 la santa Sede del 
possesso di Avignone . In- 
nocenzo , quantunque fermo 
nel sostenere i dritti della 
sua sovranità , non volle 
prestarsi ai replicati inviti 
fattigli di entrar in lega 
contro la Francia; ma, fisso 
nell’ idea di vincere colla 
pazienza, era solito dire col 
Salmista : Hi in curribus , 
& in e quis ; Nos autem' in 
nomine Domini . Perciò è 
un’ arbitraria interpretazione 
quella de’ sig. Francesi , i 
quali dicono, ch’egli nel 1689 
si unisse cogli alleati con* 
tro Giacomo li re d’Inghil- 
terra , appunto perchè que- 
sti era protetto da Luigi 
xiv ; e male a proposito 
disse quel motteggiatore lo- 
ro nazionale , che per met- 
ter termine alle turbolenze 
dell'Europa , e della Chiesa , 
avrebbe bisognato , che il re 
Giacomo si facesse Ugonotto , 
ed il Papa si facesse Cat- 
tolico . Dopo aver condan- 
nati gli errori dello spa- 
gnuolo Molinos e de’ Quie- 
tisti , Innocenzo xi passò a 
miglior vita nel dì 12 ago- 
ito 1689 > e la memoria 


del suo animo caritatevole 
e pio e delle altre lumi- 
nose sue virtù, restò in eter- 
na benedizione presso le 
persone imparziali , e spe- 
cialmente presso il popolo 
Romano , che 1 ’ onorò con 
incredibile concorso , facen- 
do tutti a gara per ottenere 
qualche sua reliquia . Ha 
poi continuato sempre a ri- 
putarsi comunemente degno 
della venerazione de’ fedeli ; 
ed anche oggidì si cercano 
e riguardano con divozione 
i di lui Agnus Dei , e per 
sino le monete coniate co! 
di lui impronto » Burnet 
dice, che intendevasi benis- 
simo di economia , e che 
perciò la sua esaltazione fu 
utilissima alla camera apo- 
stolica esausta dalle prodi- 
galità de’ di lui predecesso- 
ri . Ma gli nega poi ogni 
altra cognizione e pretende * 
che non sapesse nè di teo- 
logia , nè di latino . — Se 
Innocenzo ( aggiugn’ egli ) 
odiava i Gesuiti , e sembra- 
va fare gran conto de’ Gian- 
senisti, ciò non era, perchè 
avesse studiate le loro di- 
spute teologiche 5 ma uni- 
camente perchè i primi esal- 
tavano Luigi xiv, e perchè 
questo principe non amava 
punto i secondi — . Ma 
ben si sà , che non si pubi 
deferire interamente alia te- 
stimonianza d’un uomo co- 
Z 4 toc 
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me Burnet , che aveva so- 
vente la vista abbagliata 
da’ suoi pregiudizj contro 
Ja chiesa Cattolica , e coa- 
tro i pontefici . Veci, no- 
stre e LUIGI XIV . 

* Xll. INNOCENZO 
XII ( Antonio Pignatelli ) , 
nato a Napoli li 13 marzo 
1615 d’ una distinta fami- 
glia , fu impiegato da’ pon- 
tefici con ottima riuscita in 
varj importanti affari . Ven- 
ne fatto vescovo di Faenza , 
e successivamente legato di 
Bologna, arcivescovo di Na- 
poli , ed indi cardinale nel 
1681 . Dopo la morte di 
Alessandro vili, essendovi 
stati lunghissimi dibattimen- 
ti nel conclave , che durò 5 
mesi , ed essendo stato prima 
sul tapeto il card. Gregorio 
Barbarico , vescovo di Pa- 
dova , uomo di santa vita , 
desiderato da’ Zelanti , ma 
rigettato da’ Politici , final- 
mente 1’ elezione cadde li 
1 2 luglio 1691 sul cardina- 
le Pignatclli . Sì alta ripu- 
tazione aveva egli sempre 
goduto di probità e di sa- 
viezza, che ognuno si pro- 
mise da lui un ottimo pon- 
tificato , nè punto andarono 
deluse tali speranze . Pieno 
di ottima volontà e di ge- 
neroso disinteresse , dotato 
di soavi ed amabili manie- 
re , ardente di costante zelo 
pel bene della Chiesa , di 


efficace amore per 1’ ammi- 
nistrazione della giustizia , 
di operosa carità pel sollie- 
vo de’ poveri , eh’ era solito 
chiamare i suoi nipoti , av- 
veduto , circospetto, uma- 
no , illuminato , segnalò il 
suo pontificato con assaissi- 
me azioni degne di grata 
rimembranza e di eterna lo- 
de. Non solo imitò il suo pre- 
decessore e maestro Innocenzo 
xi , con una costante avver- 
sione al nipotismo ; ma anche 
volle condurre ad effetto , al- 
meno con qualche modifica- 
zione , 1’ abolizione del me- 
desimo abuso , che_ quegli 
avea tanto desiderata . Pre- 
se però le stie misure , e fat- 
ta sottoscrivere da tutt’ i car- 
dinali la bolla’, in cui si 
vietava per l’ innanzi ogni 
eccesso in favor de’ nipoti 
pontifici , la publicò nel dì 
28 giugno del 1692 , con 
obbligare tutt 1 1 porporati 
presenti e futuri all’esecuzio- 
ne di essa , ed a ratificarla 
con giuramento ne’ concla- 
vi , come pure ogni eletto 
pontefice a giurarla di nuo- 
vo . Di più incaricò 1 ’ ab. 
di S. Gallo, Celestino Sfon- 
drati , poi cardinale , ad e- 
sporre in un suo trattato , 
che poi diede alle stampe 
i perniciosi effetti del nipo- 
tismo . Nel 1693 giunse fi- 
nalmente a comporre le ver- 
tenze da tanto tempo pen- 
de n- 


Digitized by Googfe 



l6t 

% INN j 

denti tra la corte di Roma Ogni studio egli pose in o- 
e quella di Francia . I ve- 
scovi nominati , che aveva- 
no assistito all’ assemblea del 
1682 , ottennero alia fine le 
loro bolle, d<S£o avere scrit- 
ta una lettera di sommissio- 
ne al papa , ' riguardata in 
Roma come una ritrattazio- 
ne . Opera d’ Innocenzo xil 
fu la soppressione della ve- 
nalità della tesoreria , udi- 
torfto , chiericati ed altri 
uflizj della camera: soppres- 
sione, che gli costò più d’ 
un milione di scudi per rim- 
borsare i compratori ; ma 
che riparò ai disordini , ed 
alle maldicenze , che rico- 
•noscevano origine da una 
tal consuetudine. Furono pu- 
re di lui opera, i due bre- 
vi indirizzati a’ vescovi di 
Fiandra, ne’ quali fu vieta- 
to 1 ’ accusare di Gianseni- 
smo coloro , che condanna- 
vano le cinque proposizioni 
nel loro senso proprio e na- 
turale c la condanna dell’ o- 
pera di Mons. Fenelon ar- 
civescovo di Cambr&i , sot- 
to il titolo di Spiegazione 
delle Massime de’ Santi cis- 
ta vita interiore , ec. : 


( Ved. fenelon ) ; e V ap- 
provazione data per parte 
della santa Sede al sentimen- 
to in favore- della casa di 
Porbone per la famosa suc- 
cessione alla corona dì Spa- 
gna ( Ved. XV CARIO ) . 


pera per procurare la tran- 
quillità all’ Europa , nè man- 
cò di contribuire allo stabi- 
limento della pace di Ri- 
swich . Erasi anche accinto 
a definire le vivissime con- 
testazioni , che tuttavia bol- 
livano circa i riti Cinesi ; 
ma non . potè venirne a com- 
pimento , poiché in età di 
8 6 anni nel dì 27 settembre 
1700 fu rapito al bene del- 
la Chiesa, ai voti de’ popo- 
li , e specialmente de’ suoi 
sudditi , pe’ quali coni’ era 
stato un giorno di festiva 
gio;a quello della sua elezio- 
ne , così lo fu di amaro lut- 
to quello della sua perdita . 
Quantunque avesse trovato 
esausto r erario , ed avesse 
alleggeriti piuttosto che ag- 
gravati i sudditi , siccome 
nulla cercava per se e per 
la sua casa , seppe largamen- 
te provvedere ai sussidi del- 
la guerra col Turco , al con- 
tinuo sollievo degl’ infelici 
ed alle straordinarie indigen- 
ze de’ popoli anche esteri 
ne’ casi di tremuoti , di pe- 
sti , di carestie, sicché ot- 
tenne il nome , di cui non 
v’ ha il più glorioso , di 
Padre de ’ Poveri , e lasciò 
molti sontuosi stabilimenti 
ed edifìci, perenni monumen- 
ti della sua insigne munifi- 
cenza . Tra questi annove- 
ratisi gli Acquedotti , ed t 

ri*- 
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risarcimenti del porto di Ci- 
vitavecchia , 1’ ampliazione 
del porto d’Anzo vicino a 
Nettuno , ed in Roma , il 
gran palazzo di Monte Ci- 
torio , chiamato anche dal 
di lui nome la Curia Inno- 
etnziana , ove raccolse mol- 
ti uiiìzj di giudici e notaj , 
prima con grande incomodo 
dispersi per la città : la ma- 
gnifica Dogana di Terra: 
l’ Ospizio nel palazzo di La- 
tetano : ed il più grande 
Ospizio generale de 1 poveri a 
Ripa grande non solo eret- 
to, ma dotato altresì di gros- 
sissime rendite . 

^ XIU. INNOCENZO 
XIII ( Michel- Angelo Con- 
ti ),era natogli 15 maggio 
1 655 di nobilissima famiglia 
Romana , che , lui compre- 
so, contava otto sommi pon- 
tefici , e ciò non ostante , 
benché figurasse con lustro 

f tossedendo i ducati di Po- 
i c di Guadagnolo , non è 
però mai stata molto dovi- 
ziosa in paragone delle altre 
famiglie de’ papi , special- 
mente ove questi non abbia- 
no saputti moderare la pas- 
sione del nipotismo . Era 
stato nunzio negli Svizzeri , 
poi in Portogallo, indi ve- 
scovo di Viterbo , creato 
cardinale nel 1707 , e fu a 
pieni suffragi da 55 cardi- 
nali eletto pontefice nel dì 
% maggio 1721 , La sua 


elezione fu universalmertttf 
applaudita , essendo notoria 
la sua saviezza e pietà, la 
pratica che aveva degli af- 
fari sì ecclesiastici che delle 
corti , e la sua inclinazione 
alla beneficenza. Il suo pos- 
sesso fu una delle feste pica 
liete e più magnifiche, che 
mai si fossero vedute in si- 
mil occasione . Nelle ver- 
tenze col Farnese pe’ ducafà * 
di Castro e Ronciglion? , e 
per la sovranità sopra Par- 
ma e Piacenza ', col re di 
Portogallo , che voleva as- 
solutamente il cappello per 
Mons. Bichi ; colla corte 
di Vienna relativamente al- 
la restituzione di Comac- 
chio , ec| in altre simili 
contingenze, seppe mostrare 
fermezza e prudenza . Se 
v’ ebbe cosa , per cui cre- 
desse di aver a pentirsi di 
troppa facilità nel cedere 
agl’ impegni delle corti , fu 
la promozione, che fece al- 
la sacra porpora in persona 
dell’ ab. Dubois o sia del 
Bosco arcivescovo di Cam- 
brai . Mosso finalmente dal-, 
le replicate insistenze della 
corte di Francia , e dalle 
lusinghiere promesse di es- 
so abate , si arrese a com - 
piacerlo ; ma ne fu sempre 
scontento , atteso il poco 
religioso carattere e la no» 
lodevole condotta del nuo- 
vo porporato . Qpindi ai- 


Digitized by Google 



INO 

lorthè Innocenzo trovandosi primo Ietto, ch’eràrio Fris- 
agli estremi veniva pressa- so ed Helleo : ella ridusseli 

to a riempiere i posti 1 va- alla necessità di fuggire , e 
canti del sacro collegio , d’ -implorare la protezione 
non solo rispose . : Io non di Giunone . La Dea per 

sono piìl di questo Mondo / punire Ino de’ suoi cattivi 

ma altresì aggiunse d’ esser trattamenti , rendetta Atha- 
anche pentito di aver fatti mas furioso , di maniera 

troppi cardinali. La predet- che in uno.de’ suoi eccessi 

ta sua morte accadde li y prendendo Ino per una lio- 

marzo 1724 , e perciò il nessa , e i due figli , che 

poco tempo che visse, e le aveva avuti da lei, per due 
frequenti malattie , onde fu lioncini , si pose ad inse- 
afflitto dopò la sua esalta- guirli per ucciderli . Avea 

zione , non gli permisero già fracassato Learco , il' 

di segnalare con luminose maggior di essi , contro uno 

azioni il breve suo ponti- scoglio* ed avrebbe trattato 

fìcato , e di fare tutto ciò , nella stessa maniera il piò 

che venivagli ispirato dal giovine , se sua madre non 
Suo zelo . Ciò non ostante 1 ’ avesse preso tra le proprie 

lasciò vantaggiosa memoria braccia, e non si fosse pre- 
dei saggio suo governo ; e cipitata con esso nel mare, 

nel tempo stesso eh’ era umi- Dicono i poeti , che gli 

le e modestissimo , seppe Dei mossi a compassione , 
sostenere al par di chiun- * cangiarono Ino in Ninfa, 
que altro la magnificenza e che i Greci riverivano sotta 

il decoro della maestà pon- nome di Leucotoe , ed i La- 

tificia . In occassione del tini sotto quello di Matuta , 

suo innalzamento al trono e che suo figlio Meltcerta 

aveva assegnata sfl principe fu appellato Palemone t ov~ 

Stuardo figlio di Giacomi Vero Portunno, Dio de’ por- 

ili una pensione di otto ti . Alcuni narrano la cosa 

mila scudi romani . diversamente . Dicono , che 

* INO, figliuola di Cad- la stessa Ino , essendole ve- 
fno e di Ermione , aveva spo- nuto in fantasia d’essere una 
sarò Atamaso re di Tebe , ' lionessa, uccise Learco e M?- 
dopo che Nefela , sua pri- licerta , due suoi figli , che 
ma moglie , avealo abban- credeva fossero due lioncini. 

donato per seguire le Bac- Quando poi si avvide dello 
tanti nelle foreste . Ino trat- sbaglio , precipitossi per di- 
tò da madrigna i figli dei sperazione nei mare : ma 

Nei- 
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Nettuno la trasformò in Nin- 
fa . Da altri dicesi , che 
Mei /certa sfuggisse la morte 
( Vegga si anche albunea ). 
li romanziere tragicó la 
Grange ha ricavato da que- 
sta favola i’ argomento d’una 
interessante tragedia . 

INSTITORE ( Enrico), 
Domenicano tedesco , essen- 
do professore di teologia , 
fu nominato da Innocenzo vili 
inquisitor-generale di Ma- 
gonza , Colonia, Treveri, 
ed altri circonvicini paesi . 
Compose unitamente a Gia- 
como Sprenger suo confratel- 
lo un trattato , noto sotto 
il titolo di Malleus Malefi- 
ciorum , Lione 1484, ristam- 
pato poscia piò volte in 8° 
ed in 4 0 : opera, che lo ma- 
nifesta per uomo niente su- 
periore al suo secolo . Vi 
sono ancora di lui un trat- 
tato De Monarchia , ed un 
altro jddversus erreres circa 
Eucharistiam , Lipsia 1495 
in 4 0 . Institore morì in Ita- 
lia nel xvl secolo. 

INTAFER NE, Inta- 
phernes , fu uno de’ sette 
principali signori di Persia, 
che cospirarono insieme nell’ 
anno 521 av. G. C. per de- 
tronizzare il falso Smerdi , 
che aveva usurpata la coro- 
na . Questo signore , arrab- 
biato per non aver potuto 
ottenere Io scettro per se 
medesimo , ribellossi contro 


Dario , dal quale fa condan- 
nato a morte , insieme cor* 
tutt’i suoi parenti complici 
della sollevazione . Prima 
dell’ esecuzione la moglie 
d’ Iataferne portavasi- ogni 
giorno alla porta del palaz- 
zo di Dario per implorare 
da lui pietà. Mosso questo 
re dalle di lei lagrime , le 
accordi la libertà di quello 
de’ suoi congiunti , che pii 
amasse di salvare . Questa 
sventurata dama, non poten- 
do ottennere tutto ciò , che 
bramava , dimandò la vita 
di suo fratello idei che me- 
ravigliandosi Dario , volle 
sapere il motivo di tale scel- 
ta . Posso trovare gli diss’ 
ella-, un marito , e procreare 
altri figli : ma , essendo mor- 
ti mio padre e mia madre , 
non posso più avere altri fra- 
telli . Il monarca , ammi- 
rando questa risposta , per- 
donò insieme al di lei figlio 
primogenito e al di lei fra- 
tello, i , quali fece porre in 
libertà. Intaferne e gli altri 
compiici dovettero soccom- 
bere all’ ultimo supplizio . 

1 NTERIANO de ava- 
ia ( Giovanni ), religioso 
Spagnuolo dell’ ordine della 
Mercede , morto a Madrid 
li 20 ottobre 1730 di 74 an- 
ni, e principalmente conosciu- 
to per un Trattato circa gli 
errori, in cui caggiono per 
la maggior parte i pittori 
quan r 
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quando dipingono soggetti in 4* . Notano come cosa 

sacri edivoti. In quest ope- osservabile i Francesi, aver 

ra intitolata: Pitlor Christia* egli detto in quest’opera 
nus erudì tus ed impressa , e? I Cacamosi coi Panor- 
JVladrid 1720 in f° piccolo, ,, mitani nel vespro Sici- 
i’ autore dà ai pittori utili „ lian.o cantarono il primo 
avvertente per evitare i pre- „ mottetto con molto applau- 
detti mancamenti. Vi sono ,, sodi tutti gli Scrittori 
«ncora di lui - varie Feerie INVIDIA, Divinità al- 
ed altri scritti in lingua spa- legorica, che viene rappre- 
gnuola, La sua versificazio- semata sotto la figura d’ una 
ne è facile e naturale, ma femmina di un’orrida ma- 
troppo prosaica, — Vi fu grezza, che dal fondo d'ua 
un Paolo interiano , prò- antro tenebroso sra guatati- 
labilmente di Genova, che do con occhi biechi ed in- 
lasciò , Ristretto delle Hi- cassati la Gloria e 1 ’ Ingegno . 
Storie Genovesi , Lucca 1551 Ha la carnagione livida, ed 

in 4 0 , edizione unica, ben il volto pieno di grinze, la 

eseguita e poco comune. chioma intrecciata di serpi, 
INTEVILLE ( i tre tre serpi in una mano , un’ 
Fratelli d’ ), Ved, I, moh- idra da sette teste nell’ altra, 
-TECUCcou , ed un’ altra serpe , che le 

1 NVEGES ( Agostino ) , rode il seno, 
nato a Sciacca nella Sicilia, IO 0 sia iside, figliuola 
si fece gesuita , ed insegnò d ' Inaco e d’ Ismeqa , venne 

la filosofia e la teologia . Ab- trasformata in vaccaia Gio- 
bandonò in seguito la So- ve, che per tal, guisa volle 
cietà , e morì in Palermo sottrarla alla vigilanza di 

nel 1577 in età di 82 anni, Giunone ; ma questa Dea 

ìl autore d’una Storia della gliela dimandò, e la diede 

fitta di Palermo , in itaìia- in guardia ad Argo. Riuscì 
no, 1649-50-6-51 in 3 voi. a Mercurio di addormentare 
in f° , de’ quali il 3 0 è ra- questo Argo mediante il suo- 
ro; e della Historia Paradi- no del suo flauto , ed indi 
si terrestris , 1651 in 4 0 . lo uccise per ordine di Gìo- 
Vi è ancora di questo serie- ve medesimo . Giunone in- 
tore una storia della città di viò ad Io un tafano , che 
Caoabe , oggidì Cacamo in tormentavaia continuamente 
Sicilia , sotto il titolo di colle sue atroci jjunture , e 
Cartagine Siciliana ec . , im- che la fece andar errando 
pressa in Palermo nei t&jt da per tutto. Ne} passare in 
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vicinanza di suo padre, acris 
se con un piede il proprio ’ 
nome sull’ arena , e per tal 
guisa si fece conoscere ; ma 
mentre Inaco voleva fermar- 
la , il tafano la punse cosi 
fieramente , eh’ ella per l’ a- 
gitazione gittossi in mare , 
Passò a nuoto tutto il Me- 
diterraneo , e giunse in E- 
gitto , ove Giove la restituì 
alla sua primiera forma, ed 
ebbe di lei Epafo . Gli Egi- 
zi eressero altari a questa 
Deità vagabonda sotto po- 
me d' Iside. Le diede Giove 
T immortalità, e le fece spo- 
sare Osiride. Viene rappre- 
sentata Iside , che tiene so- 
pra la testa, o grandi foglia- 
mi intrecciati in una foggia 
bizzarra , o una brocca , o 
delle torri e de’ merli di 
muro , o un globo , o una 
mezza luna , o in fine un’ 
acconciatura bassissima. As- 
sai sovente trovasi negli an- 
tichi monumenti , con un 
fanciullo , efie tiene sulle 
proprie ginocchia , ovvero 
'a cui presenta la mammel- 
la . In altre figure ella è 
tutta coperta di mammelle; 
in altre poscia è tutta rin- 
rinchiusa in un grande in- 
voglio ? che stendesi dalle 
tpalle sino ai piedi , ed è 
pieno di figure geroglifiche . 
Vedesi ancora - avere nella 
mano destra, o una lettera 
T uppes» ad un anelip , o 


JOA 


un sistroy strumento di ma* 
sica, che ha la forma d’ un 
cerchio ovale , o finalmente 
una falciuoia , che alcuni au- 
tori prendono per una chia- 
ve , Sovente viene confusa 
con Ci bete . Il di lei culto 
passò dalla Grecia a Roma, 
ove le si fabbricò un tem- 
pio nel campo di Marte , eh’ 
era il sito di appuntamento 
di tutte le femmine galanti . 
I suoi sacerdoti , appellati I- 
sìaci , avevano la testa ra* 
«a, perchè Iside erasi strap- 
pata per disperazione i ca- 
pelli alla morte di suo mari- 
to . Le sòie femmine aveano 
dritto di celebrare le feste 
d’ Iside , alle quali elleno 
preparavansi mercè de’ sacri- 
fizi, e duranti le medesime, 
era loro vietato il vino . 
Ne’ tempi del Paganesimo» 
eravi nel territorio di Pari- 
gi un tempio con sacerdoti 
a Ipi consecrati , ed ivi ado- 
ravasi come Dea della Ter- 
ra, Y’ò chi crede, che Isi- 
de realmente fosse una sag- 
gia e coraggiosa donna, la 
quale regnasse in Egitto in 
compagnia di Osiri suo ma- 
rito , circa 1500 anni av. 
G. C. Pegqas'1 I PAOLINA, 

JQANNIT^ : Ved. ca- 

LO-G IO VANNI . 

JOAPHAR ovvero abou- 
giafar , filosofo Arabo 7 
contemporaneo di Averroe , 
secondo alcuni , è io stesso 


Digitized by Google 



*, JOD 

che Avicmxna. Compose nel che in pena la trasmutò in 

x il secolo il romanzo filo- sasso , facendole vedere la 

sofico di Hai figlio di Jack- testa di Medusa . 
dhan , nel quale regna un’ JODELET , Ved. jof- 
ingegnosa finzione , Ivi 1 ’ frtn. 

autore mostra nella persona JQDELLE ( Stefano ) , 
del suo eroe, per quali gra- signore di Lìmodin , nato a 

di possa uno innalzarsi dalla Parigi nel 1532 , fu uno 

(Cognizione delle cose natn- de’ poeti della Pleiade idea- 
tali , a quella delle sopran- ta da Ronsard. LasuaC/eo- 

paturali . O doario Pocoke , potrà è la prima di tutta 

il figlio , ha data una ver- le tragedie francesi . Una 

sione latina di quest’opera, semplicità scorsesi in essa 

sotto il titolo di Philosophus convenientissima alla sua 

autodidoElus , ovvero il Fi- yetustà , mente di azione 

losofo senza studj , Oxford niente d’ intreccio , lunghi 

1671 in 4 0 . Questo autore e cattivi discorsi da per 

viene anche chiamato" da ta- tutto. Vi è sempre sul rea- 

Juni Joaphar ben Topbail ì tro un coro all’ufo antico, 
JOBERT (Luigi), ge- che termina tutti gli atti f 
suita Parigino , letterato e e che ordinariamente è irn- 
predicatore , morto -nella brogliatissimo . La Cleopa- 

sua patria li 3° ottobre tra fu rappresentata in Pa- 

1719 in età di 72 anni , è rigi davanti Enrico II nel 

celebre per la sua Scienza palazzo di Rheims , ed in- 

fielle Medaglie , ristampata di nel collegio di Boncour. 

nel 1739 in 12 , per cura == Tutte le finestre ( dice 

di M. de la Bastie morto ,, Pasquier ) erano tapezzar 

nel 1742 che 1’ ha arric- ,, te di un’ infinità di ono- 

chita d’ un gràn numero di „ rate persone. Gl’' interlp- 
osservazioni . Il P. J oberi „ cutori sulla scena erano 

ha fatti altresì alcuni Libri v tutti uomini di concetto* 

di divozione . ,, Remigio Belleau e Gio * 

’JOCABEDDA, Moglie » vanni de la Peruse rapi- 
di Amran , fu madre di A- „ presentarono le parti prin- 
rpnne , di Mosi e di Maria. „ cipali È cosa un po-' 

JQDAMIA , sacerdotes- co strana (dice Fontenei le} ^ 

sa di Minerva , esenda en- che autori distinti al loro 

trata in tempo di notte nel tempo abbian voluto servir 

santuario del Tempio , la a recitare e far valere nel 

Pea ne rimase così offesa , cospetto del re e di tutto 

P a* 
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Parigi il componimento di 
un altro . Quale falsità po- 
rrebbe sembrar questa rela- 
tivamente ai nostri costu- 
mi ! Se le tragedie ( aggiu- 
gne Fontenelle ) erano allo- 
ra molto semplici , tali pur 
erano del pari gli stessi poe- 
ti . Dopo la Cleopatra com- 
parve la Didone , e non tu 
applaudita meno , quantun- 
que non fosse punto miglio- 
re . Diede ancora Jodelle al 
publico varie Commedie un 
poco meno cattive che le 
sue Tragedie . Enrico li 
onorollo delle sue benefi- 
cenze ; ma questo poeta , 
che faceva consistere la fi- 
losofia nel vivere tra’ pia- 
ceri ed avere a sdegno la 
grandezza , trascurò di cor- 
teggiarlo, e morì nella mi- 
seria nel luglio 1573 di 4 1 
anno . La Raccolta delie 
sue Poesie fu impressa a 
Parigi nel 1574 in-4°,eda 
Lione nel 1597 in 12 • Vi 
si trovano: I. Le succenna- 
te due tragedie , la Cleo- 
patra e la Didone. II Eu- 
genia , commedia : III. So- 
netti , Canzoni , Odi , Ele- 
gie, ec. Sebbene queste poe- 
sie francesi sieno state sti- 
mate al suo tempo , oggidì 
bisogna esser dotati di, mol- 
ta pazienza per leggerle . 
Non è lo • stesso delle sue 
poesie latine : in esse lo 

«ile è puro, più armonioso 


e di miglior gusto . Jodelle 
erasi tatto abile nelle lin- 
gue greca e latina , aveva 
gusto per le arti , ed assi- 
curasi , che -fosse molto in- 
tendente di architettura , 
pittura e scultura . 

* I, JODOCO ( San ) , 
in francese detto comune- 
mente josse , celehre soli- 
tario , era figlio di Juthaele 
conte di Bretagna, il quale 
fu il primo , che assumesse 
il titolo di re di questa pro- 
vincia . Suo fratello Giudi- 
cale , avendo risoluto di 
abbandonare il trono . per 
dedicarsi a Dio , pregò Io- 
dato , perchè volesse per lui 
incaricarsi del governo de’ 
suoi figli ; ma questi , non 
meno di lui distaccato dalle 
mondane grandezze , trave- 
stitosi da pellegrino , segre- 
tamente se ne uscì dalla 
Bretagna in compagnia di 
altri sette, che porravansi 4 
Roma . Egli andò a fer- 
marsi nel Ponrhieu ; dove 
Haimone , signore di quel 
luogo , lo accolse in .casa ; 
e dopo averlo fatto ordinar 
sacerdote , diedegli in custo- 
dia la propria cappella . Ma 
dopo 7 anni pregò Haimone , 
acciocché gli permettesse di 
ritirarsi a condurre vita af- 
fatto solitària , onde andò 
a nascondersi in un luogo , 
al presente appellato Ray , 
ove fabbricò per &e e per 


( 


al- 
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.Alcuni compagni un piccolo 
monistero . Ivi visse altri 
8 anni in 1 continui stenti e 
penitenze, esercitando op^re 
pie e caritatevoli , ed in li 
pastò a miglior vita nel 
66 8 . Vi è a Parigi uha 
parrocchia, che porta il no- 
me di questo Santo , in 
memoria di aver egli ivi 
soggiornato nell’ occasione , 
che passò per essa città . 

II. JODOCO o giodo- 
co di LUXEMBUR.GO , mar- 
chese di .Moravia , fu di- 
chiarato imperatore dopo la 
morte di Roberto nel 1410 ; 
ina il suo regno fu sì breve, 
che gli .storici non ne par- 
lano quasi niente . Gli uni 
pretendono , che fosse av- 
velenato , altri che morisse 
di vecchiaia . Comunque 
sia , non ci è rimasta di 
questo principe se non una 
svantaggiosissima idea , sì 
per le qualità dell’ ingegno 
che per quelle dell’ animo . 
È quindi presùmibile , che 
l’ impero non perdesse mol- 
to per la di lui morte av- 
venuta a Brinn nella Mo- 
ravia li 8 gennajo 1411 tre 
mesi ed 8 giorni dopo la 
sua elezione , senza neppure 
essere stato incoronato. Era 
egli allora in età di 60 anni, 
secondo i compilatori Fran- 
cesi ; ma venendo supposto, 
che morisse di vecchiaia , 
sembra più verisimile , che 
Tom. XIV. 


ne avesse 90 , come asseri- 
sce il 'Muratori '. Non lasciò 
veruna prole , ma un Sólo 
cugino, cioè Sigismondo re 
d’ Ungheria , il quaìle nella 
stessa dieta aveva avuti per 
se i suffragi di tre elettori . 
Intesa ch’ ebbe Sigismondo 
l’elezione del cugino mar- 
chese di Moravia , gli scris- 
se per sapere , se accettava 
1’ impero e se faceva conto 
di portarsi a Francfort. A- 
vendogli ri sposto Jodoco, che 
tale appunto era la sua in- 
tenzione : Ed io , replicò il 
re d’ Ungheria , vado in Mo- 
ravia . Di fatti era in pro- 
cinto d’ invadere a mano ar- 
mata questa provincia , al- 
lorché giunse la notizia del- 
la morte del suo rivale , a 
cui succedette nell’ impero. 

JOFFRIN ( Giuliano ), 
attore della compagnia co- 
mica denominata dello Sta- 
gno , passò nel Palazzo dì 
Borgogna , e morì nel i< 5 < 5 o. 
Fu egli , che rappresentata 
le parti di Jodelet , 'fatte ri- 
saltare sì bene da Scarron. 

I. JOHNSON ( Benia- 
mino ), poeta inglese , fi- 
glio di un muratore di We- 
stminster, coltivò le muse, 
mentre maneggiava la caz- 
zuola ; e mercè i suoi ta- 
lenti acquistossi de’jprotetto- 
ri . Shakespear , avendo a- 
vuta occasione di conoscer- 
lo, lo ammise alla sua ami- 
A a ci- 
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cizia e ben presto l’ onorò questo principe gli fece pas- 
cli tutta la sua stima . Il gio- sare una modica gratifica- 

vine poeta faceva umilmente zione . Io a-bergo stretto > 
i ìk i QQ* poli a colui . che ehi 


la sua corte ai commedianti , 
per impegnarli a rappresen- 
tare un suo componimento: 
1’ orgogliosa compagnia ri- 
cusava di compiacerlo: Sha 


diss’ egli a colui , che gli 
pagò tale somma , ma dall' 
estensione di questo favore 
mi avveggo r che l' anima di 
S. Maestà non alberga gua- 


kespeaY volle vedere quest’ ri più tn grande . Non si 

opera, e ne fu sì contento, ~' corrt la cna rnmKa - che 


e la decantò talmente con 
tutti ^ che non solamente fu 
recitata , ma anche applau- 
dita . Nella stessa guisa ap- 
punto venne da Moliere in- 
coraggiato 1 ’ illustre Ratine , 
dando al publico i suoi Fra- 
telli nemici , Fu Johnson il 
primo poeta comico di sua 
nazione , che mettesse un 
poco di regolarità e di de- 
cenza sul teatro. Egli riuscì 
principalmente nelia com- 
media : era stentato nelle 
tragedie , e quelle che ci 
restano sono cose molto da 
poco . I suoi componimenti 
sono mancanti di gusto , di 
eleganza ., di armonia e di 
correzione . Servile copista 
degli antichi , tradusse in 
cattivi versi inglesi i bei 
pezzi degli autori greci e 
latini . Il suo sterile inge- 
gno non sapeva adattarli nè 


posero su la sua tomba, che 
queste parole : Oh! raro benn- 
johnson! La raccolta delle 
di lui opere comparve a 
Londra nei 1726 in 6 voi, 
e fu ristampata nel 1756 in 
7 voi. , sempre in — 
Bisogna distinguerlo da Tom- 
maso johnsox 'anch’egli in- 
glese , il quale era buon fi- 
losofo ed ottimo letterato , 
Questi ha lasciate diverse o- 
pere in tal genere : tra F altre 
varie Note assai stimate so- 
pra alcune tragedie di Sofo- 
cle . Morì circa 1 ’ annq 

Ì7 ìì: JOHNSON ( Samue- 
le ) nato nella contea di 
Warwick nel 1649, fu con- 
dannato ad un’ ammenda di 
500 marche , ed a restar pri- 
gione , sinché avesse adem- 
piuto il pagamento di tale 
somma , per aver composto 
un furioso libello contro il 


AUmiAIU UW M** ” - 

alLa maniera del suo segolo, duca di Torch , sotto ,il ti 

nè al gusto della sua patria, tolo di giduanq l’ apo- 

Questo poeta morì nel 1637 stata ; ma il re Gugliel- 
mi 6 5 anni nella povertà, mo annullò questa sentenza, 
Avendo fatto chiedere qual- lo fece porre in libertà , e 
che sussidio al re Carlo 1 , gli accordò grosse pensioni, 

‘ • Po* 
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Poco mancb , che» non ri- 
manesse trucidato nel 1Ó9?, 
e non isfuggì i colpi degli 
assassini, se non a forza di 
' preghierè . Le sue opere so- 
no state raccolte a Londra 
in 2 voi. in f°. Esse aggi- 
raci intorno la politica e 
la giureprudenza inglese . 
£ curioso tra }’ altre il suo 
T ruttato intorno la Gran - 
Carta , cioè il documento o 
gran diploma della Costitu- 
zione d’Inghilterra. 

JOHNSON , Ved. behn. 

^OJAPA, sonjmo sacer- 
dote degli Ebrei , fece mo- 
rire la regina Atalia, e die- 
de lo scettro a' Gioas, l'an- 
no 883 av. G. C. In con- 
siderazione de’ suoi servigi, 
fu sotterrato nel sepolcro dei 
re di Gerusalemme . Ved. 1 
gioas, re di Giuda. 

JQINVfLLE ( Giovan- 
ni signore di ), siniscalco 
di Sciampagna 1 , di una del- 
le più antiche case di que- 
sta provincia , era figlio di 
Simone signore di Joinville 
e di Vaucouleurs, e di Bea- 
trice di Borgogna , figliuo- 
la di Stefano In Conte di 
Borgogna . Fu uncr de’prin- 
cipali signori della corte di 
S. Luigi , che. lo seguivano 
in tutte le di lui spedizioni 
, militari . Siccome non era 
meno abile nella penna che 
nella spada', scrisse la Vita 
di questo monarca . Molte 


edizioni vi sono di quest’ 
opera , e tra 1’ altre una ec- 
cellente , per cura di Carla 
dii Cange , che la publicò 
accompagnata da . dotte os- 
servazioni nel i< 5<58 . ( Bi- 
sogna consultare a questo 
proposito la Dissertazione del 
barone di Bimard de la Ba- 
stie intorno la Vita di san 
Luigi , scritta da Joinyille nel 
tom. xv delle Memorie dell ’ 
accadèmia delle Iscrizioni pag. 
692 , e l’aggiunta dal me- 
desimo fatta ad essa disser- 
tazione nelle stesse Memorie 
pag. 7 5 <5 e segu. ) . Si è 
rinvenuto, alcuni anni sono, 
un manoscritto della vita di 
S. Luigi composta dal sig. 
di Joinville , più autentico 
e più esatto di tutti li co- 
nosciuti sinora . Questo ma- 
noscritto conservasi nella bi- 
blioteca reale di Francia . 
L’abate Sallier lo ha dato 
a conoscere , mediante una 
curiosa .Dissertazione , che 
lesse circa tale argomento 
nell’ accademia delle belle- 
lettere li 12 novembre 1748, 
e su di esso si è fatta l’edi- 
zione del 1761 . Il re S. Lui- 
gi servivasi di Joinville per 
amministrare la giustizia al- 
la sua porta . Joinville ne 
parla egli stesso nella vita di 
esso monarca =. Aveva egli 
„ in uso ( ei dice) di nua- 
„ darci i signori di 'A 'esse, 
„ di Soissons e me , ad a- 
A a 2 ,, scol- 
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„ scoitare le contese alla por- 
„ ta, e poi, inviavaci a cer- 
„ care e chiedere, come pas- 
„ sassero tutte le cose , e 
„ se vi fosse alcun affare , 
3 , che potesse sbrigarsi sen- 
,, za di lui . E pici volte , 
,, a norma delle nostre re- 
lazioni , spediva a cerca- 
3, re i contendenti , e li fer- 
3) inava mettendoli per ra- 
„ gione e per equità = . 
Da questo passaggio consi- 
deralo nel suo originale dell’ 
antica edizione vedesi , che 
il linguaggio francese della 
storia di Joinville non è lo 
stesso che quello , il quale 
da questo signore veniva 
usato parlando . Esso scor- 
gesi senza veruna alterazio- 
ne nella nuova edizione del 
1761 ini 0 , fatta nella stam- 
peria reale per opera di Mi- 
la custode della biblioteca 
del re (Vengasi 1 mevard). 
Mori ,y oinvtlle circa il j 3 1 8, 
in età presso ai 90 anni, in 
riputazione di amabile cor- 
tigiano i di militare corag- 
gioso e di virtuoso signore . 
Era d’ uno spirito vivace , 
d’ un umore gajo d’un ani- 
mo nobile e di elevati sen- 
timenti . Veti. SORRON.VE . 

JOLAe JOlao, figliuolo 
d’ ijiclo , e nipote d’ Erco- 
le , fu il compagno delle 
fatiche di questo eroe . Di- 
tesi , che abbruciasse le te- 
ste deli’ Idra, a misura che 


Ercole troncavaLe . In ricom- 
pensa di tale servigio Ebe 
ringiovenillo ad istanza del- 
lo stesso Ercole , che ave- 
vaia sposata in cielo. 

JOLE, figlia del secondo 
talamo di Eur'tto re d’ Eca- 
lia , fu amata da Ercole % 
che la dimandò in isposa . 
Essendogli stata negata , egli 
rapilla al di lei genitore, cui 
uccise , e condusse seco la 
sua conquista , dopo aver 
precipitato dall’ alto - d’ una 
torre il di lei fratello Ifito . 
Fu sì offesa da questo nuo- 
vo amore Definirà moglie 
di Ercole , che inviò al vo- 
lubile suo consorte la carni- 
scia avvelenata di Nesso: do- 
no fatale , che secondo ia 
favola perir fece questo eroe . 

JOLLY ( N. . . , ), nato 
a Troyes nella Sciampagna, 
si formò e travagliò lungo 
tempo sotto 1 ’ illustre G/- 
rardon . Suo lavoro è la 
Stàtua equestre di Luigi XI v, 
che fu posta a decorare la 
piazza di Peirou a Mont- 
pellier. Erasi .fissato in que- 
sta città , ove godeva uqa 
pensione di lire 3000 asse- 
gnatagli dagli stati della 
Linguadocca. Viveva anco- 
ra nel T740 . 

I. JOLY ( Claudio ) , 
in latino Jolius, , nato in 
Parigi nel 1Ò07 , ebbe nel 
JÒ91 la rinunzia d’ un ca- 
nonicato da M. Lisci con- 

si- 
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sigliere del parlamento suo 
zio materno. Fece due viag- 
gi F uno a Munster e 1 ’ al- 
tro a Roma , e ritornato a 
Parigi ■ venne • fatto uffìzi ale 
nella sua chiesa e primo 
cantore . Era pervenuto si- 
no all’ età di 93 , anni , 
senz’ aver provate le infer- 
mità della vecchiaja , allor- 
ché cadde in una buca sca- 
vata nella chiesa di No- 
stra-Signora per la costru- 
zione deli’ aitar maggiore . 
Morì di questa caduta li 5 
gennajo 1700 , dopo aver 
lasciata per legato la pro- 
pria numerosa libreria al 
suo capitolo . L’ amenità del 
suo carattere, il candore de’ 
suoi costumi , la sua esat- 
ta probità , e -le altre sue 
virtù lo fecero lungamente 
compiangere . Fu debitore 
della propria lunga vita in 
buona salute alla sua esatta 
sobrietà e regola di vivere, 
ed alla sua giovialità tem- 
perata dalla prudenza . Le 
sue principali opere sono «. 
L Trattato delle restituzioni 
de' Grandi , 1680 in 12 « 
Questo libro è istruttivo al 
maggior segno; *e se alcuni 
grandi lo trovano troppo 
severo , le persone sagge 
ne adotteranno la morale . 

II. Trattato istorici) delle 
Scuole Vescovili , 1678 in 12 . 

III. Viaggio di Munster nel- 
la West fall a , iójo in 12 . 


IV. Raccolta delle Massimo 
vere ed importanti per /’ isti- 
tuzione del Re , contro la 
falsa e perniciosa politica 
del Cardinal Mazarini , 1 

in 1 2 . Quest’ opera , che fu 
ristampata nel 1663 unita- 
mente a due Lettere apolo- 
getiche dell’ opera stessa , 
che per altro è piena di mal 
umore, è nel tempo stessa 
scritta con vivacità e ardi- 
tezza , fu bruciata per mano 
del carnefice nel 1665 . Per 
averla compiuta, bisogna che 
in fine vi sieno la sentenza 
del Castelletto , e la rispo- 
sta di Jol/ì e queste si tro- 
vano sempre nell’ edizione 
del 1 663. L’autore fece im- 
primere un altro libro rela- 
tivo alla stessa opera , inti- 
tolato, Codicillo di Oro ; il 
quale è una raccolta di mas- 
sime per l’educazione di ua 
principe cristiano tratte da 
Erasmo e da altri autori . 

V. De rcformandis Fiorir Ca - 
nonic'ts , ac ri te constituendis 
Clericorurn muneribus Con- 
sultai io, auctore stella, 1644 
e 1675 in 12. joljf , che si 
è celato in quest’ opera sot- 
to il nome di Stella , ricer- 
ca ivi l’ origine dell’ uso di 
recitare l’uffizio divino in 
privato . Quantunque non 
avesse mai mancato a que- 
sta obbligazione segreta , e 
che usasse La massima assi- 
duità ali’ uffizio publico ( di- 

A a 3 ce 
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ce Niceron ) , non sembra in- covo di.S. Paolo di Leon , 
coipar di peccato gli ecde- in fine di Agen , e morì 

siastici , se, avendo altre nel 1678 di 68 anni , dopo 

indispensabili occupazioni , aver calcati con distinzione 

ommetteranno di recitare in. i principali pulpiti delle 

privato il loro breviario , provincie e della capitale - 

\ I. Traditio antiqua Eccle- Gli otto volumi in 8°, che 

siarum Francis circa As- ci restano de’ suoi Distorsi 

sumptionem MarIje , Sens all’altare e di sue Prediche , 

ovvero Parigi 1672 in 12. furono compilati dopo la 

VII. De verbis Usuardi As- sua morte da Richard av- 

sumptionis B. M. Virginis , vocato ; e sono scritti con 

Sens 1669 in 12, con una più solidità che fantasia. Il 

Lettera apologetica in lati- pio vescovo non metteva 

no per difesa di quesP'ope- su la carta , se non 1’ esor- 
ra, Roano 1670 in 12. Ri- dio, il disegno o sia ossà- 
ferisce Joly in queste due tura r 1 * indicazione delle 
opere tutto ciò , che gli an- sue prove , e pel restante 
tichi e i moderni hanno abbarvdonavasi a’ movimenti 
scritto prò e contro l’As- del suo cuore . Vi è pure 
sunzione corporale della Ver- di lui un libro col titolo 
gine . Quasi tutt’ i libri di I Doveri del Cristiano , 
questo pio canonico sono e 1719 in 12 . Fu egli ,• che 
singolari e poco facili a tro- ottenne il celebre Decreto 
varsi . Aveva principalmen- del dì 4 maggio 1669, che 
te studiati gli autori della regola la disciplina del re- 
media e della bassa età, so- gno circa 1’ approvazione 
prattutto gli storici France- de’ Regolari per 1 ’ ammini- 
si . Egli fa una piacevole strazione del sacramento dei- 
mescolanza dell’ erudizione la penitenza , 
ecclesiastica e della profa- III. JOLY ( Guido ) ,• 
na, della storia e della teo- consigliere del re di Fran- 
fogia.-Ma il suo stile é un eia nel Castelletto , fu no- 
poco duro, e, sebbene sia minato nel 1652 sindaco de’ 
senz affettazione , è ugual- Livellari del palazzo di de- 
mente -senza ornamenti . tà o sia delia comunità di 
H. JOLY ( Claudio ) , Parigi . Seguitò lungo tem- 
nato a Buri nella diocesi po il cardinale di Retz, ed 
di Verdun , fu dapprima a lui fu addetto , sì quando 
curato di S. Niccolò-de’ godeva il pieno favore , che 
^campi in Parigi, indi ves- nelle sue disgrazie ; ma fi- 

nal- 
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nalmente 1 ’ umore sospetto- IV. JOLY (Guglielmo ), 
so , bizzarro ed incostante luogotenente-generale della 
di questo famoso imbroglio- giurisdizione e degli uffizj 
ne obbligollo ad abbando- del contestabile di Francia, 

narlo . Lasciò delle Memo- morto nel i< 5 i}, è autore : 

rie dal 1648 sino al 1665 , I, D’un Trattato della Giu- 
the sono , relativamente a fiizia militare di Francia , 
quelle del cardinale , ciò in 8° . II. Della Vita di 

eh’ è il servo relativamente Guido Colutile celebre giu- 
al suo padrone , per servir- reconsulto . 
ci della espressione dell’au- V. JOLY ( Francesco- 
tore del Secolo di Luigi Antonio ) , regió-censore , 

xiv . Eccetto che in fine , nato a Parigi nel 1672 , 

altro non sono propriamen- morto in „ questa città nel 
te , che un compendio di 1733 > cominciò a manife- 

quelle del suo signore , cui starsi mercè alcuni compo- 

dipinge Con molta verità. nimenti teatrali per li comici 

Jvi Joly mostrasi piò sag- italiani, e pe’ francesi, de’ 

gio ne’ suoi discorsi , piò quali il piò stimato ha per 
prudente nella- sua condotta , titolo : la Scuola degli Amo- 
piò fisso ne’ suoi principi , ri . Si fece poscia conosce- 

piò costante nelle sue riso- re piò vantaggiosamente , 

luzioni . Le accennate sue mediami 1 ’ edizioni di Mo - 


Memorie , che formano 2 voi. liete in 4 0 , di Corneille iti 
in 12 , sono state unite a 12 , di Racine in 12 , e di 
quelle del cardinale di Retz. Montfleury pure in 12. Ha 
vi sono ancora di lui : I. lasciata un’opera manoscrit- 
Alcuni Trattati , composti ta ' considerevole , intitolata: 
per ordine della corte , per II nuovo e gran Cerimoniali 
la difesa de ’ dritti della di Francia , grosso voi. in 
Regina contro, Pietro Sto- f° , depositato nella biblio- 
ckmans celebre giureconsul- teca reale . Joly era di un 
to . II. I Maneggi della carattere dolce, modesto ed 
Pace e le Negoziazioni fat- uffizioso . 
te alla corte dagli amici VI. JOLY de flectr.Y 
del reai principe , dopo che ( Guglielmo-Francesco ) , 
si fu ritirato nella Guien- nato a Parigi nel 1075 di 
na , 1652 in f° . III. Una un’antica famiglia di toga. 
Continuazione di questi me- fu ricevuto avvocalo nel 
desimi Maneggi , 1632 in parlamento neh 1695 , di- 
4* , ec. ec. venne avvocato-generale del- 

; • ; ■ . ' A a 4 la 
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la corte de’ Sussidi nel 1700, egli fare ' sotto gli occhi 


ed avvocato-generale nel par- 
lamento di Parigi nel 1705 . 
In questi diversi impieghi 
fece brillare le qualità del 
cuore e delio '• spirito . Le 
sue allegagioni , le sue »• 
jinghe, gli altri suoi publi- 
ci discoisi , spirano ovun- 
que un’ eloquenza nel tem- 
po stesso leggiadra e natu- 
rale . Essendo srato fatto 
cancelliere di Francia 1 ’ il- 
lustre d' JIguesseau nel 1717, 
Jvly de t lenrjr passò a rim- 
piazzarlo nella sua carica 
di procurator-generale , e 
ne adempiè i doveri con un’ 
attività tanto piti commen- 
devole , poiché era delica- 
tissimo di salme . Il suo 
•zelo pel publico bene lo 
portò a far porre in ordine 
i Registri del Parlamenti ; 
e ne trasse molti dall’ oscu- 
rità, ond’ erano sepolti nella 
polvere delle cancellerie . 
Sepp’ egli scoprirvi mille 
cose curiose ed utili , atte 
allo schiarimento del dritto 
di Francia , della pratica 
giudiziale e di varj punti 
di storia. Da lui principal- 
mente si riconosce il lavo- 
ro , eh’ è incominciato su 
lo stesso gusto , intorno i 
rotoli , o sieno antichi pie- 
ghi di carte del parlamen- 
to : documenti , de’ quali 
prima di lui non avevasi 
alcuna cognizione . Ne feq? 


suoi proprj degli estratti e 
degli spogli . Diresse pari- 
menti sino alla sua morte 
gl’ inventar; ed estratti , 
che si sono fatti de’ docu- 
menti rinchiusi nel tèsorc 
delle carré o de’ diplomi . 
Le sue infermità 1 ’ obbligi- 
rono nel 1746 a rinunziare 
la sua carica di procuraror- 
generatg in favore del suo 
primogenito , degno figlio 
di un tal padre . Divenne 
allora il suo gabinetto co- 
me un tribunale, ave ricor- 
revano il povero ed il ric- 
co , la vedova e 1’ orfano . 
La Francia lo perdette li 22 
marzo 175Ó , anno 8i° di 
sua età , in cui mancò colla 
consolazione di lasciar tre 
figli decorosatnenre impie- 
gati , uno procurator-gene- 
rale , P altro presidente di 
berretta ed il terzo consi- 
gliere-di stato . ;Era stato 
impiegato nel 1752 a cal- 
mare le controversie , onde 
trovavasi allora straziata la 
chiesa di Francia . Restano 
di lui molti manoscritti , 
monumenti delle sue cogni- 
zioni , della sagacità del 
suo ingegno, della precisio- 
ne e delia elegante sempli- 
cità del suo stile. Trovan- 
si tra questi manoscritti : I. 
Delie Memorie , che sono 
altrettanti Trattati intorno 
le materie 5 che abbraccia- 
x no. 
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no . II. Delle Osstrvazio- edizioie del testo "reco de* 


ni , Riflessioni e Note sopra 
diverse parti del dritto pu- 
blico di Francia. III. Ito- 
mi vi e vii del Giornale 
delle Udienze presentano 
alcuni estratti delie di lui 
Allegazioni . In questo ce- 
lebre magistrato non fu me- 
no stimabile 1’ uomo priva- 
to dell’ uomo publico : era 
egli dotato d’ un carattere 
dolce e benefico j aveva una 
ciera aperta e puri erano i 
suoi costumi . La vivacità 
de’ suoi occhi annunciava 
quella del suo spirito , sen- 
za produr cattive impressio- 
ni circa le qualità del suo 
cuore . 

VII. JOLY , Feci, cho- 
IN, num. I e li . 

Vili. JOLY ( Giovan- 
Pietro di ) , avvocato al 
parlamento di Parigi , e de- 
cano del consiglio del duca 
i f Orleans , nacque a Mil- 
hau nell’ Alvernia nell’ an- 
«10 1Ò97 , e morì all’ im- 
provviso in Parigi nel 1774 
di 7 7 anni. Virtuoso citta- 
dino , illuminato giurecon- 
sulto , vero filosofo , ma 
senza ostentazione , dotto , 
ma senza darsene 1’ aria , 
lasciò di se una memoria 
chiara è rispettabile . Ab- 
biamo di lui una Traduzio- 
ne francese in 8° delle Poe- 
sie dell’ imperatore Marco 
Aurelio , ed ua’ esattissima 


Pensie i del medesimo . 

JOtf, figlio di Xanto e 
di Crusa figliuola d’ Eret- 
teo , >posò Elice , di cui 
ebbe più figli , e regnò 
nell’ ittica , che assai lun- 
go tenpo fu appellata fonia 
dal diluì nome. Citasi pa- 
rimeni un Jon poeta di 
Scio, le di cui Tragedie sì 
sono prdute . 

JOÌ ( Du ) , Ved. il. 

GIUNJ) . 

I. ONAS ( Giusto ) , 
teojoo Luterano, nato nel- 
la Tiringia nel 1493 , mor- 
to li? ottobre 1555 di 62 
anni iecano dell’ università 
di Vittemberga , lasciò r 
I. In 'Trattato in favore 
del Matrimonio de' Preti , 
Heiistadt 1651 in f° . II. 
Uno Della Messa privata .• 
III. Varie Note su gli At- 
ti dgli Apostoli , ed altre 
ope:, in 8° . Fu uno de* 
più udenti discepoli di Lu- 
tero 

L JONAS ( Anagrimo 
ovvo Argrimo ), astrono- 
moislandese , discepolo di 
T/oo-Brahe e coadiutore 
del vescovo di Hole nell’ 
Islada , morì nel 1649 di 
95 inni , dopo aver publi- 
cat gran numero di opere, 
di ui le principali sono «: 
I.- ' Istoria e la Descrizio- 
ne iel! Islanda 164? in 4 0 > 
interne colla Difesa di que- 
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st’ opera stimabile per l’ eru- 
dizione e le ricerche . Que- 
sta storia è in latino , II . 
Idea beri Magistratus ,H af- 
ri a 1689 in 8° . Ili Re- 

rum Islandicarum libritres t 
Amburgo 1630 in 4 0 . IV. 
la Vita di Guildebrantp di 
Thorlac , latina in 4 0 . ec. 
Pretende , che 1 ’ Iianda 
non sia stata abitata 'rima 
dell’anno 874 dell’ eri vol- 
gare, e che per cortsguen- 
za non sia punto 1’ otica 
Thule . Questo prelati in 
età di 91 anno prese per 
moglie una giovinetta. 

JONCOUX ( Franesca 
Margherita de ) , naque 
nel 1660 da un gentilutno 
Auvergnese , e morì nel 
Z715 , dopo essersi .distata 
per la sua pietà, pe’suoita- 
lenti e pel suo attaccammo 
alle religiose di Porto-lea- 
le . Si ha di lei la Trdu - 
zione delle Note di Nidi 
( nascosto sotto il nomedi 
Wendrock ) intorno le Fo- 
vinciali . Questa versione è 
stata impressa in quatto 
voi. in 12 . Madamig. tli 
Joncoux aveva imparatoli 
latino , per poter assistte 
con più gusto alle uffizi aij - 
re della chiesa . Ved. lo|- 

AIL . ' 

JONES ( Inigo ) , ni» 
a Londra nel 1572 , mori) 
nel 1652 di 80 anni, fu ec- 
cellente nell’ architettura , t 


fu il Palladio dell’ Inghil- 
terra , ove il Vero gusto e le 
regole dell’arte erano quasi 
affatto sconosciute prima di 
lui * Fu successivamente ar- 
chitetto dei re Giacomo t 
e Carlo 1 . Sono per lst v 
maggior parte di suo dise- 
gno i begli edifici, che veg- 
gonsi nell’Inghilterra . Vi 
sono di' lui delle singolari 
NotO Sull’ ARCHITETTURA 
di Palladio , inserite in una 
traduzione Inglese , che se 
n’è publicata nel 1742 

JONGH ( Du ), Ved. t 

ClUNlO . 

^ONIN ( Giberto ) , ge- 
suita, nato <nel 1596, mor- 
to nel 1638, si distinse mer- 
cè il suo talento per la poe- 
sia greca e latina, e fu ec-" 
celiente soprattutto nella li- 
rica . Nelle sue poesie os- 
servami vivacità, eleganza , 
facilità , -e talvolta un non 
so che di negligenza . Vi 
sono di lui fi. DivèVse Odi y 
ed Epodi , Lione 1630 in 
16. II. Delle Elegie , Lio- 
ne r Ó34 in 12V III. Altre 
Poesie in greco ed in latino 
4634 e 1637 voi. 6 in 8° 
ed in 16, 

JONSIO Jonsi us ( Gio- 
♦ vanni ), nativo di Hoistein, 
morto nel fiore di sua età 
nel 1659 , é autore d’uno 
stimato Trattato degli Scrit- 
tori della storia della Filo- 
sofia , in latino . Dorato , che 

ne 
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ne diede una buona edizio- con fig. Aumenta ogni 

ne , Iena 1716 in 4 0 , ha giorno più la rarità ed il 

continuata quest’opera sino prezzo di cotal opera , eh’ è 

al suo tempo . . la migliore tra le molte dot- 

JONSON i Ved. JOHN- te produzioni di questo ver- 

son. sato naturalista . Tutte le 

* JONSTON in latino sue opere sono state risram- 
Jonstonus ( Giovanni ), dot- paté unitamente in io to- 
ro naturalista nato a Sam- mi in f° dal 1755 al 1768 . 
bter nella Polonia maggio- ■ — Deve distinguersi questo 
re nel 1605 , viaggiò in tutt’ autore da Guglielmo jon- 

i paesi dell Europa , e poi , stoN S ozzese , morto nel 
avendo comprata la terra di 1609 , di cui vi è un Com- 
Ziebendorf nel ducato di Li- pendio della Storia di Sléi- 
gnitz nella Slesia , colà ri- dan * 

tirossi ad attendere tranquil- JORAM , Ved. GtORAM. 
lamente a’ suoi §tuJj , ed ivi JORDA 1 N, JORDAN 
morì nel 1675 di 71 anni. èJORDO^lNS, Ved. gior- 
Lasciò varie laboriose- ope- dako . 

re, tra le quali si distinguo- JORDI , Ved. messen . 

no principalmente : I. Hi- JORN ANDES # , Goto di 

Storia naturalìs de t Quadru- Origine, lu segretario de’ re 
pedibtts , Avibtts , Insetti * , Goti in Italia sotto 1 ’ im- 
SerpenùbuS , Piscibus , & pero di Giustiniano , e vi- 
Catis -, ec. , Fràncfort- sul vevà ancora nei 552 : ecco 
Meno 1Ó50 , i< 559 , voi. 4 tutto ciò, che si sa della sua 

in 1 ° . Questa è l’ edizione vita . Vi souo di lui due 

originale di una tal opera, ed opere, delle quali l’una por- 
è stimata , assai ricercata e tà il titolo De rebus Gothi - 
rara , sì pel pregio intrinse- cis , inserita nella Biblioteca 
co , che per le beile figure de’ Padri , e eh’ è stata fra- 
le quali contiene, incise dal dotta in francese da Mauper- 
celebre Merian ( Ved. il tuy . Essa è tanto conforme 

ruysch ). . L’ edizione di alla Storia de' Goti di Cas- 

Amsterdam 1657 in 1 ° voi. siodoro , che credesi ne sia 
1 è meno stimata. II. Den- un compendio. L’altra è in- 
dographias , sive Hi stori £ titolata: De origine Mundi , 
naturalìs de Arboribus & de rerum & temporum sue - 
^Fruttibus , tam neutri , quam cessione , 1617 in 8°, e nel- 
peregrini Orbìs , Libri decent, la Biblioteca de’ Padri . Scor- 
Fraacfort sul Meno 1662 in gesi,che in quest’ opera Jor- 

nan-‘ 
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fiandes ha preso molto da 
I loto senza citarlo . In oltre 
questo autore è troppo par- 
ziale , soprattutto ne’ luo- 
ghi , ove paria de’Goti . Lad- 
vocat lo fa vescovo di Ra- 
venna; ma non sappiamo se 
tal asserzione abbia fonda- 
mento di sussistenza. 

JORRY ( Faur di Sain- 
t’ ), Ved. u. faur. 

JOSLIN de vierzv, ve- 
scovo di Soissons , morto 
nel 1152, era uno de’ prin- 
cipali ministri di Luigi vii , 
ed un modello di virtù. La- 
sciò una Sposizione del Sim- 
bolo e dell' Orazione Domini- 
cale , che trovasi nella Rac- 
colta Massima di D. Mar- 
tenne . Fondò varie badie , 
tra l’ altre' quella di Long- 
Font .• assistette al concilio 
di Troyes nel 1127, ed in tal 
occasione si meritò la stima 
di papa Eugenio III e di 
tutta la Francia .• Interven- 
ne parimenti al concilio te- 
nutosi in Parigi nel 1142 
contro Giberto della Porca. 
Era prelato fornito di co- 
gnizioni , per quanto potea 
permetterlo l’ indole di que’ 
tempi . 

J OSSE , Ved. jodoco . 

JOSSELIN, Ved. nora- 
Dino . 

I. JOSSELIN , vescovo 
di Soissohs , Ved. jo$lin , 
essendo articolo per errore 
duplicato da’ signori Fran- 
asi . 


u 

II. JOSSELIN, medica 
inglese nel xvn secolo sot- 
to il regno di Carlo ir, la- 
sciò una Storia naturale de * 
Possedimenti Inglesi in A- 
merica . Egli riferisce ciò » 
che ha veduto di più raro , 
co’ rimedj , di cui si servo- 
no gli abitanti del paese, per 
guarire le malattie , le pia- 
ghe e le ulceri . 

JOSSO, Ioxus, nipote di 
Teseo , fu il padre àe'J ossi- 
di nella Caria , che osser- 
vavano varj singolari prin- 
cipi ne’ loro sagrifizj : tr» 
gli altri di non isvellere 
nè abbruciare mai nè aspa- 
ragi , nè canne , rendendo 
essi a tali produzioni della 
terra una spezie di culto . 

JOTAPIANO, tiranno, 
che essendosi sollevato nella 
Siria, allegando il pretesto 
d’ essere parente di Alessan- 
dro , sulla fine del regno 
dell’ imperator .Filippo , fu 
disfatto sotto quello di De - 
ciò , e la sua tèsta venne re- 
cata a Roma, circa 1 ’ anno 
249 . Verisimilme'nte costui 
è lo stesso , che presso Zo- 
zimo porta il nome di Pa- 
piano . 

I. JOUBERT ( Loren- 
zo), dotto medico, regio 
professore e cancelliere del- 
l’università di Montpellier, 
nacque a Valenza nel Del- 
finato nell’ anno 1529 , e mo- 
rì di disenteria a Lombez li 

29 
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*9 ottobre 1582 di 57 an- terza , intorno la medicina. 
ni , medico ordinario del re ed il governo della salute , 
di Francia e del re di Na- Lione 1Ò26 in t° . Questo 
rarra. Enrico iv , che appas- libro , la di cui idea era 
cionatamente- bramava di a- buona, avrebbe potuto esser 
ver prole , avealo fatto ve- eseguito meglio e da Tor- 
nire alla corte, sperando, bert e da’ suoi continuato- 
che toglierebbe di mezzo ri. II. Un Trattato del Ri- 
lutti gli ostacoli , i quali so, \C-jq in 8* in 5 parti^; 
rendevano sterile il suo ma- coila cagione morale del Ri * 
trimonio ; ma tutte le cure so di Democrito spiegata da 
del medico su tal particola- Ippocrate. Vi sono delle co- 
re furono inutili a questo se curiose in questo Tratta- 
monarca . Joubert lasciò un to ; ma i raziocini dell’ au- 
Tr attuto contro gli errori po- tore non sempre sono con- 
j polari, in 8°. Questo chiudenti, nè fondati su la 

fece molto strepito, perchè buona fisica. III. Un Dia- 
l’ autore ebbe l’ardire di de- lago intorno la Cacografia 
dicare a Margherita regina Francese , impresso alla fine 
di Navarra, moglie di En- dell’opera preèedente , nel 
rico iv , un tale Trattato, quale l’ autore rileva i difet- 
in cui scuopre con una li- ti della ortografia ordinaria . 
cenziosa libertà i segreti del- IV . De Balneis Antiquo- 
la natura, e le parti piò re- rum . V. De Gymnasiis & 
condite del corpo umano . generibus exercitationum apud 
Si avvide egli stesso dell’ in- antiquos celebrium. , &. I 
decenza della sua dedica , suoi scritti latini per la mag- 
e nella seconda edizione del gior parte sono stati raccol- 
1579 in 8° dedicò il suo li- ti , a Lione nel 1582 in 2 
faro a Pibrac . Un certo Luigi voi. in 1 ° , e quasi tutti si 
JSertrovan, dottore di medici- aggirano sulla medicina. Se 
na, ornò questa edizione d’ ne trova la lista nelle Note 
una Lettera , in cui procura di Tessier sopragli Elogi di 
di giustificare Joubert il me- de Thoti , e nel tomo 75® 
glio che può , Bartolomeo di Niceron . — Lorenzo ]ou- 
Cabrol , chirurgo di Mont- bert lasciò un figlio nomi- 
pellier , diede una seconda nato Isacco joubert , che 
parte degli Errori popolari , ha fatta un’ Apologia dell * 
che fu corretta da Joubert , Ortografia Francese , e che 
Parigi i< 58 o in 8° e Gaspa- ha tradotte alcune opere di 
re Bnchot ne aggiunse una suo padre . 

II. JOU- 
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II. JOUBERT ( Giusep- 
pe.), gesuita di Liorte, no- 
to solamente per un Dizio- 
nario Francese-latino , in 4 0 , 
il quale non è guari staro 
in uso , fuorché ne’ collegi 
delle ptovincie , ove i suoi 
confratelli avevanlo posto in 
voga . Nulladimeno non è 
cattivo per gli scolari -, ma 
non è da paragonare con 
quello del P. le Brun . L’au- 
toye morì verso il 1724. 

III. JOUBERT ( Fran- 
cesco ) , prete di Montpel- 
lier , nato nel 1689 , morto 
li 2} dicembre 1763 in età 
di 74, anni accoppiava a va- 
ste cognizioni la semplicità 
e la modestia. Era figlio 
del sindaco degli stati di 
Linguadocca , ed aveva ei 
medesimo esercitata questa 
carica , prima di ascendere 
al sacerdozio. 11 suo attac- 
camento a’ discepoli di Gian- 
senio fu cagione , che ve- 
nisse rinchiuso nella Basti- 
glia , ed ivi ritenuto sei set- 
timane. E autore d’ un buon 
Cumentario sull ’ apocalissi , 
impresso nel 1761 in 2 voi. 
in r2, sotto la data di Avi- 
gnone . Si hanno ancora di 
lui di verse altre opere , al- 
cune delle quali si aggirano 
intorno gli affari di quel 
tempo. Le principali sono: 
I. Della Cognizione de' tem- 
pi relativamente alla Reli- 
gione. IL Lettera circa /’ in- 


terpretazione delle Scritture. 
III. Spiegazione della Storia 
di Giuseppe , IV. Schiari- 
mento sopra i Discorsi di 
Giobbe. V. Trattato del ca- 
rattere essenziale a tute' i Pro- 
feti . VI. Spiegazione delle 
Profezie di Geremia , Eze- 
c bici lo e Daniele ,5 voi. VII. 
Conienti sopra i XI t Profeti 
minori, voi. 6. Vili. Dis- 
sertazioni circa gli effetti fi- 
sici delle Convulsioni . Tut- 
ti gli annoverati libri sono 
in 12. 

JOUENNE ( France- 
sco ) , nato a Gonneville 
diocesi di Coutances, recossi 
da giovine a Parigi , per 
tentare una fortuna, che non 
trovava in seno alla propria 
famiglia. Si appigliò all’ar- 
te 'di libraio , e divenne in 
essa molto abile. A lui de- 
vesi 1 ’ invenzione delle E- 
trennes Mignonnes C vai a 
dire le Strene leggiadre ) , 
che comparvero per la pri- 
ma volta nel 1724. Trava- 
gliò altresì molti anni per 
la biblioteca del re, e morì 
nel 1741 • 

JOUFFROI 0 JOFFREDI 
0 pur anche geoffroi ( Gio- 
vanni ) , nacque a Luxeuil 
nella Franca-Contea , d’una 
sì oscura famiglia, che non 
la conosceva neppur egli 
stesso . Prese l’ abito di re- 
ligioso nell’ abbazia di S. 
Pietra di Luxeuil, ed in se- 

gui- 
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guito giunse a divenirne aba- a forza d 1 intrighi e di fal- 
le ; ma questo postò, non fe- se rappresentanze, che s’ in- 

ce che irritare la sua ambi- ducesse a fare una dichiara-' 

zione. Passò al servigio di zione , quale desideravala il 

Filippo il Buono duca di pontefice . Aveva fatte al re 

Borgogna , ed aveva 60 an- le più belle promesse ; ma 

ni , che non era ancora se le obbliò tutte , conseguito 

non limosiniere ordinario che ebbe il tanto sospirato 

{ nesso questo principe. Al- cappello. Accorgendosi Lui- 

orcfiè il duca volle istituire gi xi d’essere stato burlato, 

l’ordine del toson d’oro, privò ideila sua grazia lo 

spedì questo religioso a Ro- sconoscente vescovo di Ar- 
ma per procurar l’approva- ras. Per rimediar? ai mali, 

zione di un tal ordine cavai- che la sua dichiarazione po- 

Jeresco , Non trovò ivi ve- teva cagionare alla Francia, 

runa difficoltà , essendo ben fece de’ nuovi editti , e co- 
contento il papa, che si ri- stituzioni concernenti le ri- 
corresse a lui , anche negli serye e le aspettative , eh* 

affari stessi, pe’ quali potea- erano quasi il solo yantag- 

aene far di' meno . Jouffrgi gio , che dall’ abolizione 

ebbe al suo ritorno il ve- della Prammatica erano de- 
scovato di Arras , e fu itn- rivati alla S. Sede ; e sino 

piegato in diverse negozia- al tempo ^el Concordato la 

zioni f II duca lo fece suo corte di Roma non potè a- , 

primo segretario j ma que- ver la soddisfazione , che 

sto prelato, non essendo an- desiderava, Ciò non ostan- 

cor pago della sua sorte , te Joujfroi trasse profitto 

s’introdusse presso il delfi- da’ suoi artifizj. Il papa ag- 
no , mentre trovavasi nel giunse al cappello di cardt- 

Brabante , Questo principe naie il vescovato di Alby ; 

divenuto re sotto il nome ma Joujfroi non ne godette 

di Luigi xi, lo ammise aU lungo tempo, essendo morto 

la piena sua confidenza , e della badia di Rulli dio- 

s’ impegnò a procurargli un cesi di fiourges nel 1473. 

cappello -di cardinale. Pio II JOUI, Ved. JOUY. 
glielo promise, a condizio- JOUIN ( Niccolò ), nato 
ne che dal prelato venisse a Chartres , fu banchiere in 

indotto il re a sopprimere .Parigi, ed ivi morì li 22 
la PrammaticarSanzione . febbraio 1757 di 73 anni . 
Anelando Joujfroi alla por- Vi .sono di lui : I. I Proces- 

pora, ottenne dai monarca, si contro i Gesuiti ( Am* 

1 bro* 
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brogio Guys ec. ), 1750 in 
12. II. Le Sarcelade s, sa- 
tire in versi a favore de’ di- 
scepoli di Giansenio , delle 
quali le prime hanno un po- 
co piti di sale che le seguen- 
ti ; mo già sì le une che le 
altre sono molto grossolane. 
III. Il Porta-foglio del Dia- 
volo, continuazione del Pi- 
lotano. Tutte queste produ- 
zioni furono raccolte il 1764 
in 2 voi. in 12 . IV. Pro- 
fesso contro i Gesuiti , ovve- 
ro continuazione delle cause 
celebri . Gli editori del quar- 
to volume della Francia Let- 
teraria pretendono , eh’ egli 
sia autore del Pilotano attri- 
buito all’abate di Grécourt . 

JOUIN, Ved. giovino. 

JOURDAN ( Raimon- 
do ), visconte eh SanP An- 
tonio nel Quercy , comparve 
alla corte di Raimondo Be- 
rengario conte di Provenza , 
e vi si segnalò mercè i suoi 
talenti . Fece molti poetici 
componimenti per Mobilia 
di Riez , di cui crasi inna- 
morato . Mostrandosi costan- 
temente insensibile questa il- 
lustre e virtuosa dama a’ di 
lui ardori , egli prese H par- 
tito di allontanarsene, e si 
arrolò alla crociata contro 
Raimondo conte di Tolosa . 
Essendosi sparsa la voce , 
eh’ ei fosse morto in questa 
spedizione , Mobilia ne re- 
siti talmente commossa, che 


ne morì di dolore . Il Vi- 
sconte al suo ritorno le fece 
innalzare una statua colossa- 
le di marmo nella badia di 
Monte maggiore in Arles . 
Vestì egli in seguito l’abi- 
to religioso , rinunziò alla 
poesia , e morì verso il 1206. 
Prima di ritirarsi aveva fat- 
to un Trattato intitolato in 
lingua d’ allora Lou Fontau- 
mary des las Dannar. Tan- 
to più meritorio parve il suo 
ingresso nel chiostro , poi- 
ché godeva nel mondo la ri- 
putazione d’uomo , che sa- 
pesse unire gli allori di Mar- 
te a quelli di Apolline . • 
JOUSSE (, Daniele ) , con- 
sigliere nel presidiale di Or- 
leans sua patria , nato nel 
1704, morto nel 1781 , fu 
uno de’ più celebri giurecon- 
sulti di Francia . Pòchi au- 
tori sono stati citati più di 
lui , mentr’ erano tuttavia vi- 
venti , specialmente nelle ma- 
terie .criminali . Degno emu- 
lo e contemporaneo di Po- 
thier , non meno semplice 
ne’ suoi costumi , buon pa- 
rente, amico fedele , cristia- 
no illuminato., magistrato 
pieno d’ integrità : sono sta- 
ti entrambi l’ onorè della lo- 
ro patria. Le principali ope- 
re di forme sono : I. Statu- 
to d' Orleans di Fornier col- 
le note di Pothier , e di 
J ousse , 2 voi. in 12 . II. 
Cementarti) sull ’ Ordinanza 

Cri - 
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Criminale , 4 0 , e 2 voi. 


in il. Ili .Connotarlo sull ’ di es;er francese , la scrisse 
Ordinanza Civile , -pure in da gesuita* italiano ( sono 
4 q , e 2 voi. in 12. M.V. Ce- espressioni un poco caricate 
attentavo sitili Editto del mt- del «sto' Francese ) J-ed eb- 
SB di Aprile VdV -5 , concer- be la temerità di: fare l’apo- 
nente la giurisdizione ec- logia del suo fratello Gui- 
clesiastica , àn 4 0 >, Q 2 voi. gnard, appiccato sotto Enri- 
in 12. V. Trattato della co I v „ in occasione dell at- 
giurisdizioru; de' Presidiali , tentato, commesso da Gio- 
ia 12 . Vf. Comentariò sull ' vanni Cbatèl., e che si . vol- 
Ordinanza 'del Commercio , le ‘cagionato dagli scritti del 
in 12.' VII. Trattato delle predetto gesuita . foiivency 
funzioni e de dritti d.e Cam- riguardava il decreto del par- 
missarj , in i2‘.‘ Vili. Trat- lamento , che condanna esso 

tato del governo spirituale e gesuitf,. come un giudizio 

temporale 1 delle Parrocchie , 'ihiquo'. Soprattutto loda que- 
& 12»; IX. Trattato dflla sto Martire della verità . , 
giurisdizione degli Ujfizi.ili, questo Eroe Cristiano , que- 

in 12. X? T rateato delia giu- sto Imitatore della Carica di 

■s tizi a criminale di Francia , G. Cristo ^ger non aver mai 

4 voi. in 4°'.' XI- Trattato voluto chieder perdono aire 
dell' amministrazione delia ed alla- giustizia:, quando fe- 
Giustizìa i i voi. in 4 0 . XII. ce. F ammenda onorevole, E 
Comentario sulP Ordinanza giudici, che. lo condannarci- 
riguardante le Acquei e le rio, sono a di lui occhi al- 
Foreste , del mese d' Agosto frettanti persecutori , e non 

1669 in lì.Xlll, Della giu- temeva di .paragonare 1 1 pn- 

risdìzione 'de' Tesorieri di mo -presi dente Ju y Hnrlai a 
Francia , 2 voi.. in 12 • Pilato,. ed il parlamentò in- 

jÒUVENCY' ire latino tèro a’ Giudei. L’opera del 
JuvE^fCips ( Giuseppe ) , ge- P. Jouvency serve a formare 
suita. Parigino, nacque nel la quinta parte' della Storia 
1643, professò la rettorica a de' Gesuiti dal 15 9 l sino a * 
Caen, alla' Flecfte ed aPa- sóió iti f°, impressa a Ro- 
tigi con istr'aordinario' sTic- ma nel. 1710. Fu. condanna- 
cesso j e mòri li 19 genna- to da due Decreti del parla- 
jo 1719 dk'k’jó anni m Ro- mento di Parigini uno del 
ma , ove 1 suoi superiori lo dì 22 febbcajo , e 1 altro del 
uvevaho (chiamato j J ,er ivi 2 4 marzo 17.13 • C^pest ulti- 
.coiitinuare la Storia della So- ino decreto sopprime 1 ope- 


Tim. XIV. 


& b 


« 


Joy j 


xa , ; e contiene la dichiara- 
zione de’ sentimenti de’ Ge- 
suiti francesi intorno la 'so- 
vranità dei se . Tutte .que- 
ste .ragioni fanno., che -tale 
Jibro sia ricercato -, ond’ è 
divenuto rar<? e di 'molto 
prezzo . Fu giudicato,. «he 
l’ opera del V,J°bvèncy me- 
ritasse ’ 1’ accenaato sfregio > 
quantunque sia pregevole per 
■varj moli . Essa - è scritta 
non rndno coti purezza che 
eòo eleganza . fi tenore . è 
tròppo oratorio., e vi è un 
poco troppo scansa la circo- 
spezione nella scelta de’mi- 
racoli . I spoi racconti han- 
no potuto' servir a persua-/ 
dere .alcuni creduli, gesuiti ; 
ma hanno fatto ridere .tutti 

f ili altri y che non erano ta- 
i : Nel 1713 fu impressa io 
Liegi una Raccolta in 12 del 
'ristretto concernente que- . 
Sta stòria/; collezione , che. 
non è comune ( Veggasi l’ar- 
ticòdo MAlpR'ÉOT.y. Vi ‘so- 
no pure del *P, Jou vexcy ; 
I. Delle Oraziani datine j prò? 
npnzlate iti diverse occasio- 
ni , ’i fcpl, in 1 2- 0 II; Urii 
trattato De Arte discendi et' 
docendi r buono , ma ’syper- 
fiziale , ristampato in 12 a 
Parigi nel *778 , presscrBar- 
boa. Ili; Appendi x de Di ir, 
et Heroibus poetici ^ , li qua- 
le forma 'un eccellente com- 
pendiò di mitologia - iV; 
Una -quantità di Nv‘* piene 
. ' '. 'd ' 


di chiarezza , di precisione 
ed anche di erudizione ,• so- 
pra Terenzio , Orazio, de me- 
tamorfosi di Ovidio, e sco- 
pre alcune opete di Cicero - 
, ne . V. Una . tfer$i.one latina 
della prima, fiìippica dì De** 
mostens', che l’abate 4 } Olir 
vet ha inserita nella suà tra- 
duzione francese delle .Fi- ' 
, Ufpiche è 3 ellp Catilinarie , 
Parigi Rarbon ijfi -in 12 -, 
In tutti questi scritti' si rav- 
visa un uomo-, eh’ è nutri- 
to delle ; buòne produzioni 
degli antichi . Lf purezza , 
l’eleganza , la "facilità del’ 
suo sii Te , la ricchezza delle, 
sue espressioni, y lo frendono 
quasi aguale à’ migliori scrit- 
tori dell’ antichità -. Sarebbe 
desiderabile', che ftel far -at- 
tenzione alle -paiole , ne 
avesse, ‘fatta .un poco, pi# al- 
la. sostanza delle cose;..- la, 
tal guisa le sue òpere, con- 
terrebbero • più pensieri , -e 
piacerebbero ai filosofi non 
mén di quel che piacciano 
^ letterati.,- - ' . 

JOUVEN^T .(.Giovan- 
ni ) , pittore , Paio a Ròa- 
' po pel 1644, mòrto a Pa-‘ 
riai li' 5 aprile i7i7> di. 73 
anni , ricevette il pennèllo 
dalla rrfiano de’ snoi" maggió- 
ri, . Il quadro de-i cóhCcrso 
' di màggio , cha$fece in età 
di ip apni , ed il di cui 
soggetto è .la Guarigione del 
Paralitico) annunzi^ sin d’al- 
. . ’ lora 



lora l’ eccellenza de’ di; lui 
talenti . ' Le Bruti presentò 
-questo artefice all’ accade- 1 
miar , o\?e fu -ricevuto nel 
1,675 -, ed in seguito ne fu 
nominato direttore e rettore 
perpetuo . Sono noti i quat- 
tro pezzi , che fece per la 
chiesa di santa Maria de’ 
Campi , Il re Volf^ vederli» 
r nè rimase cosi soddisfat- 
to , che ordinò a Jouvknet 
di ricominciarli , per essere 
poi eseguiti in tapezzerie . 
Dipinse adunque Jouvenet i 
medesimi soggetti ma .da 
-.uomo 4* 'genio , senz’ atte- 
nersi servilmente- alle sue 
prime idee . Égli sorpassò 
se medesimo in questi ùlti- 
mi quadri , che sono 'ai Go-, 
beiini' „ Lo czar 'Pietro , 1, 
avendo vedute lè tapezzerie, 
nelle quali crasi eseguita da 
copia de 1 predetti quadri, ne 
-rimase talmente colpito , che 
le scelse pel gli arazzi of- 
fertigli a sua elezione dal 
re di Francia . Làigì x'iv 
.conosceva il raro merito di 
Jou 1 >è»et , e però diedegli 
1’ incarico di .dipingere i 


razione di salute f che col- 
pito da .un'attacco di apo- 
piesi arrestò paralitico nella 
parte ,déstra . Nulladlmeno 
continuava ancora a dise- 
gnar», co© -queiia mano, ma. 
con «ferita difficoltà . •Final- 
mente si abilitò . à foie? d’e- 
sercizio a valersi dèlia, si- 
nistra , ‘ Veggonsi diverse 
magnìfiche opere d^ esser e- 
seguite con questa manó r 
tra le altre il quadro , ap- 
pellato' il Magnifica^ , nel 
coro di N. Signóra di Pa- 
rigi . ^.véVa questo pittp^e' 
upp fantasia' viva , molta 
giulività. di- spirito , cando- 
re e' rettitudine nel caratte- 
re $ e di pia era dotato d ? u- 
na felicissimaTTièpiorià . Di- 
pinse un giorno ,sùH’.irnpel- 
libciatura del muro Poi ges- 
so un suo ; punici? • assente da 
qualche tepipo , éd il ritrat- 
to riuscì di còsi sorprendèn- 
te rassomiglianza , che ven- 
ne farti levar via tale in- 
crostatura, e diventò uh qua- 
dro tanto più prezioso, poi- 
ché- avealo .delineato 1’ arcp- 
cizia . Giovanni Jouberìet nati 
vide punto 1 ’ Italia , . essen- 
do statp trattenuto- da una 


xil apostoli nella volta deir 
la cupola della c illesa degl’ 
Invalidi,, il che dall’ illustre 
artista verni’ eseguito nella 
più gran maniera. Fu altresì 
impiegato il suo, pennello 
nella cappella di Versagli©?, 
tfn’ eccessiva applicazione ai 
lavoro ali cagionò tal alte- 

1 . r '.V " 


malattia , quando , era sul 
. procinto di partire per re- 
’carvisi . Si formò niente- 
meno , merejè iL solo studio 
della natùrq', un gusto di 
disegno fiero, nervoso , 'cor- 
netto e debito . 'Dava rilievo 
B b z e ma- 
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e movftrténto alle sue figu T 51 arnia., applicosii p ri n ci- 
ré : vive sonò le sub espres- palliente alle matèrie eccle- 

siòatr , vere le sue attintili- siastiebb . Vepne incaricato 

Ili , bene ' girtati i suoi pan- degli affari» del cjerò , esod- 

neggiamenti , e le sue bgu- -disfece à . talq incombenza 

re felicemente poste in con- con onore. Si hanno di dui: 

trasta o sia varietà di at- I. Prinàfj - circa i diritti e 

teggiàmenti . Riusciva so- le obbligazioni de' Graduati, 
prafpttto nelle grandi rriac- ili 12. fi. Sappi omento all» 
chine ; trattava fon molto Leggi Qfvi fi , nel loro of* 
«ùccesso la. storia , < la favo- -dine naturale , ih 1 ° . II£. 
lai T allegoria e l’episodio. Decreti, di Regolamento rai- 

Ha fatti altresì de’ Ritrititi colti e pósti in ordine, 1751 


molto stimati > li sno pen- 
nello fermo e vigoroso , la 
ricchezza della sua compo- 
sizióne, la ‘sita gran maijie- 
ta,, allettano interne e sor- 
prendono lo spettatore», sen- 
za sedurlo mediante il c®*- 
lo rito , che, ha forse trascu- 
rato uri pò troppo . Allor- 
ché ne' suoi quadri vi oc- 
correva architettura , fateva- 


ìn 4“ . IV. Conferenze, de. 1 - 
li Ordinanze IL cele si astiche , 
1753 ih 4 0 . V. Dopa la 
sua morte, si trovarono tra 
le sue. carte*; manoscritte ? 
Prìncipj ed Usi concerneteti 
le Didime , 1776 m ,12 j e 
lo' Statuto di Msaux òpera 
eh’ era stata dt già data in 
luce , ,e di cui ave» prepa- 
rata una nuova, edizióne , 


la dipingere aa’aitta mano, la quale -sin ìf al 17^5 erasi 
<non avendo egli acquistata divisato di dari indllata- 
abifità sufficiente per. questa njent? al pdblico . 

parte . Deve annoverarsi, rra’ I. fO ì BUSE ( Guglicl- 
suoi capi-d’ opera la Depo- « mo. Visconte di’).;, era fi- 
sizione dalla Croce, eh’ è. in gl io' minóre jdi Giovanni di 

.JoyiHse governatore di.Nar- 
bona , di un’ illustre ^.fami- 
glia „ Venne destinato alla 
chièsa , J ''ed ebbe anche il 

_ v . -.vescovato d’:Alefh. , vivea- 

JOUY (. Luigi- Francesco ^ ..te Giovati-Paolo suo fratei 
de ), avvocato al parlartten-'. maggiore -, rha, siccome non 
to e,dél> clero di Francia, erasi per 'anche astretto agli 
nata a Parigi li 2 maggio ordini sacri', abbracciti po- 
1714^ morto -neHa stessa scia la professione dell’ àr- 
tica li 6 febbrajo 1771 di- mi, e succèdette à suo fra- 

- ' . tel- 


lina delle sale dell’ accade- 
Imia di. pittura in, Pari si : 
quadrp, che-' unisce in sé le 
piò belle parti dell’ arte . 
Ved. duChaUgx . 
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Carta tx jtella Linguadocca, 
duranti le guerre-'civili del- 
ia. religione , e venne, fatto 
maresciallo/ di Francia d^l 
re Enrico iijl. . Morì in eri 
decrepita' ne! 1592^’ •’ 

It. JOY FUSE; ( J • Àlinà 
di' ) ‘figlio del p'r'ejceddnte.. 


t . -V # - sH: 

• . . foy . 

Servì ùtilmente il re ’ mercè un’ altra ancor pii 

fiera barbarie : mentre > es# 
seudo.jegli stato.. Vinto a 
«Contras nel. dì 20- ottobre s 
1-587 , gli Ugonotti lo' uc* . 
ciserò a .safiguo freddo , gri» 
dando ad aita voce It/Mont- / 
SainfEloi abbenchè loro 
yenjssaro offèrti .cento milg 
duca e, pari-, ed ammiraglio scudi per riscattare la di li»| 
di Francia, primo gentiifio- vita . fi maresciallo di'/a» 
nao di camera, e. governa- yeuse, , sì crudele eolie armi ' 
tore di Normandia, fu uno alla mano , era dò|ce e,ge* .• 
de^ principali favorirr del re neroso nella società , U-q 
Enrico ili» che gli fece spq- giorno ^avendo (atto >aspe^* 
sare Margherita 2 / Lorena , '• lare troppo Jungo tempo 1 
soréHa minore dejl'a regina , due seg/etarj di stato nell’ 
Luigi* <H lui condotte ( Ved. J - J — — c ~~~ 

BALDASSdRIN'I ). .. Lé SÌlé 

nozze costarono af re pi-ii 
di un milione e. 200 mila 
scudi . Essendo sembrata ecr 
cestiva ad alcuni • cortigiani 
ana tale" spesa , ecf essendo- 
si presa i medesimi la li- 
bertà di dirlo aj monarca , 


anticamera dei -re , ne fece 
ad essi le ben “significanti 
scuse, , Io^o ' rilasciando uqf 
donativo di cento mila scu* 
di f che il monarca allora 
per appunto aveagli fatto# ■ 
Prétepdesi , che qualche tem- 
po prima ‘dell* sua morte, 
fosse «diminuito di moito il" 

Questi 'rispose Sarò saggio - suo favore alla cpr^e . Da- • 
e buon economo , qiigndb avrò svila riferisce -, che il duca 
maritati ì miei ire figli era- . d'.Épernon A /il quale aspira-»» 
no questi il dtìca dijoyeuse, va 'ad esser solo in, posséss® 
il duca- d'Epernon eà il mar- dèlia grazia di Enrico in ,’ - 

chese d' fi . Nel 1586 Jo- Io facesse 'cader di eredita 

yeuse comandò, un’ armata presso questo principe ^ i£ 
nella Guienna contro gli' .quale- in utj momento di 
Ugonotti. Ivi diportò alcn- ' -cattivo urtòre disigli , ch'e* 
ni vantaggi , e fiofi volle • non passava afta corte , che 

assolutamente dàr quartière per un poltrone t e c-b e /*- 

ad un distaccamento , c-ftè vib[>e bene, a. lavarsi, da qUe* 
sorprese . al Monte Saint- 'sta màcchia , JVlst, un - tale , 
Efei . Questo crudele trattà- aneddoto , confermato da ai- 
tammo ben presto, fu punita cuoi storici , prova sola# . 

" ' Bb j Sieq* 
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ménte,, thè il personaggio di nel 1657 da Guglielmo Vr- 
favorito ha le sue spine r sconte d i Joytu;e , portb drp* 

non .altrimenti che- le altre prima le armi con disti -- 

professioni, e forse pii- zione sino a! 158/'. Là per- 

HI. JOYEI/SE- ( Frafi- dita della sua sposa; ed uva 


tosco di ) , cardinale , fra- 
tello del precedente ,, nato 
nel 1 5 65 , fu, successi varien- 
te arcivéscovo di' Narbona, 
di Tólosa e d* Roano . 
Venne incaricato di affari , 
1 piìl .difficili e i più 'im- 
■ portanti, da’ tre monarchi , 
Evinco III, Enrico I V e Lui- 
gi xm , e si ’aaquistb gli 
universali suffragi 'per la sua 
prudenza ed abilità in tali 
incombènze . Morì in Avi- 
gnone decano ' de’ cardi- 
nali li 27 agosto 1615 di 
58 anni, dopo aver illustra- 
ta la'^ua memoria con va- 
rie pie ibridazioni : I. D’un 
Seminario in R oan,^ ■ IL 
U* uria Cara pe’ Gesuiti a 
PdnrOise . III. Di un'altra 
a Dieppe per li Padri defl’ - 
Oratorio. — Vi è stato un 
terzo Joveuse di Saint- Di* 
zier ( Giorgio ) r ‘ fratello’ 
de’ precedenti , favorito; di 
Enrico'’ III, il quale/essendo 
irdèrvenuto à piedi nudi, la 
notte del Venerdì venendo 
il sabato santa ,, ad una' pro- 
cessione di Fiagétlàmi , uni- - 
tamente al monarca , ivi. 
cóntrasse un’ infermità , di- 
citi mori rtel . 

IV: JOYEOSÉ DCTBÒU- 
chage ( Enrico de ), nata 


visionF j -che credette di ave- 
re j lcr determinarono . tir far 
professione né’ cappuccini 
sotto il nome, di Fra ange- 
lo . Avendo risoluto nel se- 
guente anno ‘i Parigini di 
fare una depuraz;ioné ad En- 
rica m per supplicarlo , ac- 
ciocché, ritornasse a ‘stabili- 
re la sua -residenza nella ca- 
pitale ; ''-Fra : A rigido incari- 
coss? egli d’ una tal com- 
missione - - Partì' processip- 
nalmentq alla, 'resi a* de >- de- 
putati', che cantavano salmi 
e litapiéj e, f^er rappresen- 
tare la salita di N. Signore 
al Calvario^,. ‘ si- pose una 
Corona di spine sul capo y 
ed’ una grossa Croce dr le- 
gno- sbile spalle-, e si fece 
accoftipagnare- da turt’ r per- 
sonaggi , che ne’ tempi di 
allora- s’ impiegavano' per 
rappresentar la passione - dei 
Salvatore . Tutti - gli - altri 
deputati erano anch’ essi ve- 
stiti da penitenti' *• Tro vi- 
vasi. il re a Vèpres, allor- 
ché' giuns<?»li questa si'ngolar 
deputazione ... ' Fu mosso da 
coinpa^sione , vedendo , en- 
trar nella Chiesa' Fra Sin*, 
gelo nudò siilo alla, cintura r 
accompagnato dà, «lue cap- 
puccini' t i quali andavano 

bat- 
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battendolo con gagliardi col 
pi di disciplina . Ciò riort 
Ostante questa pia farsa non 
produsse in sostanzi che cat- 
tivi njotteggi . Tra Angelo 
t€?tò nel suo Ondine"* siilo 
al l'yeti Circa questo tem- 
po^ essendosi annegato nei 
Tarn il gran-priore di To- 
losa di lui fratello, que’del- 
la' Lega nella Linguadoccà 

10 costrinsero ad uscire dal 
$uo chiostro, per porsi alla 
loro testi ( Éèd. h CHAT ). 

11 guerriero cappuccino com- 
battè Valorosamente pel par- 
tito della Lega sino al 1 596, 
in cui fece il suo acComOr 
damento con ; Enrico iv 
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fràgile teatro del mondo, 
che- per [spargervi sopra Ama- 
re lagrime.. Morì a Rivoli 
presso Torino .li vj settem- 
bre ióoS di 4r'anno. Ave- 
va sposata la sorella del du- 
ca d' Epernon , che non gli 
partorì sé non una figlia 
Enrichetta Caterina , la qua- 
le sposò nel 159P il duca di 
' Montpensier , e nel idn il 
duca di Guisa . Ella morì 
nel .1656 di 71 anno . M» 
de Caliere^ ha scritta la Vi- 
ta di Fra angelo di /o- 
y euse , la quale, toltene al-, 
cime frivolezze è edifi- 
cante'. - ' 

V. JO.YEU§E ( Giovane 


Questo principe onorollo del ni Armando, marchese di >, 

r . . i! . .... 1* .11 1* • r? _ • a.a, 


bastone di maresciallo . di 
Francia; ma' qualche tempo 
dopo* essendosi trovato con 
lui ad un balcone , sotto il 
quale stava una quantità di 
pòpolo, che guardava! - ! dis- 


maresciallo di Francia , era 
il secondo figlio di Antonio 
Francesco di Joy euse cónte 
di Grand Prd . Si distinse 
per la sua bravura in diver- 
si a9sed; e combatti menti , 


segli : Mio cugino ,• sembra- dal 1448 al 1^97 , e comanda 

•mi che costoro^abbian molto l’ala sinistra alla battagli® 

piacere a ved$ insieme un di N.erwinde , ove restò fé-' 

te apostata , ed utr mònaco rito - Il suo valore fu ri- 

'sfratate ' * Un tale^ scherzo compensato col governo dì 

fecelo rientrare in se stesso, Metz, T’olii e Vesdun nel 

onde ripigliò immediatamen- 1 79 j .. Cessò di vivere.?, 

te k suo antico abito reli- Parigi nel dì p° di lugli® 

gioso . II chiostro non fu 1710 di 79 anni senza po~ 

rpib per lui che una tómba. stéfità.. 

Abbandonatosi interamente ^ JOZABAU y figliuolo dì 
ai digiuni , alle veglie , alla Somer , si collegò con allu- 
piti rigorosa: penitenza , non. ni altri> per disfarsi di Qioae 

pensò piò alla figura , che re di Giuda , ed .assasinaro- 

4veva fatta -mel brillante e no questo principe, nell’an- 

, , f B b 4 no 
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so 845 av. r era volgare." 

\ J OZÀ B ETH j~ Ved. Glo- 

«ARETTA. 

ì P A Z ì A , figliuola di 
1 -Teorie, filòsofo è mat mali- 
co celebre di Alessandria , 
ebbe per. maestro U medesi- 
mo sua genitore , cui supe- 
rò nella, Conoscenza cfelfa fi- 
losofia e delle*" matematiche 
e spprtmutto. della georné 
«ria \ della quale ella avea- 
«e fatto ri suo studio parti- 
colare. Ad oggetto di per- 
fezionarsi nelle 'sciehze , re- 
scossi ad Atene» ed ivi fece 
si grandi progressi, che j.e 
yenne conferirà la- cattedra 
di pqblico professore , prece- 
deruemeate occupata dal fa- 
moso Fatino in'Àlessandria. 
Si diffuse da pei tutto la sua 
fanja , e veniva gente - da 
ogni parte per udire le di 
lei lezioni". Era in oltre po- 
tata d’ una rara bellezza , e 
tàtti . colbro , che la vedeva- 
mo , se rie invaghivano | ma 
«ila sempre tentata fu, cor 
stantemente saggia. Uno d.e’ 
suoi scolari ’ concepì per , lei 
un sì viofitrrtp imch-e , c^e 
pose in- opera tutt’ i mezzi 
per giugnere a cattivarsi' i' 
di lei favori i ma essa noti 

. rispose mai al}e importune 
' inchieste del suo amante , 
che .con filosofici raziocini - . 
T utt’ i prefetti d' Egitto - cer- 
carono la di lei amicizia : 
Gititi ia preferenza, -degli 


TPA - . . v ; -4 

altri fu intimamente stretti 
colla medesima Siccome 
passavano - non lievi dissapo- 
ri tra S .Cirillo ed esso pre- 
fetto , e questi non voleva 
accomodarsi- .col -santo ve- 
scovo ,»' il popolo" predette » 
che' ciò fosse per consiglio 
d’ Ipazta , la quale era pà* 
ganà come Jiui . Concepì 
quindi contro di essa il-pò- 
polacciò un òdio implacabi- 
le , che andò "sempre più e- 
sacerbaridosi..=: Attruppate- 
v si molte persone furioon- 
„ de (die e.Fleury ), guida-, 
„ teda nn lettore * nomato 
„ Pietro »la guatarono men- 
„ tr’ entrava in propria ca- 
,, sa , la trassero per fòrza 
~ „ dalla: sua sedia, e la stra- 
bi sci-narono alla chiesa ap- 
„ pellata Cesarea ?.. La spo- 
», gliàrono e la uccisero a 
,, colpi di vasi di cretaaor- 
„ ti, e bruciarono -le di lei 
„ memorie nel luogo deno- 
», minato' Cibàrio» . Quest* 
„ azione ( 33 j$ce t lo storico 
S-ocrato ) cagionò grandi 
„ rimproveri a Cirillo , ed 
• „ alla Chiesa d’ Alessandria: 
'* „ perchfi tali violenze sono 
„ a’ffatto aliene- dal .Cristia- 
„ nesimo Poi aggiugne \ 
„ Ciò, accadde nel 4“ an- 
,j no di Cirillo ; sotto il x 
„ consolato di Onorio y s d il 
vi-.idi Teodosio-, nel mese 
„ di marzo in r tempo de* 
,, digitini, cioè di quaresi- 
‘‘ • « 
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„ ma òell’ anno 4r5 et. Di 
fatti i Protestanti non cessa- 
no d’ incolpare tuttavia il 
santo .vescovo Cirillo , come 
autore o partecipe ’ alméno 
delta predetta barbara ttcei- 
sione , ma ..senza .1’ appoggio 
di alcun ragionevole fonda- 
mento . Tutti gli scrittóri , 
che parlano di questa don- 
na, ue commendano som- 
mamente- la purità de’ costu- 
mi e la modestia, non me- 
no che il raro talento e la 
dottrina ; onde sembra stra- 
no , che ciò non ostante ri- 
manesse sempre impegnata 
nelle tenebre, del gentilesi- 
mo. Si'nesio di Cirene, che 
poi fu vescovo , chiamava 
questa dotta giovane, di cui 
era stato scolaro ,• sua ma- 
dre , stia sorella\~sua mae- 
stra nella filosofia , e sua be- 
nefattrice Questa celebre 
donna aveva composte varie 
opere , che non sono passa- 
te alla posterità. :Si Vegga 
ia di lei Vita scritta cfalrp- 
bate Goujet nel tomo v del- 
le Memorie di Letteratura 
del P. Desmoteis. . \ 

* IP AZIO Hypatius,, di 
qui i compilatori Francesi 
hanno fatti due diversi-; ed 
in parte contraddittorj arti- 
. coli, l’uno alla voce hipa- 
t-ius , e P altro alla voce 
hypace, da taluno , e spe- 
cialmente dal proposto^»/ , 
yien creduto figliuolo di 


Boezio , ma erroneamente , 
poiché tra le altre cose egli 
non fu nell’ imperò d’ Occi- 
dente , mg bensjf in quéilo 
d’ Oriente . Era figliò di 
Magna sorella di- Anastasio 
Cesare ; ed ebbe molta par- 
te nell’ amministrazione del- 
l’ impero sotto il . regno di 
suo zio . Dopo la morte a» 
Giustino la fazione de’ Bian- 
chi e de’- Verdi sfusdtò in 
Costantinopoli una fiera sol- 
levazione , per etti restaro- 
no morte da 30 in 40 mila 
persone . Una parte degli 
ammutinati strascinò Ipazia 
alla piazza di Costantino.., e 

10 proclamò: imperatore nel 
531 , nfalgradò i pianti dì 
sua moglie , la quale loro 
rappresentava , che in vece 
di fargli onore , lo condq- 
cevano alla morte. I sedi- 
ziosi , non avendo, diadema, 
gli posero una collana- d’ oro 
sul capo . Ma , sedato^ in 
brieve il tumulto , Ipazio per 
órdine dell’ imperatpre Giu- 
stiniano fu arrestato insieme 

. cò’suoi cugini Procopio e 
Probo,, e poco si stette a 
vedere i loro cadaveri espo- 
sti al publicQ-* Lo sventura- 
to Ipazio ornato della por- 
pora contro sua voglia , mo- 
strò mólto coraggio negli 
ultimi suoi moménti ; A 
coloro j che lo" piangevano, 
disse , esser cosa vergognosa 

11 gemtft e piangere, yuan- 
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do incontravasi la mòrte seri* 
z' averla meritata < Il suo 
corpo fù gittato in mare, 
furono confiscati i suoi be- 
ni ; ma Giustiniano li re- 
istituì poscia a' di lui figli . 
. . I P E» R I L/E Hyperides i 
Ateniese oratore \ discepolo 
di Platone e d’ Isocrate , go* 
vernò eoa saviezza la re- 
pubtica di. Atene , e difese 
con coraggio la libertà del- 
la sua patria . Alcuni depu- 
tati di Antipatro. y ammessi 
all’ udienza dall’ Areopago , 


fp£ 


nato In Ipri - nel i^tr ,, é 
morì nel 1564. Era uomo* 
che' accoppiava il talento 
della parola a cognizioni^ 
vastissime; mà.si lasciò sor-' 
prendere dai novelli errori - 
Aveva in oltre le qualità, 
sociali : la sjua dolcezza nel- 
la cohvefsazione uguagliava! 
la Sua modestia .rie’ conviti « 
Qpanto ddiava ( dice il Mo- 
reri 11611’ edizione di. Olan- 
da ) gli enormi ^bicchieri , 
che si fanno vuotare qe’no- 
stri trattenimenti , altrettali- 


parlarono del predetto prin- to èompiacevasi ne’ pasti beit 
cipe y. come deU’uomo.pib regolati e conditi deli’ otre 


dabbene , ebe vi fosse . S op- 
piamo" ( rispose Iperide ) y 
che il vostro monoica è un 
tan dabbene ; ina sappiamo 
altresì ' • thè nfi non. voglia- 
mo. alcun padrone , per q^t an- 
co buono egli siasi \ Dopo 
l’ infelice esito della batta- 
glia di Cvemoria , fu preso 
e condotto ad Antiporto , cl\e 
lo fece morii » Questo elo- 
quente republicano , che no- 
verasi' tra i dieci celebri 
oratori greci , aveva • com- 
posto un gran numero di A- 
ringhcy che non sono giun- 
te Sino, a noi T toltane una 
sola, la quale dà una van- 
taggiosa idèa della dolcezza 
ed eleganza del suo stile •. 

I PER IO Hyperius (fi Ghe- 
rardo Andrea ), professore 
di teologia e ‘ministro Pro- 
testante in Marpurg eri 


sta ed aggradevole facezia"- 
Vi sono di luì due Tratta- 
ti in 8° : T uno De .reè ìe for- 
mando Theofogiat studio , 1 ’ 
altro De formandis Conriò- 
nibus .sacris t i quali furono 
stimati al sup tempo . Ha 
egli usata L’affettazione di 
passare sotto silenzio le' ma- 
terie controverse dagli Ereti- 
ci v # ll P. Lorenzo di Pilld- 
Vincenzio Agostiniano spa- 
gnolo e 1 dottore «fi Lova- 
nio ha data un’ edizione di 
queste o^erè,che ha corret- 
te v Vi sogo, ancora di lui 
de' grattati Teologici y. in z 
voi.' in 8° .Basilea 1570 e 
157,1 , e de’ Commentar / so- 
pra S. faolo y Zurigo 1581. 
e, 1584. yol.. 3 in f®., ..pieni 
d’ inattive contro la Chièsa 
Cartacea . - * 

If® RIONE Hyperion.s 

; Ti- 
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Titano,- figlio di Celo i di- genitori s 5 in di rigarono al 
cesi , che venisse incaricato medesimo filosofo per've- 
'di condurre ’il carro del So- de’re di • frastornarla da st 
/e , il che lo ha fatto rigupr- (atto disegno -, ma tutto ftr 
dare da- alcuni , come padre inutile . Il Cinico* le rap- 
del Sole , e da altri pel So- presentò la sua- povertà , ' le 
le stesso. Taluni anche lo > fece, vedere’ la stia gobba , > 
diclino' figlio di Urano e fra- le stese per terra il suo !»- 
celiò minore di Saturno. stoffe , la sua bisaccia , il 
•- ; IPERMNESTKA. tìy- suo rozzo mantello ,■ e le . 

* ' perrtmestra , £ quella dejle- 50 disse - : Vedete l' uomo \ (he 
' figliuole di Danao re df Ar- avrete , e i ■ mobili r che tra- 
go , che non Volle ‘punto ub - 'berettt in cosa sua Pensa- 
bidipe all’ ordide crudele' f deci bene': voi non potete di- 
che Dahao aveva dato a tut- venire^ mia moglie , senza 
te Ir sue figlie di- uccidere r menar la vita , che viene 
proprj rispettivi mariti nel- prescritta dalla nostra setta.- - 
la prima notte delle loro Rispose Ipptachia , che ciò 
nolze < Questa principessa appunto piacevàle i.qfinita- 
• salvò la vita a. Linceo sub Unente vesijì 1 ’ abito della 
sposo j dopo essersi fitta da-- setta, sposò il nauseoso Ci- 
ré ferma promessa eh’ ei nico , .e gli si affezionò taf* 
non - violerebbe la di lei ver- mente che - segui vaio cot • 
gipit k. Ved. tT- linceo. stàntemente da per tutto 
" IPPARCHfA nata di e , sé Vogtiam cred.erè- agli 
nobile famiglia in Moroné* autori , non aveva vergogna 
«Itti - della Tracia, fiorila di. prestargli pubicamente , 

.a’ tempi di Atesandrb il tutt’ i cotljugali uffizi , an " 
Grande-. ■ Restò talmente in- che que’ medesimi , 9U de’ 
cantata da’ discorsi di Cra- .quali j secondo te presen- 
te , il filosofo Cinico , che ziqni della decenza e del 
volle sposarlo àd ogni pat- pudore* deve tirarsi uri ve- 
to . Era .richiesta da molti lo e Ippar chi a aveva compo- 
giovam nòbili , ricchi e di sti de’ Libri , che si sono 
buòn appetto ma- ella non interamente smarriti . ' . 

^òUe mai , che le si parlasse l. fPPARpQ Hippar- 
t altro che di Créte , dichia-' chus y figlio di Pifistrato ", 
rando , -che qualora no'n le tiranno di Atene , gli suc- 
« permettesse tale inatri- cedette ihsiemeeon suo fra- 
. • itfonio, , ■ si darebbe da sé tei lo - Ippia ì e videsi in lui 
stessa la' morte. 'I di lei. ikjascer l’amore di 'suo pa- 
dre 
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ra e contiene la dichiarar di chiarezza, di precisione 
zionè de’ sentimenti de’ Gè- ed anche di erudizione,- so- 

suiti francesi intorno la 'so- pra Terenzio , Orazio y le arie- 

■vr^nirà del je . Tutte ,qiie- , tamorfosi di Qvidio , e sdi- 
ste .ragioni fanno., che -tale pra alcune opere’ di Cicero - 
Jibro sia ricercato -,, ond’ è , ne . Sf. Una. $er$i.one latina 
divenuto rarq e di 'molto 


prezzo 


Fu giudicato 


no Ito della 1 \rc\tt\z.. Filippica dì De-r 

,.?he mofteye*, che l’abate d ) 01 ir 


l’opera del' P ,Joìtvéncy me- ver ha inserita nella sua tra- 
masse ’ 1 ’ accenaato sfregio > dyziope francese delle .Fi.*' 
quantunque sia pregevole per „ Ijppiche e delle Catilinari? , 
Tarj titoli. Essa scritta Paria X ftarbou ijji -in tz.* 


non méno coti purezza che 
eòo eleganza . Il tenore.. è 
tròppo oratorio., e vi .è un 
poco troppo scarsa la cir<;ó- 
speziope nella scelta de’ mi- 


in tutti questi scritti -si rav- 
visa un uomo-, eh’ è nutri- 
to. delle; buòne produzioni 
degli gntjchi - La purezza , 
l’eleganza , la ^facilità dei 


racoij » I spoi racconti han- suo stilb , la ricchezza delle, 
no potuto servir a persua./ sue- espressioni.* * lo Irendono 
dere .alcuni creduli gesuiti j quasi, aguale à’ migliori seric- 
ina hanno fatto ridere .tutti tòri, dell’ antiehità •. -Sarebbe 

f ili altri ,• che non erano ta- desiderabile, che ftel farc- 
ii Nel 1713- fu impressa in ten-zione atte parole , ne? 

Liegi una Raccolta jft iz del avesse. 'fatta .un poco pip- tt\- 
ristro?tto concernente que- . la sostanza delle cose; .- lo. 


sta storne collezione , che, 
non è comune ( Reggasi l’ar- 
tipòlo MAlpR-EOT !y. Vi ‘so- 
no’ pure del ’P, Jou vency ; 
I. Delle Orazrtyu fatipe ypro? 
nunjriate in diverse occasio- 
ni , ‘i y.ol, in 12-,. ' II: Uri 


tal guisa le sue- òpere con- 
terrebbero • più pensieri > « 
piacerebbero al filosofi non 
mén di quel che piacclanq 
a’ letterati. ,• - * 

j Oli VEN^TCGio van- 
ni ) , pittore , nato a Ròa- 


tr3ttat0.De Afìe discendi et' no pel 16^4 , mòrto a Pa- 
docendi t buono , ma super- tiai li 1 5 aprile 17170 di. 73 
Oziale , ristampato in iz a anni , ricevette' iT pennèllo 
Parigi nel 1778 , pmstrBar- . dalla tifano de’ stiol maggió- 
re# . III. appendi x de t>\ìs t ri,. Il quadro del cón Corso 
et Heroibus poetici ^ Il qua- 'di maggio , chajfece in età 
le forma un eccellènte corri- di inaimi , ed il di cui 
pencjió di mitologia ., • iV; soggetto è .la Guarigione del 

Una -quantità di piene Pgraliùtt) «mwzifc «in. d’afa 
•. ‘ • . • V '* ‘ . . " V * ’ lor» 


•/ 


* 
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lora l 1 eccellenza de’ di lui razione di salute , che col 


talenti . ' Le Brun presentò 
questo artefice all’ accade- 1 
mlar , ove fu ricevuto nel 
1,675 j e< * ■’ n seguito ne fu 
nominato direttolre e rettore 
perpetuo. Sono noti i quat-' 
tro pezzi , che fece per la 
chiesa di santa Maria de’ 
Campi . Il re volle vederli, 
e né rimase così soddisfat- 
to , che ordinò a Jouvhnet 
di ricominciarli , per essere 
poi eseguiti in tapezzér.ie . 
Dipinse adunque Jouvenet i 
medesimi soggetti ma % da 
• uomo di ' genio , senz’ atte- 
nersi servilmente alle sue 
prime idee . Egli sorpassò 
se medesimo- in questi ùlti- 
mi quadri, che sono 'ai Go-, 
beiini , Lo czar Pietro 1. , 
avendo vedute lè tapezzerie, 
nelle quali crasi eseguita zia 
copia de 1 predetti quadri, ne 
^rimase talmente colpiro , che 
le scelse pek gli arazzi of- 
- ferrigli a sua elezione dal ■ 
re di Francia . Litigi xiv 
.conosceva il paro merito di 
Joutenet , e però diedegli 
1’ incarico di dipingere i 
xil Apostoli nella volti del- 
la' cupola della chiesa degl’ 
Invalidi,, il che dall’ illustre 
artista venn’ eseguito nella . 
più gran maniera . Fu altresì 
impiegato il suo, pennello 
nella cappella di Versaglies. 
ÙnVccessiva applicazjone al 
lavoro gli cagionò tal alté- 


piio da un attacco di apo- 
plesia restò paralitico nella 
parte .dèstra . Nulladimsno 
continuava ancora a dise- 
gnare, con 'quella mano, ma 
con rrfcrjlta difficoltà • •Final- 
mente si abilitò à fora? d’e- 
sercizio a valérsi dèlia, si- 
nistra > ‘ Yeggonsi diverse 
magnifiche opere d^ essar e- 
•seguite con questa- mano r 
tra le altre il quadro , ap- 
pellato il Magnificat , nel 
poro di N. Signora di Pa- 
rigi . Aveva questo pittprè 
una fantasia^ viva , molta 
giulività, di spirito , cando- 
re e' rettitudine nel caratte- 
re j e di pii era dotato d’u- 
na felicissima memoria. Di- 
pinse un giorno ^suir.impei- 
iificiatu-rà del muro col ges- 
so un suo am icp assente da 
qualche tempo, éd il ritrat- 
to riuscì di così sorprendèn- 
te rassomiglianza , che ven- 
ne fatta levar via tale in- 
crostatura, e diventò un qua- 
dro tanto più prezioso, poi- 
ché- avealo .delineato 1’ ami- 
cizia. Giovanni J ouVcrìet non 
vide punto 1 ’ Italia , essen- 
do stato trattenuto da una 
malattia , quando era sul 
procinto di partire per re- 
carvisi . Si formò niente- 
meno ? mercjè il solo studio 
della nafurq', un gusto di 
disegno fiero , nervoso, 'cor- 
retto c dqrto . Dava rilievo 
JB b 2 c mu- 
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e movftnento alti; sue figu 7 t 5r anno , applicossj princl- 
re : vive sonò le sub espres- palmente alle materie eccle- 
siopt , vere te sue atritùdi- siasticfab . Vepne incaricato 
di, 'bene' gittari i suoi pan- degli affari»' del cjterò , e sod- 


neggiamenti , e le sue ligu- 
re felicemente poste * in con- 
trasto o sia varietà di at- 
teggiamenti . Riusciva so- 
prattutto nelle grandi mac- 
chine ; trattava -ton molto 
«uccesso la. storia., I la favo- 
la j r allegoria e l’ episodio. 

Ha fatti altresì de’ Rifritti 
molto stimati > li suo pen- 
nello fermo e vigoroso) la là Ordinanze Ecclesiastiche , 
ricchezza della sua compo- 1753 in 4 0 . V. Dopo la 


disfece a. tale incombenza 
con onore- Si hanno di •lui: 
I. Principi ' circa i diritti e 
le obbligazioni de' Graduati t 
in 12. il. Supplemento alla 
Leggi Civili , nel loro or» 
-dine naturale , ih f° . III. 
Decreti, di Regolamento rad- 
colti e posti in ordino, 17 5Z 
in 4 0 . IV. Conferenze, del- 


sizióne, la -sua ■gran maijie 
fa,'. allettano insieme e sor- 
prendono lo spettatore , ■scrv- 
vA sedurlo mediante il co 1 
in rito , che, ha forse trascu- 
rato uri pò troppo . Allor- 
ché ne’ suoi quadri vi oc- 
correva arcnìtettura , fateva- 
fa dipingere da altra mano, 
.non avendo egli acquistata 
abilità sufficiente pjr. questa 
parte . Deve annoverarsi tra’ 

: j' ’ 1- n'—. 


sua' morre si trovarono tra 
le sue. carter manoscritte ? 
Prìncipi ed Usi concernenti 
le Detime , 1776 in 12 ; e 
lo" Statuto di Mìttux opera 
eh’ era stata dr già data in 
luce , e di cui avea prepa- 
rata una nuovA edizione , 
la quale* sin ìlal erasi 

divietò di dar£ indilata- 
tnente al pdblico . 

| I; ,.ft)YBUSE;.;C Gugliel- 

suòi capi-d’ opera- la Depo- mo Visconte di j , era fi- 
sizione dalla C/oc, e , eh’ è. in giro' minóre di Giovanni, di 


una delle sale dell’ accade- 
mia di pittura in /Parigi: 
quadrp, che' unisce irr sé le 
piò belle parti dell’arte. 
Ved. DUCHA.MGE. 


Joy àuse governatore di Nar- 
bona , di fui’ illustre tjami- 
glia . Venne destinato alla 
chiesa , 'ed ebbe anche il 
.vescovato d’:Aleth , viven- 


]OUY ( Ltrigi-Fraruc^sco t te Gìovan-Paolo suo fratei 
de ), avvocato al parlameli-', maggiore; ma, siccome non 
to e. dèi* clero di Francia , erasi. per anche astretto agli 
nata a Parigi li 2 maggio ordini sacri , abbracciò po- 
1714/, motto ,neHa stessa scia la professione dell’ ar- 
bitra li ó febbrajo 1771 di mi, e succedette a suo fra- 
. - ' tel- 
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' • . • fot, 

Fèllo . Servì utilmente il re ’ mercé un’ altra ancor pii 
Carta ix .nella Linquadocca, ^ fiera barbarie ; mentre v et-, 
duranti Je guerre-'civili del- ' seado.^cgli- stato,. Vinto a 
la 'religione , e venne fatto -,*Goutfas nel. dì zo- ottobre \ 
maresciallo. di Francia dtd 1587 , gli. tìgonotti lo'ucr t 
re E Urico Ut • Morì in erà cisero a safiguo freddo, gti» 
decrepita- ne! 1592^'-' , .''dando ad alta voce li. ktont- 

It TO'Y KlJSE " C Àfinà SainfiE/oi ,..abbenché loro 
dt ■) 'figlio del precedènte., venissero offerti .cfento unii» 
duca e pari-, ed ammiraglia scudi' per riscattare la di lui. 

* r r. — • c- - vita'. £1 maresciallo di' Jo* 

yeits ^ , sì crudele colie armi -> 
alla mano , era dólce e. gei .• 
neroso nella società. , U» 
giorno y. avendo fatto aspe», 
tare troppo Jungo tempo 1 


di Francia, primo gentiluo- 
mo di éamefa , e governa- 
tore di Normandia, fu «no 
de*’, principali favoritt deire 
Enrico f!i , che gli fece spo- 
sare Margherita èli Lorena ' , 
sorella minore dejl'a regina . due segretari dj stato nell’ 
Luigia di lui consorte (Vid. anticamera dei -re , ne fece 
SA.X.DASSdRlN’f Le sùé ' " ' * - -t 

nozze costarono al te pA 
di un milione e , 200 mila 
scudi. Essendo sembrata ec- 
cessiva àd alcuni . cortigiani 


ad essi le ben “significanti 
scuse, , ‘ loyo ' rilasciando ua" 
donativo dì cento mila scu- 
di ? che II monarca qllor* 
per appunto aveagli fatta » ■ 
ona rale spesa , ed essendo- V Prétepdesi , che qualche tem- 
ei presa i medesimi la li-- p,o prima 'dell* sua morte» 
berrà di dirlo al monarca, fosse .diminuito di rQoìto ir 
Questi rispose : Sarò saggio ■ suo ‘{àvorg alla cprje , .Da- ” 
€ buon ecònomo^ qugndb avrò Jtiila riferisce -, che il duci' 
maritati i miei ire figli r era- . d'.Epernon ^ r \ il quale aspira-* 
no questi -il dtfea dijoyeuse^ va 'ad esser sólo in, posséssi» 
il ducp- d'Epcrizon ed il. mar- dèlia- grazia di' Enrico Iil>, • 

c-hese d' (P . Nel 1586. Jo- lo facesse 'cader di eredito 
yeuse comandò, un’ armata presso questo priitcipe*. i£ 

nella Guienna contro gli .quale- in pq momento ili 

Ugonotti . Ivi tìportò alca- -cattivo urtóre ditegli, eh' ei 
v ni vantaggi , e òort volle ■ non passava aita corte , cht 
assolutamente dàr quartière per un poltrone , e- che /<*■- 
ad un distaccamento , cftè rebbe bene a. lavarsi da gite* 1 

sorprese . al 'Monte Saint- sta macchia . 'Ma utr .tale v 

~ Eroi . Questo, crudele tratti- aneddoto , confermato da al- 

<aénio ben presto, fu punito cpni storici « prova sola-. 

- fi i> $ mcn* 
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ménte., che il personaggio di nel 1657 da Guglielmo Vr- 
favorito ha le sue 1 spine , segate é\Joyttt;e , portò- dr -« 
non altrimenti che le altre, prima le armi con disti -- 
professioni, e forse piò. -j* zione sino a! 158 f. Là pcr- 
Hl. JOYEl/SE ( Frati- dita della sua sposa; ed uva 


tesco di ) , cardinale , fra- 
tello del precedente nato 
nel i5<5s, fu, successivamen- 
te arcivéscovo di' Nàrbona, 
di Tólosa e di Roano . 

.. Venne incaricato di affari , 

» più. .difficili e i più 'im- 
* portanti, da’ tre mòharchi , 
Umico ìli, Enrico IV e Lui- 
' gi xlli ; e si as^uistò gli 
universali suffragi ‘per la sua 
prudenza ed abilità in tali 
incombenze . Morì in Avi- 
gnone decano ' de’ cardi- 
nali li 27 agosto 1615 di 
58 anni, dopo aver illustra- 
ta là'«sgà memoria con va- 
rie pie fórtdazioni r I. D'uri 
Seminario in R oan,^ . IT- 
D’ uria Casa pe’ Gesuiti a 
Pdntoise . III.'Di uo v altra 
a Dieppe per li Padri dell’- 
Oratorio. — Vi- è stato un 
terzo joyeuse di Saìnt-Dì- 
zier ( Giorgio ) r ! fratello' 
dé’ precedenti , favorito, di 
Enrico? Ili, il quale/essendo 
irAèrvenuto a piedi nudi , la 
notte del Venerdì' venendo 
il sabato santo , ad una'pro- 
, cessione di Flagellimi , uni- - 
tamenfe al .monarca , ivi, 
cóntrasse un’in ferinità , di- 
Cài morì rtel 1383'. 

IV. ,JO YEUSÉ dcj Boti- 
ci! age ('fiurico de ), nata 


visione $ -che credette di ave-- 
re , lo determinarono a far 
professione ne’ cappuccini 
sotto il nome, di Fra akOe- 
*lo » Avendo risoluto nel se- 
guente anno ’i Parigini di 
fare . una- depurazioné ad En- 
rico- m per supplicarlo , ac- 
ciocché, ritornasse à 'stabili- 
re la sua -residenza nella ca- 
pitale y Fra'. Angelo - incari- 
. cossi' egli d’ una tal com- 
missione' . PàrrF’processip- 
jialmentg alla 'testa* de 7 ••de- 
putati;', che cantavano salmi 
e litanie;; e, per rappresen- 
tare la salita di N\ Signore 
al Calyario^,.' sr pose una 
Cotona 1 li spine sul capo r 
ed’ una grossa Croce di le- 
gno stille spalle-, e si fece 
accompagnare- da tutt’ i per- 
sonaggi ,< che , ne’ tempi di 
. allora- s’ impiagavano’ per 
rappresentar la passione- dei 
Salvatore . Tutti gli altri 
deputati erano anch’ essi Ve- 
stiti da penitenti .• Trova- 
tasi. il re a Vepres , allor- 
ché giunstfgli questa singoiar 
deputazione Fu mpsso da 
coibpa\sion3 , vedendo . en- 
trar nella Chiesa F/a An-* . 
gelo nudò sino alla, cintura y 
accompagnato da ; due cap- 
puccini , i quaff andavano 


tenendolo tori gagliardi col- fràgile teatro del mondo , 
pi di disciplina . Ciò noti eh?' per {spargervi sopra àma- 

Ostanre quesra pia far$a noia re lagrime ... Morì a Rivoli 

produsse in sostanza, che cat- presso Torino li 27 s.ettem- 
tivi motteggi . Fra Angelo bre ióoB di 4r\anno. Avè- 
t<stò nel suo Ordine" siilo va sposata fa sorella del du- 

ftl 15927 Circa questo" teoa- ca d' E per non , che non gli 

P®«. essendosi annegato nel partorì sé non una figli* 

Tarn jl gran-priore dì To- Enri chett a Caterina ^ la qua- 

ipsa di lui fratello, que’del- le sposò nel 15 99 il duca dì 
la Lega nella Linguadoccà ' Montpensier > e nel idi 1 il 
lo Costrinsero ad uscire dal duca di Guisa . Ella mori 


£uo chiostro, per porsi alla 
loro - testa ( Ved. 11 chat ). 
Il guerriero cappuccino com- 
battè valorosamente pel par- 
tito delja Lega sino al 1 596, 
^in cui fece il suo accomo- 
damento co ti ■ Enrico IV'» 
Questo principe onorollo del 
bastone di maresciallo . di 
Erancià ; ma" qualche tempo 
dopo-, essendosi tjrovato con 
lui ad un balcone , sótto il 
filale stava, una quantità di 
pòpolo, 'die gujjrdavali dis- 
seti : Mio cugino sembra- 
to* , che cpstoro abbiati molto 
piacere a vedyt ins terne un 
te apostata , ed un^ mònaco 
sfratato » Un tale scherzo 
fecelo rientrare in se stesso, . 
onde ripigliò immediatamen- 
te il suo antico abito reli- 
gioso « Il chiostro non fu 
r più per lui che una tomba. 
Abbandonatosi interamente 
ai digiuni- , alle veglie , alla 
piò rigorosa; penitenza , non. 
pensò piò ^lla figura , che 
4 veva fatta ' nel ; brillante c 

1 V 1,4 . 

• s 


hel .1650 di 71 anno . M» 
de Catterei ha Scritta la-Ti- 
ttr di Fra ANGELO di jfy- 
yeusti la quale, toltene ali 
cime frivolezze , • è edifi- 
cante-. 

y. JO.YEtrSE ( Giovan- 
ni Armando. marchese di ), 
maresciallo di Francia , era 
il secondo figlio di Antonio 
■Francesco di Joy e use cónte 
di Grand Prc /; . Si distinse 
per la sua bravura in diver- 
si a9sedj é combatti menti r 
dal 1^48 al 1Ó97, e comandò 
l’ afa sinistra alla battagli* 
di N.erwinde , ove restò fé-' 
rito - Il suo valore fu ri- 
compensato col governo dì 
Metz , Tobi »e Vesdun nef 
179 y . Cessò di vivere .9. 
Parigi nel dì p° di luglio. 
1719 di .79 anni senza pò- 
stèrna., ; »< 

, JOZABAD , figliuolo di 
Somer , si collegò con alcu- 
ni. altri, per disfarsi di Qioas 
re di Giuda, ed .assasinaro- 
no questo principe, nell’an- 
B b 4 no 
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no 84.5 av. l’era volgare.' ~- 
\ JO'ZABETH yVed. GÌO- 
SA8JSTTA - .. ... 

I P A Z ì A , figliuola di 
ì'Teoaej filòsofo _e piar mati- 
co celebre- di Alessandria , 
ebbe per. maestro- il medesi- 
mo sao genitore , cui supe- • 
rò nella, Conoscenza della fi- 
losofia, e delle matematiche 
e soprattutto . della geome- 
tria , della quale ella avea- 
ne fatto ri suo studio parti- 
colare . Ad oggetto dì per- 
fezionarsi nelle sciebze , rfr- 
ì,<;ossi ad Atene» ed Ivi fece 
sì glandi progressi-,, che je 
yenne conferita .la- cattedra 
di pqbfico professore j prece- 
dentemente occupata dal fa- 
moso Fotino in Alessandria . 
Si diffuse da per tutto la sua 
fama, e veniva gente - da 
ogni parte pef udirò Jfc; di 
lei lezioni'. Era in oltre '(fia- 
tata d’ una rara bellezza , e 
lòtti coloro , che li vedeva- 
no, se rie invaghivano} ma 
«Ili sempre tentata fu cor 
stantemente saggia. Uno d.e’ 
suoi scólàfi ' concepì per', lei 
un sì violpntp àincfre , cjje 
pose in opera tutt’ i mezzi 
jfer giugnere 4 cattivarsi - .Ì-' 
di lei favori j ma essa noti 
rispose mai aì}e importune- 
' inchieste del suo amante , 
che .con filosòfici raziocini - .- 
Tutt’i prefetti d’ 5 &i«o- cer- 
carono la di lei amicizia : 

O fisti io preferenza, -degli 


altri fu intimamente stretta* 
colla medesima . / Siccome 
passavano non lievi dissapo- 
ri tfa S .Cirillo ed esso pre- 
fetto j e questi non voleva 
accomodarsi* col - santo , ve- 
scovo j il popolo’ predette » 
che - ciò fosse per consiglio 
d' Ipazia , la quale' era pi* 
ganà come lui . Concepì 
ghindi contro di essa vl-pi- 
polacciò un òdio implacabi- 
le, che arido "sempre piò e- 
s ace rbari dosi Artruppate- 
' v si moire persone furioon- 
,, de (die Q.Tleury), guida-, 
„ tè da otti lettore nomato 
„ Pietro j la guatarono men- 
,, tr’ entrava in propria ca- 
„ sa, la trassero per forza 
' „ dalla sua sedia, e la stra- 
bi sci-narono alia chiesa ap- 
„ pellata Cesarea-. La spo- 
yy gltàrono e la uccisero a 
„ colpi di vasi di cretavrot- 
„ ti, e bruciarono le di lei 
„ memorie nel luogo deno- 
„ minato' Qinàrion . Quest* 
yy azióne ( f 3 ice i lo storico 
S-ocrato ) cagionò grandi 
„■ rimpraveti a Cirillo , ed 
y, alla Chiesa d’ Alessandria: 
perchè tali violenze sono 
„ a'ffatto aliène- dai .Cristia- 
„ nesiirto — -1 Poi aggivgnt ;• 
„ m. Ciò. accadde nel 4“ an- 
„ no di Cirillo ; sotto il . X 
„ consolato di Onorio , ed il 
vi . di Teodosio, nel. mese 
„ di marzo tn . tèmpo de* 

„ digiuni, cioè di quaresi- 



395 


) 

IPA 


,, ma dell’anno 41-5 Di 
fatti i Protestanti non cessa- 
np d’incolpare tuttavia il 
santo vescovo Cirillo, come 
autore o partecipe alméno 
della predetta barbara ucci- 
sione , ma .senza .1’ appoggio 
di alcun ragionevole fonda- 
mento . Tutti gli scrittóri , 
che parlano di questa don- 
na, ne commendano som- 
mamente la purità de’ costu- 
mi e la modestia, non me- 
no che il raro talento e la 
dottrina ; onde sembra stra- 
no , che ciò non ostante ri- 
manesse sempre impegnata 
nelle tenebre, del gentilesi- 
mo. Si'nesio di Cirene, che 
poi fu vescovo , chiamava 
questa dofta giovane, di cui 
era stato scolaro ,- sua ma- 
dre , sua sorella sua mae- 
stra nella filosofia , e sua be- 
nefattrice .*• Questa celebre 
donna aveva composte varie 
opere , che non sono passa- 
te alla posterità, ili Vegga 
la di lei Vita scritta dall’a- 
bate Goujet nel tomo v del- 
le Memorie di Letteratura 
del P. Desmoiets. ■ \ - 

* IPAZIO Hypatius, di 
pui i compilatori Francesi 
hanno fatti due diversi-; ed 
in parte contraddittori arti- 
. coli, l’uno alla voce hipa- 
T-ius , e P altro fila voce 
hypace , da taluno , e spe- 
cialmente dal proposta Gori , 
yien creduto figliuolo di 


Boezio, ma erroneamente , 
poiché tra le altre cose egli 
non fu nell’ impero d’ Occi- 
dente ,. ma bensì in quéllo 
d’ Orientò . Era figliò di 
Magna sorella di- Anastasia 
Cesare ; ed ebbe molta par- 
te nell’ amministrazione del- 
l’ impero sotto il . regna di 
sud zio * Dopo la morte di 
Giustino la fazione de’ Bian- 
chi e de’- Verdi Suscitò in 
Costantinopoli una fiera sol- 
levazione , per cui restaro- 
no morte da 30 in 40 mila 
persone . Una parte degli 
ammutinati strascinò Ipazia 
alla piàzza di Coitftntino ., e 

10 proclamò imperatore nel 
531 , malgrado i pianti dì 
sua moglie , la quale lord 
rappresentava che in vece 
di fargli onore , lo condp- 
cevano alla morte . I sedi- 
ziosi, non avendo, diadema, 
gli posero una collana- d’ oro 
sul capo . Ma , sedato in 
brieve il tumulto , Ipazio pér 
órdine dell’ imperatore Giu- 
stiniano fu arrestato insieme 
co’ suoi cugini Procopio e 
Probo, e poco si stette a 
vedere i loro cadaveri espo- 
sti al publica- Lo sventura- 
to Ipazio ornato della por- 
pora contro sua voglia , mo- 
strò tnolro coraggio negli 
ultimi suoi momenti . A 
coloro , che lo' piangevano, 
disse , esser casa vergognosa 

11 gemere e piangere , guan- 

\ < di 
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do incontravasi. id mòrte seti-' 
2’ averla meritata . II suo 
corpo fù gùtato in mare, 
furono confiscati i suoi be- 
ni ; ma Giustiniano li re- 
cti tuì poscia a’ di lui figli . 

.. . I P E R I D E Hyperides; 
Ateniese oratore \ discepolo 
.di' Platone e d’ Isocrate , go* 
Vernò cOa saviezza la re- 
publica di. Atene , e difese 
ctirr coraggio la libertà del- 
la sua patria . Alcuni depu- 
tati di Ami patto. , ammessi 
all’ udienza dall’ Areopago i 
parlarono del predetto prin- 
cipe y come deU r uomo . piò 
dabbene, che vi fosse. Sap- 
piamoci rispose fyeride ) ; 
che. il vostro mo naie, a è un 
tom dabbene; ina sappi ama 
altresì ,/rhf noi ■ non. voglia- 
mo, alcun padrone, per quan- 
to buoni) egli siasi Dopo 
I ? infelice esito defila, batta- 
glia di Caemoria , fu preso 
e condotto ad Antipntro , ch,e 
lo fece morite .• Questo elo- 
quente republicano , che no- 
verasi* tra i dieci celebri 
oratori greci , aveva • eom* - 
posto un gran numero di A- 
ringhe , che non sonò giun- 
te Sino, a noi f toltane una 
Sóla , la quale dà una * van- 
taggiosa idèa della dolcezza 
ed eleganza del Suo stile 
IPERia Hy peri us Ghe- 
rardo Andrea ),, professore 
di teologia e ministro Pro- 
testante in Marpurg eri 

fi'-' 


nato in Ipr|.-nel i$r t ,, e? 
morì nel 1564 . Era uomo * 
che' accoppiava il talentar 
della paróla a cognizioni r 
Vastissime; rrià.si lasciò sor- ' 
prendere dai novelli errori - 
Aveva in oltre le qualità, 
sociali : la' spa dolcezza nel- 
la conversazione usuagltavsl 
la sua modestia .rie’ conviti * 
Qpanto odiava ( dice i l Mo- 
reti nell’edizione di. Olan- 
da ) gli enormi vbjcchieri * 
che si fanno vuotare qe’no- 
stri trattenimenti , altrettan- 
to Còropiacevasi rte’ pasti bert 
regolati e conditi dell’ one- 
sta ed aggradevole fteezisr- 
Vi sona di luì due Tratta- 
ti in 8°: l’uno De r elite / èr- 
mando Theologix studio , l* 
altro De forrmndìs Confió- 
nibtts .sacrisi i quali fprontr 
stimati al suo tempo . H* 
egli usata 1>- affettazione' di 
passare sotto silenzio le ma- 
terie controverse dagli Ereti- 
ci v II P. Lorenzo di Villa- 
Vinc enzio Agostiniano spa- 
gftuolò è 1 dottore di Lova- 
nio ha data uh’ edizione di 
queste operè , che ha corret- 
te / Vi sopq ancora di lui 
de’ grattati Teologici; in i 
vop in 8° .Basilea 1570 "e 
1 5 7,1 r ’ e de' Commentar/ so- 
pra S. fiatilo , Zurigo 1^82. 
e 1584 pi.. $ in f®,,.. pieni 
d’ infettive contro la Chièsi 

... IPERIONE Hy peno*,* 
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Titano ,• figlio di Celo , di- 
cesi , che venisse incaricato 
"di condurre i] carro del 5o- 
le, il che lo ha fatto riguar- 
dare da alcuni , crune padre 
del Sole , e da altri pel So- 
le stesso . Taluni Jtachfi lo 
dicono' figlio di lì rafie e fra- 
cello minore di Saturno. 

IPERMNE5TKA Hy- 
’ ‘ perrrrnestra , é Quella dejle 50 
figliuole di Danao re df Ar- 
go , che non Volle punto ub- 


geuitori s’ inJirixtaronp al 
medesimo filosofo per ve- 
dére di > frastornarla da sì 
(atto disegno ; ma 'tutto fa 
inutile . IL Cinico* le rap- 
presentò la sua- povertà , ' le 
fece, vedere' la suà gobba , 
le stese per terra il suo ba- 
stone , sua bisaccia , il 
Suo rozzo mantello è le 
disse' Vedete V uomo J , ?he 
avrete , e i mobili r che tro- 
tter et* in casa sua Ptnsa- 


bidi,re all’ ordirle crudele', feci bene': voi non potete di- 
che Dahao aveva dato a tut- venire, mia moglie , senza 

te te sue figlie di- uccidere i menar la vita , che viene 

jrroprj rispettivi mariti nel- prescritta dalla nostra setta . 

la prima notte delle loro Rispose Ipp&chia , che ciò 

nóize ■. Questa principéssa appunto piacevate iijfinita- 


saivb la Vita a. Linceo suo 
sposo , dopo essersi fitta da- 
re ferma promessa eh’ ei 
non' violerebbe là di lej ver- 
gipitàv Ved. if linceo» 

•- IPPARCHfA., nata di 
nobile famiglia in Moronea 
città - della Tracia , fiorila 
.a’ tempi di Alesandrb il 
Grande. Restò talmente in- 
cantata da’ discorsi di Gra- 
te y il filosofo Cinico , che 
volle sposarlo àd ogni pat- 
to . Era richiesta dà molti 
giovani nòbili , ricchi e di 
btìon appetto ma’ ella non 
fidile mai , che le si parlasse 
àltTO che d» Crete , dichia-' 
rando ,.che qualora no'n le 
si permettesse , tale matri- 
nTonio, , : si darebbe da sé 
stessa 1 * morte. I di lei 


hiente vesijì 1 ’ abitò della 
setta, sposò il nauseoso Ci- 
nico j . e* gli si affezionò- tal- 
mente ■, «be ' segui vaio cot 
' stantemente da per' tutto , 
e , se Vogfiam crédere- agl* 
autori , non aveva vergogna 
di. prestargli publicamente 
tutt’ i coniugali uffizi , an- 
che que’, medesimi , 9 U de’ 
-quali j secondo le prescri- 
zioni delia- decenza e del 
pudore , devje tirarsi uri ve- 
lo. Ipparcbia aveva compo- 
sti de’ Libri , che si sono 
interamente smarriti . 

I. fPPÀRGQ tìippar- 
ohui y figlio -di Pisi strato T 
tiranno di Atene , gli suc- 
cedette insieme con "suo fra- 
tello: Jpp/a, e vidési in lui 
rinascer l’ amore tÙ' Suo pa- 
dre 



dre per le lefWffc ♦ Ana- 
ereonte j Simonidt e molti al- 
tri dòtti vennero tratti alla 
sua corte . , Mentre questi 
ispiravano in Atene mercé 
del lóro esempio 11 gusto 
deHa virtù e delle scjen-,- 
ze , Ipparco: fàceva innalzare 
in 'mezzo alle, campagne e 
sulle -pubìiche strade varie 
stàtue di pietra , appellate 
Msrcurj con iscrizióni di 
sentenzi e di massime:, per 
istruzione de’ viandanti % 
Armadio' ed Ari stogicene , 
cittadini di Arene irritati 
a motivo d x ;un publico af-’ 
fronte , che av^va /atto al- 
la sorella del primo- , cosr 
pirérono cóntro Ipparco per 
vendicarsene - Questo prin- 
cipe , che- aveva concepir- 
la una vergognosa pascio- 
ne per Armadio ' in cón- 
traccambió. nón ne aveva 
ricevuto che disprezzi . Era- 
sene egli vendicato , facen- 
do ritirare sua' sorella da 
una cerimonia, ove doveva 
portare un caftesrro di fiori . 
Fu assassinato da’ congiura-» 
ti nell’ anno. 513 av. G. C. 
Vfà. ARISTOGITOttE 

II. IPPARCO', matema- 
tico ed astronomo di ->/icea , 
fiorito - nell’anno r5 9 aV. 
G. C. sotto Tolomeo Pilo- 
motore Lasciò diverse Os- 
servazioni intorno gli astrai 
ed un Coment ario sopra i 
fenomeni' di Arato., Kadót- 
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to in' latino dal P. Pftavìo+ 
che ne ha data «n’eccellen- 
te edìzioné, nella sua Ora- 
nologias, Parigi 1650 in „f°<. 
Plinio parla sovente • d’ Ip* 
parco , ’e cenasi sempre con. 
elogio , "jRiflette cjié fu iì 
primo- dòpo Palate e Sulpi - _ 
zip Gallo , che trovò la 
maniera di predire con giu- 
stezza la ecclissi , le qpali * 
calcolò per doo-ànni . Dice* 
ch’é -altresì il primo , il. qua- - 
le abbia h'deàio 1? astrolabio, 
e che ih certa maniera in- 
traprese <T innalzarti sopra i' 
dritti delia divinità , volen- 
do dar a conoscere alla po- 
sterità il. numero delle stel- 
le. ed assegnare a ciascuna 
il ai lei rjorìtt; . Idemyue , die’ 
egli , ausus .rem etiam Dea 
improbam ,' annumerare pòste- 
ris stellasi' àc sydera ad no - 
men espungere . Di piò com- 
menda trio Ito la di lui esat- 
tezza, -Nientemeno Strado- 
ne accusa questo astronomo,, 
che troppo Si compiacesse . 
di .criticare , e che si servis- 
se molto sovente d’ una pia- 
nterà- di cènsura , che aveva 
più del cavillo , di quello 
che mòstrasse spiritoso in- 
gegno.'. Questo difetto però 
non; gl’ impedì di fare yard* 
scoperte, .in astronomia . De- 
terminò egli epa molta pre- 
cisione le rivoluzioni del -So*- 
le,e, secóndo ri flette- il ZLr- 
tens , gictò i primi fonda- 
si 
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menti dell# sC&verta delle di cut pirla Plutarco nella 

precessioni o retrógradazio- vi,ta di Solane y_ come d’*ua 

Iti 4 e e,lij Eqdihozj - Calcolò gran matematico* e famosi 

pàre la durata ‘delle riVolg- • •geometra. Fu egli il primo, 
*ioni delta Luna , e fissò l’ che, (ondandoci ' su d’ una 

inclinazione della sua orbi- scoperta chiamata . la Qna- 

ta' sull’ Eccitati ca ; dome al- Aratura della Lunula , o sia 

tresì formò un Perioda Lu- della Luna créscerne., s’Mn- 

,»art ì che porta il suo nome, vogli.ò di tentare la celebre 

** IPPIA i matto di Reg- ricerca della 'Quadratura dèj *% 

éio ip Calabria , viene ce*- circblo , dietro cui poscia 

lebrato dagli antichi scrit- Anassagora , Filone',- Apoi* 

tovì', v Come filosofo , poeta , ionio e tanti altri hanno ad- 
oratóre e storiografo assai girate inutilmente le lóro 

famoso v Fioriva ‘rie’ tempi speculazioni . V 

*fi Diario e di S'erse , circa * 'li, IPPOCRAjTE j, il 
là. metà' del secato ila dilla piti 'celebre medico deli’-aH- 
fondaziotie di . Róma , lasciò tìchiVà , e Iforse ., a béa ri- 
varie opere , che’ yeggonsi -flettere, ài. quanti sienomai 
mentovate dagli stessi furori, stari 'ini ogni -tempo , es«r- 

€ fu il' primo , che s'crjv.et- citi) la sua arte .a, titolo di 

. "se la Storia delle cose dell^ successióne. Picesi-, che di? 

Sicilia', — Diverso però da - scendesse da Esctilap'to t per 
questo d l’altro ippia, filo-: pàrte di Eraclide suo padre, 

sofà sofista, cui Platone in- e da Ercole , mediante Pras- 
dirizza i due suoi Dialoghi, sitea sua madre 1 '. Ne òro , 

denominati Hippias major , sup, trisavolo , invitato da r 

ed Hippias minor . Questo gli jAnfictioni , che 'assedia- 

secondo Ippia tenne scuola vano, la città di Crisma, re- 

in varj luoghi,'., e special- „ cossi al loro- campo infétta-- 
■nenie in Atene , in Ispar- to da una pestilenziale ma- 

ta , ed ’anche-ip . Sicilia laftia, e vi portò li-salute, 
rna era .natio di Fetida nella Gnosidico^mo bisavolo , per 

Grecia 1 , pome raccógiiesi testimonianza dì Galano, ss- 

■ dai- Dialoghi stessi . veva composto un libro del? 

* *’ LIPPÒCRATE Hip- le Giunture de' Membri e 
focrates , nativo dèli’ isola dèlie Tratture ; lo che pro- 
di Scio , che molti confon- va ^ che antichissimo è lo 

dono mài a proposito ' col stiidio della Dolomia Ili, 
seguente, viveva -circa 500 prpnipòte nacque nell’ anno 
-tnni av. G. C. ed i quegli, 460 av. 6ì. fc, nell’ isola di 
. . * J • ‘ ‘ * • • Coo, 
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Coo , una delle Ciekdi , 
donde suoi comunemente 
_ appellarsi ‘in latino Hippo- 
crates • Cous . Un’ occasione 
simile a quella’, che -rèndet- 
te illustre Nuòto., fece al- 
tresì conoscere Ippocrate' . 
Questo g'rand’uomo istrutto 
mercè i domestici esempi , 
^inetcè lo studio, della natu- 
ra, e soprattutto mercè quel- 
lo del corpo 1 umano ,'lif>èrò 
gli Ateniesi' da uh’ orrida 
peste , che gli • afflisse.? sul 
principio , della guerra del 
PeltìponneSO . \£ien riferito 
eh’ éi- r avesse predetta' , e 
che péro gli fossero rertduti 
in tal congiunture i mede- 
simi onori sòliti rendersi 
ad Ernie. Certo si è che 
in ricompensa di sì grande 
servigio ‘gli , vennero .dati' il 
dritto di- 1 cittadinanza, upa 
•corona d’ oro, e l’ iiiiz-iafcio- 
ne ne’ graòdi misteri •. U- 
gu al,i * alla sua abilità eràpo 
le sue virtù , jl suo dissuite- 
resse, la sua modestia . Ha 
egl i conservata nelle sue o- 
pere la memoria di un er- 
rore ' che aveva commesso 
fasciando Una ferita .al ca- 
- FOT giacché- si sa , che in 
que’ ri moti -tempi la medi- 
cina , la chirqrgia e la far- 
macia non èrano tra di lo- 
ro separate ., ma studiavaHsi 
ed esercitavànsl unitamente. 
Non ha egli avuta vergo- 
gna di confessare', benché 


ih qualche " maniera a spe^r 
della sua pròpria gloria, d’es- 
sersi ingannato: «oiifessiorie 
tanto più lodevole , poiché 
fatta per tenore , ché altri 
'dopo di .lui , è seguendo il * 
di lui esempio, non cadesse 
’tieT medesimo errore ; Fa' 
parimenti Un’ altra confessio- 
ne , che dimostra in lui utif 
grande carattere di candore 
e d' ingenuità / $i 42 in- 
1 fermi , che aveva curati in 
certe occasioni , e de’ quali 
descrive le malattie nel pri- 
mo e nel terzo libro delle 
Malattie Epidemiche , con-- 
fessa di non averne guariti 
che sóli ‘17 ,-<e che tutti gli 
altri 25 erano morti tra le 
di lui' mani . Nello stesso 
jlibro dice , parlando d’ unft 
certa schinanzia , là qual ? 
era' accompagnata da gravi 
accidenti , che tutti se ne 
liberarono S’ essi fossero 
Morsi , è gli aggiugne , ’ direi 
lo stesso . In un altro Iqego 
lagnasi < modesrissimamente 
dèlia ingiustizia di coloro, 
i quali screditano la med*- 
icina Sotto pretesto , che si 
méo-ja 'sóvente -t;ra le mani 
de ? médìci : . come se, dic’egli, 
non ■ si, potesse inipfdare la 
morte dell' inférmo all' in- 
sormontabile violenza della 
malattia , non meno che al me- 
dico che l x ha curata . Egli- 
dichiara , che un medico 
non dee vergognaci di chù» 
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mare in .certi casi difficili ce conoscere la loro gene-» 
altri' medici',' a firn) di con- rositi, e qual conto .taces- 
sultare con 'essi circa la ma- ser èglino :dél loro compa- 
niera di curare i’ inferma triota. Meritava certamente 
ciò rilevasi , quanto sia Ippocrate simili attenzioni, 
antico l’«so delle consulte,. Nato, ne’ bei giorni della 
Si riconosce nell’ anrico'giu- Grecia. , aèeva un sublime 
ramento d’ Ippocrate, il qua- , ingegno per la medicina.; , 
le -trovasi a principio delle egli, prevedeva, sènza ingan- y 
sue opere*, il carattere d’ua narsi , il corso , le crisi n 
uomo veramente dabbene., >i’ esito delle malattie. Ave- * 

Jigii chiama gli Dei , che va soprattutto una rara àbi- 
presedono alla medicina , in lità p?r discernère i sinto- 
lestimdnj dèlia siricerabrama, mi dei, male , la natura del»*' 
che nutre , di esattamente aria ,» il temperamento deli*’ 

adempiere tutt’ i doveri ; dei infermo . Turi’ i • mèdici’ 

aup stato- Dà a divedere una hanno sempre ammirata, .ed 
rispettosa e viva riconosce!»*' ammiranti anche oggidì, la 
•/a per colui, che’ gli ha.in- sua pratica , e pochissimi V® 

Segnata farce medica, e di- pe sono (se pur vogliam 
chiara , che Jo riguarderà credere che v$ : af s,ia àlcu- 
Sempre- qual sno psdte., e i no j , 1 quali giunti sieno . 
di lui figli' come suoi fri- ad uguagliarlo . Si può di-. 

^elli . Non meno,f>uon citta- re -, non esservi scienza , 
dino *che buon medico , voi- che sfasi perfezionata sì pite- 
le sempre conservare i suoi sto , quanto la mèdicina def 
Compatrioti . Artqserse Loti opera d’ Ippocrate - Nello 
gtrqano gli esibì consi dere- , spazio di più di due mila 
yoll?sime somme di danaro, . anni scorsi dappoi , appena 
.e gli onori , che sogliono, de- 'si è potuto . aggiugnere ’ un 
icretarsi a’' principi T se vo- afqrismo -a quelli, che qUe- 
•leva passare alla di; lui cor- sto grand’uomo aveva la- 
te v rtja il medjco rispose ài sciati ,* malgrado le ossèrva- 
rnonarca ; Che tutto doveva zioni di tanti insigni pro- 
qlfa propria patriq , e • nien - fossori applicatisi allo stu- 
te agl* Sttanieri . Offeso il dio di fale scienza . Quindi 
re da tm tale. rifiuto^ pressò è ben difficile da credersi-, , . ; 
la città di Coo , perchè gli che Ippocrate .non si fosse 
d'.?se nelle mani f illustre avveduto delia circolazione 
cittadino ; ma' f ardita ri- dei ' sangue ; ..e quantqnc|ue 
ipostg degli abitami gli (e- quasi tutt’ i medici conven- , ( 
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■gano in affermare, eh’ ei 
non conoscesse, se non ira- 
perfettissimamente il polso,- 
e. nòn ne facesse uso nel 
. ' ^medicare , 'il signor Le Fevre 
nientemeno ha provato coti 
▼iva evidenza il contrario.. 
Il mezzo, ch’ei piò soven- 
te impiegava sì par. la' con- 
servazione delia salute , che 
’ per la '.guarigione ideile ma- 
lattie’-, era quello. delle fre- 
ijgagioni su la pelle : meto- 
do tanto racc'òmandato da- 
gli -antichi e sì negletto 
da’ moderai . Ippocrate di- 
versi&avà questo r rimedio 
.con ammirabile sagacità ■,) 
secondo i diversi- tempera- 
menti. .Raccolse egli stesso 
questo abili 'uomo' parimen- 
ti per se -medesimo ‘ i frut^ 
ti del suo sapere , mentre 
-prolungò la sua vita sino 
ai 109 anni. Morì a Lati- 
ta nella Tessaglia', dopo es- 
> ser vissuto piò d’ un secolo . 
sano di corpo e di mente 
( Ved. Democrito La 
sua memoria- fu onorata da’ 
fi reci , come quell* d* un 
Ntrtne , e tuttavia resta in 
molta venemione.in,,Coo sua 
patria , ove mostrasi mn* pic- 
c ciola- casa, nella qjlffe $i di- 
.cc che abitasse «Ti medici 
gli dannò in titolo di Divi- 
" no i ed è per essi ciò" , .• che 
Euclide pe’ geometri e De- 
Mtóstené' per. gli oratori ;. I 
-fHoi dee £gli Tessalo e Dist- 


arne, .ed il suo genero P oli- 
li e si rendettero celebri tra 
i medici .del -lóro tempo . Ci 
Sono rimasti molti scritti di 
-questo grand’ uomo , tra’ qua- 
. li si distinguono : I. Gli - 4 - 
f or istmi ì riguardati costante- 
mente come canoni , anzi 
oracoli- della medicina e, 
d^’ quàir peri» non^v’è me- 
dico* che passa esserne pri- 
vò j onde' se ne sono .fatte 
pressocchè innumerabili edi- 
zioni. Tra dj'esse si distin- 
guono principalmente le gre- 
co-lattnè, di. Lione 1555 in 
3 ° : di -Leydea in 32 
per E/zpvirió'j ■ e 1675 pu- 
re in 32 per'Gaesbeci : . di 
Glasgow 1748 in 12 , e dell’ 
Haia , colle note Vari or wn 
>iq 6 -j . voi, 2 in 8° ; e le due 
latine, Bergamo 1750 e 17Ò2 
in, 12, versione di Leon ice - 
no , colle note ed agpiynte 
«di 4 ndea Pasta. Vè n’ è pu- 
re una traduzione latina di 
Gaza , ed una in versi esa- 
metri di Luysinus. Iti Pya- 
not ionia » ,’ cioè de’ Progno- 
stici_ , Libri tres , che tro- 
vami uniti agli Aforismi nel- 
la precitata edizione di Lio- 
ne . : III.- Un Trattato de * 
Venti , che pub .chiamarsi il 
suo capò- d’ opera , almeno 
dopo j>if Afcfrismì ; ma del 
quale ignoriamo , se siavi 
alcuna separata. edizione... Di 
tutte le' Opere d I Ippocrate u- 
nite insieme , tra le diverse 
• -mol- 
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molte edizioni , le più pre- indici e nofp : raccolta raris- 
giate sono: la greca di Ve- sima.. Vi è poscia un’infinità 
nezia per Aldo 152 6 in P non solo di versioni , ma 
bella e rara' ; le greco-lati- ancora di diffusi conienti , 
ne, di Venezia pel Giunti , in tutte le lingue, delle ope- 
illustrata dal' Mercuriali , re di questo padre della me- 
1688 in P, bellissima e ra- dicina. I Francesi citano di- 
ra: di Francfort 1595 in P stintamente la versione fatta 
stimata per . la Versione dj nella loro lingua da Devaux 
Foesio .-di Leydeft per Van- abile chirurgo, ed il comen- 
der-Linden 1665 voi. 2 in to- latino di Necquet, tradot- 
8°, che considerasi come la to pure fin francese dallo 
più stimata e la più bèlla , stesso Devaux ( Veci .. vii 
e fa parte della collezione morim ). M. le F*rre de 
degli autori cum notis Va- Villebrune ha tradotti in fran- 
riorum . Trovarsi pure u- cese gli Aforismi , Parigi 
ntte alle opere di Galeno 178 6 in t 8. Alla fine delle 
nella magnifica edizione , opere d’ Ippocrate' ieggonsi 
che ne ha data Renato Chat- ■ molte Lettere del «* Arta- 
t ter ì Parigi 1679 tom. 13 serse e d ’ Istaspe governato- 
la 9 voi. in i° ( Ved. 1 re dell’ Ellesponto , scritte 
DURET ) . Delle edizioni allo stesso medico sul moti- 
meramente latine delle Ope- vo della peste . Alcuni eru- 
re d ’ Ippocrate , le più sti- diti le credono supposte ; ma 
mate sono quella di Roma M. Prideaux sostiene , che 
1525 in P, versione di M. la supposizione non è bene 
Fabio Calvo , eh’ è la pri- provati, 
ma ; e quella di Lione per IPjPODAMIA , Hippo - 
Giunti 1567 pure in P, tra- dami a , figliuola di Enomao 
duzione di Giano Cornato; re di Elide. Questo prinei- 
e la più recente e quella di pe , avendo inteso daiPora- 
jLosanna 1784 tom. 4 in 8 ° . colo, che suo genero gli 
Vi è un dotto compendio taglierebbe il trono e la vi- 
di queste opere publicato da ta, sì dichiarò di non voier- 
Tommaso Burnet sotto' il ti- la darla in matrimonio se 
tolo di Hippocrates contrae non a. colui , al quale riu- 
Slusy Argentina 1765 in 12 » scissa di vincerlo nel corso, 
Vennero impressi* a Basilea perchè era sicuro , che niu- 
nel 1579 in P xxtl de’ suoi no poteva superarlo in tal- 

Trattati- j colla traduzione esercizio . Enomao trucidò 1 

dei predetto Cornato , e con tutti coloro, che da lui re- 
Tom. XIV. C c stst- 
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starano vinjti , sicché uccise 
sino a rj principi . Per vin- 
cere più facilmente , faceva 
porre Ippodantia sul carro 
.stesso de’ suoi amanti , affiin- 
ché soffrendo distrazione dal- 
le seducenti attrattive della 
rara di lei bellezza fossero 
meno attenti ai loro cavai- 
ii ; Ma Pelope entrò nella 
lizza, 'e seppe usare la de- 
strezza di vincerlo ( Ved, 
mirtillo ) . ’Tale sdegno 
n’ebbe Enomao, che per di- 
sperazione si uccise, lascian- 
do Ipùodamia ed il suo regno 
« Pelope u che diede il $uo 
nome a tutto ii Peloponne- 
so. — , Vi è stata un’ altra 7p- 
podam'ia , che Plutarco chia- 
ma Deidùmio ,. ed era mo- 
glie d i Piritoo , Essendo sta- 
li invitati alle di lei nozze 
} Centauri e i Capiti , insie- 
me co’ principi di Tessaglia, 
allorché le teste furono ri- 
scaldate dal vino , i Centau- 
ri si accinsero all’ impresa 
di rapire non solo Ippoda- 
mia , ma tutte le donne al- 
tresì, eh’ erano nel banchet- 
to, Alloca si venne ad un 
furioso combattimento , in 
cyi i Centauri furono truci- 
dati da Ercole , Testò e Pi- 
ritoo r — Veggànsi gli arti- 
coli briseidh , che appellà- 
vasi altresì Ippodamia , i 

CRISIPPO 't PIRITOO, 

I. rPPOLlTO , Hyppo- 

ittus , figliuolo di Turo e 


'di Antiope, regina delle A- 

mazzoni, Fedra, sìiì suoce- 
ra , divenne perdutamente 
appassionata per questo gio- 
vane. principe,, ed osò di- 
chiarargli la fiamma , onde 
avvampava . Quando vide dì - 
non ispirargli altro che or- 
rore , spifjta dal suo geloso 
furdr»., andò ad accusarlo a 
T *seo , che avesse voluto at- 
tentare alla di lei onestà.. 
Questo sventurato re pre- 
stolle credenza. , ed in un 
moto" di collera pregò Net- 
tuno , acciocché vendicasse 
un tale preteso delitto . Il 
vnume lo esaudì ; è mentre 
Ippolito passeggiava sul suo 
carro in riva al mare sulle 
Spiaggia di Trezene, incon- 
tri un orribile mostro , eh? 
usciva dall’ onde , e da cui 
restarono talmente spaventa- 
ti i suoi cavalli , che stra- 
scinarono con furia il loro 
padrone attraverso gli sco- 
gli , sicché rimase morto : 
Esculapio lo risuscitò. Et- 
dra tl straziata da’ rimorsi , 
manifestò a Teseo il propriq 
delitto e si diede la morte. 

Da questa favola Euripide 
e Racine hanno tratto P ar- 
gomento d’ una bellissime 
tragedia, . 

fi. IPPOLITO ( San- 
t’ vescovo e martire. 
Non si sa , quale chiesa ei 
governasse , nè in qual tem- 
po egli versasse il; sangue 
•' • pel 
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pel Vangelo : credesi , che 
ciò seguisse circa ijfat metà 
del in' secolo , sotto il re- 
gno -di Alessandro-S eiJcro . 
E principalmente celebre pel 
suo Ciclo Pascal*, ài cui ab- 
biamo tuttavia la seconda 
parte, la quale aggirasi so- 
pra un nuovo calcolo , che 
viveva inventato per rinve- 
nire il giorno di Pasqua , 
mediante un ciclo di 1 6 an- 
ni , ed è il piò antico cano- 
ne , che abbiamo. Di lui 
pure vi sono: I. Una parte 
considerevole di un’ Omelia 
contro Natale eretico del HI 
secolo , ove prova chiara- 
mente la distinzione delle 
persone nella Trinità , la 
Divinità del Figliuol di Dio, 
e la distinzione delie nature 
in G. Cristo . II. Alcuni 
frammenti de’ suoi Commen- 
tar) sulla Scrittura . III. O- 
melia circa la Teofania ov- 
véro i’ Epifania . IV. Dell* 
Anticristo : opera scoperta e 
publicata nel 1661 . Eusebio , 
S. Girolamo , Fozio ne fan- 
no menzione. Questa è di- 
versa dal libro intitolato 
Della fine del mondo e dell ’ 
Anticristo , che gl? viene 
falsamente attribuito, e eh’ è 
una produzione moderna po-„ 
co stimabile . JL’ illustre ve- 
scovo aveva fatte molte al- 
tre opere , di cui non ci re- 
stano , che piccioli Fram- 
menti , e gliene vengono at- 


tribuite non poche , le quali 
non sono sue . Fabricio ha 
raccolte le une e le altre, e 
he ha data una bella edizio T 
ne greco-latina ih 2 voi. in 
f° , il primo publicato nel 
17.1Ò e l’altro .nel 1718. Si 
riconosce negli scritti disan- 
t’ Ippolito la dolcezza , che 
formava il suo carattere. Il 
stàb stile, nobile ed elegan- 
te, non è però sempre pu- 
ro , nè sempre sono natura- 
li le sue interpretazioni del- 
la S. Scrittura , perchè il suo 
gusto pel senso mistico al- 
lontanalo sovente dal senso 
letterale. 

IPPOMACO , famoso 
suonatore di flauto , thè , 
veggendo uno de’ suoi allie^- 
vi applaudito dal popolo , 
lo battè' col ,suo bastone per 
avvertirlo , che suonava ma- 
ft , poiché traeva a se gli 
applàusi ’ della moltitudine 
ignorante . ’ 

IPPOMENE , figlio di 
Macareo c di Merope , ama- 
va perdutamente At al anta fi- 
gliuola di Schenèo', ma que- 
sta principessa , avendo ri- 
soluto di ‘non maritarsi, a- 
veva dichiarato , ch’ella no» 
darebbe la mano, se non a 
colui, che la vincesse nel 
corso , e che trapasserebbe a 
colpi di 'frecce, che seco re- 
cava a tal uopo , chiunque 
restasse vinto. Molti giova- 
ni principi erano già rima- 
ci c 2 sci 
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sti puniti della loro temeri- 
tà, allorché Ippoméne venne 
a porsi tra’ concorrenti . Ma , 
siccome ei diffidava delle Sue 
forze , implorò il soccorso, 
di Vedere, che gli diede tre 
pomi ‘ d' oto , e gl’ insegnò 
P use , die doveva farne . 
Assicurato, mediante questo 
stratagemma Ippomcne entrò 
in lizza , e allorché vide 
Arai anta' pronta ad aspettar- 
lo per ferirlo , gittò molto 
fungi i pomi d’oro a destra 
e a sinistra . Abbagliata la 
giovine principessa dallo 
splendore di questi pomi , 
si distrasse per raccoglierli,, 
e mentre nè ammirava la 
bellezza, lasciò carpire la 
vittoria ad Ippomene . Ovi- 
dio dice , che in- seguito que- 
sti. due sposi furono trasfor- 
mati 'in Itone e lionessa p?r 
aver profanato il tempio <fi 
Gitele . Vii. atalanta . 

IPPONACE, Hipponax, 
celebre poeta greco , nàto 
in Efeso circa 1 ’ anno 54O 
av. G. C. si fece scacciare 
dalla sua patria a motivo 
del proprio umore satirico , 
onde passò ad abitare a Cla- 
zomena . Si esercitò nello 
stesso genere di poesia , che 
Archiloco , nè divenne meno 
formidabile di lui . Aveva 
il corpo e la figura" deformi 
al maggior segno . Due fra- 
telli scultori , appellati 5 Ba- 
ialo ed Atentde x si presero 


spasso di fare la sua statai 
e di rappresentarlo nellg ma- 
niera la piò ridicola , che 
mai' potesse idearsi. Ma/il 
poeta, piccato da rale insul- 
to , scagliò contro di essi ' 
tratti satirici si mordaci e sì 
avvelenati , che si sparse vo- 
ce, essersi eglino per rabbia 
appiccati \ V lini a però pre- 
tende , non senza buone ra- 
gioni , che tal voce fosse 
falsa . Le Poesie d’ Ipponnce 
si sono perdute. Egli passa 
per inventore de’ versi jam- 
bici appellati Scazontì , nè 
quali il sesto piede trovasi 
cambiato di jambo, ch’era, 
in lino spondeo . 

I. I RCA NO 1 Hyrca - 
nus ( Giovanni } , sommo 
sacerdote e principe degli 
Ebrei , succedette a suo pa- 
dre Smone Maccabeo , ucci- 
so a tradimento' da Tolomeo 
suo genero. Questo tradito- 
re era staro guadagnato da 
Antioco Sidete re di Siria . 
Dopo aver trucidato il suo- 
cero , voleva pure far ucci- 
dere suo cognato Giovanni 
Ire ano i ma quésto eroe fece 
arrestare e punir coliq mor- 
te gli assassini. Fu allora , 
che il perfido Tolomeo chia-> 
mò Antioco nella Giudea . 
Ircatto, rinchiuso in Gerosò- 
hma,ivi fu assediato dal re 
di Siria . Dopo un lungo 
ed ostinato assediò , duran- 
te il quale A^ioCo diede soc- 

cor- 
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•orsi agli assediatiti tormen- 
tati dalla penuria sommi- 
nistrò anche vasi preziosi , 
profumi e vittime per la fe- 
sta de’ Tabernacoli , si ven- 
ne a conchiuder la pace. Le 
condizioni furono , che gli 
Ebrei rilascerebbero le - loro 
armi , insieme co’ tributi , 
che ricevevano da ^oppe e 
dalle altre cirtà fuori della 
Gibdea . Dopo la morte di 
Antioco* profittò lrcano delle 
turbolenze della Siria per 
vendicale il proprio paese. 
Eresse molte città nella Giu- 
dea , soggiogò gl* Idumei , 
demolì il tempio di Gari- 
zim, s’ impadronì .di Sama- 
ria, e morì nell’ armo Toó 
av. G. C. , 

II. IRCANO li , figlio, 
primogenito di Alessandro 
i , succedette a suo padre 
nel pontificato 'presso i Giu- 
dei nell’anno 78 av. G. C. , 
e secondo il dritto di pri- 
mogenitura , doveva succe- 
dergli anche nella coróna . 
Suo fratello Aristobulo glie- 
la disputò dopo la morte di 
Alessandra* loro madre , che' 
aveva governato nove o die- 
’ci anni , e gliela rapì colle 
armi alla mano » Mediante 
an trattato , che seguì dopo 
questa vittoria nell’ anno 66 
av. G.C., lrcano si contea-, 
tò della dignità di sommo .. 
sacerdote j ma poi ebbe l’im- 
prudenza di andar a niendi- 
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care Pajuto.di Areta re de- 
gli Arabi , che recossi ad 
assediare Aristobulo nel tem- 
pio . Quest’ ultimo , avendo 
guadagnato .Scauro luogote- 
nente di Pompeo, fece leva- 
re P assedio, e sconfisse Are- 
ta ed beano , al quale Pom- 
peo e Gabbilo , ed indi Ce- 
sare lasciarono il supremo 
pontificato, beano cadde po- 
scia nelle mani di suo ni- 
pote Antigono , che gli fece 
mozzar le orecchie . Final- 
mente, essendosi lasciato per- 
suadere da Alessandra , la fi- 
glia , madre di Marianna 
moglie di Erode , a ritirar- 
si verso gli Arabi , quest’ 
ultimo principe lo fece mo- 
rire in età di 80 anni nel 
30° av. G. C. 

* I. IRENE, imperatri- 
ce di Cosrantinopoli , cele- 
bre, pel suo talento, per la 
sua bellezza , per P accortez- 
za sua, ed anche per alcune, 
sue sceieratezze , nacque io 
Atene , e sposò P imperato^* 
re Leone Iv nell’anno 7 69. 
Grandi contese ebb’ ella coL 
marito , perchè difenditrice ) 
del culto delle sacre imma- 
gini , cJP ei voleva totalmen- 
te proscritto ; e perchè u.na 
volta le ne trovò due sotto 
il guanciale, castigò lei con 
una specie di divorzio , e 
punì severamente chi gliele 
aveva somrii miserate . Dopo 
la morte del suo sposo , Ire- 
C c 3 ne 


* 


Digitized by Google 



IRE 


ne guadagnò il favore jJe’ 
grandi , e si fece proclama- 
re Augusta, insieme con spo 
figlio Costantino v , in età 
allora di soli 9 anni ed al- 
cuni mesi , principe , a cui 
cella edizione italiana di 
Ladvocat si dà il titolo di 
Costantino vili , e nel no- 
stro testo francese la deno- 
minazione di Porfirogenito : 
due errori, chef non sappiam 
comprendere, donde abbian 
tratta origine. Stabilì Irene 
la sua potenza , mercè varie 
uccisioni > Avendo i due 
fratelli del di lei marito 
formate delle congiure per 
toglierle il governo , ella 
feceii .morire entrambi . Al- 
lora l’ imperatore Carlo Ma'? 
gno rivolgeva le sue minac- 
ce; contro l’ impero d’Orien- 
te : Irene Io andò tenendo 
a bada a forza' di promes- 
se ", e volle poi opporsi a’di 
lui progressi ; ma le di lei 
truppe furono battute nella 
Calabria nell’ anno 788 . 
Aveva ella fatto convocare 
nell’ anno precedente il se- 
condo concilio di NLcea con- 
tro gi r Iconoclasti r quasi 
tutti questi eretici si ritrap- 
tarano , e fu ristabilito il 
rispetto da prestarsi alle sa- 
cre immagini . Divisava 
T imperiosa donna di pro- 
trarre il dispotico suo co- 
mando , anche dopo che il 
principe figlio fosse divenu- 


to maggiore ; ma Costantino 
giunto all’ età di 20 anni -, 
stanco di non portare che 
il semplice nome d’impera- 
tore, scosse il giogo. Fatto 
quindi forte da varj suoi 
consiglieri e fautori nel 790 
assunse le redini dei gover- 
no , relegando la genitrice 
in un castello $ ma due an- 
ni dopo , sedotto dalle di 
lei carezze , la richiamò . 
Appena rimessa in libertà , 
questa madre vendicativa e 
snaturata non pensò che a 
disfarsi di suo figlio Im- 
mersa in questo barbaro di- 
segno, gli consigliò nel 796 
di ripudiare Maria sua mo- 
glie per isposare Teodora , 
una delle dame di corteggio' 
della giovine imperatrice . 
Un tale matrimonio , come 
già Irene avealo preveduto , 
mosse a sollevazione tutto 
il clero contro di Costanti- 
no . La scaltra madre si po- 
se dalla parte de’ malconten- 
ti , guadagnò i primarj uffi- 
zi ali \ fece - porre suo fi- 
glio in una prigione , ove 
gli furono cavati gli occhi 
con tale violenza , che ne 
morì li 19 agostOY 797 > l*“ ’ 
sciando di Maria, una figlia, 
unica , nomata Eufrosina, 
che poscia fu sposa di Mi- 
chele 'il Balbo . Riassunse 
quindi Irene con pieno arbi- 
trio le redini dell’ impero ; 
ma noa andò lungamente 

ira- 
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impunita l f atrocità da lei piissima e dì cuor cattolico , 
Sommessa . Quando vide , quantunque per altro nel pro- 
the cominciava a Traballare il egresso de’ suoi Annali noni 


dissimuli poi i barbari di 
lei eccessi , che" certamente 
non convengono ad un cuore- 
pio e cattolico . L’ ab. Mi - 
griot ha' elegantemente scritta 
li Storia di questa impera- 
trice , 1762 in i2 e nella 
Storia del Basso-Impero tom. 
14. lib. 66. 

II. IRENE , impèratri'- 

Ce, Ved. Vii COSTANTINO. 

III. IRENE , giovane 
principessa di Brsanzo , bru- 
talmente méssa a morte dal 
sultano Maometto TI dopo 
aver saziate lè impudiche 
sue brame . Ved. in. Mao- 
metto, verso il principio . 

I. IRENEO ( Sant’ ) , 
discepolo di - S. Policarpo e 
di Papia t qual] erario 
stati eglino stessi discepoli 
immediati di S. Gio: Evan- 
gelista, nacque nella Grecia 
verso 1 ’ anno 130 .. Benché 
fosse molto giovine , allor- 
ché venne posto sotto lar di- 
rezione di S.. Poli carpo 
nulladimeno osservò con 
molta attenzione le azioni 
e le parole di questo santo 
Vecchio , e le stampò , non 
sopra tavolette , ma nel più 
profondo del suo cuore , C ré- 
desi , che da lui venisse in!* 
i, ca - . Per questo il pre- viato nelle Gallie nell’ aij- 
vostó Muratori si lasciò tra- no 157 . Fu sul princijrtìjT 
sportare a chiamarla Donna prete della chiesa di LioriéV 

1 C c 4 e sud- 


arono sotto i suoi piedi, cercò • 
con ogni sforzo l’ appoggio 
di Carlo-Magno , e si vuole 
di piò da alcuni-, che colla 
possente mediamone del pon- 
tefice Leone Iti si tentasse 
di unire i due imperi con 
far seguire il matrimonio 
tra essa Irene , e 1 ’ impera- 
tore suddetto d’ Occidente . 
Se sussista , che ciò fòsse in 
procinto d’ eseguirsi , noi 
sappiamo ; certo è bensì , 
«he divulgatasi la fama 
di tale trattato , ciò bastò 
perchè i Greci si affrettasse- 
ro a detronizzarla . Nel por 
Niceforo solennemente di- 
chiarato . imperatore relegò 
la barbara principessa nell’ 
isola di- Lesbò , ov’ella mòri 
nell’ anno appresso ( Ved. 
tu niceforo ) . E ben dif- 
ficile lo sviluppare il carat- 
tere di questa imperatrice : 
presso di lei la virtù ed -il 
-vizio parvero succedersi a 
vicenda; ma. in realtà il vì- 
zio predominò , e segnata- 
mente 1’ ambizione di re- 
gnare . .= Il più gran me- 
i, rito di questa principessa 
„ ( dicono 1 dotti Maurini ) 

„ è di essere stata zelante 
>, per la religione cattoli- 
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e succedette in seguito a S. 
Potino vescovo di essa città, 
martirizzato sotto 1’ impero 
di Marco-Aurelio nell’ anno 
177 . Divenuto capo de’, 
vescovi della Gallia , ne ,fu 
lb splendore ed il modello. 
La disputa , che insorse tra 
i vescovi Asiatici ed il p à - 
j>a Vittore 1 , diede occasio- 
ne - ad .Ireneo di far brillare 
i suoi talenti ed il suo amo- 
re per la pace ; nè obbliÒ 
egli cosa veruna per rista- 
bilirla , Il soggetto della 
disputa aggira vasi circa la 
celebrazione della Pasqua . 
Pretendevano i vescovi dell’ 
Asia , che dovesse sempre 
celebrarsi nel quatordicesi- 
xno- giorno della luna di 
marzo . All’ incontro il pa- 
pa Vittore I ed i vescovi d’ 
Occidente , che non doves- 
se celebrarsi se non iti gior- 
ho di domenica , e quin- 
di nella domenica prossima 
susseguente' alla quartadeci- 
xna di essa luna . Il papa 
vibrò i fulmini ecclesiastici 
contro i prelati* , che non 
pensavano come lui in una 
cosa , che in sostanza non 
apparteneva al dogma . Ire- 
neo disapprovò P amarezza 
del di lui zelo , e nel tem- 
po stesso esortò gli avver- 
sari del sommo pontefice 
conformarsi all’ uso della 
chiesa Romana. Le Lettere, 
che scrisse in tale proposi- 


to , «stinsero il fuoco di 
questa guerra sacra . Mercè 
le sue cure la città di Lio-"* 
ne divenne una di quelle 
ove più. fiorisse il Cristiane- 
simo } e quindi fu essa pu* - 
re distinta dall’ altre , allor- 
ché insorse la quinta perseca- 
zione . In essa un grandis- 
simo numero di Cristiani ^ 
alla testa de’ quali Ireneo , 
soffrì il martirio . if santo 
prelato suggellò col proprio 
sangue la fede di G. C* 
nell anno 202 . Ci restano 
di questo illustre martire 
alcune opere , parte del 
moltp . maggior numero , 
che aveane scritte in grecò , 
e delle quali non abbiamo 
se' non una cattiva versione 
latina . Il suo stile , per 
quanto può giudicarsene da 
ciò, che rimane, è serrato, - 
netto , pieno di forza , ma 
senza elevatezza . Lo dice 
egli stesso , che non devesi 
rrcercare nelle sue opere la 
pulitezza del discorsp , per- 
chè', soggiornando esso # trar 
i Celti , è, impossibile , hhe 
non, gli sfuggano molte pa- 
role barbare . Aveva una 
profonda erudizione , posse- 
deva i poeti e i filosofi, ed 
era soprattutto assai versato 
nella storia e nella discipli- 
na della Chiesa . Erasi im- 
bevuto di un’ infinità di co- 
se , che gli Apostoli ave- 
vaao insegnate a viva voce, 

e che 
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é che sono state ommesse’, 
dagli Evangelisti . Discepo- 
lo di Papia , era millenario, 
come lui ( Ved. parìa ) . 
Credesi , che cadesse in que- 
sta opinione combattendo le 
spiegazioni allegoriche , sul- 
le quali appoggiavansi gli 
eretici . Volendo schivare, 
anzi distrugger un errore , 
trascorse nell’ opposto ec- 
cesso , e,; -prese troppo se- 
condo la lettera aicuni passi 
della Scrittura , che descri- 
vono , sotto diverse figure , 
la gloria della Chiesa e l’e- 
terna felicità . Devesi pari- 
menti annoverare tra le fal- 
se tradizioni , che adottò , 
1 ’ opinione che G. Cristo 
fosse vissuto su la terra più 
di 40 o anche 59 anni . 
Basta U storia del Vangelo 
per provare apertamente il 
contrario . La sua opera prin- 
cipale è il T ruttato cóntro 
gli Eretici in 5 libri , di 
cui vi è un’ edizione insie- 
me con vatj scritti di Poli- 
carpo , Arnobio e Serapione , 
per cura di Francesco Fe- 
vardenzio Parigi 1639 ,in 
f° . Qaesto trattato è nel 
tempo stesso una storia e 
una confutazione de’ diversi 
errori,. eh’ erano stati ili vo- 
ga da’ tempi di Sirnonc il 
Mago sino à Taziano. Con- 
tro d’ essi viene stabilito da 
sant’ Ireneo il gran principio, 
Sji? sarà scabre mai U (er- 


rore deir eresia , cioè «he : 
Ogni maniera di spiegare la 
S. Scrittura , la quale non 
si accordi colla costante dot- 
trina della T radizione , de~j 
essere rigettata — . Qiian* 
w tiihque la Scrittura ( dice' 
„ il S. Dottore ) sia/la re- 
,, gola immutabile di no- 
„ stra fede , nientemèno es- 
„ sa non inchiude tutto . 
„ Siccpme ella è oscura in 
„ pffc luoghi , repdesi ne- 
ccessario, il ricorrere alla 
„ tradizione , cioè alla dot- 
„ trina , che G. Cristo e i, 
„ suoi Apostoli ci( hanno 
„ trasmessa a viva voce, e 
„ che si conserva ed inse- 
M gna nelle -chiese == . NelL* 
attaccare gli Eretici Irene * 
parlava e scriveva con for- 
za .= La nostra carità ( ei, 
•„ dice ) loro sembra dura. 
,, e severa , perchè essa jiun- 
„ ge le loro piaghe per far- 
,, ne uscire il veleno dell’ 
„ orgoglio, che le gonfia = . 
L’edizione le pii» ricercate- 
delle opere di sant’ Ireneo , 
sono': I. Quella di Grabe 
abile Protestante , che 1 la pu- 
blicò nel 1702 con varie 
note ( Ved. orabe ) f II» 
Quella del P. Massuet Be- 
nedettino di san Mauro 
Haia 1710 in f° con' varj 
Frammenti di sant’ Ireneo , 
citati in tutti gli autori an- 
tichi , e cavati dalla R. bi- 
blioteca di Torino- corre- 
'■ 1-2 
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varie eru- Beozia nella Grecia , 


ebbe 


dite dissertazioni, e di mol- 
te note per rischiarare i luo- 
ghi difficili . 'Dopo questa 
edizione C. M. Psaffio ne 
diede un’altra in a voi. in 


1’ onore di albergare nella 
propria ' capanna Giove , „ 
Nettuno v e Mercurio . Questi 
Numi , volendo ricompen-r 
sarlo della buona accoglien- 


8* Haia 1715 , nella quale 
aggiunse IV Frammenti in 
greco ed in latino , che 
portano fl nome di S. Ire- 
mo y . e pe*' quali tra esso 
Protestante , ed -il marchese 
Scipione Maffei vi fu acer- 
rima contesa . • Intorno a 
questo Padre della Chiesa si 
può consultare il tomo 11 
della Storia degli Autori 
Ecclesiastici di Don Cel- 


za , che loro aveva fatta f 
gli diedero la scelta di chie- 
dere ciò che volesse , coti 
sicurezza di ottenerlo . Egli 
restrinse le sue brame a di- 
mandare un figlio , senza 
però avere da prender mo- 
glie . Gli Dei , per adem- 
piere la loro promessa, ori- 
narono sa la pelle d’ una 
giovenca , la quale , benché 
fosse l’unica cosa di sostan- 


iier , e la di lui Fifa scrit- 
ta , da Don GefVaìse , ed 
impressa in Parigi nel 1723 
in 1 voi. in il'. r 
; II. IRENEO : questo è 
il nome* di due santi .mar- 
tiri diversi dal precedente » 
Il primo diacono di To- 
scana confessò a prezzo del 
suo sangue la fede di Gì 
Cristo nell’ anno 275 sotto 
l’ impero di Aureliano . L’ 
altro vescovo di Sirmió 
nella Pannonia, fu una del- 
le vittime della Crudele per- 
secuzione di Diocleziano e 
di Massimiano . Egli , sop- 
portò la morte nel 304 con 
una eroica costane : ebbe 
troncata la testa , ed il suo 
corpo fu gittato nella Sava . 

IR EO ovvero IR.IEO , 
Hjrrtus , contadino della 


za eh’ ei possedesse , era 
stata da lui generosamente 
sacrificata , per far pasto a’ 
suoi’ ospiti 7 e dieci mesi 
dopo ne uscì un fanciullo , 
che fu nomato Urion'e a 
motivo dell’ Urina, , da cui 
era nato . In progresso la 
prima lettera del suo nome 
fu cambiata in O , e quin- 
di egli venne chiamato Orio - 

I R E T O N , genero di 
Cromwello T comandava l’a- 
la sinistra della cavalleria 
nella battaglia di Nazeby 
data il 14 giugno 1645 . 
Il' principe Roberto , ch’ era- 
gli opposto , lo battè : be- 
ton fu ferito e fatto prigio- 
niere ; ma essendosi poi 
terminata la stessa battaglia 
eoa restar -vincitori i solle- 

va- 
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vati , ed essendo state co-’ 
strette le truppe dal re a 
prender la fuga , ed abban- 
donare i loro prigionieri , 
beton ricuperò la libertà . 
Allorché il. 1 parlamento d’ 
Inghilterra richiamò Crom - 
niello dall' Irlanda nel 1650, 
questi lasciò suo genero nel 
predetto paese colla qualità 
di suo luogo-tenente e di 
loro deputato . Ireton dopo 
la partenza di Cromwello 
prese le città di Waterford 
e di Limmerichi ma la pre- 
sa di quest’ ultima gli costò 
la vita ..Ne contrass’ egli 
una malattia pestilenziale , 
di cui morì nel 1651 . Il 
suo corpo venne trasportato 
in Inghilterra, e sepolto in 
un magnifico mausoleo, che 
là sua patria fecegli costrui- 
re a Westminster tra le tom- 
be dei re . Poco prima di 
sua morte , beton , avendo 
saputo , che il parlamento 
avevagli assegnata una pen- 
sione di 2000 lire sterline , 
; la ricusò , dicendo: 11 Par- 
lamento farebbe meglio a pa- 
gare i suoi debiti , che fare 
de ’ donativi . lo lo ringrazio 
di quello , che fa a me i ma 
non voglio accettarlo , non 
avendone bisogno . Saro più 
contento , se lo vedrò impie- 
gar le sue cure pel sollievo 
della Nazione , che vederlo 
usare liberalità colle sostan - 

za del publ'm * La vedova 


d’ire»» SÌ rimaritò con Fledr 
mond . Nel 1 660 i cada- 
veri d-’ Oliviero Cromwel , 
d’. beton e di Bradshavt 
ec. vennero tratti fuori dal- 
le loro tombe , e strascinati 
sopra tm graticcio alla for- 
ca di Tiburqe . , ove resta- 
rono appiccati dalle , dieci 
ore del mattino sino al tra- 
montar del sole , ed indi 
furono sotterrati sotto la 
forca . . 

IRIDE , in latino Iris , 
figliuola di Taumante e di 
Elettra , e sorella delle Atr 
pie , fu ftiessaggiera di Giu- 
none : questa Dèa la trasfor- 
mò in Arco e collocolla in 
cielo , per Scompensarla de’ 
servigi , che aveale prestati *■ 
Questa è poi stata anche 
appellata P Arco-baleno ,1 o 
l’ Arco-Celeste . Molto ama- 
va] a Giunone perchè non le 
amjunziava mai cattiye no- 
tizie. ' * - 

* IRNÈRIO , WARNER I® 
0 guarnerio , fu il primo 
celebre giureconsulto , ché 
mertesse mano a ristabilirci» 
giyrepruderiza , dopo il te- 
nebroso intervallo de’ seco- 
li barbari , talmente che ac- 
quisissi il nome .di Lucer- 
na Juris . Di molto dobt 
biam in proposito di esso 
rettificare il testo France- 
se , i di cui compilatori , 
ugualmente che M. Felice , 
hanno alla buona adottati 

non 
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non pochi volgari errori . 
Si è conteso assai di qual 
nazione fosse , da moiri vo- 
lendosi Tedesco , da altri 
Milanese , ed anche da ^al- . 
cuni Fiorentino. Ma P egre- 
gi* P. Sarti col testimonio 
di varie antichp carte , e 
di Landolfo il vecchio , 'ha 
ultimamente provato, ch’era 
certamente di patria Bolo- 
gnese; dimostrando al tem- 
po stesso, che non viaggiò 
mai a Costantinopoli , nè 
apprese la gkirjtprudenza in 
Ravenna , come da alcuni 
fu scritto. In. sua gioventù 
tenne scuola di filosofia nel- 
la predetta sua patria ; ma 
per qual motivo dagli studi 
filosofici ei passasse ai lega- 
li , non è sì facile il defi- 
nirlo. Appena merita d’es - - 
ser confutata P opinione di 
coloro, i quali dicono, che 
per comando di Lottario n 
prendesse Irnerio ad inter- 
pretare le leggi , mentr’ egli 
aprì 1 tale scuola assai prima • 
che Lottario cominciassi- a 
regnare . Raccontano altri , 
che ciò egli facesse ad in- 
chiesta della contessa Matil- 
de / ma per P una parte 
non era soggetta a questa 
famosa principessa la città 
di Bologna..;, e per P altra 
non semfbra , che vi fosse bi- 
sognò di autorità sovrana 
per ivi esercitarsi pubica- 
mente nell’ interpretazione 


delle leggi , poiché prima 
d’ Irnerio tenevasene scuo- 
la nella medesima città da 
un certo Ptpone . Quanto 
all’ asserzione dell’ Ostiense 
e di altri , che Irnerio co- 
minciasse a consultare e me- 
ditare 1 libri delle antiche 
leggi per P occasione ài 
certa disputa suscitatasi circa 
il valore dell’ .Asse Roma- 
no , .il racconto ‘ha .un poco 
troppa apparenza di favolo- 
so . Comunque sia , lrneri « 
non si arrestò alla semplice 
spiegazione de’ Testi civili : 
= £gli scoprì ed espose 
„ ( dice il lodato P. Sarti ) 

,, i tesori della giurispru- 
„ denza , nascosti ne’ grandi 
„ volumi dell» -Pandette ; 

„ mólto àftaticossi , per 
„ quanto si può congettura- . 
„ re , nel rendere alla sua 
,, integrità il Codice , eh’ 

„ era mancante ed imper- 
„ fetto , scelse dalla nojosa 
„ farragine delle Novelle 
,, gli articoli più imponan- 
„ ti , e gl’, inserì ne’Huoghi 
„ opportuni dèi Codice =. 
Ma ciò, che maggior fama 
acquistò ad Irnerio , furono 
le Chiose , eh’ ei. prima d’ 
ogn’ altro aggiunse alle leg- 
gi , facendone così una bre- 
ve e semplice dichiarazio- 
ne . Catelliano Cotta ed al- 
cuni altri sdegnosamente -ri- 
prendonò Irnerio } che abbia- 
per tal guisa recato tenebre, 
e non 
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e non già luce alla giure- 
prudenza ; ma le chiose d’ 
Irnerio souo brevi , chiare 
e precise; e però sono stati 
i posteriori giureconsulti,, 
che declinando dal di lui 
esempio , hanno annegato 
il testo in un profluvio d’ 
inutili , prolisse ed oscure 
annotazioni . Queste fatiche 
d’ Irnerio nell’ illustrare le 
leggi Romane gli concilia- 
rono gran nome : venne ri- 
guardato qual ristoratore del 
dritto , ed alle sue lezioni 
accorrevano numerosi scola- 
ri da ogni parte . Ba, con- 
tessa Matilde 1 ’ onorò in 
sommo grado della sua sti- 
ma , ed in uri solenne pla- 
cito da essa temlto nel 1 1 1 3 
vedesi egli annoverato ' ri 
primo tra i, molti insigni 
giureconsulti , che v’ inter- ' 
vennero t Enrico iv impe- 
ratore , più voitei chiamò a 
se quest’ uomo famoso , per 
dirigersi secondo i di lui • 
consigli ; anzi neh 1118 se- 
co lo condusse a Roma , e 
di lui si valse ad esortare 
i Romani , perchè efegesse- 
ro' 1 ’ antipapa Bardilo con- 
tro il vero pontefice Gela- 
sio 11 . li Muratori , nar- 
rando un tale fatto dice irò? 
ideamente, che da esso rac- 
cogliesi, qual fosse il sape- 
re e la coscienza d ’ Irnerio > 
Certamente non possiam da 
ciò formare un troppo van- 


taggioso carattere della pro- 
bità di questo- giureconsulto. 
= Ma quanto al sapere (co- 
,, me riflette il Tiraboschi ), 
„ il vederlo sostenitore dr 
„ una rea causa hon basta 
n a provarci , eh’ ei non 
„ fosse »uomo dottissimo ; 
„ altrimenti molti sarebbero 
„ colóro , a cui converrebbe 
„ appórre la taccia d’ igno- 
,, .rami , che pur furono uo- 
„ mini d’ingegno e di stu- 
„ dio non ordinario =. Do- 
po il suddetto anno in 3 , 
nop troviamo più di lui al- 
cuna positiva memoria ; e 
solamente 1 ’ Uspergense fa 
di lui passaggera menzione 
nell’ anno. 1 r z«^ . Combinan- 
do quindi le motivate noti- 
zie, non sembra punto fon- 
data 1’ asserzione de’ sig. 
Francesi",, che morisse poco 
prima del 1150 , e molto 
meno pòi che non passasse 
publico. professore di leggi 
in Bologna-, se non nel 
nz8 ; anzi non solo è. cer- 
to , che vi aveva .aperta 
scuola di giureprudenza mol- 
ti anni prima ; ma è anche- 
assai probabile , .che ciò se- 
guisse sin dagli -ultimi anni 
del Secolo xi. L’università 
di Bologna lo venera come 
padre „ e quantunque avesse 
avuto .-principio qualche tem- 
po^prima di lui , ad esso 
deve nondimeno in massi- 
ma parte la grande celebri- 
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tà , a coi poscia ascese . SI 
vuole pure , che Irnerio fosse 
ii primo ad introdur nelle 
scuole il jus „e la cerimonia 
del dottorato: uso* che pas- 
sò - indi nel restante dell’ 
Europa , e venne anche 
adottato dalle scuole di teo- 
logia . Pretendesi., che P u- 
ni versi tà di Parigi se ne 
servisse la prima volta in 
persona di Pietro Lombardo * 
che creò dottore di teolo- 
gia. 

IRÒ, mendico del paese 
~ d’ Itaca , impiegavasi a por- 
tar le ambasciate degli in- 
namorati di Penelope. Aven- 
do insultato Ulisse , eh’ era- 
si presentato alla porta sot- 
to la figura d’.un pezzente, 
questo eroe irritato lo colpi 
« gagliardamente con un 
pugno che gli fracassò la 
mascella e ’i denti, onde 1’ 
infelice ne njorì La sua 
povertà, era passata in pro- 
verbio presso gli antichi . 

IRR 1 Q Hirrius ( Cajo ), 
•difafc fu il primo, chfe in- 
ventile i .vivaj , ovvero ser- 
.hatoi per .conservare i J pe- 
sci. Egli mantenevane for- 
nita la tavola di Cesare in 
occasione de’ banchetti ; e 
quantunque non avesse che 
un picciolissimo podere, ne 
ritrasse , mercè una tal in- 
venzione, una grossissima 

rendita . 

IRURQSQJJE ( Pietro ), 


Domenicano del regno di 
Navarra, dottore della Sor- 
bona nel 1297 , si applicò 
talmente allo studio , che 
in esso perdette la vista , La 
sua opera principale è un 
Armonia . Evangelica hri- 
pressa nel 1557 in P, sotto 
questo titolo: Series Evan~ 
getti . Oggidì essa non è piò 
Tetta , nè consultata . 

IRZFO ( Aulo ), fitr- 
tius , amico ed anche dir 
scepolo di Cicerone , era at- 
tactatd al partito di Giulio- 
Cesare , sotto il quale servì 
con coraggio . A lui devesi 
o almeno viene attribuita 
una Relazione delle. guerre di 
Egitto e di Africa , che tro- 
vasi alla fine de’ Contentar j 
del predetto grand’uomo . 
lezio fu eletto console in- 
sieme con Pensa nell’anno 
44 av. G. C. e restò ucciso 
combattendo valorosamente 
contro Antonio nelle vicinan- 
ze di Modena, - ■ 
I.;ISARELLA, figliuola 
di Filippo* il Bello re di 
Francia , nacque nel 1292 . 
V^nne maritata’, nel 1308 ad 
Odoardo li . , Era una fem- 
mina voluttuosa, che, dopo 
diverse avventure , fu rin- 
serrata , per ordine di suo- 
figlio Qdoardo Iti', nel ca- 
stello di Rising , dove mo- 
rì a capo di 28 anni di pri- 
gionia'. Aveva le due più 
seducenti qualità dei suo ses- 
so , 
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so, là beiima e lo spiri- 
to ; ma aveane altresì le più 
pericolose , la passione dell’ 
amore e l’ambizione . La 
bizzarria dello sposo ed il 
di 'lui attaccamento a’ suoi 
vaghi favoriti , .contribuiro- 
no molto a render la mo- 
glie dedi tanagli amoreggia- 
momi illeciti.. Alcuni stori- 
ci hanno preteso, eh e Odoar- 
do III avesse accelerata la 
morte alla propria madre ; 
tua questa è una calunnia , 
poiché Isabella morì , non 
prima dell’anno 7 5 0 <^i sua 
età . Oltre di che suo figlio , 
lasciandola nel castello , ove 
V aveva confinata , non man- 
cava di portarsi a farle vi- 
sita una o due volte ojgni 
anno, e la fece sempre .ser- 
vire da principessa . Ved. 
Carlo Iv num. Hi , — , 
©PO ARDO II, — * ODO ARDO 
IH, e MORTIMER» . 

IL ISABELLA , di ba- 
viera , moglie di Carlo vi 
re di Francia , era figliuola 
di Stefano detto il Giovine , 
duca di Baviera , e fu spe- 
sata in. Arniens li 17 luglio 
7385 . Gli storici- Francesi 
la .dipingono come una.ma- 
drigna , che 'avesse soffocati 
tutr i sentimenti , de’ quali ' 
era debitrice a’ propri figli, 
e come una fiaccola fatale , 
che accese la guerra nel jre- 
gno , Unita in Erettissima 
famigliarità col duca d' Or- 


learu , che tirava » se tutte 

le rendite "della Francia , fu 
accusata di spedirne una por- 
zione in Germania , e d’ im- 
piegare l’ altra ad alimenta- 
re il suo lusso ed i suoi pia- 
ceri i mentre che il re , i 
principi. e le principesse- suoi 
figli si trovavano mancare 
di tutto. Il contestabile d* 
Armagnac essendo divenuto 
arbitro del cuore del te , i- 
spirb à questo, principe imi 
fiera gelosia contro la re- 
gina , che però fu inviata 
prigioniera a Tours . . Par- 
lavasi pubicamente de’ di lei 
amori con certo giovine si- 
gnore appellato Luigi d! Bo- 
ts-Bourdon , il quale seni’ 
avere il grado del duca d' 
Orkanf , era -pienamente suc- 
ceduto, a lui nel favore pres- 
so la regina. La dignità del 
trono e i’ interesse del -del- 
fino ’ richiede vino , . che’ si 
allontanasse un simile scan- 
dalo . Essendosi recato un 
giorno il monarca sulla stra- 
da , che porta a Vincennes, 
dove soggiornava la regi- 
na, incontrò nel suo ritorno 
Bois-Bourdon , che andava 
al castello . Questi , in vece 
di fermarsi , cdntgntossi di 
salutare il re in passando , 
sprorfò il cavallo , e prose- 
guì ri- suo viaggio . Il re » 
dato in un trasporto di col- 
lera , comandò al proposto 
di Parigi , che tosto gli cor- 
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resse dietrd , e Io- conduces- 
se al Castelletto . Fu posto 
in un’ oscura prigione co* 
ceppi a’ piedi , e gli venne 
data piò volte la tortura , 
senza cfyè confessasse cosa 
veruna. Venne poscia stran- 
golato la notte seguente , ed 
il suo corpo fu gittate nel 
fiume . Questa maniera di 
procedere si è quella , che 
gli autori di quel tempo 
chiamano Sovrana Giustizia , 
da cui pur troppo non è 
forse guari diversa quella , 
che oggidì appellasi Giusti - 
w a economica . Prigioniera 
in Tours , non respirando 
isabèlla che odio e vendet- 
ta , giunse, all’ intento di 
spezzar le sue catene, e si 
unì cor duca di Borgogna . 
Parigi fu presa , e gli Ar~ 
magnateli i furono con ttitt’ i 
loie pajrtigiani esposti ai fu- 
rori a’ una milizia sangui- 
naria della feccia del po- 
polo 4 che veniva autorizza- 
ta dalla regina. 11 contesta- 
bile fil trucidato li i z giu- 
gno 1418, ed Isabella ne 
mostrò Un’ insolente gioja . 
Dopo la morte del re-, ac- 
caduta li 22 ottobre 1422, 
questa indegna principessa 
visse nell’ obbrobrio ; giu- 
stamente odiata da’ Francesi, 
a’ quali aveva cagionati tan- 
te disgrazie , e sprezzata da- 
gl’ Inglesi , che aveva vil- 
mente favoriti Morì a Pa- 


rigi nel palagio di S.Paoto 
nel r4$5 in età di Ò4 anni . 
M. De la Place le fece un 
epitafio , in' cui in sostanza 
dice:= Regina, sposa col- 
„ pevole , e piò colpevole 
„ madre , dopo aver dato il 
„ regno in preda agl’ tngle- 
,V si : oggetto del loro m- 
„ spregio , esecrabile a’ Fran- 
„ cesi , qui giace Isabella di 
„ Baviera -ap . Dicesi , che 
per risparmiare le spese de* 
funerali venisse inviata a S. 
Dionigi in un picciol bat- 
tello,, nel quale non erano 
se non il confessore ed un 
servo , che l’ accompagnava- 
no, e due barcaiuoli per re- 
migare /Ciò non ostante el- 
la ha un mausoleo ed una 
statua di marmo nella chie- 
sa di S." Dionigi -vicino al 
suo sposo Carlo vi. Preten- 
desi,dice il P. Daniel, che 
in -questo monumento di 
onore, la figura. della lupa, 
che yedesi posta a’ di lei 
piedi , non sia che per mo- 
do di Simbolo della di lei. 
sceleratezza . Molti attribui- 
rono la sua morte ad una 
oppressione di cuore , che le 
cagionassero i sanguinosi 
motteggi de’ signóri Ingle- 
si : essi dicevanle in faccia » 
== che il k Carlo vili non 
,, era figlio del di lelmaritos: 
ingiuria, di cui non traeva- 
no il motivo , se non dal 
mali geo piacere di oltraggia- 
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rr questa principessa . Biso- 
gna nondimeno confessare , 
ch’ella era stata molto de- 
dita alla civetteria . Il piò 
" celebre de’ suoi drudi fu il 
suo cognato Luigi duca d’ 
Orleans . Sommamente ven- 
dicativo era il cuore d’ Isabel- 
la , ed il suo animo pieno di 
perniciosi capricci . Non si sa 
quindi, perchè il P. Daniel 
le attribuisca un grande spi- 
rito . I tratti , che di lei si 
veggono in tutte le storie, 
non confermano punto una 
tale idea. Non sempre sup- 
ponesi talento in chi la- 
scia dominarsi dall’ ambizio- 
ne . Per soddisfare a questa 
passione , non meno che a 
quella della vendetta, ella 
pigliò sempre false misu- 
re ; e la sua politica non la 
condusse che a degradare 
la propria famiglia , a rovi- 
, «are lo stato ed a procu- 
rarsi una vergognosa vec- 
chiaia . Questa madre snatu- 
rata pose tutto in opera per 
escludere dalla corona l’uni- 
co figlio , che restavaie , e 
per farla cadere sul capo di 
Enrico v re d’ Inghilterra 
( Veggasi il suo articolo ) , 
che aveva sposata Caterina 
cesta di lei figlia . 

III. ISABELLA di ca- 
6Tiglia , regina di Spagna, 
figliuola di Giovanni II , na-, 
eque nel 1451 , sposò nel 
*469 Ferdinando re di Ara- 
Jom. XIV. 


goni, e fu erede degli stati 
della Castiglia nel 1474 
( Veggasi ENRICO- iv l’ Im- 
potente nutti. "xxxi ). Le ven- 
ne contrapposta la di lei ni- 
pote Giovanna , che aveva 
delle pretensioni su questo 
regno ; ma il coraggio d’ 
Isabella e le armi di suo 
marito la mantennero sul 
trono , soprattutto dopo k 
battaglia di Toro nel 147 6. 
Essendosi uniti gli stati di 
Castiglia e di Aragona, Fer- 
dinando ed Isabella presero 
insieme il titolo di re di 
Spagna ( Ved. ferdinando 
v ) . Alle grazie ed alle at- 
trattive del suo sesso , dice 
M. Desormeaux , accoppiava 
Isabella la grandezza d’ ani- 
mo di un eroe, la profonda 
e sagace politica di un mi- 
nistro , le viste d’ un legi- 
slatore , le qualità brillanti 
d’un conquistatore, la pro- 
bità d’un buon cittadino , T 
esattezza del piò integro ma- 
gistrato . Interveniva ella 
sempre al consiglio; non re- 
gnava per lei il suo sposo ? 
ma ella regnava in di lui 
compagnia; ed Isabella vo- 
leva sempre esser nominata 
i* tutti, gli atti publki. La 
conquista del regno, dì Gra- 
nata. sopra i Mori , e la sco- 
perta dell’ America furono 
dovute a’ di lei incoraggia- 
menti . Le si è data la tac- 
cia d’ essere stata dura , fie- 
D d ra , 
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sa. , ambiziosa e gelosa all’ 1 ’ Inquisizione . Questo for- 
eccesso della propria autori- midabile tribunale, accusa- 
ta \ ma questi difetti mede- to , e pur. troppo con veri- 
simi. furono utili alla sua tà , d’essere sanguinario in 
patria, non "meno che lo una religione, che abborisce 
iossero le sue virtù ed i suoi il sangue , ed in matto di 
talenti. Non vi voleva me- sacri ministri, che si pro- 
no di una tale principessa fessano seguaci ed imitatori 

per umiliare i grandi, sen- del Divino Agnello, non 

va eccitar ribellioni ; per era punto esente da simili 
conquistare Granata senza rimproveri anche” ne’ suoi 

tirare tutta l’Africa addos- primitivi principi , Fece bar- 

so la Spagna ; per distrugge- baiamente perire per mezzo 

re i vizj e gli scelerati del del fuoco in. un solo anno 

«uo regno senza esporre la più di due mila persone. If 

vita e le sostanze delle per- timore d’ esser, d i nunzi ato ^ 

sonò dabbene . La Spagna giacché da per tutto si tro- 

perdette questa degna sovra- vavano spie ed occulti de- 

na nel 1504, rapita da un’ latori , servì a mutare il ca- 
idropisia nell’ età di 54 an- ratiere della nazióne , di- 
ni , Isabella era quasi sem- • venuta perciò sommamente 
pre a cavallo , e si vuole taciturna e grave, malgrado 
■da alcuni, che tal esercizio Ja’ vivacità, ordinario effèt- 
le divenisse funesto . Prima to d’ un clima caldo e fer- 
di morire fece giurare a JVr- tile . Sotto i gloriosi regni 
dinando , di cui era sempre e di Carlo Hi di sempre 
stata estremamente gelosa , onorevole rimembranza , e 
che non passerebbe a secon- del degnissimo di lui figlio 
de nozze , Il papa Alessan- e successore , le cose hanno 
dro vi confermerai due spo- cangiato di aspetto , e si è 


si nel ì^qz per essi e loro posto efficace riparo a cosi 

successóri il titolo di re tristi effetti . Gli odierni In- 

cattolici, che Innocenza quisitori anvh’essi, la màg- 

vixi già precedenremente lo- gior parte più saggi e più 

to aveva conferito, Md(i- moderati , di’ quello che ven- 

tavano essi in fatti un tale gano comunemente dipinti j 

titolo , atteso il loro zelo loro antecessori, hanno avu- 

per la religione cattolica, il fa la prudenza di. prestarsi 

quale portarono tant’ oltre , con lodevole docilità a mi- 
che lasciarono indursi a sta- re sì giuste dettate dall’ urna» 

Ulire in.Jspagna pei 1480 »ifà e dalla ragione . 

** IV, 
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** IV. ISABELLA d’ sedizioni ed angosce si tro- 
4 Ragona figlia di Alfonso vò continuamente assediata 
jl duca di Calabria , poi la povera principessa , che 

re di Napoli , fu maritata dovette raccomandarsi- cal- 
ne! 1489 a Gian-Galeazzo- damente .al genitore ed al 

Maria Sforza duca di Mi- re Ferdinando suo avo, per- 
lano , che trovayasi sotto la ché la togiiessero da tale 

tutela di Lodovico Sforza miseria , minacciando altri- 

suo zio, denominato il Fio- menti di darsFda- se stessa 

ro ( Ved. ly # sforza ) . fa morte. Nulla valsero gli 

Questi , non contento di uffizj e Jie pressanti istanze 

usurparsi tutta 1 ’ autorità , di Ferdinando e di Alfonso 

lasciando al nipote il solo presso 1 ’ inflessibile Lodovi- 

iitolo di sovrano , divenne cq , il quale anzi fu uno 

anche suo rivaie in amore, degli strumenti, che tiraro- 

Appena giunta . Isabella a no i Francesi in Italia , 

Milano , Lodovico se n’ in- dopde poi ne venne la to- 

vaghì perdutamente , e sic- tale rovina della casa d’ A- 
come non era ancora sppsa- ragona regnante in Napoli, 
«a che per procura , questi Finalmente dopo 5 anni' di 
fece tutt’ i tentativi per stentata convivenza Isabella 
^vérla ad esclusione del ni- perderne il marito rapitole 
potè . Quando vide la fer- in età di 25 anni da im- 
jnezza della giovine princi- matura morte , procuratagli 
pessa nell’ essere inflessibile a forza di veleno dallo stes- 
sile sue lusinghe e promes- so zio , che già da qualche 
se , lasciò correre la piena tempo tenevalo miseramente 
effettuazione del già stipu- rinchiuso nel castello di Pa- 
lato matrimonio ; ma co- via .. La vedova principessa 
minciò a far provare alla non tardò molto a ritirarsi 
medesima tante traversie , a Napoli, ove l’attandeva- 
ristrettezze e dispiaceri , che no nuove disgrazie. Niuno 
la rendette infelice per sem- più di lei sentì vivamente 
pre . Secondo la credulità le lagrimevoli augustie dei- 
di que’ tempi, si volle, co- la reale sua famiglia , riti- 
ine scrive il Guicciardini , rata nell’ isola d’ Ischia , 
.che lo sposo Giovan Gale- allorché il re Ferdinanda 
azzo , a forza di malìe ed ebbe da rimettersi alla di- 
incantesimi fosse per alcuni screzione di Luigi XII re 
mesi impotente . -Fatto cer- di Francia . Ella non fece , 
to si è , che da tante per- che passare di lutto in lut- 
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to . Oltre il marito , per- 
dette nel giro di pochi' an- 
ni 1’ avplo , il padre , un 
%\o , ed ancora un fratel- 
lo . La sola consolazione , 
che restavaie , era N di vede- 
re Lodovico Sforza , H suo 
«cerrimo persecutore, ricot- 
to ad espiare i suoi delitti 
in Francia, ove gemeva in 
una dura cattività, la quale 
non terminò , che colla sua 
morte. Isabella ritirossi poi 
a Bari , città assegnatale 
per suo stato "vedovile , ed 
ivi visse in una maniera 
da far conoscere , che le 
tante *ue sventure non avea- 
no bastato ad abbàttere 
quell’ aria di grandezza d’ 
ampio e di reale contegno, 
che aveva ricevuta dalla'sua 
nascita ed educazione. Tra 
-tanti motivi di amarezza e 
rammarico , ebbe il conten- 
to di veder maritata Btìnna 
Sforza , l’unica prole , che 
restavaie , a Sigismondó re 
di Polonia . Sotto il ponti- 
ficato di Leone x * fec’ ella 
un viaggio per divozione a 
Roma ; e gli storici con- 
temporanei notano per una 
singolarità, che Isabella por- 
tossi a^ piedi al Vaticano , 
accompagnata da una quan- 
tità di dame tutte pompo- 
samente vestite da spose j 
talmente che tutta la città 
accorse a vedere questo spet- 
tacolo , Mori d’ idropisia in 


Bari nel dì ir febbraio 1524* 
Varj scrittori , ed anche 
in certa maniera panegiristi 
di questa principessa cor»- 
chiudono col dire, che do- 
po avere fatto sì gloriosa- 
mente parlare della sua vir- 
tuosa condotta nella più fio» 
rida sua gioventù , poscia 
nel volger jjell’ età matura 
diede adito alle mormora- 
zioni , tollerando gli amo- 
reggiamenti di Prospero Co- 
lonna con pochissimo riguar- 
do alla propria riputazione 
e decoro ..Ma forse la ma- 
lignità de’ maldicenti , che 
sempre suol prendere .pi!* di 
mira gl’ infelici , interpretò 
sinistramente qtti per se stes- 
si innocenti,, 0 almeno avrà 
esagerato oltre il vero que’ 
difetti , de’ quali non suol 
mai andare affatto esènte la 
misera umanità . Anche dell’ 
accennata di lei figlia Bonna , 
che rimasta vedova passò 
essa pure a Bari , fu scrit- 
to , che ivi poi" vivesse con 
assa^ poco lodevole condot- 
ta. M. De Thou dice mol- 
to più male $li questa ve- 
dova regina , che non ne 
avesse detto ii Gìovio di I- 
sabella di lei genitrice . 
ISABELLA oonzaga, 

Ved. IV GONZAGA . 

ISABELLA di dou- 
VRES. Ved. in DOUVR.ES. 

ISABELLA di unghe- 
WA , Ved. CARA . 

ISA* 
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ISABELLA DI NTAVAR- 
ra , Ved. Giovanni conte 
d' Armagnac num. LXXI. 

ISABELLA , Ved. Eli- 
sabetta num. li e v . 

ISABELLA DI BORBO- 
NE principessa di Parma . 
Ved. IX GIUSEPPE . 

I. ISACCO, Isaac , figlio 
di Àbramo, e di Sara , na- 
cque nell’ anno 1871 av. G. 
C. essendo sua madre in età 
di 90 anni , ed il padre di 
100 . Fu chiamato Isacco , 
perchè Sara si pose a ride- 
re , allorché dall’ Angelo le 
venne annunciato , che ir 
crebbe un figlio . Isacco ve- 
niva teneramente amato da’ 
suoi genitori : egli era fi- 
glio unico , e DÌO; ad essi 
avevaio dato nella loro vec- 
chiaia . Volle il Signore 
far una prova della fede di 
Abramo , e gli comandò , 
che lo immolasse nell’ anno 
1871 av. G. C* Stava già il 
santo patriarca sul procinto 
di scannare questo diletto fi- 
glio, allorché Iddio, commos- 
so dalla fede del padre e dalla 
sommissione del figlio , per 
mezzo di un Angelo arrestò 
la matto di Abramo . Giun- 
to che fu Isacco all’età di 
40 anni , suo .padre pensò 
a maritarlo .. Eliezer-o , suo 
intendente , spedito nella 
Mesopotamia per ivi cerca- 
re una moglie della fami- 
glia di Labano suo suocero, 


condusse da questo paese 
Rebecca , che venne sposata 
da Isacco nell’anno 1856-av. 
G. C. Ei n’ ebbe due ge- 
melli , Esaà e Giacobbe . 
Alcuni anni dopo soprag- 
giunse nel paese una gran 
carestia, che obbligò Isacc • 
a ritirarsi a Gerarà, ove re- 
gnava Abimelecco . Là Iddio 
lo benedisse , e moltiplicò 
talmente le di lui greggi* 
che gli abitanti ed il re 
medesimo , gelosi delle di 
lui ricchezze , lo pregarono 
a ritirarsi . Isacco passò » 
Betsabea , ove stabilì la su* 
dimora. Ivi appunto il Si- 
gnore gli rinnovò le pro- 
messe , che aveva fatte ad 
Abramo . Quando si senti 
giunto all’ eri dqcrepit^., 
volle benedire il suo figli» 
Esatt , che sebbene nato ad 
un parto solo con Giacobbe f 
pure consideratasi avete 1* 
prerogativa di primogenito. 
Ma Giacobbe col consiglio 
ed assistenza di Rebecca % 
per sorpresa carpì la bene- 
dizione da Isacco , eh’ era 
cieco , e che , ciò non ostan- 
te., gliela confermò , allor- 
ché fa informato dello sba> 
glio - Questo santo patriar- 
ca , temendo, che Giacobbe t 
ad "imitazione di suo fratel- 
lo , non si .unisse in matri- 
monio con una Cananea, lo 
spedì nella Mesopotamia , 
per ivi prendere una mogli* 
1)1 3 del- 
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della sua stirpe . Morì po- 
to tempo dopo , cioè nell’ 
annb 171 6 av. l’era volgare 
in età di i8q anni . 

IL ISACCO ( Sant’ ) , 
solitario di Costantinopoli 
nel iv secolo , aveva una 
cella in vicinanza di questa 
città , i di cui abitanti edi- 
licava mercè le sue virtù, e 
riempieva di stupore mercè 
le sue profezie. L’imperà- 
<or Valente , accingendosi a 
portar le armi contro i Go- 
ti , mentre passava davanti 
la cella d T ha eco , intese da 
esso gridarsi : ~ Ove anda- 
„ te voi , Signore , voi 
„ che avete fatta la 'guerra 
„ contro Dio ? ( Favoriva 
„ egli gli Ariani ) . Esso 
à) i , che solleva i Barbari 
contro di voi y perchè voi 
,, avete armata contro di lui 
,, la lingua de’ bestemmia- 
» tori y ed avete scacciati 
,, dalie case religiose colo- 
„ ro , .che cantavano le sue 
,, Iodi . Cessate di fargli la 
„ guerra, ed ei farà cessare 
„ quella, che viene fatta a 
„ voi . Se voi combattete 
„ prima di averlo placato r 
j, perderete la vostra arma- 
„ ta , e perirete voi mede- 
„ simo — . Io vincerò ( gli 
,, disse Valente pieno di col- 
,, lera ) e ti farò morire co- 
}) me tu Io meriti per la 
,, tua falsa predizione . — 
„ Sì ( gli replicò il Santo) 


, y sono contento , che mi 
„ condanniate a morte , se 
„ ciò r che vi annuncio , 
„ non si verificherà = . In 
effetto questo principe si ven- 
dicò della predizione -, facen- 
do imprigionare il profeta , 
' per farlo poscia morire al 
suo ritorno \ ma restò egli 
ucciso in una battaglia nel 
37S . Isacco uscì di carcere , 
e rientrò- nella suà celletta;- 
nè lasciolla che per trovarsi 
al concilio di Costantino- 
poli nel 381 * L’ imperarne 
Teodosio gli diede grandi 
prove di stima ✓ Radunò il 
santo solitario tutt’ i suoi di- 
scepoli in un monisteró sul- 
la riva del mare , ov’ebbe 
la sorte e la gloria di gui- 
dare le loro virtù. Rendet- 
te l’ anima a Dio su la fine 
del iv secolo ^ 

* in. ISACCO comve- 
no, d’una illustre famiglia r 
che credesi originaria di Ro- 
ma, fu proclamato impera- 
tore d’ Oriente dalle truppe , 
che comandava nell’ Asia , 
nel dì 8 giugno 1057 . Pas-- 
sato a Costantinppoli* venne 
solennemente riconósciuto li 
31 agosto, anche dallo stes- 
so Michele Sttatonico , il 
quale veggendosi abbandona- 
to da’ suoi primari uffiziaH, 
s’indusse a rinunziare l’im- 
pero. Da semplice privato 
erasi distinto coir molte a.- 
zioni di prode guerrieri : 

di- 
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divenuto monarca ebbe le 
virtù d’un gran principe 4 
Vegliò attentamente sopra i 
Suoi ministri , riformò una 
parte delle finanze , limitò le 
fiochezze ed i possedimenti 
de’ monaci al solo necessa- 
rio, ed incorporò tutto ciò, 
Che loro restava di Superfluo, 
al patrimonio della coro- 
na. Quest’azione da saggio 
monarca , e degna d’ esser 
universalmente imitata , se 
le rèndite de’ beni incorpo- 
rati venissero poi convertite 
in publico vantàggio , irri- 
tò il clero contro di lui , e 
la scontetezza divenne ancor 
maggiore , allorché mandò 
in esilio il patriarca Miche- 
le. Probabilmente dalle dif- 
famazioni di tali màlcpnten- 
ti M. Ladvocat ha preso 
motivo di dire, che = Non 
v, corrispoSe alle speranze , 
,vche per la nota di lui 
„ 'prudenza e valore eTansi 
„ concepite ; ma si rendette 
,, odioso con la sua avarizia 
„ e crudeltà = . I piò sen- 
sati scrittori lodano comu- 
nemente la saviezza^ rettitu- 
dine , ed attività del suo re- 
gno, che, secondo Zonara, 
non durò piò di due anni e 
tre mesi . Disgustato delle 
mondane grandezze in oc- 
casione d’ una malattia , o 
pure , Secondo altri , colpirò 
da un improvviso gagliardo 
lampo che lo fece cadere 


da cavallo , mente era alla 
caccia , rinunziò nel 1059 
l’ impero in favore di Co- 
sìantino Duca , che credette 
il piò degno di governare, 
giacché Giovanni Comneno 
suo fratello non aveva volu- 
to accettarne l’ incarico. Pas- 
sò indi al monistero di Stu- 
de, ove visse esemplarmen- 
te in esercizj di pietà, im- 
piegandosi anche nell’ uffizio 
di portinaio., e morì circa 
due anni dopo . Dapprima 
1 ’ imperatrice Caterina sua 
Consorte , figlia di Samuel* 
re de’ Bulgari , erasi opposta 
al di lui disegno di ritirar- 
si dal mondo ; ma poi ab- 
bracciò essa pure Io stesso 
partito , insieme con Maria 
sua 'figlia . 

IV. ISACCO L* ANOB- 
IO , imperatore greco, ebbe» 
per genitore Andronico fi- 
glio di Costdntino l’ Angelo* 
e per madre T eodora Comne- 
na figliuola di Alessio 1 - 
Nato cosi vicino al trono 
fu posto in luogo dèi vec- 
chio Adronico Comneno li W 
settembre 1185, dopo aver- 
lo fatto crudelmente mori- 
re . Sembrò , che volesse ri- 
parare i mali , che avea fat- 
ti : richiamò coloro, eh’ era- 
no in esilio , e li ristabilì" 
ne’ loro beni . Ebbe s,ul prin- 
cipio la fortuna di battere i 
Siciliani , e di ricuperare 
contro di essi la Tessaglia, 
P d 4 mercé 
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mercè il valóre del generale 
Urano , che poi ribellatosi , 
e posto 1 ’ assediò a Costan- 
tinopoli restò ucciso . Ma 
questo primo albore ben pre- 
sto dissjpossi : egli disonorò 
il tTono , e tutti cospiraro- 
no contro di lui, già dive- 
nuto odioso per le sue dis- 
solutezze e le sue crudeltà . 
Alessio , suo fratello , gua- 
dagnò l’animo degli uffizia- 
li , e si fece proclamar im- 
peratore . Ad una Ale noti- 
via Isacco se ne fuggì ; ma 
fu arrestato, posto prigione, 
e nel 1195 gli vennero cava- 
gli occhi . Dopo la morte di 
Alessio j uscì di prigione per 
risalire sul trono ; ma poco 
tardò a finir di regnare e 
di vivere nel 1205 . Era 
questi un principe voluttuo- 
so, molle ed indolente , pu- 
sillanime alla testa delle ar- 
mate , fanciullò nel Consi- 
glio , avaro,, senza fede , 
senza religione e-senza ono- 
re , solamente professava di- 
vozione alla SS. Vergine . 
Non si faceva" scrupolo di 
far Osare sulla mensa i vasi 
della chiesa, di bere nelle 
tazze d’oro, eh’ erano state 
consecrate a Dio , ovvero 
appese Sopra le tombe de- 
gl’ imperatori . Prima di por- 
si a mensa lavavasi le mani 
ne’ bacili, di cui si serviva- 
no i ministri dell’ altare ce- 
lebrando il santo sacrifizio. 


Spogliava le croci ed i libri 
sacri delle gemme , ond’ era- 
no adorni , per farne collan- 
ne e braccialetti . Inabile a 
governare , abbandonava tut- 
te le' cure degli affari a vec- 
chi imbecilli , ovvero ad in- 
Sperti giovinotti . Maimbo- 
urg dice , che questo princi- 
pe accordava la sua confiden- 
za a qualche favorito -, =5 
„ eh’ era ora un vecchio 
,, eunuco-, ed ora un giovi- 
„ netto appena uscito dalla 
,, scuola r: . L’ ab. Guyot 
dice , Che uno de’ predetti 
giovinotti stava tuttavia im- 
parando a scrivere, allorché 
da Isacco venne fatto primo 
ministro. Era stato marita- 
to due volte - Ebbe dalla sua 
prima moglie Alessio vi e 
due principesse . Si maritò 
con Margherita figlia’ di Be- 
la re d’ Ungheria , di cui 
ebbe il principe Manuele a 
cui B&nifacio marchese di 
Monferrato e secondo spo- 
so di Margherita fece, pren- 
dere in vano il titolo d’ im- 
peratore . 

V. ISAG.CO EEVITA 
( Giovanni ) , dotto ebreo 
del xvi secolo, si fece cri- 
stiano, ed insegnò la lingua 
ebraica in Colonia . Difese 
con forza l’ integrità del te- 
sto ebreo', e provò dotta- 
mente contro Guglielmo Lin- 
ciano , che gli Ebrei non lo 
hanno punto alterato . * 

ISAC- 
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ISACCO IL RABBINO 
Ved. -nathan num. Il . 

ISAIA , o secondo alcu- 
ni esala , il primo de’ iv 
Profeti maggiori , era figlio 
di Amos della reale fami- 
glia di Davide . Profetizzò 
sotto i re Osta , Giovata , 
Acbaz ed Ezechia dall’ an- 
no 735 sino a! 681 av. G.C. 
Venne dal Signore eletto 
sin dalla sua infanzia per 
essere la luce d’ Istaello . 
Un Serafino prese di sopra 
1’ altare un carbone ardente, 
e toccò le di lui labbra per 
purificarle . In seguito Id- 
dio gli ordinò di spogliarsi 
del sacco , di cui era co- 
perto , e di camminare nu- 
do per tre anni e mezzo , 
per rappresentare più viva- 
mente lo stato deplorabile , 
a cui da Nabucco doveva 
essere ridotto il popolo di 
Giuda. Essendo caduto Eze- 
chia gravemente infermo * 
recossi Isaia ad annunciar- 
gli da parte di Dio , che 
non si alzerebbe da tale ma- 
lattia ; ma poi il Signore 
mosso dalle preghiere e dal- 
le lagrime di questo princi- 
pe i gli rimandò il medesi- 
mo profeta, che in sua pre- 
senza fece retrocedere dieci 
gradi l’ ombra de) Sole sul 
Quadrante di Achaz per si- 
curo pegno della di lui mi- 
racolosa guarigione . Il re 
Manass» , successore di £- 


zechia , ebbe minor venera- 
zione pel santo profeta. Ir- 
ritato dai rimproveri , che 
Isaia facevagli per le sue 
empietà , io fece tagliare 
per mezzo il corpo con una 
sega da legno nell’ anno' 68 1 
av. G. C. in età di circa 
130 anni . Isaia parla si 
chiaramente di G. Cristo , 
e della Chiesa , eh’ è sem- 
pre passato piuttosto per ut* 
evangelista., che per un pro- 
feta . La sua profezia con- 
tiene 88 capitoli , de’ quali 
sono i principali obbietti il 
regno di Giuda e la città 
di Gerusalemme . Ivi scor- 
gesi , che si occupò singo- 
larmente intorno tre grandi 
avvéniménti . Il primo è il 
progetto , che formarono 
forco re d’Israele e Razin 
re di Siria , di detronizzare 
la casa di Davide. Il secon- 
do è la guerra , ch e Sena- 
cheribbo , re di Assiria, por- 
tò, nella Giudea al tempo di 
Ezechia , e la miracolosa di- 
sfatta del di lui esercito . 
Gonsiste il terzp nejla cat- 
tività di Babilonia , e nel 
ritorno degli Ebrei al loro 
paese . Si tiene Isaia pel 
più eloquente di tutt’ì pro- 
feti : il suo stile è grande 
e magnifico , le sue espres- 
sioni sono forti ed impe- 
tuose . San Girolamo dice 
che i di lui scritti sono in 
certa maniera il ristretto 

dei- 
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delle sacire Scrittute , ed migliore riusciti iti circuii 

un compendio delle piu ra- genere di poesia , .i quali 

re cognizioni ; che ivi tro- prem; sono una violétta d* 

Vansi la filosofia naturale , oro , un fiordispino di ar- 
ia morale e la. teologia. gente? , ed un fiorrancio dello 

Tra i cementatori di questo stesso metallo < Catel ha 

profeta distinguesi Vitringa , preteso, che Clemenza fosse 
il quale ha publicato il suo un personaggio immagina- 
Comento in z voi. irt' f°. rio ;■ ma 4 stato confutato 

M. di Bonneville a tradotti dall’ erudito D. Vaissette . 

in bai . Versi francesi var; Veggasi la Storia della Lia- 

frammenti d ’ Isaia . , guadocca di questo Benedet- * 

ISAM, Ved. hiscam. tino/ tom. iv pag. 198 , e 
ISAMBERT ( Nicola ). Soprattutto la nota xtx alla 
celebre dottore e professare fine del m&desimo volume 
della Sorbona, natio di Or- pag. 505 . Si possono altre- 
leans, insegnò lungo tempo sì consultare -gli Annali di 
la teologìa nelle scuole della Tolosa di la Faille, e le Me-* 
stessa Sorbona, e mori nel morie impresse nel 1 776 a 
1Ò42 in età di 77 anni. Si nome, di questa società let- 
hanno di lui var ) Trattati tenaria contro i tentativi 
di Teologia , ed un Come n- dpi corpo delia città , ove 
to sopra la somma di S, solidamente provasi $ che 
Totomaso in 6 voi. in f°, i 1 ’ illustre Tolosana noti so- 
quali provano 'non minor lamente ha avuta esistenza 
dottrina che pazienza . ma di .pià é stata realmen- 

ISAURE ( Clemenza te 1 ’ istitutrice de’ Giuochi 
donzella non meno dotata Florali , e eh’ ella ne ha 
di spirito , che di generor assicurata in perpetuo la ee- 
sità, istituì nel xrv secolo lebrazione , lasciando beni 
i Giuochi Florali in Tolosa considerevoli ai consoli o 
sua patria (. Ved. LOUtìERE ). sieno uffiziali municipali , 
Questi si celebrano ogn’an- coll’ incàrico ad essi di far- 
ne nel mese di maggio: si ne il prescritto impiego . 
pronunzia il di lei elogio , ISBOSETTO , figlio di 
e viene coronata di fiori la Saule , regnò dup anni mol- 
di lei statua di marmo , to pacificamente sopra le 
che trovasi nel palagio del- dieci tribù d’ Israele , men- 
ta città . Lasciò questa illu- tre Davide regnava in Ma- 
stre zitella un premio per bron su quelle di Giuda . 
coloro , che avrebbero fatta avendo poi dati alcuni mo- 
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Vivi di disgusto ad Abnet: 
suo generale , cui era debi- 
tore della- corona ., questi 
passò al servigio di Davi- 
de , e lo fece riconoscere 
per re anche dalle dieci tri- 
■bù nell’ anno 104S av. G. 
C, Qualche tempo dopo , 
due delle tribù di Beniami- 
no lò trucidarono nel pro^ 
prio letto, e ne recarono la 
testa a Davide • Questi di- 
sgraziati credevano di fare 
la loro fortuna ,- mercè un 
tal regalo ; ma il generoso 
monarca fece punir di mor- 
te i due uccisori. e fare 
magnifici funerali ad Isbo - 
setto . Il regno- di questo 
principe fu in tutto di 7 
anni e mezzo » 

ISCARIOTA. 0 isca- 

BIOTTE, Ved. V. GIUDA. 

* ISDEGERDO 0 isde- 
garde i. succedette circa 
il 399 a Sapore re di Per- 
sia suo avolo , di cui per 
' altro non imitò guari le 
vietò. Diede bensì da princi- 
pio varie prove di animo 
grande , talmente che l’ im- 
peratore Arcadio , gli rac- 
comandò nel 407 la prote- 
zione del giovinetto suo fi- 
glio e successore Teodosio 
n : cosa , di cui non erasi 
ancora veduto esempio ; nè 
su le prime corrispose male 
questo monarca alla confi- 
denza) eh’ erasi avuta nella 
4i lui sagacità , sicché tale 


assistenza del ré Persiano 
bastò a tener in freno le 
ambiziose mire di- Onorio 
zio del giovinetto Teodosi». 
Ma in progresso manifestos- 
si o deteriorò notabilmente 
il di lui carattere,’ talmente 
che si fece conoscere prin- 
cipe dissoluto , crudele ed 
avaro , Fece la guerra agl’ 
imperatori d’ Oriente, che 
ricusavano di pagare il tri- 
buto solito prestarsi dai lo- 
ro antenati ; e lo stesso 
Teodosio il Giovane , che 
prima era stato in certa 
maniera . sotto la di lui tu- 
tela, fu costretto a venir 
seco a trattato di pace » 
Sptto il di lui regfio la re- 
ligione Cristiana fece gran- 
di progressi nella Persia ; 
ma poi l’ indiscreto zelo dì 
un vescovo nomato Abdas 
fu motivo, che . si suscitas- 
se contro di essa una fiera 
persecuzione , che cominciò- 
circa il 418 , e durò quasi, 
trent’. anni ( Ved. Abdas ) . 
Una tal persecuzione cele- 
bre ne’ fasti della Chiesa è 
stata cagione in parte , che 
noi c’ impegnassimo a si- 
tuare Isdegarde in questo 
Dizionario - La sua morte 
accadde circa 1’ anno 420 j 
ed in essa provò , secondo 
varj storici Persiani , mani- 
festamente gli effetti della 
divina vendetta » Fu ucci- 
so, dicono essi , mercè un 
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calcio datogli da un bel ca- 
vallo trovato per accidente 
alla sua porta , e che appe- 
na girtato morto questo 
principe, disparve} ma que- 
sto è un racconto', che da 
molti scrittori viene, riget- 
tato. 

ISELINO ( Giacomo- 
Cristoforo ) , lselius , nato 
a Basilea nel iòdi , otten- 
ne la cattedra di storia e 
di antichità in essa città , 
ed indi quella di teologia . 
Recossi a Parigi nel 1717 , 
ed ivi si acquistò la stima 
e 1 ’ amicizia de’ dotti . 1 A- 
veva formato disegno di 
passare in Inghilterra, ed in 
Olanda } ma essendo stato 
nominato per suo rettore 
■dall* università di Basilea , 
fu costretto a ritornarsene 
nella sua patria. Poco tem- 
po dopo 1’ accademia delle 
iscrizioni- e belle-lettere di 
Parigi diedegìi il titolo di 
Accademico Onorario Stra- 
niero , in luogo di Caper . 
Fu pure Iselino bibliotecario 
di Basilea , e mori li 14 
aprile 1737^ di^ 5 6 anni . È 
rimasto di lui un gran nu- 
mero di opere , di cui le 
principali sono: I. De Gal- 
lis Rhenum transeuntibus , 
Carmen heroicum , 1696 in 
4° . II. De Historicis Lati - 
nis'melioris avi Dissertano y 
1697 in 4 0 - III. Un gran 
numero di pt situazioni , e 
% 


di Orazioni sopra diversi 
argomenti. IV. Molte Ope- 
re di Controversia . L’ auto- 
re era in corrispondenza 
con buona parte degli eru- 
diti di Europa, ed ajutava- 
li mercè i suoi consigli e 
le sue ricerche . Sommini- 
strò molti pezzi al celebre 
Lanfant per la sua Storia 
del Concilio di' Basilea , La 
maggior parte del suo tem- 
po veniva assorbita dalle 
letterarie corrispondenze } 
ma ciò non. rincrescevagli , 
semprecchè poteva ritrarne 
qualche utilità . 

ISEMBURGA, Ved w 

CELBURGA . 

I.' ISEO , celebre oratore 
greco , nato a Calcide nell’ 
Eubea passò ad Atene ver- 
so 1* anno ^44 av. G. C. ed 
ivi fu discepolo di Lisia , 
di cui imitò .assai bene lo 
stile , e poscia fu maestro 
di Demostene . Questo prin- 
cipe della greca • eloquenza * 
si attaccò piuttosto ad Iseo , 
che ad Isocrate , perchè il 
primo ne’ suoi discorsi usa- 
va forza e veemenza , lad- 
dove il secondo non vi met- 
teva, che amenità e fiori » 
Egli ebbe anche sopra ho- 
crate 1’ altro vantaggio d* 
essere stato il primo , che 
si servisse dell’eloquenza in 
affari politici . Sono a lui 
attribuite 64 Orazioni o A- 
ringhc ; ma egli non avea- 

ne 


Dlgitized by Googl 



V 


ne composte che 50 , del- 
le quali sole dieci sono a 
noi pervenute - Queste si 
trovano negli Oratori Greci 
di Stefano , 1575 in f°. 

* 11 . ISEO-, altro cele- 
bre oratore greco , venne a 
Roma in età di < 5 o anni , 
circa il 97 dell’ era volga- 
re , e formò le delizie e 
V ammirazione di tutti co- 
loro , che avevano conser- 
vato il buon gusto dell’elo- 
quenza . = Gran fama ( di- 
„ Ce di lui Plinio il Giova- 
,, ne nelle sue Lettere ) era- 
„ ne precorsa ; ma egli si 
„ è trovato maggiore, ancor 
9> della fama : egli è uomo 
„ di abbondanza e di copia 
5, meravigliosa. Sempre par- 
,, la all’ improvviso , aia 
9> come se avesse scritto per 
,, lungo tempo. Il suo stile 
è Greco, anzi Attico ve- 
,, ramente = : indi siegue 
ad encomiarlo , esaltandone 
la prontezza a favellar d’o- 
gni cosa , la grande erudi- 
zione , la varietà dello sti- 
le , la forza incredibile di 
memoria , per cui , dopo 
aver parlato all’ improvviso 
per lungo tempo, ritornava 
da capo , e ripeteva ogni 
ancor menoma parola esat- 
tamente. Viene anche ram- 
mentato questo retore da 
Giovenale, che per dinotare 
un uomo di meravigliosa 
eloquenza, Io dice Isto tor- 
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renùot . Dopo tali elogi ab- 
‘biam motivo di credere , 
che la perdita delle sue ope- 
re sia stata una disgrazia 
per le lèttere . 

ISERNIA ( Andrea d’ ), 

Ved. RAMPINI . 

ISl e ISIDE , Ved. IO . 

I. ISIDORO DI CARA- 
ce , autore greco , che fiorì 
al tempo di Tolomeo La^o 
verso l’anno 300 av. G.C. 
compose diversi Trattati I- 
storici ed una Descrizione del 
paese de ’ Parti , che poscia 
è stata publicata diW E se be- 
lio , e che pub esser utile . 
Trovasi questa altresì ne’ 
Geografi minori di Oxford 
1703 voi. 4 in 8° . 

II. ISIDORO ( Sant’ 
di Alessandria celebre soli- 
tario , nato in Egitto ver- 
so il* 318, visse molti anni 
nella solitudine della Tebai- 
de , e nel deserto della' Ni- 
tria. Sant’ Atanasio l’ordinò 
prete j e gli diede la cura 
di ricevere i poveri e i pel- 
legrini ; onde viene anche 
appellato Isidoro /’ Ospeda- 
liere, Congiunse ad una vi- 
ta austera un continuo stu- 
dio , e difese contro gli A- 
riani la dottrina di "sant’ A- 
tanasio. In appresso essendo 
nate non so quali contese 
tra esso e Teofilo patriarca 
di Alessandria , fu obbliga- 
to con 30 altri solitari a la- 
sciare il deserto della Nitria 

c dei- 
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e della Palestina . Ricove- 
rossi quindi nell’ anno 400 
a Costantinopoli , ove cor-' 
tesemente venne accolto da 
S. Gio: Crisostomo ", il che 
fu cagione che Tenjilo se la 
prendesse pure con questo 
santo dottore .' Isidoro morì 
in essa metròpoli nel 403 in 
età di - 85 anni . 

III. ISIDORO DI COR- 
DOVA ( Sant’ ), vescovo di 
questa città sotto 1’ impero 
di Onorio g di Teodosio il 
Giovine , compose de’ Co- 
menti su i Libri dei Re ; 
Dedicò quest’opera verso il 
412 a Paolo O'rosio discepo- 
lo di satu’ Agostino . Vieùe 
chiamato altresì Isidoro il 
V tcclyio per distinguerlo da 
Isidoro il Giovine , più noto 
sotto il nome d’ Isidoro di 
Siviglia . 

IV, ISIDORO DI PELU- 
SA (Sant’), così appellato, 
perchè si rinchiuse in una 
solitudine in vicinanza di 
questa città , fioriva nel 
rempb del concilio generale 
d’ Efeso tenutosi nel 431 , e 
morì li 4 febbraio 449 in ' 
gran riputazione di sapere 
e di yirtù . Suo maestro era 
stato S. Gio: Grisostomo , ed 
ei fu uno de’ di lui più il- 
lustri discepoli . Isidoro ne 
formò egli pure a suo tem- 
po , e li diresse con pru- 
denza . Alcuni ne riprende^ 
ya con dolci mamere, altri 


con fermezza . Non si gua- 
dagnano tutti , diceva egli, 
cogli stessi mez,zi , come i 
medesimi rimedj non guari- 
scono tutte le malattie . Il 
coraggio , che mostrò cen- 
tro gii scelerati , gl,i tirò 
addosso non lievi persecu- 
zioni . = Ma per quante ca- 
,, lunnie , , diceva egli , ven- 
„ gano publicate contro la 

virtù , per quante lodi si 
f , diano al vizio , io non 
,, lascerò giammai l’ una per 
„ seguir ì’ altro , Amerò 
,, sempre la virtù , sebbene 
,, coperta di obbrobrio , e 
,, detesterò il vizio , se fos- 
„ se anche coronato di gio» 
,, ria = . Abbiamo di lui 
v libri di Lettere in greco , 
ed alcune altre Opere, delle 
quali la miglior edizione è 
quella di. Parigi data di An- 
dre a Sohot nel 1538 in gre- 
co ed in latino in f° . So- 
no scritte con uno stile pre- 
ciso , elegante e molto pu- 
ro . In e$se vengono rischia- 
rati molti punti di morale, 
di teologia e di disciplina 
ecclesiastica , non meno che 
molti passi della Scrittura. 
Vi si trova pure molta so- 
lidità e precisione . Questo 
Santo è conosciuto ancora 
sotto il nome d ’ Isidoro dì 
Damieta , 

V. ISIDORO DI •sivt- 
GLlA ( Sant’ ) , figlio d un 
governatore di Cartagine in 
Isp»- 
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Ispagna , fu educato da suo alatori dell’ antichità e del- 

frateilo Leandro , vescovo di jla disciplina, de’ primitivi 

Siviglia,. Dopo la morte dj tempi ; e di cui però l’edi- 

questo santo' prelato fu sta- '?ione di Anversa 1534' io 

jbilito per suo successore nel 8° è rara . Ivi l’autore fa 

.601 . Nell’assai lungo suo osservazione sopra sette O- 

pontificato Isidoro fu il pa- razioni del Sacrifizio , che 

tire de’ poveri , la luae de*' trovansi ancora col medesimo 

dotti , il consolatore degl’ ordine nella Messa Mozara- 

infelici , e T oracolo 'dell* bica , la -quale è l’ antica 

Spagna , Morì da santo, liturgia di Spagna , di cui 

qual era vissuto , li 4 apri- questo santo si riconosce per 

le 638. Il concilio di'To- prìncipa! autore - Si è pu- 

ledo , tenuto nel 6 53 ,, lo .blicato in Roma nel 1747 
(chiama il Dottore del suo in f° un Trattato intorno. 

secolo , ed il Nuovo orna - questa Liturgia . Rarissime 

piento della Chiesa * Aveva sono all’ eccesso le due edi- 

egli preseduto ad un gran zioni Secundum regulas Bea- 

punterò dì concili radunati ti Hysidori , l’una del Mis- 

pel suo tèmpo, ed aveva fat- sale, Jjoo, 1 ’ alfra del Bre- 

ti fare jn'essi vari de’ più viarium , 1502, ambe in 1® 

utili regolamenti . Vi sono fatte in Toledo per ordine 

di lui non poche compila- del cardinale Ximenes . V. 

7-ioni , che manifestano mol- Una Regola che dà .al aio- 

ta dottrina , ma poco gu- pistero di sant’ Onorio , 

sto . Le principali sotto : I. Ivi dice tra le .altre cose , 

Venti Libri di Origini , col che = Un monaco deve 

titolo di Bthhnologix , le ,, sempre travagliare , se- 

quali mancano talvolta di „ condo il precetto e l’escm- 

giusrezza ; ma nondimeno . ,, pio di S. Paolq e de’ Pa- 
la prima lóro edizione, Au- n triarchi j e che coloro, 

gusta 1472 in 1° è rara e „ i quali vogliono leggere 

ricercata dagli amatori .11. „ senza^ travagliare ? mo- 

Diversi Conienti §u j libri „ strano di profittar male 

Storici dell’ antico Testamene ? , della lettura, che ordina 

to , che non sono abbastan- „ il travaglio —, yi. Una 

Va litterali r III. Un molto N Cronaca da Adamo sino al 
curioso Trattato deglj Scrit- ' 626 , utile per la storia de’ 

fori Ecclesiastici , IV. Uq Goti , de’ Vandali e degli 

trattato De Ojficiis Ecclesia - Sveyi , quantunque 1 ’ autor? 

Stiri? f interessante per gli mostri poca scelta ne’ fatti , 

e trop. 
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e troppa credulità . I.a mi- 
glior edizione di queste di- 
verse opere è quella di Don 
t iu Brevi Benedettino , Pa- 
rigi i< 5 oi , e Colonia 1617 
in f°. 

* vr. ISIDORO MER- 
CATORE .0 Sta PECCATORE , 

notorio autore della celebre 
Collezione di Cationi, vive- 
va , per quanto credesi , nel 
secolo vm verso la fine 
dell’ impero di Carlo Ma- 
gno*, ma nulla di più si' sa 
intorno la persoìia e vita di 
questo famoso falsario ed- 
impostore . Questa raccòlta 
contiene le false Decretali 
di più di 60 papi , da S. 
Clemente sino al pontefice 
S irido , ed i Canoni de’ 
concilj v convocati sino al 
683 . E. stata lungo tempo 
attribuita ad Isidoro vescovo 
di Siviglia : di fatti Incuta- 
no arcivescovo di Reims ne 
fa autore il predetto prela- 
to , e dice , che da Ricolfo 
vescovo di Magonza , il 
quale tenne quella chiesa 
dal 787 sino all’ 8 14, fu re- 
cato dalla Spagna in Fran- 
cia , dove ne furono fatti 
molti esemplari, e sparsi da 
per tutto . Ma talmente fal- 
sa è questa imputazione fat- 
ta a! santo vescovo di Si- 
miglia , e probabilmente in- 
ventata per dare maggior 
credito ad essa raccòlta , che 
& fatti la medesima abbrac- 


cia anche V Epistole del pon- 
tefice Zaccaria , morto non 
prima del 752, quando sant’ 
Isidoro di Siviglia cessò dì 
vivere più d’un secolo prima; 
cioè nel 6$6 , Altri perciò 
l’ascrivono ad Isidoro vescovo 
di Sepulveda, che morì nell’ 
anno 805 ; il quale, seguen- 
do il costume di que’ tempi, , 
in cui i vescovi per umiltà 
solevano sottoscriversi ne’ 
concili ed altrove Peccato- 
ri , si fosse perciò detto Isi- 
doro Peccatore , e che poi 
per vizio degli amanuensi 
in alcuni esemplari di tal 
collezione , in vece di Pec- 
' catare si lèggesse Mercatore . . 
Checché sia di ciò", e qua- 
lunque ne sia 1’ autore, cer- 
to è., che in esssa raccolta 
si trovano molte decretali 
attribuite a’ pontefici Ce- 
rnente , Anacleto , Evaristo , 
ed agli altri sino a S. Sil- 
vestro ; ma esse contengono 
visibili caratteri della loro 
falsità . Ivi si fanno parla- 
re que’ pontefici nel cattivo 
stile dell’ vili secolo ; le 
date sono quasi tutte false ; 
tutto vi è pieno di falli con- 
tro la storia , la geografia , 
la cronologia-; vi si sup- 
pongono antichi canoni , i 
quali ordinino , che non si 
debba .giammai tenere ve- 
run concilio provinciale sen- 
za la permissione del papa, 
e che tutte le cause sieno 
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appellabili al medesimo . 
-Quindi avvenne , che dopo 
publicata l’ indigesta compi- 
lazione del falsario Isidoro , 
in tutta la Chiesa latina, 
molriplicaronsi norabilmen- 
te le appellazioni alla S. Se- 
de . Su queste decretali ap- 
punto innalzarono i papi 
i’edifizio d’ una nuova giu- 
reprudenza canonica e della 
loro potenza : l’ ignoranza 
ed il difetta di critica le/fe r 
cero passare per vere . Era 
grossolana l’impostura, che 
aveale fabbricate ; ma gros- 
solani erano ancora gli uo- 
mini , che da esse rimane- 
vano ingannati. L’ illusione 
indotta dall’ opera d’ Isidoro 
non è durata meno di otto 
secoli ; e finalmente , quan- 
ti^ si è giunto a riconoscer 
1’ errore , gli .usi e i cam-r 
biamenti, eh’ essa aveva in- 
trodotti nella disciplina, han- 
no continuato a sussistere in 
una.parte della Chiesa : l’an- 
tichità ad, essi ha fatto le 
veci di verità . Intorno a 
queste fal^e decretali , gli 
eruditi potranno consultare 
!’ eccellente opera di Davide 
Biondello , intitolata Pseudo- 
fsidorus & Turriams vapu- 
Jantes , e soprattutto ciò , 
che ha detto il giudizioso 
Henri ne’ suoi Discorsi IH, 
iv e vii intórno la Storia 
Ecclesiastica . 

VII, ISIDORO degì’ 
Jm. XIV. • 


isolani. Domenicano Mi- 
lanese nel xvi secolo , si è 
renduto celebre per le sue 
opinioni singolari ed ardite, 
che fanno molto ricercare 
le sue opere, di cui le prin- 
cipali sono fi. De imperio 
militantis Ecclesia, libro’ ra- 
ro e curioso . IL Dispttta- 
tionunt Cdtholicaruin libri v . 
Ivi tratta dell’ inferno , del 
purgatorio e delle indulgen- 
ze'. Questo libro è ancor 
più raro che i precedenti . 
III. De Principis ìnstitutio- 
nt. Le preaccennate tre ope-, 
re furono impresse in Mi- 
lano nel 1517 in f°. 

ISLE-ADAM ( 1 ’ ), Vtd. 

villiers , num. leu . 

I. ISMARLE , figlio di. 
Abramo e di Agar , nacque 
nell’ anno 1910 av. G. C. 
Avendo un giorno maltrat- 
tato suo fratello Isacco , tan- 
to fece Sara , che costrinse 
Abramo a scacciarlo di casa 
insieme con sua madre A - 
gar . Ritiraronsi questi due 
infelici, in un deserto , ove 
in seguito Ismaele trovavasi 
sul procinto di morir di se- 
te , quando comparve . ali» 
di lui genitrice un Angelo, 
e le mostrò un pozzo pieno 
di acqua , con cui si disseta- 
rono entrambi . Continuaro- 
no indi il loro viaggio , e 
fermaronsi nel deserto di 
Pharan . Ismaele sposò un’ 
Egiziana , di cui ^pbe iz 
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figli , da’ quali ^ usci rotto le 
12 tribù degli Arabi , che 
sussistono anche oggidì . I 
suoi discendenti abitarono il 
paese , che steodesi da He- 
vila sino a Sur , Trovqssi 
Ismaele presente alla morte 
«li Abramo , e lo portò. in- 
sieme con Isacco nella ca- 
verna del campo di Ephron, 
Morì finalmente in presen- 
za di tutt’ i suoi fratelii 
nell’ anno 1773 av, G. C f 
Da lui sono discesi gli A- 
rabi, gli Agareni^ gl’ismae- 
liti , i Saraceni ed alcuni 
«Itti popoli . Maometto nel 
suo Alcorano si gloria d’es- 
sere uscito dalla famigli* 
d ’ Ismaele : 

II. ISMAELE I, fu il 
primo sofì di Persia , ed 
era nipote , 'per mezzo di 
Sua madre, di Ùsum-Cassan, 
Ristabilì 1 ’ impero. Persiano 
nell’anno 1499 , chiamando- 
si discendente di Ali , gene- 
ro del falso profeta Maomet- 
to^ dando una nuova spie- 
ajione all’Alcorano, Quin- 
i ne sono venute tra i Mao- 
mettani le due sette , che si 
riguardano vicendevolmente 
come eretiche , Ismaele co- 
minciò il suo Tegno verso 
l’anno 1505, dopo aver ri- 
portate diverse vittorie so- 
pra i suoi nemici , Per i- 
stabil^rg solidamente il suo 
tròno , Ismaele sollecitò i 
principi Cristiani ad unire 


le loro armi alle sue contro 
gli Ottomani; ma il tempo 
delle crociate efa passato, 
I suoi successori presero a 
di lui esempio il titolo dì 
sopì', nón perchè significhi 
Saggio in greco; ma perchè 
questa parola in lingua per- 
siana vuol dire lana , e di 
questa materia appunto face- 
vansi i turbanti , di cui usa- 
vano i principi Persiani , 
Lasdiò quattro figli . 

III. ISMA.ELE lima- 
re SCHAH- ISMAELE, Sofì dì 

Persia » succedette a Tbams 
nel 1 574 , essendo stato ca- 
vato fuori dalla sua prigio- 
ne per metterlo' sul trono. 
Ivi 'si rassodò egli coll* 
morte di otto de’ suoi fratel- 
li , che fece scannare ; ma 
dopo un regno di due anni 
fu avvelenato da una sua so- 
rella, perchè sembrava aver 
troppa inclinazione per la 
religione de’ Turchi , riguar- 
dati dai Persiani cóme ere- 
tici . Aveva allora pii) dà 
50 anni . . ' ' 

• I, ISMENIA, eccellente 
musico di Tebe Dicesi , 
che , essendo stato fatto P r >; 
gioniere. da' Atea re degli 
Sciti , suonò il flauto davan- 
ti questo principe , il qual? 
burlandosi delle maraviglie, 
che facevano i suoi cortigia* 
m , disse ad alta voce, che 
preferiva il nitrito dt's»»* 
f avalli al tuono del fl<t ul ° * 
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Jsmtnìa .• Non mancanti an- 
che oggidì e tra noi alcune 
di queste anime stravaganti, 
che non hanno la menoma 
sensazione per le dolci at- 
trattive della musica. 

IL ISMEN 1 A, capo de’ 
Beozj , essendo stato invia- 
to da’ suoi ' .conqitradjni per 
ambasciatore alla corte di 
Persia li servi utilmente , 
dopo avere . con molta de- 
strezza schivata una difficol- 
tà , che gli si presentò 1 al 
suo arrivo , ,Venne. avverti- 
to, -che non poteva parlare 
al Gran Re, se non lo ado- 
rava , Sebbene risoluto di 
non disonorare il nome gre- 
co mercè una tale' bassezza , 
si fece nientemeno presenta- 
le , ed entrando nella sala , 
dove il re' àtteadevalo r si 
lasciò cadere il suo anello 
sul pavimento. L’ inchinar-* 
si che- fece per ripigliarlo 
ptssò per un atto di adora- . 
zione , Pago di ciò il mo- 
narca ascoltò favorevolmen- 
te Jsmenia, e crédette di nulla 
dover negare ad un uomo , 
il quale aveaali tributato 
senza difficoltà ut? onore , che 
tutti gli altri Greci si osti- 
navano a ricusargli . 

* I. ISOCRATE ? .nato 
in Atene nell’anno 53Ò av.G. 
Cristo , era figlio d’ un ar- 
tigiano di questa città , che 
ammassò molte sostanze in- 
dustriandosi a fare strumen- 
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ti di. musica, per essere in 
istato dì dare al figlio uqa 
eccellente educazione. Cor-' 
rispose Isocrate alle cure di 
suo padre ^ divenne nelle 
scuole di Gorgia e di Pro- 
dico uno de’ piò grandi mae- 
stri d’ eloquenza ; ma non 
potè mai parlare in publico 
ne’ grandi affari, dello sta- 
to , avendoglielo impedito 
la sua timidezza e la fievo- 
lezza della sua voce. Ciò 
che non potè far egliìn per- 
sona , istruì gli altri a far- 
lo. Aprì in Atene una scuo- 
la di eloquenza, che fu un 
vivajo di oratori per tùtte 
le parti della Grecia , Ne 
uscì ( dice Cicerone ) , co- 
me dal cavallo di Troja , r ' 
yna folla d’ illustri pebonag^- 
gi . Se utili- furono le sue 
lezioni ai discepoli , non fu- 
rono meno .lucrative pei 
maestro , Isocrate accumulò 
piò danaro , ' di quello che 
facesse mai alcun sofista del 
suo secolo, quantunque nul- 
la esigesse dai cittadini di 
Atene . Il figlio di un re 
gli diede 60 mila scudi per 
Un Discorso , in cui prova- 
va ottimamente, che bisogna • 
ubbidire al Principe ; ma 
poi ben rosto ne compose 
un altro, in cui provava al 
Principe, che deve fare la. 
felicità de' suoi sudditi . A 
lui concorreva gente in 
quantità da tutte le pani, 

£ C l Uguitf- 
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Ugualmente dotato del ta- cibo . Gli vennero innalza- 
lento di scriver bené , e di te due statue, e sopra il suo 
quello di ben insegnare , da- ifiausoleo fu eretta una co- 
va al tempo stesso il pre- lonna di 43 piedi , nella 
certo e 1 ’ esempio . In ciò sommità deila quale era col- 
tile restaci di lui , si vede locata una sirena , immagi- 
uno stile dolce , sonoro , ne e simbolo della di lui 
piacevole, pieno di grazie, eloquenza . Questo sofista di- 
ma di grazie naturali , nè sapprovò .alfamehte la con- 
troppo semplice , nè troppo danna di Socrate . Nel gior- 
ornato . Nobili sono i suoi no dopo la di lui morte fe- 
pensieri, fiorite ed* armoniose cesi vedere in abito di.Iut- 
le sue espressioni . Nulladi- to per la città di Atene , in 
meno Aristotile , verisimil- faccia di quel medesimo p p- 
mente geloso de’ di lui sue- polo uccisore di un filosofo, 
cessi, nbn ne parlava che con che faceva la di fili gloria, 
dispregio. È cosa vergognosa , Uomini , che parlavano del- 
diceva egli il tacere , aliar - le virtù e delle leggi oltrag- 
ehi Isocrate parla . Nonne giandole (dice'M .Tbomas\ 
.pensava Cicerone nella stes- non mancarono di trattarlo 
sa maniera } anzi diceva , da sediziosa , quando non 
esser egli stato il primo , era che umano e sensibile- 
che abbia introdotto neLla Ci sono rimaste di lui 31 
lingua greca quel numero, Aringhe tradotte dal greco 
quella cadenza, quell’ armo- in latipo da Girolahia (Voi - 
ltia,che la fa essere la pri- fio . Delle edizioni 'greche 
ma tra tutte le lingue.. Non di tutte le opere d’ Isocrate , 
era Isocrate meno buòn cit- le quali consistono nelle sud- 
tadino, che retore eccellen- dette Orazioni ed in varie 
te . La notizia della sconfit- Lettere ," la prima e - più sti-. 
ta dara agli Ateniesi da Fi- mata, oggidì divenuta raris- 
lifipo nella battaglia di Che- sima, si Ranella di Mila- 
ronea, lo accorò talmente , no 1493 in ineseguita coll’ 
che non volle più sopravvi- assistenza del celebre Deme- 
vere a tanta sventura delia trio Calconàila . Delle gre- 
sua patria . Morì per caglio- co-latine poi , che sonò in 
ne di tale funesto avveni- gran numero , colla citata 
mento nell’anno 338 av. G. versione del (Volfio , si fa 
C. di sua età , dopo conto di quella di Enrica 
avere scorsi quattro giorni Stefano , Parigi 1593 in f°, 
lenza voler prendere alcun perchè l’accreditato stampa- 
- ■ ' - ' toro 
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torè I te arricchita coti va- in, 3 volumi una compili- 
rie annotazioni sue proprio, ta Versione francese delle 

e con alcuni Frammenti di opere d 'Isocrate, in 8°. II 

Go^w e di Aristide ; ma , vescovo de Lascar , prelato 

a . ° lr ,. ver ° > ^ ^ arta in carta non meno illuminato che elo- 

si ordinaria, che quanto al- quente, il quale conosce per- 

* * «“sedizione tipografica sem- lettamente la lingua dell’ o- 

bra indegna del nome degli rator greco , ha- recato non 

'Stefani . Quindi più belle, poco ajuto al traduttore, il 

piu nitide , e piu stimate di cui lavoro ha corretto ed 


per questa parte sono quelle 
degli Aldi , Venezia 1513 
c 1534 in f°: quella di Pa- 
rigi pel Vascosano 155? in’ 
8°, e quella di Londra 174S 
pure ia 8° . Si è fatta a 
Cambridge , per uso delle 
scùole dell’ università , uà’ 
eccellente edizione di 14 
Orazioni scelte d’ Isocrate 
1729 in 8 a , e ve n’è pure 
un’ altra di Londra senza da- 
ta. Ivi si sono aggiunte di- 
verse varianti*, ed una nuo- 
va versione con erudire an- 
notazioni . La sola traduzio- 
ra italiana , che abbiamo , 
delle Orazioni d' Isocrate , è 
■quella di Pietro Catrario 
Padovano , Venezia 1,5^ 5 
in 8°, ed unica parimenti è 
la citata edizione, il che la 
rende rara. Intorno gli al- 
tri scritti , che Isocrate ave- 
va composti , i letterati po- 
tranno,' consultare le ricerche 
dell’ ab. Vatry , le, quali si 
trovano nel (tomo xih deile 
Memorie delP Accadèmia del- 
le Belle-Lette re . L’ ab. Au- 
fer ha pubiicata nel 1781 


abbellito . 

** ISOLANI ( Giaco- 
mo ) , celebre cardinale » 
nacque in, Bologna nel 
1360 di antica illustre fa- 
miglia . Suo padre , Gio- 
vanni di Mentolo o sia di 
Domenico degl’ Isolani , do- 
po essere stato onorato di 
ragguardevoli cariche tra le 
magistrature della sua pa- 
trià , fu decapitato nel 1 389 , 
perchè reo di un trattato se- 

f retamente ordito per dar 
lologna ip potere di Gian- 
Galeazzo Visconti signore d£ 
Milano . Iacopo fattosi ce- 
lebre giureconsulto era già 
■divenuto nel 1384 uno de* 
publici professori di quella 
università , e tre anni do- 
po trovavasi ascritto al con- 
siglio de’ seicento ; mk nel 
1-389 , dopo la funesta mor- 
te del genitore, gli toccò di 
soffrire l’esilio . In questo 
intervallo della sua assenza 
occupò egli con molta lode 
una cattedra di giurepruden- 
za nell’ università di Pavia. 
Non tardò però molto ad 
E e 3 es- 
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esser? richiamato alla suà 
patria , ove sulla fine del 
xiv e sul principio del sus- 
seguente secolo videsi im- 
piegato in magistrature , in 
onorevoli ambasciate , ed 
in altre importanti incom- 
benze , Mortagli nel 1405 
la moglie, Bartolomea della 
nobil casa de’ Lodovisi , che 
lo lasciò padre di cinqueiì- 
gli , non pensò più ad al- 
tre nozze - r ma s’ immerse 
viemmaggiormerjte negli stu- 
« 1 / e negli affari » Aveva 
Bologna nel 1411 scosso il 
giogo del papa r .ed crasi 
posta sotto il governo del 
popola. L’ Isolani , insieme 
con altri , formò nell’ anno 
seguente if disegno di ritor- 
narla all’ ubbidienza della 
Chiesa , e 1 ’ ottenne felice- 
mente » In .ricompensa di 
così segnalato servigio pre- 
stato alla Chiesa , Giovanni 
xxm , venuto a Bologna > 

10 creò cardinale nel. dì 1 3 
novembre 1413'. Poscia nell’ 
«nno seguente , dovendo il 
medesimo pontefice recarsi 
ai concilio dj Costanza r 
mandò esso Cardinal Isolani 
suo legato Apostolico a 
Roma con amplissima au- 
torìta sopra tutto l t o stato- 
ecclesiastica Entrò Jacbpo 
in Roma poco dopo la mor- 
te di Ladislao re di Nappr 

11 , da put quella città era 
stata non molto prima oc- 


cupata , e con. ogni genere 
di crudeltà trattata pessima- 
mente . Molto perciò ebb’ 
egli a travagliare per -ri- 
ripararne i danni , e per 
riacquistare alla Chiesa mol- 
ti luoghi y eh’ eranle stati 
'usurpati, ed in tutto riuscì 
tanto- felicemente,- chei Pa- 
dri allora radunati nel con- 
cilio di Costanza gliene mo- 
strarono con: lettera piena 
di elogi 5 in data luglio 
‘1415 , il loro gradimento. 
Due anni dopo , per la vio- 
lenta invasione di Braccia 
da Perugia , ebbe il Cardinal’ 
Isolani dà ritirarsi in Castel 
Sant’ Angelo , ove fu' asse- 
diato ; ma poscia , mediante 
il vaiare del celebre capita- 
no Sforza spedito in ajuto 
dalla regina Giovanna di 
Napoli , fu liberato da si 
formidabile nemico. Marti - 
no v lo confermò nella me- 
desima carica di Legato r 
nella quale continuò' sino al 
1420 , in cui , venuta il 
pontefice a Roma, 1 ’ Isola- 
ni y da esso altamente enco- 
miato , rimisegli tra le ma- 
ni il governo- con tanta- ro- 
de fin allora sostenuto . Dal- 
la stesso- Martino V nell’ 
anno seguente fu spedito le- 
gatola Filippo Maria Vi- 
sconti duca di Milano , da 
cui venne indi mandato go- 
vernatore a' Genova,, eh’ e- 
rasi assoggettata ad esso du- 
ca. 
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Cà. VI sf trattenne varjan- be * I suoi discendenti usci- 

ni , e quando ne partì nel rono dall’Egitto in numerar 

I427 , fu accompagnato con di 54400 combattenti ; e 1» 

grande onore dagli anziani sua tribù applicossi all’ agri- 

e dai cittadini » Allora fu coltyra « Questo patriarca 

che passò legato pontificio èra nato nell’anno 174^ aw. 

in Francia , e questa fuT G. C. ma non si sa 'a data 

Ultima importante commis- della sua morte . 9 

sione v , di Cui venne onora- ISSIONE Ixion , re de_ 
to, mentre nel suo ritorno, Lapiti , sposo Dia figlia d< 

morì in Milano li 4 feb- Dioneo , a cui non volle da- 

brajo 143-1 , più che ottua- re i regali promessi secon- 

genario . La Cronaca mede- do il costume in occasione 

simà, che accenni la. di lui dqlle- nozze . Dioneo , per 

morte , dice che di 'esso fi- vendicarsi di tale affronto , 

masero due figli , ed un gli rubò i cavalli ; ma Issìo- 

bastardo ; che lasciolli mol- ne , dissimulando il suo ri- 
to ricchi j e che buona par- sentimento , invitollo aA 

te^ di tali ricchezze aveale una festa in casa propria » 

accumulile s nel governi di dove per un certo preparato 

Genova * Non sappiamo , ordegno or trabocchello il 

che Venisse alle stampe ope- fece precipitare in un arden- 
te veruna di questo celebre te fornace . Ebbe poi sì 

cardinale, benché per altro grandi rimorsi e pentimen- 

veggànsi allegati alcuni di to di questo atroce tradi- 

lui Consigli , speci àlpiente mento , che Giove per con- 
ciai Socino . Ma ad ogni solarlo il fece sedere alla 

modo là fama, di cui egli sua tavola . Nulladimeno * 

godette , e gli elogi , onde primi suoi falli non bastar 

ragionano di lui non pochi rpno ad emendarlo . Egli 

scrittori , provano' , eh’ era osò d’ innamorarsi di Giu- 

in riputazione d’uno de’ più none , e cercò tutte le vie 

valenti giureconsulti del suo per essere corrisposto ; m* 

tempo . • questa Dea ne avverti i! 

ISOLANI ( Isidoro ) , suo sposo , il quale per far 

Vedi vtl islDORO. ‘ prova d’ lesione, formò una 

ISOTTA., Ved. 1 no- nube raSsomigliantissima a 

Carola. , Giunone , e la fece compari- 

ISSACAR 0 isACHAit , ré in luogo segreto , ove 

quinto figliuolo di. Lia , ed Issione trovolla*. .A questo 

il nono de’ figli di Giacak* incontro non sepp’ egli trac- 

:■ - E e 4^ tenar- 
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tenersi dal secondare I' mo- 
vimenti della sua passione . 
Allora Giove , più che ba- 
stantemente - convinto del di 
lui disegno, fulminò questo 
temerario, e precipitollo al- 
l’inferno , óve le Eumenidi 
lo attaccarono con de’ ser- 
penti ad una ruota, che sem- 
pre aggirasi intorno. Il de- 
litto era ereditario in que- 
sta disgraziata famiglia. Ved. 
I LEGIONE e PIRITOO. 

* ISSI PI LE, figliuola di 
Toantf re di Lenno , salvò 
la vita a suo padre , allor- 
ché le femmine di queit’ i- 
sola fecero, una strage gene- 
rale di tutti gli uomini , 
che in essa abitavano . Issi- 
pile nascose con. massima di- 
ligenza il proprio genitore, 
e diede ad intendere alle 
altre, ch’erasene disfatta; ed 
allora esse la elessero per lo- 
ro regina . Qualche tempo 
dopo approdarono gli Argo- 
nauti all’ isola di Lenno , 
ove trovando tutte le fem- 
mine senza mariti , ebbero 
commercio con esse. Issipile 
attaccassi a Giasone loro ca- 
po , e n’ ebbe due gemelli , 
uno de’ quali fu chiamato 
Toante col nome del suo a- 
volo , e l’ altro j Enneo y lo 
stesso , che condusse le trup- 
de’ Lennii all’ assedio di 
roja . Giasone lasciolla poi 
insieme co’ figli , e prosegui 
jl suo viaggio. Dopo la di 


lui partenza, essendo retia- 
te in cognizione le donne 
di Lenno , che Issipile ave- 
va salvata la vita al proprio 
padre , la scacciarono dall* 
isola , ed ella ritirossi nel 
Peloponneso. Da questo ar- 
ticolo diversifica in varie co- 
se notabilmente il compen- 
dio della storia d ’ Issipile , 
che il celebre Metastasio ha 
premesso per argomento al 
leggiadro e tenero suo dram- 
ma intitolato l’ Issipile. Sic- 
come egli lo ha ricavato da 
Erodoto , Valerio Fiacco , A- 
pollodoro ed altri da esso 
citati , così toltine gli epi- 
sodi che vi ha aggiunti per 
intreccio ed ornamento del- 
1’ azione , è ciò che ne ha 
tratto da’ poeti , tale diver- 
sificazione non mancherà di 
qualche fondamento . 

IST ASPE -Hystafpesy fi- 
gliuolo di Arsane della fa- 
miglia degli Achemenidi , 
fu padre di Dario , che re- 
gnò in Persia , dopo . aver 
ucciso il mago Smerdi • Era 
governatole del Persia inte- 
riore , allorché suo figlio ne 
ottenne la corona. Ctesit 
aggiugne, che pocQ soprav- 
visse a questo avvenimento, 
e che, avendo* voluto essere 
portato alla tómba, che suo 
figlio erasi fatto preparare 
tra due montagne, i sacer- 
doti, -eh’ erano incaricati d’ 
ivi salirlo con sua moglie. 
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lasciarono scappare le cor- ITTA t ittwberga * 
de , che tenevanlo sospeso , moglie di Pepino , maestro 

onde Istaspe mori di questa di palazzo -o sia maggiorr 

caduta -, ma tale racconto ha domo sotto Dagoberto , era 

del favoloso. sorella di S. Modoaldo ve- 

ITACIO , Ved. i mar- scovo di Treveri . Dopo 1 » 

tino alla fine . morte del suo sposo ella la- 

ITALICO ca jo Ved. t sciò la corte per vivere nei 

sino. • ritiro .. Fece fabbricare il 

ITALO , era, al riferire monistero di Nivelle per se 
d’ Igino, figlio di Telegone t e per sua figlia santa Ger- 
e , secondo altri d’un re di trude , ed ivi morì in con- 
Sicìlia . Dionigi di Alicar- cetto di santità nell’ anno 
nasso lo fa uscire di Arca- 552. 
dia ,) per venir a stabilirsi ITTIGIO ( Tommaso) 
in quella parte dell’Italia , dotto professore di teologia 
ch’era vicina alla Sicilia, e in Lipsia, travagliò con suc- 
cile appellavasi Enotria ; al- cesso ai Giornali di questa 
tri lo fanno venire dall’ A- città , e morì If 7 aprilé 
frica . Comunque sia egli 1710 in età oltre li 67 an- 
fu , che diede il silo nome np. Era dotato di dottrina. 
all’Italia. • e di virtù, e figurò con ri- 

ITI, ovvero itile Itys , put azione nel suo paese . Ha 
figliuola di Teseo re di Tra- lasciato: I. Un Trattato, àr- 
da , è di Progne figlia di ea gl ’ incendj delle Monta - 
Pandione re di Atene, fu gne , Lipsia 1671. II. Una 
trucidata da sua madre, che Dissertazione intorno gli Ere- 
la fece mangiare al propio siarchi de ’ tempi apostolici , 
marito e di lei genitore , 1703 in 4 0 ; tenuta in as- 

in vendetta di aver egli ra- saissimo pregio . III. Una 
pita sua sorella Filomena. Stòria de' Sinodi Nazionale 
Avendo Teseo riconosciuta tenutisi in Francia da prete- 
la testa della propria figlia, ri Riformati , 1705 in 4 0 4 
montò, in furore , e colla IV. Una Storia Ecclesiastica 

spada alla mano si pose ad de' due primitivi secoli della 

inseguire sua qioglie ; ma - Chiesa , 1709 e 1711 voi. 
prima di raggiugnerla egli 2 in 4? . ,V. De Biblitthe- 
fu trasformato in Upupa , cis & Catenis Patrum variis 
Progne in Rondinella , Fi- &c. 17 07 in 8°^. VI. Var j 

lomela in Rosignuolo ed Iti Scritti P he alogici i , ed altri 

yi Fagiano . „ Opuscoli . Tutte lo opere d* 
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litigio sonò scrìtte* in lati- 
no ; nia poco conosciute ciò 
non ostante fuori del suo 
paese . 

ITTUÀNZIO ( Nicola), 
vice-palatino «ti Ungheria , 
ha lasciato la Storia di ,que- 
sto regno dal 1490 sino al 
1612. Fu essa publicata in 
Colonia nel 1622 in f°, al- 
cuni anni dopo la morte 
dall’ autore . Questa storia-é 
tanto piò stimabile , poiché 
Ittuanzio era stato impiega- 
to . dagl’ imperatori Massi - 
miliario IT e Ridolfo 11 ne* 
piò importanti àffari . 

, IVAN * ^W.basilowItz, 
twAN ed-yv AK ( 

I. JUAN ovvero GIO- 
VANNI d’ AUSTRIA (Don), 
figliuolo naturale dell’ impe- 
tator Carlo V , che tale -lo 
dichiarò iti segreto , negli e- 
Stremi di sua vita, a Filip- 
po li suo figlio, nacque in 
Ratisbona nel 1537. Igno- 
ta è stata Idhgo tempo la 
di lui madre , che nel par- 
torirlo tenne coperta la fac- 
cia iti modo da non essere 
veduta neppure dalla leva- 
trice . Alcuni hanno detto^ 
che fosse figlio di Leonora 
di Plombes; ma altri , spin- 
gendo piò in alto le loro 
congetture , hanno temera- 
riamente preteso , che Carlo 
1’ avesse da sua propria so- 
- rella Maria cP Austria , go- 
- vernatrice de’ Paesi-Bassi . 


In seguito - sLé creduto pi Si 
comunemente , che gli fosse 
partorito , in tempo eh’ era 
vedpvo , da una madami- 
gella -tedesca appellata Bar- 
bara Blomberg . Il giovane 
principe Tu allevato segreta- 
niente alla campagna dalla 
moglie di Lodovico Qriixa- 
da y rrtàggiordQmo dell’ im- 
peratore * Quando venne a 
morte Carlo *v , travavasr 
in età di soli 12 anni e 
Filippo 11 lo chiamò testo 
a Vagliadolid ove allora 
dimorala t Giovanni , nel 
venirgli presentato da Qui- 
ìeada , si prostrò ginocchio- 
ni avanti il monarca, che, 
facendolo tosto alzare , e sor- 
ridendo gli disse : Sapete 
voi , chi sia vostro padre ? 
Siete figlio d? un utfmo illu- , 
Stre ! Carlo V é vostro e mi* 
genitore . Lo Tece indi edu- 
care alla Sua corte, ove ben 
presto si distinse per la sua 
pulitezza e la sua gran- 
dezza d’ animo . Filippo li 
lo spedì nel 1570 contro l 
Mori di Granata , che sog- 
giogò . L’ alta riputazione , 
che acquistassi in questa 
guerra , lo fece scegliere , 
benché fosse Ancora di fre- 
sca età , per. generalissimo 
d’ una flotta di quasi jed 
vele, che la Spagna, e i’f ca- 
lia avevano preparata contro 
i Turchi, verso il golfo 0 } 
Lepanto , in vicinanza di 


Digitized by Google 



JUA 


que medesimi luoghi , ave 
Antonio ed Augusto combat- 
terono altra' volta per 1’ im- 
pero del Mondo ( Veci* MAU- 
rolìco ) « I Cristiani e i 
Musulmani attaccarono la 
2uffa nel dì 7 ottobre 1571 
con: un impegno ed un ac- 
canita rabbia senza esem- 
pio . Dopo più ore di osti- 
nato combattimento, in cui 
gli uni e gli * altri diedero 
indicibili provedi fermezza, 
e valore, finalmente la bra- 
vura ed il sehno di Giovan- 
ni d' Austria , fece decider 
la sorte in favore de’ Catto- 
lici , che riportarono là tan- 
to famósa . vittoria di Le- 
panto, detta anche de Car- 
tolari f in di cui memoria 
'celebrasi tuttavia nella^ pri- 
ma domenica, di. ottobre la 
festa tìelta Madonna del Ro- 
sario. AH’ impadronirsi che 
fece il valoroso principe del- 
la capitana de’ Turchi, co- 
storo si videro da lui co- 
stretti a prendere la fuga, 
I vincitori presero 130 ga- 
lee nemiche , ne bruciarono 
o colarono a fondo 55, uc- 
cisero 25 mila Turchi, tra’ 
quali Al) -Bassa loro gene- 
rale' ( Ved. questa parola 
fecero dieci mila prigionie- 
ri , e liberarno 15 mila. 
Schiavi Cristiani . Questa 
insigne vittoria^ che gli fe- 
ce applicare quelle belle pa- 
role del Vangelo: fwit ho- 


mo MISSUS A DEO , CUf 
HOMEN ERAT JOANNES , di 
cui.eragià stato onorato altra 
volta un imperatore d’Orien- 
te , costò diecimila uomini 
agli Spaghuoli . Don Giovan- 
ni diede una tale battaglia , 
malgrado la contraddizione 
di D. Luigi de Requesens , 
Cui erasi dato l’incarico di 
moderar 1’ ardore di questo 
pincipe intrepido . Voleva 
egli aridar diritto a Costan- 
tinopoli, e questo era il so- 
lo partito, che. doveva pren- 
dersi ; ma il suo consiglio 
di guerra vi si oppose , mo- 
tivo , per cui da una sì stre- 
pitosa vittoria non risulta- 
ronb poscia quelle vantag- 
giose conseguenze , che a- 
vrebbero dovuto aspettarse- 
ne. Nella costernazione, in 
cui erano ì Musulmani per 
una sì rovinosa sconfitta , 
potevasi non sofamente pi- 
gliare la capitale del loro 
impero, ma ancora scaccia- 
re dalla Tracia e dalla Gre- 
cia questi fieri nemici del 
nome cristiano . Tutto ad 
Un tratto D. Giovanni 4 ' -Au- 
stria acquistossi la pih gran 
fama f di cui abbi? goduto 
alcun capitano -a Ciascuna 
nazione moderna ( dice urto 
Storico ) noni conta che i? 
proprj eroi , e trascura quel- 
li degli altri popoli .• Dori 
Giovanni , come vindice del- 
la Cristianità . era 1 ’ eroe 
* ' di 
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di tutte le nazioni. Veniva 


comparato , all’ imperatore 
Carlo v suo padre, di cui 
aveva i lineamenti , il va- 
lore , l’attività, l’ingegno, 
e poi , per giunta a prefe- 
renza di lui , 1’ umanità e 
la generosità, alle quali so- 
vente deve attribuirsi il com- 
pimento ed anche la sicurezza 
delle conquiste . Meritò so- 
prattutto d’ esser l’idolo de’ 
popoli , allorché due anni 
dopo prese Tunisi , come 
aveva fatto Cario v , e fe- 
ce pure a di lui imitazione 
un re Africano tributario di 
Spagna . Presa indi anche 
Biserta, e costrutta unaftuo- 
\va fortezza in Tunisi ritor- 
nò in Europa . Di nuova 
gloria si coperse D. Giovan- 
ni , dacché nel 15 j 6 fu no- 
minato governatore de’ Pae- 
si-Bassi ribellatisi: impadro- 
nissi di Namur , di varie 
altre piazze, e disfece inte- 
ramente i ribelli nelle pia- 
nure di Gemblours neL 1578. 
Sei mila uomini perdettero 
ì nemici in questa giorna- 
ta, che, se merita fede il 
racconto di Ferreras , non 
costò la vita -, che a due 
soldati spagnuòli . Gli am- 
. mutinati perdettero il loro 
generale Gaigms , che testò 
preso , insieme coll’ artiglie- 
ria, bagaglj e bandiere j il 
vincitore profittò della vit- 
toria, rapidamente sottom- 


mettepdo Lovanio, Diesre * 
Nivelle, Filippe- Ville, Litn- 
burgo , Harlem' ec; Questo 
eroe fu rapito da immatura 
morte nel più bello delle sue 
conquiste . Spirò li 7 otto- 
bre dello stésso anno ( gior- 
no degno di . singoiar me- 
moria pel suo trionfo dell* 
anno antecedente ) , di soli 
jz anni , tra fiere convul- 
sioni , cagionate , secondo 
alcuni dal cordoglio per la 
perdita del suo ministro E- 
• ttovedo , vilmente assassina- 
to , secondo altri / da un len- 
to veleno fattogli dare da 
Filippo 11 , geloso della di 
lui gloria , e per timore , 
che sposasse .Elisabetta re- 
gina d’ Inghilterra . Tali so- 
no almeno i motivi , a cui 
attribuiscono la di lui morte 
diversi storici ; ma si sa , 
quanto facilmente il popolo 
creda i delitti , e quanto 
sieno proclivi gli autori a 
dar valore allé dicerie popo- 
lari , soprattutto , allorché 
per la loro atroqrà possano 
interessare . Don Giovanni 
lasciò due figlre naturali , 
che morirono una poco lun- 
gi dall’ altra entro lo stesso 
mese di febbraio 1630. 

JUAN, principi di Mo- 
scovia Ved. jwan . 

II. JUAN ovvero GIOVA ff- 
ni d’austriA (Don), figlio 
naturale di Filippo iv re 
di Spagna , e delia comme- 
dian- 
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diante Marta Calderona, na- Filippo ~ de’ loro furtivi con- 
cque nel 1629 , fu gran-piio- gressi , esiliò il duca, e man- 
re di Castiglia, e comandò dò la (lalderona in un mo- 
gli eserciti del re di Spagna nistero . Ivi ella prese il ve- 
nel 1647 , nella qual occa- lo dalle mani del nunzio a- 
«ione ridusse all* ubbidienza postolico , che poi divenne 
la città di Napoli . S’ knpa- papa sotto il nome d’ Inno- 
dronì* ancora di Barcellona cenzo x . Sebbene questa ferri* 
nel 1652 . Don Giovanni co- mina 1 non fòsse bella, pia- 
mandò indi nelle Fiandre, ce va però infinitamente per 
•e divenne generalissimo del- la sua grazia, pel suo spiri- 
le armate di terra e di ma- to e per la sua voce. Aleu- 

te contro i Portoghesi; ma ni autori pretendono , che 
quest’ ùltima spedizione non il sua ritiro nel chiostro fos- 
ebbe felice riuscita . Lusin- se volontario, e che non 
^avasi Don Giovanni , che, avesse mai avuta altra* in- 

«d .solo suo presentarsi , il clinazione amorosa , che 

Portogallo si sotromettereb- quella ispiratale da Filippo 
be ; e crede vasi tanta sicu- iv . Vengasi la Vita di que- 
ro di soggiogarlo , che fece sta favorita, impressa in Gi- 
effiggene pubicamente in nevra nel i68ó. 

Madrid lo staro delle trup- III. JUAN ( D. Giorgi 
pe , dell’ artiglieria , delle gio ), Spagnuolo, cavaliere 
munizioni d’ ogni specie , di Malta, commendatore d’ 
che aveva preparate pfcr tale Aliaga , morto a Madrid 
conquista. Trovò nel 1663 nel 1773, si distinse per le 
il castigo della sua presun- sue cognizioni nelle mate- 
tuosa vanità ad • Estremerò*, tpatiche. Eletto, con D. An- 
ove fu interamente disfatto, tonio dè Ulola ,<> capitano di 
Don Giovanni ebbe la prin- fregata per accompagnare gli 
eipai amministrazione; degli accademici francesi , spediti 
affari della corte del re V ar- nell’ annp 1735 al Perù , a 
lo n , e morì in Madrid fine di determinare' la figu- 
rici 1 679 di 50 anni —, ra della Terra, publicò in 
Maria Calderona , sua ma- lingua spagnuola a! proprio 
dre, era stata prima la fa- ritorno le sue Osservazioni 
vorita del duca di. Medina Astronomiche concernenti il 
e non tralasciò punto di an- suo viaggio, in una grand’ 
dar vedendo segretamente il opera, la di chi parte stori- 
ano primitivo amante. Es- ca , compendiata da D. An- 
sctido statò informato il re tonio de Ulola , è venuta al- 
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la luce tradotta in francese , 
Amsterdam 1752 in 2 v.l. 
in 4 0 . Fu egli aggregato 
all’ accademia delle scienze 
di Parigi , ove recossi nel 
1745 , ed a quella di Ber- 
lino nel 1750. Vi sono di 
lui molte opere concernenti 
la marina , scritte in lingua 
spagnuola ed assaissimo i- 
struttive ; e tra di' èsse un 
Trattato di Meccanica appli- 
cato alla costruzione ed al 
maneggio de' Vascelli , tradot- 
to da M. Leveque , Nantes 
J783 voi. 2 in 4 P , 

** I. IWAN o sia 010- 
v anni in ( giacché del I 
che morì nel -1340', e fu 
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wan fece due altre spedizio - 
ni contro i Tartari', una nel 
.1482, e l’altra nel i486, in 
cui prese la capitale del re- 
gno dLGasan; nè si acque- 
tò, sinché non ebbe ottenu- 
to 1’ intènte#- di renderselo 
soggetto , e di nominarne 
egli i sovrani-, come per 
1’ addietro i .khan nomina- 
vano quelli della Russia . 
Questo czar fece altre con- 
quiste sopra p suoi vicini j 
e fece varie interessanti ri- 
forme ne’ proprj stati , se- 
questrando segnatamente i 
piccioli principati , ed abo- 
lendo gli appanaggi con una 
legge ^espressa: in somma il 


principe assai caritatevole e suo regno è P epoca della 

fondatore di molte chiesa, grandezza dell’impero de’ 

• e del li che pel 1359 riti- Russi. Egli morì a Mosca 


rossi a terminare 1 suoi gior- 
ni in un monistero, non vi 
sono particolarità memorabi- 
li , che meritino articolo a 
parte ) , succedette in età di 
22 anni nel gran-ducato di 
Russia nel 1462 a Basilo- 
viitz suo padre. Si accinse 
a liberare la sua nazione dal 
giogo de* Tàrtari ,• al quaf > 
uopo inviò, nel 1478 copio- 
se truppe nel regno di Ca- 
sàn, ove si erano stabiliti . 
Incalzarono esse così viva- 
mente i Tartari , che il 
loro Khan fu ridotto a di- 
mandar la pace , la qua- 
le gli ' fu accordata j ma 
japfl durò lungo tempo. I- 


nel 1505 in età di 66 anni. 
Aveva sposata in seconde 
nozze Sofia neziz dèli’ im- 
peratore d’ Oriente Mannel- 
lo Patologo , donna ambi- 
ziosa ed intrigante, la qua- 
le per fàr regnare Basilio 
suo figlio , . usò tanti artifi- 
zi , che indusse Jwan ad e- 
sck&ere dal ^rono Demetrio 
chergli era nato dalla pri- 
ma moglie .. 

** li. IWAN iv , so- 
prannomato Basilovoitzj , e 
noto nelle storie, sotto 1’ ap- 
pellazione ,di Tiranno Gio- 
vanni Bastlide 4 succedette 
in tenera età nel 1534 a 
Basilio suo padre , e fu il 

pri- 
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primo , che assunse H tito- 
lo di Tzar, ovvero Czar , 
che in lingua Slava o sia 
Schiavona significa re. In- 
trodusse nelrsuo stemma f 
aquila da due teste.; fu il 
primb a dare a’ suoi stati 
un Codice di leggi , e ren- 
dette fnenorabile il proprio 
regno colle sue conquiste , 
•jna detestabile tiel tempo 
stesso per le sue crudeltà . 
.Fece rientrare sottoy il suo 
giogo , i Tartari di Casan ; 
Sottomise alla Russila- il re- 
gno di Astracan; tolse- alla 
Liv'onia un gran humero 
di abitanti , insieme col 
maestro dell’ Ordine Teuto- 
nico , che nel *559 fece 
perire miseramente . Ma 
peli’ anno 1564 le su? 
truppe furono battute sulle 
rive del Dnieper da Nicol 4 
Rachjvil palatino di Wilna; 
e pel 1579 i Polacchi , j>er 
vendicarsi delle .continue ir- 
ruzioni de’ Russi nella Li- 
vonia, si unirono agli Sve- 
desi , e dichiararono la 
guerra allo czar ^ Restò 
questi atterrito talmente da’ 
progressi degli alleati , che 
ri corse al pontefice Gregorio 
xiii, implorando la di lui 
mediazione , per ottenere 
da essi la pace , Venne in- 
.viato da Roma -sopra luo- 
go in qualità di pianeggian- 
te il gesuita Possevin , e gli 
riuscì di procurare la pace 
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ad esso czar , mediante la 
restituzione che fece della 
Livonia Ma poi questo 
principe , ottenuto il suo 
intento , non mantenne la 
promessa , che aveva fatta 
al papa, di riunire la chie- 
sa di Russia alla S. Sede , 
e di far adottare ne’ propri 
stati il calendario riforma- 
to . Morì egli nel *584 in 
abito di religioso, che ave- 
va' assunto poco prima. Rac- 
contasi di lui un fatto sin- 
golare , Essendosi 1 ’ amba- 
sciatore d’ un principe d’ I- 
ralia coperto jl capo in sua 
presenza Iwan gli fece in- 
chiodare il cappello sulfk 
testa . Questo esempio nul» 
ladi metto non ispaventò Gi- 
rolamo di Boze , inviato 
della regina d’ Inghilterra ; 
egli ebbe 1 il coraggio di 
mettersi il cappello in pre- 
senza dello czar , Ignori fu 
forse , gli disse il monarca , 
in qual maniera fo punico 
in un tuo' pari un simile ar- 
dire ? — Eo so ( rispose 
„ geperosaipeote de Boze)\ 
„ ma io sono ambasciatore 
„ d’ una regina ,rche tiene 
,, sempre coperto il capo , e 
,, che saprà bene vendicarsi , 
,, se si fa. un ^oltraggio al 
,, suo ministro . Beco un 
uomo bravo , esclamò lo 
czar , volgendosi a’ sugi 
cortigiani , che osa operar « 
e fatiate in tal guisa per 
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gl' Interessi della sua sovra- sovrani unitamente i due 
na : chi di voi farebbe lo principi Giovanni e . Pietro , 
stesso per me ? Di sette assegnando loro Sofia in 
mogli , che aveva avute qualità di correggitrice . 
consecutivamente , gli restò Questo governo simultaneo 
solamente un figlio nato non durò più di sei an- 

dai 1 * prima , e fu ' Feodor ni . Avendo I’ ambiziosa 
ovvero Teodoro suo succes- Sofia formato nel 1689 il 
sore . disegno di sacrificare lo 

III. IWAN v ovvero czar Pietro all’ ansietà di 

Giovanni auexiowitz , regnare sola , fu scoperta la 

czar di Russia, secondo fi- trama, e la principessa ven- 
glio di Alessio Michxlo- ne rinserrata in un conven- 
vuitz , nato nel idói , fu to. Da questo momento ine 
disgraziato dalla natura. Era avanti Pietro regnò da pa- 
quasi affatto privo della vi- drpne ( Ved. vi Pietro ) . 

sta e della parola , e sog- I-wan non ebbe altra parte 

getto a convulsioni . Dove- nel governo , che quella di 
va succedere alla corona do- vedere il suo nome negli 
po la morte dì Feodor 'Ale- atti publici ; e menando una 
xiwitz, suo fratello primo- vita privata e tranquilla , 
genito accaduta nel 1682 ; venne a morte nel 1696 in 
ma, siccome era , non me- età di 35 anni. Questo prin- 
no che di vista e di salute, cipe lasciò cinque figlie , 
debole altresì di mente , si delle quali la quarta Anna , 
volle richiuderlo in un mo- maritata nel 17 io col duca 
nistero , e dare in sua vece di Curlandia , montò poscia 
lo scettro a Pietro di lui sul trono di Russia . 
fratello minore nàto da li" IV. IWAN vi, figliuolo 
secondo matrimonio . La di Ulrico (fi Bruntvoich-Bs - 
principessa Sofia sua sorella ver», fu dichiarato czar do- 
del medesimo letto , lusip- po la morte della sua pro- 
sandosi di regnare sotto il zia Anna Iwanowna , man- 
nome d’JW», assistita spe- cata di vita li 29 ottobre 
cialmònte dagli Strelitzi , 1740 . Discendeva dalla so- 

milizia a un di presso co* rella di questa principessa , 
me i Gianizzeri in Tur- figlia essa pure dello czar 
chia, suscitò una fiera solle- Giovarmi v fratei maggiore 
vazjone. Dopo molto spar- di Pietro il grande. Ernesto 
gimento di sangue, la cosa di Biron , duca di Curlan- 
fu terminata con dichiarare dia , favorito di Anna , do- 

• ve- 
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veva avere la reggenza nel- 
la minorità di questo gio- 
vinetto principe , che non 
aveva se non tre mesi ; ma 
alcune settimane dopo il Bi- 
ron ne fu privato, e la reg- 
genza venne «deferita ad An- 
na di' Meckltmburgo madre 
del giovine imperatore , u- 
ftitamente al duca Brunswi- 
eh-Bevern suo sposo . Ven- 
ne formato il. processo a Bi- 
ron, il quale fu condannato 
a morte , e per commutazio- 
ne poscia di pena relegato 
nella Siberia . Nel dì 6 di- 
cembre 1741 Giovanni fu 
detronizzato , . e rinchiuso 
nella fortezza di Schlassel- 
bourg , come principe debo- 
le di corpo e di mente. La 
principessa Elisabetta Petro- 
nuna seconda figlia di Pietra 
il Grande , avendo guada- 
gnato a suo favore il corpo 
delle guardie sottentrò il 
luogo del picciolo czar, che 
aveva fatto arrestare in tem- 
po di notte insieme co’ 'di 
lui, genitori , coi conti di 
JMunicb e di Ostcrman e co- 
gli altri ministri.. ElLa mo- 
rì nel 1762, e dopo unjire- 
▼e regno di sei mesi , es*sen- 
do stato deposto il di lei ni- 
pote Pietro III, subentrò la 
principessa di Anhalt Zerbst 
«posa di esso Pietro, ricono- 
sciuta essa sola per impera-, 
trice di tutte le Russie -nel 
dì <? luglio, dello stesso aa- 

. Jm. XIV, 


no , e per di lei successore 
Paolo Petrovekz unico suo 
figlio. Sotto il regno di que- 
sta illustre principessa, tanto 
nota sotto il nome di Ca- 
terina ti f accadde il’ uccisio- 
ne dall’ infelice czar Jwtrt 
nel dì 1 6 luglio 1764 u-1 
suddetto castello , ov’ era 
detenuto presso il lago La- 
goda . Gli uffiziali stessi , 
che avevanlo in custodia , 
furon essi che lo privarono 
di . vita , adducati done per 
motivo 1’ impotenza di re- 
sistere agli sforzi d’ un vi- 
goroso partito , che aveva 
intrapreso il tentativo di li- 
berarlo , condurlo via e met- 
terlo alla resta dt una mol- 
titudine , per formare uni 
rivoluzione ( Ved. l’ Arte di 
verificar le Date ). 
IWANOVA , Ved. ak- 

KA . > , , __ . 

JUBAL, figliuolo di La- 
mech- e di Ada , e fratello 
di Jabel , inventò gli stru- 
menti di musica ( Genesi 
cap. iv vers.i 21 ) . 

JUBE ( Giacomo ), na- 
to a Vanvres presso Parigi 
nèl 1674 ?| coltivò eoa suc- 
cesso le lingue dotte , e si 
fece stimare per la sua eru- 
dizione. Il spo attaccaoìen- 
to‘ agli Anti-costituzionarj 
fu cagione , che cóhducesse 
una 'Vita piena d’ inquietu- 
dini e di amarezze . Rag- 
giò utfa parte dell’ Europa, 

’ f i e morì 
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e morì a Parigi nel 17^5 , 
Ha lasciati manoscritti i 
Giornali di sitai Viaggi . In 
essi T autore Impegnasi so- 
prattutto ad osservare lo sta- 
to della religione ne’ diver- 
si paesi , che ha scorsi . , 

JUDA , Ved. niuDA. 
JUDACILIO, Ved. ciu- 

DACILIO , 

* JUDEX ( Matteo ), 
uno de’ principali scrittori, 
delle Centuria Magdeburgen- 
ses , seu Historia Ecclesia- 
stica novi 7 estamentì , & c. 
publicate in Basilea 1552 al 
1574 voi. 8 in f° e ristam- 
pate a Norimberga 1757- e 
«egu. in, 4 0 , nacque a Tip? 
polswalde nella Misnia l'an- 
no 1528- Avendo .sortita 
una grande inclinazione al- 
lo studio, ma senza mezzi 
di appagarla, in sua gió ven- 
tai passò a Dresda , indi a 
Wittemberga , sostenendosi 
sulle prime a forza di. an? 
dare limosinando, finché co? 
nosciutasi poscia la sua buo? 
na disposizione, ritrovò asr 
sistema' presso up avvocato, 
che lo prese per precettore 
di suo figlio . Ingegnò in» 
seguito la teologia con ri- 
putazione tra quelli del suo 
partito, e non gli mancaro- 
no dispiaceri in quantità 
nel suo ministero,,. Morì a 
Rostock li 15 maggio 1564. 
Era uomo di probità , la- 
borioso e dotto . Lasciò dir 


verse opere di teologia*, o 
di controversia j la maggior 
parte in tedesco, delle quali 
può vedersi il catalogo nel 
Dizionario di Bayle , E sti- 
mato il suo opuscolo iDe 
Typographu invertitone , & 
de Pralorum legnimi inspe- 
Eìlone , Coppennaghen, j^óóé 
JUÉLLÒ, Vcd. JEWEL • 
IVES o ivo, Ved. ivo? 
ne . 

IVETEAUX ( Nicola, 
Vauquelin Signore de ) , 

f oeta francese , nato alla , 
resnaye, castello presso Fa- 
laise, dapprima luogotenen» 
te-generale di Caen , cari- 
ca , nella qualé era succe» 
duto a suo padre ( Ved. f re- 
snaye ) , fu nominato pre- 
cettore del duca di Vendono ^ 
figlio di Gabriele d Éstreés t 
ft poscia di Luigi \ ni tutta-: 
yia delfino . La sua licen- 
ziosa vita fu cagione , chp 
yénisse allontanato dalla cor? 
fé ? con alcuni benefizi , che 
poi riiiunziò , ip vi-sta de’ 
rimproveri , che fecegll il 
cardinale di Richelieif circa 
la corruttela* de’ suoi costu- 
mi l Sollevato dal peso 4 ’ 
uno- stato, pel quale noti 
pveva nè gusto , qS vitpLv 
ritirossi in Ima bella cas$ 
del sobbórgo di, S r Germa- 
no , ove visse da Epicureo,. 
Siccome ideavasi , che la vi? 
ta campestre fosse la più fe? , 
lice di tutte ? si vestì da 
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pastore , e passeggiandosene 
in compagnia d’ una suona- 
trìce di arpa , la padrona 
del suo cuore e della sua 
borsa, colla verga pastorale • 
in mano , la bisaccia pel 
pane al fianco , un cappello 
di paglia in testa, conduce- 
va piacevolmente lunghesso 
i -viali del suo giardino le 
ideali sue gregge , loro di- 
cea canzoni , e guardavale 
dal lupo . La sua favorita 
andava suonando 1’ arpa; va- 
ri usignuoli a tal uopo ad- 
destrati uscivano dalla loro 
uccelliera,e volavano a far 
allegria sull’ istroménto \ 
Questo voluttuoso poeta non 
pensava che ogni giorno a 
raffinare i suoi piaceri ; nè 
lasciò tale gusto anche negl|- 
(estremi suoi momenti , Di- 
tesi , che si facesse suonare 
una sarabanda ( aria d’ un 
•perto ballo ) affinchè 1’ ani- 
ma sua passasse prò dolcé- 
mente da. questo all’ altro 
piondo . Altrj dicono , sulla 
Scorta di M. fiuet, che mo- 
risse contrito; lo che accad- 
de nel 1649 all’ età sua di 
90 .anni in una casa di cam- 
pagna in. vicinanza di. Ger- 
mi gny , castello de’ vesto vi 
di Meaux . Vi sono di lui; 
I. Istituzioni di un Princi- 
pe , in versi : opera scritta 
con giudizio e con energia-, 
.e piena delle più belle le- 
gioni della morald pagana e 
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cristiana , sebbene composta 
da un Epicureo t II, Varie 
Stanze , Sonetti ed altre Poe- 
sie-, mììe Delizie, della' Poe- 
sia Francése , che per altro 
non sono tali da piacere al- 
le persone di gusto,' 

JULIARD ( Guglielmo), 
proposto della cattedrale di . 
Tolosa ,, nipote della cele- 
bre Mad. di Mondonville , 
istitutrice delle zitelle dell * 
Infanzia , difese la memoria 
di sua zia contrò Reboulet , 
autore d’ una Storia satirica 
di questa congregazione . Pu- ‘ 
blicò in tale proposito due 
opuscoli : f. L’ Innocenza 
giustificata : 11 . La Menzo- 
gna confusa . L’ abate Juliard 
morì nel 1737 iq età di 70 
anni , dopo aver fatto con- 
dannare al fuoco dal parla- 
mento di Tolosa 1 ’ 'opera 
del suo avversario . Ved. 
mondonville ( Giovanna 
di ) . 

JUNCKER ( Cristiano )j 
nato a Dresda qel 1 «568 si 
rendette abile nella sciènza 
delle medaglie- . Fu succes- 
sivamente rettore a Schiu- 
si ngetv , ad Eysenach e ad 
Altemboùrg , ove morì nel 
1714* col titolo di storio- 
grafo di SAXE-ERNEST e dì 
membro della R. società di 
Berlino. L' improvvisa mor- 
te della sua consorte , che 
teneramente amava , affrettò 
il termine de’ suoi giorni . 


F f 
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Era un uòm dotto , nimico II. JUNGERMAN 
della pedanteria e del ciar- ( Luigi ), fratello del pre- 

JataniSmo. Ha fatto un gran cedente, coltivò certi succes- 

numero ài Traduzioni teder, so sia storia naturale e si 

sche di autori ^antichi , e applicò particolarmente^ alla- 

molte Edizioni di autori clas- botanica. Morì in Ajtorf 

sici c arricchite di note , spi nel 1653 . A lui vengono 

J justo dell' edizioni di Mirtei- attribuiti f Hortus Eysteten- 
io ,• Vi sono. pure di lui: sis ( Ved. besler ) ; Ca- 

I. Uno Schidionila df Dio- thalogus Piantanti » , qua cir- 
riis Eruditorum . fi. Cen- ca Altorjium nascuntur , Al- 
zana Faminarum cruditione , torf 164Ò in 8°; e la Cor- 
& scriptis'illustrium . III. nucapia Fior a Gìessensis , 
Theatrum Laihutaùs univer- Giesse 1Ò2}. in 4 0 ., 
sx Rehero-J umharianum i IV. JUNILtS , Ved. GIUNIO . 

' Linea .erudi'tìonic universa , IVONE ovvero ives 0 

& H istoria Philosophicx'. V,. r pure i vo , ,diChartres(Sant’)r 
Vita Ltttkeri ex nummi $ , nato nel territorio dì- Beau- 
Vl. Vita Ludolphi , &c. La vais, d’ una nobile famiglia, 
sua povertà obbligavalo a fu discepolo di Laafranc» 
travagliate un poco in fret- priore dell’ abbazia di Bec, 
ta , e le sue opere sentono e si distinse talmente- per la 
gli effetti di questa precipi- sua pierà, e per la sua scien- 
tazione. ' za, che divenne abate, pòi 

I. JUNGERMAN vescovo di Chartres nel 1092. 
( Gotifredo ), figlio d’ un Declamò con vigore^ contro 
professore di giureprudenza Filippo 1 , che aveva presa 
in Lipsia , è noto per un’ Bertrada di Montfort rao. 
edizione di Polluce ; un’ al- .glie di Folco \\. Dispettose 
tra molto ' ricercata di un’ conte di Angiò , dopo ave- 
antica versione greca de’ 7 re abbandonata, la sua legit- 
libri della Guerra delle Gal- rima consorte. Berta di O- 
ite di Giulio Cesare , Frane* landa. Governò la sua dio- 
, fort 1606 voi. 2 in - 8 9 ;, e. per cesi con zelo, vi fece fiori- 
una traduzione latina delle • re la disciplina ecclesiastica, 
Pastorali di Pongo, che il- e morì li 21 dicembre Ji tj 

lustrò con note , 'Hannover in età di 80 anni . Vi sono 

tóo5 in 8° . Di lui si .han- di lui alcuni Sermoni,, una 

. no pure alle stampe varie Cronaca in compendio dei 

lettere . Morì in Hanau li re di Francia , una Raccolta 

ló agosto i<5 io, di Decreti Ecclesiasti fi , un 

gran 
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frati numero di Epistole , 
molto utili per conoscère i 
costumi del suo tempo. Scor- 
gasi da tati Lettere , che == 
„ Questo prelato ( dice M. 
,, du Radier ) era piuttosto 
„ un destro ed ostinato mi- 
,, nistro della politica di.Ro- 
,, ma, che un vescovo fran- 
„ cese.e fermo negl’ immu- 
,, tabili principi della chie- 
sa Gallicana. La sua siti- 
,, ceriti sovente trovasi man- 
„ cante -, egli non sempre 
a , va d’accordo con se rae- 
„ desimo . Di tutti gli au- 
,, tori ecclesiastici , non ve. 
„ n’ è uno , che abbia un 
„ sistema meno seguito, sia 
„ intorno ai punti della di- 
,, sciplina, sia relativamen- 
,, te alle libertà della chie- 
„ sa Gallicana , ed alla po- 
„ desta dei papa .- ora le in- 
nalza , ora le deprime . 
„ Questo è un punto 'di vi- 
sta , che non è stato ben. 
„ preso dall’ autore delio 
„ Spirilo d' Ives di Cbar- 
3 , tres , creduto Varillas x il 
3, quale non aitalo veduto . 
3, eh? in fretta . Non da 
3, una , due o più Lettere , 
3, ma dalla unione e dall’in- 
3, tero complesso delle me- 
desime, bisogna giudicare 
„ di questo prelato ( Ahcd- 
,, doti delle Regine di Fran- 
,, eia tona. Il pag. 228 e 
„ 2I9 ) =s . Un tale giudi- 
co di M. Radier . non ac- 


cordasi con quello , che il 
P. Long nevai fa d ’ Ivone dì 
Chartres , il quale lo dipin- 
ge come uomo , che difen- 
deva i dritti della Chiesa t 
seni’ attaccare que’ de’ so- 
vrani . Ma questo gesuiti 
riporta una Lettera di esso' 
prelato al pap^t , in cui da- 
vagli de’ segreti avvertimen- 
ti circa i passi ,, che facevi 
il re Filippo per ottenere la 
sua assoluzione . State in 
,, guardia ( ei dice ). per 
„ voi ’ e pe^noi , e tenete 
„ sempre questo principe 
„ sotto le chiavi e ne’ vin- 
„ coli di S. Pietro =2 . Pro- 
va una tale lettera, 'che, se 
Ivone non attaccava i dritti 
de’ sovrani teneva almeno 
con essi uba condotta al- 
quanto equivoca. Sembraci 
aLtresì ,, -che loro mostrasse, 
una fierezza un poco fuori 
di proposito , sebbene il ze- 
lo possa farlo scusare. Aven- 
dogli scritto un giorno Lui- 
gi il Groslp , per richiedere 
da lui il donativo di alcun* 
pellicce , Ivo risposagli col- • 
la seguente Lettera, ■=: No* 
,, conviene alla maestà rea- 
„ le il dimandare ai vesco- 
„ vi, tali ornamenti , che 
,, non servono., se non alla- 
„ vanità i e conviene ancof 
„ meno ad un vescovo if 
3, darli ad un re. . Non ho 
„ potuto leggere senz’ arros- 
„ sire la * lettera , con cui 
F f 3 „ aù 
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„ mi chiedete quattro pelli sopra Ives di Chartrei , tóitf 
,, d’ armellini , ed ho sten- in 8°: piene di erudizione. 

3 , tato a credere, che voi JURIEU ( Pietro ), fa- 
,, possiate averla scritta . moso ministro della reli- 
,, Nulladimeno non tralascio gione pretesa-Riformata , 

„ di rispondervi. , affinché nacque li 24 dicembre, ió^y 
„ voi non dimandiate mai a Mer , picciola città dèlia . 
„ più alcuna c<?sa simile ad diocesi di Blois , era nipo- 
„ un vescovo, se volete far te de’ famosi Rivet , e du 
,, rispettare la regia mae- Moutin , e succedette a suo 
,, stà = . Tutte le sue O- padre nel ministero . La sua 
pere sono state impresse a riputazione lo fece scegliere 

Parigi nel 1647 in f . Quan- , per professore di teologia e 
to all’ accennata sua collezìo- di lingua ebraica in Sedan * 

re di decreti o canoni , es- Essendo stata tolta ai Cal- 

sa consiste in due opere ; vinisti P università di Se- 

P una abusivamente chiama- dan nei 1781 , egli ritiros- 

ta Decretum'lvonis , e cui $i a Roano, e di là a Ro- 

più propriamente spetta il terdam , ove. ottenne una 

titolo da esso datogli nel cattedra di teologia . Juriett r 

suo prologo , cioè , Exrer- uomo d’ unp *zelo ardente 

ptionts Ecclesiasticarum Re - ed impetuoso, vi si segnalò 

gularum ; l’altra che imito- colle. sue stravaganze. S’in- 
ib Panormia , quasi ti ire com- gerì in fare presagi , mira- 
plesso di ogni materia le- coli , profezie . La rivoca- 
gale ,• impressa iti Basilea zione 'dell’ Editto di Nan- 
aiel *1499 , e ristampata in fes aveva indebolito in Fran- 
Lovanio nel 1557, da alcu- ■ eia' il Calvinismo . Gli 
ni attribuita ad un certo U- avanzi di questo partito di- 
rotta Cantlaunense # . spejsi nelle diverse 'provin- 

JURET Francesco ), eie \‘e costretti a tenersi 
nativo di Dijon , canonico celati , non vedevano ^lcun 
di Langres, morto nel 1616 umano ripiego , che potas- 
di 73 anni , coltivò lo stu- se rimetterti in istato' di 
dio. e le belle-lettere coti forzare Luigi x$v .ad accor- 
. "molta assiduità s»Vi sono di dar loro i privilegi e la li- 
lui : I. Alcuni Componimeli- berta di coscienza , di cui 
li Poetici r che trbvansi nel avearro goduto sotto r suoi 
Deltc't a: Poetar um Gallorum. predecessori . Per Sostener 
II. Delle Note sppra Sim - la fede di questi dispersi 
mato, Parigi 1^04 in 4 0 e avanzi '(dice M. Pluquet ), 

-■ vi 
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«ri volevano ajiiti straordi- te avessero taciuto . Osò 

narj e prodigi ^ essi mani- predire ( nel suo Adernpi- 

fesfaronsi' in ogni parte tra mento delle Profezie , ió86 

i Riformati nel giro de’ voi. 2 in u ) , che nel 

Quattro anni * che sussegui- 1689 il Calvinismo sarebbe 

tono immediatamente 1 ’ ac- ristabilito in Francia . Si 

Cennata rivocazione . Nell’ Seàtenò contro tutte le po- 

aria all’ intorno de’ luoghi , tenie di Europa contrarie 

ov’ erano stati per 1 ’ addie- a’ Protestanti , e fece coma- 

tro de’ tempj » s* intesero re delle medaglie , che ser- 

voci sì ' perfettamente somi- vono ,ad eternare la sua de- 

glianti .al cantò de’ Salmi , menza, ed il suo odio con- 

. nella stessa maniera , onde tro Roma e contro la pro- 
vengono cànrati da’ Prote- pria patria. — Ben presto, 

{tanti , che noti potevano „ diceva egli , noi port^re- 

assolutamente prendersi per „ mo la verità sino sul 

altra cosa , Quella melodia „ trono della menzogna , e 

era celeste ; e quelle voci „ il rialzamento di ciò , 

angeliche cantavano i Sai-' ,, che ora* è stato abbatta- 
mi giusta là versione di „ to , si farà in una ma- 

Clemente Marot e di Teo- „ niera sì gloriosa, che sa- 
pore di Beza . Simili voci „■ rà lo stupore di tutta la 

furono udite nel Bearn , „ tet*ra — . Questo- glorio- 

nelle Sevenne, a Vassy ec. so ristabilimento de’ Rifor- 

Varj ministri fuggiaschi ven- maxi doveva , secondo Ju~ 

nero scortati da questa di- rieu , seguire senza effusio-* 

vina salmodia , ed anzi la ne .0 almeno con lievìssi- 

tromba non abbandonolli , mo spargimento di sangue*. 
Sfe non dopò che furono anzi ciò non doveva farsi 

Usciti dalle frontiere del re-, nè colla forza dell’ armi , 
gno , e giunti in paese di nè per mezzo di, ministri 

sicurezza . Jurieu radunò sparsi per la Francia ^ ma 

con diligenza le téstiipo- mediante 1’ effusione dello 

nianze di -tali meraviglie , spirito di Dio. Alenai mi- 1 
e ne conchiuse ,' che, essen- nistri Protestanti adottarono 

dosi formato Iddio delle hoc- le idee di Jurieu , e le re- 

ché in mezzo all' aria era carono nelle Sevenne , dove 

questo uri indiretto rirnpro- qualche tempo dopo pro- 

vero f che la Provvidenza dussero una guerra civile « 

faceva a' Protestanti di Fran- Con questo focoso insensa- 

fia , perchè troppo facilmen - to ebbe a battersi il celebre 

• Ff 4 Bay- 
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Bayle ; c di tale famosa 
contesa la principale cena- 
mente tra le varie cagioni, 
che la produssero, fu la ge- 
losia ispirata a Jurieu dal 
successo , eh’ ebbe la criti- 
ca della Storia del .Calvi- 
nismo di Maimbourg , ch’e- 
gli aveva censurata nel me- 
desimo tempo , che Bayle . 
Ha preteso 1 ’ ab. di' Olive t 
di trovare il principio dell’ 
. odio di Jurieu nella stretta 
amicizia di Bayle con Mad. 
Jurieu . Quest.a donna di 
molto spirito e di merito 
imparò- a conoscere ( die’ 
egli ) Bayle a Sedan , ed 
innamoraronsi insieme . Il 
di lei amante voleva fissarsi 
in Francia; ma quando Ju- 
rieu passò in Olanda , 1 ’ a- 
more la vinse sopra la pa- 
tria , ed egli andò a rag- 
giungere la sua diletta .. 
Ivi continuaron essi la lo*ro 
intima famigliafità , anche 
senza farne troppo mistero é 
Tutto Roterdam ne mor- 
morava, ed il solò Jurieu 
nulla sapevane . Recava 
meraviglia , che un uomo , 
il quale vedeva tante cose 
nell’ Apocalissi , non vedes- 
K ciò , che accadeva in sua 
propria casa ; ma poi final- 
mente aperse 'gli occhi . 
Un cavaliere in simii 'caso 
( dice lo stesso accademico ) 
mette manb i alla spada : 
un uomo di toga inventa 


un processo t un poeti f* 
una satira: Jurieu fece de’ 
libri . Una tale contesa ten- 
ne lungo tempo in occupa- 
zione ì’ Olanda .* Mà ciò 
che vi ha di certo ,* si è , 
che Mad. Jurieu non era 
femmina dedita alla civet- 
teria , e che questo roman- 
zo , ideato da qualche in- 
ventore di Aneddoti- , non 
avrebbe dovuto esser . adot- 
tato da un uomo di spiri- 
to, qual era di Olivet ( Ved. 
bayle ) . La contenzione 
ed il calore, con cui Jurieu 
scrisse sino alla fine de’ suoi 
giorni, affievolirono la sua 
mente . Figuravasi , che le 
coliche, dalle quali era tor- 
mentato , derivassero^ da 
combattimenti , che facesse- 
ro tra di loro varj cavalie- 
ri armati , che credeva^ dì 
avere nel ventre . Fn som- 
ma egli rimbambì , ed è 
molto dubbio , se ciò , che 
faceva nel suo stato di lan- 
guóre , non valesse altret- 
tanto , come quello che 
aveva fatto nel vigore dell’ 
età . Morì a R,oterdam li 
iì gennajo 17x3 di 76 an- 
ni k I Cattolici e i Prote- 
stanti , almeno coloro , che 
sono capaci di equità' , si 
accordano oggidì nel giudi- 
zio , che deve darsi de’ di 
lui scrittti e della di lui 
persona . Convengono , che 
aveva moltp fuoco e vee- 
' * men- 
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menta , eh’ era capace d’ 

. imporre ai deboli mercè la 
sua fantasia ; ma confessalo 
al tempo stesso, che il suo 
zelo degenerava per sino in 
furore e delirio , e eh’ era 
piò degno di predicare a’ 
frenetici , che ad’ uomini 
ragionevoli . Le principali 
sue opere sono: I. Un Trat- 
tato della Divozione . II. 
Uno scritto intorno la Ne- 
cessità del Battesimo . III. 
Un’ Apologia della Morale 
de' Pretesi-Riformati ( con- 
tro il libro di M. Arnauld 
intitolato lo Sconvolgimento 
della Morale indotto dal 
Calvinismo ) , all’ Haia 
1685 . voi. 2 in 8* « IV. 
Preservativo contro il can- 
giamento di Religione , in 
12 , contrapposto al libro 
della Spoiizione della Fede 
di Bossuet . V. Varie Let- 
tere contro la Storia del 
Calvinismo di Maimbourg , 
4 voi. in 12 e 2- voi. in 
4 0 . VI. Altre Lettere di 
Controversia , tra di cui 
quelle, che hanno per tito- 
lo : Gli ultimi sforzi dell ’ 
Innocenza assediata . VII. 
Trattato della potenza della 
Chiesa y . Quevilli 1677 in 
12 : Il Vero Sistema della 
Chiesa , 1686 in fz : — 
Unità della Chiesa , 1688 in 
8° . Ivi egli pretende , che 
la medesima sia composta 
di tutte le società Cristia- 


ne , che hanno ritenuti 1 
fondamenti della Fede ; vi 
si trova pure una Replica 
a Nicole , che aveva confu- 
tata quest’ opera . Vili. U- 
na S'toria de' Dogmi \ e de^ 
Culti della Religione degli 
Ebrei , Amsterdam 1704 in 
12: libro mediocre. IX. Lo 
Spirito di M. Arnauld , 
1684 voi. 2 in 12 : opera 
piena -d’ invettive e di ca- 
lunni^ e clìe sollevò con- 
tro 1’ autore tutte le perso- 
ne dabbene, anche in Olan- 
da e ne’ paesi Protestanti . 

X. Trattato Istorico d' un ' 
Protestante circa la Teologia 
Mìstica , in occasiona delle 
contese di Fenelon con Bos- 
suet , 1699 , poco comune. 

XI. Janua salorum resecata 
Cunftis Religionibus , Au- 
gusta. 1692 in 4 0 . XII. La 
Religione del Latitudinario > 
Roterdam i 68<5 in 8°. XIII. 

La Politica del Clero dà 
Francia , 1681 voi. 2. in 
12. (Vcd. l’articolo oates). , 
XIV. Pregiudizi legittimi 
contro il Papismo , 166 5 in 
4 0 . X»V. Lettore Pastorali , 
voi. 3 in 12,. ove soffiava 
sul fuoco della discordia tra 

i nuovi Cattolici e i Pro- 
testami éc. ec. Ved. jac- 
quelot . Chi amasie piò 
minute notizie intorno que- 
sto ministro protestante , 
può appagarsi presso il Chau- 
fepii/y che con eccedente 

par- 
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parzialità gli ha dedicato gli méritò mf postò nell' ad-* 

tin articolo dj 26 pagine. cademia delle scienze nel 
JURIN ( Giacomo ) * 17x2 . Percorse una parte 

segretario della società di delle provinciq di Francia # 

Londra , è precidente de’ le isole d’ Hieres , la valle 

medici di questa città,- mor- di Nizza , le montagne di 

to nel 1750 , coltivò cori Spagna , e da’ suoi dot^j 

uguale successo la medici- 1 viaggi ne riportò una mi- 
na e le matematiche < Con-* merosà collezione di piàn- 

tribuì molto a rendere piò te Divenuto sedentario iti 

esatte e piò comuni le os- Parigi , arricchì i volumi 

Servazioni meteoro-logiche j. dell’ accademia di un gran 

e servi infinitamente di- nutnei'o di Memorie , sul 

latare 1 ’ uro dell’ eccellente Caffè j sul Kali di Alican- 

metodo dellà inoculazione , te ; sul Cacciti ( albero dell* 

mercè gli scritti- , che pu- Indie ) } sul Maccr dbglt 

blicò su tale materia. Ebbe antichi ovvero Simaruba 

violenti dispute con Michel- de’ moderni ; sull’ alterazio^' 

loti intorno il moto dell’ rie dell’ acqua della Senni 

acque correnti ; con Robias Seguita nel 1731 ; sulle Mi- 
Circa la visione distinta j niere di Mercurio di Alnàa- 

con Keill e Seme , relati- den ; sulla magnifica; RàccoF 

vattfente .al moto del cuore * ta di Riante e di Animali 

co’ partigiani di Leibnizio dipinti sulla pergamena, che 

sopra le forze-vive . furi n conservasi nella biblioteca 

era zelantissimo per la filo- reale ; circa una Giovinetta 

sofia .di Newton , la sola che non aveva lingua di 

che resti , méntre gli altri Sorta alcuna , e- pure paria- 

sistemi filosofici sono pas- va ottimamente j su i, Carni 


sari a guisa delle mode . 


di Ammano ; sulle Petrifìca- 


I. JUSSIEU ( Antonio zioni Animali >; sulle pietre 

di ) , segretario del re di appellate Pietre di Fulminei 

Francia , dottore delle fa- Fu pur egli , che lede YAp- 

coltà di medicina di 'Parigi pendice di Tournefòrt , ed 

e -di Montpellier , professo- egli altresì e staro , che ha 

re di botanica nel giardino compendiata 1 ’ opera del P. 

reale, nacque a Lione nel Barrelier intorno le Piante , 

1686 . Fu in lui vivissima che crescono in Francia , in 

sin dalia primiera sua grò- Ispagna ed in Italia , 1714 

ventò la passione di cono- in f® . Venne stampato un 

scer e raccoglier erbe 3 e suo Discorso circa i progres- 

si 
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Si della Botanica , 1718 in nefort , 1725 voi. 2 in 12 * 

4 0 . Alle sue occupazioni Jussieu fu chiamato da I«i- 

. letterarie univa la pratica gl xiv , per fornjare la di- 

della medicina, e soprattut- stribuzione d’ un giardino di 

to visitava in preferenza i piante a Trianon . Ebbe 

poveri . Tutt’ i giorni tro- frequenti colloqui col «10- 

vavasene un considerevole narca , il quale guatava u- 

numero alla sua casa ; egli gualmerue il di lui sapere» 

rton solamente recava ior la di lui Semplicità , ed il 


ajuto colle sue cure , ma an- 
cora col suo danaro , men- 
tre aveva già fatto uno stato 
considerevole, di cui fu uni- 
co erede suo fratello Bernar- 
do < Morì di una specie di 
apoplesia li 22 aprile 1758- 
in età di 72 anni* 

II. JUSSIEU ( Bernar- 
do di ) , fratello del prece- 
dente , nato a Lione li 17 
agosto 1699, si distins’egli 
pure nella pratica della me- 
dicina e per le Sue cogna- 
zioni nella botanica. I suoi 
talenti gli procacciarono la 
cattedra di dimostratore del- 
le piante nel giardino del 
re , ed un posto nell’ acca- 
demia delle scienze di Pa* 
rigi , e fu altresì membro 
di varie altre società del- 
1 ’ Europa letteraria . Si è 
detto , cne aveva scritto -po- 
co; ma che àveva parlato V 
e che altri avevano’ scritto’' 
sulle tracce di ciò , eh’ erà 
stato detto da lui . A lui 
sigma debitori della edizio- 
ne della Storia delle Piante , 
che' nascono ne’ contorni di 
Paridi, compilata da Tour- 


di lui candore; ma egli non 
ricavò da questa specie di 
commercio ( dice M. Con ■» 
dorcet ), = se non il pia^ 
„ cere sempre seducente di 
,, aver deduto da vicino un 
», uomo , da cui dipende la 
„ sorte di 20 milioni di 
„ suoi simili . Nulla ei di- 
», mandò", e nulla gli fu da- 
,, to ; neppure il rimborso 
„ delle spese , che aveva 
„ dovuto fare pe’ frequenti 
„ viaggi . Pure il re non 
„ avealo dimenticato i "cessò 
„ bensì in capo ad alcuni 
„ anni di mandarlo a Tria- 
,,'non, ove la di lui pre- 
,, senza piti non era utile ; 

ma parlava sovente di es- 
,, so in una maniera , che 
„ mostrava d’ interessarsene» 
„ In effetto -un tal uomo 
„ doveva lasciare delle trac - 
„ c6 profonde , soprattutto 
,, nell’ animo di un re , con- 
„ dannato a non vedere qua- 
„ si mai altri , che cortfgia- 
,,’fti* Somma era la mode- 
,, stia di Jussieu : spesse vql- 
„ re rispose alle quistioni , 
„ che proponevansegllr fiort 
* » so i 
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„ so ; e questa risposta im- bella posta per deformare- i 
„ barazzava talvolta coloro , caratteri delie medesime; e- 


j, che lo consultavano , poi- 
„ chè all’ udirla vergogna- 
„ vansi di essersi creduti piò 
„ dotti di Ibi . Odiava la 
„ ciarlataneria * e ciò non . 
„ ostante perdonava ai ciar- 
„ (larani . La conversazione, 
„ che teneva co 1 suoi amici 
„ su tale proposito, veniva 
„ condita dalla dolce sua 
„ giovialità, e dalle facezie 
„ senza fiele , che la sua 
„ bonarietà rendeva piace- 
„ voli : età allora che face- 
„ va a certe opinioni un’ 
„ innocente guerra , senza 
„ però pronunciare, mai il 
„ nóme degli autori delle 
„ medesime ~ . Jussieu re- 
cò in Francia, in occasione 
d’ uno de’ suoi viaggi , il 
cedro 'del Libano, che man- 
cava nel giardino reale , ed 
ebbe, il piacer di vedere i 
due t piedi di quest’ albero , 
che ’ aveva portati dall’ In- 
ghilterra nel suo cappello , 
crescere sotto i suoi occhi, 
ed innalzarsi colle loro ci- 
me al di sopra degli alberi 
i piò grandi . Essendosi re- . 
cato in Francia il celebre 
Linneo , assistette ad una 
delle di lui raccolte di er- 
be . I discepoli di Jussieu 
volendo far prova del sapere 
del loro maestro , gli pre- 
sentarono sovente varie pian- 
te, che avevano mutilate a 

„ * 


Jussieu non mancava mai 
di conoscere l’ artifizio, no- 
minava la pianta , il luogo 
dov’ essa cresceva natural- 
mente , i caratteri , ohe se 
n’ erano tolti via o- guasta- 
ti . Questa volta gli alunni 
pure di Jussieu vollero ten- 
tare 'la medesima buria con 
Linneo " Non vi è che 
,, un Dio, avvero il vostro 
„ maestro ( diss’egli ),che 
„ possa rispondervi ! Aut . 
„ DEUS , aut Dominus de 
„ jussieu =2 -. Questo ec- 
cellente botanico fu rapito 
all’ accademia , ed a’ suoi 
scolari nel 1777 in età di • 
79 anni .• 

JUSTEL (Cristoforo) 
Justellas , Parigino , consi- 
gliere e segretario del re , 
nato nel 1580, morto nella 
sua patria nel • 1Ó49 , era 
l’ uomo del suo tempo il piò 
versato nella storia della me- 
dia età, e possedeva a per- 
fezione quella della Chiesa 
e de’ conci lj/. Sopra le rac- 
colte appunto fatte da quest’ 
uomo erudito, Enrico Justel 
suo figlio , non men . dotto 
dj lui , morto a Londra nel 
16,93 , e Guglielmo Voci , pu- 
blicarono la Bibliothecaju ■*,- 
ris Canonici Viterie , Parigi 
i< 58 i in 2 voi. in P. Que- 
sta è una collezione , otti- 
mamente eseguita, di raris- • 

simi 
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-•imi pezzi concernenti l’an- 
tico dricto-canouico . Vi si 
trovano molti canoni greci 
e latini tratti da manoscrit- 
ti ignoti sino al suo tempo. 
Jkstel era in letterario com- 
mercio con quanti aveanvi 
nell’ Europa più eruditi , ed 
era in molta considerazione 
presso di essi. Di lui , oltre 
i materiali lasciati per la 
succennata Biblioteca , si 
hànno : I. Codex Canonum 
Ecclesia universa restituiti * , 
& noti s illustratus , Parigi 
lóto e 1 628 in 8° : opera 
giustamente stimata. II. La 
Storia Genealogica della ca- 
sa di Auvergnc in f° , pie- 
na di ricerche . Vi si tro- 
vano diversi pezzi curiosi , 

, ed utilissimi per la cono- 
scenza della storia di Fran- 
cia . 

JUVARA ( Filippo ) , 
celebre architetto Siciliano, 
ha lasciato in Torino e ne’ 
suoi contorni gran numero 
di monumenti della sua abi- 
lità . Nei 17^4 , essendo ri- 
masto consunto da un incen- 
dio , non si sa per qui# ac- 
' cidente , il vecchio re& pa- 
lagio di Madrid, Filippo v, 

• volendo averne un altro , 
ed avendo inteso decantare 
Juvara pel migliore archi- 
tetto dei suo secolo , lo di- 
mandò al re di Sardegna, 
al di cui servigio era gia- 
da più anni . ÀU’ ajrrivo di 


Juvara a Madrid , vennegli 
ordinato di formarne un di- 
segno ; ma , mentr’ egli 9C- 
cupavasi in ciò eseguire , la 
regina Elisabetta Farnese , 
i di cui. desideri erano al- 
trettante leggi pel monarca 
suo sposo , si pose in testa 
d’intraprendere una guerra, 
mercè cui sperava procurare, 
come’ di fatti le riuscì , un 
conveniente stabilimento in 
Italia al di lei primogenito 
D. Carlo . Quindi in vece 
di spendere in fabbriche , 
giusta 1’ intenzione del re , 
i milioni a tal’ uopo desti- 
nati , ella giudicò, a propo- 
sito di valersene per supplir 
alle spese di tale guerra . 
Ben lontano era Juvara dall’ 
indovinar l’ intenzione della 
regina: a tal uopo egli non 
era bastantemente politico . 
Si affrettò per tanto a ter- 
minare il suo modello , sen- 
za che neppur un istante gli 
cadesse in dubbio , che non 
dovesse porsi in esecuzione; 
tanto più che la stessa regi- 
na soliecitavalo a darvi l’ul- 
tima mano . Non sì tosto 
fu pronto e presentato a! re 
questo modello, che Fatino , 
allora primo ministro , ed 
iniziato ne’ segreti della re- 
gina , si prestò alle di lei 
mire , e rappresentò al re — 
„ che Juvara aveva dato un 
,, disegno troppo ristretto r 
„ che il palazzo , il quale 
» M* 
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„ intendeva costruire , non iioni f la regina ed ii suo 


„ era punto conveniente per 
,, abitazione d’ un re di 
„ Spagna; esser quindi me- 
„ stieri , che n? facesse un 
„ altro più degno della gran- 
„ dezza del monarca , cui 
,, era destinato = . Filippo 
rimase persuaso da tali arti- 
ficiose rappresentanze' \ so- 
prattutto .quando furono con- 
fermate dall’ approvazione 
della regina . Lo stesso Ju- 
vara non ne fu punto scon- 
tento , anzi piuttosto si ral- 
legrò , allorché intese , esser 
intenzione delle loro maestà, 
«h’ei facesse tutto il possi- 
bile , e eh’ ei pensasse ad 
una pianta di edifìcio atta 
a spiegare tutta la profon- 
dità delle sue cognizioni in 
architettura , e proporziona- 
ta alle ricchezze del rftonaj;- 
ca . bJello spazio di tre an- 
ni Juvara' produsse un nuo- 
vo modellò , sì "magnifico , 
che ben era persuaso , non 
potersi formare la menoma 
difficoltà contro un tale edi- 
ficio, relativamente alla sua 
vastità e splendidezza . Eb- 
be di fatti la momentanea 
soddisfazione di udirlo com- 
mendare da tutta la corte 
per la ricchezza delle sue 
fdee. IVJa, quando fece ve- 
dere 1’ immensità della spe- 
sa , che occorrerebbe per ta- 
le opera , il di cui calcolo 
montava a più di 500 mi- 


confidente non mancarono di 
obbiettare- -, che ' le rendite 
del monarca non potevano 
giammai supplire alle spese 
d’ una simile intrapresa . In 
conseguenza venne ordinato 
al povero architetto di pen- 
sare ad un terzo pianò di 
fabbrica , ugualmente lonta- 
no e dalla picciolezza dei 
primo e dalla vastità del se- 
condo . Il far delle rimo- 
stranze contro questa deci- 
sione , sarebbe stata un’ as- 
surdità; ma mentre sfavase- 
ne egli occupato in ciò , eh’ 
eragli stato nuòvamente in- 
giunto , ecco dichiararsi Ig 
guerra , che già da molto 
tempo si stava preparando , 
e gli Spagnuoli si videro 
costretti a spedire la miglio^ 
parte delle loro doppie in 
Italia . Juvara e i suoi di- 
segni furono dimenticati , 
ed appena permettevasegli , 
quando presentavasi alla con- 
te , il parlare di fabbriche « 
Patino specialmente faceva 
insorgere tante e sì gravi 
difficoltà , ogniqualvolta osa- 
va mostrare qualcuno de’ suoi 
disegni al re , che alla fine 
questo artefice si rammaricò 
in modo che ne morì; cer- 
tamente con gran soddisfa- 
zione dello scaltro ministro, 
che avevaio lungamente ade- 
scato per fargli sfoggiare tut- 
ta la profondità dei suo in- 

ge- 
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gegtu) nell 1 ideare e disegna- regina stessa pressò F opera 

se la seconda pianta. Qual- con tanto ardore, che Sac- 

:che tempo dopo la morte di chettì ebbe il contento di 

Juvara , il re , che pensava vederla avanzare con rapi- 

seriamente a far costruire un diti . Verisimilmente questo 

palagio , s’ informò se que- aneddoto sarebbe rimasto se* 

sto artefice .avesse lasciato polto in un perpetuo obblìo, 

dopo, di lui alcun suo disce- se l’ultimamente defonto glo- 

polo atto a profittare delle rioso monarca Carlo ili non 

Idee del suo maestro ed ese- Jlo avesse rivelato egli me- 

guirle. Se ne trovavano due desimo in un momento di- 

alla corte del re di Sarde- buon umore ad alcuni cor- 

gna . pacchetti, uno di essi, tigiani del suo seguito, la 

che passava pel più abile, prima volta clje fu a vede-, 

fu spedito in Ispagna , ove re' questo palazzo, dopo es- 

fece il modello del palazzo sere passato dal tro no di 

pggidj esistente e che fu ap- Napoli a quello di Spagna, 

provato , tanto più che al- Esso è non poco singolare, 

iora la guerra sembrava ap- ed atto a dare un’ idea del- 

prossimarsi ai fine . Mal- Ja estensione della politica 

grado le diverse obbiezioni e sagacità , ond’ era fornita 

de’ suoi ministri , F impa- la regina Elisabetta , delia 

■ piente monarca volle , che furberia d’ un ministro, e 

si mettesse mano al lavoro; della semplicità d’ un cele- 

ma Ja continuazione della bre artefice ( Estratto del 

guerra fu cagione , che si Viaggio da Londra a Geno - 

travagliasse si lentamente , va ) . . 

che pareva aversi timore di jyVENIN, Ved. jUEtf* 
finirlo . Nulladimeno , se- nin , 

gnata cfie fu la pace , la 


f ine d$l Tomo XIV' 
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